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★ Mercoledì 31 maggio 1978 / L. zOO 


Impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 


In vista della diffusione straordinaria di domenica 4 giugno — f l'Unità » pubbli¬ 
cherà duo pagine speciali dedicate ai referendum — si intensifica la mobilitazione del 
Partito. Ecco un primo elenco di prenotazioni: Bergamo 10.000 copie, Como 6.000, Lecco 
4.000, Sondrio 1.000, Viterbo 3.800, Benevento 2.000, Caserta 3.000, Brindisi 3.000, Fog¬ 
gia 3.200. 


Prospettando il rafforzamento militare della Nato 


Duro discorso di Carter 


I significato dei referendum 


sui rapporti con l'URSS 


Ma perché 
i fascisti 
votano «si»? 


La posta in giuoco 


è la democrazia 


Toni non di rottura, 
fica doli’ecjuilibrio 


ma nemmeno di conciliazione - Le accuse a Mosca: modi¬ 
militare e « sfida » in Africa - L’intervento di Andreotti 


Dal nostro corrispondente i " 


\V.\sm.\('.T()\' — Il tono non 
(• (li rottimi. M;i nemmeno 
(li eoncilia/ione. Questa, in 
-inte.si. la impre,-,sinne ricava¬ 
ta dalla prima t,'i()rnata dei 
la\ori del ('oikìuIìo della 

K.X'l'O che si sono aperti ieri 
ne||;i ea|)ital(- americana e 
clic si eonelnderano oit^i. Il 
(loeninenlo pre|)arato in ariti 
eipo. che prevede mi forte 
.mmento di'lla capacità mili¬ 
tare della alle;m/a. .sarà ap¬ 
provato. Is eo-.i pure la par¬ 
te del eonitmieato fMrlilieo che 
acec'iina alle preoeciipa/ioni 
sii-^eitate dalla politica sovie¬ 
tica in .-Xfiàca, Ciò \ noi (lir(‘, 
III .-^ostan/.a, die due delle 
principali linei' di a/ioiK- de- 
^li Stati Uniti M-n.eono accit- 
tate dai loro fxirtìtcrs europei, 
i.a irriina ritinarda. appunto, 
l'iiH renieiito delle forze della 
.\.\'rO in l'àiropa: la seconda 
il (oiiuolàimento dell.i alleali 
za. sia lime limit.ito ad nn 
vmidizio (r.'ii.'.ienie. in nn' 
area, (luella afi'ie.m.i, estra¬ 
nea ai suoi olriettn i nri'Jinari. 

l'iena rieiieitiira. diiiuiuc. 
di antielii eontra.sli. diventati 
a-.^ai acuti tteifli ttltimi me.si. 
tra .'Vmerieci ed Mitropa'.' i.a 
ri.-,po.sta. (pii. deve (Mseri' iiiù 
canta. In realtà i capi di Sta 
to c di l'ovcrno convenuti a 
U'a.'>liin‘itoit hanno tenuto a 
pre.setitar.si uniti attorno a>jli 
obiettivi (iiilitari e politici del 
la iillciui/.a. .Ma la U’adcrsìtii) 
amerieatia non lia sciolto i 
dubbi nllHlero.^i die si .sono 
venuti iieenmiilaiido in (ini'sto 
ultimo anno sulla .sua azione 
mteiiiazionale. I.a iniertczza 
(leniò pmniane. K permane 
mia reale contraddittorietà 
nella [xilitica di Carter e del 

1.1 ('■(/('ipe elle Io affianca al- 

1.1 ('a.'a Ibanca oltre a nn 
eonlra^to molto netto ti'a la 
presidenza e il Congres.'.o. .‘ìe 
ne (‘ avuta ancora una con- 
ferma nello .■^tes.so discorso di 
Carter in apeitnr.i dei l.ivori. 
Il pre.sidenti' deuli Stati Uni 
ti ila detto in .-ostanza due 
((•se; 1) dio I CHSS e i pae 
.li del l’att.) di X'arsavia si 
stanno armando in una misu¬ 
ra die eccede i bi-ogni della 
loro (lift e ciò motiva la 
necessità i be le forze ddl.i 
X.A'fO aumentino quantitati¬ 
vamente e (in.ditativamcnte 
la loro capacità militare; 2) 
die ralleaiiza atlantica non 
può rimaneri' indifferente da- 
v.mti alle azioni sovieticlie o 
cubane in .\friia perclu' alla 
imm.i esse finiranno con l'in- 
\e.--tire i suoi int«'ressi. 'fatti 
e due qiic'-ti dementi erano 
.^cotltati dopo il crcscetubi di 
allarme diffu-o in .America. 
Ci si attendeva, iierò. che da 
Carter venissero delle indica¬ 
zioni di c.irattcre jwlitieo m 
b.ise alle (in.di vili Stati l'ni- 
ti. e ralleaiiza atlantica nel 
M'.o coinpless,). intendc.'Sero 
f.tr fronte a (india die viene 
definita la sfid.i sovietica in 
Kuropa e in .Africa. Ks.se non 
.'-.xio venute. Sono venati in¬ 
vece ( 1.1 una parte un prò 
ur.mitii.i (Il r.ifforzamento mi- 
iil.ire della .\'.\ fO c d.ill'alt.-a 
mia .-'pe. ;e di monito coilc;- 
t.vo .siiir.Xfru . 1 . fiTipi» ivivO 
per mi'Air.era.i i Ile aiter.dc 

m.mteiiert mia 'olul.i /e.irfcr- 

su un.t .dle.m.M » lu* a 
.s.i.l volt.i .l'p.r.i .1 mixlell.ire 
i; monil.t .1 immagine. 

Imerto. ,1 .iltr.i p.irte. .ip 
p.iri- .mille d eiudi/io ioni 
ple-'-ivo sulla '.■.taa/ione. Do 
Ve sta .lodando d mondo nd 
(l'.i.ile viviamo? Le analisi a- 
incric.'me. coire del restt» 
quelle euroivee, appa.ono p.i,-- 
zi.ili. soe/.-cltate. d:'Or.::aniz 
z.ite. \ iene peneralmente ae- 
vi'tt.ito. e lon eomprensibilo 
prtsveeup.i/ione. il emdi/io re- 

lentement»' l'spres-o d.ill'Isti- 

tato di studi .vtr.iterici di Lon- 
<i;'.i se. o;'.i!o ;1 iiiia.e 1 Dci :• 
(k'i.te si e rive..Ito ineap.ice 
,i: Ientrasi.ire f.i/ione sovie 
tivM in -Afra.! e .ilttove. Ma 
:;e.i -.i v ,l eltlt l.i p;'ei'i eu 
p.i/iene. Ciu' los.i l);--o.;rierd) 
be re.ilmenti- f.ire per raea 
«i.irre i rapixitti tr.i .\mer.- 
, .1 e CHSS e tra D.-.onte e 
Decidente noiralveo (iel »io 
(il 11.1 eocsisti ii/a > ri¬ 
mane Oscuro. Kd è .sostai! 
/i.ilnieiite p,'r questo die si 
tende a ripiegare su un.t n- 
.'ivost.i liu' non è jvolit.i'a. m.i 
I .-SI iizi.dmeiite militare. Tipi- 
lo m (jucsti) .senso l'.ueo.-d.ì 
tr.i .Amera.i e Fr.meia. C'è 
un imiiemio eom.iiie. a qu.in 
to pare. .i f.iri- ai modo liie 
1 p.u'si .ifrii.mi si.iivi in u.m 
ilo (il a"iiiir.ire I.i propri.! 
(iifcs.i, .M.i iiltr.ivei.s,v (ju.ili 
niez/i? K' .i-'.ii f.iiilnieiite 
intuibile: .ittr.iver'O m.issie- 
ec foni.ture di arnii fr.meesi 


r .imeni alle. 


Il pillilo lentiide rimane 
tuttiiviii rineertezzii sulle prò- 
-spettive ainericiine e su quel¬ 
li- sovietidie. .Wssuiio riesce 
il eomiirendere diiiiramente 
(osa .si voc'lia dalfuna parte 
eonii' dall’altra. (> di eonse- 
ffuenza (piale si;i l(j sttdo r( a- 
!e dei rapporti tra le due su 
perpotenze nono.staiile il f;itto 
die tr;i i loro dirigenti vi sia 
no numer<)si^.,inii canali di 
(oiminicicziniie. .A die punto (■ 


Al suo rientro In Italia 


Dichiarazioni di Berlinguer 
sugli incontri con 
Carrillo a Barcellona 


esattiimente. 


es(-mpio. 


negoziiito S.XL'f? Clic eosii si 
sono davvero detti Carter e 
Uromiko snir.A,‘‘riea? K quid 
è Io st.ilo delie coso in 
l'HSS e nei paesi dcll’Kst 
suoi alleali? Le risjKisle ame¬ 
ricane a questi interrogativi 
•sono sostanzialmente reticen¬ 
ti. in ogni caso incomplete. Di 
<|in prendi' (orpo la disorc'a- 
nidtà della pnlitiea della al- 
leanz.i atlantica, die in as¬ 
senza di lina re.de v i.sinne co¬ 
lmine tiiidc . 1(1 arro. carsi sul¬ 
le imsnre militari, 'lutto ipie- 
.'to è probabilmente il frutto 
del tatto du' per troppo tem 
|)o le due siiperiMitenze li.m- 
no persei 4 Uilti il disemio di 
un di.dolio e.s( liisivo .sopra 
la lesta di tutti gli altri. K 


ogni die questo rap|)orto .si 

Alberto Jacoviello 


(Segue iti penultima) 


HO.M.A — E' rientrato ieri 
mattina a Roma da Bar 
cellona il compagno Enri¬ 
co Berlinguer. .Al .suo arri¬ 
vo a Eiiimicino ha rispo.sto 
ad alcune dom.uide poste¬ 
gli da un redattore della 
Agenzia It.ilia. 

Cili (',* stalo chiesto: lei 
si e incontrato a Barcello¬ 
na con Santiago Carrillo. 
Qual (‘ il senso di (lueslo 
(•onver.sa'/ioni'* 

BeriingiK'r ha risposto: 
s l’nci riaiU'niuita solida 
itela ira i nostri due par¬ 
lili e al tempo slesso nna 
con fermata l'isione roma¬ 
ne dei problemi, della lot¬ 
ta per il socialismo e per 
la democrazia in Kuropa 
occidentale •. 

—- Sono in iirogi-.imma 
ulteriori incontri, anche 
con .Marohais? 

•? lo penso che mi ineon- 


trerù abbastanza presto 
con Marchais. ancli(‘ se 
la data non è stala ancora 
fissata r. 

— Incontro liilaterale. o 
ci sarà anche Carrillo? 

«Di un incontro a Ire 
per adesso non si parla, ma 
non lo si esclude •. 

— C'ó ((Hindi un riLni- 
eio deireurocomiinisino. 
dopo tm (jcriodo che (xi- 
tremino definire di stasi... 

-< Io non penso che ci sia 
stata una siasi. \'on si può 
f/iiidicare lo stato di salu¬ 
te dell’eiiroeomunismo dal 
le ricende cniitinfienti ia 
quest ) o (tue! paese. Penso 
che la riunione di Harci’b 
Iona e la manifestazione 
popolare ehe ha arato 
luofio con qrandissimo con¬ 
corso di folla siano siale 
un momento importante 
di (laesta linea che noi 
perseguiamo *. 


Duo dei fiiiii.ilari doll’.ii»- 
iK'ltii Iter il « si „ li.iiiuu fatlu 
lili sdoiiii.iti d siami» 

lioriiu's^i (li (lorro la ditiii.iiida: 
•-(•tuo mai .aiirlio i la-t'ì-!i nd 

fi'diilt' .ll»|•(•;;.l/i(||li-la? Si som, 
•(l(‘(:iiali ma imii li.imm alitioz- 
zain la heiiolió niininia rispo- 
.'la. Ilamio parl.itii ili x i/cgru- 
ihizioitc di-l dilnitlltn » e di 
u clitiiti il'inltdlvrniizn ». o si 
snmi h'i'inali ii. Eblioli(s. imi 
non ci siamo mai -oi-nati di 
i-crivcic- allo 'tc--o parlilo i 
fascisti p i libertari ladical- 
soriaiisti. Dovrcniiiio -degnar¬ 
ci noi .dridi-.i clic ci pos-a 
c-sorc atlriliiiìla una l.dc l<l•- 
sti.dilà. Noi .diliiaiiio spnqili- 
cctncnlc invitato i dcimicralici 
.a riflettore sul ,|aio |io)itico 
iiiconfiit.'iliilo clic il MSI ha 
fcrniamciilo -cello il « si ». 
Ono-lionc. (|ncsta. mollo ìm- 
{lortunlc pcrclic. -c a|tpcna un 
|io' apiu'oroiiilila, può aiutare 
a capire meglio la po-la in 
(lilloco. 

Uomc è pos-ìbiti- olio dii 
vuole la peii.i ili morte, lo 
Stalo atilorilario fin so-tau/.i. 
il ra-ci-luoi -soelga dì eollo- 
e.ir-i con coloro clic vorrcl*- 
Iicro abrouaie l.l Ic'z;zc Itealc 
|ier molivi ild liuto op|io-iì'.' 
Si (lice; i inì-siiii sirumeiila- 
liz/.ino l'oce.isione. -i .aceoda- 
m> por opiiorliiiiismo. \ a lu'- 
ne: ma perdu'-? l'NiileiUi'iiieii- 
te perché vedono in nnVven- 
tiialc vittoria del .i sì » cd an¬ 
che solo in tm.i stia afferma¬ 
zione minorilari.i ma inassìo- 
eia un vantaggio pi'r la loro 
causa ncfasla. L‘haiii)o detto 


olii,liti .mollo illi: il X -ì » de¬ 
vo aiini'oz.no " /'ii/»/»i>'(:/(»//e 
e il r/i"( »isi< iinliisiiiiiini^ln ». 

I o.iporionì iiii'-iiiì -olili (i.iz/i 
o V i-ion.iri'.' 

Il fallo ò olio i --i li.iimn fin- 
lato 1.1 po-viliilìl.'i di pollo -ol¬ 
io un‘imìo.1 :iiiilii'zu.i h.imlio- 
r.i un oo.ii-oivo di lor/e o di 
umori per d.n o un oolpo alla 
ti'iml.i ili ipio-iii roiiìmo ih'- 
imicralioo. all.i orodihililà d.-l 
-i-lcm.i doi p.nlili, all.! fidii- 
oi.i m‘il:i o.ip.ioìlà doi iiiooo.i- 
iii-mì (iiililioi doll.i It■•pnlilili- 
0.1 di Lioiein.iro l.l 01 i-i. vili- 
ocre il leiroii-niM. priiimmiere 
il riiimiv :mienIo. Loro pi-rohe 
ò ìii»eiimi ooii-idei .Il e imlif- 
feieiile (ed .iii/i |»ii-ili\.imi'li- 
le ooiiiroliil.moì.miei il mimo- 
id (lei « si 11. 

■Mlr.i iloimmd.i: l'-i-le o no 
nel fronte al»r(»gazinnis|;i an¬ 
che mi.a oom|»oiienl(' eversiva 
(li II sinistra » do' ha in ooimi- 
lie con i f:l-i‘i-li rodio (ler qu('- 
s|i» si-iein.a (uilìlico e Li vo¬ 
lontà di rov e-ci.irlo? In o"ni 
lotl.i -i II.» il iliivere di oon-i- 
d(-r.ire rdfello delle proprie 
azioni e mui -.do le pro|irie 
innsn/ioni. Eroo. aiti'iidi.iimi 
ipeilolie cemio di i il l('--iiini' 
-li (|lle-li inlei I ii».il ì\i. f'i ri- 
rìiiti.mio di oreilere ohe. in 
certe forze iloimicr.il idie. (l■.'•.;i 
s('c(»ml(» noi (•|■r(lneanll•nlc di- 
-locale. -i.i iitlii-ii il r.iziiici- 
niii politici». 1.0 -d("zmi-e .d/a- 
to di spalli' non risolvono i 
lirolih'ini. \ (>i. mi (iroldcm.i 
io avete a|i('rlii d’impiinamcn- 

10 f.isi'i-ia e (>\('l'-iVii 1 . .\v('l(' 

11 dovere di rìflellrrci sopra. 


.Non .si (levlino trascurart' 
(I ignniaiv i motivi clic lian- 
no dolcrmiiiato c .staimn ali 
mcntandii le incci lc/zc o ad- 
diriltiiia la divisione tra ta¬ 
luni intellettuali deinocrati- 
vi e la sinistra a iirniinsilo 
del referendum deU’ll giu¬ 
gno. .Aiu'ln* se le persone 
non sono seniini' le sle.sst' 
il fenomeno si rassomiglia a 
((uello -— più ridotto — eh(‘ 
ha seriieggiato durante la 
terribile viei'iida .Moro, a 
(iroiiosito della trattativa con 
le brigale ro.sse 

.Non sembra da sotlovaiu¬ 
tare. cioè, ((iiello stato d a 
ninio che va sotto il nome 
di radical-soeialismo o di 
neo-garantismo, pi'ri'liè es.so 
trova albergo in sn^iiifivati- 
vi gruppi giovanili e di in 
tellettnali. e perelu' fra lo 
liieghe di nna tale iio.sizk» 
ne — che e assai diversa 
da ((nella di Paiinella — si 
esprime un bisogno liberta¬ 
rio di .segno (lositivo, (iro- 
gre.ssista. .Ma il ris(‘liio (‘ 
l'insidia di ima tale posizio¬ 
ne. tuttavia, non devono es¬ 
sere sottaciuti. (lereliè in¬ 
vestono la concv'/iom' (' la 
pratica (lolitica d('Ila deiiio- 
crazia. Essa (lecca soiiriit- 
lutto di unilateralità, si for¬ 
ma su una idea vecehia del 
lo .Stato, tende a ridurre il 
problema della democrazìa 
a quello delle gtiarv'iitigie 
individuali, ritenendo che i 
jiroblemi deirorganizza/ione 
della vita pubblica alibiano 
rilievo secondario. .Non a 


ea.Mi ((uesio - neo garanti¬ 
smo » ha nui.-trato im so- 
slan/.i;ile (li.--interes.--e [U'r la 
lotta che i lavoratori cdiuIu- 
coiio (ler trasformare Li .mi 
eietà. (ler cambiari' i raj! 
(lorti di (irodu/ione. (ler il 
governo democratico deire- 
conomia come ha mo.-.lrato 
ilisintt'ies.'.e (ler i iiroiileiiii 
della macchina dello Stato, 
del funzionamento degli a|) 
parati. dell' orgtmi/./.a/ione 
dell' Eseentivo. Disinteresse, 
per non diri' diftiilen/a . 

Il cosidi'tio nmanilari.-mo 
(ler la vita di .Moro, a c;iu- 
•■■a dei prezzi l'iie avrcbbi' 
imposto in termini di sai 
vezza delle istituzioni i' di 
altre vili' umane, ajiiiarvi' 
alla grande ma-ggioran/a in 
iiiila la Mia (larzialità. e in 
tutto il sm» (ii'tieolo. La 
sli'ssa cosa (iiiò dirsi og'zi 
(ler ((lU'sli referendum Si 
(lerde di vista il generali', 
la realtà dell'asstdto eversi¬ 
vi» contro il regime demo¬ 
cratico. cioè una situazioni' 
di emergenza che la demo- 
era/ia parlamentare o riu¬ 
scirà a domiiKiri' o ni' vt'i- 
rà trtivolia. K' ('osiii'iile il 
ctinqin ni'o gartinlista die e- 
si.'^te in ((lU'sto momento mia 
contraddizione o,gg('ttiv:i tra 
l’iissessioiK' ri'fi'ri'mlaria e 
((nesla emergenza. tr;i U' 
tensioni die ((nella innesia 
(' la JK'ci'ssaria ten.sione po 
litica straordinaria ed unita¬ 
ria die remergen/;i ridiie- 
di''.’ 

'faluni non erodo die av- 


Parlamentari 
italiani 
all’assemblea 
dell’ ONU 
sul disarmu 


RO;M.\ — l na (idi,nazione 
di iiailameiitari facenti 
[).irte della dt'U'ga/ioiie go 
vcriiativa italiana dii' (lar- 
ti'ci|)erà alla .K'S-ioni' spc 
ei.de deirO.Nl' sul disarmo 
è (lartita ieri mattina da 
Roma diri tta ;i New York. 
I.a dt'legaz.onc è i (imiiosta 
dal vile (iresidciitt' del St¬ 
ilato Tullia C'arettoni (in- 
dilii'iidciite di sinistra), dal 
[residente della eomims- 
sione e.steri della Camera 
Russo (DO. dal (iri'siden 
li' della commissione este¬ 
ri del Senato It.do X'iglia- 
iii'si (PSDli. dal vici' (ire- 
sidi'iite d('lla commissione' 
('Sten della Camera Cìi.iii 
Carlo I’a.ictt.i ( l'CD t'd 
inoltri' dall'on. Adolfo Bat¬ 
taglia tPHI) c dal sena¬ 
tore (;iova!i:ii .\rtieri (DN). 

■Mia (i.irtcn/a dalfaero 
(•orto di Fiumicino l'onorc- 
vole Russo lui rivelato co- 
nu' « li governo italiano 



A proposito del mancato accordo con l'Arabia 


Nuove accuse contro Leone 


per i rapporti con Lefebvre 


Secondo «L’Espresso» indicò riionio della Lockheed come intermediario nel¬ 
l’affare degli aerei e delle navi cisterna - Il Quirinale: rilievi « indimostrabili » 


alibia nti'iiulo opivortuno 
in t.ili' (»cias;one includere 
nell.! dcIog.i/Kine govern.i- 
tiva .ili'iim [i.irl.imentan. 
[>er -ottoLncare in tal mo¬ 
do il .significato e Tim- 
(lort.inza clic aiqui-ta l’.i'- 
.'•cmbìca jH'r il disarmo ». 

L.l -cn. Canttoni h.a af- 
ft'rniiito clic 1.1 dfIci:.iz.o 


Il film di Olmi 
vince a Cannes 


|i.irl.imcnt.i;‘(' 


I t i .1 .1 \t''\ A •»; k i c .Oli 
ai.mii iiU' r.i;);)''cM'!ri.itiv .1 ■. 


L.l l’.ilma d ori», massimo riconascimonto del Fe.'tival c;ne- 
mato::rafic(» di Cannes, é andata al film di Ermanno Olmi 

- L'.libero degii zikcoIi ". die rappresentava ufficialmo.ntc ITta- 
li.i nel novero dello ojveri' ;:i loncorso. F' il secondo anno 
Kin-ei ulivo (ile vede miior'. IT’alia; nel IbTT vin-e il fil'ii 

- ì’.kL'c ii.idronc » dei fratdi: T.iv ian:. NELLA FOTO: una 

immagine di « L'albero degli zoccoli ». A PAGINA 7 


IlO'iLA — LTi servizio giorna¬ 
listico riprojKine un gravo in- 
terro.gativo sui rapporti che 
intei correva no tra il presiden¬ 
te della Repubblica Giovanni 
Leene e i fratelli .Antonio ed 
Ovidio Lefebvre. L’Espre.sso 
pubblica, questa settimana, 
una ricostruzione di avveni¬ 
menti. successivi alla conclu- 
sict.e dcH’affare degli Hercu- 
le.s (|)er il (|uale sono sotto 
processo gli c.\ ministri del¬ 
la Difesa Luigi Gui. democri¬ 
stiano. c Mario Tanassi. .so¬ 
cialdemocratico). che indi- 
cntrebbero il tentativo da par¬ 
te di Leone di adoperarsi at¬ 
tivamente per far concludere 
ai froteili Lefebvre almeno 
tre ccìo.s.^aìi affari con l'Ara- 
h'a Saudita ». .Si tratta di una 
vii endii che ba interessalo 
anclvj la commissione iii(|ui- 
lantc c che si riferisce ad un 
po.'iode clic va dal 1H73 al 
lifT.j. In proposito si ricordi 
cne sccoikIo i docnnr.cnti (L I 
: rnees.-o in corso Tultima tan- 
ce:iic- per di Hercules, quel¬ 
la ci;-.' ml-e Li parola fine al- 
f f'.i n.ieata aiapmr.-j 

!.d If'Tt. 

Il .'vttim.in.de .t. v .d-, p-, r 


((Ui.sta sua ricostruzione di 
materiale inedito tra il quale 
un.a lettera con postille scrit¬ 
te a mano da Giu.seppc Aledi- 
ci. nel 11)7.3 ministro degli E- 
steri. una informativa dei .ser¬ 
vizi segreti; un biglietto ano- 
t;irr,(. che invitava (xirentoria- 
mer.te il ministro ad affidare 
ad .Antonii» Lefebvre il ruolo 
di -. mediatore » per certi af¬ 
fari (la concludere con (lae.-i 
arabi. ()iio.-to biglietto, .seco:)- 
do il Giornale, diceva: n Po¬ 


tivi be e.^sere opportuno aff‘- 
d.'trc ad un funzionario di ade¬ 
gualo rango cd esperienza d 
compito di risitare alcune del¬ 
le I '.milali aroì)e mediorienta¬ 
li (Cairo, Gedda, Amman, 
iiagdad. Damasco c lieirut) 
ycr Toccngliere irnprr.ssioni e 
indicazioni di prima mano in 
una serie di contatti ad alto 
Licito... .Mio stes.sn tempo, d 
ìì'i'tro incinto, potrebbe cliie- 


I di per .sviluppare uìtcriormcn- 
I te i rapporti economici con 
I India >. Non si dice di chi c- 
ra (gie-ito ,q)punto. ma si fa 
(aj 'PC clic veniva dall’alto. 

L iuti rmediario (ioi fu indi¬ 
viduato in Luciano Conti, un 
i aml).isciaiore. itià viceconsole 
I in U.--a. il ((ii.ilc. .secondo il 
j setlim.iuale aveva s il pregio » 
; di C"iiO'Cer»' Ix'iie .Antonio Le¬ 


ni suoi interlondori la 


lor-> o/’iiiioiic sui mezzi e i ut 


p- g- 

(Segue in penultima) 


// settimanale L’Espres- 
.'O ha anticipato ieri una 
documentazione — che sa¬ 
rà pubblicata sulle pagine 
del suo nuora numero — 
relativa ai rapporti tra i 
fratc’.Ii l.efcbvre c il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Gioranni Leone. Si trat¬ 
ta di testi, in gran par¬ 
te noti cd in parte nnno- 
re inediti, i quali riguar¬ 
dano la funzione aiuta 
alcuni anni fu da 
Ilio t.rfetnrc in una "C- 
nc d: contatti con Ir au¬ 
torità dcUWrnb’a Saudita 


per la ( orii li;::ionc di ac¬ 
cordi bilateiaU che (/i reb¬ 
bero dovuto riguardare 
progetti aeronautici, per 
la costruzione di navi ci¬ 
sterna c per la fornitura 
(li greggio aU’ltalia. ina 
elle poi non vennero rea¬ 
lizzati. 

L'E.spre.'SO sostiene che 
.-Intorno l.cfcbire. uno de¬ 
gli imputati nel processo 
LocLliccd. ebbe f/ne-to in¬ 
carica .'•.7 indicazione di 
Leone, rd aftrrma che 
tutta l\'prrazione ama 
.• .';cop: (il iucro » . 


-Voi riferiamo con scru¬ 
polo cronist’co i documen¬ 
ti forniti dal settimanale, 
e rileviamo che siamo di 
fronte a una materia de¬ 
lirata, che richiede un 
r-fji.’ie attenta. .-It tento, 
rc.iponsabde ina rigoro'O, 
mito non a nascondere 
ma ad accertare i fatti, 
h' rrsponsahihtà. cd anche 
le manovre po'itiche. se 
Il sono. L'opinione pub¬ 
blica ha li diritto di co¬ 
noscere la verità. 


Mentre le vere responsabilità non vengono colpite 



lu tradizione 


Enti lirici: indiscriminati arresti 


Tra le personalità accusate Gioarcliiiio Laiiza. Bassotti e Wolf Ferrari ' 


icn hall Li josìimo 
^ict tera i in c n tc infunati 
per le manovre, a nostro 
giudizio svergognate, che 
.sta compiendo l'ex mini¬ 
stro Lattanzio nel capo'iuo 
go pugliese per diventare 
li (sjM unico e assoluto 


UOM.\ — Ci.';r..>ro': e i;id;- 

M.T.in-U.it; ik'I nii'i'.do 

d-elLi Lrii.i. le.-; .'•»uo .--ni'.; 
arre.'t.vt; in \.ir;o - ;;tà d'it.i- 
I:,i, .',1 ord del 
[iroc.r. .f.o;o doli.» Ro.u.ihbl.e.» 
di Rolli.!. Fico. ; più r.o;: 
tra : dirc'.ror; art.'tic; o gl: 
.imnKui^tra'.ivn d: teatri d ono 
r.i e d. .litro i.'tituzMui nv,;.-;- 
i.ih p.ihl)li4 !:e. Fra gli al:r; 
.sono .'tati trascinati in carce¬ 
re (Loacciiino Lan/a Tornasi, 
direttore arti-tico del Teatro 
deirOpora di Roma; Sylvano 
H’.H.<otti. e\ direttore della Fe- 
nieo di Wnezia; Krance.-TO 
.S;i ihani, iLrettore dellWeca- 
dem:a Sant.i Cecili.i di Roma. 

la tutto gl; arre>tati sono 
?f). .\d e.'.-'i 4 o;ite>ta d; O' 

ser.'i si rv.ti |)t r ser.iuir.irt 
gli .irlisti delle « agenz.o >. 
ilio una legge 11 anni fa 
avev.i foi'm.ilmcnte eancel- 
lata. A PAGINA 2 


Oscura manovra 


L 4i»:ir.) 1 I A.tìo lv»:'m:t’'. 

1 Zi -.-o.i.-.ib ..4 di' ia t 4 t'/.o- 


i-.l DCl In 


;.;t ;it4 d.4.» 


X t.'iirre.'t'- di .dei.'ii emi 
iienti m'isiei'.ti c musìeoh-g: 
e una aperazione di e.'tre.na 
gravità. .Yioi da oggi tutìi gli 
enti linci iroltmii nvon.i, ;.-er 
quanta riguarda le scritture 
di artisti, in una situazione 
anomala. Tale situazione è de¬ 
terminata dai governi che si 
sili:) succeduti da W anni a 
ijuesta jsrrte e. ii; ess;. dai mi¬ 
nistri respon.-abili del settore. 
Garerni e ministri non han- 
111 mai creato quell'ufficio 
publiUco ver le .'-critture che 
la legge varata nel /:)&V im- 
p mera. Qiic.-to ufficio pub¬ 
blica ai rebbe donito cancel¬ 


lare i mali determina!! dalle 
agcnz.r private, agenzie c'nc 
la .-tc'.-a legge ri. tura. .A»'; 
arc’id'i'.a ercat'i, s'm.'t tig 
gravati tutti : 'bali che già 
esis'eru'!’» e anc'nc gli (gi¬ 
ratari più integerrimi sm> 
.-tati costretti ad <:g.rr come 
piteran-i, f cria la parali <i dei 
teatri. 

Va nota! > i’; litre c.’ie .'i 
r:/'<le dare un colpì agli en¬ 
ti Urici nel momento in cui es¬ 
si SI veng-iiio risanando c ri¬ 
qualificando per l'opera delle 
nuore ommini.'traz.a.n e di 
uomini come I^nza Ta-nasi 
o Bussotli che hanno a.ita cn 
assoluta dedizione il cautn- 
buto della loro prei irazuine 
a qucita opera di nnmrci- 
mento. 

Tutto eia spiega c/ie ci tn, 
riamo di fronte ad un ge.-to 
chiaramente, neltaineiìte po- 
liticu, jiarticàlermentr .-erio 
in un momento di delirata r 
difficile azione intorno alle 


ipuestioni deli'ordinc pubblico. 
Colpend-) indi-eriminatamente 
.'i tenele ad e<a-perarc ah a 
nini e a disorientare .\on 
Saia in ijue.'t-t campii .-i rual 
generare c infusione tra eh: 
latta per il rum irainfut i e 
chi segue lecchi met-idi. 

Ragione di più per nren 
dicarc l'immediata rq-arazio 
ne nel torto .-ub to dalle ver 
sonc ingiustamente colpite, la 
messa in stato d'accusa dei 
veri resjìoii.-abili, l'attuazuonc 
delle leggi in que.-lo campi 
c la loro riforma. Tutto il 
settore, come altri, è in con¬ 
dizioni gran: da 10 anni il 
nostro pxirtilo ha presentat » 
wn priigetta di riftirma. Trav 
}ìe ralte et .m è impegnati da 
fxirte dei governi senza man¬ 
tenere pii le promes-e. Ora 
jxigano degli innocenti. I.'iii- 
digitazione e l'ira devono tra- 
sformar.-i nella volontà di 
.smetterla con la politica dei 
rinvii *. 


delt-o DC boresc. ora che 
.'Moro non c'e piu. arrem- 
ino subito dedir Ito gual¬ 
che parola di commento 
i-fiirataci dal beil'articn.o 
d: Romano Prodi, pubbli¬ 
cato. come tondo, dnmeni- 
co. dui n Corriere delia Se- 
'li ». .\e'lo 'critio. dcd.evi¬ 
to aliu lìuoin « stretta ». li- 
scale annunciata e decisa 
dal governo, si poteva leg 
aere fra l'altro: -t Per esse¬ 
re p.'u £pec;:‘.c;, t'Jtto ;1 
Pae.--a .vttènde d.\ un pez¬ 
zo che veiiza cancellata la 
.'ituaz.one (.suffragata pur¬ 
troppo dai dati statistici i 
cì'.e. mentre r;mpo.';z.one 
2 ;.-ica'.e h.a compiuto p.v.-N.-i 
d.t Alzante nzuardo ai ,:t- 
Vvirator; d;t>?ndcnt:. es.'a 
p.*(>code invece con estre- 
m.v lentezza nel doveroso 
proce,s.vo d; e.stensione ver¬ 
so tutti gii altri cittadin. ». 

Ora noi possiamo facil¬ 
mente immaginare perche 
l'imposizione fiscale net 
confronti dei lavoratori di¬ 
pendenti (che sono nella 


stragrard-Z maggioranza i 
meno abbienti, pur non 
mancandone anche di lar¬ 
gamente retribuiti) abbia 
■( compiuto passi da gigan¬ 
te n: perche sono t più ta¬ 
cili da colpire, nella prati 
ca impossibilita in cui ver¬ 
sano di nascondere t loro 
guadagni, o redditi che 
chiamar si vog'iano. .Ma 
non c'e dubbio che i nostri 
gorernanti. magari ver-n- 
ti-'simi nella scienza delle 
finanze, sono dei cattivi 
lìO'.itici e dei pe"inii p^i- 
co’.ogi. perche non hanno 

n.ai capito il bene che fa 
rebbe a tutti noi che co 
me lai oratori dipendenti 
paghiamo le tasse fino al- 
l'u'timo soldo, vedere che 
le paga senza remissione 
anche r/ualche altro citta¬ 
dino che, non versando 
nelle nostre condizioni, fi¬ 
nora le ha sempre pagate 
piochissimo o addirittura 
non le ha pagate mai. .Ma 
non capiscono i nostri mi¬ 
nistri che cosa vorrebbe di¬ 
re, per il morale del Pae¬ 
se, aprire una mattina il 
giornale e leggervi: a De 
cisa una stangata fiscale 
e.sc;usivamente destinata a 
loT signori >'. vale a dire 
ideata c posta in essere so 
lamcntc per i ricchissimi? 


Dice: c difficile iiidivi- 
ducnli. Ma come? E' vero 
a non è vero che guest an¬ 
no in Italia sono state ven¬ 
dute più c Rolls Rcjpcc lì 
che l'anno scor-o e che ne¬ 
gli altri pae.ii? Costano ot 
tanta milioni l'uno: chi 
le ha comprale? La nostra 
donna delle pulizie, che 
v.ciie dalla periferia ogni 
mattina dofxi un'ora c 
mezzo di tram c di auto- 
b 7 ' ■' 

.t/i7 c: na-ce un so.-pet- 
t'i. Che il mini.-tro Malfat- 
come p'icologo, :ia an¬ 
cor meglio di t'.aubcrt. 
Forse nessuno v:-'alio di 
lui cono'ce r sa annusare 
'.or .signori. Sono i soli che 
frequenta, c certo di ope¬ 
rai non ha mai visto che 
guclii della Slipel quan¬ 
do sono capitati in casa 
sua per aggiuitargli il te¬ 
lefono. Ma egli è inserito 
nella grande tradizione 
italiana che. da secoli, ha 
sempre Visto torchiare i 
poveri e privilegiare i Tic¬ 
chi. .Ministro Malfatti, qui 
occorre una nuova psicolo 
già e a noi, francamente, 
cascano le braccia se pen¬ 
siamo che a fare questa ri- 
lo'uzionc bisognerebbe che 
cominciasse lei. 

Fortebraccio 


vertano fimi in fondo (ine 
.'ta eontradilizioiu'. .-Miri, 
eerliiiiieiiti', ei iii/u|)i>;ino il 
p;uu' -Ma devi' e.-st'ie chi;i- 
ro elit' (|ue>Ui è il motivi» 
fondamentale di dissenso. 
Devi' e.-N-.i're ehi.no. cioè, ehi' 
Li frontii'ra è oggi la dih' 
s.i it'»»)7i delle i-'titu/ioni. e 
con e.'..-e dei ruolo dei (larti- 
ti come e.iiKik' foiul;imciita 
li' di'lla (larteciiiazioiie poli 
tii'a (' o.-.-atur;! di'lla dt'mo 
era/i.i italiana. I.'ll giugno 
.'i vota pi-r ((lU'Sto. A’olere 
o vo!;ire. (|iu'.»t;( è la posta 
in 'gioco l’t'r iiui'.-'lo volia¬ 
mo Ilo - ;.lle .'.(liiiU' oggel 
tivi' di de-.l:d)iIr//;i/ioiu' Un 
« no » |»olit ieo 

( leeori (' d I u' ;ill;i geli '.e 
Iiilio (lueilo elle, nel (irn- 
foiido, la seella ih'lLll giu¬ 
gno rapiirest'iiUi. in ((iiali' 
oggi'tlivo disegno finisci' 
per i 11 .-.erirsi. 

IVrcliè non si ni letto .sul 
fallo che ormili da mesi non 
si iii'set' a l'oneoiitrari' tilt 
ia rattoii/iono (lopolaro tu' 
ei'S.Miria suirecoiiomia. sul- 
riittuazioiie di'lk' riforme. 
.Millo si'.idoiizt' ooiitraltuali. 
■4ulla ()rogramm;iziom'. che 
a|»|'unlo non rio.-.oo a doco!- 
lari? 

Lungi da me l'idea, assai 
shaglnda. di oonlrapiionu' 
diritti civili o lolla socio 
ocoiiomic.i .Ma non si |>iio 
noaiulie sfuggirò alla soon 
solanto os.sorvaziono olio di 
ovonomia nnn si riesce a 
(la.hiK* (liù oou il rilievo 
nt'oessario. mentre doblvia- 
mo esser oosoioiiti chi' mo 
difioari' una politioa econo¬ 
mica e avviare una vera pio 
graiumaziono liemncratica 
comporta uno .sforzo enor¬ 
me. una tensione politica 
(.'opolaro (li altissimo valore. 

La logge Reale non ci pia 
ce. Ci siamo battuti allora 
0(1 oggi (lor sostituirla con 
norme (liù giusto, o qiii'sto 
è ((Ui'llo olio tra non molto 
siiooodorà in l’arlamonto. 
.Ma radicali o missini non 
vogliono affatto che si voti 
sulla leggi' Rollio. Se vera¬ 
mente no avessero voluto 
l'abrogazioiH'. la .sostituzio¬ 
ne. bastava elu' non si ar 


cali isserò noirostriizionisnio 
alla Camera, (laghi — per 
lo meno i (irimi -— di avi'i 
ne stimolato l’ojH'ra di re¬ 
visione legislativa. Nè pos 
sono (H'iisare che il referen¬ 
dum possa influire sulla 
nuova legge, ehe sarà co 
inumtue laltualc maggio¬ 
ranza (larlamenlaro a vara¬ 
re. N'o. F.^si vogliono uno 
scontro nel (laesi', vogliono 
crcari' un (K'ricoloso diver 


Voiiire • no •, ((iiiiiili non 
rapiuesi'iita un voti» per la 
legge Reale, ehe tra poco 
non esi'torà più. ma nn gin 
(iizio severo contro questi 
avventurismi, contro questo 
l>cricolo.>o antiparlamentan- 
smo. Il fronte dei « no » rap 
(ire.'Cnta uno .sehieramento 
con le istituzioni cd i par¬ 
titi. L'no .schieramento deci- 
siì. .scendendo in campo, co¬ 
mi' si fa in politica. Devo 
dire eiu' non mi convinco¬ 
no affatto le diver.'C projio 
sto (Il evitale il «no* Un- 
t.indo di (listinguei si dai 
radicai ini.'.sini, (»er quanto 
ne conijiiindo le intenzioni 
Ila ragiono Dajetta: in un 
referendum non si può vo 
lare ma, si devo scegliere. 
F non si può tentare di sal¬ 
varsi Tanima, votando « si » 
e fidando o contando che 
altri (i più) votino «no». 
Se io fo.'Si veramente con 
vinto del « si » mi batterei 
perché tutti votassero come 


Non credo che una valan¬ 
ga (li « no • .‘■arcbhe un se¬ 
gno (li moderali.'mo imam- 
iiii.'tivo. ILiltiamoei invece 
(>er< ile fra i « no » sia¬ 
no lire-enti nia.-.-^icciamente 


quelli delle zone operaie 


(lojiolari del Daeie; siano 
pre.-enti i giovani e gli in¬ 
tellettuali democratici; sia 
espressa cioè fino in fondo 
una qualificazione democra¬ 
tica del voto che ci aiuti a 
proseguire Topora iniziata, 
con la nuova logge suH’or- 
dine democratico c con tut¬ 
te le altre iniziative pro- 
gre.ssiste. Credo che ci si 
debba .schierare dando a 
que.'.ta consultazione un .se 
gno progro-ssista. facondo 
(vesare la volontà del mon¬ 
do del lavoro di difenderò 
queste istituzioni o insieme 
(Il rinnovarle. 


Luigi Berlinguer 
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Ventotto arrestati sotto Taccusa di presunte irregolarità nelle scritture di artisti 

Lìrica: dieci anni di inadempienze dei governi 

Tra i colpiti i direttori artistici del Teatro dell'Opera e dell'Accademia di Santa Cecilia di Roma, Lonza Tornasi e Siciliani; il sovrintendente del S. Carlo 
di Napoli, Falvo; il segretario della Biennale, Ammannati; l'ex direttore della Fenice, Bassotti - Si contesla il ricorso alle « agenzie » per le scritture 


Lettera di Quercioli a Grassi 


Pubblicità 
terza rete TV 
e giornali 


KOMA - - Il mondo della liri- ^ 
ca italiana neH'occliio di un ' 
ciclone f'iiidi/iario di clamo¬ 
rose dimensioni e clic cliiama 
in causa precise e >'ravi re¬ 
sponsabilità {'o'vernative, sin 
cpii tuttavia del tutto ittnorate 
dal ma'tistrato romano che ba 
ttià fatto esettuire veutol- 
lo ordini <li cattura. Con al¬ 
cuni impresari ed agenti tea¬ 
trali. sono .stati infatti arre¬ 
stati ieri parecchi tra i più 
noti amministratori e diretto¬ 
ri artistici dei teatri d’opi ra 
e di altre istituzioni musica¬ 
li pubbliche di mezza Itafia; 
da (Jioacchino Lanza Tornasi 
a Sylvano Birssotti. da Fran¬ 
cesco Siciliani a Flori.s Am¬ 
manati, da Adriano l'’alvo ad 
Arturo Wolf Ferrari. 

A tutti si contesta di essersi 
.serviti, per .scritturare gli ar¬ 
tisti. di quelle famigerate « a- 
genzie > che la legge 8(KJ. va¬ 
rata undici anni fa per rego¬ 
lare il .statore lirico. ave\;i 
formalmente cancellato dal 
mondo della lirica. Ma la 
.stessa legge dis|)oneva la crea¬ 
zione pre.sso rullìcio sp-eciale 
l)er il collocamento dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo di un 


.icrcizio scritture i ile rioii è 
mai stato costituito. Di con¬ 
seguenza. il ricorso alTinter- 
media/.ioiie delle agenzie, an- 
corclié irregolare, era ed è 
rimasto tecnicameute inevita- 
I bile: come mai avrebbe po- 
I tuto fare un teatro — man- 
I (andò il servizio pubb!;co a 
I ci() delegato — a saixu'e do- 
' \e. (iuando e come sareblx; 
i stat.i re|K*ribile e ingaggialii- 
! le una Moiiserrat Caballet? 

] Ma al magistrato — .Vino 
I I’'ieo. -.ostituto procuratore de!- 
I la ltepul)blica di Roma, dove 
' rinchiesta aveva preso le 
mos.->e al Teatro deH'Opera — 
è bastata la verdica della 
I irregolarità i» delle scrittu¬ 
re. Partendo da (luesto solo 
I assunto, e senza minimamen- 
I te individuare sin (|ui le cau- 
I se reali di que-,’a -j ir 
! regolarità i-, egli ha ordina¬ 
to alla guardia di finali 
za di procedere a (juella die 
I ba assunto le caratteristi- 
I die (li una vera e propria 
j retata die lia jxirtato a de- 
I cine (li arresti, oltre che a 
I Roma, anche a Milano. Vene- 
I zia, l''ireiize. \'erona. Caglia- 
1 ri. Cieiiova. Catania. Assai 


Legge Reale: altri 
giuristi per il 
« no » aU’abrogazione 

RO.\l.-\ — Pubblichiamo aiielie oggi iiilegralmenle o |xt 
ampi stralei, didiiarazioni a favore del f NO » nei refe- 
■•endum die .si svolgeranno ITI giugno. 


Professor Antonio 
Guarino (Senatore 
Napoli) 

Volare « .si v sarchile 
.sciocco e pericolo.so [xir il 
bone del paese. 

I,c ragioni .sono addirit¬ 
tura ovvie per (|uanto con 
cerne la leggo sul finan¬ 
ziamento pubblico dei par¬ 
titi |H)litici... I/im|xirtaiiza 
(Iella legge sta nell'obbbgo 
tas.sativo die e.ssa impone 
ai partili di rendere pub 
bliei i propri bilanci, di 
non ricevere contributi di 
.sottobanco da imti pubblici 
e privati, di vivere, alme¬ 
no per quanto riguarda le 
loro ri.sorse cconomidie. in 
una .sorta di casa di vetro. 
Meno ovvie ma certamente 
più gravi le ragioni del 
< no s aH’abrogazione del¬ 
la legge Reale. Questa leg¬ 
ge reagisce, infatti, con 
disixisizioni particolarmen¬ 
te severe a reali partico¬ 
larmente laceranti per il 
tessuto sodale. Va detto 
che il torto della lcg.ee 
Reale è di esser in al¬ 
cuni punti addirittura ec- 
ce.ssiva, ed è stato questo 
il motivo di fondo per cui 
forze della sinistra sono 
anche riuscite a ottenere 
una mcKlifica sastanziale 
della legge che non è di¬ 
ventata ancora vigente per¬ 
ché alla Camera si è scon¬ 
trata con rostruzionismo 
dei radicali c dei neofa- 
.xisti. Se anche Irascor- 
rcs-e un .“^olo giorno di 
-\uotoi tra rabrogazione 
della \ cecilia legge Reale 
e la nuova le conseguenze 
.sarebbero gravis.simc. Re 
jKirte delle carceri .sforne¬ 
rebbero rapinatori, seque- 
.stratori. grassatori, imifio- 
.si. nonché numerosi incri¬ 
minati por attività fasci¬ 
ste. 

Avv. Fabio 
Montefoschi 

« Anche .se la legge Rea¬ 
le ba ixituto ingenerare 
molti dubbi o ,xi!emiclie 
.sulla condi\idibiliià di .il- 
c.me sue norme, oggi. jx‘- 
r.iltro. di fronte al dil.i- 
g.ire della \ :o!eiiza e dell.» 
delinqiieii/.i comune o (si- 
litic.i credo non jxi.-sa nc- 
gaisi i! (.Museasv) al man¬ 
tenimento dell.» leggo nel 
suo complesso. 

Si può dire che ca>a non 
è .stata finora un idoneo 
-Strumento p»T .Mntra.stare 
la situazKUie creatasi nel 
iwstro pae.«o. Ma c:ò con¬ 
durrebbe ad un lungo d;- 
.scorso in ordine ai mez.'.i 
da .ipnronl.nre per la rea¬ 
lizzazione delle futalità cui 
la legge è co. i\t>gl;.i’..i. 
Ciiamm.ii comun(|ue .1 ixm- 
s;gli.ìre remali i/uine di 
It'ggi sixvi.d- che un le- 
gini(- democratic») de\c 
sempre e rei i.-ameiitc re 
spingere. .\nzi è ila auspi 
caro clic alcuni as[x:t; 
della legge Reale riiev.» 
no oppiirtuni emendamenti 
non appena rimposiiio con 
tro il tcrmrismo c le più 
gra\i manifestazioni delia- 
quenziali abbia consecui- 
to risultati i>isiti\i 

Avv. Paolo 
Barraco 

< ,\ppare ovvia come og¬ 
gi la situazione della no¬ 
stra Repubblica debba c.s- 
,scrc affrontata con fer 


mezza, e (luiiidi anclic con 
qualche sacrificio sul pia¬ 
no dei diritti del singolo a 
favore di ((uelli primari 
della collettività. K' co¬ 
munque da rilevare che le 
norme che si vorrebbero 
abrogare .sono perfetta¬ 
mente allineate ai (irceet- 
ti della Corte Costituzio¬ 
nale per cui risixindono ai 
criteri dettati da coloro 
elle vollero la liliertà'.. 

Prof. Os va Ititi 
Fassari 

c I p!'ol)lcmi per sOìK-- 
rare I cmergenza in ma¬ 
teria di ordine pubblico 
non .si risolvono con il ri¬ 
corso al referendum. F,' 
ikT Parlamento, espressio¬ 
ne della volontà ixipolare 
e quindi nellhqierta di- 
scdssione tra i membri 
dell'.Assemblea Parlamen¬ 
tare che si ha una concre¬ 
ta attività legislativa, per¬ 
ché sia Ixn chiaro che la 
difesa dello Stato e delle 
sue istituzioni, .sono prero¬ 
gative delle forze iwliti- 
chc. 

-r Non è con lo sfornare 
sempre più leggi oltretut¬ 
to in contrasto con altre 
di.s|xisizioni e degli .stessi 
principi regolatrici del co¬ 
dice penale e di procedu¬ 
ra peniiie. che .si regge 
uno Stato, ma è nella ri- 
.strutturazione dei suoi or¬ 
gani e iieirimpcgnn di ogni 
cittadino di a-'Solverc alle 
proprie funzioni con quel 
.'(■liso di rcs|X):is,ibilità c 
dovcros.i pi cp.irazione che 
la coscicn/a civica gli im- 
ixine. F.' solo necessario 
che lo Stato sia forte e .si 
tonservi forte; ed uno 
Stalo forte è solo quello 
che ila jxiche leggi c ben 
fatte, e ricorrere a seni- 
pi-e più leggi per l'indivi- 
duazione rapid.i di una e- 
ventuale coljxivole .supe¬ 
rando le garanzie di dife¬ 
sa del cittadino, non è 
voler mantenere uno Sta¬ 
to forte. 

« Mi si consenta comun- 
(jiic di O'-ervare. peraltro, 
clic 1,1 ralno.'ta d. voler 
alxilirc o non ica Iciigc 
I Ile nv.e.'ti- problemi d; .it¬ 
ti nt.i n.itur.i '(iiii>lta:neiito 
tecnico giiir:d:( a c'on il re¬ 
ferendum. é un mozzo , 111 - 
tiguiridico ». 

Avv. Tiita 
Mazzuca (Dirci, 
della rivista 
« Di aloetica ») 

• \’oterò no aU'ahroga- 
zione dell .1 Icugo Reale per 
una valiilazione .«quisìta- 
incnte {xilitica. non ce.-ta- 
ini .'.te per ragia:!: tci n;- 
I lìc. Infatti, la lezge Rea¬ 
le è nc-fcttamer.tc in.itile 
. 1 : fini della lotta alia eri 
min.ilità organizzata, -la 
tvahliea ehe comune. L'u- 
n.co vero problema di q.ie- 
'ta letta c quello deireffi- 
iienza. cui si jxitrà per¬ 
venire. non eoa le « gri¬ 
da » di manzoniana memo 
ri.a. ma con la creazione 
d'una nnidcrna polizia in¬ 
vestigativa c con la re- 
sjxvnsahilizzazione del Pab- 
blico Ministero che — a 
differenza del giudice, in¬ 
dipendente ed autonomo — 
deve in una certa misura 
essere collegato col pote¬ 
re e.secutivo ovvero, quan¬ 
to meno, con quello legi¬ 
slativo >. 
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pciiiiili lo accu->e mosse a 
tutti: eoneussione, corruzione 
aggraviita. iiiter('s-.c privalo 
in atti (riiHicio, truffa ai daii- 
11 ; dello .Stato e degli sle.-isi 
enti lirici |Kr avere de-^tina- 
to alle agenzie una parte dei 
fondi destinati alla gestione 
(Icirattività opcri-jtica e con¬ 
certistica. 

Chi é .-.tato arrc-.lato. .-.ino¬ 
ra? D'ciiiiinove ainmini'lrato 
ri imisici-,ti e mu-.icologi ; e !) 
aUl-nti teatrali. Cominciamo 
dagli amnimi->tr;itori : (lioac- 
chino Lanza Tornasi, diretto 
re artistico dcll‘0|x.‘ra di Ro 
ma le prima del Massimo di 
Palermo): la sua segretaria 
Ciovaniia .Megiia: Francesco 
Siciliani, direttore artistico 
deir.-Xccademia di S. Cecilia (c 
prima consulente artistico (Iel¬ 
la .Scala di Milano); C.usep- 
pe Consoli, insegnante al Con- 
.scrvalorio di Roma e segre¬ 
tario (li Siciliani (|uaii(lu (|ue 
sii era iuldetto al .servizio 
programmi lirici della R.-\I: 
Nino Boiiavoloiità, direttore 
arti.-.tico (lellvOpera e del Con- 
.^crvatorio di Ctigliari: Fer¬ 
nando Caviuiiglia. ex .segre- 
t.irio artistico cleirOpera (li 
Roma: Danilo Bclardinclli. c.\ 
direttore artistico del teatro 
Bellini (li Catania: .Xdriano 
Falvo. .sovriiitcuclciite del San 
Carlo di .\a|xjli; Lucio Pari- 
•si. segretario generale dello 
stesso lealro; Floris .-Xmman 
nati, e.v .sovriiiteiuioiite della 
Felice (li Venezia (e oggi se¬ 
gretario generale della Bien¬ 
nale): Sylvano Binsotti. e.\' di¬ 
rettore artistico dello .ste.sso 
teatro; .Arturo Wolf Ferrari, 
e.x segretario tecnico-artistico 
dello stesso teatro: .Sergio To¬ 
si. iuicbe lui fuiizionario della 
I'’enicc; Bruno Tosi, prcss- 
ageiil del maestro Eugenio 
Bagnoli (sempre dellti Feni¬ 
ce) il quale pure è stato tir 
re.stalo. e infine Antonello 
Madau Diaz e Silvia Suighi. 
ri.spettivameiite direttore di 
pr(Klu/.ioiie c funzionario del¬ 
la direzione arti.stica della 
Scala di Milano, Mario Porci 
le. ex direttore artistico dei 
Ixilletti di .Nervi e .Alessandro 
Boiiioli. iiddetto alla direzione 
;irli.-.tica del teatro comunale 
dell'opera di tìenova. 

Gli agenti teatrali e procac¬ 
ciatori arre.slati .sono Elio Mai¬ 
netti; Simonetta Lippi. ex can¬ 
tante Lrica e notissima figu¬ 
ra deiriinprcsariato lirico; 
Lucia Flrich e Gianna Rinal¬ 
di Lo|X'Z. titolari doiragen/ia 
S.ARIT; .Allx-rto Sacci .Mirri; 
Ornella Cogliolo; c Gabriele 
D’.-\verio: Donatella Pedraz- 
zi e Patrizia Bellipaniii. Co¬ 
storo. dall’ago.sto del l!Mì7 
((luaiido appunto è entra¬ 
ta in vigore la « 8(KI »), la¬ 
voravano illegalmente; per 
que.'^to le agenzie avevano 
( ambiat(} nome; ora .si eltia- 
mtiv ano r segreterie » o « se¬ 
gretariati un. iixterito velo 
verbale sulla .sostanziale con¬ 
tinuità del mestiere. L’art. 18 
della legge sulla lirica dispo¬ 
neva infatti da undici anni 
che è « cnmuuquc vietata qual- 
siasi forma di mediazione, 
anche se qratnita > per il col¬ 
locamento degli artisti, essen¬ 
do (jucsta funzione demanda¬ 
ta (art. -17) al esercizio scrit¬ 
ture 0 di cui abbiamo già par- 
I.Ro e che in effetti non è sta¬ 
to mai istituito. 

C-.<me n.isce alhir.i (lue.sta 
iiiLhic.ita penale, c rxTché pre- 
seiit.i tante e co»i evidiuiti 
deformazioni? Si inerociar.o 
due tipi di iniziative. Una é 
quella di un .grupix) di c.m 
tanti meno noti che denuncia 
(da anni) la perdurante at¬ 
tività delie a.genzic c le in¬ 
dica come la causa prima del¬ 
le preferenze accordate d.i 
que.»to o quel teatro a questo 
o quel « nome > della lirica, 
ipotizzando anche tangenti 
pa.ssate sottobanco dalle agen¬ 
zie a taluni amministratori 
teatrali. L'altra iniziativa — 
Ix?:) p.ù -solida sul piano poli- 
t lO — tr.sva la 'Ua cuila a!- 
lOiX'ra di Roma, e non a 
(. 1-^0 proprio nel ira'me.-ito ni 
mi tii'i.i nuova ge.';!-'''.:e unita 
ria (L v ide d: .uviare un "gros- 
'O I.i\,">ro di n.il:/i.i. di 
i;.in:e;:to. di ra/iortaiiz/.a/ ono 
(i. un ir->;'.rio in ( ui. cer'o. tr<>- 
vaiio spaz;o a:tch,-e fen-inteni 
liicnteìari e d; maicostunve. 
Bene, a dar batta.glia contro 
la nuova amministrazione ro¬ 
mana te a provocare ravvio 
deirinchiesta poi estesa ag’i 
altri teatri ed ora e.-^plosa con 
l’ondata di arresti indiscr:m;- 
nati) é sfato un e-vponente del¬ 
la de.stra de. il son. Benedet- 
t«> Todini. membro do! Cé.t.'i- 
glio d'airim;niatrazio:te dt'- 
rOjxra e prete;idente al’, in¬ 
tani o di sovrintendente K' 
lui lix' ha scatenato iin'ofToi- 
-iva funlxii'.da (non ^olo c<ri- 
tro Dinza Tornasi ma anche 
e soprattutto contro il sovrin¬ 
tendente di'. Luca Di Sch.ien.t) 
condotta cci mezzi intim di- 
tori c campagne .'candali.'ti- 
che che hanno certo avuto 
Un rx?.sO neU'iniziativa del s.i- 
-stituto procuratore Fico. 

D’altro canto appare sinto¬ 
matico che l’operazione giudi¬ 
ziaria sia scattata proprio ora. 
in que.sto momento politico e 
mentre con la partecip.nzione 
delle forzo democratiche e po¬ 
polari, c con l’aiuto dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo, è in 
allo, a Roma e altrove, un 
faticsaso tentativo di rilancio 
degli enti lirici. Mentre cioè 
si opera uno sforzo di risa- 
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nameiilo. di buona ammini- ] 
.-.trazione, di riqualificazione j 
culturale, (li l'Kcrca di nuovi ; 
coìlegamenti sociali c territo¬ 
riali. < Cosi .si coipi.snc tutto ' 

10 sforzo in atto iti questa di¬ 
rezione c. ha rilevalo appun- I 
to Rolx'i'to .Morrione. vice pre- 
udente dell’Opera di Roma nel | 
maiiife>tare (come Di Schie¬ 
na) piena solidarietà a Lanza ] 
Tornasi e nel convocare (i’ur- ; 
gen/a il coiiiiglio d’uminni'- 
;-,trazio!ie del teatro per un ; 
esame della .situazioiu'. .Anclie ; 

11 con.iiglio (Iella Fenice si è ' 
riunito ieri pomeriggio d’ur i 
gen/a por un e.same della si- ! 
tuazione che .sicuramente ver- ! 
rà esaminata complessivamen- 1 
te in Un .< vertice i- dei diri- ' 
genti (lei teatri lirici italiani, i 
1 sovrintendenti son .soliti riu- | 
nir.si men.silmcnte. E’ chiaro ‘ 


(he antie pcraiiiio l<i tradiz.io 
naie convocazione. 

Iiniilediata «.■ va-t.i l’ico d; 
(lix-.'.ti grav. avvciniiiciui ne¬ 
gli ambienti |X)litici. Ma non 
univoca, e signifkativamen 
te. Ili implicita polenùta con 
il suo collega di partito e di 
gruppo parlamentare, rothiii. 
il responsabile dell iiffiv io 
culturale della Direzione del 
la Dt‘. seii. Sarti, ha giudica 
to I provvedimenti del magi 
strato e affrettali e per-ecu 
torli ■>. i< Stupore v iiicrt.dii 
lilà » b.i espresso il .seii. .Spa¬ 
dolini. presidente della toni 
mi.ssione Pubblica istruzione 
del Senato. Per il .socialista 
Fantana. iiivete. gii tirresti 
.sarebbero solo « sproporzio 
nati ». 

Mentre il segrelaiio della 


' Fcdi-r.i/o. i- I .imuiii'tii roni.i- 
’M. Paolo ('loti. i.-!iianM\a in 
caliga le rc-ponsaliilii.i ;!c: 
j gruppi dirigenti della DC (lei 
I la capitale quelle, specifiche. 
; dei governi responsabili del- 
1 la mancata applica/ione del'c 
j d.'posizioni (Iella legge lili'i; 

' d.i destra invece si rima.st:- 
I ctivano infatti le ignobili spe- 
! cui.l/ioni del Todini. E' c|Uel 
: clic lianno fatto il resp<)nsa- 
I bile della commissione cultii- 
, ra del PSDI. Calogero Mani- 

j scalco; ;1 'Uo ciilliga liberale 
! Paolo B atiistu/zi; c I ncol'a 
' scisti, tentando di ridurri’ la 
' gravissima opcr.izioiie in cor- 
1 s() su tutto il territorio nazio- 
! ii;ilc ad una Ixga niiinicipiile. 
! con accusi’ s|x’ciliclk- ni n.ir- 
i ticolarc al « conuiiiista " Lan 
/a Toinasi. die 111 t-lfctli è un 
I . ulipciulcnie l;i cui candida- 


t.ir.i era 'O'tiii.u.i cd c* de 
fc'.i .mene dal PC'L ' 

Su! piano pari.iniciit.ire. di¬ 
gli arresti si é p.irlalo nello : 
Stesso ixmicrigigo di ior; al | 
Senato. .Altre luicrrogiizioni , 
urgenti sono state (ireseiitate 1 
.ill.i ('.unirà, ri'.i (jucsti- un.i 
(lei coniiiu.'ii .\!l).i Scar.imuc- ^ 
i'.. Tortorcila. D: G iilio. F.ic'i 
Zi. Piicciariiii. .\iiiui .Mar.i ; 
(’i.ii. ()Licrdoli e Raicicli. m 
cui si ilciuincia riiiadempicu- * 
■A governativa « che ha fuc; 
l'ttit'i .se unii c.insi'iilitn gli 
.iri'fsti. c si sollecita il gover 
110 ad esprimere un chiaro 1 
giudizio sulla viceiul.) che ' 
« rischia di colpire sino al'a , 
piiniHs! limi mirU- rilcrante e 
siqiiiiicuiirii (le! ninnilo musi- • 
cale itclian , :. 

Giorgio Frasca Polara j 


Immediata eco ieri al Senato 


R().\l.\ -- a eonipiiqn > h'.l.o ' 

(.hiereiii!:. re^pon-nthile della 
sezione prohlenii ilell'infornui- 
zione della Direzione del PCI. 
ha ifirìQto Ulta lettera al pre 
sidentc della RAI TV. Pao'o 1 
Gro.s.s'. sulle questioni po.<U‘ 
diiqli editori di (iiiotidiani tn 
relazione idl'attiiuziine di'Ila . 
terza rete telerisie.t. Kee 1 il 
tesici delhi lettera innata a 
Gras.si: ^ 

K In ipii'-ti ‘Ciarlìi l.i l'oiii. t 

iiii"ii)iii' liili'iMi dt’ll.i I .iiiii- 
I .1 ilei Di pili.Ili -I.l l.li ni .lllilii 
.illiiriiii .11 piiililt'Mii ili-ll t'ili- I 

lariii 'ziiiril.di-lii-.i. Si Ir.ill.i di i 

ili-riili'i I- I- .ip|ii'ii\.11 r in si-di- 1 
li'iii-l.iliv .1 I.l prnriiK.i. finii .d 
sa i;iiii;nii laTl. dilli- pinvvi- 
ili'ii/c. .1 l.ivnii- dii giiirn.ili, 
pifvi'Ie il.ill.i li-iinf 17 ?. linll- 
ti-inpar.ilii-.inii'iili- un ciiinil.i- ■ 
In ri-ln-tlo ili'll.i 'li-".i ciiin- 
inis'inili' 'I.l pi ni'i ili'niln .ill.i i 
'Ic'iii'.i ilei ini!i\,1 ili'll.l l.i'Ziii' I 
ili l ìtni'iii.i ili-lreililiM i.l. l'Iii' ' 
tulli ail'liii'.llln |iii'-.l r--rli- 


Iniii pi 1 sircup.l/iniu pii I.l ll.l- 
-l'it.l ilrll.l Iriz.l li'Ic. '!■ pure 

I lUiipi eii'iliili. -aiiu iilliuid.lle. 
Le lille p.llnle llltl.ivi.i imn 
Miiiu -l.ite -airfiriciili .1 liui.i- 
le -U'pelli e liiiiiii'i. 

Ini,Oli t.iliini eililuri. Iia i 
i|U.di ipi.ili'iinn ilei in.l;:-iiii i. 

II leiieliiln di ilnveie nppi'l-i 
.ill.l lei /.I II le r\ . li.mnn 

il.ilu \il.i -Il pi'iipli ipiiiliili.ini 
i peiunhei ,i e.nup.i!;ne ii'U- 
Il II I.l lì \ 1. .nu lle li.i-.ile -Il 
milizie l.il-e. -u .lu.di'i -iiper- 
I II i.lii. ipi.ili In- V nll.l pi i I iun 
-u -li .11 .ig.ui/e. i .iluMuie e 


i mprnv V i-.IZ inni 

ihr nnll 

tali- 

mi numi- .n:li 

.illlni 1 r 

aulì 

l'ihliii i 1 hi- li 

i-pii.inn 1' 

' in¬ 

filllililli .mn »li 

.11 1 imi 1. 


\ ipii-'lii fumili 1 Urligli 

ni - 

i.l tllKt 

inizi.iliv .1 

prr 

ii'i II r il.i llll.l 

• illl.l/llMIf 

oln- 

iiitn .1 in 

--min. 1 .1 

|H G- 


pn-l.i I Ile 'nnii|iiiiu:n .dl.i Ina 
.Itlen/iilUe e .lll.l lu.l 'eii-dii- 
111.) e elle in pi ep.ii .izinne ilei ■ 
le ili'i'i-inni i he 1,1 i nnuui-- 


RO.M.A — Dell’improvvisa de- | 
cisione del giudice .Nino Fico ' 
di spiccare una raffica di or- ; 
(lini di cattura nel mondo del- i 
la lirica italiana, si é parLilo | 
ieri in Senato. .AH’ordine del | 
giorno erano una .serie di in- 1 
lerroga/.ioni del senatore del- i 
la destra de Benedetto To [ 
dini. proprio sui problemi del | 
Teatro dcTl’Otiera di Roma. , 
Una coineidenzti singolare, .so j 
pratUilto .se si tiene conto 
del fatto che (lue.sle ste.sse in- ; 
tcrroga/ioni avrebbero dovuto j 
essere svolte un me.se fa; i 
ma allora Todini non .si pre- 
.sentù in iiubi. Ieri invece era 
al suo posto, puntuale: c su¬ 
bito ila prcio la parola pcT j 
dire che lui stesso erti .stato j 
il primo a denunciare le ir- . 
regolarità (X'r le (inali ieri i 
sono stati decisi gli arre.sti. i 


(Quindi ha lancialo una serie j 
di ix.‘.sanli accu.se contro Lan- j 
za Tornasi, a .suoavviso in- , 
competente e privo di titoli ' 
per assumere l’incarico di di ' 
rettore iirlistico. Senza dire j 
invece che egli stesso — To- , 
dini — fu il primo, tempo fa. i 
(|uando contava di poter con- | 
(luislarc il po.sto di sovrin- ; 
tendente td Teatro delPOpera. • 
a proporre il nome di Lanza ! 
Tornasi {kt Li direzione ar- ! 
tistieti. ! 

Coimmque dalla risposta del i 
ministro Pastorino è venula I 
unti smentitii piuttosto netta j 
alle accuse di Todini. Nesso j 
na irregolarità — ha detto il i 
mini.stro — è .stata accertata ! 
|X'r quanto riguarda la nomi- j 
na di Lanza Tornasi. Pasto- i 
lino invece ha dato una ri- , 
.sposta as.sai evasiva aH’in- I 


tcrrogii/uiiie di alcuni .SL'iia- 
lori coniun’sti (tra riii i emn- 
pagiii l’rhani. Rulli Bonazz.ola. 
.Macalu'o e Modica) clic fa 
ceca espresso rireriinenlo agli 
arnesti della mattinata. Per 
questo la compagna .Ada \’a 
leria Rulli Bonazzola. repli- 
( iitido. ha espresso la sua pie¬ 
na in.soddisfa/ione. 

-Avrebbe fatto meglio il go 
verno — ha detto — a ve 
nire qui in parlamento, e ri 
conoscere che alla base del¬ 
la situazione di caos die ha 
{xirtato airarresto dj cininenti 
ix'rsonalità iirtistiehe e di di¬ 
rigenti stimati, stanno proprio 
gli errori e di inadempienze 
del ministero dei beni cultu¬ 
rali. Per undici anni il go¬ 
verno non ha provveduto ad 
cmantire i decreti attuativi. 
Cosi si é creata la situazione 


' (li caos nella (piale l’-ilti-riia 
' Uva era tr.i dnudere i te.i 
1 tri lirici (non esistendo la ixis 
i siliilità di serittiir.ire gli ar 
listi se non tiltraverso le a- 
I geii/ie s ) o adeguarsi alla 
' prassi, sdilx’iie non prevista 
I dalla legge, di rieorrc-re ugnili 
, mente' .iirintermedìazione. Chi 
* ha scelto questa seeon(!:i via. 

; iH'r ('Vitine la piiriilisi de; 
I t«';itri (loironer;i. ora è in ciir 
' ceri'. 

1 l)iiiinlo iillii (ledsiiine del 
I giudice elle ha ordinato gli 
{ air('sli. la sen.itriei' eoiniiii!- 
! stii l’ha (lefiiiitii grav issiiuit. 
j \ lene il dubbio — lui coii- 
I cliiso — che oggi si lenti di 
! sollevare un ixilvc-rone ix'r 
j colpire ipii'lle spinte al rin 
; novamenli) dx' iniziano .i ma 
I nifc'stiir'i nelle iiininini.sirii- 
i zioni dei te.ilri deiroix'ra. 


Per giungere rapidamente alla definizione del testo 


Università: sulla riforma il PCI 
sollecita un dibattito pubblico 

Il Senato dovrà riprendere al più presto la discussione - Sarebbe pronta la 
bozza elaborata dal de Cervone - Divergenze tra i partiti su alcuni punti 


RO.AIA — -A che punto sono i 
lavori parlamentari per le ri* 
forme della scuola secondaria 
.supcriore c dciruniversilti? 
A’erranno rispettati gli accor¬ 
di tra i partiti di mag.gioran- 
za che prevedevano l’appro- 
vazionc delle due leggi entro 
il '78? 

Per la secondaria superiore 
è ornuli iniziato il conto tilL» 
rovescia; la commissioue 
Pubblica Lstruzione della 
Camera ba già approvato 
quasi tutto l’articolato, e i 
lavori dovrebbero concludersi 
entro i prossimi giorni. (Jiic- 
sto inqxirtante successo, che 
rappresenta dav'vcro un'im¬ 
presa storica — si tratta di 
una riforma, di portata costi- 
tuzi(jnale —, è dovuto alla 
paziente ricerca di una .solu¬ 
zione unitaria. Una ricerca, 
comunque, che non ha tc.-^o a 
conseguire unanimismo c clie 
.si é concretiz/ata dopo im 
.serrato dibattito in commis¬ 
sione. 

Anche por quanto riguarda 
runivcrsiià si apre in questi 
giorni una nuova fase molto 
importante grazie alla scelta 


dei comunisti di non relegare 
il dibattilo nel chiuso dei 
comitati ristretti o nelle di- 
.scu.'^.sioni fra i partiti. Infatti, 
fxiiché non c’era raccordo di 
j tutti su tutto, l’unica via da 
: seguire era quella di amplia- 
1 re il confronto coinvolgend) 
: tutte le forze interessate alla 
j riforma: solo così sarà chiaro 
! chi vuole davvero la riformii. 

e i comunisti daranno batta- 
! glia .sui punti ancora contro- 
• versi. 

, E’ per questo che circa due 
j mesi fa, ciopo un lungo lavo- 


I 

I 
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i 

I 

l 


i 


A tutte ’e Federazioni I 

I 

il 4 giugno l'Unità pub¬ 
blicherà il primo rileva¬ 
mento sull’andamento del- j 
la campagna 1978 per la 
stampa comunista e mar* | 

tedi 6 la prima graduato- | 

ria. Le federazioni sono 
invitate a trasmettere te¬ 
lefonicamente i dati en¬ 
tro il 2 giugno alia Sezio- | 
ne centrale di amministra- | j 
zione. i 


I 

Soltanto uno scherzo | 


R' jicrmcssn. anche in tem¬ 
pi cosi tormentati e diffiedi 
come quelli che viviamo, con¬ 
cedersi nani tanto qualche 
hattutn scherzo.'a ' Se c per- 
mes-o. senza yeiiir per t/iir- 
sto accusati di yuperficialifà 
o mapari di frivolezza, ai-o¬ 
ra confesseremo ehe un f»/' 
di voplia di .scherz.are ce l'ha 
messa addosso l eri tonale di 
ieri deir.\\ fl'Ali'-■ i-’i editoria¬ 
le. s’riteride. dipnit'-s >. nel 
quale si esprime una s'^/ddi- 
sfazione del tutto lepittima tx'r 
alcune recenti affermazioni 
del PSI. 

Cnnveniama senz altro che 
gli epi.'Odi citati dal piornale j 
sono scelti bene fX’r dorirnen- j 
tare la innppupr.ahiìità ma j 
s ipratiutto. diremmo, ia ine 
iutiabihtà deh'aranzata i.na- 
Infatti: nel j/orto d; Ge¬ 
nova il PSi ha visto eletti tre 
dei sei vicecon.ioli in seno alia 
lista unifaria che ha dura¬ 
mente sconfitto il Collettivo 
autuiiijmù, quindi può ben di¬ 
re di aver vinto. .Mn qui lo 
spiritello scherzoso insinua 
che il PSI avrebbe p-otuto di¬ 
re di aver vinto anche .se le 
cose fossero andate alTinrer- 
so; dal momento che a capo 
del collettivo autonomo c'era 
un socialista. K a San .Ma¬ 
rino? Li. afferma lo spiritel¬ 
lo, uno dei partiti socialisti è 
arretrato ma un altro c anda¬ 
to avanti; quindi il successo 
non poteva mancare. E lo spi¬ 
ritello osa spingersi anche più 
in là. su terreni sui quali jie- 


ró non vorremmo seguirlo a j 
ìuiipii: come, ad c.scinpio, j 
quello del referendum sulla , 
"Reale ", per il quale esi.-,le u- j 
Tia tyisizionc ufficiale del )xjr- | 
•il'» socialista farorcrolc al no. . 
, ma talmente aperta al po.-.<:- 
i bilismo da consentire che c 
I sponcnti di p’-imo piano e or- 
I panizzazi'Oìi del partito s icia- > 
' ìi.-ta .'i dichiarino ajycrtamcn- | 
* te c facciano profxigcnda per 1 
. ;T sì. Proviamo, dice lo spiri- 
i tcllo, a immaginare quale sa¬ 
rà il giudizio del PSI dojr> 
i li giugno: potrà dire di aver 
vinto, comunque saranno an- ' 
date le enze. 

.A/ii tutto ciò. s'iiitc.ndc. va 
preso iijitanUt come uu-t 
scherz(j. 

11 compagno 
Giorgio 

Amendola | 

convalescente j 

t ROM-A — Il compagno i 

I Giorgio .Amendola ha subito 
i nella clinica romana Villa 

' Gina un intervento operaio 
no. con esito positivo, prati¬ 
cato dal prof. Alfonso Macca- 
n;co. aiutalo dal doti. Gian- j 
cario Spallone. L’anestesia. . 
l as-sistenza e il decorso post¬ 
operatorio sono stati curati 
dal prof. Evasìo Fava. i 

Il compagno Amendola, ora | 
a.s.sistUo dal suo medico per- ] 
sonale, è in via di guarigio- . 
ne e la convalescenza ha de- 1 
corso normale. j 


ro di elaborazione da parte 
del comitato ri.stretto della 
commis-sione Pubblica istru¬ 
zione del Senato e una .se-ne 
di incontri tra i partiti, il de 
Cervo«io é stato incaricalo di 
elaborare un articolato con¬ 
clusivo che servisse da base 
di partenza per la definizione 
delia riforma deU’università, 
Secondo gli accordi presi. 
Cervone avrebbe dovuto sti¬ 
lare la bozza tenendo presen¬ 
te il lavoro svolto nel comi¬ 
tato ristretto e le iwsizioni 
emerse negli incontri fra i 
partiti della maggioranza. 
Cervone, a quanto pare, a- 
vTcbbe ormai ultimato il suo 
lavoro, che dovrebbe essere 
presentato ai partiti nei 
prossimi giorni. 

Intanto, per fare una prima 
valutazione sullo stato del 
dibattito, si è riunita la .se¬ 
zione scuola e università del 
PCI che Ma approvato la li¬ 
nea del confronto aperto te¬ 
nuta finora. Nel dibattito, 
introdotto dal compagno 
G.ibride Giaiinantixii. 5 ,;ì() 
interv eiiiiti i compagni Oj- 
(hetto. B-^rnardin:. Urbani. 
Vit.ili. Tega, Cazzaniga. Ra- 
.'inidli, Fic.sciii, Fa^'ani. Di 
Ldlio. Montanari. Ghiò. Tra- 
vagliiii, G'.iarnasi. C.af.it'), 
Samonà. De Santi.'. Spna. 
Piva. Romeo. Nelle .scorse 
settimane, i partili avevano 
conosciuto tn modo info;*- 
male » le lince (ii massima 
intorno a l'u: raotava un.i 
ipnma Ixizza» elaborata (ia 
fervo:',e. 

Come g;.;;l.-.q :-.-.M 
jir.m.i |)ro,h>s'..i iK I '«-mitorc 
(ic? FI te-to pur ;tv •co.iin.nii,' 
alcuno parti importanti tco 
me la programmazione, il 
tempo pieno e ITritompatib;!;- 
ta ' delie proposte etner-e dal 
dibattito nel comitato ristr-ct- 
to del Senato e nel confronto 
fra i partiti, in altri punti è 
ri'.iltato dei tutto in=odd:''’a- 
<:onte. \’od;.arr.one in sinl’:-.-; 
alcuni. 

Il te-to prorxi:ieva. fra 
l’aitro. la acneralizzaz.oix: rie; 
diplomi (mentre da p;ù pari; 
(•ra Til.ita avanzata I’i,'Xit.s; 
(leirinTfKi.izione di alcun, 
d.plomi dì pro;essiona.;:.i 
six-cifica ) : r..i‘.r<'xiiiz;or.e di 
.ai tor»o (il la irea ;n scienze 
motorie tun tema non af¬ 
frontato neali incontri tr.i i 
partiti»: (-.ir-; (i; studio fma- 
lizzat; al divttorato d; rie» .'-ta 
(praticamente i«i nuovo tito¬ 
lo dì studio, superiore alla 
laurea, e non un sistema per 
la formazione .scientifica dei 
docenti e dei ricercatori»; 
norme transitorie sullo stato 
giuridico del personale do¬ 
cente che avrebbi'ro comnor- 
tato lo s-rhiacciamento della 
fieura deH’a.ssociato s'uH’as- 
.'i»tentc. la separazione tra 
eli assegnisti o i contratlicti. 
la negazione deiresi-stenza di 
altri preoan. 

A quanto pare, [k.ò. alcune 


j di queste iniziali impostazio- 
' ni — in seguito alla posizione 
I dì alcune forze, e in partico¬ 
lare dei comunisti — sareb- 
! inuo rientrate e il « secondo " 

I testo che il sciiatore Cervone 
I starebbe per presentare ac- 
j cogliercblx.' i rilievi sollevati 
! dai partiti, anche se rimar- 
i reblxiro ancora dei punti di 
I divergenza. .Adesso, però, c’è 
I da decidere la via da seguire 
i per arrivare al più presto al¬ 
la stc.sura definitiva della ri¬ 
forma. 

Da alcune parli viene pro¬ 
spettata la |K)ssibìlità di altri 
‘ incontri ma questo, inevita- 
I bilmente, finirebbe per far 
j .slittare ulterionnente i tempi. 

I Ora, è vero che la cosa mi¬ 
gliore sarebbe quella di arri¬ 
vare ad un accordo di mas¬ 
sima fra i partili della mag¬ 
gioranza ma l'unità si può. e 
si deve, cercare [ji'oprio nelle 
sedi parlamentari (cosi come 
é avvenuto per la secondaria 
superiore). E’ per questo che 
! i comunisti sollecitano l'im¬ 
mediata iÌ!>."e.-<i dei I.avmi 
della comniissi'ine Pubblica 
: istruzione del .Senato; solo 
I co.si il dibattito (livc.'.terà ve- 
• raiiKnte pu'jliliio e unni for- 
} za politica potr.i. p.ib’nlica- 
' mente, esprimere la propria 
i ixisizione aji punti duve an- 
! cora non .si é {X)tulo rag- 
gi.ingc-ie un accordo. 

; .\ parere dui comunisti. 

, Ctrvotie dovrà prc.seii‘.are al 
' più p.^esfo r.irt;(»);ato da lui 
i p.'epjr.tio av compagnanJoIo. 

d,i u.i documento in 
c .. d'i, t '-i-rc i"idi-r,n'c 

le pO'i/.iixil dei Vali p.nrllti 
s’Ji p:( r.'l 1 --Ciré 
d.il i.iiu.'u de; comit.'it; ri- 
j .'iretti. dalle riunioni fra i sa¬ 
li e-perti. vuol dire ancl'.e 
I. (intri’nuire ad .nllar-’are il 
movime:.;»» jjcr la riforma. 
1 Un movin.ei.li» — è bene ri- 
j lordarlo — clic ha dovuto 
' f.'re i conti, sc->r.!rarsi. con il 
■movimenta del '77 r. 


-Adf' 

-o r.e 

Ile u'.ivcr-ltà si 

ino^rni: 

r-icia 

.1 re»pir,are i;n 
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1 ; il n'.'dtc rrult.i 

cinv’fii* 

• (ài: 

f;-.i!i - le to."me 

(il .m-Kr-it.-: he 

1 comunist . 
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l'o .;.'ia controf- 
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iia ixirtato a si- 

gnib'-rì 

tivi r: 
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(i ;i)b:o imporlan- 


i :I : 

1 ,-iv a mriv .me.'.to 

r.i 

pi.41» 

S'ìlo 

(j'.if.'.tii 

•lO.C 

ttlVO. .\ (Ics 31» 


j tratta d; fare i,.', salto di 
j qualità e sviluppare l iaiziati- 
i vj tra 1 docenti, i non docen- 
I li c gli studenti partendo 
I propria da; coritenuli che 
I dovr,i avere la riforma del- 
I ronivcrsit.'i. 

i Per suacit.nrc una di»cus- 
. sior.f di massa, la .sezione 
I -iciiola 0 università del PCI 
i ha deci.'.o di divulgare quanto 
prima il testo Cervone illu¬ 
strando i punti di accordo e 
quell, (li disaccordo. 

Nuccio Ciconte 


.i|i|iriiv .il.i in li'inpi 'tii'liì il.ii 

i lini- l'.lllli lll'l P.ll l.lllll'lllil. 

L)iii‘'li l.iviiii p.irl.iiiieiil.n i 
I li.illlio iiii'-'ii ili rviili'Mz.i . 111 - 

: riii'il llli.i Mih.i I.l -i i'ii l.’i ili I- 
j I.l i-ii'i dfll.l i-ililiiii.i :ziiiiii.i- 
li'lir.i I' I.l riilil|ili‘"il.l ili'ì i 

priililciiii rlii' v.iiiiiii ii-iilti -I- j 

I \ nclì.iniii il.ivvi'iii .i--ii'iii .111- t 
I .miì il.lli.llli lilirll.'l ili 't.llllp.l ; 

I- il ililillii .1 llll.l illlill iii.iziii- i 
; Mi riililpli-|,l r pilli .11 l-l il .1. 

' llìotesì 

I di intesa 

I ; 

I lliiiiii- l'i-l.iliiri- per l.i ll■■.:;.:l- i 
ili pillili^.I lll-ll.l 17? I- Mtl'lll. ! 
Ino lll'l riiiiiil.ili) ri-tirllii pir 
l.i li'mii- di l ifoi lll.l. Ilo .ivii- 
lii .iiii-i>i.i in ipir-li "iiil’iii . 

I tlilini'i ii-i ilii'iiiill i riiii l■-pll■ 

! iii'liii lll-ll.l l'Il'.t, r l'iiil -ili- 
I cidi nlilnri. Tulli l'idnrn rmi 
I i quali In» p.lrlaln iiioi icin»- I 
I rav.iuii l'iii' -imo v iri-prr-iili-n- 
ti- di'll.i Uiiiiiiiiis-iiiiii’ p.irl.i- ’ 
lurni.irf di iiidiiizzn r \i;;i- 
lanza di-i ■ii-i vizi r.idinli-li v i- > 

'ivi f mi liaiimi .. I.i ^ 

Inl'ii pri'in riip.iziiine pi i' il . 

I piiipii-ilii di lla It \l di pili- 
irdiTi' indili 1 l alizzaziiim- ih l- 
l.i li'i'za ii'lf Irli'v i-iv. 1 . 

ni ll•nn• d,i p.iilr ili-cli edi- 
! lini, inidti di'i qil.ili -inni in- i 

I h-n-'-.lli ad .illrlili r.idinP-. i 

j Ii-\i-ivi- privali-, rlii' qiie-I.i ! 
irle lidi'V i-iv.l. rlir dmra i--- • 
si'if l•-p^l■--innl• dille ir.ill.’i ! 
rt‘>;innalì n lnl•.lli. pn--.i a-- 
I -nilnl'i- ipmli’ rili'v.mlì di puh- ' 

I Idiril.’i, iinpnvcrcildn le liintì | 

I di lin.niziainenlii dei cimn.ili j 
I e delle einillfllli privale, per I 
' le ipi.ili nhinie l.i piilddieii.'i I 
I è I.l -id.i fiinle di enir.il.i. ' 

I .'■'O elle In fiinii-ei lieilr qiie- 
1 sii priddenii ed è inil.i l.i In.l | 

! piei'i'.i vninni.l di l'O-lniiie e > 

I -viliipp.ne un r.ippnriii nmi I 
; ant,i;lnni'lìeii. ni.i ili fei-nml.l | 

I i-idl.ilinra/iiine Ir.) R \ I e ' 

I uiiirn.ili. (,)iie-tn lini niienl.i- ' 

! melili» ha l'iinlrilmiln in mn- 
I iln lieeì-ivn a super.il e una I 
I -iliia/iiine elle in p.i--.iln ei.i i 
I -I.il.i di muli .ippn-izinne e in i 
. qn.ilelie mnmenln addiriniir.i | 

I di iiienimmii-.diilìl.’i. T.ml'è I 
I elio l'.imin -rnr-ii. iptandn I.l i 
, Ciimmi'-inne pai l.imenlare li.i 
i di«\ nln — eiiine pre\i-ln d.il- i 
i I.l lecce - - deeidere il li'lln 
I della pniddieil.’i r.idinlelev i-i- 
va per il l'*7i't. Ii.i pnlnin rmi. 
i-linlei e eiin fai'ilil.'i. peri liè | 
Ir.i II \l e FI KG -i era in pr< - I 
redeli/.l i.icciimln mi airnido, . 
elle eia sl.iln re-n pii--ihile j 
; d.ill'.lllecci.imenlii di inm- ' 

I pleil-iiille dei priddeini ih'll.l 
i -l.imp.i il.i palle del -ervizin 

• piilddii'ii r.idinlelev i-i\<>. i 

Un dunque rei,-.ili, di -pie- ! 

• c.ire dell editori elle, d.il.i i 
I iple-ld pn-i/inne ilell.i II \l, le j 
( 

1 - ' 

i 

i Trasmissioni sui 
I referendum: oggi 
sì riunisce la 
i commissione RAITV 

I nOM.\ -- UtfiCio lì; presi 
^ (lenza o con,m:.sS;one per .n 
. v.e.l.ir.z.i .'U .a R.AI T'v* s; , 
riuniranno .-.ta.'Cr.v per e-.i- , 

• minare le questicrii rela'ive 1 
j .ab.v p.np.az.ancla r.idiotel*;’.;. 

I .siv.-i .su: referendum de;'.T: , 

1 giugno. L’uffK’o di pre.side.n- j 
; za. agarg.ito ai rappre..cn:an . 

t; dei gruppi pariame»'.t.ar; =, I 
j è riunito ieri; sarebbe cmer- ' 

; .'.o i orientame.n'o di affi.m- ' 
i rare alle tr.bunc uia prò ' 

I g.’'anin;ate alcune trasm'--io- • 

: ni di carattere esplirativo. i 

f_ 

I 

i 


-li-ne p.ll l.imi'iil.ii e duvr.i .!*• 
-miieie elllrn due liu -i per 
II--.Ile il lelln di'll.l pulddui- 
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dnpn l'eiili.il.i n lim/iniu 
deil.i lei z.i 1 eli' I \ . mi in 
l'ii'iuenln dell.i pillddieil.i h \l 
pi'i 1 pi 4 t"nni .min (In - 
mn U'-t.indii il inni'ie puh- 
hliril.ll in n in JU. -en/.l di 
ninde-li aiimeiilil nuli 'ii- 
pelinie .li l.l--n di - V . 11 III .1/l"- 
ne dell.i iii.i e ehe ih'lmi-i.i 
i -ettnii di piihhlieil.i tipii.i 
menu- Ini .de I i-ini’m.itn::r.il i. 
.dui .iz inni. li-lni.n.li. vendili-, 
.n qiii-ti. -l'.mihi. I ii en lie e 
nlleile di l.ivnin e cn-i vi.Il 

m i qil.lli I.l II \ I -I impe;(n.i 
.1 mm t.iie l'itnrni I enz.i .ti 
uinin.ili e .die emillenli hu-.i- 
li priv.ile. 

l n.l l.lle ll.lll.lliv.l ed im.i 
lille-.I per le ipi.di in lin in 
die.Ili» -idn im.i ipnie-i ha-.ila 
-Il qn.inin enmi-en del hil.m- 
ein II \l e ih i prnhiemi deiili 
edilnri, piiliehlie eie.ne 1111 
1 lim.i nnnv n li .1 le p.n li e 
-npi ,il I III I 11 pel il l.ivnin dì 
ehi -I.l piep.ir.indn I.l lerz.i 
lite l\. I .,nh eldn in. pen-n. 
pi eein-innì. -n-pelli. pi.en¬ 

fi.l/inlii inliiml.lle: le-leielihp 
api'il.i inveee. .ineiie -illhi 
-l.mqi.l. I.l neee--,ll i.l di-ell-- 
-inne -n elle en-.i deve ^•-«l• 
re qile-l.i leiz.l lele. 

''Il i lie I •■•II I elihe lieln .1- 
pi'il.i. per qii.mln riuii.il'ila il 
l'.qifinrln enii sii i-dilnri. la 
qile-linni- Sll’lt\. line quella 
del iiinln e dei eiiiiqini l.imeli- 
li di mia -III il i.1 enni-e--inn.i- 
ri.i di piihlilieil.'i ihi' e pm- 
prii-l.i II \l. \l,i .1111 Ile fii-r 
qiie-ln fiiiddem.i. In n eiinn- 
-eendii I.l iipiniiiiie del pii-i- 
ilenle . 1 . Il.i '-ll'll \ \ ila l>a- 

niien, 1 lie eniiie le e .inìm.lln 
Imli l'i'ilii d.lll.l vidiiiil.i di la 
le I.l sin-M.i .isli edilnri n di 
ridnrie mn mnenrienz.i -h*a- 
le sii -p.l/i delle ennee--inna 
lie priv.ile. iii-rehi- min fiii- 
Vi'deie un ennfinnin Iri.ill'Sn- 
laie II \|.-IITt \-l IKG il.i 

I iiii-enl.i dì -iqii-r.iie eqnivini 
ed ini iimpi en-innì? 

Dìbaiiiia 

ajìerto 

'■iinii iiinvmlii i-he il pr,-i- 
ih nie di'll.l I II.»,. Giiiv.imii 

ni. I he h.l d.llii nnmeiii-e pin- 
Ve di inlelhseii/.i pidilie.i f 
-ell-lllilll.l eivill . .11 I usili reti 

he fin-iliv .iniente qil.ll-l.i-i ini¬ 
zi.iliv.i -i niil'iv I-II! lerii- 
ini da me iiidii.iln. .iiiil.indn 
il r.issiimv imi nln di mi.i in- 
le-a. 

I***n-ii. i.iiii p I f'• 11 li'iit e. ile 
il eiinleiniln di ipie-I.» lelli-ra 
nuli deldi.i le-l.ire mi i.illn pii- 
v.ili» li.i lini, m.l thè eiinven- 
s.i ti-nderin linln perrln .illii 
|ni-..inn dire I.l Inrn iipininm 
e rmi l'idiiillivn di lendire 
paiteeipi dei nii-lll piidll«-llii 
nuli -nln - Il ,tdih 11 i •»i \à \ ori 
tn.i jii iiltiili 

in . i|ii‘ ‘h -'MI*» * 

liti «il tlltli. t' I Dit i.l 

/I *li l'MiiW-Ioni *' j llll.l Hi' 

il'• Imi)’ » •dia IIM il II- fiar- 
I 1 dal Vrin e unii d.llle iiivrll- 
ziiiiii, '•Ji.i lll'l aiM In- pili fa¬ 
ille i-id.iH (idiirn i qii.ili .iH- 
ininlann 1 .•mpj::in mi -,dn 
-nifi,, tli mlfiiri- e m.is.iri li- 
qiiiil.iri- il -ervi/in fnilddn n 
r.idiiileh V i-ivn. fiiT favnrirp 
I.l rnnri-nir.i/inne e il rnn- 
liiilhi deirinfnrmj/inne -l.im- 
fi.il.i e via «lire in porhe 
mani di fnìv.iii ». 


Dieci e non sette 


I Ji.dcr Jacobrlì:. fiirrltorc 
: delle Trib'.i'i-' tel^msiie òri 
I referendun.. ci ha inviato 
] que.-ta breve lettera: 

<'■ Per la p.'ec .sione, i.-i r.;p 
( peirla al corsivo Bai agito a 
aigiuno: sempre menzogna c 
il Unità. de! 26 maggio», gl; 
.spazi delle Tribune del re¬ 
ferendum altnhu'iii comp e.' 
.sivamente ai Comitati prò 
motori e al Partito radicale 
non sono 7 ma IO mentre al 
la DC e a! PCI ne sono ' 
.'tati attribuiti 6 ciascuno, al 
PSI A e ag.; altri partiti 3 
ciascuno „. | 


In quel coron o, scritto per : 
smascherare tutta la prete- j 
stuosita dei digiuni radicali, j 
ri eravamo dunque addìi it- 
tura sbagliati per difetto. Ri- - 


' i.tlta dci'.u i'iiiTd (il Jaco 
belli I iC ('i'cn.tdtl protiKftO- 
ri c raduali. gruppi (he cer- 

• lo non rappre:,culctnn una 
larga fetta dt'U'opin'oim piib- 

' blira. 'Olio ^taii eauiparoti. 

• nelVnssegnaiio’ie degli spazi 

I televìsu I. ni due maggiori 

partiti italiani Per sottcnere 
che questa e una discniniiu:- 
zioiie a danno delle minoran 
ze CI vuole 'o/o la farcia to- 
^ta di Pannella 


I «enatori dtl gruppo comu- 
nitla sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridiana 
u, 0991 mcrcoieoi 31 maggio. 

I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di ofgl 
mereoledì 31 Maggio. 





















rUnìtd f mercoledì 31 maggio 1978 


PAG. 3/ Gommentì e attualità 


Riflessione sulle tradizioni del movimento operaio 


Racconta Krcole Grazia- 
dei, testiniunc ocalare, che 
J.cnin, allorché ricevette, 
nei giugno del 1920, la de 
legazione di .sociali->ti italia¬ 
ni, li ai)o.strofó subito ehie- 
(h'iido loro: • Allora, (|uan- 
do la fate questa rivoluzio 
ne'.' ». K poiché Dugoni. 
a lumie dei compagni in vi¬ 
sita in Russia — si era alla 
l'igilia del famoso secon 
do congresso deH'Internazio- 
nale — risponde che non 
<-era fretta jierché l'.Sl e 
(-Gli avevano già in mano 
ressenziale per la pre.-.a 
<lel potere, tutta la impres¬ 
sionante rete in cui si arti¬ 
colava rassociazioni,->mo del 
movimento operaio italiano, 
liCnin replicò subito: se 
aspettate, ve le bruceranno 
le vo.ìtre belle (-'amere d(-l 
I,avolo, le vostre fiorenti 
cooperativa*, i vostri ^ munì- 
ci|)i ros-.i », metteranno in 
galera i vostri deputati, di- 
.struggeranno le vostre se¬ 
zioni! Un mese prima. Gram¬ 
sci aveva scritto la famosa 
frase: « La fase attuale del 
la lotta di classe in Italia 
é la fase che precede; o la 
eon(|UÌita del poteri* iiolitico 
da parti* del proletariato ri¬ 
voluzionano per il passa'ggio 
a nuovi modi di iiroduzioiie 
e (li distriluizioni* i lie iier 
mettano una ripri-.sa della 
produttività; o una trenien 
da reazioni* della classe prò 
prietaria e della casta go¬ 
vernativa ». 

Richiamando il -.enso del¬ 
la drammaticità del ililem- 
ina del l!)2(l — colto in mo 
do singolarmente consonan¬ 
te da l.i*nm i* da Gramsci 
non vogliamo riiuende*e la 
polemichett a storiografica 
nata in seguito a risultati 
e relazioni del recente con- 
voglio di Perugia indetto 
ihill'lstituto di studi storici 
socialisti. Piuttosto, a non 
filli* cadere, né perdere dì 
iittiialità. insegnamenti più 
generidi, ci servono or;i da 
inci*ntivo una serie di pulì 
blicazioni che tutte si ri¬ 
chiamano alla storia del so 
oiiilismo itidiano e n(*lli* 
quidi II* questioni del « hien 
Ilio rosso • della * occiisione 
rivohizionariii ». del quadro 
iiiizioniile e internazionale in 
cui iivviene la scissione di 
l.ivorno del l!t21 sono iim- 
Iiiiimente svisceiiite o util¬ 
mente richiamate. Più che 
di una liissegna vorremmo 
parliire dì una traccia, dì 
un metodo, di un indirizzo dì 
.studi. 

Ri.sogna cominciare da 
due ristampe e non solo 
jierché si tratta di lavori che 
non hanno perso nulla del 
loro valore ma perché in 
essi vi è un senso della 
realtà storicti chi* spesso si 
.smarrisce in opere pili re¬ 
centi. tutte o quasi solleci 
tate da iiiransìa di revisione 
ldeologic;i oppure agitantesi 
a fatica in una prolilematica 
troppo vastti. Si tratta del 
lituo dì l.eo Valiani. Il por¬ 
tilo soridlistu ildhitiio Ufi iif- 
riodo (Ifllti iifiitnililà UHI- 
Ull~>. ora ristampato nella 
Universale economica l'el 
trincili (1, 21111(1) e della 

.S'tor/o (lfir.\fiinh' (lire 
.'iùOn I che Gaetano .Xrfé ri- 
(udililica [ler le edizioni di 
• .Mondo operaio - .-Nvanli' ». 
.\1 pregio della dociimenta- 
7Ìoiie e 1 icostnizioiie offerta 
.si uiii-ce in queste opere 
un’ottica che consente di 
guardare al movimento iqn*- 
raio nelle .-.ue dimensioni 
(lolit ielle più nette, senza 
manicheismi 


11 passato socialista 

Alcuni e.scnipi po.sitivi di rictMX*a storica che consentono di cogliere, al di là 
di recenti strimientaliz/azioni, la reale prohleniatica 
del primo dopo^^uerra - Quando il PSI accusava Lenin di 
« opportunismo» sulla (piestione contadina 



TORINO — Operai di un reparto della Lancia durante l'occupazione delle fabhrictie del 


1920 


l’cr e.^seic piu pr(*;-i.',i: 
X'aliani coglie un motivo 
esseii/iale nella .oagiiia. pur 
colli p'c,^.■.a, dell at tegg la meli¬ 
lo del l'.Sl dinanzi allo 
s(o|>pio (li'lla prilli.I gu(*rra 
mondiale, quello che segna 

10 .stncio del l’.Sl .^la nel 
panorama europeo sia in 
lineilo italiano. 

Il l'.Sl ha una tradizione 

effettiva di interna/ionali- 
siiio e di lotta per la pace, 
una tradizione radicata ne¬ 
gli operai e nei braccianti 

che lo seguono, e la sua op¬ 
posizione alla guerra ha due 
(■fletti che debhoiio stare 
alia base del giudizio sul- 

rininiediato dopoguerra. Il 
primo e questo: ■ che la sua 
generos.i e anche coraggiosa 
opposizione all.i guerra .. 
fece del l’artilo socialista 

italiano — .--olo Ira i ‘grandi 
parlili socialisti legali, par 
laiiieiitarì. d'Uiiroiia. ad op¬ 
porsi risoliil.imenle alla 
guerra dal prmci|Mo alla fi¬ 
ne — un grande |)artito 
di ina-^a e gli (irociiro. fra 

11 I91f! e il I!)2(l, rentusia- 
slic;i fiducia della maggio 
raiiz:i delle classi lavoratri 
ci italiane ». 

I,'altra conseguenza, non 
meno gravida di effetti sto 
rici, e colta altrettanto acu 
laineiite da Leo \ali;mi: 
• l.isolamenlo del l’Sl da 
tutte le altre forze iiolitiche 
il.diane. persino da quelle 
con ciii avrebbe potuto ave¬ 
re iiremmenti otiiettivi tat- 


IlCi -. Uno la piclllc.'.'a dd- 
l.i radicalizz.izione del 'l!l- 
■ 2 ù, del ■< dilemm.i ■ famoso, 

(’oii la Sloi'Ki (li'W .\r(n)t i' 
di .\rtc. (he va dal I<i9(i tino 
all immediata vigilia della 
l{csl.^lenz,a, il i|iiadro e ov- 
viaiiieiite a.^Nai lùii ampio e 
non e neppure qui il caso 
(Il ricordare come rimprcsa 
dell'autore, di seguire cosi 
davvicino la stona di un 
giornale che diventa anche 
la storia del suo partito, è 
rimasta singolarissima nel¬ 
la storiografia |)olitica ita¬ 
liana Il ]ninIo che ci colle¬ 
ga al nostro discorso geni*- 
rali* é liti altio: che .-Xrfé. 
severo e persino spietato nel 
fissare i limiti ideologici e 
culturali del giornale — per 
Usare una sua espressione, 
un * marxismo meccanico e 
positivistico' — e riuscito 
a fare rivivere la materia 
esaltanti* di sentimenti, di 
s()inte di chis-e, di grandi 
scelte, nati liitll'nitfnio del 
iiiov imeiito italiano, sempre 
v isto nel suo complesso, cer¬ 
cando (Il capire le motiva 
/ioni e le e'pressKini fon¬ 
damentali delle correnti che 
hanno aiiiinato la vita del 
l’artito socialista, da (|uella 
riformistica a (niella m.issi 
iiiali.-lica. 

I,attualità di queste ri¬ 
stampe risalta addirittura 
come otuetliv am(*nte poli* 
nuca risiietto a una qocrcL 
'(■ che si sovr.qqtoiie did/'c 
sjfruii a (piesta « storia vi¬ 


va ». 1 he imposta in tei nu¬ 
lli moralistici e accusatori i 
lirobleuii sia del ra|iporto 
tra rivoliizione d'ottolire e 
socialismo italiano sia della 
cosiddetta - occasione ri 
voliizionaria >. -Si guardi, 
ad eseni|)io. con l aiisilio di 
un < Documento di storia > 
prezioso, offerto [iroprio ora 
a Studiosi e studenti nel vo¬ 
lume di Carlo Cartiglia <11 
{‘(irrito sofiahstit itiiltiino 
ISIl'J lUlì'J. nella cidlana di¬ 
retta da .Ma.ssimo L. .Salva- 
dori dell’editore Loescher. 
I,. .TtlOÙ) al contetmto del 
progranitua di l’idogna del 
1919 che rivendica la ditta¬ 
tura del proletariato, si giiar 
di a questa nidfinii (o iiicco- 
la ) fliarta del massimalismo 
italiano e si ca|)iraimo non 
solo reiiqiito. e il fascino 
in tutto il socialismo Italia 
no. del • fare come in Rus¬ 
sia » m;i altri caratteri tipi¬ 
ci — che si collegano alle 
osservazioni di Valiani e di 
.Alfe —: il ripudio di ogni 
concezione di fo/ipd óucr- 
iiifihii. il ritiro del riformi¬ 
smo su una spori'a di reti¬ 
cenza. senza una jiidspetta- 
zione di nessuna concreta 
piattaforma di socialismo de 
mocratico. la abissale sotto 
valutazione del protilema 
contadino 

Lenin fece suo e attiu» 
il programma dei socialrivo- 
liizionari. e cosi salvo la ri 
voliiziotie russa. Il l’.Sl — 
che accusava Lenin di op- 


porlunistiio - rivendico 
come soluzione del problema 
agrario « la socializzazioni* 
iiiti*grale della ti*rra ». e l’o 
si perdette l'appoggio di 
grandi mas.-e coiitadine af¬ 
famate di terra, di-lla pro¬ 
prietà (Il un pezzo di terra. 

Cosa sarelibe avveiiiito .se 
si fosse saldata la pressione 
cotitadina con quella ope 
raia’.’ Certo, con i se non si 
fa la storia .Ma ecco torna¬ 
re qui la questione reale del 
|»rimo dopoguerra, quella 
.stessa che in modo assai 
brillante affronta 'l'ommaso 
Detti nella bella vaici* che 
ha pubblicato sul » biennio 
ro.sso » nella Siiuki d'Itii- 
h(t. volume 1. edita da La 
Nuova Italia il. UflIOÙi a 
cura di i’.diio Li*v i. Umberto 
Lev ra. Nicola 'l i antaglia: 
che senso |)oti*va avere la 
prospettazione di ima » ri 
vdiuzioiie democratica ne! 
ItllSU Un senso di riforme 
sociali, nella direzioni* di 
molte Osservazioni condotte 
da Rotn-rlo Viv.irclli’ Ma 
lierche risulto imiiossibile 
che si (lesse una jiaroia il’ 
ordine veramente |»o|ioiare 
a quell’obiettivo, perché la 
|)ros()(*ttiva della Costituen¬ 
te rimasi* esercizio h*tlera 
rio" 

.Sono i ipicsili veri ilell in- 
dagine storica sul periodo, 
dentro cui va anche attenta¬ 
mente valutata la problema¬ 
tica della •crisi rivoluzio¬ 
naria » sulla (|iia!e protago 


nisti come osservatori stori 
ci si sono divisi, lungo linee 
che non sono di demarcazio¬ 
ne ideologica o di partito 
politico: il discorso di Detti 
ci aiuta molto a intenderlo 
.Niente ci aiuta invece una 
strumentalizzazione, dai to 
ni perentori e apocalittici, 
che viene da molte voci, so¬ 
cialiste e no. attuali: un iil 
timatum al l’Cl perché ri¬ 
conosca che ha fatto male 
nel 1921 a nascere, che ave¬ 
va torto, ecc ecc. 'l'ipico di 
questa strumentalizzazione il 
modo come é stato recensito 
e accolto un lavoro di uno 
studioso americano. .Albert 
S. Liiidcmann. Sociiihsiiio fii- 
ro/ifo f liolscf risiilo, tra¬ 
dotto da • Il .Mulino > (lire 
(iùOOi. che è lavoro diligeii 
le, e anche acuto, ma est re- 
iiKiinente cauto — come é 
nel costume della storiogra 
fia anglosa'Soiu* — nel trar 
re coiicliisioni generali. si:i 
sul teina deiroccaslone ri¬ 
voluzionaria sia su quello 
della « violi'iiza » di acccli- 
razione, di rottura, introiloi 
la dal liidscev ismo nel so¬ 
cialismo europeo (costante 
è, in Lindemaim. la sottoli¬ 
neatura del c.iraltcrc re.di 
stiro (icHatteggiamcnto di 
l.cnm 1 . 

Uppurc. il libio c diven 
tato, per il recensore di 
Mimilo tipt'KiMi, un teste a 
c;ii ico del l’Cl - liliale cui o 
comunista misti ano -- ci 
chiede con un interrogativo 
fortemente retorico l'autore 
delia recensione, i-lie mi p.i 
re SI chiami .Mario lìacciaiii 
ni - av ra il coraggio di ri 
conoscere, finalmente, senza 
capziosi distinguo, comi' le 
ce Urossard (|ualclie anno 
dopo il congresso di 'l’oiiis 
che Leon Dliim a l'oiirs "ave 
va ragione e imi avevamo 
torto"" », l’ovcri eiiroconiii 
nisti’ fi vi>gliono fare gin 
rare su tante cose, noi che 
non giuriamo neppure su Le 
Ilio (e neanche sn (’iiam- 
sci). Uar riconoscere che a 
t'oiirs (scissione del sociali 
sino fr.incese, un mese pri 
ma della scissione di l.ivor 
no» netinchc i comunisti 
francesi erano legittimi Ci 
vogliono fan* giurare su 
Riunì Igrand’uomo, per ca¬ 
rila. la figura pio alta del 
socialismo francese I c con 
l’ausilio, poi. di quel tale 
Frossard. Lo sa, il fremenie 
liaccitinini. che Frossard fi 
ni molto intile’.’ 'rornò nella 
.SFIO ma. ahiliii. con la ca 
(luta della Fiiincia tittl. nel 
1940. nientemeno che mini¬ 
stro de! g.ibinetto collabo¬ 
razionista ili Lavai! Rella e- 
voliiziom*. 

.M;i. scherzi a ptirle. code¬ 
sto modo di ripresenttire 
questioni sene, ipiasi fosse¬ 
ro una .sentenza dì (’assazio 
ne dinanzi al tribunale del¬ 
la .Storia che ci deve fare 
pagare • lino in fondo » - 
insiste il Racciaiimi - il 
nostro deliito. come figli o 
nipoti dì • iirecipitati stori 
ci (lì una gr;mdc illusione e 
di un tragico (pianto previ- 
(libile disinganno ». non Ii.i 
neppure l’effetto di solleci 
t;ne tenta/ioni settarie in 
noi. Forse, i pio avvertiti 
compagni socialisti dovrei) 
beri) un pochino fare caso 
a questo rigurgito di for 
.seimata sollecitazione pole¬ 
mica c pro|.*agan(iistic;i de! 
la storia .Non cresce nulla 
su quel terreno: al imissimo 
un (laìo (li baffi, se — come 
dice Fortebraccio — ci ca¬ 
pite 


Paolo Spriano 


Una mostra di Luiiii Veronesi 


FURR\l{.\ — Al D.daz/o dm 
D.am.cit:. Inai .il lo giugno, c 
apt-il.i mi.( gr-iiulc mo--ii.i 
aiitologu .1 del piltoia- .isir.il 
to , o-trutliv ista Luigi \cro 
Itesi. Figiir.ii.o m i.li.dogo. 
(Oli pii-,cnt . 1 /ione d. .I.inus, 
oltre Jito inmuii ir.i dipml;. 
.Si cnogr.ific «■ (o^tuini per 
Str.ivv in»k:. M.d pa ro, 'l’ia i 
'. 111 :. Urceb;. \iidiavv. (’oric 
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- I o». :( iCi' li : .*'c II i.i 11 " ’.i 

;i:r..ii.t . di i»l)j f.i;\ m m-»ilo 
«il i '.i**!t rir< Ir .'* Ir nri»pr « 

< "*:> r rii/r » .• ^ rit« rv i’t* 

Ip.i:’< i.» gi: -dir; 

c. inu». d .iz.-».i-t . 'cnz.i U- i d- 
nii -'li'gn.iri* !;■ u'.tcricrcn 
z< ili ll.i tei -r.i ,i T. 

1',' .- I q .* d • in:, oi-’.l.i 

g.'g.) t <.11:.o!o _) < !u 

I.n.g; \ t r.g.t '. - -'.kc.iv.) d.i 

r.irlo n< li; I li li '-.i-i K’i. d,* 
r.,i.;d.r.''si. t- n.g^-iv.i u:i,i 
'■.r.id.i d ra^rc.i ,i".i! 
do--.i , li mena . 1 . ;! 1:*41 

c ;1 I'*-!". r.'-.»*:'*' .d gr.nr.rt 

d. ;y.ro-: -• .l'-T.:'!; 

r.ì/:o.!,i; (M.inro R- gg .ini. 

H-iglu-rd,. Giro Gn; 
r;n,.!ic!i:. Vt.ei.i' o Siiti.*:.. 
O'V.dd.i La:'-.; .mila In’ la-ro 
;i,i gr.*';dc irri g'.’.'rc. Lnr.o 
Fi n-.m.i. F.c:--.. M..M., 
r ■ [ì 'd.i <. \!..ii;:o H'm I \ 
do ti.d ’* i-i'i .1 lo-'ilo 'r..!’a 
•; d.i D.ioi.» Fo--,it, i.fl vai 

volume « l.’nnni.iginc »ovi), 

S-.l 1. 

Si. tvos'ono r |H'-rcorrcre 
attrai CT'O le oix-rc qui 
s[>oste quegi; .inni gcrmin.ili 
d( H imm.ig.n.iz; ine lii l.mgi 
\ croni'!. g.<'i d.dle «Cosini 
z:o:i; » c < Co:n()os;/,oni > del 
lùitT.'W .\vt va g.i't t'po-.'o. nel 
’.tl. re! ♦ ( lim.i ■» a-triittofu i 
, roiKS) e C(>n personale p.is . 


' el • ;(1 r 1 ' -Ui '.. O •.( d» ! 
D.i.in.i .'. ..ì ri-i d- ; 

M I •*■ e ,1 M i.e.t < ;a- p:'o:).i 

g.iTutr,.! Ire,; dei g:,i\,i’.. 

a-tr.i”; iml.n e»: » (--m.tv. h; 

|i-.i. : r;-dtr.i K; 

rop.i ri'O; ::o .igR ,-vj)ia"»i 

•i.''i e a; n.d 't; < 1 : «Cornu 

t:' T ,1. ri .i:.'t. ; li' l'.id' 

ii’t’.'i.''»'', t’ 

d'-ll.l uol.i '-■VlMI'.l ». \e 

ro I '! r r- r.-i t. :n i|,,' 1 
m- n.' ; ■•). -di.* r.( < n .i tl; 

K.(.Ivi..1-!.. e .iile o.s ra i»-i 
--■ Hi;i!;.i'iv ;-.;.si-'.e ,d « .M: 
i.oi e *. m.) T '- un I v'.tv I o 

r.i'i.c.i.e (ìli. v;:n:>i!.'!no e li.tl 
in.ic.'m'» f''et;v'i del ni"'». 
N.*:i c'pr.in»- un -.ìlii.in dt- 
s-'-■.ito o'a.i.m.>> in.i --v .Li.nn.t 

i>-»*«'»;l) l.*,! 

Vv- '!' ir.inm.ig;! e 'i-tr.:! 
'•ii'i'’ru’' V >• I. N.ii "lìi.in’o 
t ii’i o r.ort .i".i! (o arv t-i » 
■n.it'r.io — lo vontcrni'r.i 
i.v gl. .mai '-'Il i « Fotogr.un 
m; t ri .dizza’, c.inie <'t r.tl'i 
r.i d: luva- > seiiz.i m,icv ii;i.,i 
fotogr.if.c.i c loii le « Solariz 
zazioni » e le < Stnittu.-»- » 
organane ib mtcu'-.i m.it»T: 

V itti — m.i t- :1 pitt'irc ;i.dia 
1.0 astr.ttl-i che p.ii garosa 
me’ite sfiito !'e'}xr;enza te 
iiiologii.i (he miKÌ;f;i.a Fmi 
mag.ne pittorica, \erone.s; c 
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Stasera un dib^tìto in TV 

Il parapsicologo 
si difende 

Un .seguito alle polemiche suscitate da un ciclo di tra¬ 
smissioni televisive - Attendibilità scientifica e ten¬ 
denze irrazionali - A collociuio con Franco Graziosi 


!)■ ii'iilirii IN i-oiitrorfplicii. ' 
(Il fi i.t'inii-ii ni polfiriicii. mi 
chf I .1 cultori tìcllii piiriip.->i 
rolnpiA V cc riiiiNiio iiitla. c 
ipiC'la .sfili arraini'i ni T\ . 

■mila rc’c /. mia tra.sinis.siu 
Ih' tii'.'.ii par loro io iphi.<i>. 

! Ifrini'i: ilfl'a liis-oriiiii si 
possono riiissiiNifri’ brcri'iticn 
re Co,;, lìopo, mi:i (liirinitf. 

■J limilo ciclo (Il tl'ii.sinissioin 
Ind.igiiie .'ii!!.i i).ir.ip'ico'.og;.i. 
iiniìiilo ni oihlii iifiili iilìnni 
(lue mesi, mini minio clic il 
proiirnmma di Fiero .\i)i;e/u 
l'oitipu.slaca d sabato scr.i 
.'.e.’iipr. ■ filli ìariihc ’acc il. 
imhhlii-o, SI rciiini r!a>li::a'i 
do ir 'il II ’.'ii','/ n iliori p,-(j .vili r<i 
loie e I Imr!: d: ipics-a ih 

.s'' 'n! 'lo . e .m! ’athi (si dee 
ra ' chi' e si.i- ' ('iio'ie raa ''> 

'Il '■ 'hai (ussaro preiC/'.i'e ni 
’f'lcr, sio'h' Coll il r.so'.'o I/o 
ei.'o, A'i'i, dissero ni lirat' 

CI I narap icoloa . la l\ \l l'\ 
ha unto oih'ia d d seri •’; ■ ’ia 
:'oi:c bella i- leio'ia e nes-mn 
• ee 'lo re di Ila mi iter 'a • e 
s’a/'i "iir rhi.imat'i dall'auto 
re di-t pi otirnm'ua ,i parte 
eip.tii a'b I ra s-n I'Olii. 

/’ I rof ro e .stato 11l'ii ri 
’iara'-i I 'hi !' 'I np.’"‘ Ih''' di ipie 
- 'il -e/'o, .'1,1 ' ' 'f o'o l'o'.i I ’e 

il Vero Ile. lel'o;ile:i. p.ir.l 

.i.mm.il.’.'. iis-coUere'iio ’e 

biioih ■ ran III ' n. tre .s'a 

diosi IN l/iiesto ea'Nli"' lo 
ii- ie i(i//i;(,.-.:ii blmi'o Serciidio. 
ebe è .st'ito Ini" di'i (o'id'itoii 
deìlii Sof.i'ta l'a'iana di tiara 
fi aflooia. ,1 co d.'i'.i ì'ier.' 

( 'a s'sob, do , o e e ile! ('< >r i o 
di .stilili ha l'a p of'I. iipr I .b ìài 
/o(;>;.; .'ili orlilo S'ilcildoi i. 

<;e;/fii r. -. i ee'i ■;»/e-1 /ei; 

re d -loi .S’i'. ie.'ii lab.ni.l li 
p irapsh 1101111,1 C iti l'ir I CI SII 
nni'io fiiirc. fiero, mio i> ico ' 
h'ii'i ni.'i'r.sc. ('Il n sioh''h'r K 
'■iris, rhe dai'i ev-er.'.’ oeei; , 
fiiit'i per lin/t; irn:' ib fiara ! 
fiSN'obiifiii . ha abbamlona'i 
ifiii'sìi studi, che oifin 'ed-- 
CON (frmidc sct'iticismo. h'nri 
Co (',ra:i'isi, iirdìiiario ih im 
crobiiibitpa iill'mnrcr'iln ib 
lioma: e lo .ste.'su aiitorc dei . 
profframmi. Fiero .Xiii.icla io’ 

Ire a .Xlaiimm (’o-irni/.-o. n: ■ 
ee-re di moderatore >. 

Tratti 

oscurantisti 

Dall'iieeii.sii di di.srri m iNa:io 
no nei coiifr'iiiti dei fiarafisi 
eoìoiiì italiaN'. .Xiaiebi si di 
b'iide .si'ii'gii imbara::'i Ila , 
s tudiato .sena me'ite la mat'- 
ria e 1' lirriralo ,i raip'iiiero , 
’; l'iriebi.'.toiii. ' he si pov-otio ‘ 
ritrof'are miehe ni mi 'iio !: 
bro d’ fficib’ lettura iX l.iggio 
nel mondo del p.ir.uior-m.ile'. 
Usi'tu ftrofino ni ifih'sti iitor 
m. 

S'C e'irnniif.h' la r rii -’ii i » sio 
Ile di ipiesla .sera serriri'i a 
ri.slidnlire mi fio'i dirctt'i e 
li'lle To’ifroii'.i. N'i’i e tutte, 
ria .-:n;;!ì iisfictt' d inni r.i-i 
’ior-.'rn e mi-iit'i 

ni ('l'idi di roiìtiNioirr il ih 
.sr'irs'i. Meabo è ad e.o-mp'o 
rirordarr ihe in ifiirsto rum 
fi" III te’rris-ioNc wai si e .seni 
ore r nuf, irtata roinr uc! caso 
(ìrìlr triisnii.ssaoin di Fiero .U; 
ar'ii. e e’ie iii iiii'ii n’eciiri 

ha min drd'rato a’hi fiarii 
psii'nlopia N'iN fi'i'-be fiiintatr , 
di miiri'ii 'isi'hrauti.sNi 

Ce lo rirorda. tra Vidtr'i 

mi fi'i 'so di un artiro’.'i. fiub 
(liieat.. prour.'o ip;.*''io aior 
’i-'de da Fra'iro C,ra 'o<'. qh 
uri ItC'.t. oi l'iii <1 dieera » F 
e,'rrn'’.T'.''Co det'.-i eo>;'<-i.v) 
d.'t.,r,,i so il Io ni eui |■"■■o 
l'io l'iis' i.s’ere (fi ’iihi ddt'i 
Ilo,ih d' "las.-a lì' fC’e'iii II 

.,j. ..j.j ,pi,j Y ,-sirnii 

f> end isr ..o;:-,- .efi ij 
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.sjir. -s fi Ilo o> ■;( • 

rar i ì'i ore- -l'm.’ ei,. 
i'’;’’iì)i..'e,e.’.r ' r... 
.'1. ; r '''SÌ.t'i l'ì h'ir ii-sir. 


!u-'.r.i li i.‘.(:erno d; g», o 

iiuir;.; >• d. Lton.ird'» S.iii 
'g.dl. e. .mi'ir p.Ù. (|.l.!!ido. , 
C»! e'i'gi.e 11 < If v,ir..t 

Z o:., li. ;.:i tem.l p;:'.ir;e.i » 
en. .M.din.er.i •.ìg;.;iri-( r.i nel 
l'.'W iv 'ile v.ir,.iz,oi; n'...'.i.(!;. 
i),i .tl 0.-.1 un fin..Io. iin.i i i.. .i 
iv'.t.i o p.ir.dsil.i . 1 . mi.i r-i-iii.i 

Li* « ‘H'm ! *1. tìì{):X r.« '•X » ». .t I 

dii i uJ'» "i/i/.u i:;i 

Il ili *''|>4 

z.i d: lu 't unire v.i,-;,i Ini e e 
l'òore dell.i r.>/'.on,dr.<i. che <• 
d.tvvcro m W-rouesi iue'au 
rib.lc. mu'ic.ile e gano'a. 

Dario Mìcacchi 

NELLA; FOTO: Luigi Vero¬ 
nesi, « Composizione X 1 », 
( 1938 ) 
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metà (ii'.'.’dh.'oeei.ro .seieng'uri 
. 1 : jirmidi' refuita: ‘oiie limimi 

•N'i.sirato firoioN.Ì I niieress,' 

fier il eai'ih'i. all'ira intera 
"le'ite nìNiit'i. della psieolofiia 
e del’,' se.en:,' d, I fwiisiero. 
eh,' si a'hiara f'irmmid". Xt'l 
In .seieii:,! itnbai.a bas'a n 

'■ Oc iti re I N'il'il li ! i.oll! bl'o.M >. 

t/'O'si il,'. F'hfip'i H'i'ta::'. ehe 
. ra No ,■ l'i.iiii'tiie i ’'inv.i''j 
r.ip','r,'s,'ir.ni' ‘ de’ n ’ii o • iii 
Il t'ol.ii/ia ih'.'ier-.il,'. fisichia 
‘'■hi e (‘si'i'hiiìia N"i.iNa /> ' 

• e.'r I. i/;ie- ' 1 r/rere"e n su’ 
’,i II fi ish-i .un ii'o.i.s' •( .f.itii ila! 
‘ Itt i ehe da i/iiei -e" ir; so 
no el’iei se ’j, ' 'iio'iii • la fisi 
eoii'ia’is,. o”iar,'rso l'.futos' 

e fe s. 'oh, r'e i i Fri'iid .mi ' 
y"i ■'I"s.' Il, e fi "ted eniii psi 

e > '" 11,0 i,',i C,ii I-Ile Olili' 

eh aNl't h iriipor.it.iii'ii soii'i le 

'Co;- e lì' ifiii’s ' I in''i ''ile si t 

• Il.' li si mi, 1 "'le iier ii'' ■ 'ilo 
.. e l'iii'i a'o da mi l'ir. duei o 
ide l'oit Co ’a'to o'.ef'i d su 
ih't's’ ir r l'i’ e d: - uo-n .inii.v ".’o - 

Mi eoe, e sii , ii’n. "i ini'ti 

'Ut . li l'tii'iire di 'Iti 

ressi, ii'iri irira'io la ni'airb' 
ctiri 'sitii Ntoi''. I a. teli l’ue 
'" fi.Iran II ’iiai'. .ri m.''.tatn 

• ìoi me -ri d 'iit'o 'na n ni,' e 
s ipnit':n' i ibdhi Tl " 

( lì lei:' ni 'lei ifuiidro ib ii 'ta 
'■is'h isifi i ria'il luatr, iieoi .numi 
t'i'il. eh, s'i Coll’ riipfì.i'h’ albi 
r'.s'l'ic ra ti.iiuibs’a porloro 
’ia! "e'i'o'ie’i'o oiieriTo >-. 

I Clii’i'r della pirihsii'ii!" 

■ ro a'’ci'"hi‘io d' cihidiiri'c e 
s ".■r'”h'N‘ nipiros', oitoì- 'i 

disi Ih ■ ' ni Il’ I sof . t'ca' i 
■ii'o'i"" ' ti, ria iipa ri’i 

■ì-'i'' il '!'■ h.ii e nih's’o I, ’i fili '! 

’ I I tot ' I ■ ' ■ her .s'idi.ì'rc rii', 
l'i ■ 1 -e ei ■ ' en "o'ii’e minio 

t ►»'I • ' ; ‘ 

V I >; e-;'! < ah'iit , s.-m’ii Mi 

.'II, ■ l'i: s'ii p'i! l'eii 'Il I di Ila 

p.ir'ibi. d'’ri‘ (’s.sere imfio.s'ta 
•o l'i il./se od mia c'narii ifio 
tesi .s.'h •/tif-eo e «iere ueere 
III; id'o arad'i , 1 ’ r'iii'iihilita 
S'i'o i'i i/.'ie,- tl' eoli br'oin. ni 
fiit'i. dati'onera l'oHettira di 
mia l■'lmmìità ^e'l•llrlfie(l può 
for’Nitrsi iiradiialt’ieiite. e in 
modo eritieo, mi eorp-i dot 
tromrio fo"o di reor/o c di 
firat'i'ii. eh,' <'ar'i’reri::mi" 
tutte le -eienre modi'rue F.' 
tifiico iiireee della pariifisieo 
ìoiliii mi operore fr.irameiite 
(’sleriore eon .stru’iii'uli .sufi 
s'ii'a’i, .si'ii.ii dar luoipi pero 
,id II ’i rdi fichi ti'orii'o s /ieri 
mi'tila'i'. tintili l'ero rii,' a 
ri'u’o inni' orina' dalla sita 
oritjnie 'e een'o mnn per hi 
s'':i"i:a 'iioi/er'iu sono ini'i’ter 
uitii t .si l'ouiniiimi'i a rimo 
.stare .sempre .'e ,v'e.s-e ipii 
st'ien sh'ìa teb'fiat'a. sulla te 
Ieenh':i. .siiWeetofi'iisiua. su! 

l'eI .1 :i'iue di l'osiddetti .spi 

ri'. .st"i’'i I’ie ,1 .sostmì:ii ri 
siano "ort ’,1 e srdhftfi' ». 

F. eh,' , osti pii'i: d.rt' di'l 
’niecb:. dei/ii imbniffli. i/ei/ii 
:,’).ssiliiìit,i di se,'errare ifuiiu 
’.'i ’iie'.'o l'io eh,', sia par,' iti 
'/eiiiio'Il eii'e. ri e di o'ìr.sto 


da ifumit'i e scmiiliee c vM 
pare truffa'.' 

j II moiid'i s,-ie'ltI ih'n Ilio 
e moiri prefhirato ne' suo 
e nnpli'sso a ifuesla problema 
•'eu. pere'ie Io uatura "nor 
t'a mbroiili ", 'loii niiimiua de 
liberata me'ite: tutt'aì p’ii prr 
senta fir ibb'iui diffieiìi. di dii 
’ie !,' 'oai:‘o'h’. 'l'iittaria. co 
me lo si'ilupp'i iiel'.a medir- 
'la ii’on/e ilniio-tra. uu'niiìa 
pitie 'i'.euri'leu allenta è t" 
i/rad'i li’ raliitare hi simula 
rione e a' .srelurla. .sia fiiire 
e-i’i li ’ii.irp'ne ib er'’ o'e eh • 
I' ius to ih'I’a ne.'rea scie'' 
r 'ma ib ip.ialii ’ipiie tini * 

(''le l'oso fieusi. Ile! ri’" 
h’,'' so. ile! ei.'.fi d' 'rusi’i' ' 
s'o'i ’eti'i't.sii',' sitì’.i fi.it' 
i'obitlhl'' 


lUlspusti: 

parziale 


.\ 


'.fihh:iii. ’r ho et 
-io'ii. fi, le’-nio ”ie'*’er'.' • 
.'e-'i s; r. I. Ila '!'. I e. ei' r'’i'/ ’*o i ■ 

iin.i!.'’',' 'Il ni" e. ns.'a’tarr ' ' 
7'\’ dali'ir ,”it.i me'i’o osrurmt 
’ 'sta m !" reee.'i’e uà ssato 
Xa’nrai’ne’io’. i/wste rros/'i-, 
stolli r,'ii’ires,’utauo una n 
sposta p./r'inn in pnanlo "' 
C'se SI I nbiit’ht'i e ni l'if 
e,m a a!:, o f ferino'""li p" 
rel.itan’i e "le'lo fo’hlate de' 
tii fia !'• t ime. l’op a 'ilo mni so 
'lo sta’,' s r. I n iifta'e, f ir se per 
i'’h' U'i'i ero 'lede .sfesse h: 


S’ilo pur 

■ 1 « ’ 

.oara»,' a 

ri pnid’ 

t (Il 

vrn: ic 

di'll'i sfi: 

rn.'N 

••II,** XS, 

F. (fin 

(ìnt 


rione. *'' 

fu 

f/'ii nrtu 

ra ’ir’ìa 

D.j 



b'il'ói'd d'.'U'iiiitore. 
r'oin di or,''me st.irie , re,,a, 
'.1 e’i,' af ^'^■l’:’a ssero il ‘in 

'.’i'o aie lioi/ eo, o.en nnit 'sr i 
I i-■’’ii hai '/Il neo,'.,Il II a’ '!> b. 
deU'i’mim isrm P'ii'tr i irir’e 
eome rf'''e Finie's. "r,”i:nn'' 

r l’J 

a e,Ih 


Ci 


tiir.i il flusso eh,' Ila in mi’" 
I,' Keroi'i' fa fiarle di tn 
armd'i artieo'o intitolalo • f..’ 
rierrea seu'iitifma nel mond ■ 
depit sfi.riti X. (■ •' lì dorè Fu 
(fi'ls serirr: ■ F‘'i tani < rln 
non e stato einarifo oiitii si'' 
nolo si'dieentr miracolo, rcs' " 
mih spirihst’ abbastmira ti’r 
reno fu-r difendersi. (...) F 
all’ira ì'i’mtnrismo si redr C" 
.1 retto a bbi'rars' da! bis' 
dio (h’iili l’i'oeiitori di sfrr't 
non con esficriuii’nli. ma rin 
ron sidera.'Ioni ti'orirlì,' r 
dire eoli lliiib n: "{.'unico h,- 
"e ehe fio’rebbe ri'irr fuori 
a m o arriso, ({alla ({niìostra 
-noie drilli ri Tilii dei f,’'iome 
m .'iiinh 'i 'iiii'bb,' (furilo di 
f'irnir,’ un niioro ari/o’nent 
roiitro li sua "dio. Mi-aìio i" 
eere farr'ido Io sfxirrino rh-- 
rìnarrirerar,' da morto prr 
b'irca di mi mrd'iim. rhr .i 
dà ni afinto al prer:o dì uno 
pinni'd per .sedii'o 

Giancarlo Angeicni 


Sarà presentata oggi a Roma 

Una nuova serie di 
«Democrazia c diritto» 

Sfaser»! dibattilo con Achille Occheffo, Giovanni 
Conso, Stefano Rodotà e Luigi Berlinguer 


HD.M.A II: orc.i •.oi'.e rie.';; ' u.oi r.tz.:;i c delia r.Jorm.i (le. 

io .S',:* ). .Si; r.ippor'i Tra 
.S*.;'ii -i-*ema (i'g; p.irlit . 
e '■.»( iZ.o (1- ii.i (icmoer (/:.( po 
e regoie eii^truz.oiia!;. 


l'ii'rr 


|)r..iz.ii.i M-o..! g'iri-.a .-e 
ra- rie ..i r.'.'.'ta t; n- inoer,! 

Z;.( e li., gin . v ii" < (ci pr; 
;:ai lenir.'-in citi 'Tn (i.vcii’.i 
i).:].-s'r.Ce. ; .sVO.g-:,i nrg. 
• di' n; e _'n !.i. Iiei'.i ^i.,i (ielia 
/• egei .1 z.n/it- i .izm.a.e (b-;..' 
.S'.imp.i, .Il Cnr^ii \'i"i,r.<i 
Km.ireie.' .'Gn. -i;i ‘n 

■-•ma '< i;.‘iir;e,,i de. n 

.S-.i'n e 1 1: or.!;.!/( •'.<• dei:.i 
' ’.( .\ la d. '"I 'S;n;.e 

p.i r’e;',i»-r.t:mri f>' 

e ; ,e’ ; n, .S* e:.i i 1 -: i ei’ .* ,t. l ì .n 
v .n.i.. ( ■' in (I ' I. 1 . g; Re; 
g'.e . 'i .'■"Oie di .( !)' il.or: 

/. ' I- (1.. ■ ■ o 

N- 'i'- dgo: ;.( • .:eii,; r.v. •,(. 
l.'i'.'g. R. -; g;;*-.' r. 

■i-r. .'Oir.i or: li* ii.i i.ure.-.a .-<■ 
r- li. ■' I)- Il'.i»- r.iz.a (• ri;r;’ 

■ 1» li.' r..i -' *■ in .i.o 

:i*-' 'o d. gr.ive cr.-i i-tiin 
Z.'i.i I e. I.'. !'IIl ri; .tj) 

ivrreor.d;.'-- i.i r i - rr.) .s i; prò 
ri-'.,,; (ir- 


b.-m. li* il.i ti.fc'i 


■,i mia -era- d; ferin* d; Fe 
'.() R.iri elidiui. M.i -'iiuo 
Riti:'; '- Umtf-rti) Cirron) 
l'ii a.tri) se'to.’-e d<“i,:( rtv • 
'•,( e <ied;r.fo ai tema dio 
r--;- :III. abrog.i’;-. :. ron. 

d: .Aiviin:') Rildar 
-arre. C.ir.i) Mezzano'te r 
F.'('.i) Rerr'-’i.'i. 

F- r un.iiro r;gu,iri!.i LP-Tier 
gi'ilz.i •• ;. :’-ii;;i deii'iird |.* 

'!• .i.'c r.i’;r i>. :. num-rrj ; d. 

" !>- Illfii r.tZ .1 e (i;. ;i*o , ,n. 

• ;;-.»ervre . rt: ft.ir 

ir; C.l-eò; .s-.iiif- Tt'-r-r-r,-] /jus i 

r>- per rord.r." piibb.ico e e 
mo'i;: ;eiu- a.la Ici'g''* IJc.aic, 
(■ d; D'gricrniz) Fui.nir-.r», eh»- 
prouor.- mi.i ritor.m-ni.iz.one 
ti»'l!a lii'.rii'sior.c .s i g.ar.an’? 
sir.ri e fiinz.Cfi. mereit ;ve 


.So’/'» II'.'"ri’ssa’' a .;i,e'*o <;r 
(ì'icu ’ì’o S,' ri f i--e ijti licosa 
di imr, ir'm 'i’. e-ene arr'iow 
’i'i". opi.e'in .'I am,' un fi reo 
lo Sfr.rnp'ìo •■' un '•-ire r 
Irr.-nì'e pm la r’i ummi': o 
s'iisc," bilt' di rore't.rre a 
q’ia'rhr srof.rr’ i. si ..'pr'r.-iioe 
si.i; ■ > umi C'i'nh: t rio’m. C , 
s 1 rìic n ri c'r. ’’ r. ’n'’ nel 
ruTp'i ci,'!'.; p/ro.i. 

' 10*1 e'i rulli.i d,, r.|''ro';!iere ?, 
C'.me n;rji lo S''ir'ir 1 ni.'re 

II” Simile ri si‘:’' r"ss,’ p.-r bi 

fiorniisiroloah;'’ Cio non si de 
re ''irsf al in'’o rhe quc.s'n 
disc'filina p'issio nicnnr.re l' 
r.'ìifirio te'ir.co c stienme't'a 
le costruno dalle .seie'irc prò 
priamcnlr drtU’. rior daUr 
.si'irnrr ’iori/roii" 

« .Vo. perché nrlla .rceond'i 


Editori Riuniti 


Jiri Hàjek 

Praga 1968 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l'Unità mercoledì 31 maggio 1978 


Impegno de! governo ad un confronto serrato sulla riforma 


All’Alfa Romeo 


Riprende domani la trattativa per le FS le preoccupazioni 


L'annuncio dopo l'incontro del ministro Colombo con i partiti della maggioranza - Non saranno poste pregiudiziali - In Par¬ 
lamento riorganizzazione aziendale e stanziamenti per le ferrovie - Si conclude oggi l'agitazione degli « autonomi » 


sul dopo Cortesi 


ROMA .Mtntrc lo roi'i'(»\ io 
,v>no fll nuo\<j iiivoslito dal 
l(‘ auila/.iijii do(>ii aiiloiioini v 

I por l'ii h’( ntì .oini’ ii 

tiilH) (Il ('ionio IO (.'loiiio. ieri 
si è avuto uii [Uiino ^|)l^a 
(;l.o {losilKO. 

Lo InUlaliso (.'o\oioio nuda- 
cali jKT la voilon/a doi for- 
ro\iori nproiuU ranno domain 
al ministoio dei 'Ifasiiorli 
( on l imponiio (lol som \ ilio 
rato Colomlx) a • prosojumo 
e |x)ss.l)ilmonto ioikIoiIoio*. 
La doi isioMo ó stala prosa io 
ri inatlma dal ministro -i 
( onoliisiooo doll.i rninioiio. 
•ìV'dtasi nolla sodo doi m nppo 
domoorisliano della Canu ra, 
( Oli I ra;;;)i (’sontanli doi par¬ 
titi (lolla iiiam;ioran/a di (>o 
\oriio por osaniiiian i |iio 
1)1(1111 del sottoro lorro.iano 
fon parta (darò nlonmoiito 
<il!a riloriiia della a/icnda 

NcH'iiK oiit'o, a (inalilo li.i 
(li( 111 ,irato ('oloml)o si o 
oon\oimto still.i ni ( ( -s.t.i «li 
':\ ilnpparo a ritmo sorr.ilo il 
lonlromo tr.i i;o\orno o sm 
il.icati ( oiifodorali dei tono 
\ ieri soii/a alcoli.I i)r( ttmdi- 
/i.do .suoli <d)ioltiii d.i pi'fsc 
unire (‘ sui prolilciin i d Un i 
ad una diversa on'am//a/io 
no doU A/tend.i dello l'errovie 
dolio Stato 

La ripresa del n, uo/iato 
con la l‘'('(l('ra/iuiio nnilnri.i 
l('rro\iori (' auspiealnlo poiti 
m tempi brevi alla iiidividiia- 
/ oiK' (lolle soln/ioiii ipoti//a- 
bili )H'r i problemi di rilaiK io 
o di rirorma doU'a/K iid.i, ( he 
( osliluis( Olio il fulcro di tot 
ta la V'('rlcii/a della ( aleuori,i. 
o alla d('liiii/ioiK' deuli .diri 


(liuti (|)ii'mio (Il pr(xlu/|()iie, 
oruaii./za/'K io dii l.ivoro. 
riniiovo loiitiatliialo, oi < .1 
riiii.i-.ti in OS )i -o al moiiK 1 . 
lo (l( H'iiiterru/ioiie del ( on- 
frinito la sera di'! 21 mauttio. 

L’os.imo di mori’o 0 soii/a 
•)ioa iidi^i.ih (lidio ri liioste 
pri'soiitate (lai siiid,leali, so 
pr.itutti) (luolle .itlinoiiti l,i 
riforma (lidi a/ionda. pu(') 
(l'.dlr.i liuto (ostitniro un 
privioso ( ontributo jdlo 'Ics 
'() umoiiio lar la mos-a a 
pnnt) (l(d (|is''Uiio (Il !ruu(‘ 
p('r 1,1 noi );ai.i//.i/ion( di lle 
LS l’eii he. al di l.i del i un 
Iro’i'i) snlli idee i- pniposti' 
di'i snidai ati di 1 ali'Uori.i, 1 
for.-ov ieri e I loro sind.ir ali 
sono •i p' rii ttanienti i ons.i 
pi ' oli - ( olile II I s( ritto s;il 

1 nltniii) nnmeio di l'usscfpiii 
SnidfK (ile II (iimp.iuno Silvio 
.Me//.ni(ilt( scuri lai lo a,.no 
ra!e di 1 M1 i he d p ob'e 
lini dilla iifoitiia istitu/on.do 
(Il I (- f’S e ( om;)li Ss.) { d 
'lime limi tilev,m/a politie.i 
tale (1,1 ,i-,s( tinaie — per l.i 
su.i didiiii/ione - - nn 1 nolo 
dii isi\ o .die lor/i politit ho o 
.d Ì‘<irlaniento .. 

Il Rat l.unento. di ' n sin. 
iivia modo di aifrontare Ira 
lirove - eonio ha riionlor 
malo ieri il lump.it'iio Liber¬ 
tini -- il (umnlosso proble- 
iti.i, (Oli II is('ri/ion(' all ordi¬ 
ne del murilo didl.i sedili.1 
del .’) umunu della eominis 
sioiie 'l'raspoili della Camera 
(leires.mio (Ili prouotli di 
li'uue d'mi/iativa p.ii lamont.i 
IO per 1,1 riforma dell'.i/.ienda 
fcrrov i.irni. .\aluralmonte 'se 
pi'r lini 11,1 d.it.i II uuvorno 



ROMA — La slazlone Termini affollatéi di genie in attesa 


noi. a\ 1.1 pi ( scii'ato nn s'io 
disi'mio (Il leuue — ila .lU 
uiunto Lilnitmi - p-itni 
ihiodero. aH'ini/iii della nn 
mone, nn bri v e rnu .0 i he. 
('(line pias-, 1 . sar.i i oni O'so ». 

.\‘id frallom.io -- ha detto 
.un or.i il presidente della 
lommissK,. e 1 raspolli •- il 
l'.irl.mieii’.o * osaiiimor.i il di 
sOU.'O (Il 'eUl'i' uoveiliativo 
tilt' stan/i.i Uifiil 111 ,II.lidi p('r 
I m.il(’i la '(■ I o’.ibile mi (itre 
I ini,ini.mio in alti -ai. (' solU' 
eili.iii o VIV anionte, i|ni Ilo per 
il I in.iii/iamento deuli mi 
pianti fissi |)er 11 . 111(1 nnh.irdi 
Sui (oiiteiuill di (|uodo piano 

l.i ( oinmissiono Tr.isiiorti h,i. 
del re.to, tha rauuiniito 1011 
( l'isioni ( onvo! uenti i he s i 


r. ieno < on'.i. r.ite d,i i.ii volo 
nn.t.iri.i u.ov odi (doni.in. 1 f . 

L.i rinnioiie di ieri l",! i 
p.irliti doll.i m.iuuior.ni/.i e il 
Uoverno (' st.it.i '( n/.i dubbio 
' n‘ih e I ostrnttiv .1 si 1 pori Ik'- 
h.i ( oii'i'ntito un.i ruduni/io 
no de, irobli'iiii 'ou.di .d In 
turo del tr.ispoiio ferr.n ni¬ 
no si,i pei (né 'ipiMtntlo Ini 
( re,do '(• ( o'idi/ioni ;v-r 

siilo, ( a ' e nini v oi teli/ 1 ( in si 
tr.isi (i.i d.i (|n,isi due ,in li. 
Xon s' (l'Io n,l.i'.!i, non r.l, 
v.ire i' prolo'ido st.ito di di 

s. Itilo e (1 m.iK (intontii ( ho 1 
I c,aitili,Il rinvìi e il p:o(odor(‘ 
I ,1 sinulno/zo (h'I iietio/nito ha 
I detoinimato noll.i c.itetio'ia e 
' li l.itto ( he sii (il Cs-.i 1 crea 

: no (Il t.ir h v ,1 per atlila/ioi.i 


poi K o'iis(. e av volitili istit ho 
uli » autonomi * doll.i l-'isals 
. La ( onvuoa/iuno del mi 
nisiru — ha dichiarato il 
' ( ompauito Me//,motto — noti 
' pili") (ho ('ssore valiitiita « po 
'ilivaiiK'iito ». Si tr.ittorà imi 
(Il vorifiearo k- (osi* elio d 
mmistru dirà iioirmouiitro. 
t (1 fatto o ( erto — ha au 
u.uiito — : IO la Iralt.iliva 
ii|iroii(lo o SI profiiaiiu lo 
possibilità (Il una KHielusio 
n,'. oppiiri' il iroscijuimi'iito 
(K ’l.t lotta diventa un pas 
s.iuuio obbliuatii 
m OL'iii e.ISO -- ha detto 
.\Io//ani)tto - « abliiamo la 

iK’co.ssità (Il dofmiro subito il 
I pnibloiua di i premio di prò 
I dii/iono o (loll’aocunto rolati 


vo; (Il (omiiKi.ire ,1 mettere 
111 molo il discorso per il 
lomplolamoiito del ( oiU'. attu 
'711 Ti); di i onfrontarci sui 
eoiitoiuiti doll,T riforma. N’on 
pos.s.aiiio i onlinuare a tro 
van i di Ironto a dispombihià 
a (hscutoro soii/a poi comin 
ciaro III concroio a farlo. Ci 
aspottiamii. (|um(h. ohe si 
mettano da parte lo .illerma- 
/loni (li prmeipio 0 si possa 
entrare nel monto delle 

(lUOsllOlli ... 

.■\ncho ieri, ionio diii'vamo. 
è prosi'uuita rauita/.iuno .sol 
vauuia deuh •< autonomi > che 
dovrebbe conoludorsi ,illa 
mo//aiiotle di ouui 


Alla Selenia 
è Vazienda che 
respinge la 
linea deWEUR 


ROM \ - s I.i li.i nicol un* 
dici iuc«i 1,1 Si'lciiia per ((Ui- 
V incoi-i chi*, in l(inili>. il ciiii* 
lr,illi) iiitci:i .itiv (1 iiiiii 01.1 c(i-i 
iinoro'ii. |»ei' le c.l'-c del Jinip- 
pii; din* “ìiiini 'idi. invece, 
per I ,iild()ppi,ue il delicii a- 
/ìend.ilc. l ndii'i inc'ì pel de* 
l'ider»! a fiini.il'e nn ciinli alili 
■ he, se liniilav.i .il ni.i**iniii le 
rì\endie.i/iiini «.il.iri.ili. ~i ipi i* 
lilicav.i con l.i licliiesla di un 
nuovo a--ellii pi ((dilli iv o. ili 
nn aiinieiilo ilidroi ciip.i/ione; 
(Ine uiorni per ‘l.ibilire chi' 
nn cerio niinierii di l.ivor.iloi ì. 
-(•(dii iiell.i pii'i loniplel.i di- 
-ci e/ionalilà. dovessero rice¬ 
vere nn .'iiinienlo che v.iria 
(l.ille 211 alle Imi mila lire. I n 
aninenlo olirolnllo reliodalalo, 
di p.ncrchi ine-i. 

Il co-lo (Iciropel ,1/iooe? 
On.i'i Ile niili.ndi -- .l'-icn- 
r ino i lavoraloii — più o me¬ 
no la cifra del p.i--ivo ih li' 
.i/iend.i clelll oiiic.l (he produ¬ 
ce alIrc/./aliire ad .ill.i Iccno- 
Io.:ì.i i»er il 'ellore civile e nii- 
lil.ne, Ill'Oinni.l, h- -celle del 
coii-itibo di f.ihhi 11 .1 per mi 
I onleiiinienlo delle lichic-le 
-.ll.ni.lll. -ielle (II.- I ic.lli.l'lo 
le linee enicr-e d.iira»*emli|c.i 
deiri.LK e che inellono .il p'i- 
1110 po-lo 1 occiip l/ione, tio- 
vaiin roppo-ilore più (lino nel 
palli olialo. 

‘'e mi alle?.;i.iincnlo di (pie- 
«lo jicliere s.irehlie ;;iavi-*inio 
in iin.i -ocicl.'i pitv.d.i, « di- 
venla iniollei ahilc n, per do- 
1.1 con il -inil.icalo. in 1111.1 
.i/iend.i a parlecip i/iooe -(l.i- 
tale, l II I doiii.inda a ipie-to 
pmilo è lei-il.i. 

(.olile p.i.hel.i II '•'eli-m I. 
elle fa p.irle ilei i.iiippo "'l. 1. 
ipic-li iiii.iv i inaiii-ld ic.ili all- 
melili.'' 

M aiiovie di (pic-lii .:,'m re 
-eiidir.ino piiniaic .1 no 1101,0 
nhiellivo; liniiller.' ili ili-.'ll — 
«ione le coinpii-lc -ti.ipp.i'.e 
roii il (oiilrallo iiilriir.ilivo. 1. 
per vamlicare l ini,-a. Li -o- 


ciel.i non h.i iiov.ito iinll.i di 
nic'alio che accentuare ima pe- 
licolo'.i politica (li<ci iinìnato- 
li.i. di divisione fr.i i l.ivor.i- 

loi 1 . 

L’ hello I ipercorrere breve- 
un Ilio l.i 'lori.i (li ipn-sl.i ver- 
leii/.i. cei l.nnenle non iilihdo- 
I e iie.iiiche per le ori:.ini//a- 
/ioni dei l.iv or.iloi i. Il.i-ier.'i 
licoiihiie che -ohi indio »l.i- 
hiliineiilo di lliiin.l. con J.'illll 
dìpendenli (in liillo il uriippo 
sono .'i!!,'!(l| lo -cor-o .inno -i 
-olio I.(Vili.Ile imi niil.i die di 
-tr.lordili.Il io. 

l nn -iin.i/ione cello dell.ita 
e pilolnla d.ill.i dire/ione, ni.i 
che anche ipii aveva creato 
h' piccole i-olc di piivileaio. 
di clienleli-ino. 

M.i. piopiiii parlenilo d.i 
ipie-lì d.ili. il -iiid.ic.ilo h.i 
el.ihoi.ilo l.i piopri.i pi.ill.ifor- 
nia: non -ohi «i -uno f.iiii i 
inoli dei .1 lincili » iiciror;:.!- 
iiii II. ni.i -i -imo ipi.iiilific.ile 
le po--ìhÌlil.'l nei np.i/ion.ili de¬ 
rivale da lino sviluppo del!' 
eh-lli unii .1 civile. I II seiiure 
-III (pi.ile l.i .''■di lli.I dirolliv.i 
• ohi il J.'i per renio del pm- 

pi io hd IO, io. 

Ml.i tuie, il -in.l.ii'alo h.i 
I oiiipiì-t.ito olile ipi.illi oceiilo 
miovi po-li di l.ivoro. che s.i- 
t.iiiiio divisi li.i I \.iri -I ihìli- 
niciili di lìooi I. l'oiocria. l'n- 
-.110 e (-inb.ino. lina nuova 
IO/aoi//a/ione del lavoro, che 
pi iv ile.:i I l.i pi oli'-sionalil.'i. 
mi.i pcreipiazioiie •.ilariale fri 
i V .11 i livelli. 

Lonliappo-lo .1 (pi.--tu ili- 
-cor-o c e (pielhi (h-ir.i/ienda 
(.1 prop,i.||o ni.l Vlidreolli ncl- 
l.i di,'Inai .l/ione pro::r.ioiio 1- 
IIC.I non JVI-V.I (lellii i he 2I1 
uopi I oililori -i dovevano a-Ie- 
iieie di aiiiiieiilì iniil.ilci ib ' I 
«Ile n ipre 11 ipn-Iioiie , »i',i- 
1 I ile i,. .1 -olIeIic.iiid,i s ni,-h,' 

ielle leiil.i/ioni a looiieli//ar ■ 
ojiii co-.i. I .1 -li.id.i per hai- 
Ieri- ipic-Ic oiaiiovie è iiiipoire 
I he >1 inrll.l 111.1110 pie-ln a 
lillli i pillili del conli.illo. 


Kt>M\ — For-f pr.t'.i I d, 1 
il- f, " is'.;;, il l’.irl.in'i i 

(ti viis(.uicr,i 1.1 riforni.i dt, 
|■amminl.«;tra/:<'n^ du.vtan.ilv. 
lai ha pri'anniin. iat,i ieri .1! 

l. i commisiair e Ki.i.ti. v v 
To-oro (loll.i ('.imi'r.i i! m:- 
lì.-;-,) .M.ih.itti, i.iv.t.i;,) .i 
fornirò ilviiionii il v.d.it.i 

/'OIH- s.loO st.tt.i ,1, ile (),i 

.U.mv. M.df.itt: h.i ;).iri.i;.> li. 

m. iuu ore < . is i'iv it.i » .i..'.i- 
/:,ir.,‘ .uuiiii.ii'tr.it.v .1. , l'.v h.a 
. Onih'.ttO '.H’.i'.l'.tlIVHV .111 IO .1 0.1 
.i.im. ir.ii ik -1 ui'tti’.,' tr li.it.i- 

n. ' (ivi 'il '. ii-ir. .1 , ir, .1 1 f.i») 
mili.ir,!.. ts.ili.i r<' .i/.i'.'s' d, ! 
min.'tro. .'i.ir 1,1 p-rro d. ch.'- 
iiu nt! eh unuh/0 o di .ip 
pr. i’,vi,iini< nti. -i é 1. .i .i.hi - 
tii il d.b.lttl" I 

IXlll' l'i'U.ll’t ,Ì S, .Kit,'- 

U, ii;i,u'..i,>, .1 t.i'i riv'or.'i 1- 
ti. l'-pltidiinii .iu:t.i/i,ir.; M-t 

tori.ili ii'ii 1.1 voi.'VUiK'nti' 

p.ir.ilisi dot tr.iffivi d,"! o ikt 
il nostro p.io-'^.’ di prodotti 
indi'ix''ns.ibili. Si pcn?i .11 
d.inni inc.dool.ihili dtriv.an- 
tl (I.ll bhViO .l!lf l.OlltUTO 


d-. •:,i'tr: pr'UÌ.itt: oriifr.'- 
t’i.i'; l'.i In tx ro , 0 : 1 , 1 -, .1 
i.,) li fo.iil.imciit.i'o 

cliu q :i'sta str;itttir,i delio 
'st.ito s\ols.o [vr «issic.ir.in 
I ntr.itv tn’.int.inc ,Ixt; 6 .T 2 J 
mdnrdi no! l!( 7 fì ri-potto ,1: 
I Ji'.i .!, I l'.Cu jH r l imp-ir 
t i.no-1 . , p, r -mi-sisit (ì 

i.iblir 1.1/1,1:10. -.alte a 11 .vii 
m.h.i.'d; :ì ,1 Il'Tù 

ALi (in, ,it‘ ii,iv>to. ii>:no 
li,! d,x .imciitato ni'l •=uo in 
tvrvti'to il c>''iiip.ìU"o Rei 
hsvli.u. .soi.,) (ifrv in.i.i, u;i.i- 
t,- ri q.Kinto l'.utuik- st.il- 
d, Ile dv\Sl.U 10 — q la-l .ilio 
— i Ut nvr.doro ri. 
l'ud:. traffici ilk-citi. con 
ir.ilihuido. m i.ra p.irol.i 
iv.is;,i;ii che annu.iliTifnti' 
Me:,i doirordinc di miulai.i 
(i: ''i.li.ardi. 

rcrcl.c le ih'u.inc non f.in 
•/ , '..ino'.' C'ò innan/itulto l.i 
'C.'ir' 0 / 7 .'i di porson.ilp c di 
pri.frssiop.alit.ì. la limit.ato/ 

7,1 (Il spazi do.i;a:iaIi pubblici 
por cui le opor.i 7 i,mi avvon- 
.uo.si non .solo in edifici e 


Valle deirUfita: per assumere 
la Fiat s'appoggia alle clientele 

II tentativo dì far pas-sare il criterio della iioininatività - Colloqui informali 
e « sSug^erimeiitì » forniti dalla DC locale - La (fue.stione delle (inalifìehe 


Dal nostro invialo 

-WKLLIXO — l.a Fl.Vr. ci.i 
in r.t.u'dn di i in(|nv .-ci mi si 
.sull.i attiiii/Kinc di'! prutinim- 
in;i i niiciirdiitu ( nii l.i FL.M. 

Ii,i ui'll.itn nella misiliia lut¬ 
ti' li- SUI' fur/c. .Xuii .si spic- 
■ia altrimenti I.i luribuilda 
lampaL'na antismd.Kalc cd 
iuitipupularc .'ivvi.ita sul!(' jiri- 
me papille de < il Malltno '. 
D('iiti(i (’è la lilusufia clel- 
ra/aii(l,i: m.i (.ome. una voi 
’„i t.uitu che lepalmiu una 
f.ilihru.i al .\lv//upiuriio. si ri- 
s-Miiide i (MI l'iiipratitudine. 
seiuper.inilu. al/aiidu l.i testa, 
ehiideiidu il luiitrullo delle 
assun/ioiii ’ L’iibii'ttiv(1 è chia¬ 
rii: la Fi.it vuole avere le 
mani IìIkt-c ikt le assun/.m- 
ni del iii'on.'itu st-diilimcntn. 
assicurandosi un ripidii c(iu- 

trolio siKi.iio sulla manudu- 
;>cr.i. La ii.mdiera v he i <>- 
iirc (picsta npera/iiir.e. è (|ucl- 
!a ikìl.i prudultiM’a e del 
refficieii/a, cuntr.iiiiiiiste al 
« lattivi) c.scmuiu dell’Alf.t- 
sud. 

La F ,it di ve f;iie o tie imi 
e a.s'uu/iiiiii entro l,i (me del 
’iK. .seeondii i’ai( orilo rap 


pallilo (Oli la (hiU'Ura del {(in 
tratto nel ' 77 . 

.Ma il punto è sui criteri da 
sepuire; l'a/ienda ha pia co- 
miiieiato ( eiitellm.iiido pieeoli 
pruppi d. ( hiamate iiomm.'iti- 
ve. poicla'' non ha la lor/a 
di .mdare allo siuntro diretto 
(■(HI i (iisiK ( upati. con il .sin 
d.u .itu. CUI! le leplr . Le ulti 
me IH .•issuri/iun; .-ainu st.ite 
l.ilte (Usi. ed II,!.ino pruvoc.i- 
lo !() si iuperu dei cantieri 
sp i he si.nino iiltimaiidu lu 
.st.ib.iimeiito e la maiiiicsla- 
•/iiiiie ih'i piovani delle k'phe. 
l’.ir.iv eiito dclhi Fiat è la que¬ 
stione del'e qualifiche. I.'a- 
/leiid.i suslicne di avere In- 
sopiiu di un hiKMi numero di 
ojKT.ii qtialific.tli. d. non Irò 
varli iieile liste del coikKa 
multo del (ompreiisono e di 
doverli. ((Uindi. -irenik-re al di 
Inori della /oiM. Ferii, non f.i 
(or.O'(,re i prolih profe-sio 
iiah. non d:cp di qu.mti e 
qu.ili qu.iiifi.'.it I h,i bi-opno. 
" l’er no: — -ottolinea Fnnio 
Loffredo. (Ie. 1.1 ('(ilL provili 
c..i!e — r iiiHXirt.mte che hi 
.i/a'iida (k'fmisi.i iiiiinero e 
distriliu/.axìe ik Le (pi.li.fa he 
e (he Ile di.sdita. DujM'hthè. 


Il f) il governo presenta 
le riduzioni di bilancio 


I{().M.-\ — li -o'iosrir.i'liirio .(. 
vors.indii ;cri rot'. ; mom.ili-ii:. 
liresd'iUT.i nella -edu!.! dei ro 
.s::;io ii.-opo-te d. •..is’:. nini 
d'.iz.en. dei del.ii: X.S I .-ir.ijol 
ii.t cei:,) F ,'»1 zt*.,s* 1 — .( .. II.' 
d e.i-ie;,' d. comp-r'en.’.i " Hip 
'(s:io .(1 prc. , = .!);'.(■• ’p-.'r 1 nid-'!.; 
ore pre-cn:! P.uidn’.f . .Mi!fi;:. 
; m.n.'rri .nrere-s-it. 

Il ,s-c';(',i;ev're'.i. .0 a.ia pre-.u 
pr.ni.i do! varo de. provvedili, 
anitra .i,i una (■(in'Uita/.oi.e c 
: (■:.,- ,k-i;., n-.a_'7i( r.i:i.'n. Ce -, 
::i;:.,, ranno i.i prò.'.-in.i .-e;:.:: 


.... li:os.denr.i Fiv.nipei.s’1. coll¬ 
ii.■ conferiii.ito ri-.,- vaneriio 
11' j'i.o dei ir. n.-si.', de; t) pros 
'jH'-i p'.ibhla.i per ■.('.•er.ori r: 

’.r. n.sti. -'.(i-do sturi..vddo — 
■ni.i pe: r.umii- .', liii.incio del 
1 ,i.;fl..i ri. iuned; -cr.i. ::un.or.. 

-•.orli" ad c-se -.ir.inno -cui 
( .Mo:. (IO e. d. vnlt.i i(i voit.i. 

a . 1 / 1 il i .(.'.(’ .in.c.'in, , 1:0 , i.e 
., n:; d.i 'u.irie ri,-'! po-,e.-r.n. s; 
:e: -l'id.’ei'. -• (i-'.;, ; -..e p 

-, . -niu.i. .i'; iii(<l1T. eo- 

.,(!i,*.. proii'iti.in'.r.i’''' :'..frcol('(li. 


' d.mdo diritto di |)re( edeiu.i 
.11 lii'Oi(.ujiati che lianiio le 
; (pialifiche richieste e che ei 
.sono Ilei (ompreiisurio. puf) 
scephere sottoimiieiido ad una 
I (iruv.i I lav oratori '. 

Così .sareblien» s.i!vapii;ii- 
date le esipeii/e di un biiuii 
livello prule.ssKiuale e (luelle 
di ((|Uità del'e .issun/i(»ii. 

.M,i la Fiiit si (umpurta in 
altro mudo; allnneisu col 
lo(|Ui iiifiiniiali. e lia.saiidusi 
.SUI e.imdi furmt: dall'urpaiii/. 

I /ii/iuiie clientelare della I)C 
irpma. con i (piali li.i sirettu 
un patto di ferro, .seeplie ehi 
.issumere. pii f;i fireiidere ui);i 
(pialifiea profe.ssioiiiile delia 
cui iiiesisteu/a iielki /.uii.t è 
, certa, pu. f,i la c-hiamatii uu- 
mericii otteueiidu. pero. ^H-r 
vie indili tte. la assuii/iouc 
noniin.itiv.i. Così i- stato |h r 
pii ultimi 111 . .Mia Fiat servo¬ 
no batlilamiere. che ablxiii- 
d.tno nelle pnulaatoru- dei eoi 
I locam.'nto. .diora h.i dei .sO 
‘ di definiriK un lerto niimeni 
ondili,itor: di I.mue."c ;, (pi.i- 
lifiia inesistente nella 70ii;i 
e I he miaipo ha f.itto p!'en 
dere .i i hi .iveva deciso di 
, .issumcre; il ii'uliato è che 
iiss'ime (111 vuoi». 

.Stc'.sso p,-,ibìem,i (ht i.i (pie- 
stioiie dei trasferì isti d.i Cii 
meri e <iei canticristi mipe- 
imati neri.i eustni/ioiie dello 
s'abil.mento. Per 1 primi, il 
sindae.ito vuole evit.ire d d.a;) 
pio risc'bio ( he r;i/irnd;i. sjvi- 
s'.mdci’.e un minierò massa 
c:o. ritardi !e assiiii/ioiii -c m 
!■'( ,1 » (■ ( he nel eontenipo. 
sfuppa ( O'i .1! (ontrollo sm 
(I.K.i.e r 1 .- ri.oaversaiuc 
U, I 0 st.ih.i.u;, i,;<i (Il ('.oneri. 
I , ii:it:er.s;; [>oi. s'ii.u siilo 
•;.i iK ite-to j)oI( line o del .1 
a/a •'d.I F--; (h.edOiKi 

.ifl.itto di e-st-re iiss.mti Ioni 
i'iiurt. (iidihx.o '(ilo. aspir.. 

•• j) il ( he 1 , pi''it:),i, (il 
*if Iti -t i u 4 


(iteliI) pei'v'lii' II.mini lavor.ito 
neiruUimo x'riudu. e di e.sse- 
ri* valutali voti il i riterio (o 
miiiie dello .si,ito di bi.supiiii. 

La poleniii.i .sul',! prodiitti- 
vitii (■'. (piiiidi, so].) pretcstuo 
■s.t; è piuttosto li muvimeiitii 
dei lavoratori ;i(l .nere pi< 

II.mielite ii ( uure le sorti de! 
lo stahilimeiilo. si è vero tlie 
e (li'p-osto aiH he .id aii.ili//a 
re 1,1 nei essit.’i di p.issappi di 
c.intii re d,i altre a/.e.ule jht 
coprire il luimeru limitalo di 
spel i.ili//ali di i ui i,\ Fmt 
Ila bisopno j)cr avvi.tre la 
produ/ioiie; e se è vero che 
e il movimento sindacale, e 
non 1,1 Fiat, a premere per 
I hè veiip.i subito defiiiiki il 
[iiano delle iiifra'li'utture nel 
1.1 7 on;i c per ev ilare im.i di 
s.istros.i nrb,mi//;i/.iorie e.m 
iica. 

K’ proprio cpiest.i imposi.I- 
/ioiie che alla lotta hanno 
dato i l.ivuratiMi i.inehe se 
.iirinteriio de! sindacato non 
e d.ivviro lutto '.ontatoi i hi 
mette .11 (lifli, oli,i 1,1 Fiat. L,i 
■lartn.i e prossa. r.df.ue iier 
le forze della spe. iila/.iune 
Iiroiile a lopliere la prande 
oica.-ioiie. è di dinieiisiuni pi 
Panti'sclie (s| pen'i solo ali.i 
ipiestioue rdi.i/i;i). 4 li rischio 
i' (piai'i: prande. m.i mente è 
(lerso — -((..tiene I)’.-\mbro 
siO. il sepretar.o [i.-ov mciale 
I onnini.sta - l,i resi-tcn/.i dei 
Piovani, dei riisoci iipati. delle 
donne deil Cfita è forte e te 
linee: ma al lir.ii ciò di qiie 
stc- forze h.supna che -i ap. 
pmnp.'i il lir.u c io dell.i Remo 
ne. delie i-Iiln/.ioni. < lie de 
ve v.i'ioiare ..1 F'iat -ii una 
t'.iM.itiv.i d()V(' V, s.a il su,( 
jx-so, d.mdo for/.i .ipl, iiffu 1 
del lavoro |xt, Ik* v.iri.in-i -u 

1.1 s'r.di.i ;r’d(.i;;i d.n sind.i 
v.ilo. .ucek-r.ind,') !,■ prò. ed,i 
ra diL.i s.ie-a pjhbl.i.i ( prò 
pr.>ni!r:,*('(!<i :l :):.•::() del'e i* ■ 

! r,( (.■’u"'.- * . 

Antonio Polito 


Dogane: riforma prima delVestate? 
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f.ii i)’’.i (i. I 
Ir I < c t /.I 

..rii r ' 


:.! (l.'PaiM d: (e.-inv.i nel 
l'* i' si bl.Kie ck'r.'liè mi' 
(. v.T'o 1 -old per p.ipire le 
t- llftte del :■ ('fono D: fr< n 
’.i .1 t.i'.i f.itti .iiip.ir, .n,:d.i 
,'(• ix'r-nio rv-irLme di anlo 
t.-.rt'(' die '•>!(' 
e.ia'tro i iii.-ine .iffici .i.Iott.a- 
': ' s;vt( nn Ilici ( I'l / 7 .lti. 

‘vj.ì (■' 1.1 stri'tjr.i diip.in.i- 
!■' l'i'l suo assieme che f.i 
•u'i.u.i. Filo del molivi mag 
i-M-r: di evasione fiscale è 
d.’.t, dalla manc.an/a di com- 
fctirzc territoriali Cioè, 
ogi ; operatore economico !(.! 


ui , r-i ■ (:-.::i 
: per I p'o 
; I tr-'.li I 1 1 
.r 


c.im.ior'< i! c<r(<"tr.i 
lari.) del u» 11 alciin: 

pi.::- -ii.ilriiT ri-IV,- è p',: 
( il ili i-ercil.ire (luii tipo 
• il pr's'orc por o;t,’"e"C ;1 
(■■'iiid'.o «-c-irr.-ncnM » dii 
11 .( i. V .de .1 dire l.i om - 
- or.e del eo:iTo!li. Qit't.i 
Miolti. I he 'v.'r.litro cor'r.i 
-t . (,n li r.o.'in. roin ii-.'.a 
!M . '• tr.id'.ire m un.i an'cn 
••(a pr.v at: 7 /.i 7 .onc. compor 
! r ti una enorrri,' p,'tc:i/:,ì 
I d fr(>d!. ,i:i.i d:'’.ors;,>"c 
d(,'( csvrrcnti naturali dei 
i:.affici, un permanente iii- 
t.a-amonto de-, confini, una 
.'Pcx.Illazione — attraverso la 
( c.-titii/ionc di niapa//ini i 
ccr.tr» privati di sdogana- 


**,» ~ ti .«it '•1 r\ «/'«t ) 

b. (c li.i p,;ì)!)I.i: d:;Hi: 

C.ie L.r. d,..q:-. ^ Hdk-c- 
il-r 111 n.i ’/.i;-i .de ;ne {i^o 
}-"te (oncrete- 1 ' defirpeo- 
( c dell»- com.vtcr. 7 C terrdo 
: degli uffic: doganali 

( ,(' p, r aci-re ura d(.'lrit)u 
/.:i certa dei traffii.. u.'.i 
* sntl.i pr< pr.-inima/ione »• r.i 
/ ('ii.ik- liisTrib.i/iotie del per 
'•'.'.de: 2 i appi.ia/M'ii d,-' 
h- direttive CKK , loro re 
V jxr d.('elidere i 1.0 

s:. p;-o,-|(i::i isi ixn-i alla 
i- Ite mqxina/.oic di ♦ str.te 
i: » r.sjxtto .dia voce ct-sti.i 
r ovvero .d problema ck -1 
! ! .siderurgia m particolare 
il .settore dei coil- a caldo: 
«triva d.v Kos — Marsigli.i 
— c clic obbl.pa l'Italsider 
)' lavorare al Óù'r dei pr,i 
jin impianti e il iio.slro pac- 


-, .ui ,(i. (I. III.! e 

n..'.ardi d- vaiata prep.at s 

-, : 1- * 5 )r(»(i,)Tt 1 i,( li - rr, . 

;.-,riii,‘ vfi.g, •.() ;:r((,-)r'it 

•ilia ba-e d. Ixidttte 
•intiere). .srx'lnTii nt ) 

('(Ile pnxtd.irc d•)Pa".a!■ t 
:’>.>''p;ore antoiio-niia ad op, 
:.(■«.re dopan.de fdand-i.:'.. 

,1.1 f.d,ii.,.i i-’i,di/..Ti |■..l 1 i- 

-;)■ st.iinv nto del monie: ;■) 

ei'J'O'itlVo ,d!.l file d, de 

• i, ra/;on.; li r. lov.t eh', i 
,■'1:.. dii rapix).-;,) d. l.r,,) 

* *. ciii r.cDi'r,'',e la tip.Ciia 
dcl.'att.v.t»i del 1 .tv,irò svk! 
'o r a. fk).;a:i eri ri-petto .e.:èi 
.dtr; d [x i'.di r.ti -taMl;. ni.i 
:-iM( li .sotlom,'i!e a torri' 
UMssacranti. Occorre pere r> 
ó'imcntare pii organici; 5) 
éttuazio:'.c immediata del 
protocollo di intesa stipula 
io il 10 marzo scorso tra i 
-s.ndacati cd il governo. 


Dalia nostra redazione 

Mll.WO .^l’l ( OHI l’ICM'l 

(die diMiis'ioiii (Il (')irfe'ii do 
nrcsM(''/f(’ (liII'AIUi Untin’ii, 
pri’i (i/po)io pii iicccitti di 
pM’OCCKpUZIOMC- per il Mio 
mi'iiti) III CUI filili) eeiude a 
piorere e per pii inferiuputi- 
ri che VI tnollipliciiiu) sul 
futuro del priippo lu parli 
ciliare. c'c prcncupa^uiuc 
per li ri^chi'i che cali un '■ala 
capra cspuitaria -i eop/iuiio 
caurirc le ben piu caste e-i 
pelile (Il ruliscussiaiw (le! 
priippo (iiripeiite e per lu pas 
siluhlà clic ( OSI culla jicrdu- 
la il Ideala che m (piC'li me¬ 
si SI era partala acanti per 
il risai,auiciila dellWlfa su 
ini caiifrauta franca Cali 1 la 
raratari e si debba ricituiiii 
cune da capa Tra 1 pachi 
che i/ucsto elciiieiita udii la 
'■o/poiio c'e , l.atbi Caii- 
fiuiia t che litalci ^ azzappata 
T.Mfa liamca >'. cali ini eri 
dente iicbuniia ad ' ucroppu 
meliti» meno metufiiriei. .Mu 
di i/iiesla pelile, cui la sarte 
delt'.'Xlfa c dei siua 41 ) inda 
Inraratari iiaii c mai nilcrcs 
sala prcniebe. iiaii mette cari 
ta parlare 

Il caardnuimeiila sindacate 
del priijipa .Mfci. ninidasi ieri 
a ìfamii. e la h'I.M asscrra 
Ila III un daciimcula che s hi 
(/iie.stione delle assuiiziani de 
re accentuare e mot iiiiseaii 
dere Turpenza depli altri pra- 
CI prof)(emi (e coiisei/KeMli 
rcspaitsahililà) e.sisfeiiti alla 
Alfa, prascpiienda con caurrc 
lezzi! e rapidità .sulla strada 
Iraecialii dal reeeiitr accorda 
di pi lippa, adrpiiaiida pii sles- 
<1 pn.pp! dinpciiti Csclusii a 
menti' .sccamla riparasi l'rìlc 
ri di 1 apar/la piafcssiaiudc 
e di rapacità di rapporta con 
la stessa .s-nid(icata » il re 
spaii.sci/iili' del sellare aula 
della Fl.M. \ eraiie.se. espia 
me il limare che si tratti 
del - pinihi ih inizia di mia 
spirale di ultenaic dramma 
tizzaziaiic •. .'V sunti hiaccare 
I processi accinti i iiinla aii 
che un ri/laiitiua dei eaminn- 
sii di zliv'.ve. mentre un darti- 
menta dei Inraratari demaeri- 
si talli dell'.Al fa si /ireocei/pu 
de! danna chi' alTaziaiie di ri 
saiiamenla fudrehhe renire 
dal n'pmitiiio eamhiameiita e 
da una sipiraralntnzunic dei 
canicniiti ilei processo ni l*re 
tura, in cui Cortesi c stata 
eandannato e che ha motmufo 
uflnialniente le sue dinn.s 
si'oiii Da /Hit Ir deìTIItl .si 
fa sapere che per daruiiii è 
sfata canranita d caiisipìui 
di nmmiiM.virurioiie della vo 
ciehì- esseiida imtirahidnle 
che cenpaiia aflraiilali 1 nodi 
che ananianamentc la are 
rana fatta nnriare alla fi'ie 
(Il piiipiia. SI presume che 
i'arpameiila eentralc sarà 
rajiprespiitata dalle dimissia 
III di Cortesi 

Vi è cascicii :a. nisammc. 
del f(dh> che al centra del- 
/luterei faccenda ri r d fa 
tura dell'Al fa. Tcsipenza di 
darle un i/riippa diripente — 
e Hall .sala ini presidente — 
eajmec. nntarer'ile r omope 
nea. ri proda di risanarla 
con d raiitrihuta — eaminuine 
nuh.spciisahile - dei tarara 
lari e drI'C /oro arpanizza 
zi'i'r. F II (• CO'i lenza del 
f'ti’a che (ìic'r,) If ij'ipr.s a 

i.l e li tara mai'I nzi'‘lU’. cc 
I'l .siaittra ni alta .sii ijUC'ti 
a'ini. s'iì meta'la co’i cui far 
’r'i'Cc II.la I risi a:i, i.dale r 
'i.'/ò' s •iiiri'Oii — ' sC'iriiiiT ! ■ 
o meli'). C’ii (a. idctta '■ 'nai 
"t'itico ?- I) ••;(’)( ( -- per FA’, 
fa sai 

1 /. ; e ■■.meni, -i iiitrrc- 

( l'i'i / ir che .sul tc'nn ju'/a 

Ina (la- 'ri .-loriioro di 

missiiini: d pra-rs.vii c la 
I -aìdanna ni pretura In FLM 

Cstir-K., 'n ir irhzri .-•/.■iIom 

- I i'l ì'iCt'iiPa iiiiifi ziar a ; er- 

>■’)( ' p./’O'Ce la pralua de! 

,' ih.scnmii'azi -ni sulle a; 
.siniziir II. e uer- )ie .-of/i 'ifu 

- • i'l p'ii-'iia- urpi li:'! V il : ra 
h'i-ia fa'!.a ri'ar"iii o',/ i o/- 


[ Domani si riunisco 
I ii con.sii>:li() (li 
I amministra/ioni‘ 
j del gruppo 
I Problemi che 
; non si risolvono 
I con nn capro 
I espiatorio 
I commenti sulla 
sentenza del 
pretore milanese 

I 

I Assunzioni 

1 

I e licenziamenti 

j 



Gaetano Cortesi 


Chimica: manca il piano 

1 

\e nascono i cartelli 

I 

I Ratti presidente deirANlC' - ÌMinacci' 

I per gli impianti SIR di iMaceliiareddii 


( I'l ■. / Il • 
lo O ( >IC 

ril.s.siani : 


.siri zur i I . e i.er- 'ir salti 
- ■ ri p'tr,!."- urpi iiz'; i li 

h't ma ra’I.a marma ini 
lo'-a meuta 

l.'i .stufi,' ! dei / le fri 

a -r II t l'tiir j I./.,: . 


I RO.M \ I euiiipless; pro¬ 
blemi delhi cliimiia ((Nilidun- 
! Ili) iiil t'vsere al cenlro dell’ 

: .itti'ii/iDiic' mentre ancora ug 
I gl manca il punto di nfcii- 
I mento loiidameiitidc per hi 
i piiiloiuia upi'ia ili nviiiiameti- 
I lo (■ (Il risii iittiir.i/l,me del 
^elt 1 l■l■. qii.ile dovicbbe essere 
.1 •)..i)iii , lumi. Il ( Ut' il III ni- 
-’.i, ileli'I idusliia 1), xi.it Fai 
I li s. Osl.lM .1 IKMl voi,'!' prc 
-eiitai c. 

I’: 0:1: ;u t r: il ( irisioliu 
I (li amnuuist!‘,izioiu' ha regola- 
j r'//.ilo hi situa/KMii' al vcrti- 
1 ((' deirX.Xll.': secondo iiuaii- 
j ;,) nUrivce •/.'LX'pre.ssi) •, s,i- 
1 leblic vi,ito firmato un ac- 
( o: do 1.1 s( itimana veor-a tra 
1 maggioit gruppi cliimici i- 
laliain, Moiitedi'on. SIR e 
; .\NIF per razùmalizzare v. 
I sempre .sixundu !'• l/F.spies- 
I sat. gli investimenti del vig- 
I ture. mime, viil Iruiite so, ia- 
; le la sitiia/HXU’ permane le- 
I s,i .Xilia giornat.i di uri in 
} tatti diligenti della SIR Rii- 
I iiiiaiK’a II. mini aniumcialo la 
i I hisnra degli sinbilimeiili del- 
!,i Riimi.ini a sud a .Macchia- 
! reddu. iiell'.irea industriale* di 
• t'aghiiri. 

I 

I Suola rcriicc ASÌC Fon- 
I b rillate le anticipa/ioiii della 
j vigili. 1 ; li cuiisigliu ih ammi- 
j Misi !',i/i(i’ie del gruppo [liib- 
bino, riuiiilosi ieri a Ruma 
ii- lla sede dell’LXI. Iia ekttu 
(liiiseiipe Ratti p'.e'idente, 
Mail!) L.mlraiii Ili vi(.c* prc.si- 
ikiiti' e .'Idu .Molla atiimini 
I .'t:.itole di lcLMto 

] Il rr.iovu presidente [irovie- 
. oc d.ilI'K.XL Kr.i eiitr.itu iiel- 
1 Lente petroli filo di stato nel 
I !!i.’)lì ed avev.i colliilxirato eu:i 
i-!tu i,,) .M.ittei, IX)|)o una c- 
I -peiien/a ah'.i .Monteih-oii. 

' .sjici lalmeiitc nel c.uiipu dell.i 
■ ( ohaliu; a/ncie interri.i/ion,de. 

nel b bliraio d, riiicst'aniiu era 
1 '■itorn.i'o alLF.XI lo'tie en'I.i- 
Nu'.itore d Ibeìrn Sette. R;it- 
'i -. ( .'.i (h'ii'-s-i d.ill.i Mo'i 
, tedis.i.) ;i, r div-e;iv! ' ,)■; F( f s 
j - ili.i pr.isiK ;:i\.1 del grupi'X) 
' (il Furo n<ei,.;i;i;'e 

l.'a -Cai d i - /.'L -'/rCs a 
:) i')t)!.e,i nj j 1 il *( -’o d: '.(i 
.ii( orcio x di 'arie!!'»* ?'•( 

Monted.-iun. SIR i d WIC. 
V, pari;* li. sr iuh'i'druirr 1 
'),•( <"; crciilual' l'ii r-triiciti 

all' precisi ni di c-ci ■:/-fC’i.'i 

n.a’-aiiìi di nulafni'iiizin-nc’i- 
ta : cr nspcllarr d i impcpili 
rc'-C'-r.’\ rirc 1 'iaì paccr'il 
.A’.arca”,' r'iu p F'lula ’■ o-i- 
lar'a l’iter’iaz- naie t e -i i-'i- 
•(ii'K .! t.d un 
•e» ’o > rìcpL l'r c 

' • .ci .! i a-’i.i 'il V (•• 


' ' ' I .< ,1 , , .1 p e il.' |i. ' (I 1 1\ 

I t gli liiv ( -tulli (Iti e -i-U 1.'. II. 

' gii lillpi.ui; I II e -ei , i/io. I'l 
i|,ielh 111 , (U SII (Il , .'-'|■u/:.||,, 
ed 1(1 (|.i( li: I I p ogettu t.< 

dee,.-ioni (Il (|.lesto , omit.ito 
seiilpi e si , ondo ,|.i. -tu .li 
• (II! .io. Vili .III.I'l i o'Il.llll, l(t( 

' .1(1 U'i •; ('imiteti) leiioi.'iiiri'i s 
1 I. ( -.im.uei .1 ‘gli .l'petti I . 

I n,iii/,,t: I ed e. ■ • oum ; dei pi o 

‘ gl .Ull.'lll ( O K Ol'll.lt I ( l.( I t. 

’ gruppi ( .limi, .. .\ (|iies'o <. o 
mihita irunizi'ii 11 ■ do, 11 blu 
10 , 1.11 ti, ip.ire ,ii.( de gli isi 1 - 
■ l.i;i di (ledit'i sp,(i,i!e e'u 

‘ Imiiiii) V rupD'u >1 ,0.1 1 li:' 

I iiiiit.i I dell . 11 , <11 (lo I ,(i so 
-1 .iil/.i il (i.lC't.i ep; ; .i/iotie 
(li • i ai telli//.i/i();i( (l,)v :'( 1) 
Ix'ii) l’s-cre loiiivo'ti 111 p'mia 
' per-uiia 1 piti gros-i i-li'.uti 
imiu ari d.dl'I.M I .1 Mi diob.m 

(.II. 

Kiimunica .u 1 \ p.irtu,• d,i 

doiiH'iitea ix'os.im.i. I giugno, 

' verr.iiinu lerniiiti gradimi- 
I nieiitc, s(>'gi) i(io q unito de, i-o 
' (l.illa SIR Rniiuiuii ,1. gli im 
' puniti (Il .Mìo I 'il.in ddu. Li; 

] Ito 1.1 prima dce.uk' di gnignu 
e pus'ib.le 1)01 l.i terni, it.i di 
(live! SI rep.'iiti degli «tabd 
menti .‘sIR di l'or’u 'I u, res 
I Sc'eondo 1 dirigenti delia so 
: ( leta questi misure si reud' 

I rebbero iie, t'ss;ii,(' a , .uiv.i 
1 (Il Ila mani .ui/ti di I e m-itene 
i jirime 1 v irg.ii 11.il’ 1 > uid -peo 
' .'tiiiili per le prime Le. .ir.i 
; /ioni. La e.biuMir.i dello sta- 
1 bilimento dt .M.k i iii.ii eddu. 
(|iiali)t',i non doves-e iieiitr.e 
!-e. prov o, iierelibe d* Ik- re.i 
/iixii a rati II.I m tutt.i Lisul.i 
in qnaiitu v, 1 rebl), .1 in mi .ir- 
ì;t matei'i.i pr :ii,i ,1 div i :■-< 

I iiidiistne tf'-ili 

f’ei ([.K'-'o. v( ini)' a < 'e* 1 ! 
mini-tio S.'otti .'ibbi.i convo 
iato ieri Rovelli e Io abiva 
1 dilfidatu d.dl’.'i'-'uiiere de. 1 
I ( isi(xii - .'le i)’'i Ved.i'io cc-su 


!',") :i‘i-) 'I - ■ • ! I - ■ .1 ,/:■ I • 

^ (j II !e \ o! ' , I .(f 1(1 g 1 1 -' 

• ’.o l'i gioì ;l() a:)( 1,1 I'l' -, :oi)"> 
;i.I! p"i !)■ , Ip.Uite 1 . 1 ':( ggI • 
•u, 1 :•) (i( ! -n i'I-t:o di I.'I",d ; 

. -Ina c'ie. i.o iu-:.uro k sull, • 
, it.i/iori: del I’( ! e de. sin 
dai .'iti. s: o-‘.:ia .1 i.(ì;i vu!( r 

• pie-et.'.iic ;! |i' e a < 'inni' < . 

copie p-e\ i.'<1 d;!h ■ !• <1' 

r; 'V (•’ -.0 e. 


Si \ .lo' 

e !»»’-(• 

i.)-( I.ll e '!).( 

/.'» .il (■ 


■(• <11 . carti't 

(S 'ZdZi'itic 

■ » (le: 

g'r i:''li gr.ip i. 

. 1 ) ni-ari.» 

fìa a 

, • rc'i (t ne k 

« a 

(1 |)r,.gr.eumarsi tr/ 

ari 

il " ( . 

'(■ .1. i.’rap 


«‘i ijat 

<1 ( iture 


l. i .stati,' ! dei I ir trntari 

il ir a I tauri .. ii.a a’ii- 

--.cs.sc di.scr misaziaiìi /)•).'.ti- 
•.•'.’.’e n-s’.rizi'iU . ■.■<• r.d'z 

p.iii .si, .(' ap •aaiii. h if r'i 
i pri’iia era ni u.so 
iii'.Alfa a'";e-. < (U:l 'pi - , 

me alla Fu;' c r, (iuà.si tu'tc 
.(’ p'rn.di fpljhni‘tc ■■ , r, ui 
.'I ;)..'< le^;,. ir,e'»i;xirc Carte 
.si di ui(''/.j nei Ulta ( 
()*”.,' , ieri lì a* le a.' su r, ■ 

ZI cn II dt.a rcz' cì(,'.i > 
''"thiaiia a:er d.i:'i h.i ni c.si 
riemmei.ij ani ji.r:'1 di ii 
'’n deièi i;r,ziaii dita az,i 'i 
f/'i.'e. casi (ami d’i'àiasìrn n 
-^ad I i(j "./Xi’.I(' il ca-a dc-- 
l .AI hi.sud. mr’i.'rc. al i c.'ra 
r.a. p.iaica.so eh Uis,'na, a 
Sapali lame a M ia’. 1. < ic 
liuti fir'i;>r.a e: ill'c.h’in'.da', t 
cci leci’ii .'l'ie’Si) </a (.t-’/iir. 
e dui h.tic'i' i d’ Ci'i eh mnp 
p.orc r;p'/re 1 ' rr.n^pi ne ti,ui 
ta I.e' Cali/' ornc-i' I. 

.^e <■( j-etre .t'u P ca:i di 
caiifniidcrc d prnirtjiia irri- 
’iuiiriatjile a-ia imrita eh fcr 
uhilita tra tutti 1 eiisarru/iati. 
con pii effetti di altre « er- 
c l’-v-'-jce rigidità ». Proprio la 
.\ifaiud ri da Tesempto di 
JW hcciiziarìc’itì <piuìiUf:cati* 
CUI il sindacata non si è oji- 
jxj.sto e che semmai hanno 
travato aslacolo nella non 
fondata rigidità di alcuni pre¬ 
tori. 


titcmi.-o-' i^Ctil'Cit»'.^ 


Nuovo accordo tra l'Enel e gli Isti¬ 
tuti per l'Elettricità del Messico 


L:i .ii.pcutai.ti' .nvóicì'') .1. 

• 1/, (■),'■.<■ te, ;..c.v c 

: .... .'o V F;rf'r.,’e tra il p:» 
'■'1- ..:•• f!"'! Fin'-! prot .-Xnjo ■ 
e- .. p.f.'.rifnTe de ri.v;','..;,, 
c. fi.ne F.e:tr:. :’,c c c. 
r('"c),o genera e dt-ha Con. 

F'gdervie ai. , 

Lctr.c.ta (ir Ugo Ce.’^v 
ci”' T?.o 

.\r.(r.'' que-'.o ■i^'-orrio .‘.a 
lorr.p.-.-.i'an'S .a n»*! rp;:, 

dro cie'Ia d./fu-a attivi:,, ci: 

• o.n -jk .17.1. a.s.-.s'.cri/a •* ccn 

nf.a/.ru.-g cor. .mero-; S'a 

e.stvr:. c'iic 1 Knei. iia .s-.i 
...pp.t'.o negl'. u!'..n'i; anni. - L. 

.- eiz' I df :<g u.c.-Cp...'; ,'.-pt 
l'.rr.?'' e crir.c.'rer..»o "!'.atu.»V‘ 
;.e. coT.-o rie.l.i .so! iz.or.e (!•: 
'.ari Drob'cm:. 

Tj't” qjc.ste e.'p:r.c.nze e- 
, onivs^enzc -ono .state me.-.-r 
fiai. Fù'.ei a diapon.z.one d: nu 
lì'.i .'c-. Stati e.ster;. a-,e.'.d,' 
iicr. pre.sente la miportan/., 
d; Q'.ie.s!.» a'tiv.tà d, a.-,.s.s;eri 
za e consulenza «inch-:? ne' r 
f.e.ssi di p.u in'.e.i?! rapporf 
dei e ip.du.«tr.e co-struttric: na 
z.onah con lab Stati. 

Laceordo f.rmato a Firen 
zo dal Prof Angeiini con gli 
Finti me.-v-.eani conterne, p.u 
prC'.'i.samente, l'a.s.s:.sienza al 
irt programmazione. co.struz.o 
ne ed esercizio degli impian- 
d: prcKluz.one, d: dc.salina 


/.o .” •• e !(•:.: n ,1.. ; ■: , 

.'.-•.-■<1./, ;>'r 0 i.ijxv d. 

1). (jg..)(1. r.l.'':, a — e d 

prò.!' ('. 1.0 -- . per 

.■.a';'lf'.'",'in'''':'.'o d rr ..a'/ 
.1 /• * ;r f* * T) ’* 

a‘. 

Pirt'.coaif .r.t-'re, e e s'e 

:<i r..-( d.sil.i cit.ig.'izc.:.” 

.-v-., .i.’i.', .'ili'i (prx-, rìeil* 

'iJcA.i.C ..a 

■( r;r. ■ / :i 'r.(.-:r....-.'(.''.e 

'l''!,c (r.'.'g.i (•!'''r.'.', .'id a 
“'-'.r*'. t or.o 

. o ' * a. ’ ?, t no! ’ ì * o • * H * < "c 

l'i.mporta..za e i .'■ to .■'.-'Ilo 
no'.'.g.( o dee.; ....p..-iri'i eie'. 

I F,,.:-. r.e. (or.s/) (1. 'u .1 v.st 
'.( .ì.i.i ((.'.'...tic !,..• .(•,(. •• c 
C.e,T.-o. .ila /O!'.;, g-(('erimi a 
ì. l .'rderel.o (-ri .P libor.v'o 
r.o -iK'r:n.e;.t.i'.e p «.j.. 

Qu .v'o rr.p.anto p.lota rea 
' zza .1 (a'.drie"o « Proeetto 
! f>xj kV » ptf ira-ni-.-.-.o 
I.e de l.a c.'.c'(g..i .(U a.t..'»- .i.a 
tcr.-.Oéie. 

I teen.i. ii.<'.'.s'...i:-.. .-'u.o par 
■ .co rirrr.en'.e '■.'(■ ri-.-.-'il. azl' 
ilupni in questo ra.TiiV) .n 
ron.s;dera 7 ..onc delle lungli* d; 
.-tanze csi-stcnti ne. loro Pae 
-se ( ile rendono nc-C.- ai :o -- 
con progre.saivo .vjn.er.t» 
delle potenze da tra-m^ttcre 
— l'impiego d; re:, ri: tra.sml» 
-ione della energia elettric* a 
tensioni moPo elevai*. 


















l’Unità / mercoledi 31 maggio 1978 


Furibonda sparatoria ieri mattina tra l a folla a Palermo 

Agguato mortale al boss mafioso Di Cristina 

Crivellato di proiettili è spirato venti minuti dopo in ospedale - Dalla morte del padre, noto capomafia, aveva ereditato il controllo di vasti traffici 
L^eliminazione del « confidente » Ciuni in ospedale e Tincredibile proscioglimento appena una settimana fa - Assunto alla Regione dal de Verzotto 


PAG. 5 / cronache 

Dalle « Nuove » di Torino 

Per 24 detenuti 
malmenati 
rapporto a Roma 

Inviato, oltre che al ministero, anche alla 
procura torinese e al giudice di sorveglianza 



PALERMO — Giuseppe Di Cristinn al pronto soccorso dell'ospedale 


Dalla nostra redazione 

PALEFniO — La sua « :58. 
ili puf’no dia risposto al fuo¬ 
co. ma poi Tarma -si è incep¬ 
pata!. Giuseppe Di Cristina 
ha chiuso tragicamente ieri 
a Palermo la sua emblema¬ 
tica carriera (li ^ boss del 
colletto bianco sotto il fuoco 
incrociato di un commando 
di killers con cui aveva fis¬ 
sato il suo ultimo convegno 
di mafia. 

L’iianno colpito tra la lolla, 
alle 8 del mattino, a poca 
di^ta{l/a dalTiinpesso di un 
istituto lu'ofessionale in via 
Leonardo da X'inci. nello sce¬ 
nario della -'nuova Palermo» 
a |X)ca <hslan/a da \iale 
I.azio. un’altra arteria del ca- 
ixihio^o divenuta uiui dei sim- 
Ixili topourafici dt-lla malia. 
Cri\(‘l!ato di proiettili. Di Cri- 
■itina si è accasciato al suolo 
morente. I-T spirato venti mi¬ 
nuti do|X) sul lettino d’ un 
pronto soceofio (Lue era sta¬ 
to trasportato di corsa da 
lina <( volante della polizia. 
Sulla scena del delitto sono 


vima-te due pistole, (iiiclla 
im|H‘Unata dal boss, una cali¬ 
bro 88 special cui mancano 
due colpi, ed un’altra eguale, 
col caricatore vuoto e il cal¬ 
cio insaiiituinatu. 

Forse (luest’arma appartie¬ 
ne ad mi uomo, un guarda¬ 
spalle dell’ucciso, die i [XkIiì 
testimoni disiiosti a parlare 
credono di aver individuato, 
prima die la furiosa spara¬ 
toria avesse inizio. Se appar¬ 
tiene invece ad uno degli ag¬ 
gressori, alloi’a Di Cristina 
prima di morire sarebbe riu¬ 
scito a ris|x)ndo"e con qual- 
die successo ;u;li spari dei 
.suoi killers. Fatto sta dio 
dal luogo delTuccisionc. luiiio 
trecento nutrì, lino ad una 
piccola traversa che conduce 
alia borgata di Passo di 
Rigano... (|ualciino ha la.scia- 
lo una scia di gocce di san 
gue. .Ma il ferito è come 
svanito nel nulla: forse una 
macciiiiia TattCiideva. Oppu¬ 
re. se si trattava del com¬ 
pagno di Di Cristina, è an¬ 
dato via con Tanto .sulla (piale 
l’uomo s era recato alTappun- 


tamento fatale. Più tardi una 
nuudiina. ima .■\112 bianca, 
è stata ritrovala p(Ko distan¬ 
te: sul sedile anteriore, al 
[insto del conducente altre 
tracce di .sangue. 

De! boss colpito a morte sul 
marciapÌL“de di via Leonardo 
da \'inci. ma subito traspor¬ 
tato in ospedale nel vano ten¬ 
tativo di salvarlo, non ri¬ 
mani' [lercifi alcuna imma¬ 
gine lotograliea. sigla d'onore 
per molte biografie di ma¬ 
fiosi sieiliani (ìegli ultimi ro¬ 
venti anni di guerra sangui¬ 
nosa tra le lOsdie. cosi come 
[ler i vtH’chi patriarchi del 
feudo morti nel loro letto ae- 
cadeva eon i fastosi funerali. 
Lo stesso Di Cristina aveva 
|)re()arato e diffuso vent’anni 
fa, in moi'te del padre, don 
Ciceu. capomafia di Rusi 
ll.’allanissetl.i>. un .'.santino» 
che ricostruisce in questa .sin¬ 
golari' manit'ni le prevarica¬ 
zioni compiute dalla sua liaii 
da (.ontro contadini e mina¬ 
tori della Sicilia interna: s. O- 
però sulla ti'rra iviponciìdo 
ai suoi simili il rispetto dei 


Tra disperazione e violenza due tragiche vicende di adolescenti dei Sud 


Mesi a faticare solo 
il pastorello suicida 


Dal nostro invialo 

.MI.\FR\ l.\0 .MFRGF - .\oii 
aveva nemmeno com()into i 
(pialtordiei anni Doiiu-iiico 
Di Palo, il pastorello di Mi- 
nervino Miirge elle si (' uc¬ 
ciso nei gioiiii scorsi inifiic- 
candosi ad un allK'ro di oli¬ 
vo. .Avt'va la stv'ssn età di 
Micheli' (ùilomia. il (la.storcT 
io (Il .-Mtamura. .suicida an¬ 
che lui. due anni or sono. 
‘•Oli un colpo di fucili' alla 
testa mentre sorvegliava il 
gregge ( lu- gli era stato af¬ 
fidalo d.il neeo allev.itore 
Ciai-iiito Lonis>o. .\veva .ijj- 
(leiia iiiidiei aiiiu (lirolomi- 
no Caiiiiito. un altro [lasio- 
:-i'llo. (piando .-,«'i anni fa 
stava per moriri' m ima 
stalla (Il ima masser a ii'.'l- 
Tagro (li .Mt.muira: :1 iiaiiro- 
lU'. dolio averlo picchiato, gli 
aveva [lassato ima corda al 
collii ix'rchi' coiiR'ss.isse di 
■ ivt'r rullato un orologio. --M- 
lora cé da cercare i moti 
VI (il gesti disperati fino .ulla 
mori»-, nella vit.i (piotidiana 
(li mi Ii.imliiiio o di un ado- 
!e-.('etlle. 

.Miclielt' Cotonila aveva H 
anni (piando si uceise. m.t 
era stato -i iU(piistato ;■ mol¬ 
to pi-iiiia. — come .scris.se 
nella seutt'u/a di rinvio a 
ciudi.'io il sostituto procii- 
( uratorc (i- lla Re|)ul)b!ica di 
It.ir: Nicol.I .Magronc — al 
merlato di [li.i/./a: aveva 
undici .limi contrattati al 
()rc//o (Il III m.la lire e al- 
I uni chiliigrammi di formag 
um. là (puntali di Icg.ia. 12 
kc (li olio o 12 kg di salo m 
tiii'iieta. II proc«'ss(i SI svol¬ 
ge nclTaiirili del lùTtì e il 
[Milroiie I.i i-.iv('> lon ima 
niuha (HT aver [irv'so il ra- 
ga/.'o V .ol.mdo li- leggi sul 
collivameiito. 

.\v verrà Io stes.-o (|o;xi la 
morte di Domenico D: Paia.’ 
L.i magistratura, di .solito 
lenta, ni q'uesti casi Io v' 
molto di più: difficile è in- 
(lattare, certo, c.ipiro di dii 
'■o;io le volni' ;n ii:i ,imb;«'nte 
dove ’.i mi't'na stt's^.i doila 
f.im.;;ì;.i f.i ,iccetìa:-o un l;i- 
volo (var ( 111 ' sia. 


L.ivoro. m.i nella solitudi¬ 
ne totale (picllo dei pasto¬ 
relli. Sono lontani da tutto 
e da tutti, c si sentono di- 
vi'r.si. Perfino (pielle [Xicilie 
velile che lianiio la jiossibi- 
iità di rt'cai'si in paese, non 
ric'scoiio più ad avere con¬ 
tatti con gli altri ragazzi. 
.\1 rientro, nel deserto del¬ 
le' c o I li n e della .Mnr- 
gia ove per chilometri 
e chilometri non si mcoiT.ra 
nessimo. la .solitudine pesa 
dotiliiame'iiK'. Oggi, oltre a 
tutto, si accompagna alla 
paura delle bande die arri¬ 
vano ((HI i camion e si pr<':i- 
dono il gregge armi alla ma 
no. fo.si V ivi'va aiidie Domi' 
mio Di Palo, fiiidii' non è 
venuto il giorno in cui non 
(' [liti nusdto a sopixirtare 
ni' solitudine, ni' paura, né 
la eoiitii/.ioiie disumana m 
iiii SI è sentito eondanna’o 
senza colpa. Kppurc il ragaz¬ 
zo. dicono qui a Minervian 
coloro die Tlianno eonosciii- 
lo. era allegro e vivace; non 
lo vedevano però in pne.so 
da mollo toiipHi. 

Il padre, braeciante con 
tanti figli, aveva aicon.se;i 
lito a farlo andare come 
pastore da due medi fitta 
voli di .Miiiervino die hanno 
tt'rrc iielTagro di .\ndria. 
Non orano dei padroni — 
egli Ila detto al sindaco — 
IK'rdic lavoravano anche Io¬ 
ni (Olile suo figlio. Se (.011 
SI eono'ce la [irofonda mi 
'('ria della Murgia. die non 
ha vt'ri pasioli ma fili di 
erba tra una pietra e Tal 
tra. non ei si piieà rendere 
((Ulto delia realtà e della 
i-omp! ita di certe situazioni 
(he vedono amile alleanze 
forzato più o meno tacite, 
tra pov('re famielic di brac- 
i aliti e. spesso, poveri fit¬ 
tavoli. 

Il [iroblema di fondo è che 
T.irretratezza del pascolo di 
(piesto tijxv di zootecnia non 
si recupera con il risparmio 
ott('iuito atfraver.so lo sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile. 
K’ vero che questo si è ridot 
IO in questi ultimi anni, per¬ 
dio qualcosa è cambiato e 


sono seiniiro meno i genitori 
che mandano 1 figli piccoli 
a fare i pasturi. Gli alleva¬ 
menti ovini della .Murgia, 
ove si coiiC(''ntra la maggior 
[larte delle [lecore della pto- 
vmeia di Rari, rappre.senta- 
iio tuttavia ancora oggi una 
attività di stamjK) arcaico, 
con greggi .spar.se a volte di 
iiKKlestissime dimensioni, con 
(laseoli molto sfruttati e qua¬ 
si tutti lasciati in abbandono, 
senza il tentativo di utiliz¬ 
zare la scienza e i nuovi 
mezzi tecniei. 

.Si giunge a parlare cosi 
d('l [iroblema gv'iiorale delhi 
eanqiagna. e del migliora- 
nu'iito (h'IIo eondizioni di ci¬ 
viltà nella Murgia. fino alla 
lotta contro Tabigeato. F,’ la 
questione di fondo delle zone 
interne: Tarretrab'zza lascia 
siiazi al reclutamento di pic¬ 
coli [lastori e al maturare 
di tragedie come quella di 
Michele c di Domenico. 

Italo Paiasciano 


Allevato come killer 
il ragazzo di Afragola 


Dalia nostra redazione 

■NWPOLl — .\(in finirà in 
carcere, ma sarà sicura¬ 
mente rinchiuso nel riforma- 
torio di .-Xvigliano il killer 
tredicenne .\ntonio .Moccia 
che Taltra mattina ha am 
ma/.zato. con quattro cobii 
calibro 88, il Ixiss di un clan 
rivale. .-Xntonio Giuliano di 
87 anni, ni'l cortile del tri- 
bimale di .N'a|xili. dinanzi a 
(•('iitiiiaia di pei-sone. 

11 ragazzo, ferito da un 
agente di [xilizia. .se la ca¬ 
verà: questa la previsiniie 
dei medici doixi un .secondo 
iiitcrvv'ntd chirurgico (un 
proiettile gli ha trapassato 
il fegato). .Non è imiiiitabilc 
di omicidio [iremi'ditato ;m 
gravato perché solo il 13 giu 
lino prossimo eomiiirà il I L 
aniin di età. L'intero iniar- 
tamento delle indagini [lassa 
quindi alla (irocura del tri¬ 
bunale [X'r i minorenni. Il 
procuratore dei minori. Gin- 
scfipe Fasanotti. ci ha con- 


Dietro il caso limite 

Dite rivende dt (idolescenti. entrambe tragiche seppu¬ 
re dii'erse. entrambe in un segno di morte, entrambe nel 
.Mezzogiorno: lì pastorello della ^^urgla. suicida a 14 an¬ 
ni. e tl killer di AfragoUi. omicida a tredici. Facile dcfi 
ntrh casi limite, nifi difficile scavare nella disperazione 
dell'uno c nella *redda determinazione dell’altro per in 
dii idiiare il letroterra in cui i loro gesti sono stati pen¬ 
sati e messi ni atto. Eppure e quel retroterra che essi 
ste-si hanno portato alla luce, come un bagaglio del qua¬ 
le e impossibile disfarsi che suona denuncia. 

fìomemeo. il pn.store-bambino. sembra fare i conti eon 
una realtà arcaica, sempre pni circoscritta anche nel 
.'>:id: eompra-vendita di piccoli lavoratori con contratti 
non scritti ma rispettati tra poverissime famiglie, ("e 

lui II pe.'O schiacciante della soìitiidinr. e nello stes-o 
tempo — .si scopre — anche quello della paura per le 
ineiirsioni di razziatori. .Ma non sono pai tempi di ree 
ciiia pastorizia e di vecchio abigeato: da un lato c'è il 
n-.cxlenvo abbandono delle campagne, dall'altro il mo 
derno fenomeno di una mafia o di una camorra che si 
organizza a più dimensioni, dal piccolo furto a reati sem¬ 
pre più gravi e lucrosi. In questo versante, tra faide e 
principi d'onore del clan con una c pedagogia > del cr; 
mine è stato invece allevato .■\ntonio Moccio, yemmeno 
la .sua è una stona di « vecchio stampo ", proprio perche 
rispecchia Vevo'.uzionc c raggiornamcnto — negli affari 
come nell'abilità di sfruttare i risvolti di leggi civili — 
d: chi vive sfidando le regole della collettività. Allora i 
due casi limite diventano la spia, umanamente ango 
seiosa. di realta lutt'altro che superate, contro le quali 
ociorre ancora battersi. 


fi'rmalo proprio ieri che esi- 
.'-tono tutte le circostanze per 
apfilicare l’articolo G3-1 del 
(’iKlice (Il procedura penale 
sulle misure di .sicurezza, ni 
relazione alTarticolo 22-1 sui 
minori non imputabili. K’ d’ 
obbligo infatti rineliiuderli 
in riformatorio quando ab 
binilo commesso un di'litto 
elle ad un maggioieiine io 
sK'ii'lilu' una pena non infe¬ 
riore ai trt' anni. > .Xppena 
starà bini' — ita detto ieri 
Giusepix.' Fasanotti — Vi'f 
rà condotto nei riformatorio 
di .Avigliano, e vi n'stcrà 
finché sarà ritenuto [U'rico 
lo.'O dal iliudiet' di soivi' 
glianza .N’elTartieolo 22-1 è 
detto infatti clic il •'indile 
deve tener conto sia dt'lla 
[Hiii-olosjtà dei minore non 
imputabile, sia delle « eoa 
dizioni morali della fami 
glia x>. 

Il ragazzo (piantonato, 
soprattutto jier evitare che i 
killer, magari ancb’e.ssi mi 
noremii. della famiglia av¬ 
versaria. facciano una sjie 
dizione in osjx'daic) è Tiil- 
limo dei sei figli di Geiina 
ni .Moccia. Ikiss ricchissimo 
di .-\fragola (ufficialmente 
imiirenditorc ('dile, nella 
realtà cajxi di vari racket 
K'gati alTedili/ia ) elie é 'ta¬ 
to ammaz/atn nella siia aii 
to ferma ad un semaforo il 
31 maggio del ’TG. 

Pochi mesi prima, nel n 
n.iio, due suoi figli — I fra 
telli maggiori di .Antonio - - 
erano .'lati arrosl.it i [ler a 
vt'r ammazzato il mar('- 
s( lallo dei earab.nien (L 
lardo D'Arminio: uno. \ :ii 
eenzo. il minorenne elie iier 
legge risciiiava una [x-na 
minore, siiljito si autoaKii 
.'(') del delitto {ireeisando i tie 
voleva ammazzare non il 
maresciallo ma Luigi G;;i 
gliano. cioè il fratello dell’ 
nomo anima/.zato l’altro -.( r: 
mattina in tribunale. 11 g •> 
vane non era stato anoir.i 
Iiindannatt-i quando arr vo 
puntuale la risjxista dei (T i 
eliano. eoa T-.iccis:(sne dr! 
lanoilan Moicia. Contron 


'(Xiste in qui'sto saiigiiiiiu- 
so dialogo, furono due iiuri 
vi agguati contro Luigi Giu 
gliano. il ferimento grave 
del figlio sedicenne. Hiagio. 

.Semlirò clu* la faida si 
fermasse dal momento in 
cui. [ler Tiiccisione di Gc'ii- 
nino .Moccia vennero arre- 
siati Luigi l'd Antonio Giii- 
gliiiiio. Quest’iiltimo vi'iiiie 
[irosL-iolto |x-r iiisiifficit'iizu 
(h prove', e loriu'i in lilx'ità: 
si [lermetti'vu di frequentan' 
giornalnu'iite il tribunale, di 
farsi vc'iiere in giro ad A 
fragola, di curare gli affari 
dt'lla famiglia. .A (’astelca- 
[Hiiino lo vedoiu) siicsso. 

■Ma i .Moei'ia non digeri- 
sttmo Tii'sciltizioiie data dal 
giuditt Istnittorc', e comuii- 
qiie ne! frattempo non se ne 
sono stati con le mani in 
mano. .Non 'ono solo i figli 
ma.^chi della numerosa [irò- 
le (G figli) del defunto boss 
a venire' agli onori (iella 
( roiiacii. Pi'r la feroct' esc- 
( uz.ioiu' dill’avvolalo {*iiilio 
Hattinielli. avvenuta nel feb¬ 
braio siorso. viene accusato 
.Antonino Conino (evaso dal 
lartt'ie di S. .Marni Ciqnia 
Vetcre. h'g.ito <iIT:iltro bos'. 
Rnffai'Ie Ciitolo. eva'o rial 
maiinoinio giudiziario di .\ 
versa» (' viene m.ind.ita una 
( OHIunii azione -nidizi.iria 
aiK Ile alla vedova di Gen¬ 
naro Moecia. os'M .nlin ma¬ 
dre del gnu aiii.s,siino killt r 
del Ini).Hi.ile. 

Altro ter: iì):Ie [i.trtii olart' 
(he 'ign,! Ì€( volontà d; prò 
'egiiirc In falda: nelic tu 
'I ili th’i morto sono state 
tro-. .ite !(' foto 'Cgnaìetic ile 
(I: ([Urittio n r.crreati s d.illa 
famigi;.i oltre che dalla [xi 
i.z:a; Kaff.ie’.e CutoiO i l.l fili 
latit.mza (!o;>) hi lug.i — il 
à febliran» 'inir-o — .i eol[): 
di dinamite dal man eomio 
di .Aver-a è as'.ii ixtìioIo 
' a'. Gn-epix* Serra, Gio- 
V. -1:1:1; ('ivi!,! e Raimond'i Sc¬ 
ie. loinnagiii di fiua di .\n 
toiiino Cn.iirio d.d i.inerì d; 
> Ma.-.a (.'.in.i.i Wtere. 

Eleonora Puntillo 


In una seduta fiume davanti ai giudici di Catanzaro 


Lorenzon ha inchiodato l'ex amico Ventura 

Colloquio diretto fra Timputato e il teste • Lo schizzo del sottopassaggio della Banca nazionale dei lavoro di Roma e la storia del timer 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — l ciicn/a 
(uinie (pilla d: ieri, lomin- 
(1 !t.i alle Ole t'.à'l terminata 
alle i iiupie ilei ponu riggio. 
1 m (■<>m;\ liso, dono 'ci giorni 
di [verni.iiu n/,i .1 C.itan/.iro. 
il t( ste Giiiiio L *ri n/on è 
stato (onged.i'.o lialia Corte 
d . 1 " 'C e nella sass.i scr.ita 
di ari h.i [xituto f.ir ritorno 
al [>ropr;o [i.usi. Nella ii 
ri:en/a di ieri t!a 17l).) eè 
.st.itiv. fin.limi lite, il eo’.loqino 
diri'tto fr.i 1 due Vv'cilii ami¬ 
ci. tsemivre .ibl'anii('i’at(» dai 
sua; difeii'ori. Giov.miu Aeii- 
Uir.i è stato, nifatli. eestrttto 
a [lorre (hri'tlamenle le do¬ 
mande a Lo-, n/iH) .Ma i ri 
.unitati del (. ouello s erano 
.Sk cintiti 

Le m.ildesire interrogazioni 
di Ventura, an/i, li.mno dato 


n’.ixlo ,il test(' di proi is.in-' c 
i(Vnfermare iin,i .'crit' di n.vr- 
tieolari. li prof. Loren.'o;i. .id 
esempio. Iia r;i.ord.ito ilie. 
subito doixi gli attentati del 
12 daembre l'.AV.i. \i\itura gii 
(iisegiKV lino siliiz/o del sot- 
t('p.i".iggio dell.i h.in..! n.t- 
/lona.e del iavoio di Roma. 

~ Si — li.» re[ìla .ito Aent.ir.v 
— m.i tu hai alleile (ietto ilie 
1.1 IxiT'.i con Tciriiigno venne 
colliseata sopra i tubi, in 
modo l iie 1 x 111 ;>itess(' esst re 
vist.i. \'('niu' mvove vista da 
un testimone ». K allora'.’ II 
f.itto è (he Ventura gli fece 
lo se lii/.’o. S('gno elio cono- 
.scova Ix'iie la disix-isizione 
del sottopassaggio della b.in 
ca romana. 

Il presidente Sentori, [ver 
ogtii buon ionio, ha cibicsto 
al ti'ste .se era in grx*.o di 
ne-ardarc quello schizzo. Lo- i 


ren/oii lo rammcntav.i perfet¬ 
tamente e. sotto gì: (Xeni dei 
g.udiii. r.e ha fornito la prò 
va. (iisegna.'Molo. Ventura, a 
(p.ie.'to [lunto. h.i lusuiu.ito 
elio Loren/on avesse visto 
i)U('T(i '(!h/z<i sui giorna'.i. 

' .Non mi pare — ha risposto 
il t(s!e — m.i non ix'sso ov¬ 
viamente (svluderlo. Qviello 
ihe nvniuixi.ie n-eorTio ivrfet- 
t.mK'ntc é elio X'entura mi 
di'Ogno Io schizzo e. 

Poi si è ixi.'sat; alla storia 
del timer ,lie Ventura fe'ce 
vt'dere alTamieo. Lorenzon ha 
((«iferm.ito. X'entura ha 
I hiesto alla corte ihe venisse' 
mostrato al toste un timor 
[xr ointrollaro se i eollega- 
meiiti erano simili a quelli 
delTcsempIaro da lui fatto 
vedere a Loren/on. .X questo 
punto, tome siuxode ogni 
volta ehe si [xirla dei timer. 


la d.fesa d; Froda si è scate¬ 
naci. L'avv(X-ato .Xlix'rini ha 
protestato [xr Tinterrogatorio 
eoe.dofo direttamente rìai- 
Timput.ito M.i TavvcKato 
Guido Calvi, citando '. art. 467 
rie’, i .xine di pnx (Xiura pena¬ 
le. h.i f.ilto notare ihe t.i.e 
forni.i di ir.t('rrogatorio rien¬ 
trava nei riiriU; delTimp'ala- 
to. 

L’avvix-ato .Xlberini ha raf 
forzato lo urla, chiedendo clic 
il dib-ittmiento venisse rin¬ 
viato tx'r consentire al difen¬ 
sore di ufficio di preparare 
adeguatamente le domande. 
Il presidente lia però tagliato 
corto, ridando la parola a 
Xentura. L’mter.’'(igatorio è 
oisì proseguito ma .senza al¬ 
cun esito favorevole por 
Timpiitato. Lorenzi'm. calmo e 
pnei.so. Ila confermato tutto. 


Ksaunic le domande di 
X'tntura. é st«t.i la volta dei 
legai; di Froda. L'avvcKato 
.Xilxvrioi ila [Xi'to mille do 
m.inde sulla regisinizionc ef¬ 
fettuata da L‘trei./o;) .1 .Xh ■ 
stri- nretendendo sp.egazioni 
anello sul .significato (Mie 
.xirole [ironuii-eiate d.i Frc-iia 
e. da X entura. Di p.ù; 'K((» 
me nella tra,s( ri/ione doi 
na'tro sono frt'que.iteme.itc 
presenti dei puntini taccade 
quando le >aro!e pronunciate 
dai vari personaggi r.sultano 
incomprcnsibili ). Tav vocato 
•Alberini avrebbe voluto che 
Lorenzon spiegasse anche il 
significato di q’.iesti puntini. 
I>)renzon ha conformato tut¬ 
to. ma evidentemente non 
poteva fare miracoli. 

Per le fra.si dette da Xen¬ 
tura c da Preda è a questi 
due e non Lorenzon che si 


dive (-ìi.i (ier('. 'fmma:. un.i 
spii li.izioi'.e. II fatto é che la 
tv e,:nu)ni<iuza (h Lorenzon. 
(0!.fermata in ogn; dettaglio 
(il fronte ai giixi.ii di Catan 
/aro, è <ip[)ar'a inattaccabile. 
La sua (le,x»,'izio.a. protrai 
tasi [)or ( iiKjiie udienze, è 
serv r .,1 i; (hmo'trare la ">Ii 
dita (ivT. ai elisa. Per quo'to. 
da jxtrkC della difesa di Fre 
da. '1 é (creato 111 tutti i 
iixkIi di bltxcarc il prtxe.sso. 
prima che Ixirenzon prendes¬ 
se la parola. 1-a manovra, pe¬ 
rò. è stata respinta. Un’altra 
fase del dibattimento si è co¬ 
si chiusa con le .schiaccianti 
riaffemiazioni delle dichiara¬ 
zioni di accusa contro coloro 
che sono stati rinviati a giu¬ 
dizio per concorso in strage. 

Ibio Paoiucci 


valori ctoi'iii della [xisona- 
T.ta umana: dimostrò con le 
parole e khi le opere che 
la mafia .sua non fu delin¬ 
quenza 1 '. 

.Altrettanto incrediile la 
i nabilitazioiie » ehe, eoa una 
.S('qiieii/ii imiiressionante di 
siandnlose seiiK'nze assoluto- 
Mt'. D; Cristina juiiiee aveva 
ottenuto. Ili vita, fino a {x>chi 
giorni la. .Xiiix-na la setti¬ 
mana scorsa la Cassazione 
Taveva liefinitivanu'iue prò- 
Skiolio dalTiKCLisa di aver 
ordinato il 28 oltore 1!)7I) 
Ti'seeii/io;ie nella stanza nii- 
nu'io 6 del re[)arti) chirurgia 
(lelTos(Hilale civico (h Palcr 
mu (.k-U’alUv'rgalore < eoiifideii 
te ’> Ciiiulido Ciuni. -X portare 
1); Cristina davanti ai giudici 
(ca stata la t (iriiggiosa le- 
stimonianza della vedova. .Aii- 
loniiiii Orlando. F.d essendo 
caduta la [irineipale impiita- 
zioiu'. gli avvocati avevano 
avuto liuon gioco anello sulle 
accuse loriiuilate. in poco 
Usuale intesa, da [xilizia e 
caraiiiieri : >,< Invero le sue 

capacita criminali — aveva 
Osservalo con imiiarcggiabile 
eontorsionc sintattica il tri¬ 
bunale di Palermo il 2G marzo 
l!)7à — il silo passato, le sue 
([iialita morali, non si presta¬ 
no ad un giudizio di pieno 
disfavori' ' . 

Conlinaio ad .Aosta. [Xii a 
Cii iè. poi a Colorili) e infine 
a Rielia. il I» marzo .sC(H-.so 
-- lilx'iato aiiclu' dalTaeeU'a 
di aver ea[K'ggiato uno dei 
pili im()ortanti settori della 
cosiddetta • nuova mafia — 
1). Ci-;.'tiiia ('l'a tornato cosi 
un libero cittadino anche .sC 
tuttora ' 'Os|)etlato » di aver 
('limiiiato tra gli altri il gior¬ 
nalista .Mauro De .Xlauro: di 
aver govt'rnato [ler decine di 
anni 'gli affavi criminosi della 
mafia nel cuore della Sicilia, 
a cavallo tra le province di 
Callanissctta. .Agrigento cd 
Luna. 

D. Cri.'lina ottiene in questa 
manii'ia a tamburo battente, 
a quanto sembra, anche il 

[Xirto d’armi ». X’icne rias¬ 
sunto. eon una si'iiteii/a del 
pretori', alla SO.CHI..MI,SI., 
la .so, ii'tà chimico mineraria 
chi' gi'sii'd' Tormai [iresso- 
( hè ('stilila attività -zollifera 
di'lTF.nte miniTario siciliano. 
F. ridiv ('Ulano mi [luhlilico 
liin/.ioninio stiiiciidiato dalla 
Ri'gione — a suo temilo Tave¬ 
va assillilo T('.\ siiiatorc de 
Graziano X ( i zolto. ora ripa¬ 
rato alTestero. dietro racco¬ 
mandazione del rcpub'.ilicann 
.Ari'tidt' Gonnella — il boss 
torna a fart' la S[x>la da 
Riesi a Palermo, per riaii- 
ikkIiik' le fila d’iina strie di 
affari; si (larla di un intrico 
di ap|)nlti e subappalti per 
la strada supervcI(K.e Calta- 
nissL'ila - Gela. I carabinieri 
riaccendono, intanto, i riflet¬ 
tori su una serie di gra'Sa- 
zioiii. attentati e taglieggia¬ 
menti che riesplodono a Riesi 
e nella vicina .Aragona. Pio¬ 
vono. con t|iia!(hc successo 
in [irovineia di Caltanìssetta. 
ma senza C'ito pre.sso il tri- 
linnale di .Xgrigenlo. le [iro- 
[xi'te di as'i'gna/ieiie ai eoii- 
fiim. 

.Sei mesi la .sulla strada 
( he da Rit"i [xirla a Somma¬ 
talo. Carlo Naiiolitano. 2à an¬ 
ni. (' Giovanni Di Fede. 31 
an:n. gii.u-d.i'nalle di Di Cr; 
.ima. vengono crivellati da 
un ■ oinmando nit lUrt' si tro 
v.ino a iiordo della B.XIW* di 
[lì-oiirieia del Ixis.s. Fra lui 
la vittima di'igeata. .Ma quel 
giorno non si era recato al 
lavoro: forse siqxi'va eiie sul 
'.IO ea|)o [X'ndt'va ima se.n- 
t(-iiza (Il morte. 

Due mesi la un altro av- 
vevtnr.t'ìito Francesco .Mado- 
n:a. T'i anni. <'.r;ginario di X'al- 
Ic'T.inga. amico .stretto di Di 
Cri'tma. vane ucci'O a Ca¬ 
tania. dove era stato sot dito 
al 'Oug;o: no oiibìigato. Ce ne 
saretibe a j-xa per risixilva*- 
rare' il f.i'CKolo. archiviato. 
'Ili 1x1" di RiC'.:. -Ma ormai 
la niacviiina (iella giustizia 
sembra ava r rin’KX'iato a .<co- 
nxidarc' tri perso:.aggio da! 
eo'i » fori.inalo * surriculum 
gìudi/iar;'). 

F mentre una n'.tova guer¬ 
ra di mafia, dalle matrici 
e (ìa; contorni os'-ur;. torna 
ad e'plrxlerc » » Peppe il san¬ 
guinario » è li 37. morto am 
ma/zato a Palermo dall inizio 
dell a.ino; g.-.i-to ieri l’altro 
ad -Xragona. a poc.h; chilome¬ 
tri dal l'c.ido del boss, è avve- 
i.uta .iu'altra esecuzione) la 
.Kti'irne (il ieri scm’rjra so- 
gnan . lon una nuova cmblc- 
matna .'ca’i'ionc. la cronaca 
criminali^ 'icihana. P-mprio 
co:r.e quancio la commissione 
antimafia, accorsa a Paiormo 
neli’otkobre del '70 suhgo ri'X 
pi l'om.cidio C.um. attribuito 
a Di Cristina, e.spre.sse Topi- 
mone ciie qix'lla recrudescen 
za ( orris[xs,idt'se ad una gra¬ 
vo e iixlccifrata * rottura di 
equilibri » nel mondo mafioso, 
legata alTapproccio delle co 
sello con nuovi grandi affari. 
Otto anni dojw. i racket si 
sono ingrossati c ramificati 
anche oltre .Stretto. L’interro¬ 
gativo ritorna: cosa c'c .sot¬ 
to queste nuove stragi? 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

TORI.N’O — X'eiiliquattio cer 
tifieati iiH'dKi v' un breve ra 
[lorlu redatto dalla due/UHu* 
dt'llc' ciii'eci i » Nuove » soiiit 
stati inviati :1 28 maggio al 
mmistrii di grazia c giusti/ia, 
alla procura gciicialc di Ton¬ 
no e al giudiie di sorvegliali 
za Franco in seguito alla de 
nuiicia [in'seiuala da un gru[) 
|xi (li (leK'iuiti elle dichiara¬ 
rono di esseri' stati inaimi' 
nati (la guardie carcerarie, 
[Hili/iotti (' earabinieri al ter 
mine di una [iiotesta [lacifica. 

I.ii iiiaiiiiesla/ioiU' inizio la 
sera di'll 8 inagg'o di (pit' 
st anno c s: prolr.i'se fino al 
tramonto del D. t^uaiuio i dt' 
tenuti — elle avi'vaiio nomi 
nato una eemmi"iont [iti- 
i's|)orre ai rt's|x>nsal);ii del 
cai'it'i't' le loro riihie'te -- 
stavano rieiitraiuio lulle ee! 
le. avvt'iiiu' il [H'siaggio. 11 
lu maggio molti hanno mar 
calo visita I.a deiuiiu ia è 
finita sui gioniali-, le assivia 
zioiii [H'i- i diritti dei detenu 
ti e degli e\ earci'rati. gli as 
sislt'iiti Sociali, il giudice di 
sorveglianza hanno voluto clu' 
SI andassi' a fondo della co¬ 
sa. che si a|)[nirasse ki \eri- 
tà. clu' i rc'ponsaliili veiiis 
scro (uiii'ti. 11 2 '{ maggio é 
stato inviato un [innu» rap 
[loi'lo informativo; 1! 2)1 sono 
stati s(K'diti i ecrtificati medi 
ci c i verhali dt'gli interroga¬ 
tori dei [k stati ». 

X’edianione aliuni. .Mu-iiele 
Normanno. [>:-esnnto mafioso, 
inearcerato [ler i! *.e(|ue'tro 


omicuiio delTimincsario Ma 
rio Cerotto, si é presentato 
il là maggio ut assise ben¬ 
dato (' eontiiso. 11 certificato 
gli dà 4 giorii! [X'i' eontusio 
lu ed eeeliinuisi a! primo di 
to di'lla mano sinistra, a un 
[iii'de e ad un ginocchio, con 
sigliaiuio pt'iò alcune radio 
grafie. .Mielielc liiipaghatelli. 
ctx' faceva [larte (h'ila com 
iiiissiiine; av aml)raci-io. dor 
so del naso, zona occi|)!lale 
contusi o ('scori.ui. 7 giorni 
di progiio'i. si e.iiisigliano ra 
(iiogralii' al [lolso, al pit'de e 
alla mano sinistra. Tutti 1 (vr 
iifiiati sono dello stesso 
tellOl'i'. 

I primi ('lementi di'lla si 
tua/ioiii' sono vi'nuli alla luce, 
nomi sono venuti fuori, un.i 
s(|uailr('tia di 4 à [licchialori è 
siala iiuiivuliMta. dui' guardii' 
già sono stale tra'fi'rilc' ad 
altri inear:ehi. Difficili' ioni 
[)erc Tomerta; alcuni hanno 
[larlato. altri, come .Xniomo 
Di Fako, accusato di ornici 
(ho [H'r riqiiiia. hanno si'gni 
tato a (lue (li essere caduti 
[vr k' scale [X'r timore di 
ra[)|)rcsc.glic. 

II giudiie (il sorveglianza 
Franco 1 ! ,'! giugno andrà al 
ministero [icr una i-iniiioiic 
dei giudici di sorv ('gli.nnzn di 
tutta Italia [icr discntcri’ l’c 
[n.'odio — ch(' non sembra 
isol.ito a Torino -- c [ler 
ilni'dcrc che ai magistrati 
addetti alli' carceri siano af 
fidati n(>n solo poteri di con 
li'olliv kiHin' ora. ma .mclio 
oix'rativi per ixitt'i- efficace 
iiH'iitc mterv l'iiire 


Golpe Borghese 


L’unico da assolvere 
(secondo il PM) è 
l’ex consigliere de 


RO.XI.X — Do|X 3 .Miceli e l’ex 
(omandanti' delle Guardie fo¬ 
restali di t'ittadiicali', .Mario ' 
Berli, il PM ha ieri es.imniato 
1(' [los'/ioni di quasi tutti gli , 
altri imiiutati prmciiiali |x-r ; 
il golpi' Borghesi'. 1 reati 
(ontestati a org.mi/zalori e 
(a[)i di'Ta notie dt'l ^ Torà 
torà i V di'Ile altre' trame c- 
vt'i-'ive (he [iroseguirono fino | 
al '74 sono mol'i e iK'saiitis- i 
.simi. F'sj vanno infatti dalla ; 
co'pirazioiie |x>liiica mediante | 
associazioni' alTinsurrezione | 
armata, dal tentativo di .se- , 
(piestro rii [lersona al [Xirto 
ilk'galc di armi. 


L'elettronica 
dà una mano 
olla giustizia 

RO.M.-X — Un milione d; do- 
L-iimeiui. cialk' leggi siat.ih 
e reg.on.i'ii alle m.i.s.s;me del¬ 
la C.i.s.sazio:ie. ,'ono di.sponi- 
iiili [K'r la enn.sultazioue im¬ 
mediata 'r.iniite 218 termina¬ 
li di.'local; in tnti.i Ii.tl.a e 
collegati al eeutro e;eit.i-on:- 
co di do-,-ii:ne;itazione della 
Cn.-te (i. Ca.'^'.izione. Un lii- 
'anc:o de; [irnii- cniqiu.' anni 
di e sialo fatto .eri 

mattina du.-.inie ..i pri-.sen- 
t.iz.one del coir.fgno L'in- 
format.ca g.u.-id.i.-.i .1’. s'.'.'v:- 
z.o de', p.ie."- ■.> che s: apri.’-a 
domani m.r,tni.i all'FUR. 

.Attualmente ne! (alrol.a'o 
re :r Univac lUxà ■> del cent.'-o 
sono niinie.--'.; tufi ; te.^ti 
cJe-le iegg: e pro-.'ved ni'-nt; 
analogii; da'. IfiTa ni poi le.-i. 
tro l'anno s; prgrà ri-sal..'-'' 
sino ah'-un.’a d ltai;.»»; ; t: 
Toh riehe h'gg; e det re*. pub¬ 
blicati dalla 'iGaz7e"a uffi¬ 
ciale le legg; .'-ogionah ,1 
pa.'tire dal 1 o'tohre IÒTI. 


Il dott. X'italone ha evi(k!i 
•/iato gli innumerevoli ele¬ 
menti che dimo.strano Talliva 
partecipa/ione cospirali va e 
quindi la [iicna collievolezza. 
di pi'isoiiaggi come il genera¬ 
le (Tavia/ione Giusepiic Casse¬ 
ro. .Mario Rosa. Stefano Delie 
L'Iiiaii'. .Sandro Saccucci. 
Tor()iiatii .Vicoli c Remo Or 
landiiu. 

F’nnica [icrplcisilà nella 
rt'qiiisitoria che dovrebbe 
concludersi oggi con le ri¬ 
chieste (li anni di canere. è 
stata ([uella relativa alla prò 
jxista di pioscinglimento. per 
■ iiisiirficieii/a di prove ». di 
Filipixi De Jorio, già consi¬ 
gliere regionale dcmocri.stia- 
110 nel Lazio, rinviato a giu 
dizio per gli stessi reati con¬ 
testali ai iinnciiiali imputati. 

1 frequenti contatti delTav- 
vocato romano con Orlandini 
od altri nomini del - Fronte > 
nelTimmiiienza del tentativo 
insnrrc/'onak' .sono noti. Che 
alibia [lartecqiato. arrivando 
al [luiito di assiimemc la 
[ircsiden/ii. a incontri e as- 
'cmb!<-e dei c gi;!(H'ti - dove 
si faceva il punto degli < er- 
r<>;-i lomiiK-"! » nella rxitte 
del 7 diceinlire ’TO. è cosa 
altrettanto [lacifica. 

l'arlari' (luind; -maman/a 
di [irova ini iHifutabile > c co 
'<■ de! genere ili davvero po¬ 
co '('liso I)e .lorio. e di que¬ 
sto Io 'tC'.., [);j) é [i.irso 

(oiunito. quantomeno r s.-jpc- 
va tutto i. Fp[iiirc. lui. uomo 
I)ub!)!;i.i) e uomo di legge 
ammt'sso e non concesso che 
non abbia avuto un ruolo at 
tivo, ila (0,-nunoue tai luto. 
.r.\( ee di dcminciar'- tutto al- 
l aiitonta giudiziaria. Non .so 
Io. ma una volta incriminato 
è fuggito all'estero, dove 
tro'kii tut*'ora. 


TU’ 
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PAG. 6 / spettacoli 


Dibattito aperto sul problema delle coproduzioni con la TV 


E’ nel lavoro quotidiano la 
collaborazione Rai-cinema 


Una pratica clic deve essere razionalizzata in modo da 
bri - Bisogna, inoltre, regolamentare la presentazione 


non generare stiiiili- 
dei film sul video 


Produrre o no. do ,^oli o ii> 
compartecipa/ioiic. film chu 
-•siano prima diffu-)i nei cir¬ 
cuiti cmcmatOf’ralici c sur- 
< (‘ssi\amcntc altra vcix) il 
piccolo 'ichormo? I-’iiUcrrotta- 
livo è stato sollevato m una 
seduta del Ccnsiftlio di am- 
ministra/ionc della K.\l T\'. 
Kra mevitaliile clic ac<'ad(‘ssc 
m seguilo al successo riscos¬ 
so da Pafl'i' fìadi'tiiv m Italia 
«■ aH’estiro. e alla viitil'.a del 
festi\al (il (’aiines. al (piale 
(|uesl’anno l ente radio televi- 
-sivo ha preso parte- c(mi una 
l'Osa (il ( i'i()uc film, sedendo 
premi.Po (o'i la P.ilma d’oro 
l.'(illtcri) (Ic'ili iorco'i (Il Hi 
manno Olmi l'ira .litri' 
SI s( Olitalo I he l.i (lucstio 
ne riemergesse iii un mo 
mento m cui la crisi del ci¬ 
nema Itali.Ilio .-osp.ti^te ver o 
la 'r\' p'.ilihli: a autori, tecnici 
e joaistr.iii/e disoccupate. 
Oic' uno. mi ine. die Tarao- 
mento era arrivato al punto 
giusto (Il eholli/ione. visto 
che ovuiKiue i rapporti Ira 
industria cmematoj'ralica e 
attuit.i televisiv.i si interse¬ 
cano intensamenti'. 

N'on (' forse velo ( lie alla 
rimisi ita ai tistica del cinema 
tedesco hanno ( ontrihuito 
ani he le stazioni teh'visive 
dell.i Hcjiiihhlica le(l('rale'.’ 
Non (‘ torse vero . he .n 
l'’i.in( :a TO P 1 1 ' ■ lia toiuorso 
.'il finan/iamciifo di film pre- 
i;e\ (ili ( (he pci sino .id 

1 lollvvvood t.ilvolt.i si impo- 
.stano .unhi/iosi progetti, .sul 
la hase ih ac< oidi e alleanze 
con .ilciKie lompnunie televi¬ 
sive ’ 

.\nche a viale .Mazzini si ('. 
scntit.T la necessità di ricapi¬ 
tolare le e.sperienze intrapre- 
•se e di chnirirsi lo idee, ncl- 
rinteiito di non obU'diro piu 
alla politica (|(*lle deci.sioni 
maturaPs le line c le altre 
indipendenti da un disemin 
complessivo. A smuovere le 
n((|ue (‘ stalo un pacchetto di 
film comprendenti" Cruto si 
è fcniKtti) mi F.h'ili di Fran¬ 
cesco Hosi e l.ii s'cmlo (Il \’a- 
lerio Ztirliiii. che ha suscitato 
diverse reazioni tra i consi¬ 
glieri di amministrazione- 

.-Menni liamio colto il pre- 
te.sto per mettere in dubbio 
che l'nltività cineniatourarica 


I sia (ompalibile con i fini i- 
I stituzionali dell.'i H.-\I 'r\'. 

I .-Miri hanno rii hiesto che. u- 
na volta pie tutti*, fo'se de¬ 
finita la straieifia della T\' 
pubblica verso il cinema .M 
tri ancora hanno esjiresso i!- 
t'inore i-lie ^tli esorbitaiPi 
(Osti cinemato^iralici alterino 
I 1.1 parsimonia (leali aiipalli 
j ti-levisivi e ( he. immettendo 
! immediatamente i film nel 
‘ mercato e tr.ismeltendoli in 
I un Hi'ondo tempo, ap nienti 
' televisivi siano privali del lo- 
I ro (III liti! (Il precedenza. 

' mentri- s.ireblii-ro hisvi.i'e 

* s( opc'.'te akuiie fa .ve di 

^ pioj'i.immi. 

♦ 

: Decisioni 

lìrovvisorie 

j 1*1-'- venirne a v apo, si.i pu 
re in v i.i provvisoria. Wtlerio 
/.uri.(li è 'tato aiitoriz.z.ato a 
I Si riverì' l.i scericH^iatura di 
I I.o sciahi (‘ il film di Hosi ha 
I ricevuto rimprimnlur. Quanto 
‘ alle rt'st.inti iniziative; 

! so.speiisione del giudizio e 
1 r.nvio ad un dibattito d'ordi- 
I ne cricntativo. 

1 (ki.d'Mie ris|Hista (■ stata 
1 fornil.i alle iHTplessila più 
I r.idic.ih e insidiose. 1.'ufficio 
' Icaah* (Iella H.\l T\' ha ofier 
I I.) iionilcr.iti- rassiciir.izioni a 
I pro[M)sit(i del (liicmma pri'i- 
( ipalc' nulhi osteri-blic a^t'i 
' ini('rv(-nti .i dopnio bidano. 
i I uiem.itoarafico e teli'visivo. 
! \ll.i le^ittim.i prenci up.izioni' 
I (he l.i H.\l'r\' sia mvisiiiiata 
I III invcstimciit. ('(ce-sivi, 

! chiini(|ue sili del nu'.sUcre (■ m 
I {?ra(lo di cixitrobaltere, cifre 
! e (lati alla mano, che le 
j committenze televisive, nella 
stiaifrande maffgioranza dei 
‘ casi, .sono finanziariamente 
ridotte all'o.sso e semmai 
I spesso alimentano la piaita 
. (lei Involo nero. 

, Inconsistente risulta, inol- 
I tre. l'ultima delle obiezioni. 

tenuto conto che in media gli 
i .spettacoli televisivi, in atte.sa 
I (Il essere irradiati. .so.stario 
! un anno nei magazzini deU'a- 
1 zienda e che lo .sfruttamento 


! ( ommerc iale di un film, fa¬ 
vorito dagli spettatori. Iia u 
! na durata non superiore ai 
i 1 - 1 - 1 .'» mesi. Himant' perciiS da 
soddisfare resigi-nz.i, m ma- 
j lena di colleg.imenti tra ci- 
I nenia e T\'. di una visuale 
precisa e limpida. 

Chi pretendesse dalla tele- 
j visione pubblica la rimiru ia 
alle sue funzioni spei iticiie e 
alle sue pi'culiarita. sari-'rbe 
m ('rrore. Ogni mezzo m co 
municazioiK' e di espro'sione 
h.i !(' (iropric i ar.itteristiche, 
l.( propria fisionomia, i pro- 
j [in (omiiiti (la assolvere- ipo 
I tizzarli (ome si tratt.issc dt 
j altrellanli (-o'oparlimcnti 
stagni, ovvero d, realtà sv isse 
1 ed estr.mec fra loro, eiiuivar 
' relilx' .1 pensal i' una m u>c- 
! ( hezza. F una siiocciiezza s.t 
I reblK' ani he se si cicdcsst- 
I (he sjii'lli alia 'l'V' tr.irie il 
j cinema italiano dalle difficol- 
‘ la (Ile essi» attraversa, sivsti 
I liK'ndosi alle tradi/ioiiali fon 
j ti produttive 

j Tuttavia, una collaborazin- 
I ne e un.i iiite.sa non solo so- 
j no auspicabili, ma scaturì- 
I Si (ino dalla pratica quotidia- 
[ na. l’ila [iralica. che attende 
i (Il e.ssi're razionalizzata -- 
I (|uesio si -- in modo olie non 
I iiineri .siiuihbii e dissoiianzi* 

' \ 'è d.i legolamenlart' la pre- 
I scntazioiic (lei lilm sul video. 

( tra laltio tassandola, e d,i 
j più parti si mvoi-a clu' i li- 
gislatori si'oraitgmo la ti-n- 
! (lenza parassitari.i dei prò 
[ frammisti. iKirlala Imo al 
I limile (lell'abu.so. ad attingere 
! ai repertori cmematogratici. 
j .surrogando altri impegni 
creativi. V'è un patrimonio, 
costituito da (juadri e da 
strutture e da servizi tecnici, 
che deve essere valorizzato, 
; non più affidandosi a scelte 
I (ontmgenti. ma in ba.'C a cri- 
: Ieri di coordinamento e di 
! pianificaziiKie. concordati con 
I le rappre.sentanze delle forze 
j in gioì o. 

\"è li denominatore della 
I promozione culturale, cui .si 
i intona Toperato della K.-\I TV 
! e che ispira, nonostante 
' lontraddiziom clamorose e i- 
riadeguatezze macro.scopiche, 
' i principi della legislazione 


I cinematogi afa a. In (piesio 
i pi'rimetro rientrano la prò 
duzionc di film, prioritaria 
j mente o sulKH'dinatameiite 
I diretti alle platee c.nemato 
I grafii-he. e infinite (K-casioni 
j in cui il medium ti'levisivo 
j (hveiit.i tribuna di riflessione 
i sul fi'iiomeno cinematografi 
j co. cineclub di massa, veicolo 
I informativo, strumento di e- 
dueazione al linguaggio delle 
I immagini, s’iper sala d'es.sai, 

I ecc. 

I fb'odurre lilm, a nostro av¬ 
viso, non esula dalle preiogfi 
live e dai bi.sogni della 
H\ 1 T\', non contravviene a 
finalità d'interesse più gene- 
I rale. a patto che non si pec 
j vili nc* per esagi-razione. im 
i pie p.ividità, tif' per avarizia 
{ ma nemmeno per insana m.e 
111.1 di grandezza. 

i II denaro 
! dei cittadini 

I 

I II denaro dei cittadini non 
1 va dilapidato' è questo un 
I criterio valido in o.gni eirto- 
' stanza, ma ancor piu nell al 
■ tuale congiuntura economica- 
I K sbagliereblM* ilii. militando 
' in < .im|»o televisivo o in 
j (piello V inematografu o. nte 
I iiessC chi- le correi.izioni e i 
^ ni'ssi (h.iletticì tra i ri-pettivi 
I settori SI es.iuriscaiio nell-i 
I reahzz.izione ih un determi- 
I mito niiiiui'o di film aH’aniio. 
j K' .dia comple.ssità e alle 
I molte e v.iriate articolazioni 
j di un intreccio di legami che 
, urge guardare con una nuova 
I disposizione d'animo e di 
i proiKinimenti da ambo i ver- 
I .santi. P(*rci(') ben venga l'an- 
j nuiK'iato ric.same dell’intiero 
I capitolo, purché" non ci si li- 
1 miti a discorrerne aU’intemo 
1 della H.Al 'l'V. ma alla indivi- 
j duazuxie delle linee proget- 
I Inali por il tuturo diano un 
' apporto .sostanzio.so quanti 
j hanno una parola da proniin 
. (i.ire: i sindacati, gli autori 
cinematografici e televisivi, le 
or.ganizzazioni del pubblico e 
(Iella critica, gli attori, le ca- 
le.gorie protagoniste. 

Mino Argentieri 
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Romaestate ’78 
comincia il 29 giugno ! 


La rassegna di 
teatro popolare in 
onore di Eduardo 


straordinario concerto alTAraldo di Roma 


Art Ensemble «rituale» 
ma il fascino è grande 


11 gruppo dì Chicago ha concluso con caloro.so successo 
di pubblico la rassegna « Incontro ja/z ’7iS » - Le prove 
de^li altri musicisti - Iniziativa valida che va migliorata 



ItO.M.-V -- Sar.i di'Ou.ita .id , 
l'.'duardo De Kilipp*». ',i li | 
Hassi'gna Intt-rmizionale di 
tcalro popolali' Hojiiiii'std.'f l 
che s; tt-rra a! 'l’iatio , 
Tenda dal '-*!> giugno .di 8 avo . 
sto I.'oi g.'.nizz.i'zion,' d. ipie 
sfanno -- lia detto (’ar'o j 
M(>It'‘s('. in una conierenz.i I 
stampa, tenuta ieri ina'tin.i i 
-- e .stata tneihtata dal sue 
('('.sao (h ei'U'ca e pulililuo i* 
.sco.-sso nella prilli.» ediZioiie 
tanto da augurai si i-h,' l.i 
ras.s('gna diventi un .ippun i 
tami'iito tis'O per la citia di • 
Roma. 1 

Hi parte duiU|Ue li ioti ' 
'ina .serata u d'oiioie ■ cu; 1 
hanno d.ato l adesione nume 1 
rosi attori e arti.sli dello spet- i 
tacolo. fra : (pi.i!: V;f.ot;o 
(;.(s.'man. ;n vsK' di (omiir 
;ore. (ì;in r»ro.e't! Mona .i : 
Vitti. Valeria Moi.ioiii ('.tri.i . 
Fraeci (' Nino Rota Ovva ^ 
mente « ro.spile d onore j 
si fsiliira per ultinK*. d.iv.ni > 
ti ai milleeinquoeenio invita I 
ti Per con'eli; ;r" pero .» tu' 

:o il pili)!).ICO r.aliano di p.ir ; 
tecipare a (pie.sta lest.i de. j 
no.siro pm 'grande attore, la j 
Itele 2 niirenderà la in ■ 

diretta. I 

Perché (jue.sto le'ganie Ir;» ' 
Kduardo De Filippo e la R.t.s- i 
segna di Teatro mternazio I 
naie popolar»*'.^ « Perché — Ita j 
precisato Molle-se - - De F: I 
lippo è cono.sciuto e le sue I 
opere .sono rappre.scntaie in ! 
tutto il mondo, e quindi chi j 
meglio di lui può simboleg ] 
giare una inanile.siazione in- i 
K'inazionale? K poi Fduar ‘ 
do è un iiuoie e un au'or*' ' 
popolare per tintonomas:.». m ' 
tutu i sensi in cui può e.ssere I 
usato il termine »>. j 

Dal 2 al 4 luglio, prima di 
partire per il Fe-iuval di Ca- . 
raca.s. inaugurerà il earlel 
Ione la Compagnia indiana ' 


Kt-ra .1 Ka .ini.indal.ini ci»;; 
Il t('.»’io .. Kathaka.i ». pc-;- 

rilalia id.d !o .di'ti luglio' 
Miizz. Inl'.i'ido pi(-.-."nU'ia '.1 
.-.uo .'p. ii.u'o!() I n i/ìoi III) I.u 
iih’ii) ctu' g.i» il,» i.'io.-. o no 
tfvol: ( ou-,i-imi .ii'i he ned.» 
i.O'tr.i ci’i.i, -.('gmrinno e!. 
Stai! rulli cou !. Te.»’;'o 

(■ainpe-,ino (' o .'la'M ai-olo 
L(t (’nipa. c a pri'-ii'oi:»;»» al 
l"'ìUvai de di N.ipo 

1 . ulai 12 al l.à luglio', ii 
torn.i p.i. ,1 l'’i ,i!ic:.i lon I.-.- 
filai.(I Mime f tiU'^ (il .H.i 
v.iiy. 1 l;e pre eiiu-ra /.t' in;! 
li' e una notU' (t.il 17 a'. 'l'I 
-Ugiio, .(' ul'inu' -.ei'.-ite 'OMO 
ded;eaie r,-pet! .uii'.'ife al 
la Polonia eon la t'oinpagnia 
C'ru'ol 2 lU'll.a (Vk'o* •noild. 
(• ilII'U l’.i’UÌ.i eoa 1.1 (-.'inp.i 
villa .-VOiduiih. .-\ ;n'eg;.iz;o 
ne dell ..Ut*; .i ; .ii'.-zn.i e ni 
piog:.1111111.1 .tneht- un !.i! 
(! D i' •(> -.II'! Pit'U' eh'- h 1 
i:ve!.»t() gr.uui. doti di 'hou 
unni 

la» maiide^'azione si con 
< lU(i Vii con un'u'.tuna --"i.» 
t.i I '' 7 (1 .8 aL'i)''i" della.» 
■.I ,1(1 l'Idu'ido eoi l.t parti" 
eip.izioiie di giovani .iitori, 
nai)ol(‘i.ini e no. .'-tempre ne! 
ouadro tiell'omagL’io al gran¬ 
de .(foie na])(>!t-iano il Tea 
tio Tend.i Duhl'l.clu'ra un !. 
tuo. Tulio il inoiuto ja l-Aluur- 
(io. a cura di Luciano laici 
gnani e C.irlo MoHi'.se. Harà. 
inoltre. a!le.stita con la col- 
lidioi azione deirA.sse,s.soralo 
alla Cul'vur;» del Conuuìe di 
Roma una mo.-vtra retro.-.p('t 
Uva di manifi"'-!; <> fotogra 
tu* .su; viri alh-s;mu'nti .sce 
nU'i ii''!lo opcr,' d; Kduardo 
in tutto il mondo a dispo.si 
/ione d('l put»l)'.iro ci .'ara an¬ 
che una litografia con un 
autontratto caricaturale di 
Kduardo 

a. mo. 
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ROMA - l'n snoofitn o con¬ 
trito d«'l'.'.-\r Kn.-iemb'.e of 
C'iicago i"' noi l■l•'t^hl^• porto 
Ilice rfi’’/'.-\.'siK Mt'Oli !or .Ad 
vancemen' ot Cre.ii've .Mu.-,'- 
ea»ns» ho lonrlii'io 'a'icdi sc 
II! li' anc’ro Aro’do hi KI'm' 
(ina i. Incontio Ja:: oi- 

cionu^alo da!''Al{('I pnn ni 
i"iilc (’ d(!”o II ’/.'.cafic'.d Cliih - 
co! natiociiro tic! ComiiKc di 
Rollio 

Soli e In p'ii'ui lolla che 
VAraldo ospita "’iiiii/i’n’ ic/o 
II! niuslroli (il lincilo i/c’icic 
I ncHc '•l 'i'-c ■'C ! lì-Il il iic I' 

01 CI o It nitlo un i cii a io i! 
o; iso/oiii'hi Anlhonu Rioi 
to’ii. 'no h'^oiino liiic ch'C 
iiiino'ito ntc lo ^pii::o p'C 
iniìiihhi(!incn:c u'! un iio' 
pn’iiidciltc. iiii'l c oUiOi': 
^Uibi'ito iic! p’ihh'',-o i/iti'’'ii 
i .■ihaii-ì’n.c '• a IIcii'.'c’itoi ’o 
1': t/uc'!c oiC(i--ion:. iomc "i 
I ■■re \i CUI ^tohi'ito li! Iciitio 
Tendo per Vinnuitn'u da 
.( I.u ned io:: >* 

.S’c e d: aio lo -.up('r.'»ar 
''■.Art l':n-eml)!e o Rro.vtoii 
urdù spt'cd.'co ■, l’of/lusso di 
ptihhlico (> t-uor’r’t' ro'i’t' !o 
sorchhi’ t>! 1,’io'^uw ii’tui :o 
no lìc'lo ii'ia: a’!' l•’lcl:t>. co 
li'i' i' --'/(ie"() -uhiito (• i/o’ce 
ir il 'i"((. .'(/ p'alco i!ino':i’ 
senni noto lì che non sion’ 
tuo. ni I li'in l'ut I'. che t'iii;’ 
do non d'’l>l> i l■•■',crc u’ li^:n 

10 c vo!oir!:oto do i/ucsto ti¬ 
po (il inonilestozioii’ : sKjniii 
(O, ‘.e’iiiei. (. I /le ni rutir'o 
i/'ii'-'tc iìoiKini’o e.i.'i.' pu 

1 l'duh' da un 'u; o’o d' iì‘ ■■ 
p(ii'(t:iiini’ r d' iiui'Uii-.tiin-- u 
d'’0’t<:h> iid una lono dt-l'ii 
( "‘to in I . ’ ■iictiti ”1(1. non 
C'i'tc tri ori lìlcìinn coii'iyc 
tiiiì’iic (ni c--pt-i'cn:c di i/iic 

sto (ICIIC'a 

('cito. /.' ini ii'iii! ucn:c i- le 
contniddi- ;oir '■oiio nota oh. 
r ponoono uh orponiz:'Jtoi i 
ni -itiiiizioni siicsso iinprcic 
diliih Son l'U! toa'c. vd 
C'-anpio, mi nntdinoi c che f 

11 II noi o mito ■ Iellato n! nome 
deìTArt Kn.seml))e orichhc 
folto rcohtiorc ol concerto 
di lunedi un iiinncrn di pre¬ 
senze doppio (il lineilo del 
roncertn di doineiiica, ehc > (- 
deca iinpconoti e.sottuinente 
oli .'•tes.si inustct'li. in conte 
si' rcìotiidnicntc tned;!! n 
dui' (inetti c li '(»’() (./’ Ros'oc 
Miti liciti, ma tini p'ii stimo 
In II ( i. 

La rasseiinu, cominutue. 
presentava un <• eart('’’one ' 
eoli itumeroM motivi di tute 
res'-e. anche se iiuolche prò 
linciate non nianehcrà di ri- 



la ir c la ' tr 'ti o' ( " '! :f il ^ 
r, u''c'\t ’ •■u un I ’ I T lì 

i/uim ma i’’ l'ii ■'!’ ' ■ a ! o MI 
piottutto, s’i n a '■ p a " ’m 
mutuo coni a’it lite ".rea 
I. CI cotn o ' 1 omo no a. ' -' 

I una oftrito. in ouc-ta o i a . 

' ■■'onc. una pu':’t'-.‘: n-i i;•u-i' 

I (/' co'ilio’ito iitn una uh'.'h' 
cspamn:c mu lutrrmh' ae' 
lo nevv ; h n: ncui o " e; , ,r; a. 
(luche 'C f lontiiiiito d'ict 
to. -.ufi II li' e.i ' ’ (' i’” ta'o 
olla poi h'r'pv:’ aia ih i luhh: 

I minuti (il I.c^'cì Itovc o' i 
N roncato di'' fli.iiule I-M-iii o 
I .Mii-oc:-'. 

t ;i;( I ; ■ ' ' I '11 - .V/c "1 - ' o 

1 t ' h i ’r. t ' /)•'' 'dai’’ ' ’i 

I I /. " -I.i '/) ' e. ) ■' \ ' . m c 

I 'ai'.atii • tnupp' ’u p'inrim 

I ’> a ciono' i! (luortettr S'iir ! 
I t.iit' d: Suppoi'o (/•'.' u’.iii’c 
■ 01 a 0 -ro 1 ‘fa ’.'o i)i>r’ I 
' 11/'o/’o. n t-'<<”'n: a--''r 
I tu !. 'I n .a ’ ’i ' ’a • ai / 'ii. ■ 

! od in.uuiiìina, c irn io*, ui 
I iii(/o et oìuz'imc di',' orupp'i; 

I il tuo d' (’taud’o Fosuìi. ott' , 
I mo sti li ''len t ' tu i ’. r pem, , 
I uopo la coni !, ' ’oniti'’‘'c-~iie 
ricn:ii 'o luistio in mo pu- 
icrrhio disnit'hdi' i del Per. . 
geo. sr'iihio iniroio lontano . 
doTovcr trniiito uno .st'‘:ido - 
definito: it Cìr.inde F,'",'n('>) 
Masiclsli. protiKio'iisto di due 
ottimi coiicciti. mo i he san 
Ina ina mo'iicntiiiicamciitc 
l'nunciiito olì ’ alimi iiiontc 
, pruttcìi ilcll'rnpii» I tut:an,r 
cnìlctliia ni un orointiio am- 
' /l'o; ; A’irtuo.': d f',ive u'ut 

di'he pm niti'i'u/riit' c onoi 
' nati lorma:unn italmnc: t’ 

' pvin’^td .\ntonello So'i',. c>ir 
- sta dnvve'o moiih'ncndo tut . 


te .'/■ pio'':es-.e ‘atte negli nn 
in possat;. e ehe può essere 
oirnr ions'deuito come un 
’nu'ic'stc di Incito europeo: 
f p’an'sti! malese Maitni Jo 
s‘vh. st, ;t'''.cn(ista di consu 
l'.utii peri:ui tecnico e di 
Olande sc'ì.s'hdnù. espressosi 
a: livelli che a'.' sano abituati 
L VOI ah II l’iei ira ’i ' ■ il duo 
Jainriii Torvos. daweio cerei 
’ai'c, a '.■('"o/o'H'fii Ki'^cfu" 
Mitctie’t. che ha dato un'am 
P’ti i-s-'/i plitic'izunie dc't'i sua 
(ii-'-i.'.'H (> tonce:inne solista, 
’ar'iati in iiiiin pinte su ’na 
i I dchmt' , ('(lite 
'■ clr’i ' I i-i .( o'isentono let 
II’’' a •: '/. •" ’ -h! :ca' 'I-cn te di 
I CI -i'. a d' I ('”((’ ven 

ro'iii ('• (’ir: :::<■ ‘ ■ c niti’ir. 
IO' hi .'1(1 I hai m.cnfo 

" et '.O' duo lìolcte 

\!i',/r. ihe h<i lette'(T."ìe'',te 
t '! ' u ' ',is ' ohi ' V' l'se’iti eon 
(" sii’i i-iihi teatialità 
1' li e ilei isaiiiente no 

I, o mnroea 'o' ui 
T tmalmi uh'. luned] .sC'a, 
;'i.'ff/''i"'i'o .Alt F-n-eintile. 

1 1 . 1 '' .1 1 / I ■ ' 111 ’i tnni d' 

CI. e// "I ) /' -1 III '' a ' fi.r :!'il mai 

::■: h> ' proprie 
; 1 - • : 'Il 1 n. 1 ' ’ '"'i II-' ’.'i.c 1 cer 
hi ina ' 1/" 1.'■ ;i e; d‘ ultiss' 

" (1 ' ' e "o li' 'l'.'i i' JT” ò d: su 
'•' tir,' a’','! ’ cut l'n t usi'is •' • 
'l'hi ji't'-h, I I) l.■;/()cn e 

( ’ /■ 'iim ha i ’i'o mai or ' ' 

' 'O • t' rh ’i I 1 ' (/».', pili I 

» i''i e '. e . i' I. ' ' c-’iii'ir.' •' :, '■ 

C ' '1 II II "(1.','' 1 '•' ' ''^(lOr d 

' I e " .'e ' 1 / /e '11 re " 

1 ' ' 'o 'I I 11 ( (1 e ’i I' "'(do d' 
''/ 'i • t' II' 'Il 'nid'Ih' 

i”i! Jih/i- ■’ ■■ute II,’ ! ''lliìttni ■ 
de 'a 'rei, l,.•",■u !. 'line a se "• 
'/ ' / Ih r 11 I h e. 1 11/' 1/ 

rat '. (' / '/ ■' •■/.’' (".’(• lì; 

I t eu a ' 'Il p I,'tosto r ,st''i’t 
fa e ih' lì eolc'tt'lo llnrj uh 
ti'd (Il uhi rieiiti utt"ih ami’ 
oh II l’U a o'r: ■ime 

/.'"'imi" I ra^um ' rotici tu a 
e scnpic iuiido c o/iascnuin 
tc. UH! 'o'hito'a tutvotln da 
un uttatuiinucnhi di eccessi 
IO (iiitoi iim p’oamaito l.'ct 
tato i-omp'i .ssii il e liziato. 
snprattutto l’.i'trrìcmcnto t‘'n 
tinte, da uno sp’i ttuolisnio 
tinpp'i C'p’'i 'hi pc- non rs 
SCIC in ''iiiinria, c dohhtanio 
ti. Il' che ’l ht’Oro dt Rosene 
.t.f.'.'i he’! rione snhsta e da 
du>'!t’ de’ lyorno pi credei} fr 
I’ e p'iiso (issai più interes 
siinh' e I! co d' prospettive 

Filippo Bianchi 


PROGRAMMI TV \ 

\ 

_ ( 


□ Itele 1 

12.30 ARGOMENTI - La -.tona e 1 suoi protagonisti - iC1 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d'oggi - iC) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (Ci 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA ■ iC) 

17,05 HE!DI ■ Cartoni animali - .i La pazienza del nonno» iC» 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - a .Madagascar: la perla 
(k'irOceano Indiano» - iCi 

18 ARGOMENTI - La .storia e 1 suoi protagcxilst! - (C) 

18.30 I GRANDI COMPOSITORI: BEETHOVEN • (C) 

19 TG1 - CRONACHE • (C) 

19.20 IRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «La piccola 
Kvc '/ - tC> 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC» 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - (C» 

2l.i; LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - «C.li a.ssas- 
'in. rii’ll imperatore » telefilm con Claude Brasscur, 
Regi.i di Marcel Blinv.il - iC» 

22.05 COSA CE' DI VERO NEI FENOMENI PARANOR- 
MALI? - iC» 

23 TELEGIORNALE • Oggi ni Par.amento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG2 NE STIAMO PARLANDO • Settimanale d; a'- 
tua.ita - (Ci 

13 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

17 TV 2 RAGAZZI • K' successo che... - tCt 

17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - i L'assas- 
sino» - (Ci 

17.55 ROSSO E BLU - la» valigia - (Ci 

18 INFANZIA OGGI - Psicologia deli'mfanzi.a - .< .\ncora 
la pipi» - iC» 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 SPAZIOLI3ERO - I nrogran.tr.i riciracce"r» - A IS 
.-\.',.‘.ociazioiie ilal'.an.i 'Ot'iologi 

19.06 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - In iS.^ro 
Fr.iiu'O» - 'C' 


I 19,45 TG2 * STUDIO APERTO 

j 20,40 CARO PAPA' - Teleliliu comico - « Povero Casanova » - 
I con Patrik Cargill, Nalasha Pyne - iC) \ 

, 21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE *78 - Torneo di giochi ; 
I tra le ciit<à di Dilbek (Bel.gio), Meudon (Francia), Frie- ; 

I deich Sthal (Germania federaie). Bath (Gran Breta- i 

I gn-i), Spalato (Jugoslavia», Bad Ragsiz (Svizzera). Ver- j 

I hamn (Italia) - (O 

j 22.25 BORGHESI E OPERAI - La nascita deiritalta Indù- ! 
; striale - « Da fabbrica della sferra .» - Un programma , 

I di Valerlo C.u>lrono'»o e Sergio Valenlini - Quarta ed j 

! ultima puntata • 

I 23 TG2 STANOTTE ! 

j □ TV Svizzera • 

I Ore 19: Telegiornale; 19.05: 11 volo nello spazio; 19.10: Abi- ! 
I cidieee-, • Bamse. l'orso più forte del mondo • La televisione; 
j 20.10: Telegiornale; 20.'25: Note popolari uclla Svizzera Ita- 
I liana: 21.05: Giochi senza frontiere 1978: 22 .' 2 n: Telegiornale: 

I 22.3,5: La storia del Campionati mondiali di calcio; 23.55: 

I Telegiornale. 

! □ TV Capodi.strìa 

' Ore 21; L'angolint» dei ragazzi: 21.15: Spazio aperto; 21,30: Te- 
^ legiornale; 2L45' Porcile. Film con Pierre Clementi, Jean- 
1 Pierre Leaud, Alberto Lionello e Ugo Tognazzi. Regia di Pier 
! Paolo Pasolini; 23.1o: Calcio. 

; □ TV^ Francia 

! Ore 1.3,50: I-.a follia della best.a; 13,05: La bionda curiosa; 
15.55: Un sur cinq; 16.30: Ciclismo; 17: Un sur cinq; 17.5.5: 
Accordi perfett;; 18,25; Cartoni animali; J8.40: E‘ la vita: ' 
17,20; Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
820.’25: Speciale Argentina; 20.40; Settima strada. 

j □ TV Montecarlo 

j Oro 13..VI: Cappuccetto a poi.s; 19.i;5; Parokamo; 19.50: Not;- 
! zlario; 20: Telefilm; 21; Preda b onda. Film. Regia di Lee 
1 Beale con Tammy CUrk, Rav Men.-u-d; 2.1.20; Nouz.ariO; 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ' 

I 

GIORNALI RADIO: 7; 8; ! 
10; 12; 13: 14; 15; 17; 19; i 
21; 2;i.20. 6 Stanotte stani.»- i 
no; 7.20 iJivoro fkash; 7.30 
La diligenza; 7.40 GRI Sport 
mondiale di calcio; 8.40 Ieri 
»l Parlamento: 8.50 Is:.»n- 
tancA masicalc: 9 Radio an- 
ch'.o; 10 Controvi-H-e: 10 3.5 
R.»d;o anch'io: 12.05 Voi od 
io '78: 14.05 MiL'ic.almento; 
15.05 Sidoc.ar; 16.25 l/e.-emi- 
ta d: C. Pavese; 17.10 Sopr.v 
r. vulcano: 18 Mu.'.:n.» nord; 

18 25 D; gr.»s .'0 o di magro.»; 


19.35 GKxrhi per l'orecchio; ; 

20.35 Ultima udienza per ter- ; 
ra; 21.05 « Auditor.um » r.va- | 
Sf’gna di giovani Interpreti; ^ 
22.30 Ne vogliamo p.irlare; ' 
23.10 Oggi a! Parlamento; J 
23.15 Biir.onotte donna di 
c'jori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 730; ■ 
3 30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.10; i 
15-10: ;6.30; 19.,30; 22.30. 

6 Un altro giorno 7.40 Bu.->n i 
viagg.o; 7,50 Un minuto per i 
h'» spir.to; 7.65 Campion.at; : 
del mondo di ca.c:o; 8.07 Un . 


altro giorno; 8.45 M’Oìica a i 
più voce; 922 II rsvegl'.o: 10 j 
Speciale GR2; 10.12 Saia F; | 
11.32 Tnbuna del referen- j 
dum: 12.10 Trasmis-sionl re¬ 
gionali; 12.45 Quando al ma.n- 
g'.a non s; p.irla; 13.40 Mon¬ 
diale d: calcio; 13.43 Fratel- 
1; dTt.»l:a: I4 T.'3.'m;-N.s;ont 
regionali; 13 Qui Rad.odue: 
15.45 Qu! Radlod'Je; 17.30 
Speciale GR2; 17.55 II «i e j 
.1 no; 18.55 Sotto i diecimi- ( 
l.a; 19.5<1 i; dialogo; 20.40 Ne 
d; venere né di m.arte; 21 '29 ' 
Radio 2 vent’.inoevent.nove ] 
22 20 Panorama parlamen¬ 
tare. ! 


□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO: 6.45; 
8 45; 10.45; 12 45; 13.45; 

L5.15: 18 45; 20 45; 23 55; 

6 Q;iot;d..in.» r.idiotre; 7 II 
conce.’no del martino; 8.15 
Il Conrerto del m.a!t;no; 9 
Il conce-to del m.att’no: 10 
N.'»:. VOI. loro. 1130 Oper,.'t.- 
ca; 12.10 Long play.ng: 13 
Music.a per tre: 14 II mio 
wolf; 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 
B.ach; 1T..30 Spaziotre; 21 da 
Ijor.dra concerto; 22,10 .-\p- 
p.intair.ento con 'a sc.enz.»; 
il I. lazz: 13 40 II racconto 
d. mezz.anotte. 


OGGI VEDREMO 


Giochi senza frontiere 1978 

(Roto ?.. oro .'’I.Od) 

Rip.irte 1.» lune.'» kermesse toIcvLs.va fr.-» città e p.»es: 
d’Kurop.». A iiroiv..-uto d: n.izioni p.»riectp.»nli quo.'t'anno si 
reg;.''tr.i I.u detezione dellOl-.inda; al .suo posto ei sar.à la 
Jugaskiv:.! Non ."-ontiremo più le voci di Ras.3nna Vaudettl 
e Giulio M.irchetti; i prc'cnintori nostnani. intatti, diranno 
MiUy Cai'lucc.. gi.\ del tcaiii dell’.lKra domentea. ed Ettore 
Andenn. » .sve.’z-vto » da: giochi -.luernali. Si inizia dall ltall.» 
A precisamente, ria Verhanta, 


1 
» 
t 

I fenomeni paranormali ! 

1 (Rete 1, ore 22,05) ; 

i Pro o contro la parap-sicologia? St.asera parap.sico!ogi e j 
. scettici s; scontreranno in un dibattito che (-su cut par- j 
llamo, tra l'altro, ampiamente in terza pagina i avrà come , 
moderatore Maurizio Costanzo. L’argomento ha già diviso, j 
nelle scorse settimane, opinione pubblica e studiosi, m se- i 
guito alla trasmLssionc dt Piero Angela Indagine sulla pa- j 
[ Tapstcologia. E' prevedibile, quindi, che il confronto di que 
' sta sera rlnftxiolerà le polemiche. I 



Occupata infatii lo è già: 

(3a mille mestieri, cial lav'oro nero, 
dalla sottoccupazione. O dal 
dramma della diso-scupazione. 
Mille mesiien.per pocne lire. 

Come la donna, altri; g.ovani 
diplomai; e laureati, minorenni, 
pensionali la cui realtà è spesse 
ia precarietà e ì’ernargir.azicr.e 
sociale. Un male p/ù volte 
denunciato, la cui guarigione ha 
nella volontà politica la condizione 
essenziale. Volontà fondam.enta'.e 
per risolvere gli altri problem..' 
la riconversione industriale, gl: 
investimenti, il mezzogiorno, 
l’esportazione dei capitali. 

Volontà politica che se è oscura 
a chi opera nell’ottica della 
speculazione, è pilastro portante 
della cooperazione, società 
di uomini e non di capitali. 

-= Belle parole, molti diranno. 

•= La C M.C. (Cooperativa Muratori 
^ & Cementisti di Ravenna) risponde 


c(p fatti altrettanto belli. 

n livello occupazionale de’. 
Gruppo è salito dalle 2.118 umn’- 
del 1975 alle 3 350 del 1977. 
privilegiando l'occupazione 
femminile e giovanile. Il fattura:: 
sempre nel 1977. ha raggiunto 
1 70 miliardi di lire, creando le 
condizioni per accelerare un 
programma di espansione con '.-u. 
forte aumento degli mvestimient; 

n fatturato dovrà infatti triplicarc- 
nel giro di quattro anni, secondo 
una politica integrata degli 
investimenti, della produzione 
e del lavoro. 

La C.M.C.. fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali 
SI è sviluppata diversificando 
1 propri interventi; e ha impiegate 
sempre più risorse umane, 
materiali e tecnologiche nella 
progressiva industrializzazione 
dei processi produttivi edili. 
Tecnologia che consente al 


Gruppo d: offrire a- Pae.Si 
Emergenti un potenziale che s. 
realizza in grandi opere di 
.mpiantist.ca e d; ingegneria civile. 
Secondo i principi m'utualisuci 
della cooperatone creare strutture 
di sviluppo ai-tcnome coerenti agli 
interessi d; questi Paes: 

Con la conseguenza di 
incremientare il flusso delle 
esportazioni nazionali, nel quadro 
Gl un riequ’.libr.o della bilancia 
commerciale e dei pagamenti. 

Una ediìiz.a da'^mero costruttiva 
Che fa della CMC. una azienda 
m Italia molto rara. 

Cooperativa 
Muratori & Cementisti 

C.N.C. di RAVENNA s.r.l. 

Facciamo insieme. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Air<^lbero degli zoccoli » di Olmi la Palma d’oro 

Bis italiano a Cannes 

Come ranno scorso, ha vinto un film «diverso» - A Marco Kerreri (ex aequo 
con Skolimowsky) il Premio speciale della f^iuria - IiiKlustificate esclusioni 




Tutti i premi 


Lln'lnqucidriitura del film di 
con il regista Chabrol), cui 

Dal nostro inviato 

C.\.NX1''.S - l.'llali.i ha un 

tu. per la sccuiida \ul!a ( un 
.sc( uliva, il l’'i‘>lival iiitf.'iia 
/ìuiialf (Il ('anllt'■^. trciiliiiii' 
.sana ((li/ioin- l.a i‘alin.i 
(l'uro. in.i^Minu |ii(-in:u della 
ra-m-rna. e allriluiila al 

VAlhrni di'u/i j'iccdìi di l-'.r 
iiiannu <dini I n I tini v- di v er 
.su V. (Ulne ma /'nd/e \ituiiit 
ne del Iratelli 'ravi.ini. ( in‘ 
Iriuidu III -a Ul'')! alinu. e diil 
<|n,ilc |iur !u M‘)iaranu dille 
I en/e nutev uh ■ I )n cimi v T' 
speltu ai e<niuni iirudnltivi 
currenti. < div (‘r-,u (lefche 
l'.t r.i(‘ I.i V ii.i d un inundu 
reietto, e^(■lu^u d.illa .''tona, 
•idiveisui (leiclu'* tulio ili 
terprelalo da attori non prò- 
^e^sl(lnl^ll. re.ili//at() cnii eri 
ter! [ini artn'iani ( h(> iiidii 
.striali, iii.i iMii III vista d'una 
(lupine deslina/iniie einetna- 
tnitral'u a e televisiva. 

(irande seonlitto (• d .^/o 
/ieri' (Il \riane .Mnnuchkiin'. 
SII cni lianiin pes.itn tnrse la 
ennriiiita dell'atfe.s.i. <• il .se 
vern eiudi/in yeneralineiite 
csprcssn dalla stampa di qui. 
Si vede (he. .se in Italia nn 
tempo si (In eva essere proi- 
hitn parlar male di (larihal 
di. Ili l'raticia è pinibitn pur 
lare ( nmnn(|ue. am ile lieiie. 
(Il min (lei SUOI per.^nnajti^i 
pili illu-itri. 

\ uem mudo ma iiei;li am 
Ivienti eioriialistk 1 . il rn uiios. i 
melilo a Olmi (’• --tato ai col 
tu (OH molto (.dure e --eti/a 
riserve. Perplessità e di-sfii 
--i ii.ini111 .1V ilto II e.i--Ione (Il 
manireii.ir-i. nr.iie. nei cun 
fronti delle altre dei isinni del 
la .1 lumini Mie dal 

l'ci tii’f/ii') (pri’iniii ^piri.ilei 
tra f’/iiu omM'/iiu di .M.ircu 
Kerreri e Thf -.fintil di .leivv 
Sknlimovv ski. Se era fiir-'e 
ilinsto --iiltnliiieare l'impe^nn 
ur itmale e (oercnte del re 
ernia itali.mn. ehe a (’aiiiies 
ò venntii siii's'-n. m.i leinpre 
fra polemiilie e lunti.i^Ii, i.i 
me//a jialm.i a Tlw .•diuiif h.i 
l'aria d'un euntentinu .dia pru 
(In/iiiiie inelv-'C <ni It.ilia i! 
f.lni s.ir.i distr.liiiitii d.ill.i Ti 
t.mils. eul tltnlii l.' .\u<triiliii 
’i'iK i iiinviileeiili' |nii no au¬ 
tore deir!s-.t enrupe.i. ma .it- 
tivù all e--teru. come .ipii’into 
’I pillal i II Skuliniuvv--ki. .N’nn 
«■’(• dnliliiu I he. per min .in 
(l.ir lunl.mo. i! --iiu i tiniia/iu- 
n.de Kr/>-./tuf Zana--si. i un 
.Spirale, .ivrelihe merit.itn ben 
di piu 

Z.iii 1 '^ è ^p.ii Ito (rnnieui 
\i-.ii. d.dl.i ru-'.i d( i i.imi d.iti 
fll P.diii irf'--. v: .• riinir.ìtii, 
non si s.i (lime, il uiappom^.-.e 
N.eti'a (tsliima. premio per 
1.1 "i'iim; m,i /.'irrine.'u della 
pavsnnii'. che alle spalle h.i. 
•si.i detto per im i^u im prò 
d'iforc fr.mcese. cuim* Tas¬ 
si: più (untnrb.inte Impero 
de' seri'!, è sei ondo noi fr.v 
le prove meno felu i del 
n .de cineast.i mpixmieo 

t^i.diliga, del re-Nto il pae 
.«e ii^pit»' (' ure.m://.itore di'! 
K.'tiv.d doveva p.ire aver,’, 
i.i'i, e.. Il I .litro er aeiji.u 
tr.i l'.imer.i an.i . 1:11 ('i.iy- 

h l'i;!'. ti.t’lieiile pr.it.ieoin 
s'.i d; I va dieini fi.fM -■•'.t 
d. M.i/ur'kv. e K.ibelle Miip 
a. "t — \'n,lette Somière di 
C ribrol —. ehe .dineiio qn 
è lira va >i m.v un js»' mena 


Olmi II L'albero degli zoccoli x. I .1 allo a destra l'attrice Isabella Huppert 
è andato i< ex equo » il prendo pc r l,i ndgiiore interpretazione femminile. 


(ritratta a Cannes 


dell .linei II .ino Muheri V'nnne 
e tui e.il.t Li Caniér.i d'nr tei 
i.epres.i d'nrol. grazie al vo 
tu d'nn ( ei tu numi io di gior 
n.iluti (Il V.ir ji.ii si 

Indie.iiiv(I .1 sii.i manier.i. 
.un he d verdello d.’ll.i • Cnni 
mi-Niniie -' ipi-rnii »■ lecnii .i 
del ( menili fr.iin e'f >- che h.i 
l-iiire.On l'ndtii liithji |ier la 
- er.imle (inidit.i tei n.i .1 <li ll.i 
tu'uur.d .a .. I h,^^.l i unii ^a 
r.l ( ulltelltu l.u'lls M.ille 


Il ^nl ( e>-.u de 
flit Jnrenh. 1 
stia i^pir.i/iune 1 : 
't.iti rih.idit: d.il 
rO( '!(■ Iiitm i lini. 


T.\//>eru de 
V .dni'e deli.l 
istiana. 'unn 


pr. 

i hi 


‘iihu del- 
I -ippre 


-.eiit.i la ( ritn .i (h urieni.i 
menin cattnln (1 ed ev.ingeli 
in. e che ha pure sego.dato 
i un uii.i meli/ mie p,i i tieni.i 
re, Spirtde di Z.imis^.. 

\ (piesln punto. (Iiilu il < li 
ma .igomst.i u . • e.ifun niinu 
-taire ugni nu-!ru sinr/u di 
uhieti .V ità e di--’,.n » u din rem 
mu du i ( hi m -1 elan .i/z.ir 
ru l i utnr..’ è .il I iilniu I..1 
\ i'tu:-.,i a C.inm'- d.-ll Mhein 
detlli ju('(si/‘ diiv-lille uggii 
tiv min lite rm-ald.ire le p.-u 
■-Dettive d I ull.ihui .i/:un(‘ tra 
r.idiuicli v i--iuiie e l im imi 
(H M (• It.ilnuleKgiu. iiell.i 
fattiipei ici .M.i ('• .supr.ittut 


tu mi silo sen-u mmliuie. 
la Iiinlernla delle gl,indi pu- 
Mhilit.i ani ni-.i aperte d u.m/i 
a! ( iiiem.t e <i!l,i telev i-'um . 
delle Iiilii putell/I.dlt.l Cspres 
V e e I uno .( il IV e nel l’I 
gli.lidi deli.l re.iU.I I.eviden 
/.I I -ehhene p.il /i.ile) (l.lt.i <il 
mimi- d: Ki .••i eri nel (|u,i(lru 
dei pieni'.Ili nlfv.i, poi. 1.1 
plur.di’a (Tiiidiri/zi della i . 
tieni.l’ug! a! ..1 1'.il. .ina, e e.’i i 
liu'l I i.u ( ,it,i ’e'l - leie d' '• 


uno 

m.im 


P'ir nella fP 

'l.ltu gl 'lei .de. < he r. 
d; I ris. pi iiloiid.i 


ag. sa. 


CANNES — Ecco l'elenco 
dei premi ufficiali attribuiti 
dalla giuria del XXXI Festi¬ 
val cinematografico di Can 
nes: 

- Palma d'oro alT.MIhiu 
degl' zoi i (ili di Ermanno 
Olmi (Italia); 

Speciale della giuria 
e\ aeijUu a (‘i.iu m.iMliio di 
Marco Ferreri (Italia) e a 
'T.he .shunt (u L'urlo») di 
Jerzy Skolimowsky (Gran 
Bretagna) ; 

— Migliore regi.i .iITlm 
pi ru deli.l p.m-iuiu- di Nagi 
sa Oshima (Giappone); 

— Inlerprelazione femmi 
mie l’s aeqnu a Jill Clay- 
biirgh per l'n.i duini.i tult.i 
ijLt di Paul Mazursky (U. 
S.A.) e a Isabelle Huppert 
per \ 'uli-lle N'o/i(’-re di Clau¬ 
de Chabrol (Francia); 

— Interpretazione maschi¬ 
le a Jon Volghi per (‘umint; 
lium,’ (•( Ritorno a casa ») 
di Hai Ashby (U.S.A.); 

-- Camer.) d'oro per l'ope 
ra prima ad Al.imbn-l.i di 
Robert Young (U.S.A.). 

La giuria del Festival h-i 
attribuito una menzione spe¬ 
ciale a .'spir.de di Krzyzlof 
Zaiiussi (Polonia). 

Sono sititi inoltre .ittribui 
ti i seguenti premi; 

— FIPRESCI (Fcder.izio 
ne internazionale della sl.iin- 
pa cinematografica) alTl o 
mu (Il marmo di Andrzej 
Wajda (Polonia) e all'Odure 



di' I lui I di ( .impu di Srd.in 
Ktir.inovic ( Jugosl.ivia) ; 

— OClC (Ufficio callolico 
internazionale) all' Mlieru de 
gli /mi uh di Ermanno Olmi 
(Italia). 

Nel settore cortometraggi 
sono stati .issegnali I se¬ 
guenti premi: 

— P.ilm.i d'oro .1 l-.i li-* 
vel’sf-e de l'.Mhllit (pie a la 
'■ame di Je.in-Franvois La- 
guinois (Francia); 

— speciali della giuria n 
Oli, mv d.irlmg di Sorge 
R.iy e a 'l'.ic Puuuesdurv 
-pei i.d di John e Failh Hu- 
blcy e Garry Trudeau. 

NELLA FOTO: Jon Voitjhl, 
con Jane Fonda, premialo 
per la migliore inlerprela- 
zione maschile 


Le ultime proiezioni sugli schermi del Palais 


Andrzej Wajda, un 
cineasta d’assalto 

« L’uoino (li marmo », presentalo in un clima di artificio¬ 
sa semìclandestinità, affronta temi di g;rande impe^'iio 



Dal nostro inviato 

l'\.\NI''..S - ll'emmol" .snht 

In, il ijiliii '•nrpreui . c/ut' 

l . iioiiui (Il marmu di Autlr.-ej 
W'aidfi. l'i e ptaeiuln mollo, 
molti'>^iirio ii'i'iiii me'ìo. anzi 
pi'r riidla, li modo come e'->'t 
e -.'(du fire'.ioitat'i ifiii. in un 
elimii di sf.K.'rimp" <'ne [in 
U'nU'inenU' coni 1 iiddiee la 
fntnelirzza del discorfo •ni- 
InpnaUi ila! ;i'ii’.slii fioUh'en, 

lieU'i (Mini (Il m.irmu .si 
l'iirlii da iin fiato di anni f.st’ 
ne e riferito Uirnamenle an 
elle 'lidie iiu-Ire eoloiine 1 . l.a 
.■iiui reiiì'.::a:ione. il .si/u ui- 
eniitro eoi jiiihhìieo. ri fialna, 
•inno arri'iiidi non -en,';! dii 
fe-nllò r eoidrir-li. ma risu! 

I t'i'do-i l’ni II' nn yriindi'. me 
rd'ilo <ueei"'-:n llrniineriii'o, 
fili a temilo fa, u.tai-ub jirr 
l'i'-ifiorlaztone a’I'e.iter't, ma 
ai.'i'hi' livelli lono ora 'itpe- 
rati. K tuttcria. fila rijndato 
a ('aiìiiei. nel lUT.'. dai diri 
petti' d-'iìa e.nematoiirafia di 
\ ur-ui 'u. e v'.ir ’ie’I'atle^'i 
della normale d.lfn^uine a’. 

tr'i' i’r^n il' -II,’.- t'ii’e i’-i I pi r 

la tendila in Italia -uu" m 
l’.i/'u trat'attre ). I.'uumn di 

m. irmu e s’iito eoi;ee<'o quasi 
all'ultimo momento e ni gran 
■ii'fjreto. tramite :l di-itr'liutorc 
Daripiiin, ai fini d: una su’a 
pruu’g.'.i’i:’. 'emielandi''tiria, 
alla rifilila della ehiusura del 
restii (d l'K'i ('nsirrliè fra V 
nl*ro. n;i'aerosi qiornnlisti 
stranieri n-ei Io tiarrio potuto 
eedere. donde la ferma prò 
lesta deUa foro organizza 
: o’ie. la K:pr( -i :. ùi cui goi- 


l'na esordiente einea-la. pet 
il .'Ilo siififjio ih diploma, sce 
ghe proprio ip.iell'imharazzan 
te persoiiafifiio' veiit'aniii di 
po la driim malica rottura e 
.ii olta del l'J'iO. rtiol dediear 
gli inni sorta di ineliiesta. ma 
eoi respiro di ini nero film, 
lierora reerni ciiiefpornali, 
in’errnfia il regista rfie ; 'ru 
pri ♦ llirkiit. eontrihueiido a 
farne ifinisi un * dira -, pojxi 
lare come qiiell'i ih'lle .scher¬ 
mo Il dello Sfiori, nntraeeia 
la er mofflie ih Ihrkut. 1 .suoi 
a "Ilei r ne»!iei. 

Viene ro.si a fialla mia reri 
là ifinorala >< iias'-nsUi: Ihr 
kilt, ritiiniii d'un gesto odiosa 
profino nella fase della sua 
gloria maiipiore (ehhe le ria 
III ii.'t'.onate da un 'natio--,' ar 
roi eii'ato I. era stalo e'inn olto 
'furanti' d territnle anno 
l'.ijJ iii'l proee.s'O i-fie redi' 
ra .sili haiirii degli iniioeenti 


iripnioti. in fnirtieolare. il s-tio 
fvn fedele eonifuipno. un re- 
terair, (h'Ila piierra di Sfia 
givi In prifiione fino aH'otto 
ore del Itl.'iil. iie cru Uscito 
’! ’o'iuilnienle. dando m se 
fini’'> d suo apporto al rdaii 
CIO D'ihtiro ideale e firaliro 
'li'Tedi fu azione .soeialisia. ma 
r'fintando.si di partecipare al 
l'orgia di retorica antistah 
iiniiia. alla 'Iciimiria rituale u 
f'T’nale del t fiertodo delh’ 
'ler azioni e deifli errori i. 
^ hì'and'i'iato dalla mop’.ic. 
e!,'.' ! crii 01 itneedenza unita 
a' l oro delie ealmnite eontru 
d' '/il. trorando inoltre una 
Ini l'i I si.slemazi'iiie s h-irphc 
I-'I. mera a mi ieri" vinto 
hil'o perdere ù- ur'ce d: sé, 
n.i ip'alche f/ar’r. però, ' iie 
igip su'i figli", ed e Im ehe 
pC'-à foriere, maffciri. il ta.s 
se'i 1 "miit'n'i’e al mosaico.. 

!■' tilm di Wtiida i’ la .sfuria 


della traraffliosa. ardua rico 
sirtiztoiie (h un'identità coni 
ple.s.su: non .solo di un uomo, 
ma di una stapi'aie irripeliht 
le, e, ni-'eme, incancellabile, 
ei, e pure la stona della hat 
tapha che l'emhlematica prò 
toffonista. Così piena di slau 
CIO e di ardore, conduce per 
r .appropriarsi mi passato i he. 
nel bene e nel male, e patri- 
molilo anche della 'im gene 
razione Intensamente prohle 
riotico. ' aperto - per la sua 
Stessa struttura narratira. il 
raccont" cinematoprnfico P'J 
'!>' domande più di ipianto non 
•dfra risposte. F.' commufuc 
'.III inn’n a pnardare hi reai 
t(,. fh ieri e di 'igpi le di do- 
'l'.ani I in faccia, .senza vrepiu 
tìiz'i Ile inutifpinenli. senza 
tifipli -are ctiche'te prefnbbri 
<■(.’'('. Fa sentire il trag.co e .1 
grottesco di situazioni felle e 
seni piar t" ente s.anificatne. e 


Conceria di Edoardo Bennato a ÌSapoIi 

Un cantautore allo stadio 


ria ha del resi 


rulii'u alfr: 


1 riv.ile. 


Ik’-O e prolott.l 
ri l'.I.i {•aiiino’it. iiii.i delle gran 
ri d:lt(' c .'lemalografiche rii 
Fr.meia. 

\gl: Stati l Hit! la g.iin.i. 
r'esuxliita rial rcgist.i r uro 
ri.more liollswoxbano .Ùan 
J P.ikiila. ha assegnato an 
elle il premio por Tinlerpro 
t.i.’.oiie ma-ch le' lo ha avvilo 
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tirt'i 
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,*•) 1 iik”: 


\oight. 

’.r.'Me non c 
V, ro, nella 
b’Ml.iiile. 

I’ Il -,g'i -'. 
riu’.. li. .'In 
fi .di' CI k I 
SCI vKitie.-.l/ 
n.ile deli.l 
cr.ilk .1 1 ii.i 
1 . 1 . lO .VikK/ej \\ i|d.i. Iixl.in 
riu ' 1.1 fur/.i e l.i I u'.di’.v .■ 
(lelTI omo ih mur'r,,,. de! q.i.i 
le l ift r .min .1 p.«rle. e. ir.t 
i lilm proietl.tli nelìe r.is-e 
pne ee-tite .iiitoiium.unente da 
autori e ( r t;ei. Il profumo dei 
fiori di canni dello jugusl.i 
vo Srriaii K.ir.iikivie, s.il.it.m 
do I.i riii.i'dl.i (Il quel viiu 
vane cmem.i .\d .Mamhnsta 


hmre aìì'iiranimità. aH'iipera 
d' U'iiun I.'o dei s:c,i d'ie rt 
eorci'i''':i'''t’. 

/li-')»’:”..;: il Fcs'iia' di 

Cau'i s ha messo .i scifo un 
rolpii't eolfM) puh'')’'tarlo. 
C'i'i pimlehe eìamorosn falla 
luna hohina del f.l”i pro'eha 
tu .lue 1 oì>e. prima r: ’.-i pi'» 
rren’o shaghatn. jv.i ipieìlo 
piisfoi: e il Film l’oiski. c 
duole dirlo, «i è prestili'- a w'.n 
t'irthosa messi'iseene, 'Cand.'ì 
hstiea che con le rag; >’:i dei 
la ci.'turii e dell .irle ’m p',eo 
a nie'ite a wartire Mot-ra di 
Co'ifnrio e c he I/iioni.i d. m.ir- 
nm rircilari' libera 


Nostro servizio 

.V.lPO/./ — In ventiinihi al¬ 
lo Stadio S.in Paolo, sem 
h'ava una seo'nrnessa dittici 
le a fiucri.si e inieie ce n'eni 
no 'liciti di piu. tor.se :l di>f} 
pio .^/(. min per 1 eden' la 
parti!.: ' !.:nt; g'Oian: e o-Oic. 
nissci! erano l. per appl'i'id■ 
re 'in loro <, heran .rio »<. F 
doordu lienrgt'j 


Fra 

pratica 

te I'l pri",'; 

I olla 

,'h’' 

il 0 .sitine riint.i'. 

tiìu’ 

■rpal 

etano -i 
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.V; :* : 

1 Clt 

!a. Va'c 

he noi, era 


tato 

pS'sibil 

e oigav, zza 

r:' 

està 

111 coni 

-0. et:-' ap 

narri < 

1 n 

"lo’.t: 

difficile ■ 



critico c (Ulto, riiico. e scritto 
hc'.i sono, dallo sei'nef/(ju!f'>i 1' 
.Me IO lidi"' .S( gnor l{!Ì-l:t. e 
g rato .sf>tcndiiliiiiu’"h’. ciet in: 
foglio (ififp C.ssn o, gioninili . 
iiiralzantc. c ni.oi'i’U' con uuii 
eofxicita .seh'l’ini. nei (pini: 
si'i'ihrtino saldarsi la maturi 
tà del cinifiianlalreeiine W'ai 
da c ì'entusnisni'i. la smania 
d sapere del silo .i!l< r t gu 
fenimiiiih'. uitei firetato dalla 
df’hiiitante Kri/sii/Mo .landa, 
hravissma. come il più 1 itiCo 
lladziiri'.o'i icz e come gli al 
In Ira cm htsopiirrn l'itarc 
a'mcno Tadcìisz I. .ninickt. 

I.'.iccosta mc'it’i all't umu di 
m.iriiiu dcll'iil!imo Ihllg W'ii 
dei, 'piell'/ di Ked'ii’.i. unii 'ni 
fivoaio f'ir.si' il lo,.; serena 1 a 
hitazvii'.e di'lla viu recente hi 
t ea dei si'ttantari icnne autore 
■ iiisiro a'iu ricani.. urcsi'nta'n 
tnor- co'i or.so. ui'i'a arirnaia 
hi,ale. sotto la hii'i'hera del 
la IlFT. F'is'. a 'cita calila, 
il ritorno d, W'ildcr al peneri' 
» drammat.co dopo ai er io 
Virato per w: hiio', rc'.tr'iiìv/ 
.su’ r•’^-(^^pe ,-o'V:co .satIrico, 
've; si 't’ì/ra dar,' un .■-jfu d.-j 
r< Il ’,'hci. \f,i hir-c il megl.o 
(h .'-'edii.-.i in colto tra le ri 
ohe. l'ì ccrU' perfide hnthite 
di", jtiio sre’.cpamtore / .-4 l. 

11 ij’':oi,'I. {' '. 'Tasf.’iTc' ZT 

la t ■'■cndii di ll i ''or rii ìloll/i 
li 0',d ntitala-i in "iisti'ru’sa 
s'.lC'.rli'.e (oW'iriqi'ie c'è u’’ 
ri.ì-jo'i',, fji T'io’vas Truo"! 
r •! ",’o d' ira 

■'» ma hrllezzii _■ pio uiezza 
• r.'! riDi'ti' ad ogni cedo a'iel 
'e di'll i';.n"':cr'\ ah''e \’m e 


/ cineclub 
romani si 
preparano 
con tenacia 
all’estate 


— l,'estate C alle poi, 
tc. e npiendc ratta ita in 
tcnsiia dei cineelidi loemiii. 
l'/ie ii'tii' a dot ei paia’,' il 
cali IO liI 1 limi e dei , a m p'o- 
nati mondiali di luuUiall 'eu- 
pai I ih inchioiiaie iiiilioii' ih 
peisiine datanti al i ideai do 
I ranno conteu.potanca meli¬ 
le fi onti'iKjiai e loileiistca del 
einr'iia a a tticiii.e ' , il giictle 
(11,11 za sul loie sti'sso ti'iie 
no 1 an h I h'duiani dei 1 ee- 

( il I III III 

.Malti lariiL i'.nel'.ataijia II 
il i)(l pi aeedano sut hntan 
iti ’uuiatne (jni prese da 'e"’ 
/)()• '! Film studia caiitinue a 
piaiettiue ad oHianui. con 
siieci'ssa. Nel euiso del lem 
p,) (h ITo' H'eMdi''> 'ii'ila 
.tuia li. menile (hiU'allia 
un ite dt'I ■" III a t' ani a’ a ”i 
1(11 ti Itane hi nei sanale dei 
1,'gista Pupt 1 / at! !'()i . 1 ni, 
rOii'ich a ,' la Itili ca iian 
a n/mna ai >a e-ii mila 'a 1 a s 
seana i im-'iialaiiia in a tic,fi 
iuta atta dan.a, ii r ii an !,'> a 
I ' ii’eui" i'’iissi( ì ih tiiii'd Iht 
( ói iK K in I sa ne aiuiina c. 
I in e ita p' agi a 'ti ina ' >f Pii. 

■ hh'i-iiuo s’iiiiliii tuttala il 
I eaille' di'’ i ('memo ih ir.’< 

mai ' 1! ftrhin •!'iiiii p'iiii'lta 

■ a a,'Ita iimtmun il mat,'tta 
le , 1 ,'lla (‘iiii'tcìii \'ir-ia'ìiil’' 

I ' .\lt I ini l'ec. sfi: n na 1 a a n 
I da '1 ’iai t ivaiii't ' ' 

I I /'di asa ile!!'. Orto "w 
■ , epe lina a! I.s i/lU(/iia pi ,' 

I scita ■> l’ ! t ; 'liti 1 1, i'l da! l'i'ii 
[ la '. una 'Iti'alla d' tifali ih 
I la II fa'I ii't!-il ! hi' e stata pie 
j ceiiutu da an eoll.i'ge i/' l’ias. 
j si VOI l'ii'nt t’ . tatti <- lan'iist’ 
il ( / >' avi 'Il m,' Il t V (.ho's'ii ( 'l'Io 
, , di f'Im. ili' h a tua /<• l'-o 'ì 
' I Ila I or. ’,' /Il o’i" iiii: ' ih /...; 

' (il)/ I Ih, Il ih .lalin lloaiman. 

I fu iisi'uu ' t a I an 1 ... i!ni'..u.i 
I ' li 1 I Irli I : um I l'i, ! I di ll'e 
lim (hi'i'it e l.e-' e->e,ugul.s 
; ilUhSt (h I.ltlalii ’l'ofiai, ira 
I , ii'iii (Anesti gli iillii tilah 
i pici ist, fi! kv veni linei : in 1 
' Plimel.i Tei l'.l'1 ' (Il Ho 
' licit (’ious, icm'idit JiL’.' 1 
, .sopì kv V !--n 1 1 ! ini h ih Ri. 

j chimi Fh'iscliI'l, slihato >■ da 
melina: (’vhuiL' unno IIUUT 

il'it.s, (il F'ant.l'v. .1 ).’(//l'ioi 
maiti'd’ h g viina. P'.'is' (li¬ 
di! iiMlk li. -,ul l’i.du la 'Tej- 
rn il' Hans .S’nf/u/ ■•,•/- 

coli'd. r e gnucih .‘s: l.'iiaiiut 
ehe i .idde -iiM.i Teir.i it'ilò' 
d’ .N’cu/u- Ra,'U, leih'id 
' Hoilerhkl! '/'(,)• di .\,g"gti 
' ./eli isim, slihato ffi e ihm e 
tinti lì; l•'llIll!e\l.'; ki 'dei 
1 SI tititta del .seifiiito 

; del Mondu dei ruhui listo 1 ,• 
centemente in 'I\'' d' Hi. 

' chuni T Ilerfion, viuiteih 
I Fi. Jll ()2 hi secKiidu Odi.ssf'.i 
' ' ht.'fh (il Douplus Inrnlmìl. 
mCKoh’dt II. nklIiieiii.iMun 

I '!!»!!' (h .his,'p>i l.os,',/. i/io 

ledi l.s. filen e H.ind.i v.ii. 
no in città il'ti-i ti’ j,i,i ,i;,- 
! Hride. venerdì It',. .Solaris 
‘ttC'J’ ih .-liKhei Tai/.ovski. 
i ih'lìn t, deturpala >• i dizioiir 
itiihiina. sabato II e dionciii 
I a /.v 

l.'Olluiiiii icìi,' dal ’’ii lini 
uno osfi.lei a una Muu’ri. t.hr 
(il Fuiipo's Truflaut' ptopo 
III' (limilo' d fin noi a l’ia d. 
nn '• genere • . in fiassiita 11! 
'filanto slot lunato ri Italia, 
enti (Ito tnoiiHihnentc nncl.e 
iti'f i) 0 .\ olfiee nostrano, nei. 
In stagione di rìiierre steli.i 
ri e ih Incontri ravvicinali 
del terzo tipo F bene fa V 
O/licinii a tur lei a sm tipici 
pindotti 'nhrt' i(r.' ilel’ii tan 
tiiscicnza sono titoli io"ie 
■JII 21 ?' 1 sopr.tvvis-ul 1 0 IPT.S 
Occhi In.tnchi sui P,ancia 
'Teria 1 he io sp, ttato'i' rn 
mano probabìl’'.ci;te non co 
nosi'c 

In tuie, ai ('omento (jitu 
fiato (il III' del ('o’n-seo. ini. 
P'f .! I "ic( lub. 1(01 la prò 
'•pettiiu di oftiue (inth,- piu 
it'Z’O”! all'ape to rio’i,' d’ie 
staqio'li fa. o ’lliiria s,o's,i. 
fuma di’U’.'vpinit 'IrPa fìri 
s in a di .tliissenno Da sa- 
h'ito pross'ir.n, tutto Hni'.’iel 


d. g. 


MOSTRE A ROMA 


S. W. Hayter: 
i sogni 

della materia 


Stanley William Hayter - 
Roma; Istituto Nazionalo 
per la Grafica ( Calcogra¬ 
fia, via della Stamperia 6 : 
fino al 31 maggio; ore 10-13 
e 16 19 , 30 . 

,i;ùe> W .un H.iv 'ei .n 
■g!e. I 11.Ilo 'le l'HU .1 H.iniile;, 
(Ix'iidi'.vi e 1I.1...Ì line degi. 
.oin v',‘nii un.) oegli 
1: eoiiteinpui ,uk p.u npg.- 
n.ih e anche un pittore tini 
..mie che h.i i).):"aio nel ri: 
p.ir.o le ilieiehe e le invi'ii 
zio.i. di-ii inei.sine .\l,i .sito 
nona* e .-.o.-tanz .ilineire Ic'g.i 
lo <(. .1 'oiuia/io.k- ik'l 1027 
.1 P.ir,g. (t. un .Ite'. ,'i die 
pie.slo divinile '.ri cen'ro di 
iniis)!' iM/.i inte’ii.v/.oi.u.e tie: 
..I .--pe .iliellt .1/ 01 k li. .Ilio'.. 
.s,.s’elli. d ..h'. •>;!.- i‘ tilt 

nd ll'kt qu.i.i.io .s' ’i.isieii 
.11 ' Ile f.i lip.ign - p;'.-mk"e 17 
p.e.-i’ -. Ikillk- li .\le lei' 17 »). 

lillà iin.g;-- ’k'L’. .S'.f. 

Ihiii. .iovt' !('.-'(» lo i 10)0 
ijii. s .V'ei’ei !', " , 11 )-. o .i..a 
Ne'.v Seiioo. i.i .So, ,1' He 
.si.Ili li d. Nili l'oiioiihe 

uii.i nui'v.1 ; m',i • k'.i i o-; 
l'.i .eg.milo-,' ,ij ; u!:-'; .ime 
l'k'.m: e a ina-i.. . uiopei co. 
14’.it ! .\'t . IP.iU II' ! n;i gl .1 

Ik'.i (I Ihivi-r ’-i''io k P.u.'.’. 
con 11:1 e.',p,-i .eli/ i 't 'Il t'.l e 
e'.l 11 ! .1 e , no; ; 1. ■ 

Ne’ .--uo a' 1-1 . 

e . lll.-l .s! -Olio 
I ..ss :n. .1 ri ..-,11 e 
1 ■>! .1 'i u-r. ( ’.i !ili" 
l'.'ru.’ tìMiom, 

■ski .M.is-on 
l’Ii.iL'.ih Dii I 


’i.t '1 102' 

'orimi' ino' 
. uno p,l:.,',.l' 
Hom ii'gik .' 
K.i Mit.n 

Mio Pia 
M.i' ' .1 Le Col 


0. 


lui.s er l..p.''i'/ P.illo'k A’e 
cliinsi;V t’oiue..!,' 'l’.iiigiiv e 
i.iii' ' .il' ri ( he H.iv h.in 
no I i.iv.i'.i gi.uiile ’-'i nk o 
e.inaie li i-ir 1.. nm Imo 
proo e.11. .ii",.s'.i . p.u c.impi.-.- 
1 1- m-i-01. I,1 noi!i->ir,i il 
.tu' lii':I 


I.. ij..e.< 
.--|)o.le .1.1.1 
mi : 1 ' 1 ', 

.tCvlll.t .0; ' , 


. g . 4 ). .. . i!.. V . ; l 
l'.ili og| .i!..i il. Ho 
. ino giapp'i .1 
e h.i in. (i.ù liiolì 


.(1 107 H .'Xvev 1 'gkV e. po ’o (.l.i 
(. .1 i og 1 .11 ..I .al lOk*, p. l'.-i 1.1 
' o (i.i g.i ;. I Ile. q a., ’e . . 1 . 

.1 np.i ì.l p. < . '"1' 1/ Oli" l.-'l 
i .l'.uogo .11' .1.1.. I H ulo,' .'V 
nlleim ne’ e.ii.i ogo .si .Ve co,; 
iH'h.t iiii.iizone (!. .sogli, die 
n.i.sc'mo (la'.;.i i.i.-'ui .< S. lor 
m.mo un c v i u -• - .0 d .e- 
q .le . I) •< , M .1.d . S" u i)'e 
.s' ’ t qn.i r M<*. 1 : it pt : o : t* 

.st,UH) p'ii.t ,r.no.,ieri; i|u,fi¬ 
di). .1. con':,trio no'i a:',- 
l'o'.iino .1. pu.'.'u (I .-iig'ger.ie 
u.i.i I ■ ■ .1 .1 u.i vo: 

o ni I j.u . ’I:i I 1 o' ..I lo:' 

.n'.>'o:a:i;.' Suggei .III- n’o pt 
ro .'he non eccede ni.u '1 
..in.’» d: iiudli I ne iioi id) 
l-eio ('>i,.uiure : vime. dd'a 
a.- ■ • > 

Ihiv'er lo; ;ii.i'').-- d- n* ru 
Te.--))er;-'n/,( .'-urre.il;.sM amico 
ini lino d; K.u.ud, e un unni 
de i.neo e 'eellk o iled'.U'Veli 
t .11,1 (le..a inaien.i .- eni .la o 
m*' un ni-«L’in.( .uiih.guo un 
liu.s-o p'ii'ir.ie uii.i 'eiv-i'UM 
.-'erininala d: ’.’i''-' e omiira 
l'kl 0 un m.i'go (i•'l!,( .shuiip.i 


-v pili color: p irteprio da una 
.'1)1,1 m.vtrce {ìnLsiaincntc’ in 
.a’.ilog,) P.v-qu.de Santoro 
.-'■•r.ve Cile una .--lauipu di Hay 
ter e la vi.-uali/./M/ione eli un 
iik'.udo Meiisio die : .o.scc a 
ca':i):.vu .n valor! intinite.s: 
.na . .. .-eg:u) ’.ne.iu' .n i.ip 
!k''’,) .1 gi.uiit. .r..i-..-e (h co'.)) 
Il' luce 

Lhi .segno - .Xiuhe.m '.a p.i 
iMgoii.i all.i 11 accia de! p.itU 
na'ore .sU 'ghnu’c.o - che de 
lincee !.» lai.lilla della pre 
.-eii-'-k umana deiitio T.ivven 
lur.i lidl.i 111 ,Itemi .-|)e.s.svi or 
-'.in ./''if. .1 .st’,'>)nito .scai'dvie 
le i'k)l'o t inde e eaivgianM 
0 , ondo r.tmidu' l)anJe p.i 

111 I e die non hanno hmi'c. 
-M.i vei'iiik.r.e in i|ue.s'.e !.i 
eie i e un.i (K'ieii/si .-og-'ikui 
:«• e ( le tv p! .me t'.in mi 

10 me me! .(V .g.k).-*' l.kil.in'e 
l'o-i vi.,, cu.-ni,) l'onie (ia..i 
piiUond.M de'.lii menu K. 
umi pi''ei./.i .s,)gn.i.iU' , ne c- 
n> SI ,- .1 111 lavi'g..,! l.i U'cii 
c.i dd ’ein.l mu.-.,'U.e co.l v.i 
i.ii.' mu. lieh a.-i i ,i/ki.ic lirga 
”..,.• 11)1 l'-ini ni'.i. : in,and. .(' 

11 natuia de 1 uiv en.-'ioi.e e 
de. o .s'iupiut' dumi m.iteria 
m.igm.iik'.i I Ile può pnmile 
’e (|U,i!s..i-. hu'm.i iiol.i c 
• gli,)' li 

da. mi. 


Si sono svolli 
a Roma 
i fu nera li di 
Kiirico Simoiu'tli 

HO.\l.\ DI'le un umgl aio 
li pe: o'ie li.inno l)i e .0 pii • 
le lei m.ll! ni.i ,1. 1 ,melali de' 
lU.ie Ilo Lni li o Simo.ieltl 
mo! ' o (iouie 1 , i SI m s,i p-’i - o 
pi.ivveniiii- , omplk •(/.1)111 do 
p, I un . II" V l'Ml o i 1 , 1 1 ,u g 1, o 
.1 ..I go.,i , sii.le I ui -t (le! 
dtick) e .-tat.i ape: hi. i Olile 
e noto, un idi.('.sia da iiarte 
lidi.) i’. 01 ui .1 lidl.i Ht'puli 
I) 1 , .1 ' 

1 . ■ e -equ.i' -imo .sla'e i eh 
li'.i e nehii diies.i di Cr-’o 
le, .li viale Ma//Ui'. e vi h.n: 
no lire o parte aitisti e i om 
|).igiu d; lavoro, diiiiienti dd 
1 I H.\l I'\’, m.i .iiieiu' un.i 
>o!',i .uion.nia die ha voluto 
d.ue l'esliemo s,liuto ai mu 
^ d'ia p''em.d ui'.uni'i,1 e -, orti 
p.u 0. Il cd-hraiUe Im i;cur 
d do ii-d < o .-() della i criino 
n ,1 t u fili i‘. I li,,' 1 ,u I st idi'' 
I d ’un ine d: !• m a o Simo 
netti. Oltre all.) moglie al.a 
m.idie e -il li'gho dd iiiae-tro 
(*rano pie.-enti, ti.i uh altri, 
1 rc'gi.st. Kros .Maeeiii e Ho 
molo .S eii.i. 1 mai st 1 , Hi ,1110 
(.'.intoni e Aimiindo Tiovuio 
h, P.ppi) H.uido C'iiaiinl 
A'gu.s. Hen/o .'Vrlioie, Okiimi 
Hiiricompag.ii. P-ioivi Qu-lttrl 
m, P.clio De \'ic() Tat.i Gin 
(Diletti con Valeria Lkibr.-'l 
Io -.din.i (il l'inrio Suiioiie' 
1 ; .-aia tmiiulata o Roin». 


In prima mondiale 
a Verona e in TV 
r«Oriandò furioso» 
di Antonio Vivaldi 

— l.'D'hnido (uno 
so li; An'onio Vivale: .-ara 
1 .ipiire.seni.do in pr.iiia mi'n 
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Il rioìinista .sorietico a Firenze 


Coerenza musicale 
di Ghidon Kremer 
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'.eeescta di adrontare ;l prò 
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".o 'rodo anche Hennato ha 
rat i alto ifues! invito ed ha 
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Lclouch ha finito « Robert e Robert » 

PAHTGI Il regis'a franc»''S« Claude Lelouch ha finito ’.e | 
r.pre.-e dei .suo muovo f.ìm Robert e Robert. La .storia è quel- I 
a d. due uomini. Robert Goldman (interpretato ria Charìe.s ( 
n-gr.n, ri e Holxtr; Villicn (Jacques ViUereii due timidi, due ' 
(( fdl.i'i )> che un iz.omo .si .ncontrano e .si aiutano a vicenda. ' 
.\,k.u.:o a; due interpreti pr.nc.pah figurano Jean Claude 1 
Br.a'.y e K..vm^o..- Perr.n. 
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oalìo si't'nograf', - costumista 
.Mrj-ander Traiiner al compì, 
spore Mik'los Hozsa. che ha 
creato un commento musicale 
a grande orchestra, come ap 
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Aggeo Savioli 
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Le reazioni alParresto del direttore artistico delPOpera 

Argan: contro Lanza 
da anni una violenta 
campagna denigratoria 

Ciofi: un fatto gravissimo proprio nei momento in cui è in atto un'ope¬ 
ra profonda di rinnovamento — La seduta del consiglio comunale 


L’arreòlo dol di.ellore arti.'^ljco del 
Teatro dell Opeia, Lan/a Tornasi, e quel¬ 
lo del maestro Kr.uiceseo Sailiaia, ex 
consulente della Scala o attuale direttore 
artistico deirAccadeinia di Santa Ceci¬ 
lia. hanno suscitato vive rea/.ioni tieijli 
ambienti politici e culturali della citta 
Dicliiaray.ioni sono state rilasciate ilal 
sindaco Argan, dal segretario della Ke 
derazione comunista l’aolo Cioli e dal 
vicedirettore dell Opera, RoIkiio Morr.o 
ne. Del « ca.so-> si e anche occupato ieri 
.sera il consiglio comuuale 

Il sindaco Arg.m ha detto che dello 
stato di incertezza e di disordine animi 
ni.strativi degli Kat. hiici e respons.tbile 
in primo luogo il ministero dello S[)etta- 
colo, <-he in oltre dieci anni non lut mai 
dato attuazione ne.inche a (luanto previ 
sto dalla legge «8()()-». che regola la ma¬ 
teria. « K’ piO|)no .-ifruttando (iue-,t€t ca- 
renz.a noi mai iva -- ha aggiunto il sinda¬ 
co - che da molto l<‘mpo si e scatenata 
a Roma nei confronti del direttole arti¬ 
stico dell’Opeia una campagna denigia 
toria di e.strema violenza, condotta con 
ogni mezzo, anche manifestatainente il 
lecito, « senza cht- le p.irli politiche re- 
sptxi.saliil!. iH-nche ripetutamente solleci 
tate, abbiano disilo ,to atcert.unenti circa 
l’attendibilità o la calunniosita delle 
accuse ». 

Per il compagno Paolo Ciofi larre.sto 
di Gioacchino hanz.;i Tornasi e un fatto 
gravissimo che si m-ieii'.ce nel quadro 
di una vera e jiiopria campagna per^e 
tutoria e denigratona di cui il dilettole 
arti.stico deirOpcra e .stato fatto oggetto 
fin dal 1978. anno di ricf)-.t ituzione del 
consiglio tli aniimni-.liitzione. «Tutto 
nò -- ha aggiunto Ciofi -- accatlt^ prò 
pilo nel momento in cui c in alto, con 
il contributo di tutte le foi/e s.tne del 


('on:>iglio e «Iella parte piu avanz-tta dei 
lavoratori, un’opera iirofonda di rinno¬ 
vamento. di lotta al chcnteli.-iino, di ino- 
lalizzazitnc e di ruiualiticazione del Tea 
tio». Oltre a sottolineaie le madem 
pnnze dei vari nnnisin dello Spettacolo 
-succedutisi dal 1987. Ciofi ha giudicalo 
■i->sa; gisive la responsabilità speeifica del 
l.i DC lomana. « fiioc.mdo su piu i<ivoll 
h.i detto il segrel.trio della Kedeia- 
ziont' <-omumsi.i - la DC romana da un 
lato, SI fa scudo di un uomo come Di 
-Schiena e, dall'altro, la quadrato attorno 
a un pcrsf.na'-'g.o -.(luahl iculo come il 
senatore Todini, pnnc.pale artelae dt'lla 
lotta senza esclu .iene d. colpi contro .1 
I .s.in.imento e il r.nnowimento de! 
Teatro ». 

Il vicedneitoie delTOiK-ra. Roberto 
Moriione. li,i delio cne con il chreilorc 
-irt ostico viene colji.to tutto lo slorzt» di 
iisamimento, di buon.i aiminnistrazione, 
di ritiuahl icaz.one culturale dclTIvnte. 

Inlormando li consiglio comunale degli 
‘irresti di uni. l'assessore agii affari ee 
ncrali Cingi Aiata ha me-^-o in rilievo 
le gravi respfxisabihta dei governi e de» 
ministri <he si sono succeduti 

Il capogruppo comunista Faloim, riser¬ 
vandosi di .ntervenire m una pros.im.t 
seduta de! «'onsiglio dedicala aU’argo 
mento, ha detto che T.nizlatna della ma 
gisliatura .si colloca al ctilmint- di iin<i 
azione di sabotaggio c d, o.siihta che 
s<-atenata contro Lanza Toma.si mirava 
lU realta a difendere posizioni di priv. 
Ifgio e di potere chenttdare In questo 
Tmadempienza d*-! g<jverno e il vuoto 
normativo non seno («'rio «c.i.su.ih » Ieri 
se.a il «-onsiglio comunale ha dovii'o 
lungamente sospendere ; propri lavori 
per una provocatoria gazz.aira in.aenata 
dal gruppo mi.s-.mo 


Come far riprendere il lavoro nei vecchi rioni 

Una «ricetta» per 
il centro storico 

In 2 anni chiusi i cantieri e licenziati 5 mila edili - Norme urbani¬ 
stiche e sanzioni amministrative - Non basta l'intervento pubblico 


Il centro sloruo luin è fatto 
«ollaiito di Ilei palazzi; cen¬ 
tro storico voi dire aiiclie la¬ 
voro. o meglio di.socciipazii»- 
nc. Iaì .saniuv,bene i .j.tKIO edi¬ 
li elio da (lue anni a (piesta 
parte liaiiiio (H'r.su il po.sto [ter 
il blocco (Il cantu-ri situati 
proprio nei vecclii noni. .Xoii 
è jKT caso, dniuine. die la 
Federazione CCìIL t'ISL l’IL 
.si occupi in un lungo docu¬ 
mento della situazione edili¬ 
zia ed urbanistica del contro 
e cerchi anclie di dare una 
ri.sposta alla marea di proble¬ 
mi (primo fra lutti labii.s!- 
vismo delle rislrultura/ioni) 
con lo -scoim dicliiarato di tro¬ 
vare una .soluzione alla (|i;e- 
slione deiroccupazioi’c Lo 
bicttivo t? elle tutti i lict n/.ia- 
t! possano tornare al lavoro 
II (lociimcnto parte (ia una 
analisi dei molivi dell’inter¬ 
vento. più die m.is'iccio. del¬ 
la magistratura nei cantieri. 
Il blocco delTabiisivisiiU) — 
dicono i sindacati — (• cosa 
necessaria e giusta per un 
podire ini grave sconvolgimen¬ 
to non .solo lirbaiiistieo m.i 
anche sociale dei rioni. Ma gli 
strumenti di indivuliia/ioiie 
delle irro.golarità sono vecdii 
e sposso generici, tanto che 
espongono .i iiitcrpr< ta/.iom re¬ 
strittive e jx'rsmo opinabili 


[ nu'iitre .si rinvia tutto a piani 
I particolareggiati dio .sono an- 
I (tira ai primi p.issi. In qiie- 
i sto senso .sono iieiu'ssari, a 
1 parere di C’GlLl'lSL l'IL. una 
i m.iggiort“ rapidità e prccisio 
1 ne negli iter amministrativi 
I (‘ gnidi/niri mentre app.ire 
' gr.ne il riiuio im|)osto dalla 
I Ftegioiie alTapprova/ioiie dol- 
’ la variante al l’RCi del ’TI. 

I I casi di aliiisivismo sono 
I di tre tipi; D la licen.'a co 
I miniale è illegittima rispetto 
^ al ri'gol.unento (‘dili/.io; 2 ) i 
' lavori sono eseguili m diffor- 
, unta dal progi-tto aiitorizz.a- 
' to; ;t) !(‘ opere .sono .state fat- 
! te in totale assenza (h Iiceii- 
! /.I .Sbloccare i cantieri se- 
1 (luestrati è j>Ossibile — dice il 
; (lociimento — j attr.iver.so una 
‘ variante della licenza, o attra- 
I Vfrso Un ripristino delle dif- 
I forniità già o(XTate. .■\iiche nei 
! c.isi rh totale .issen/.j di h 
>eii/a I lavori [xitrebbero ri¬ 
prendere a p.irtire dal rego- 
l.ire riLisi II) delle eonccssio- 
m ». In (iiiesto .'eii-o i sinda- 
' e.iti .ittribuiscono particol.àrc 
I .itten/ioiie alle sanzioni ammi- 
I nistr.itive previste aH'artico 
; Io l-l delia legge ixiiite. 
j Ma. a parte i jxisti di lavo- 
i ro (x-rdiili eoli i lieenziamenti. 
‘ li centro storico offre ancora 
I fKiteii/ialita occupazionali. Per 


I !e attivila edilizie (la intra- , 
I prt'iulere i .sindacati .s.ittoli- ' 
I :u-aii(lo l'importaM/a dcH'ordi ' 
I ne (Il siTvi/.io della riparli- ' 
j /ione «(iiiuinale eoinpclen’.e , 
I .sin ei'iteri di i.stnittona ed I 
I es.ime (x r il rilascio delle 
eoiieessioni. >i .Si imita di (li- i 
: sfHtsizioni die possono sopjx?- 
I rire al vuoto tecnico politico j 
; in cm gli organi addetti al ; 
! ril.iseio delle liisMi/e hanno . 
1 V issvito pt r tnqipo temilo '. . 
I Im|X)rl.inte appare rinter ! 
I vento pubblico — Connine. Re- ; 

g.onc e I.\C1’ — nel c-.nlro , 
] st«iri(o e Tindividua/ione d: | 
. progetti oixT.itivi iXT l'or d. i 
I .Voiia. S. l’aolino all.» Regola. ! 
‘ palazzo Pizzicarla, via dei ! 
1 Cappdl.iri e Tostaccio. Ma j 
i Tiniervento [nibblico (benclit» 

I .1 jiiano decennale fx-r Tedi j 
' li/ia |)arli di vin.i (piota del i 
' là per cento da destinare al i 
recn(KTo delTe.sistente» non ('• | 
( 1,1 solo ct-rto sutliciente al ri- ' 
sanaiinMito (K-l (entro. ' F.’ n*’ | 

' ecss.ino (pnndi -- eontimia il ' 
^.•omllIn(•ato - [)re(Iis[xirre 2 li ' 
I strumenti tirbanistic- operati : 
I Vi. soprattutto le (oiiveiizioni 
‘ con 1 privati, in modo da 
[ orieiit.ire e stmiolare il ruolo 
I delle imprese v er.so il reeii- 
|XTo sulla b.ise d. precise di 
i SI r.ni.n.mii d: i oiisorv .i/io ie 
• d('l te.ssuto iirbai'o e soci.tle <. 


L’inchiesta sulla truffa ordita dai palazzinaroj 

Emergeranno altre 
« strane » vicende dalle | 
indogini su Armellini ? 

Scarcerate due figure ininori — So¬ 


spetti passaggi di 


Esce di prigione (lualche j 
comi-'iimano ma -\rinelhm i 
re.sta a Regina Coeli. le no- i 
vita della giornata nella vi- | 
venda delTarre.sto del .super- | 
palazzinaro non sono molte i 
ma Tinchlesla sembra com¬ 
piere nuovi passi mentre la 
v.tiimii della truffa, la si- 
gnoia .Aurora Lucchi. si e ! 
costituita parte civile .Ma 
atidiaiiio con ordine, a uscire 
di galera sono .stati Maialino j 
Oenlilt'.sch; e .Mano D’Orten i 
ZI, (hit» ligui»> minor., note I 
piu che altro come picslano j 
me di .Armellini. :\ loro il 
.sostilulo procuialore ha de t 
ci-o di accordare la libertà | 
pi (iv. Lsona. rimangono co- ! 
minuiue le accuse di trutta. 
Uguale il reato che viciie 
contestato agli altri protago- • 
ni.sti della vicenda, .Armellini I 
e Gi egorio Pelo.si i l’altro ani i 
mmistralore delegato della j 
.società Ecatt' che ha costruì i 
to gli stabili (Il via Gaio Me- I 

li.ssoi ! 

E'az.ono penale parti cin- { 
que anni fa dalla (Itmuncia | 
di .'Aurora Lucchi contro tre j 
.società del co.sinillore la j 
Ecatc. la Eg.m e la Pollali- i 
t henna - - che ctai un rafli | 
nato gioco di lallmiciiti (» dt ! 
passagg. di mano lucravano • 
sul pagamf'tito degli apparti*- | 
menti c prett'.sero dalia don- | 
na iiagamenti .supplementari. 
A’icne da chiedersi .se tutto 
il trucco .scrvis.se .soltanto a ! 
estorcere una mànciaia di mi- ' 


manu tra società 


lioni agli inquilini, .se insom 
ma il «palazzinaro timo d’o 
ro » -si sia ridotto al rango 
di un qualsiasi « pataccaro ». 
Insoinma il problema e anche 
capire se alle truffette indi 
vidiiali non si aggiungano al 
lari molto piu losch.. L.i do 
manda e più che legittima, 
se si pensa a (pianto avveii . 
ne. ad Ostia. ,i un'altra .stia 
.società. 11 failiniento. in quel j 
ca.so. eia stalo preceduto dal , 
pas.saggio (Il milioni da. i 
coni; bancari delTimmohiharc i 
a quelli per.scnaii del costruì , 
loie. Inoltre. lalh*nd(>. .Armt'l- 
hm evitava d. pagaie f.or di 1 
quallnm ai lorniiori c agh ^ 
istiiut. previdenziali. .Alloia | 
la manovra non losst- .sta- ' 
la scoperta, pur con grandi» 1 
ritardo i beni patrimoniali ; 
delta ditta passarcno ad una j 
altra società lantasma .sem 
j>re di .'Armellini. 

.Stavolta dietro il passaggio 
dalla Reato alla Pol.anthemia 
n( n Ce davvero nulla? E’ le¬ 
cito nutrire (lualche dubbio. 
■Ala .se altre trufle sono lime 
da scoprire una è .stata pie 
namente accertata e per (pie- 
sto .-Armellin. è in galcia. 
Ora. navigando sulla carta 
bollata, i suoi legali cercano 
di ottenere Tannullamento de 
gli atti. E jicr qiu'.sto battono 
la strada che ha portalo alla 
scarcerazione d: Zeppici i i un 
eonlraslo di compele«v/r tra 
pretura e piociua». un bis 
.sarebbe gravissimo. 



Autobus in un 

-Stavano tranqmllamenie giocando a boi ■ 
ic (lu.nulo. per un attimo, s. sono vis.i 
pi rsi un aiiiobii-, e piombato a tiiti.v velo 
ella contro il cancello del circolo « Ken 
iU-dy » t( ri Drizzando i passeggeri che si tro 
vav.iuo sulla vettura oltia», natur.ihnenie. i 
pochi g.oc.itori. Lo spettacolare incidenit . 
■.ne lor'.imatamente non h.i piovoca'o vii 
lime, c iKiadnto i(»r. pomeriggio in '..a del 
Monte Pet!>'lla. al Tuiedo II circolo di boci c 
sorge pioprio ali'incrocio con '> 11 * Monii 
.Alasskco Da (ini pioveniva i! mezzo, un 
< l la'ntasc. ballato* diretto alla staz.ii'ne. .(! 
.piali» un alla fì T. che \(»niva d.t via’ .Mon'-- 
Petrella. non !ia da'o la precedenza. Por 


circolo di bocce | 

I evil.trc lo siontio lioiit.ilc. l'.iiiti-.t.t iicll'.tu I 

loOU' t sta'o lOsiictto .1 s'ei/.iu* biusc.i 1 

mente in.i non li.i potuto ('v.t.nc d; nie.i j 
siiaisi I OH .1 p.ir.tbiezz.i e p.iiie di'. imi , 

so , ik»!!.i vernila nelle asti* del e.ineeho 

de! cniolo Pei i p.» .'t»gge!'i del bUs molta ' 
paui.i. ovvi.imenic, ma solo ipi.ilciie con'ii » 
I sioni» 'Tr.tsport.i!. d urgcnz.i .u l’ola Iniico 1 
I da uiT.inioainbuianz.i chi.àin.it.i d.i. passanti | 
1 tie d; loro sono sta'i solo medie.iti t^ua | 
clic punio in 'està, .nvict. pei . due gai ' 
vani line ei.ino sili! .All.i. .ALtur.zi.i P.ihott.i. | 
rii anni, e M.iuo t’n'.ni. 17 .-Anehe pi»; loto I 
pcio non e i e. o neees-.iMo i! r.(oveio. i 
-Sul pos’o .'Olio .ucoi'l ! A’igli. del fuoco ! 


L’attentato compiuto ieri notte rivendicato da un gruppo l'ascisfa 

Ingenti i dnnni nelln sede PCI Bnlduinn 
devastata da una carica di esplosivo 

La deflagrazione ha squarciato la saracinesca, ha fallo crollare un muro inlcrno di divisione e di¬ 
strutto le suppellettili - Altre due azioni terroristiche contro una sezione socialista e un locale del MSI 


I Un plano 
della Regione 
I per l'cnserimento I 
negli ospedali , 
del malati 
di mente 

I n pi'ogttto orga:i.i.o ptT la 
apiila a/io ,e. nel Lazio, della 
legge Itili sull.i alHilizioiH» del 
m rinomi s.ua (uvsenlalo eii 
t o 1.1 fine di gnigno daU'a.s 
SI -.sur.i'a) regio.lale .illa s.iii; 
t.i. Dai.i !'.iu(xiria'i/a politica 
iLiltiirale e civile dellargo- 
inclito t» , loinplessi problemi 
introdotti d.ill.i legge nella vi- 
t.i degli Ospedali 11 guint.i ha 
nifalli deciso, nella .'Ua sedu- 
t.i (il ii'ri. (Il .illrontaie in mo 
do oi'gamco la questioni» e di 
avvnki'i, p.r l.i delin./'Oiu» 
del progetto. (Il un gruppo di 
esperti Per i'immedi.'lo lit 
giunta ha (Oiiviiuiai- dci-iso di 
istituii'c vili g: .il)|’o di sci'v ZI 
usu 11 .itr I (1 (li.igno'i c di 
i lU'.i negl. O'pcd.ili S 1 ' ilip 
po. ('.irlo l'oi’l.innii. S. (iio 
v.illll e S.in! Kugeiiio, d’ Ro 
m.i. e nei no-socomi (I Rie 
II. A iterho L.it iia e Ueccano. 
Negl, altri ospcd.ih della re 
gione s.ir.inno invt'^t' mero 
llleiltate tutte le attlVlt.l .UH 
11.il.Itoli.di volte .1(1 cvit.iu» il 
1 lovcio o .1 I oiisciitii'c. qu.tn 
(in s.i! .1 nid. spi iis.i’oilc. de 
gi'ii/i b: I V . 'li : 'c! V :/' d 

.1 st.iiitc!‘..i c iiicilu ma gene 
r.nc. Si Hip- I III 11.1 sellai.1 dì 
'I l’ì un .di ' o import l ite prov ■ 
Vi dimenio c st.ito pi'eso d.‘'l.( 
giint.i m in.itc’M d .l'sist, ii 
, ,1 SI ol.ist ni 1 ..1 I ìfi .1 di'st 
•i.it.i ,1' leiiuri clic gest.sia¬ 
no SI rv . '1 (Il nic' is.i pi I ' • 
-i Liolc !U.Iterile s.ii’.i .nimc il.i 
il .1 1 ni h.mii. nello s’ m 

' .m'.cnto so ia i amp’c't- .uiclu 
'i spi ,c per . 'II \ 1/ di I ■ 1 
sparto c p-. r I .icuU'S'a il 
SI nai.i b.is r (I l.hri pi .' .< 

Ii.bl'alI 1 ni d i l.i ' -c 

( 1 '•.o II .ill'nn ; ciiu ila de 
laudi s.ir.l l !alt"i- pass bile. 

pel' 1.1 pr.ni.i valt.i. .11 (omu 

ni iiitcress.r.., lorniie [irò 
gr.imuii prei is. sulle altivit.i 
(Il Ile (■(/(UPC' SOCIO P'iio iHsla 
gogiclie .S: tratta, .imlie ni 
questo i.iso. (Il U’i.i (leeis'oiie 
(Il iio’evoli sigillili alo' .sono 
nott». ut atti, le degradami 
I o'idi/io'i (li prei .irit la <■ ih 
sottop.ig.iuienfo, m cui -x'iio 
I astretti a la\or.iie, per pie 
( sf re'poiisabil.t.i del ni n, 
stelli (lell.i p'.ihblu .1 istril/io 
ile gl. oiH’r.itari p.iiMscalast 
e.. D.il pios'iiiio .inno. m\t 
ec. saia pass bile. gr.lZlC flll.i 
piogramma/io.ie dclli' attivi 
ta c .d I Oliirihuio del'.i Rt 


Oggi manifestano 
i cittadini della zona 


Una maiufc.-itazione unitaria a cui par- 
tee.pcranuo tulle le forze polilielvc de 
mocratiehc del quartiere .si terra oggi 
IKJnieriggio alle 18 in piazza della Bai- 
duina por esprimere una ferma con¬ 
danna al ge.sto criminale che ha deva¬ 
stato I locali della sezione del PCI di 
via PomtK»o Trogo. 

Già ieri sera nella .sede del no.stro 
partito SI è svolta un.t affollata a.ssem 
bica ciltadina. Per tutta la niornata la 
sezione è .stata meta di decine e decine 
di lavoratori che hanno jiortaio in .»;(• 
zìone la loro piena solidarietà. AU’incontrc 
di ieri .sera hanno partecipato, compatte, 
tutte le forze politiche del quartiere dai 
socialisti, che hanno interrotto il loro 
congresso di sezione per poter es.serc pre 
'Cnti. ai dcmocri.stiani, al Pdup. al Co! 
Icitivo jxilitico della Balduina, al comi 
t.ito (Il quartiere, ai .socialdcmocratic!. 
ai litierali. Era presente anche una rie 
legazione di giovani del movimento ca; 
tolico P’ebbraio '74. Introducendo il d; 
battito, che c .stato conclii.so dal roin 
pagno Cervi, deha .segreteria della Fede 
razione, la .segretario della .se/.one. Elisa 
Mondello ha me.sso in lu< e li « .'egno -- 
preci.so di questo enne.simo attentato d. 
inarca fa.'Ci.sta. « Un atto — ha detto -- 


che .si ricollega alle decine d: a.tr; cne 
1 fascisti hanno compiuto in ipiesto (iuar 
licrc. Una zona — ha aggiunto - i he 
per anni hanno dcva.stato e di cui riliu 
tallo la deci.sa volontà democratica. E' 
troppo evidente il tentativo fa.sci.sta di 
voler incrinare il clima di civile conv; 
venza del quartiere, d: volere, come e 
ne; loro stile, .seminare disagio, p.uira e 
terrore, per permettere a que.sto disegno 
di pa.ssare ». 

La gravita dell'attentato e .stata so; 
tohneata anche dal compagno Cervi eh'» 
SI e soffermato m particolare .siil s.gii; 
ficaio che es.so a.s.sume cioix) la tragii i 
prova vìssuta dal pae.'P in que.sto ultime 
settimane e nel quadro iiiii generale de'. 
Tattacco dehe forze reazionarie alle i.s'i 
tuzioni e alla vita demoeratica della rifa 
Come pure — ha detto il (oinp.igno 
Cervi -- non .si può ignorare il .sign f. 
Iicaio di que.sto atto enminalt» in vfa 
nel referendum .suH'abiognzione aha leg 
ge Reale, alla 'ore di una propaganda 
reazionaria che gioca volutamente sull»- 
corde del qu.a.unqm.smo. de.la paura, 
della sfiducia nelle ;.s;;tu/;om. un ge.s’o. 
dunque — ha (onrlu.'O Cervi — die non 
e .sOin tcppi.'ino. ma un p.cei.-o .itto po 
litico ». 


.Sono ingenti ! danni provo 
rati (la! pn;(»n*e ord gno f.it 
’o (‘.'pUKle.o- K'f. notte (l.t 
V. ititi ai;'.ngre.s.so de.la 

zione eoiimni.st.i (ie...i Bai 
duina, in via Pompeo Tro 
go La dell.igr.i/ioiu». die .-. 
è 11 ( 1 .la in tutto il (unir!ti¬ 
re pi'eo prtm.t d. niezz.ino» 
te. ha deva.'t.ito prat ic.iiie-n 
te tutto e.o che .si trov.iv.i 
.ih'.nt» rno del .oe.ià'. Lneii 
(lo crollare un muro (i;v..so 
1.0 e .'(lu,ire..nulo !.( s.ir.ir: 
SI .i ( 'ne ch'udev.i .■.ng''e "0 
L .il i(»nt.i'o e stato r.venti ea 
to un'ora |)iu fard, da iin'i 
o.'cura orL’anizz.tz:')n<- fa'ti 
-la con una iel--to'iat.i aha 
ANSA 

L'atto rori.st .1 o iia pre 
ci'diito d. [xico al’ii due .it- 
ten'ai; eompiu’ , .'emp.-e te 
r. notte. :n altri dia» pimi, 
de la e.tta 1. pr.nio coir ro 
un.ì .sezioni- del P.SI a C’.i- 
.s.i’p.ilocco le .s’at.i i.ineat.i 
iin.i Ik)" g .,1 ine<»nd.ar..i 
(on’ro la iKvr’a da- !i.i 
p.i-ovoe.ito un pr.neip.o di 
.iicendioi. l'.i'.tr.i (mitro la 
.'i-de in;.-ss.na de! quarime 
A'escovio. dove una liomb.i 
I» s-.it ) di.'.nni'.'C.i*.i .11 ‘em 
;x> grazie nì»-r>eiito d. 

a.Itili; j).i.s.'.in’; eia ha.ino 
f.fo aecor.'e.-e •e;ni>-.c .v.i 
inen’i» polizia e .ir';;;( ;<t.. 

L'ord «no eo’..or,i‘o d.iv an’ 
a'.’a .'Cz Olle conrin;.''i d. 

.( Poiiqx’o T"ogo i-r.i (oiii 
jxi.sto d.t S.'ib g.i’amni. (i. ;) ». 
'.ere da in.na. (oti .in.t m.r 


I e..t a .<»n:.i comhu.s’ione L,< ' 
' tio-nba .s’ai .1 p .izz t!.i d.i ' 
' v.iir. ala .s.ì; .a .nc.si a un ' 
I (lu.i.i’io d ora prilli.I dd!,i | 
I iiii-zz.inot’e m.i iie.saino h.i | 
I vi.sKi gl; .itien'.iton. Podi; ! 
I ..s’.in'. pili ’aid' e'e s'.f.i l.t J 
I (‘.sp.o.'ione [xitent.issima. ipia i 
‘ .s un Ixi.i’o. da- ha .sveg!..t I 
' ’o gl; ibii.iir. de (lu.iriieie. ' 
I .Su! po.''o .'Olio .ieeo.si i v: | 
I g . de! fuoci) .i.s-'ti-mt' ai ■' 
j funz on.tr. iie.'.i tìIGG.S e ' 

' (fi-.'.t .'I-'-n'.f U'.i Lo .scopi) o I 
.e.cv.i p.ovo-'.ito un p: .la . i 
p.o d'iiaendio die for’nna 
1 .(mente e .s'.ito doni.ito (ju.i 
.si .sUti.’o In b.i.se a un pr. 
n.o o..ane.o ; d tini, .sono 
, .tppars. .s it)!»o molto gravi. 

I 

Attentato contro 
negozio di pellami 

Un .ifentafo din.amilardn ' 
e si.(lo comi) ufo icr. 
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«.Olle, liftront,ire u modo p n 
,.)( si-.u ,1 p'-oI>>i-iii.i (l( ! ri II 
ser.riieii’o di’i bambini ^ dive- 

. e (l'.iello (Il Ila 'off i ai. i 
itiadeiilp eii/a deli.i scuola d( ' 
hobbligo 

l'i m,iier..i di .i'si'te-i /,1 .1 
la i ooixT.i/ione e .st.ita .ippto 
v.it.i .iiol're iiii.i pioixi'l.i (i 
1( gge deli a'sesso: (• Rert p( ” 
1.1 dclrc/io'u (Il .l'i.i si»r e d. 
erirve’if; .i f.ivore delle con 

'.Kr.ilive (Os'.luitis. ti’.i ! gio 

v.iii; i'( ritti nelli l.'te sp* 

( a! . L .1 Reg.one. 'ii p.irticcf 
I.are. .;iter\i-rra ,i f.ivore del 
1.1 ( oiijier . 1/10 le ( o Pribuendo 
per t.ife le '[le'i- d'av v io de! 
1.1 ges’ioi'e dei pi’ogett social 
nieire lltil; |)res,-,’il,it;. La stfs 
s,i Reg.one ■ cUr h'i r.i. pe." 
n.i.i '!» s ) ( o!ii[)a’s >:\,1 di cir 
ea 2 iiidi.ird e me//o. .inda- 
ili ,(( (in.sto (|,-i ni,a ( h n.in e 
dille .III rezza! ii»( iiei essane 
rii” I.ivv'o della p’ddu/’otie 

La giinl.i i-ili.i,- l'.i .(Opro 
V .Ito. 1 :1. ai( ,i;i progi ;; p- .- 
'dit.iti d.igli .("(-"or.ili d,i 
ti i.t l/l.ire (lo|xi .! prev i-io .ali 
g-u.ma-iiio 1 .naa/i.ii’iO «lei h, 

!.i K . 1 » l'i g. Oli. ile 1, .is-est.i 
Uli :i’o dei d.» .iiiH»'l’o I .n.T'i 

z'.ir.o p"( \ i-’o |H-r !.i fine d: 
g ng II , 1 -' liner,( ;! '.gnificaR» 
(1 \ ••-if ( .i (li 1 lav ico sv 1 ) 1*0 

‘.•.o-’.i d.ill.i ,imm.:i.'t r.iz.o 


Problemi e prospettive dello sviluppo economico a Roma discussi in un convegno alla Fiera 


Poco ma qualcosa sta cambiando fra gli industriali 


ANDAMENTO ECONOMICO DEL '77 
RISPETTO AL '76 

D.-'tr.b’uzione 
peicen:u.ile delle 
r;.-=po.s*.e 

Andamento della produzione; 
stazioiiar.o 
aumentato : 
diminuito 

• 

: Tb 

12 

: 18 

Utilizzazione degli impiantt. 
stazionana 
aumentata 
diminuita 

: 

I 2n 

12 

02 

Mano d'opera (vcupata; 
stazicnar.a 
aumentata 
diminuita 

: 

; ria 

12 

: 20 

Investimenti; 

nc.ssuno . 

50 100 milioni 
oltre 500 milioni . 


.'xs 

: 28 

: 14 

Esportazioni: 

stazic*’iane - 

aumentate 

diminuito 

• • 

• • 

• » 

: .82 

48 

; 20 

Font»; Indagine congiunturale trimestrale delTUnione degli Indù- 
striali della prov. di Roma. 
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d. uno 

.s’.i diec. 
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p.'ro. d;o .'i vao.o .ir.'c.'tare. 
.i’ir.oim ;n q’ue.'to .seii-'O .s. 
e.'priii'.oito tu;;., d.ihe forze 
.'('.'.a.. ag'.t mprenditor; 

• Mn'.orado le cm'. "ìalaraàn 
Ir 'tati^t’c’ir ni i rri:(ì":o <’:r 
'.U; e.g’i. b.-.g’i, 7 (> f, -iaIcO'n \. 'n.v 
de'to .eri .1 pre.'iden'e .iel 
.'Un.one Indu.'t r..v'.: d Ro 
m i o Prov.;'.r..i, .Aifon o 
•Aìx'te. .fi u.i convegno .svo. 
tO'i ne..'.inibito deh.v P'ar.i 
Un ncoiiTo a', q-.i.i'.e na ’pir 
tee.p.ito ; .'o:'(V'e-gre'.ir..T -S. 
'it.s;o die .'O’ptvure e.'.i 't.ito 
of'ganizz.vto ’p'r ciin.'egn ire 
hc.r.'C di .'lud (s a un gruppi^ 

d. allievi deci. I.'titut; te.'.i; 

e. , e servi'o .im’he pe.“ i.ift» 
il punto .'U. probleni. aix»r’. 
ne! .settore, e .sopr.it:atto p.r 
d..'Ou;ere le .'Oluz.on. e !e 
pnxspt'ttive. 

Tanti ; te.n. .su', tapjx^to 
Il bilanc’o de.l'anno tr.i-seor- 
-so non c certo .stato brillante 
por Tinduslna rom.ana. ca 
nattorizzala da una .stnitlura 
produttiva «che amplifica i 
fonomon; goner.ah della cri¬ 
si 1 '. Il tulio aggravato da un 


.i-.'.’ent .c«") ero,lo dd.'ed.!;z..a. 
*.'.idizio.iale fulcro de'.i'eeono 
ini.i citt.idina Ne. -'O: 

•ore il.) toggato n < fo.ido » 
cm ni'».io d; dice.mila .tb.t i- 
zioni ultimate (.'Otie anni f.a 


er.i no p 

.il ri; '27 m;!.i' 
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■ quel clima d. . 
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( h.'\'Ta 

di firn; e .'tat.i r 
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ne! nrimo •rmot 
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<le..o .'Cor.'O annir. ed ìi.a co 
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per .e .izionde 

Ul 

rxrs.s;b.li 

ta a programni.ire 
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propri.a 


-TO 

: r(V.T:o 

e pro.s'pf ;; ive non , 

rO 

no r-v-('»e. Un.i '.tu.iz.or.e 

— 

d.CO’.’.O . 

incora gli nnprend. 

*0 


r; -- die .'i ’enta d. tanipo 
tiare con l'aumento odle 
e.'txsr'.iz on. In q’ue.'to r.im 
po .e az.onde romane regi 
.s'ia.io un yi.cco'.o ma ,s g.n; 

■ f.cai.vo e ea.'tan;o ine rem*’;i 
•o Un da*o r.confermato, 
seppure parzi.i’.mente. dalla 
ni.igg.or ’.it .hzz.iz.one deg.. 
;;v.p..i;v. di par’e delle az.en 
de rolli ine r.sp''*o a due 
anni ta Ma ancora e.'i.-fono 
preiH'cup.tnt. ikxs'.on.. come 
! nel ca.so dello indu.'lrte iCs- 
s 11 . de.le cartiere, e d: alcu 
n; comparti del .settore me 
tal mecca ntco. .A completare 
il quadro mancano ; tanto 
i lamentati aument; de: ccxsi. 
( d; produzione e !o .scar.so ac- 
• ce.s.-;o al credito — un prò 
b’.om.i .sottolineato anche d.a’. 
I sott(i.segrciar;o Sincsio — che 
I .seppure non ha paralizzato 
I gì; investimenti, dicono gli 
( indu-strtal.. h ha quanto .me 
i no frenali. 


Ma a differenza d. .altre ; 
o.'ca.sion; questa volt.» gl. im¬ 
prenditori non .si .'OiK» !;m; 

a metter’' avanti una 
.'('queia d; care;izt\ d; ma 
(ieinp.cnze. che «"jarda ea.'.o 
erano s'ate .'emp.'e » dog’.; a'- 
T. », ni pr.ir.o luogo dei po 
te.-e puhbi.ro Se e cambi.ito 
i’.i'tegg.amento degl. « .altr. » 
ver.'O l'in-dti,'; ria, e anche ve 
ro che gl; .mprenditor; 


’p.angono in mcxlo d/cer.so r. 
.spetto alla realta c.itad.na. * 
CÌ(«si nel Itbro « P.-ob'.em; e ' 
pr.aspetttve dell lndu-strta na . 
ir.an.a » c; .sono ai'c'ne ncren 
n. a.itocr.t.( 1 . o qinn'o me 


Giovanna Amati 
denunciata 
per oltraggio 

.Ancora guai per G.ovanna 
.Amai; ler. è stata denuncia 
ta j>er oltragg.o a pubbl.co 
ufficia e ria; carahinier. die 
alcun; g.orn; fa. in vi.a \’e- 
neto hanno arrestato il .suo 
ex (( career.ere » Dan.el N.eto 
> con ;I quale le; aveva h"a 
j to un app’untamento .Alla v. 1 

I .st.a de; militar; che amnia I 
nettavano il suo corteggiato- 
re la ragazz-i avrebbe prò . 
nunc;ato frasi parttciolarmen- i 
te pe.santi e offensive. j 

.< Non potevamo farne a i 
meno — ha detto uno dei de- i 
nuncianti — la scena è sta I 
la vasta da tante persone e j 
noi raschiavamo di essere a 
no.stra volta denunciati per ' 
. omissione d: atti d'ufficio ». I 


no ammi.-.s.on.. E' certiina-n 
te un fa'to jxv.sit.vo ciie gl: 
i.idu.s'r.ah .'i o. l’up no d. 
.'Cu'.i.io .iiii'iif d(. prò!) • .11. 
de .'(X ciip.iz one. d»-: .'im. r. 
fle.ss. *-('<)noni.(’; m.i a.nchc .-o 
(.lil;. ( \\-niì ixìpnrtnut: '-f 
•o')(’ ri' riprc'f/ on m ^otut 
n.i de”o .iii.^or.-i 
.-Anton.o Air'*' — o trattn i: 
Tnfinrinrh r trariiirli. ir, b».’ 

’ tempii. !’! Il'ini I pii''' d: 
Un oro. nttren er^ri un ni’ipUn 
’iieiitn (ie'in hn^e prn<1iit'n n - 
Ce ..loltrt» un d ver.'O .i**/-g 
g..imen’o ve.-.'O I .imm ii..''ri 
7.0110 eoniun.ile, me -p tr 
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d; iKir-e d. .'tiid.o. .v .-i id^ nt. ' 
:.g . d. oper.il I.o .'Ou.ito pe.’ . 
’in.i r.;'-\s.s;o;ie .'Ul r.ippf)r:o 
.r.dusT.,i g.o'v.'tii. L.i retor.- 
>. o .'procA'A. i:ì ‘Av, t t t'- 
r.mon.a :u:'a cW 

gl; .'t.inti. v.i.or. d. una ’.(il , 

ta. Rivolge.ndosi agl; .studen ' 
ti. .Anton.o .Alx’-te h.i det’o 1 
die g.i mdu.-tr.al. » ritengo 
no un impegno citile In cren- * 
rione di poiti per i gioì ani. 1 
al (il la (il oua’sia^i specifica • 
legge »•. Ma ; giovani .s; ac- ] 
conterebbero .se finalmente I 
eh Industriali romani inizias- | 
.sero a lasare una legge che 1 
già c e, la « 285 ». i 



In corteo i braccianti della Maccarese 


'c'n.i.tr.i 'g.orc.a'.i d. a.-., -p.-.- . ti.’-ic- 

(. 1 . rifi.a M.s.'carf't. In cori-o '(>..0 'l..,) . 

per le ’.ic rie. ccnito iir. .'O’to |( .'cig di. 
.ii.nist) ro .'ielle par"-.':pi/.on. s'.i’i.. ». P'i.. 
' 0 ”ri 1.1 .-(-(if dew'In’c.-'ir.d L.t .;..).i.;»' 

7 .ora- er.i ''.tl.t r.uc't.i ((in.c e ureo, p^r so. 
Itc.t.ire i.-t r.i’.f.L'.i (i»l p..ir.o ri. ris.an.ime.-no 
(•'.aoo.’ato dille org.in.zz.izion; 'ind.icai . d.ii 
l.i Regione, dal Comur.» «on l.i co,..! do: a 
zionc c il contributo degli .ste.s -1 teniid de! 
i'IRI Sul imuro riel.'az.enda agricola la-.s- 
simii as.sirurazionc e .stata data mvece a 
tuti'ogg. dall'ente n.iz.onale, clic non h.i 
.saputo far altro che c.'prmiere a piu riprc.'e 


[ p. rv’.'e ..(•/,(’.•.() -u, ’p.aiio d .■.sa.iamcn’-o 
1 p.t'fii’.ito dai ., 1 ’.fi;ato;. Un .tfcgg..miento 
rhl.i'or.o. (i.c <• ''.ito ( o.it» . inat i a.utiC .eri 
.a ((.itro ,th In’tTs.nd (On la dt'lcgaz.oiie 
:,-n i.iv o.’.itori. ri-iua Reg.one e de.le organ.z- 
z.i/ioii. '.nclaf.il; Un.) nuova r.unione e 
si.ita (oinunque fissata noria .stessa sede 
pe.’ doma. 11 . in programma nello .stesso gior¬ 
no. ne: pomeriggio, anche un incontro con 
.1 sottoscgret.ir.o del mini.siero delle parte 
c.p.szio.ii .statali Rcbecchini. Le mae.stranze 
dell az.enda si riuniranno oggi in assemblea 
pc.- decidere le prossime iniziative di lotta 
i ,'Osiegno della difficile vertenza. 
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L'appuntamento in piazza fissato alle 18 


Lunedì a Santi Apostoli 
manifestazione sui 
referendum con Bufalini | 

Assemblee, comizi e incontri nella città e in tutta la regione 
Iniziative anche nelle fabbriche per il « no » all'abrogazione 


Domani incontro regionale 
con Petroselli e Berna 


« iif'la campatjiiii 

per il liO iH-i rcl<-i(iifluiii 
dell’ll KUiKiKJ'»: (jiic.slo .1 
teina che saia al centro del 
rincontro ornani/./alo per 
domani manina in fetiera 
zione, alle tt.Hh. tia le >e 
Kreterie delle federa/ioni del 
Lazio con la partecipazione 
di parlamentari, ammmi.~.ira 
tori ed esponenti de. mondo 
della cnlluia. La relazione 
Introduttiva .saia svolta dal 
comiiaeiio LiUh'l Petiosell., 


■seL'rel.irio rez.ona't', e l.i d. 
■a-ii.-,.'ione .-.ara coiieki-.a dal 
( oinp.inno Mdoardo Perna. ea- 
po;'nipi)o de! l'Cl al Senato. 
1 ! dibattito servirà anciie a 
inetterf* a ponto alcune ini 
z.ative de! purtdo per iior 
'are avanti .a campa^’iia di 
ioformaz.one e di orienta¬ 
mento Ira 1 eiMadiiii. per 
p: opaC'andai e ! indie,izioii*- 
d'I no pei 1 leforeiKlmn e 
.spiegarne ; lunieniiti 


Domani alle 17,30 alla Basilica di Massenzio 

Le donne manifestano 
contro la violenza 


La donna e la violenza, 
le ma.s.se lemminiU in di 
fe.sii delle i.stituzioiu re 
pubblicane: attorno a (pie 
■Sii temi è .stata oniainz. 
zata la manilfvslazione ehc 
.s! terra doniant. alle 17 :to 
Airmizìat iva. proino-.- a 
dalla consiilla temmiinle 
provinciale, pari'-e.peraii 
no la compaKiia Ni.(le Jot 
tl. vice presidente della 
Camera, ronorevole Tina 
An.-,i*lini. inini.stio della 
Sanità, e Fausta reeelnin, 
che per lunnu tempo ha 
ricoperto la earica di sin 
daco a Pesa 

La .scelta del tema del 
la violenza, una ((uestione 
sempre più drammatica 
mente al centro dell'at¬ 
tenzione (piotidiana. per 
il movimento femminile 
ha un -siKnltieato parti¬ 
colare. <1 Per le donile — 
ha detto la rappre.sentan- 
te deiruni nella con.sul 
ta provinciale — si trat¬ 
ta di battersi non soto 
contro ta violenza e tl 


terìnns>nii dei/h as-^as^i 
ni o dei lapnnenti. Ma 
sKjnifun lineile unii fiat 
titilliti eontiniiii e diva 
contro tu I lotema che la 
^iHieta e\eieitit eontio di 
lo'ii e che SI iniinilestit. 
per t-seinpiii, nell'iiltissniin 
pereentuule di di'‘ni eupii 
zinne feniniintle. o nella 
iniineaiizii di seri ut so 
Itati. niieiiiit, si mani 
testina lino a poco teiii 
pu fa eon la ptaiia del 
l'nhorto rlaiidestinn. .-lii- 
elie i/iiesta e violenza 
La eotisulia femminhe 
della provincia, tra sth 
obiettivi (h lii'.oro m.sen 
ìce proprio tpiello della 
indagine cono.icitiva delle 
(Uver.se realt.à di vita. Un 
primo .studio, per esem¬ 
pio. e in iirogetlo per 
(pici che riguarda la con¬ 
dizione (iella lavoratrice, 
con iiarticolare riferimen 
to alle campagne dove, 
•stoncamente. Io .sfrutta¬ 
mento delle coruadine rag 
giunse livelli molto alti. 


' La camp.i-'na per ,! «io. 
j air<ib;ogaz;(.(ie delle leggi 
I .-lUirordme pubblico e sul fi- 
1 n.in/..iiiie.'ri) de; p.ti'iti e «i 
. pieno svolgimento nella ei'- 
i ’aa e In tutta .a reL'inne, 

I eon (leene di asa-mh.ec -v 
; coniiz... A Hom-a. il eo;n|J*i 
ano P.iolo Piital.ii: p.nle'à 
lui ledi .ille IZ a pi.i/za .S 
I Apu.stol., ne! cor.-io d. Uiia 
I m.snifestazione organizza*;! 

I (i,(ca federazione del Pe; e 
' (bilia Fgei. 

* .-M'ie iliizia'.’. e -.imo ;ii 
jirogrumina per oggi. Cloni;/ : 

I Hall Ha-^;l:o. ala» 19. con Mo¬ 
ie!!': al'a -e/. line .M.nvo Aì:- 
c.i'.i ale 19 con l.uber’;; 

' Tni' (1. (pi.ipo ,il;( IH .-\ 1 
.-embb-e I-'anio, alle 

lillà c.t T.i del pupillo, l'Mi 
' .Modica: Italia alle tu liti 

CI 11 .Maffiolet > ; ; Torrev-M - 
i clila alle '7 ai p:a//a iSal- 
■ vaglili: La*.no Metionio .i.- 
[ le IK.lid con .MaSMiIo; Monte- 
I -aero alle IH,HO con Nauole- 

j '.Ilio: . Nuovo Salano alle 
I 20,110 con IXiinorio: Cìcnza- 
I no alle 18 con Vovv.t\.. Kia- 
I no alle 2t) con Spera: .Mora- 
I nino alle IH,HO con l'occi; 

j "l'orrespaccata alle 10 c-m 
‘ T. Clo-ita: Casal .Morena al 
I le 19 c(,ii laiin:!:;: C^uaito 
j -Miglio alle 17; P.ilomb.iivi 
; alle li» con Cerqua; Cìuido 
I nia alle 19 con Co-it.uit.n- : 

! Monleflavio alle Iti.Ht) 'on 
1 (leccare!i. : Nerola alle 20.HO 
I Celi eia-.aiiient'.: Cìci'.ino ;il 
I le lii.HO con D; Bianca: Mo.v 
! tel'.brct'i alle 20 con Clump.i- 
i min. 

; Anche nella regione per 
i domani .sono .n programma 
I numero.se a.s:sembloe. attivi e 
1 comizi. Viterbo: Fabbrica 
; «il Roma, alle 21. con Cimar- 
i ra; a.ssemblee di fabbrica al- 
i le 11. Casa Vitrex iCivitaca- 
I .-itellanui ceti .Angeleih; Nuo- 
I vo Catalano iCivitacastella- 
! Ila) eon Btnarrigo. Prosino- 
j ne: Anagni alle IH con Stan- 
! co; (leccano Colle antico, al¬ 
le 20.H0 con Ciololi; Cecca- 
j no Pas.so del C-ardiuale alle 
1 20,H0 con Papetti: Ceocano- 
! Colleta alle 20.20 con Comp.i- 
I gmone: Cassino Caira allo 
1 20 con Assalite; Pontecorvo 
j alle ‘20..10 con Don. 
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I 
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Una vertenza che interessa tutta la città 


Da oggi la trattativa Comune - Italgas 
su metanizzazione e «piano borgate » 


Metanizzazione, spiano bor 
gate » per Test elisione del .s«*r 
vizio alla periferia, prol>lcmì 
della .scadenza della conce-, 
filone: .saranno i t«un! in di 
seusslone nel primo incontro 
(Il una trattativa che s\ prò 
vede lunga e difficile tra 
ammini.strazioiie capitolina e 
Italgas, in programma iicr 
oggi. Nella riunione, in par 
titolare, l’as.se.ssore al Iccno- 
logico Piero Della Heta pie 
ci.serà le ruhieste dell'ammi¬ 
nistrazione cap.tolin.i sui con¬ 
trolli c i po.ssilnli modi d; 
p.irlcciiiazione del Comune 
alla gestione «Iella sucie'a «i. 
distribuzione del ,g.i... L.i trai 
tativa sarà, per preci .i xel 
ta deir.imm.nist razione e.i 
pitolitia. pulttilica. nel .-enso 
«die tutte le d.verst- ia.si sa¬ 
ranno puntualmente por'.ire 
e cono-cenza degl: iiieiit! 

La metiuiizza.-’ione del ser 
vc-iio Le.teu-.:oi!e d.-l --er 
viZKi sono '.matti probleni. 
che riguardano d.i i .( ino . 
consumi di milioni d; tifa 
din: e la stes.s.i economia 
della regione, .^llcl'.e per que 
.sto - precisa il Comune - 
la trattativ;! con l'Ii ilgas 
avrà di mira m priir.'» luogo 
gli mtcre.'si degl: uient;. e 
in ne.ssun caso potrà p.uv.ic 
giare interessi e i-oiu i-zioiii 
Rziendal; 

Pe.i^ qii.in'.o r.gu.trda il jiio 
b’ema dell'iitili.'zo d; n.i.i .'ìuo 
ta parte dei nieia.io .ilgeriiu'. 
il CUI arrivo in Italia pre 
\usto per li '.9SI, i'.immini 
stra.’.KiU' prci'i.'.i aiuor.t un,« 
volta Clic l.i r:c!i.e-ta lerniu 
lata al niinisteiu* dell iiuVu- 
-Stri.» non in’ende a-"olu:a 
mente conir.iddiro le scelte 
di priorità effettic-ite dal t'I 
PK p«-r i! Mez/i'g.orno. 


Bocciata un'altra delibera dell'Acotra! 

Vitalone imperversa: 
non sì riparano i bus 

■Nuova sortita del presid(tite del comitato di controllo 
siigli atti delle provino-, il de Vitalone. Stavolta ha imposto 
lanmillaiiK-nto di una dehlx’ra (iella commissione ammin; 
-iraTric»' dfìl'.Aen'r.il riguardante la riparazione urgciUe 
di 29 .uiiobiis fermi per gu.isti a: motori. 

lai delibe,''a. cui il «'on.sor/io regionale dei ira.spori; ave 
’.a da’o runmediaia eseguiìj.htà considerato .< il grave dan 
no c.ue deri'crcbbe a! servizio automobilistico in ca.so d. 
l’idug.o anche Iireve ', è limpida. Fra stat,< intatti concor 
d.ita tra l.i commi.-vsinne ammin..s:r.ttrice. il eon.sigho 
dire'tivo de! consorzio e le org.ui.-'/.izioni -.'«Klac.i;;. Pie 
'.edeva. proprio per evitare ulteriori dis.igi .igl; utenti e 
in attesa dell’e.-.p!etamento dell.i zara pubblica già inde:- 
•a. d: affidare. .-•He sieste eondi/ioni. i lavori alla ditta r:- 
sultat.i .iggiudic.i'rice dell'ult im.i gara 

Perche. .iHora. e voluto prendere ima cosi gi.ivt- de¬ 
cisione. coinè è certamente (jui'lla d; annullare un.i deldx' 
r.i (pianto ma; r.ecessaiia e urgente.’ L'interrogatno ha 
bisogno di una risposta dccii.i. L'avKX'.ito X'.t.ilvne e a 
crnosicn/a jx-r e.ssenie .stato piu \olte i»ifo"m.ito. delle 
enormi difficoltà de'i'.Acotral dovalo .ill.i pt's.in'tssima .-i- 
'.lazione -'redita'a H.i. ,id esempio, die l'.<zienri.i non di- 
-potie neppure di quel numero minimo di .(motori di .ir- 
'a ■> — che dovrebliero esscr^T almeno il .i - del p.irco auto 
bus -- da utiiizzari' tx*r .mm.edi.ite -ostin.i/ioin .n c.i.so d. 
lOfiira. -.1 aitrerracito bene die l.-ta ine.'i.i de; puliin.ii'. o 
molte e.-.'v.ita ed è Tr.i I? caa-e ài (■.anie;o-, fermi die .s. 

eri!-c.iiK' gioii.alir.rtite. s.i pur che il numero de- ti.i* 
.1 ri;-p('^'z:cne e larg.unente .r-ufficion'e 

S'ardo l'is..; le co-e. iit'n po-sono es-er*- dubbi -'.il 
f.itio di-'* ratteggianiiiTO deh'avv.-v.ito Viialcne — c!;e non 
• o-'.tui.'ce 'un.ì no. ta — n.-ponriT’ ad in ìvz;'. preci-o d.- 
segno cito e <p;e'l,-» <i. <da.e una mano ' .i quinti agita.i.i 
l .irm.( rie- (traspnr'i die non tr.isp.vrt.tno tier .sored.t.ire 
e for.i- rieniiii'.'atii'h.e c:ie «i modo Udit.ir.o .-ono impegna¬ 
te eie- sji's'rare l'emergedza 

o. m. 
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ROMA 

CO.MMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO -V J '.7,30 i 

fed*.'3i.0'0 OU,- - r c- 

05 5: sm. '■» -S CFC • (M.’ - 

lettsl 

COMITATO PROVINCIALE - 

5EGRFTER;-\ comitato PRO 
VINCI ALE al* 17 is F»J«-sr 5 e 
• i:arqs;i a ’t if-ncte- a ae if ra-t 
c alla aeqrctai a d.-ila s«:.os (.se 
hanno votato il 14 magg.o. .or. 
Frauda 

SEZIONI DI LAVORO — A c 

9.30 .n taJoroi oso r on ose Cfn 
t:; r oraat V. cit.\. (P nto. V ia 
lai; SETTORE PUBBLICO I.MPiE 
GO — G I-U3P5 Into-mj’icj s.le 
18 in Dire; o.ia (Ge:o;a); SET¬ 
TORE SPORT a. a l7 cj.n.n.nr da. 
comuni oelij prò. noia (Svsch. 
Pri.r.c.'snol : SICUREZZA SOCIA 
LE alla 17 m teda.-anona attuo 
■U: • Conlarania o rcoscr l.onali 

aocio-aan tane • Sono inv.tat i 
Mgratar. di rona. i coord nato.-, 
crieosem om, i raipor.tob.l: i.cu.- 
Sodala dat:a tona, g i a-jg.unl. a 
1 copìgruppo, . co."iiil.ci. c.rco- 


ZONE - CENTRO i TEST-'.C 
CIO a. o 70 . o -n- s. r - 0 5 j 1 

I P.-.e-no', ; O'vEST a NuOV A MA¬ 
GLI-ns A 0 a ‘S sa-i a*a a ! n- 
ta:o.ai NORD 1 : TRIONFALE - 
aito :7 37 a-r.o oioooo e a ca 
>-• p- vate se a ro-.a No-d e Ce-n- 
:-o »u. Rate e-d.in iSo-jS Mo'- 
ga'; SUO ad AcBERONE a. e 20 
, (oo-d .nir.-.-irp l\ . ra ne sul.o , 
sport iGiordaro. Pro-ettit; TIVOLI 
SABINA a GUtOONIA a..e 13 sa. 

, qretar- di sei eie d'. Constato co- 1 
inunale sul ra'erenduni (Leorcit.l. 1 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OMI a e 15 30 .1 sede ' 
' iCeassucc Bcrtc.-el: PPTT. ZO . 
' NA OVEST a la 17.30 a SAN 
PAOLO iFregost: REGIONE LA- 
I ZIO a.,e 16 30 a SAN SABA lE 
Manci.n.', SIP alle 13 ad Enti 
ocal. Port'co D'Otta.la .Cerv-.l; 
ATAC ZONA EST a le 18 a ITA- 
1 LIA (Parola); ENEL al.a 17.30 
1 ad APPIO NUOVO (Mann.); 

! Sigma TAU a.'e m in sede iTro- 
. vaio). CANTIERE .MENEGOTTO i 


a e 12 30 a LAURENTlNO (len-.- 1 
ro); SNAM PROGETTI a..e 18 a ] 
.MONTEROTONDO CENTRO lle.m- 
Sc'. SE90NO alle 17 30 a POR- • 
TA MAGGIORE (Tu.c). COOP 
NOVA a. e 12.30 a. CANTIERE 
CASILINO. COOP NOVA a..e 12 
s 30 a TI3URTINO SUD. COOP 
NOVA alle 12.30 RINNOVA.VEN- i 
TO GSOTTAPERFETTA COOP 1 
NOVA a.le 12,30 TI3URTINO j 
NORD , 

UNIVERSITARIA A e - 19 

Ce; uà Se alia, a la 20 Ca '-.a ; 

Med c na ; 

FOCI 1 

OSTIA: o.-e 16.30. att .0 XIII: t 
PAcESTRlNA- o-e 17 attso di 

VITERBO ; 

IN FEDERAZIONE alle ore tS 1 
Con.fato Federa e e Comm.islone I 
Federale d. Contro, o; segretari d, j 
SCI.One sul raterendun 

PROSINONE I 

FROSINONE- ore 18. attuo «•■ | 
ti.e.ndurn iS.m.tlt). J 


(«VASCELLO FANTASMA» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì, alle 20,30, in abb. 
« G A s replico al Teatro dell'Ope¬ 
ra d. DER FLIEGENDE HOLLAN- 
DER (IL VASCELLO FANTASMA) 
di R. VVayntr (lapp. N C6) con¬ 
certato fc diretto dal maestro Lovro 
VOI! Matocic Protayonista Leif Roar, 
altri interpreti: Janis Martin, Anna 
Di Stasio, Eriber Ste.nbach. Peter 
Meven. Tullio Pane Scbalo 3. alle 
ore 20,30 ut abb. alle printe andrà 
in scena « THAIS 1 di J. Masseiiet. 
concertrta e diretta, dal maestro 
Re/nald GiO.-anmelli. Regia di Al¬ 
berto Fa'.s.ni. Siene e coslunii di 
Pier Luigi Samaritani, coreograiia 
di Andre Proltovsky, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Elena Mauti Nuniiata, altri inter- 
pieli. Anionio Savastano. Renato 
Bruson. Franco Pugliese, Elvira Spi¬ 
ca. Lauta Bocca. Leonia Vetuschi, 
Ella Bernard. Paolo Maiiotta. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.S2) 

Alle 21 concerto di Prans Brug- 
gcn (IlautO dolce), Anner Bijl- 
sma ( violoncel'o ), Gustav Leo- 
nherdl (da (.cembalo) . In pro¬ 
gramma: Corali.. Duphly. D.eu- 
part. Gcminiani e Telemann 
Bigi.etti ui -.end.ta alla F.la-- 
mon.ca. Dalle aie 16 a van- 
é.ta prosegue al botlegh ;io de. 
Teatro. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gcnocehi - Tetetoiio 
513.94.OS) 

Alla 21.15: a E' nato il Messia • 
con Giulia Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di R ccardo Fiorì. Esegj:r3 
miisithe di V.lla-Lobos. Spmac- 
cino, Dov.'land. Gigue, Bach. 

TEATRI 

ALLA RtNCHIERA (Via dei Riari. 
n. 85 • lei. 6568711) 

Alle oie 16.30 (ull.-na rec.ta 
straordinaria) la Co.npagitia Al¬ 
la Ringliiera preseitie- « I gior¬ 
ni della luna, delle nevi e dei 
grilli (cento anni di scuola di 
Stalo in cingue memorie per 
classe iitisld) II. Scritta, d.retta 
ed interpretata da Franco Mole. 
BELLI (Piana S. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 2 1.15: « Vita immaginaria 

del Dollor Oscar Panino ». Re- 

g.a d. Giaiin. Sup.no. Tutt. ; 
g or.n a p.en. fem.lia.--:. (Ult.ma 
sell.inana 1 . 

DEI SATIRI (Via di Grotlopinla 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.15 la Cooperativa 
C T.l. presente « La morie suo¬ 
na il violino », giallo comico 
in due tempi d. Franco Pratico. 
Retila d. P. Pooloni. 
ETI-OUIRINO (Via M. Mingtietti. 
11 . 1 ■ Tel. 579.45.85) 

A::e 2 1 T.no Buanclli in- 
u L'aiuola bruciala » di Ugo Bilti 
(ventic iiquennale della scompar¬ 
sa). Direiione artistica di Tino 
Bnaiielli Aurelio Pieruccn (Ul¬ 
tima settimana). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le. n. 23-0 • Tel. 654.37.94) 

(Riposo) 

FAMIGLIA SICILIANA (Piana 
Cenci. 56 • Tel. 6568709) 

Alle ore 17.30 e 19,30 Recital 
Siciliano di F. lamonte. Tratto 
dalla centona di Nmo Martoglio. 
Regia di F. Jamonte. 

IL LEOPARDO 

Alle 21,15; « Il viaggio di Mar¬ 
ta m di Anna Bruno Recjia del¬ 
l'autrice. 

IL POLITECNICO (Via Tiepolo, 
13/a - Tel. 3697SS9) 

Alle ore 21.15 la Cooperativa 
Teatrale Majakovskii presenta: 
« Educaiione senlimentale > di 
A. Ciulfino, L. Meldolesi. Regia 
di Luciano Meldolesi. Musiche 
di Giovanna Piana. (U timo 
giorno). 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 Edoardo Vianello. 
Alla chitarra: Mariano Perrella 
IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
n. 16 • Tel, 582.049) 

Alle 13 « Il Clan dei 100 • di¬ 
retto da Nino Scardina in: • Vi¬ 
ta. passione c di partita di Qua- 
resimo Crisalide. Nobile palrizio 
romano ». no'.'itò di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. 

NUOVO PARIOLI (Via C. Borsi, 
20 • Tei. 8035231 
Alle ore 21 Alberto Lioncllo 
presenta- « L’aniira aH'arancia ». 
Regi a d.' Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle o.-e 21.15 ia San Car¬ 
lo di Roma presenta Federico 
VVirne in: « Vengo con Ire fe¬ 
rite ». Testi di T. Williams, 0. 
Margiotta, R. Remi. 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
toni 7 • Tel. 581.03.42) 

Sono aperte le iscriiion. al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara- 
rione professionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589,57.82) 
Sala A 

Alle 21 il Gruppo « Le Muse • 
presenta: • Sganarcllo » di J B. 
Malierc. « Le Vccchiellc » di G. 
Baudelaire e « Delirio a duo » 

tli £ loi'c-sco Regia d Toinn.a- 
so Bcr.iab..cci. 

Saia B 

Alle 21.15 il Teatro Autcnor.io d. 
Roma presenta: » Una dorma 
spellata » d: Simone De Bea-u- 
-.o r. Rcoìa di S.Iv o Benedetto. 
SALA POZZO 

Al'e 21.15 :l Tcotrc d- Riircnd; 
e Caoorcssi cresenta < Porro ». 
TEATRO TENDA (Piana Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

I .R JDSO I 

SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotev. Meliini. 33/a 
Tel. 360.47.0S) 

Alio ore 21 la L rea D Onth-a 
inlcr-.e-ito presenta. ■ Slcppin- 
vrollc • lihcrumcnte iso.rato ai- 
I opere di H Messe Reg e d. S:e- 
lard Masf ni (U!'ma sett-mt. 

ALBERICO (Via Alberico M. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15: « Fuga deirUlli- 

ciale contabile » o. Ca-iO .Mo;- 
les . 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

A e 2 : 32 ■■ G ..r'O Trr;-0 I 
co-fd 3 di r-a".rb .Me¬ 

ro.-, p-esenta- « Il canto del 
cigno . d. A Cerno. Regi d 
J 3ab r- P-ejO-.tatb 01 : G'ub 
PO Tea'-o I-.ro -.--0 T-adurone 
d: Ca-' 0 G • Jb's e- 

ALZAIA (Via della Minerva. 5-A - 
Tel. 67.81.SOS) 

O e to-' 3 : 5 20 'abo-r'o' 0 

ARANCERA DI SAN SISTO VEC¬ 
CHIO (Via della Navicella - Te- 
lelono 654.76 89 656.86 10> 

Da ’n IS .-::o OC i q o — 

In collaboraiiooe co.a il Com-ur.e 
d. Roma Assessorato alla Cultu¬ 
ra. Dal 24 mzgg.o al 30 G.u- 
g.-.o » PrO'.e » de: « Il giard.no 
del teatro c Dinlorni » Arda tee- 
tra e di Ca-lo Ou3''tucci. 2. set¬ 
timana d lasero leolraie ccn C 
Tato. L. Lunati. .M. Panni. G. 
3..ia' ni. A. De Donato su • Sce¬ 
ne di Periferia »: rr.meg r-i. sm- 
bciti. atto-!. v.S.:e. universo. 
SO.'.OrO. 

ARCI-MARTINELLI (Via 5. Bar- 
gellinì( 33 • Tel. 434.753) 

Alle 17 Lo specchio dei Mor¬ 
moratori presente: ■ Battaglie 
anurre e blu » aiion. muli pie. 
Prove aperte, 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • Te¬ 
lefono 387.21.16) 

A e 2 : "A'Meo-'ma''- «Il mir- 
chese di K... • I bc-amontc fat- 
tb dall ope-a d. F-ank V.'ede- 

k. nd. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carpineto. 27 • Telefo¬ 
ni 788.45.86-761.53.81) 

l. rassegna romana di quartiere 
del teatro per ragaili. Alle 17 
la CoOP. • Grjpoo del Sole » 
presenta: ■ La rivolta dei ma. 
nichini », pretesto teatrale per 
un incontro di ani.-naiione con 
bimb Iti. gin lo-i. insejnanf . 
(Ingressb L. 520). 


I 


fschemni e ribalte 



! POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21,30 la Coii'.payina « I se- 
j gni d ar e 1 . pressnta. •• Le ulli- 

I ine grida ha il velluto rosso » di 

I Claudio Coss.o. Regi-u d. Ma ia 
j Grazia Piani. 

I LA COMUNITÀ' (Via Zanazio, 1 
i • Tel. 581.74.13) 

I Alle ore 22: » Irina » d' Copi. 

] Regia di Marco Gngliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 49 • 
Tel. 5776683) 

Alle 21.15: » Risveglio di pii- 
niavera » di F. Wedekind Re¬ 
gia di Meme Perlin:. (Ultimi 
giorni). 

MARCON IV (Via Margutta, 5) 

Alle 2 1.30 gruppo teatrale. Fuo¬ 
ri quadro di P Bellori pres : 
< Napoleone a S. Elena » di 
I Claud.o Siro. 

I MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di solteijgio c di stona del- 
I la musica, tenuti dalla Assoc.a- 

I zione musicale ro.iiena, e ui 

j recitazione, tenuto da Ratlaeila 

! Pan chi. Inoltre ai sia costi¬ 

tuendo LI coro (dal gregoriano 
di moderno) diretto d-rila Asso- 
c-aziO!ie iiuis-tole roinena Chi e 
iiile'Caselo può t.volgersi al 
Comilóto orgeiiizzelivo del Mo- 
\ ir.enio Scuola Lavoio. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale • 
Via Napoli. S8 - Tel. 6780665) 

I Alle 20.45. » The rootn and thè 

I dunibv/ailer » di Hatold Pinler. 

! Regie d, John Kailve.t. (Uitiini 

I giora 1 . 

I PICCOLO DI ROMA (Via della 
j Scala. 67 - Tel. 580.51.72) 

I Allt Ofo 22 lo Coop. Teatro De 

I Poché DfO-aOiìid Aictic Nana in: 

« t fiori del male ■> d 

1 » f .2 T( ud'inoMr i- aj?ttanìe''»''> 

c:-; d. ! . (U;* - 

j nii (j 0( ì * 

SABELLI TEATRO 

AMe ?! la coopti at i. s' U.uppo 
j Tcòr.o politico piesent:: « De* 

t yasperone di Cv-cil.a CaU: 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - Te- 
Iclono 839.57.67) 

Alle 21.15 la Com;i. • I Ttrii • 

' lireseiilj d cabiirc;l: « Il Sullra- 

1 getto ». L. 2.500 1 500. 
i FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 unica se. j'.i co 1 la 
nuo.a calzone da: G..i,...o 

• G:os»o Autunno ». 

1. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
1 1 - Tel. 352111) 

Alle 21 coiicario degli •• Oicn- 
ge « ytunpo country-blucs 
RIPACRANOE (Vicolo S. France- 
I SCO a Ripa, 18 - Tel. 5S926Q7) 

I Alle 21 30 . Kay Me Cj-thy - 
; con le s-.ie stona iiicndes - lO- 
citai foli: alla eh fórra-. Vanni 
Russo. Paolo Torbabuoiii. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tei» 810 87.92) 

Alla 23: » Ezechiele portami 

via! >• strac.o ut quasi due alt. 
di Roberto Santi e il Tormen- 
Ione » nella parte di se stesso. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3) 

A:1s 21.30 co tcerlo d A P A 
quarlalt coi A. Apuezo (se.: 
e Clar.no). M Pulci (savi, 

! L. Pulci (piano). A. Renzani 

I (basso), R. Altamure (balle 

I ria). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazz<a Bernini 22 • Te- 
lelono 585.605) 

Alle 16 e alle 18 due spettacoli 
al giorno di; < Mio Iralcllo ne¬ 
gro ». due Icmui di RaMaello 
La'.agna. Regia di Andreina Fer¬ 
rari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 ♦ Tel. 585.605) 

Alle 10.30: » Mi, fa, sol. la si o 
Ho? », spettacolo per scuole. Per 
intormazioni e prenotazioni mar- 
i tedi, iiiercotedi, g.oveUi alle 10- 

! IH e venerdì alle 16 19. 

j OOPOLAV. FERROVIARIO (Via 
I Flavio Stìlicoiie n. 69 - Telefono 

j 788.45.86-761.53.87) 

i 1. rassegna loiii.-’na ci que-t c-t 

! dal luatio par ra oici. Alle 17 

j la Coon « 1 trol'olaii d. G.aco 

I Teatro » u.csc.r,-> •< Il te c 

j nudo ». ^In.nrosso un co L 500* . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appio. 33 
Tel. 782.23 11) 

Gruppo di Auloeducaz one Pcr- 
manrnle e Animaiiona Socio c.il 
furale Alle 19 seininaria ..nlcr- 
gruppo sul a dmani'ca del.'ani- 
i ntacione. 

1 GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine 
lo 27 - Tei. 733.45.SG) 

Ai:a 16 lab-rrato.-o J a t na 
none teatrale presio la sruc a 
per assistenti a'I'.nfani.a . Go¬ 
betti ». A'ic 17 30 t rassecjna 
remar:’ di mi' : j-rr dal !a;;-o 
j i-or -.' ;3zc ■< La rivolta dei ma- 

■ nichini » n-r-.n . C reo o C„ 

lute e Cento.a. c. (Irtj cjso L.-e 
500) 

IL POLITECNICO (Via G B. Tio- 
polo. 13 /a - Tel. 360.75.59) 

IR.uasa' 

CINE CLUB 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA - Via del Metici-efo. 29 
Toi 5S9 40 59 

lo. 2C 30 23. « Djiua 

; moderna americane: 

J Gr^r'cTi). A'Thi.:- P.ji 

j Ta.-ulo-. Alv.n Alcy. Ann; S-r 

■ ItO.Ov- - 

POLITECNICO CINEMA (Tilelo 
I no 360 56 061 

1 A;.t 19 c 2 3 ■ Wcsllronl ». d 
1 G V7 Pacs: - A..; 21 « L’opera 

da tre soldi ». d G Pabjt. 

I C.T.M. BELLARMINO - CINCTE 
1 CA NAZIONALE (Via Panama, 

j n. 13 - T?« 869 5271 

I .\'Ic tS '5 » I diavclcltr rossi ». 

} o I Pere • 1 -.' - A .c 2 ' I 5 

» Pension Mimosas ». o J Fr,- 
: cer I lE-iói 

j CINE CLUB TEVERE 
I « V/oodslOct; ». 

t SADOUL «Tel. S81.G3.79> 
i A..C 19 21 23 • Family Me • 

i L'OFFICINA «Tel 862 530# 

I A;c-tS32 2033 2232 «Zir- 

j doi » d ) 3;n—an. 

I CINEMA TEATRI 

ambra IOVINELLI 731.33 08 

i Le demoni, c;r. A L bert - DR e 
R.v sta d 5-da- --c 'o ('. v. I5i 

f VOLTURNO 471 557 

Club prive per coppie rallinatc 
j cc.i G Gaiti - C »lV 'Si e 

• R \ s'a d 5;o-'.:.a:e.ìo 



! organizza 
j i vostri tours 
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VI SEGNALIAMO ^ 


TK.ATKO 

• • Fuga detrUfficiale contabile» (Alberico) 

• «Risveglio di primavera» (La Piramide) 

CINEMA 


OGGI i 

• « lo e Annie » (Airone) 

• • MASH 1 ) (Ambassade. Rouge et Noir) i 

• “Fino all'ultimo respiro» (Archimede) I 

• « Amarcord » (Arlston n. 2) 

• « Una donna tutta sola » (Ariston) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Il prefetto di ferro» (Balsito) 

• «La stangata» (Bologna, Vigna Clara) 

• • American graffiti » (Capitol. Vittoria) 

• > Chinatown » (Eurcine, Europa) i 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) ' 

• ■ Il ro (ipi giaidiiii di Marvin >i (Giardino) ! 

• « Welcome to Los Angeles » (Holiday) | 

9 « West Side Story » (Induno) I 

• « La signora omicidi » (Mignon) 1 

• • Le avventure di Bianca e Berme -. (N I R.) , 

• • Hi, mom! .. (Palazzo) 

• «Taxi Driver» (Pasquino, in originale) 

• • Ecce Bombo. (Quirinale) 

• “Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 

• .Allegro non troppo» (Ulisse) 

i • • Mohammed Ah io sono il piu grande » (Boito) 

• • Lof.chij privato 1 (Clodio) ' 

• i< Il portiere di notte» (Farnese) I 

• •' I racconti di Canterbury» (Harlem) ' 

• «Piccolo gr.in«lo uomo» (Novoeme) j 

• « Elettra Gilde» (Nuovo Olimpia) 1 

0 “Gang» (Planetario) i 

0 “ Arancia meccanica » (Rialto) I 

0 « Il male di Andy Warhol » (Sala Umberto) 

0 «Le due sorelle» (Trianon) 

0 «Personale di Pupi Avati » (Filmsturiio 1) ■ 

I 0 « Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) , 

! 0 • Il cinema di Weimar» (Politecnico) , 

1 0 “Proiezioni della cineteca nazionale-i (Bellarmino) ) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.173 L. ? '"hO 
Serpico, con A Premo ■ DR 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.000 
lo e Aiinie, ccii VV Alien ■ 5A 
ALCYONE 833 09 30 L, 1.000 
L comincia il viaggio nella vcrti- 
•jinc, VOI- J Ttu . I. - UR 
ALFIEKI ■ 29.02.51 L. 1.000 
Serpico, con A Pac.no • DR 
AMUASSADb • 54089UI L. 2.100 
Masti. . 01 ) D. Siitheiland • SA 
AMERICA 581.61.63 C. I.80U 

Agciile 007 vivi e lascia morire, 
con R. MoD-L- ■ A 
ANIENE ■ 890 817 L. 1.200 

In una notic piena di pioggia, 
c.an G G.aniiin. - DR 
ANTAHES 890 947 L. 1.200 
Al di la del bene c del male, 
. 0:1 L ios.vhvon • DR l'.'M 18) 
APPIO 779.633 L. 1.300 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR IVM 18) 
ARCHI.Mi-.OE D'ESSAI • 875.567 
L, 1.200 

Fino all’ullinto respiro, con J.P. 
Belmondo • DR (VM 16) 
ARISTUN 353.230 L. 2.500 
Una donna tulio sola, con J. 
Claybu.-gh • 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Amarcord, di F. FelFiti • DR 
ARLECCHINO ■ 360.35.46 

L. 2.100 

Vigilalo speciale, con D. HoM- 
man - DR (V.M 14) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 
L’uomo ragno, con tl llaniniond 
A 

ASTORIA - 511.51,05 L. 1.500 
Scimmia bianca il re della lo- 
resla, d. R Cordona ;r - A 
ASTRA ■ 8186.209 L 1.500 
Scimmi.a bianca il re della lo- 
rcslB. di R Caidone |t ■ A 
ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
L’uomo ragno, con N. Il immond 
A 

AUREO 8180 606 L. 1 000 
L'uomo ragno, ;o;i tl. ll.i r.ino.iJ 
A 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Ouclla S'poica ullima melo, con 
B Pcyi'aldi DR 

AVENTino 572 137 L 1 500 
Sport Superslar, c. V S'Ie • DO 
BAI DUINA 347 592 L 1 100 
Ritr.-itto di borghesia in nero, 

O M-.li - DR (ViM 181 


al FORO ITALICO 

Tel. 3C11B70 

STUNT CARS 

GLI INIMITABILI 
ASSI DEL VOLANTE 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
Giovedì c Sabaio ore 16,30, 21 
Domenica ore 10.30, 16.30, 21 

\(‘(Hiisti(inìo auto 
(la disftrufi^crc 

DhjIìc!!» a! bo!tC 9 liino e presso 
f concess onjri FIAT 

FINO Al 4 GIUGNO 

- 

CAR3ERINI 475 17 07 L. 2.500 
Incontri rzvv.cinati del terzo tipo, 

CC-. K n-cyiu;s A 

Cr-, IG.iO 19 ■•.b-22.3C 

BEL5ITO 340 837 L. 1.300 

Il ptclello di terrò, co-i G G.-rr.- 
• DP 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La stangata, c;'• P. Ne.vmar'. 
S»'v 

BRANCACCIO ■ 795.225 L. 2.000 
Nbn ceniate su di noi. c;-, 5. 
•._t - DP '7". '-••) 

CAPlIOi. 393.280 L. 1.800 
American gr.-illili, con R, 0-ey- 
■ - DP 

CAPRANiCA 679.24 65 L. 1.600 
In nome del papa re. cb-i li. 
V.;"-C3 DR 
CAPRANICHETIA ■ 636.957 

U 1.600 

In una notte piena di pioggia, 
cc 1 G G C'.r ; - DR 

COLA DI RIENZO - 350.S84 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, K. 

D-eyiuss - S 

DEL VASCELLO - 538.454 

L. 1.500 

Alaska l'inferno di ghiacc-O. con 

. Rbis - A 

diana 730 146 L. 1.000 

UFO contano radar, c:*. Ed E- 
s ' :- A 

DUE ALLURI 273 207 L 1.000 
Due lign contro una carogna. 

5 Gcz.'a'c - DR 

EDEN 330 I SS L. 1 500 

Scherzi da prete. P. f-a-ca 

C 

EMBASS'Z - 970 245 L. 2 500 
Non contate tu di noi. c;.-. 5. 
- D.R t . V. 14) 

EMPIRE S5T 719 L. 2.500 

La febbre del sabato sera, ccn 

I T - ; . c I 5 r- R ( v.l 1 S ) 

ETOIIE 67.97 556 L 2 500 

Saia Scrnhardl. la piu grande 
attrice di tutli i tempi, ccn G. 
Jìc. L. - DR 

ETRURIA - 699 10.78 L. 1.200 

R .-c.-c) 

EURCINE 591.09 36 L. 2.100 

Chinalo-uvn, ccn j N c^c sa-, • DR 
(V.M 14) 

EUROPA - 86S 736 L. 2.000 

Chmalown, con ) c.-.o sci • DR 

(VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2 500 

Setsy. CC-. L. Oiv'.-r - DR 
'VM 11) 

FIAMrvIETTA • 475 04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, ccn G. D.-parcteu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Los Angeles squadra criminale, 
con C. Pstis - DR (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L 1.000 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. N .holson - OR 


I 


I 

I 


j 


I 

j 

i 

I 


I 

i 


I 

I 


I 




I 


I 


i 

I 

t 

I 

I 


1 

I 

i 

I 

1 

I 

! 

t 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
L'uovo del terpriile, con L. UH- 

manii - DR 

GOLDEN . 755.002 L. 1.600 
I grossi bestioni, con £ Tmnor 
C iVM 18) 

GREGUK1 638.06.00 L. 2.000 
V'igililo speciale, con D. Holl- 
ni. 1'1 ■ DR (V.M 14) 

IIOLIDAV - SSB.326 L. 2.000 
IVelcome to Los Angeles, con K. 
C.viradin.- - DR 

KING «31 95,41 L. 2.100 

Vigilalo speciale, con D Unti- 
mòli DR (VM 14) 

INDUNO 532.495 L. 1 600 
West Side Story, con N. V'.'ooa 
M 

LE GINESTRE - 609.36.38 



L. 

1.500 

Paperino c Company 
IO • DA 

in 

vacali- 

MAESTOSO - 786.086 

L. 

2.100 

Goodbye amore mio. 

con R. 

DicyliisS • S 

MA1E5TIC - 649.49.08 

L. 

1.500 

La mazzcita, con N 

Mani ic di 

SA 

MERCURY - 656.17.67 

L. 

1.100 


L'albergo degli stalloni 
METRO DRIVE IN 

Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

Le colline hanno gli occhi 
con M Spoer ■ DR (VM 14) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 
Emmanuclle c gli ultimi canni¬ 
bali, con L Gemser - S (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI • 809.493 

L. 900 

La signora omicidi, con A. Gu n- 
ress - SA 

MODERNEITA - 460.285 

Italia: tillimo atto, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 13) 

NEW YORK - 780.271 L. 2 600 
Agente 007 vivi c lascia morire. 
cO.l R. .MoO'C - A 
N.l R. ■ 5S9 22 69 L. 1 000 

Le avventure di Bianca e Bcrnic, 
c' 'vV D 'n -- - DA 
NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.500 

Il branco, con J Don Bd-C: - DR 
OLIMPICO 396 20 35 L. 1,500 
Ore 2 I Concerto 

PALAZZO 495 66.31 L. 1.500 
Hi. moni!, con R. De tino • SA 
PARIS 754.368 L 2.000 

Due vile una svolli, con S. Me 
La ne - DR 

PASOUINO 580.36 72 L. I.OOr 

Taci Driver, con R D:- N.ro - DR 
t.l 1 -1 ) 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Slamping Ground, con ; Sar.i-sra - 
M (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

I grossi bestioni, :':i E. Tiiri.er 

c .'vr/, 15) 

QUIRINALE 4C2.C53 L. 2.000 
Étce Bombo, con N. Moretti 

SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1 500 

II diavolo probabilmente. -* R. 

i, ' co . DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Due vile una svolta, con S *tc 
Lame • DR 

REALE 531.02.34 L 2 000 
Il branco, co- 1 Do.-i B-'O' - DP 
REX 364.165 L I 300 

Ritrailo di borghesia in nero. 

r--i O ••' ' - DR ('.’" 1 SI 
RITZ 837.4SI L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
menrio, .o’ 5 T*rzcy SA 
RIVOLI - 460.833 L. 2.500 

Una moglie P- —;ai 
ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

Mach, D S jf.her'ard - SA 

ROXY 370.504 L. 2.100 

Un taxi color malva, co.) P. N'.- 
^ * * S 

ROVAL 757 45 49 U. 2 000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
r-icrdo, ccn 5 - SA 

SAVOIA 861 159 L. 2 100 

Cocd bye amore mio. co- R 
C'C’.’-zss - 5 
SISTINA 

r'inatTT*enfe arrivo ramor*. cc“ 

B R r w r ~ i i - TA 

SISTO fOstiaì 

CIi uorT^ifìi l*?co. cs'^. J Crb..'.'! 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Al di la del bene e del male, 
ccn E Josec.-.ion - DR ;VM IS» 
SUPERCINEMA - 485 498 

L. 2.500 

Tenente Korick il caso Nelson 
è suo. c:' T Sa.c'as • G 
TIFFANV - 462.390 L 2.500 
Sevy ieans. ccn D. Ma-ury 
C (V.M tS) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Un lavi color malva, c:'. P. ?»c.- 
-rf - 5 

TRIOMPIIE 338 00 03 L 1.500 
Pantera rosa Show - DA 
ULISSE ■ 433.744 

L. 1 200 1 000 

Allegro non troppo, d. B Ecz- 

, pa 

UNIVERSAL 8SS 030 L 2 200 
Agente 007 vivi e lasci» morire. 
CC.-. R Vc;-e - A 
VIGNA CLARA ■ 320.359 

L. 2.000 

La stangata, ccn P Ne.-. n.>n 
i A 

VITTORIA ■ 571 357 L. 1 700 
American graniti, ;;n R. D-cy- 
‘..■s - DR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • 624.02.50 L. 450 

1 R.cese) 

ADAM 

Nevad» Smilh. -o'. S 0_«cn 

A '.'.M 11. 

AFRICA - 838 07 18 L. 700-100 
La mia droga si thiama lulic. ccn 
j P Beirro-.-to - DR (VM 16) 
ALBA - S70 855 L. 500 

Trappola di ghiaccio, con J Can- 
t j - A 

AMBASCIATORI - 481.S70 

L. 700-600 

Sequestro erotico 

APOLLO ■ 731.33 00 L. 400 
Tintorera lo squalo «isassìno, con 
5. George - DR (VM !4) 


I AQUILA • 754.951 L. 600 ; 

I Cielo di piombo, cci) C. E.^st- 

: v.ocd DR IVM ISi 

I ARALDO 254 005 L. 500 

' Woodstock - M 

ARIEL - 530.251 L. 700 1 

Profondo rosso, con D. tiem- ; 
mings 0 (VM l-l'i ! 

AUGUSTU5 655 455 L. 800 i 

Il libro della ‘jiungia - DA 
AURORA 393.269 L 700 | 

Le allegre vacanze delle liceali 
AVORIO D’ESSAI • 753.527 
I L. 700 

L'altra faccia dcH'amore, con R. 

I Cncmbci l;.i) - DR ;VM 14- ' 

BOITO 831.01.98 L 700 

, Mohammed Ali io sono il piu 

, grande, lo) C Cij. • DR 

BRI5IOL .761.54.24 L 600 t 

Piolcsiorcssa facciamo ramoto 
BROADWAY - 281.57.40 C. 700 

Scherzi da prete, lon p. fu.i- 
I vo - C 

' CALIFORNIA - 281 SO 12 L 750 ' 

Wagons-lits con omicidi, vu.i G 
; \'.'t:jer - A , 

CASSIO 

i 1 R i.-j.j' 

: CLODIO 3a9 56 57 L 700 

. L'occhio privalo, ...ni -k cjiH-’/ 

i COLORADO ■ G27 9G.0G L 600 

Amore mio spogliali che poi ti 
spiego 

COLOSSEO - 736.255 L 600 

: La pantcr.a rosa sfida l'ispetlore 

Ciouseau, •;.! P Setleis - C 
! CRIbl.lLcU 431 3Jb L aOO 

! Force Cobia sc)uadra giustizieri 

DELLE MIMOSE 366 47 12 
: L. 200 . 

iK 

I DELLE RONDINI - 260.153 
! L. 600 

(K.;.'0s,’) 

DIAMANIC 295 006 L 700 

Guetie slellari. .o-i t. L.u.s A 

DORI A 3 I 7 400 L 700 

Piedoni- r.alricano, :on B "j.'V.i- 
. • I - A 

ELDORADO • 501 OG 25 L 400 

La pi olessoi essa di lingue, 1 
fic.u.ss - E 'VM IS) 

ESPERIA S8J 334 L. I 100 
Scherzi da prcle. ccn P. Iieiuo , 
G 

ESPERO 863 905 L. 1000 

Robin Hood DA 
FARNCS:: D LSSAl 056.43.95 

L OSO 

Il portiere di notte, con D Hu 
I .jei.N DR l'.'M IS) 

GIULIO CE5ARL ibi 300 

L eoo 

Una bella governante di colora, 

I. U.1 1 Pt.le'lini. - L .\.iM ’S) 

i HARLEM 691 OS 44 L 400 

I racconli di Canlcrbiiiy, d. P P 
P.uol.iii PH iVM IS) 

HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
La calda bestia, con A Ai no - DR 
ivM i;,' 

' JOLLY 422.393 L. 700 

I Le lagazze pon pon si scalcn.a- 

! no, con C R-r’.snn - S.\ ( V'M 1 « 1 
MALRY5 D'ESSAI 622.53.25 
1 L. 500 

I ' R -.u-.u ) 

i MADISON 512.69.26 L. 800 
I Boniby ■ DA 

MISSOURI 

I II ritorno di Codzilla 

MONDI A LE INE (e» laro) 

Peccalo veniale, .on L A :! u el 
il ■ 5 ( VM 1 S' 

MOUl IN ROUGE (e> Br.isil) 
552.350 

Mary Poppins. tO) J A iH-cns - 

1 

I NEVADA 430 208 L COO 

II pcnelranle prolunio dell’oditl- 
lezio 

NIACARA • 627 32 47 L. 250 

; Ch uso I- I rrpuhlui a ) ! 

NOVOLINE D'ESSAI 

Il piccolo grande uomo, lo.i D 

II. a!l-u.-.i: - A 


NUOVO - 588 116 L. 600 

Diamanie Lobo, con L. V;n Clezf 
A 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 17 (Colonna) • 676.06.95 
L. 700 

Electra Glide, con R. BIsUc - DR 
(VM 14) 

ODEON 464.760 L SQO 

L'allegro collegio delle vergini In¬ 
glesi 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Indians, con J. Whiimoie • A 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 

Gang, con K. Carradine - DR 
(VM 14) 

PRIfi)A l»ORTA ■ 691.32.73 L. 000 

.Riposo) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679 07.03 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Do celi - DR (VM IS) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L, 500 

Saliara Cross, coi I Nc:o A 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 - 600 
Il male, con C Baker - ‘ÙA 
I V M I 8 1 

SPLENDID 620.205 L 700 
Pelle calda, coi R - 5 

(VM KS) 

SUPERGA 

Guerra spaziale, .ei K la 

A 

TRIANON 780 302 L GOO 

Le due sorelle, c;-: .M K.od.'r 
DR .M II' 

VERDANO 851 195 L 1 000 
Piedone l'alricano. con P '.u’n 
c c 1 ■ A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

( R I ' o ■ (:> ' 

SALE DIOCESANE 

CINE riORELLI - 757 86.95 
Lo cbiamav.rno Triniti, con T. 

11,11 - A 

DELLE PROVINCE 

Il gallo con gli sin. ali - DA 
GIOVANE rilASTEVERL 

Coll inil Uns. lO'i It lùh-i.on 
OR 

MOMENT ANO S I I I 5 94 

Pippo Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa D-Y 
PANI ILO 36-1.2 IO 

All Uaba e i 40 ladroni, .e M 
Mei'ter (. 

TIHUR 49b 77.62 

EI Macho. COI) C Mo.i.’ 0 :i - A. 
TUASI’ONTINA 

Tepepa, coi I , Milian - A 

ACILIA 

ACIDA 605.00.49 L. BOO 

? R ' l'C yO ’ 

DEL MAKE 

(Non per. «.‘nulo ) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

( R , h' O "7 O J 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Notti porno nel mondo - DO 
SUPERGA 

Ritrailo di bonjhcsia in nero. 
-OD O M.ii. ■ DR (VM IG’ 
CINEMA CHE PRATILIItRANNO 
LA RIDUZIONE CNAL. ACIS: 
AIrica. Alcione. Ainbascialoti, 
Allaiilic, Ausonia, Avorio, Boito, 
Cristallo, Giardino. Induno. Jolly. 
Madison. Missouri. Nuovo Olimpia, 
Planelario. Prima Porla, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Sl>lendid, Trianor., 
Traiano di riumicino, Ulisse, Vei- 
bailo. 



FIERA 


ni 


ROMA 


uoìfattu 


’^Gne'tau’. 


27 MACCIO -11 GIUGN01978 

PUNTO DI RIFERIMENTO 
DELL'OPEROSITÀ' E 
DELL'IMPRENDITORIA 
NAZIONALE 

Visitatela nel vostro interesse 

Saloni autonomi dcirimballufifiitt 
c del Vvecotto Sai\u,eìaio 
(dcfiastazione uvataiia ) 

GIORNATA 
dedicata al trasporto 
pubblico nel Lazio 

Sala A del Palazzo dei Convegni • Ore 9,30. 
Convegno promos.so dal Consorzio Regionale 
Pubblici Trasporti sul tema: «Sistema inte¬ 
grato di trasporto nella Regione Lazio». 

ScIViìiteruo Vificio Postale 
con aiimdio speciale 

Orario 10-23 

Nel pubblico interesse resta invariato il 
prezzo dei biglietti d’ingresso. L. 600 [ridotti 
L. 500), data la funzione promozionale e di¬ 
vulgativa (Iella Fiera. 

Ufficio informazioni: Tel. 54.22.055 • 54.22.056 


Per ii vostro relax il ristorante <« Picar » vi attende 
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l'Unità mercoledì 31 maggio 197?5 



Con RFT-Polonia comincia domani Vavventura del «Mundial» 

Per gli a zzurri è già iniziato il conto 


Favorite Argentina, RFT, Brasile e Olanda 
ma i tecnici si coprono nei pronostici... 


«Ricordate 
Italia - Corea ?» 

Ormai delle protagonisle si sa luUd - l^er la maugior parte delle 
scpiadre le ambizioni si limitano al passaggio del primt) turno 
Laboriose tabelline azzurre per stabilire se basteranno tre punti 
per c|ualifiearsi - Dalle schermaglie verbali alle pratiche bullonare 


Da uno dei nostri inviati 

HL lv\OS AiltKS Scdlildii» 
I iitusrnh j ìi'tlll) clu’ 

(l'iiiuini ( '</( I Imi) i-'tiTcui (li 
hcllu caUiiirafni fjiiiiiira - Ini 
f/iii'iIIiiii'i il trrn'iio ili’l Hi 
I iT i>rnnit ih vmi-i'iiiniri' ii h‘ 
rlr<rlii c ii'ìUiri lti il iJllll’illf i 
iiiiiij/itriilr iii/ii^ (III-), rmi 
iiirulpri''>li‘ \iiili'.in<). il iitnr 
ni’llii (l^■!lll riiiumirltii tifjirid 
Ir il'DI ni ^imii' i‘lii‘ iiii~id rmi 

• ViditiviiKiiir iiiilimii (li iir- 
iinihiii !iiii(ln'rdiuiii il Muii 

1 tl ^, l 'iiitiiiiid niii riilii'.id 
•ri') iiiiiimiil. l'ihnii. diluir, 
hii'idr. Iriiiiljiir ■ r 

I (i!ii ! Ili iiii’iilr. imi I pdliiitdii 
il'i Ulti'Ani niKUnm. Si /) 

Il iiniiuìiiiii (Idllr (.ilicrinn- 
ilhr ì rrìidh iilìr iiniticlif hiil 
f'i'Kird III puri) niriiD (li un 
iiiinr (lui rmirlui r dri pir'li 
h.iiiiii (Imiti mrirr hi jiniuild 
hiiiuru. Ma per la mdpptur 
inule ilrllr \(i(pi(i(lre Ir 
lUnht:uiui. pili rhr iilhi jiiui 
Ir. :t Inn'ldiii) iil pds^diiipi) 
ih I Uirw). tiiiprr^d iiirritur'ii 
r ut I iiririilr prr ri itiirr pu 
iii'idnri di ririiti'i (• per (pii 
•slifirinr Ir '.pr.'r di Irii.'.frrUi 
F. vriliii lini, iillm'd. I rari 
l/l appi, ruiuinridiidii dal fu 
iiiij/rrdtii ' iiumhrr mir »• di 
H'iriim \irc- hi ('! lUdui. 
■\i (/riitiiui. Fniiiriii c i lujhr 
r-ti F drilli iu:itiii -• .m/ .'/i 
tu l'iriiidAimir. (irridruu. ,M <t- 
timiiii, iiidliurmiir r Imi 
(pnrr d |■duUtl|(|ln c iirlld 
iitipiri I dilul'ta m. iiiU'i'pir- 
rtrii:r. d tiillmir d'\( lidie 
Ih 11(1 l’iridiilitr i iiidu'i Ir hi 
^'iiilnid rhr p ■ '< • rd-’ uip* 
(lindi ri liih'iri'i r- liih-dlue 
pri nt'ihilirr Ixmiiiu tre 
p III' I iiiiifidn tir rrtmuli -C- 
Tii a 1 III I iirr pm^mr il tur 

II ' Hr Adiimr.'-ld del (/irmir 
d li rrhiir r.^nrrr rnmuiiiiur In 

\iprii>iii'i rhr ha rmi.-^iirrdtu 
r i;'ir<lu (inraumir irrijie 
; h.lr ■. rmiir din- Mni'itU. 
’ ir- r mesi di ullriidiiiriitu e 
I r.ri ut riwimir. I.r /luiitr di 
diitiiiitiili- drihi '•ipiddrii ^mm 
V’dtrirrridi' Kri>iiir<. il rrir 
niii'i rntnld llml'■rlll(lll. rrii 
1 •'"■(111^11 sti _• (hlrm'iri l'unr 
l'in-rrrl'ii. lirrtmii r Tiirml 
. r/'h,i (Il ru'id tu .Ani ni 
■.■ni’iiii /■; pn d fdti'ire lini 
h i ii’idr. il l'uhliliru. Id rari 

• 'il. r I i rrhr ir>'' -- le pur 

(rmt'i 

(/•■iirru 
riiUdiir 


‘hin siiìirri'd irr:: ■ 
lU'- l'r di'irii" ‘u d 
Vrirti; r rrrriidn i 
h,! «un riitii di 


ni 


prr 


1 


■ BRASILE giallo, 
loncini azzurri. 


panta- 


■ SVEZIA azzurro, panta¬ 
loncini bianchi. 


■ RFT: 
Cini neri. 


bianco, pantalon- 


■ POLONIA: rosso, panta¬ 
loncini bianchi. 


■ UNGHERIA, rosso, 
taloncini bianchi. 


pan- 


■ TUNISIA: 
pantaloncini 

■ MESSICO: 
verde, strìsce 
loncini rossi. 


■ SPAGNA: 
Cini azzurri. 


colori 
delle 
maglie 


BUENOS AIRES - Un por 
tavoce della Coppa del mon¬ 
do ha annunciato i colori 
che indosseranno le 16 squa 
dre in lizza durante il torneo. 
Eccoli. 

■ ARGENTINA: strisce bian¬ 
co azzurre, pantaloncini neri. 


■ FRANCIA, bianco, panta¬ 
loncini azzurri. 

■ ITALIA: azzurro, panta¬ 
loncini bianchì. 


rosso brillante, 
bianchi. 

bianco, fascia 
rosse, panta- 


■ AUSTRIA: bianco, panta¬ 
loncini bianchi. 

■ PERÙ: bianco con fascia 
rossa, pantaloncini bianchi. 

■ SCOZIA; azzurro, panta¬ 
loncini bianchi. 

■ IRAN: bianco, pantalonci¬ 
ni bianchi. 

■ OLANDA: arancione, pan- 
Uiwscini arancione. 
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rosso, pantalon- 1 


luiitro d tr.iiiif.'' direii'lo che 
I iiiorulon sono dis'irientati 
\‘ii hr prr la Sro^ia iieisun 
lini'.nema piiidali da Udì 
i/li'h 'j du .lordiin - nidirdto 
ro'iic •' et nieior raheeeddor 
del itiiiiido . o.ssiu la tr.Au 
l)‘ii pei irolo'd - pii SCO-’i’.'ii 
'i n-iio ri'to in piirsti plorili 
rrr'ceir a disinisurd le loro 
(r.ioiii. e .sono in imiti a raii 
or ho II ronie iio-i.sihili pretrn 
drilli a lina delle prime i/uul 
ho i,t(i::r Hrr i dilettanti ira 
I. ani r'r pia - rmiir du e /' 
((■■ ■ riiorr Mohd.irrani - la 
.'udd: fu:" ile (Il es'-ierr i ini 
(,'ii 'Il ni .\'id. F per i prru 
i .Itili, ni fine, iimio.'itdiite pii 
riuii'ìli (Il llrtniio llerreru - - 
'•/ m i iiimriite srrirr iiiirhe 
('o iiuestr parti -- a timi con 
.''iir,(ii h lidltuti in /Hirteuzd, 
dm irhhr r.i'ierri (lai i ero po 
I o da fare 

I ni 1 / 111 . iip/nnito. i prono 
sta . della ripilia. .Ma poirhr 

■ - I unir nisrpiiuno a setiola 
- il /tdll'uie r rotondo, il rinf 

fo d'erlia nicd'pno. l'arhilro 
liireo. la fortuna cieea e il 
(Il si, no rniiro e baro alla (ine 
u irhr il rmn/iuter drllc /ire 
I ' .Olii /Ilio rn riar.si .sballato 
'l'uiAo r erro i Ih> ron rara 
/‘Crfidia non r'r allenatore ‘"he 

■ - con .srara ma II tira /irerau 
:;mir - rnitniri al fatidico 
■ll.■•^ldatr Italia Cori-a del 
'\ .•'d'.' .. Il rhr dnno.stra co 
tiuimpie rhr m può /Hi.'.sare 
dia '.tm'ia aiirhe .sriiza hi.so- 
pilo di rnirere. 

Marcello Del Bosco 



^'■genfina 



ROSSI e CABRIMI i due « nuovi » azzurri pjr l'esordio con la Francia. 


Il a ipirlla rhr mise / ' ii’oii 
di(d‘ ■ nel '71. ma possiede 
i.'iU forza d'urto r una trilli 
tr .su/irrion l’er (iniorh. trai 
nei fiolarro. d firoblema c 
i.i rdo dell'eti'i la ■.i/uadra r 
in buona /nirtr (/urlla del '7J. 
imi 'roinazrif 'ki. S.iiniuiiou' 
st.'ì. (iorp'iii. Szorriii.'ii. Uri/- 
ÌU. e t.i.ip,. uiiti raiiu::i ii'iii 
di l'rir' i i rio i'hr farri) 
hi'r'i frì'i'r \riro Homi, l’er 
u de.'rhi e p ilnrrhi romuiK/ue 
A. rairudario nm; dorrebbe ri 


« Il gioco totale » è ancora Tarma migliore degli « arancioni » | 

Anihe senza ìhfenomeno» Crujff\ 
l'Olanda resta sempre pericolosa \ 

I giocatori di maggiore spicco sono Neeskens, Haaii, Rep, Krol - Molti di coloro che partecipano al 1 
« mundial » erano in campo anche nei ’74 - Rensenbrink l’attaccante più pericoloso dei « tulipani » ! 


Si al ma nati e delirant; eiir 
.•'ilo irnp/o.'"es'(iti di Mar f/»’’ 
■’ìi.tii. Ma prr \i -l’i muìa 
ii::i] r b .• i itti ,s eiir 

'c tji.ii.i '!*' t' .V fi.”/ O't 

rri bbr a , ria '.a Sfxipnn ri, 
K,ii-(d.it — u'iti'".a .■■i/u.adra ad 
arrivare in .Xrprnhna. irh. 
(•••pi una l'iurner "udarnern-a 
•n: — as'ai trrnu’a per l'ap 
pres.ivìlà e il furore apon: 
l/n FrW'or, al!en'i:-i 

r-' .'ì eàc'e rhr ii.i rare A),> in 
" r::a Fur >ra i 'U >; p-rdi htio 
n- .sparpiphcr • tn i ari elub 
; r .'r"ìo'iis: ri. i.’ dire ■'imr,) 
di farrrla. anzi T.rii" 7 rt’r e'nr 
:', a contr • Hra'dc. aira’T-o. 
i'i 'iirii hi lirrn.j -'.rr-rr'ij F 
a"i .he ph a'i'.tr.iri. la io 
ro rrdri't' d ranno-aere 
Krr.'ikl. Potrebbero puntare 
aila i/.iai.firaz'iinr l'-, a rone 
quridi che molto rr ihabi! 
n.rnte si definirà nepli ultimi 
.'•jiirriiKi di partita 
.-MVin.segna delie ramoin'lla. 
inrere. il pua.to (O’.anda. 
.'sevizia, l’ern e Iran in tra.sfer 
ta a ('ordoba e Mendozaf. Per 
! tulipani orbi di Crnj/ff e di 
Ve." ìlanepem. ma nrehi di 
Krnl, Fesenhrnick. Von De 
Kcrkhiif, Hep e la 

iiraliftrazione dorrebbe e.'''e 
re una passerella di allena 
mento. F già infatti nel clan 
olandese si fanno firmio'tiri 
per fili arrer.san della seeon 
la hise anche se Hrii ha a 
peno il Juoeo delle polemiche 


I veiitidue 
« tulipani » 

ALLENATORE: ErnsI Happel 

• PIETER SHRIJVER5 (1). por¬ 
tiere dcirAÌ3x, nato il IS di¬ 
cembre 1946 

• JAN JONGBLOED (S). portie¬ 
re del Roda J.C., nato il 25 
novembre 1940 

• WILLEM OOES8URC. portiere 
dello Sparla, nato il 2S ot¬ 
tobre 1943 

• AORIANUS VAN KRAAY. di- 
Icnsore dcll'Eindhovcn. nato il 
I. agoilo 1953 

• RUDOLF JOSEF KROL. difen¬ 
sore dell'Ajax, nato il 24 apri¬ 
le 1949 

• PIETER WILDSCHUNT. dilen 
sore del Twente. nato il 25 
ottobre 1957 

• JIUCO HERMANOS HOVEN- 
KAMP. difensore del AZ 67. 
nato il 5 ottobre 1950 

• WILHELMUS CERARDUS RIJS- 
EERCEN, dilcnsore del Feiie- 
nooref, nato il 13 gennaio 1952 

• WILLEM LAURENS SUURBIER. 
difensore dello Shalke 04. na¬ 
to il 16 gennaio 1945 

• ERNY BRANOTS. difensore del- 
l'Eindhoven, nato il 3 febbraio 
1956 

• DIRK HENDRIKUS SCHOEMA- 
KER. ccntroca.-npista dcll’Aiax, 
nato il 30 novembre 1952 

• JAN POORTVLIET, centrocam¬ 
pista deirEindho-.en, nato il 21 
settembre 1955 

• WILHELMUS MARINUS JAN 
SEN. cc.nirocampista del Fcjc- 
noord, nato il 23 ottobre 1946 

• ARENO HAAN. centrocampista 
dell'Anderlecht, nato il 16 no¬ 
vembre 1948 

• WILHELMUS ANTHOMUS VAN 
OER KERKHOF. centrocampi¬ 
sta deirEindhoven. nato il 16 
settembre 19S1 

• JOHAN NEESKENS. centrocam¬ 
pista del Barcellona, nato il 15 
settembre 1951 

• JOHANNES BOSKAMP. centro¬ 
campista del Molenbeenk. nato 
il 21 ottobre 1948 

• REINIER LAMBERTUS VAN DE 
KERKHOF, attaccante dell'Ein- 
dhoven. nato il 16 settembre 
19SI 

• ROBERT PIETER RENSEN¬ 
BRINK. attaccante dell'Ander- 
lechi, nato il 3 luglio 1947 

• JOHN NICOLAAS REP. attac¬ 
cante del Bastia, nato il 25 
novembre 1951 

• DIRK JACOBUS NANNINCA. 
altaccanic del Roda, naio il 17 
gennaio 1949 

• HENRICUS LUBSE. attaccante 
deirEindhoven, nate il 23 sat- 
lembre 1951 

FORMAZIONE TIPO: Schriivers; 

Suurbier, Krol; Jansan. Haan, Riit- 

bergen; Rep. Neeskens. Lubsa, 

Van Di Karhhel, Rensenbrink. 
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Nostro servizio 

.MK.NIK)/..-\ - Qii.r.ìio ami. 
:a a Mon.uo i.t -qiiatìr.t ciir 
piiM'iiio a; il mondiali •> 
co,; .o .n .■oiroia !><■.■ 

\:.i<ore il tnolo :ii .'Oland.i, 
1.1 .'CHI.idra doi L’r.mdo :uo.‘;- 

I .Joli.m C'iiiyff ri-io 

. i< tnl.p.m: )■. dojxi .icor dv’, 
;.To Icjyo finn. 

n.i:i)r..t. nf!;a :m.tl.ma .n- 
coinr.iinno ’..t 11 F"!' r. co:i'.f 

! icoi'dfM'n’.o pf;'.--,-ro p-.*.’" '2 1 
Fn un .ncoinro c-n'u--ia.'-.man 
-fnz.i f.'fhi.'-.o.'.f d; colpi, 
z.oc.iio ;.no .i.io .'p.t'inio de. 
!f ti'.'Zr r.i’'. I o. 'o dc'l fpi.tlf 
n<i’'.o.'':.i:;:f .'.diii.'.a f la m.u-- 
-t;.» d.mo.-tr.ìi.» da C.-ny;;, 
Nff-ra-Uaaii. j5.IUrl)aT. 
Kro! f Hfi) -J.i o..mdf,'. ;ii 

Di quf. « ir.nnd.al: ' -onn 
i'.m'.n..t:-? ino’.'o c-o.-c ;n c^.i 
.'.1 o.mdc.-e. .-Meun; -z.ocaior; 
-Olio .and.»:; m i^m-iono P ir 
Toppi) ro. ancia, -iiad.t :.a 
cencio ri.t per.-o anche ;1 -^iio 
uomo .-quacira. c.c'ié Cruyf: li 
Oliale e pro.-ente ni .-V.'j-.’n;; 
n.t ma .miìo p-.-r taro d ra 
ci.oc-ron.'ia jicT una TV ni 
z'o.'O, Kd e .ippunto porc'no 
Krr..--.: Happo'. non jxitra co;i 
:.trc‘ --:i’. tuono..t-'O cho la 
doniainia da nor'i e la <e 
£ru-.M*e r.U'C.ra IO.ancia a 
r.pctoro ’.o 'lO.-.'O pre.-i.izio 

n. ci. iiu.ctt.'o .imii t.i''* Sta:, 
do . 1 . 1 .» m.»cc .o.",i;i/.i dei tc c 
*i.c: ci. c'.it*c* .. me'. Ilio c,i 
.'-l'jiiaci..» oiancle-e t.» p.ir'e 
del n-:ietto numero rie .e 
p.ete.'.rie.it; .»l.a vittor a del 
la ur.ciice.-nna edi/.oiie del 
.< ir.o.td.ale 

r. .'Uo laico .nt.if ; e coni 
p.eto. : mocatiir: .-ono .ù:.. 
atiet'.ci eci li.i.ir.o tut*. una 
iin.ia.» .--uix'r ..»;.\.1 G,»^c.i:io 
facilmente d. prmia o a. 
mio e ’occano md.-tintante.i 
ìc .1 pa.Io;ie cc'ii i'.nterni') o 
Ic.-teriio del p.ede Nel c.o 
co loiiett.io tanno .■'iocs'.o 
di una Claude varianone d. 
tomi, .'ono capaci di « .-cpac 
care ■> il pai.ono >e si cedo¬ 
no ni pencolo, ma appena 
po.'.-':hilc'- riprendono il loro 
ilei calcio. preci.'O con pa.i- 
■■cacci calibrati, .-oa lateral 
mente i.-e eli .',pa 7 i .'ono 
chiu.Mi. ,'ia 111 profondi!.^ 
appena apre un \arco nel 
-Sistema difens.vo avver.sario. 

II pallone olande.v' arriva 
.«l'inpre dove deve arrivare o 
dove c'e un comp.igno smar- 


c » •> f-'.i. ; .1.1-.»’»>if ;}• - 

(le. pallone i!o\a .-eni 
prc- ..roi'io a .^e due o tre 
i>n-.-ihi Ila d; 'C.inib.o Ap 
pena cede- i.» p.illa, corre .su 

b. io .1 p..»7,Mr.'. in un ijo-to 

elice p.io »!•- il nuoci) 

!>)s.-f" 0 .-.- (iel p.il.one pi. 
non la-ci.». o -o.o e a d..'.ij.o 

Gli U'cniin: ci: Happel lum 
no un.» ni,lenitica prep.ira 
/ o.;e ti-.c.» c:i'* p-'rnit*tte uno 
.'ioi/o to' » e i-n/.» ri'p.irni.o. 
■Mefon») i ! p.'.»: »-;» un pre' 
.s.nc a 'iitto eamjx). « Attac 
c ano . 1 uomo che » 

p.iiio.ie o -11"; » d'.ie i.i-.e- 
;ni --.-nip.-' con deteimina 
7.on-c S-' '0.10 m marcio 

ado't.iiio .; '.i.-tl-- ni 'C.coì.a 
',». ( i;*' o .'c-.iip.'t" .na.'Pett.i- 
;<> e '. .c'.eii'o e pric.T c.t .av- 
cer'.ir: de, palicele Que.-'a 
la .'qii.cclr.i elle parteciperà 
a " Muitn..-i; •> anche pr.ca 
d. ,J.'c;i in Crnvff II c.oc.ito 
re c:. m.ijc.ore 'p.cco della 
'qn.nir.» ci M.ippei e '€-U7.i 
d'itìD.o Ko!)-i; !Je:i~enbr:nk. 
at'.iccar.'e trent.iriuenne die 
h.» cn dato I H.mdei'lecht ad 
•una cert c;:io.'<a ,i.-coe.'a in 

c. »:ni’>.i n’erna7ior.a'-'’ S; tra’ 
la rii un elemeti'o veloce e 


rii I . -O ,1 . ; . . .1 . 

ne di t.ro il 'iio ' 
iicilnieme perdona 
c.iion d..sponibiI. c 


. 1)0 i.'.io 

i.-':o (ili 
A.t;-; ino 
nio.'o no 
an 


ti. txiic he p.irtcc.parono 
che ai .( mondi,ili ■> cii'l "lì 
-•'Ilo l iir-Tllo Nee'keil.' c:;‘‘ 
na cioca’o ni i ll.iri eilon.». 
Hep che n.» cu <i,»’o : .'or 
preiiclen'e B.i't a al.a f.nal-’ 
.i; Cop;).» UKF.A. c-; '.ir.» ,. 
terri.io Siuiro.er. tremairecn 
.le e ;. forte d.teH'or-,* Hudv 
Kr-a.. In i.)!n[X) c. s.ir.mno 
anche . irem'-lli UMlv e He 
nc V.m Der Kcrkl.ntt 

Con,e abi)i,»nio c.'io iO..»r, 
ria .'i afi.dfi cp.ia'. ..l'era 
niente a! a « cocc.ii.'» cuar 
ma ‘ .» ci.mo't r-ir-.o-i" di tiuan 
to '..» ciiff.c.le chiudere i' 
ciclo clor.o,'0. comnic..»to con 
e vn’orie de.l.Aja--. Cop 
pa eie; CaniD.on; S: ha I :m 
pre.".o:if c ne ì Ola.ida f.s- 
cor.ta .anche eia un c.i.in 
ciar.o tacile :ie. .‘-ito r.i-'U-mp 
pamento. rapp.’'e,'fn*era .'Om 
p.'e un avversario pora'olo.'O 
per le .squadre .'tiri im.er.cane, 
ci'.e appaiono facor.te dal 
pro.iO'tico 

Luis Porfirio 


alla rovescia 

La partita di venerdì con la Francia considerata la più facile 
del primo turno - Le ore della vigilia trascorrono interminabili 
Intenso allenamento sulla palla dopo una mattinata tra¬ 
scorsa a fare spese - Hidalgo recupera Tresor e Bathenay 


Da 


dei nostri inviati 


uno 

HI F.NOS \IHK.S — .Meno ire. 

II conto all.i nnvM ia iii c.i.-i.i 
a//ui'i'.i liCMU’ liilti sul filo. 
I.a p.ii'tita (il \eiienli al Mar 
(Iti l’I.ila con I fr-iiKCsi è 
I oiisidei'aM l'i itcìiere da 
Hc.ir/ol »■ (l.ill.i sii.» tnipp;» 

i. iiiu- 1.1 pili 1.ielle cl.i un 
|iiiiilo (il \ist.i siri tt.imenlt' 
Itilllio (Ielle ir(' (li (|lU'sl(» 
pr.ino iiirii.i. i |)purc. s.ira per 
le insidie (be .sempre .si n.i- 
m oiuIoiu) nel inalcli (i e.sor 
(ili), s.ira |H'r i timori die lo 
mende dcirincuiitro (il .V.t 
poli .sin’keri.scoiK». sar.i per le 
preoi cnp.i/iOMi elle la c ondi 
/ione iittuale della squadra 
siiscit.i. quest»' ore di \ mili;» 
pes.tno inti'i'miii.dilli .sull.i la 
71011,de. e non solo .sii quell.i: 
tr.i 1'.litro, quell.1 eisibila/io 
ne 1or/.»t,i eoi ■< ciimm '■ d’ol 
tr.dpe. (1(1111.» \ .la in comiino 
Iti 1 saloni e nei pr.tli di'l- 
rilindu. (iiiill'.iiei'l; iiisomma 

s. iit’oecliio tutto d fiorilo, non 
a.ma urto.. .» dinu'iitiearli. 

.\iulie per (jLie.sto. e ina 
tiir.n.i ili cii'.i .i//.iirra 1.» de- 
(isio'ie (Il aliti» ipare di un 
y orno la p.irten7;i pi'r .M,»r 
del Pl.il.i. die .u\»rra (lini 
que ui.i nella ni.iltiiiaia (Klier 

ii. i dair.iei'oixirlo ( itladiiio 

ddr.\ero}).ir(ine. Ieri mliiiilo, 
loiisiim.ita nelle sir.ide e ik' 
f|i affollali iie^o/i di Florida 
1.1 ni.iUiii.tta. I.i irupiia di 
Hear/Ot II.» (iedu ato il (loine 
riihiio ad mi inten.so allena 
iiu'iilo sulla [Killa. Meta di 
(lUa e nu la (li la. i s l'oiiti 
(ine '> 11.uno dato corpo ad 
iin.i .sauliarda partitella, al 
leyr.i nei Ioni eoim* si pii(> 
Ikii eapiri' ma .so.stenuta nel 
la .sostaii/.a. 

.Molti «ol .seimali d.i una 
parie e dalTaltra. (pi.delie 
rumoro.'.i i-onlesta/.ione nc'i n- 
yu.irdi (Il Mear/.ot per i c.ilei 
di rifori- inmat! e fuori l’io 

10 non \!'ti. Inicn ninore .tte 
iierale. iit svilii incidente a 
porre problemi nuovi, ad aif 
Uramre ciiidli che Ui.i esi 
.ston.). T.irdelli. .\iitofnoni »• 
Ih'llimi, .sili uoiniiii |)in ().s.ser 
v.iti. .■'iii’ueriseono. [kt riirla 

III sìnpan. come d.i qualdie 
u mpo in casa .i//iirra 't-m 
bi'.i andar di moda, -i ottimi 
sino seo/.i più ri.serve s. In of 
felli, il primo II.» (or'i) mol 

t. ) e Ix-iie per tiitl.i la du 
r-iia deir.illen.nnento. la 
.sciando iiiteadere, a detta dei 
iiieciiei che lo hanno in .seni 
jHi'.os,». particolare cura, che 

11 .suo « impaccio * o orma: 
in fi'.in p.irlo o solo di na¬ 
tii: a psicolomea. Il .secondo, 
liti 1,1 Difnoleriit awentnro 
s.» di certi cronisti è arri- 
\ it.i ,»d attribuire co.'Cio di 
in.ifrile idi due eentimdn r. 
.s|H :ti» ali.i misiir.H forma, s: 
e .nrn.iti .» preei'are» si 
niii.>\c- e i.»!i..i (Oli disiiuol 
tu'.i. non cl.'dc fii.ii'.'io dj 'Ot 
top.ni» il piede destro " sotto 
,»( cii'.i > .1 iioìc'iiti takle.s iver 
f IO » Oli He letti, (filanto ,» 
H'il.i.:!. la l>o!ta che aieva 
•il ( ii'.ito nel fiorili .scorsi, pa 
re in un duro contatto con 
rneciircddu. è del tutto ri»-ii 
trat.i, *• amile .'ot'o \ :ol«-nto 
st.ir/o 1 in’.erC's.Tt.) ii.iii aecu- 
s.i il pili p.( co o risentimento. 

\ i) 0 'to diniquo d.il punto di 
li'la elniii o. re.sterc'hbero ora 
d,i \efhere lo spirto. Io sta 
to (I .minio, i nervi jn-r dirl.i 
.dia hiioni. c.>n cui tutta (jue 
't.i br.iv ,t L'ente si aciinLe 
a s, Te .n e.nnix) per d: 
fi.-idi re 1 «- '..(• ehan e', tante 
.1 ;x)i ile eie s'.n.o K ;n rjiic- 
'to i,»',) qu,ile ile ri'CT'.a ac 
(.11*0 .l'.l'otfimismo non 'to 
n.» .Mane'11.0 atuor.» tre L.or¬ 
ni e He.»r/ot as'icnra «he 
!).!.':« rebix ro quelli, con le 
:> 1 "'V il iZ. rf t *■' ^. 1 i .t* . rn nit* : i -c 

spiaLLe. di qi’-C'ta .stasioire 
d« '«-rte. d« ! Mar rì» ! Piata 

a! Vento fr«ddo de’.i'.Atl.»n*:co. 
ivr f.ir 'v.imp.ir.re la ten.'.o- 
i,e. per non jx-iisir p.ù a Mi- 
dalLo. a Tresor. a P'.a’.n., 


.Liiisto tino alle FI.41 di ve 
nercli. Torà del torero Pilo 
anche essere, m.v dubitiamo 
che persino lui Hear/ot pos 
■s.i davvero .irriv.ire .» tiiiitu. 

(filando a IIkKiIlo. a 'I'i'cmu'. 
a Plat.iii. a tutto il resto del 
1.1 (omp.iLiii.i fr.iiK't'e. ii.in (' 
che .si.ino per l.i vei' t.i » 'C i 
ti (1.1 simili prohleini. .s» .in 
i.iti (la oLiii prenci np-i/ioiie. 
«■ che .itti'iul.im» ilari, .'ornio 
III r ti'-m(|iiilh eli me.intr.ir 
ei. convinti m.if,i!'i di h.itti r 
ei e»)me vecchi t.ippell. b.i 
r.mno, fois»'. pui abili di noi 
nel nascondere certi st.iti d' 
.mimo, nel m.meli/.'.ire certe 
intime p.mre. 'lel mimmi//,ir»- 
certe pri-oeeiipa/.ioni. e 111 
(ialLo snpr.ittmio -.iiiiramente 
lo è. ma iH'f ciiianto ei è 
.st«ito dato (Il vedere e di e.i 
p;i\‘ nelle nostre (iiiutidi.im' 
visite all'llmdn pure loro, iht 
( l.rla schietta, hanno un.» fif.» 
matta. .\;;Lrav .n.i. s». po-si 

b:l»'. da (|nell,i s[)eeie di » oin 
plcs.-.») che ^h deriva d.i (iiiei 
,18 .min (11!* 8 I!iJ!t. .\iiv«rs,». 
l-'r.m» 1.» It.ili.i il II in i ni non 
■sono pili misi Iti a h.ilterei. 
t'io s|)iefa per e'ein|).o 1' 
ansi,» » Oli i m il (’ T. tra'isal 
p.no s-eLiu- p.is-o p,»s'0 eior 
no (lupo forno or.i (lum> or.i. 

1 prof r« s'i che l're'or v.» 
I ompu'iido sull.» vi.» del to 
Mie rei iipero dopo |,i d.m 
n.it.» it-iulimte (he l'ha blue 
cato iK'i' IniiLo tempo 
llidalLo s,i che 'l'resor, .iii 
tentieo fuori classe, è un punto 
ehi.ive dell,» .sua sipiadra e 
eh»' un suo f’irfiiit sa 
rc'hlM- mollo difficili' da ri 
mi'diare llidal.Lo sa aiu he che 
He.u'/ot, (' Lh «i//iirri io Le 
iier.ile. lo temono al iiunto di 
esM-rseiie l.itli se non prop"io 
iiii meni).) qu.into meno un fa 
.stKliosi'-,m)o ( biodo fi'so P» r 
(|Uesto Ilici.ilLo sorride .i l.ie 
c la piena adesM) i lie )' mp.e 
LO di Tresiir j) ii che una 
|)ossil)ihi.i v.i V i.i V ..I app.i 
rendo una eerte//o K |>ou im 
amile H.itheiiay. r.htro no 
Ilio eardiiiu (Ii*l oiiqileS'.o 


Appello 
della FNSI 
agli inviati 
al «!\Iundial 


ROMA - La Federazione na¬ 
zionale della stampa ha ri 
volto un appello ai giornali¬ 
sti italiani presentì in Ar¬ 
gentina per i • mondiali » 
di calcio. afPnchc offrano la 
loro testimonianza sulle vio¬ 
lazioni dei diritti delluomo 
dì cui sì rende responsabile 
la giunta militare. 

I Alla vigilia dei campio¬ 
nati - SI legge nell'appello 
— la Federazione Nazionale 
della Stampa esprìme la 
certezza che i colleghi non 
limiteranno il loro impegno 
al fatto sportivo, ma sa¬ 
pranno cogliere l'occasione 
per riferire anche sulla si¬ 
tuazione politica, economica, 
sociale del paese. In modo 
particolare sono stati colpi¬ 
ti i giornalisti: dal marzo 
1976 sono state chiuse set 
tanta testate, ventmove gior¬ 
nalisti sono stati uccisi, qua¬ 
rantadue sequestrati e scom¬ 
parsi. altri settanta arrestati 

Con questa brutale azione 
repressiva si e inteso dare 
un colpo mortale alla liber¬ 
tà di informazione, alla cir¬ 
colazione delle idee. 

La FNSI — conclude l'ap¬ 
pello n'^ll'esprimere la pie 
na solidarietà ai colleghi ar¬ 
gentini colp ti dalla repres¬ 
sione e nel respingere le 
intimidazioni già realizzate 
contro i giornalisti stranieri 
in Argentina, e certa che i 
giornalisti italiani sapranno, 
nelle forme dovute ed evi¬ 
tando ogni possibile provoca¬ 
zione. dare segno tangibile 
di questa solidarietà «. 


Il'.iiiit'.'.»*. qut'lli) c'Iu' Il .^o^;nò 
un fi'.il eh tc'st.i .1 N.qioli a 
I uron.nni'Uto di un,» p.irtita 
pii' multi «ispuiti m.^Ll^tr.^le, 
()-iri‘ ^ .1 (lui lutto ri.'.t.ibilito 
d.iLl; .Il I i.iui 111 .1(1 iin.i u.ivi- 
-ili.i uhu .ivuv.nio mu.-'-'O a 
lmif«) Il loi'u 1.1 powilvilità 
'li iiiM 'ii.i utili//.i/ioiii'. la 
tulli it.i (Il 11 (I.iIlo si .ivvia 
.1 ciiv I nt 11 tot.i'u 

PursiMii l’I.n IMI. .» i ontf'r- 
m,i (lull.i 1 .uuruvol. .sim.i io- 
'lulI.i/ioMu .'Otto 1 i 111 pri)()i/i,» 
t'U'i suLMi i inuiisiuui' H v .sta 
u\ Klumuinuntu in.tri'MiKlo. il 
l’i.itim lofoni u spi-iito (li-lle 
iilt inu «‘sih,/,om. st.i iiiiaL- 
Liii punì pillilo tr.isloi in.iiulosi. 
Chi rii-i visto 111 iin.i p.u'lita 
.imu h.'V oli' L'oi .it.i U'i'i uo'i 
ti'o iin.i sqn.idi',» louiilu iii un 
crosso hoi'Lo clull.i .. provili 
ui.i ■. n»‘ lui (lutto nu'r.iviLlic. 
N'.ui solii u non Moto pur ifli 
orm.n U lh'ihI.u'i culi i pia/.- 
/.iti (buri ti'u (pii'lli iiK'ssi a 
suLiio ni'll'oi u.isiont') (|ii‘.into 
pur 1.» funi.ilit.i ilull.i ruffia 
u 1.1 lomiiiiiil.i (lull.i stui a/io- 
Mu. Im I hu (il p.ni.'u non lui 
m.u disdff-iato di «oiuudur- 
sunu 

l'. ioniu'iquu riptii.imo, pur 
I in iiitlu (|iiustu fichcs uhe 
.'I mhr.iMo fi.iu ii'u ,1 .silo favo 
l'u. p.irl.iiido con qiiu.st.i n'ii 
ti' sotto l 1 i all'un .M'uol.iri 
d.'li'l hiiiiii. (oniu ,1111.1 f.ir 
ir.Hihio ii.i 1 .illi'iuimuiito 
m.ittmmo u il p.isto. o albi 
sui.i attorni ,il fr-.iiidt' c.t- 
mmo (li'l salone' iirmui dulia 
ritirat.i. rimprussionu ('• c hu 
(|iiust.i p.irlila con l'It.ilia .iia 
in Luiiuru s,-iitit,i. »■ tuiniita. 
assai pni di (|ut'II.' uhu poi 
.sULUir.imio l'on l'.XrLi'ntmn e 
voti rCiiLliuna. .suiis.i/.ione 
upidurmiu.i m.i uliiam. X’udru 
ino al'or.i uosa mai .sorlir.i 
d.i (iu«'s|i) titaimo .'luonii'o (ii 
!'('( ifiroi 1 tiiiion. (Il vicc'iidu 
V oh p.iui (. 

Im.iiito il . .Miinduil ' (li 
qnu.stu III luti' 11»- or»' di «lite 
sa. vive aiiuh»' di iiiioritid/.io- 
111 in nm»'. di not.irullu nino- 

. (Il I 1 oli,Il .1 spii uiol.i lui I 
poi.i (lo|>.i niu//oLiorno. pro¬ 
vi ii.uiit»' <1.1 .Monti Vi(l<‘o (l')ve 
lui disput.ito mi muti h anii- 
iht'VoK- (' L.unt.t pur t'suinpio 

l . » Sp,i.f|i.i. iiltinui s(|U(ulra 
dull»' .sudili, ad nvur mt'.sso 
pu'dt' in XrLuniiiia .Mio st.a- 
(lio (it'l Hivur l’I.iU'. dovi' (io 

m. iiii HFT l’olom.» aprir,» il 
tonno, loiitnuia fr.ittanto in 
tutisa «' mitiuo'o.sa la pre- 
p.ir.i/.oiiu duLli .irhitri. (^ii,»i 

I hu fiorili t.i h.» ti'<» l .litro 
.unto luofo un.» f.ir.i di VI* 
l'iuii.i SU! (('Ilio mutri. tatite 
li.itti riu (Il tre .irh’tri ( la.suu 
na. nell.» su.i. (ìnnull.i si è 
p..É//,ito buon tu!'/.» pfui < (luto 
da mi l uni' II') »• < 1,1 mi fr.in 
<»■'«. I(■rl niitoi,». .-'«ino .stati 
itfi'ì.ihii» ntu 1 .ilulitati .» al 
( «isDutio d una .ipj) 0 ',ta « om 
m'.'siiiii,. , ;i,. Il l|,( Lonhati. 
m-s.iti u 'ii.siira':. i 1.1'Jii p.illo 

n. ' "Il (Il '1 U'ii lu-r.nii ') tut- 
’u le [i.iit.tt (1(1 • ino idi,ile»; 
"11.0 d, tre t pi u sp, iti^ r.» al 

i ari) t 1 o (i 'ILO, ni.tluh s( p 
lI.« 1 . t po p 11 ,id-itt'i alle 
( (>■ d./.otii «il i ti t rullo '■ (lui 
• l.iii.» «• .oh < s.ct ii/u t« '< V 1 

-v . \ 1 . 

l’< " . Oli, 1 .(Il ru ini iiu una 
' ot./u» Tr.nx-'.it.» HI antupr.ma 
d.il 1)11,ii't » r«' LuiK r.ilu d' .losé 
i.«"j)'.iLn.ibil«' nui'i.r 
■ r:fuLi.it.i 1 .» * Su 
I lui/. oii.hu arL* n 
in.i D.iriiia <i. .ilio 


< . IG/. ! 
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Curiosità 


Gli «azzurri» i più eleganti 


BUENOS AIRES -- Da una prima indagi¬ 
ne effettuata da una speciale commissio¬ 
ne risulta che la nazionale italiana è la 
piu elegante del « Mundial >. Rispetto alle 
ultime uscite gli « azzurri > sono arrivati 
in Argentina con il guardaroba rinnovato. 
La confezione Monti, che ha fornito le 


divise, ha studiato e realizzato (come si 
vede nella foto) un completo bleii scuro 
con gilet, che va bene per II clima argenti¬ 
no. Un giaccone di velluto, pantaloni spor¬ 
tivi in piccola fantasia e un cappotto di 
cachemire completano il guardaroba. 


• LA PRIMA STAFFETTA DELLA 
STORIA mondiale del calco aa- 
aurro. quella ch,acchicralitsima Ira 
Sandro Maaicia e Cianni R.vcra, 
porto fortuna a • Uccio > Valca- 
r(^ 9 ^l; la rappresentativa aaaurra 
(1970) si classifico al secondo 
posto, dietro il Brasile. La stai- 
fetta, di Anastasi-Chinaglia contro 
Haiti. (1974 m Germania) invece 
porto slortuna. Pare che una staf¬ 
fetta, nel bene o nel male, debba 
sempre caratlcnaaarc i « mondia¬ 
li » de^li aaaurri: quale sara la 
stafletta di BcarzoI? Lo sapremo 
9 Ìa da questa sera? 

• Gli sbandieralon della Giostra 
del Saracino di Arezzo rappresen¬ 
teranno a Benos Aires il folklore 
italiano al * Mundial ». Il gruppo 
e composto da venticinque sban- 
dieratori. Seno previste esibizioni 
alle stadio del Mar del Piala in 
occasione della partita Italia-Fran- 
cia, quindi sempre alle stesso sta¬ 


dio prima della parlila Ilalia-Un- 
ghrria e mime il 10 giugno a 
Buenos Aires m occasione dell'in¬ 
contro Italia-Argcntina. 

9 Anche il « Mundial ■ ha il suo 
tango. Non e il tradizionale ballo 
latino-americano ma il nome che 
gli organizzatori hanno dato al 
nuovo modello di pallone scelto 
per il torneo. Domenica sono state 
necessarie quattro ore per gonfia¬ 
re quattroccntoventi esemplari. 

La sfera c divisa .n trentadue 
spicchi di cuoio, dodici pentagona¬ 
li e venti esegoiiali, trattati in 
modo particolare c cuciti a mano 
prima di essere poi cosparsi da 
una pellìcola di poliuretano. 

A spiegare il perche del nome 
e stato il portiere spagnolo: 

• Si capisce facilmente perché il 
pallone e stato chiamato tango. 
Quando lo si allerra non si fer¬ 
ma. Non so se sia un tango DM 
e certo che balla a. 
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Non crede che l'Italia riesca a superare il turno 


Menotti è sicuro: 
l’Argentina in finale 


Tornano a disputare la fase finale dopo dodici anni 

Attenzione agli spagnoli: 
sono pericolosi «outsider» 


Nei quattro anni (un record) che è alla guida 
della nazionale, impressa una svolta nella prepa¬ 
razione • Adotterà un 4-24 ail'insegna di un esa¬ 
sperato modula d'attacco - Il primo incontro 
il 2 giugno a Buenos Aires contro l'Ungheria 


Nostro servizio 

nuKNO.s Aitu:s 


nUKNUH AIKKS — Oupo ' 
dintu 1 aiitii, U iiloi 

n.\ uri il,IO Kra 

rial 10(1(1 II) InuliiH'-ria i li(’ ' 
le (I Unir ro.v^'■ Il non ii al¬ 
fa» clavann pili iiilat’i alla 
Ii's’.ii liliali (Irl (' iiioiulialr -> 
(loM-, I iiiiuiu''|'ir ’ioii fillio 
pili riii.-ii 111 all ollt'iii'if- III ' 
Mmiliiri'! iiici'rs.i sii-.n ipiil 
(jiiarlo po to i i)ii(|ii' .1 l'o ii> 1 
ITiO ili Hi a ,ilf (In li o ’ii 1 
loidiiu-. Uiiimiay. Hia-iilr. i 
H’. c/.ia 

Il MIO accrsM) alla f.i c fi¬ 
nali- ha il .sapori' tirila m n- 
fl(-tta iiridif' ottoiinln tlopo 
ini di amili ilii o 
piopiio rontio ()arH.\ .Tuuo 
slavia, chi' qn.ittio anni pn 
ma Ir avr^.i rlmi-.o incuori 
h'iiilriltr la strada iri.iO la 
KKl’ t)rr 1 rdi/’oiir dri 1071 

Alla iznal.i (lolla n i/mnalo 
litri Ica >1 amo s'K'rodufl ,n 
ipir-iti ultliiii anni nninn-o-il 
trinici rnltiino dei qviili, 
'lolla, ir/rva rnuini-ialo fini 
pilo ijor non rv'riT ini-icUo 


• I VENTIDUE-. 1) Attonatia, 2) D« La Crui, 3) Uni. 4) Atemi, i 
5) Mlguell, 6) Bioica, 7) Dani, 8) Juaiiilo, 9) Quini, 10) Saiilillaiia, j 
11) Csrdeiioia, 12) Conici, 13) Mrjuol Anyel, 14) Leal, 15) Perei, ! 


laido lon (nio inoilnlo -i 
po.='ono .sfiuttair appirno Ir 
li'AigPli j qualità dri piopii alla ialiti 
Uno. aninir.'a d’utUi.'io al 1 sol r spt'UmuIo quindi Nto 

Muiulial » quaip (laciiP or , nel latin dir MmoUi non I 

l'aiiii'^atoip, .ippiuc come una ' ahlna pirp.iiato la .sipiadra 1 
di-lli' inaBmoii (-andidalP allo per siocaie loii un « mndiiln , 
1 naie I,iil, Cp.-ar MoiuH'i il | puinpeo e *-> o Milntn nidui 
-no al uialoH ( iH .uim un ! duair uii'i .sppi'.o di c lallnnc ' 

nonno daliono un pass,do il I d Aclnllr » C’e di pni In i 


1G) Olmo, 17) Martellilo, 18) Pirri, 19) KeUatli, 20) Ruben Cano, i caU'Ultoir ili IPasilP nelle II • 


21) Itidoro, 22) Gonialet Javier. 

• PROBABILE rORMAZIONC- Arconadai Marceliiio, San lote: Leal, 
Pird, Mlyucli; Daiii, Cardcnoia, Ruben Cano, Atcnsi, luanllo (Sanlillana). 


le del HaiiUw di PpIpi sppia. 
ppio. Ili quali oen di pm 
(guatilo anni di la\oio lap 
pie.iiniaiio tua un leioid di 
limata non hanno u-ai.-itito 


ilioKi <-1 ‘-olio dotti ppipr*>-i 
>ulla .sii-lta di non di‘-pu'aie 
« ami-heioli » (noli dell Al 
SPidina iMenotti si e tnKtiU 
iato -osten'mio die non o 
\ rdibo aMiti) srnso sKu-aiP in 


tanto ne Suini, iic Juan L'ar- | pao-si dine .--aidilie c,ata 


l'altra di fioido alla RFF 
caiiiplon- del mondo 
hadl.slao Kuhala, ex cani- 


7 ion.ili divpusr (Unplierla, | 
Cocoslovaccliia p Spagnai 
sloco anello tu Italia nelle 


pieno drl « Foi'onevani.s i un- i file della Pio Patria, luentie 


sherp.ir, oaleiatore siramon 
do. unno al mniulo che ati 
spareL'./io. i i,i(,o parte di lieti tre iia 


Al Congresso Fifa 
si discute delia Cina 
e delle Olimpiadi 


, nucrjos AIRES — Nonoslrm* ol 
I Clini conIraMciOpi orgniiil^ativt sono 
, 1 * 1 /iati I Ic.'ori ticl Congicsso 

a qualdiearr la squadia in'r i ncA delie t 4 G Federanoni adì 

- - lialp alroiijaiiiiMio die govem.-i ■' 


1 mondiali drl Mo.s,u-n A To- 
lia è ìiK-ieddto liadulao Ku- 
hala die (' ruueito .i rii-n 
i M- le toppr drll.i squadra 
por fame una eoiiipiirinr a 
iloti.i di nunirio-.l inteiid tu 
II. fortiHslina xoniatt'iMo m 
ihfr.-,a Dnrantr 1 n''r>i-o suo 
lir flllll'llatoi IO "it it' ' sii 

'.PH'.'iioli Irnino “'iliito un .•‘il¬ 
io sol n'ii. tn'Ui ,'i 'Vito 
rete 

Il record di ipir-.'» .Sp is'i i 
ih Kuliala ò di aiìiolato ri 
.•'liello p''irhf'. In otto anni, 
ha 11111110 soliuiiriitr duo -eon- 
rdfo. una nello sparesslo 
lini la Juso.slavia nel '74 e 


calilo iiioiid‘ale pirlecipano 103 Si 


eoiiio allenatore ha fatto 
('.sperieii 7 e col Zurlso r in 
f'anad.à. pi lina di allenare 11 
nariollona ed infine, la na¬ 
zionale. 

it lìitot iiKivto titilli SI pini 
rfpl ìnnudioli — ha detto Ku- 
linla — ( 1 a})o ufi nitcìiatln di 
dodici (irmi, tiotipi per un 
celi in. t Olite fiurUo spaunolo, 
do 'Piiipip III leiliei dei iiiln 
Il ruionri Xoii •naiho renull 
tu .{roeiittiiii per Ime som- 
p!ier ntto di pie^eiizn. Nelle 
(liinlifiemlniit nhhinnin elliiii- 
nato iinit fot iiinziniie lolle 


o Loi 01170 

Foi-o piu die .<-111 saloli 
individuali e susli -ilieiiil di 
siiK-o, .si la affidaineiilo sul 
jirecedonti ilelle nazioni or- 
saiiizzatriei hi podio parole, 
osili volta ilio il eaiiuiionato 
del inondo e .--talo orsaiiizza- 
[ to da una na/ioiie dal pie.sU- 
«jiOiO pa.ssatn i-aUistica, essi 


.-1 e asS'iK^de'da il toineo Nel 
Itno lo vinse rUrusuav. nel 
"14 ritalia. nel tìd riiisinlter 
la. nel 74 la Ori mania Sola 


pniii'iieia inolli.ita inentie i 
t iiumdiali > M s-iirhliPio su) 
iati 111 ArseiUma dtineiiui 
II die può p.-^seie anehe una 
iasione vallila Ma loi‘-o non 
hanno noppuie tolto lo'mo 
die soi-tensniio loiiir doven¬ 
do sio-itiare in un sirone in 
d usRiiendo malia Fi-anela 
e Unsliena' mm saielihr st i 
to mole oollaudaie iiiidir .il 
le.steio la .squadm M d pmi 
to riidens sembra ii.sicila nel 
1,1 ddi'.-iii 1 '.' .'•lato lo '-le-^--ti 



C. Italia: partila decisiva per la Fiorentina (ore 20,45) 

/ «viola» chiedono 
al Torino il visto 

per la finalissima 


® VILLA e KEMPE5, due pilastri tiella formazione argen 
lina, in allenamento 


ei-e-'zioiie alla leso'a. nel '.Vi. j Menotti ad e.-seii' e.-.pluiln in 
1 il nia.silo die tini pei poidc ; que.-^to seii. o .Senti.iiiui le 
i IP la Uiialissiina puipno a | uip parolp «/ di/eitom nel 


clisciitc dell aininissioiic della Citta j collie III JtlQO^IllI In P qiipsfo 
pouolare e della esclusione di Far 
Miosa deirallargamento da 16 a 24 | 


squadre alla taso liliale de, caiiipio 
Mali del mondo c cUlla iioitocipa- 
none alle Olniiondi 

Il Congresso ha dee so chi; alle 
Olinipiadi non potranno paitociparc 
1 giociloii sudaniciteam e dei paesi 


PI s/imop ni/ pNspip of(itiiisfi. 
1 II noslto pirone — ha as- 
I siiinto d tecnico .spasiiolo — 
j d dil/iede. ma non ci spa- 
I venta, ahhiamo la voneteta 
powihilità di pinnpere Ita 


Ifii). (Oli rUiusmiv mazic ai 
' due poi di Sehialfino e (ìbts- 
i Si«( liidubbiainonlc d « falto- 
! ic c.iiiipo 1 ) ha '1 -MIO pc.io. 

In tu'to d jieuodo della 
piepaiaziniie (la piu luns^ 
jiPF uno squadra Impeanata 


loto I iiih sono a/utiKi'i II 
siiobbmp anche il pin pieioto 
.SPIMI) (fpjfii pindcnzfì. /)difio- 
mi dincipìinnmi sul piano ini- 
tuo. c badale pia ad un Pio¬ 
vo di copertuin e lolleltiio i 
MenoUi. dio è siaiide alni 
vedrebbe di 


1 «veiUiduc» (li Menotti 


squadia del loio paese i mondiali 
Sulla questione della Cuia la d,$cus 
sionc c ancoia aperta ed Havc'aiige 
chiede pi alicanicnlc che ci Sia un 
rin IO per evitale — esso dice — i 
che la atiiiiiissione della Cina (al¬ 


ni « inoiuiiali » tic mc.sil. la j co di Hcaizot. 
sente della .stiada ha prc.'O « I buon occhio un-i finale Ai 
iipcU'i.si il iitorncl'.o- pctdvé i RciUina UolUi Ma coiiipiPiide 
l'Arsentina non è mal rliMcl- ! aiiclic che F’ranola e Unslieria 


europei elio (ialino disputato nella i le prime Otto Saia quello il 

' «osfro firiiiipohiio di faiicio- I 
I una tolta pax'Kiti al turno 
I linnle, a aeeontenteremo di 
1 quello che iiui-ciieino ad ot¬ 
tenere )' Per la cronaca. Il 


lista nuovanienle. corno accadde n I ClFonO della Spasna. 11 IcrZO 
Monticai, per no dei due lem dei • Comprende Bra-SllC. AU.stria C 


1 roti iiucosssn PCI cscludclC Taiwan 


Svezia. 


ta a tiovarc una sua dtmcii- 
-1 onc prcci.ia ad un mondia¬ 
li'? Perché c-’e .stato .soltanto 
il secondo tio-sto del 19 H 0 '* 
Fppure a livello di club ha 
vinto undici volle la Copixi 
Libertadoioh ( IndependteiUc 
( 1 . Estudianto.s :i una ciascu¬ 
no liacms c nova Junionsi, 
contro le quattro deirutu- 
Buay. A nucno.s Alt e.-» .si fa 
ncoreo, per splesarselo. a 


non sono avvenarie da jiieii 
densi .sotto samba i))('r l’Lfn- | 
pileria), poi la sconiilta con 
rinshdtprra non |iuo fare J 
te.slo). Foi.se il tecnico fida | 
■su! fallo die i .suoi arrivano i 
piu freisi In desi! «Un a qiie- j 
sto mondiale in quaiUo, come | 
paese oisanizzatoic. lia polii- | 
lo saltare pii impepm per la , 
quaiifk-azione. 11 pumo in i 
contro rArpentma lo dispute- 


La squadra sudamericana si presenta rinnovata 

RFT e Polonia non turbano 
i sogni di gloria del Messico 


I quen(T\-he'puiV Venire definì- 1 rà venerdì 2 giugno, a niii 
I to un luogo comune- n Araen- ■ no.s Aii-c.s. contro runsheiin. 
‘ finn ha sido sicmpre pais 1 alle oie !M 5 locili._ foni- 
I vendedor de estrellas ». die 1 spoiidenli alle ore 0 . 1 .) ilalia- 
' in Italiano .significa- «Siamo i ne di sabato, e per il quale è 
I sempre .stati venditori di I prevista la tra.Miii.s.sione n 
campioni ... 11 dio e vero In- ; dirotta TV .siila Rete 1 Un 
fatti dii non ricorda le vane | 

(' m.pra/ioni » nc-'.le no/ion.di 
(h Italia. Spaglia. nra.silc. 


è I VENTIDUE: I) Reyes. 2) Nsjcr», 3) Tona, 4) Ramo*, 5) Ayala, 


RO.SARIIJ — Il Mc.sslco 0 li¬ 
na nazionale che si qualifiea 
hicllmcnte per la lase tinaie ' Sanchez, 12) Diaz, 13) Clsneros, 14) Casillas, 15) Flores Ocaraiizi 


.M('.-.s co. I''i-<uicia. Poitogollo. 
P.iratruay. Ho ivia. Eiiiador. 
Vcnezui'ìii Colombia, Guato 
mal.i. Peni. Ilondui.i.s e Cile'» 
l/lt.iha nel I 0 ;i 4 v.nse la 
Coppa .schierando quattro 
<( puiK-lio.-i » - Orsi. Monti, 
GuaiM e Demaria E. ulUmo 


' o quo.sfanno o mai piu R, 
tratta di i!lu.siom? Staremo a 
V edere 


Fred Mariposa 


ALLENATORE. Lui» Cesar Mc- 
IIOlll 

• UBALDO FILLOL, poilieie 
Pel Rivci mie. 27 anni. 

• IIECTOR RALEV. porllcic 
(lell'Huraim. 27 snnl. 10 pie- 
sriize 111 nazionale. 

9 RICARDO LAVOLPE, poi- 
lii.re del San Loie-izo de Al 
magio, 25 anni. 

• JORGC OLGUIN, diiensoie 
del San Lorenzo de Alniagro, 
25 ennl. 22 presenze in nazio¬ 
nale. 

• RUBEN PAGANINI, dilen 
sorc dcirindcpcndienli-, 38 
anni. 

• LUIS GALVAN, ditcnsore 
del Tallercs di Cordoba, 29 
anni. 

• DANIEL PAS5ARELLA, di- 
Ictiaorc del Rivcr Piale, 24 
enni. 21 presenie in nazionale. 

• DANIEL KILLER, dilcnso- 
te del Racing Club, 27 anni. 

10 presenze iti nazionale. 

• ALBERTO TARANTINI, di- 
Icnsorc lascialo libero dal Bo¬ 
ta Junior, 22 anni. 37 pre¬ 
senze 111 nazionale. 

• MIGUEL OVIEDO, dilenso 
re del Tallercs di Cordoba, 
27 anni. 

• OSVALDO ARDILES, ten- 
trocampisla dcll'lluracan, 25 
anni. 

27 presenze in nazionale. 


e OMAR LARROSA, tenlio- 
cimpisla dcll'lndependlenle, 30 
anni. 

• AMERICO GALLEGO, ceir 
liocainpista delCOId Boy». 22 
anni .11 presenze in nazionale. 

• RUBEN GALVAN. ceiilro- 
c-'iriplsla delt'Independienle. 24 
anni. 8 presenze in nazionale. 

• DANIEL VALENCIA, cen 
Irocanipisla del Tallercs di 
Cordoba, 32 anni. 

9 RICARDO VILLA, cenilo 
tampisla del River Piale, 25 
anni. 14 presenze in nazionale. 
9 NORDERTO ALONSO, cen- 
liocampisla del Rivcr Piale, 24 
anni 

9 rene IIOUSEMAN. ala de¬ 
stra dcl|-Muiacan. 23 anni. 41 
presente in nazionatc 
9 DANIEL BERTONI, ala si- 
nisira dcirindcpcndienle, 24 
anni. 27 presenze in nazionale. 
9 LEOPOLDO LOQUE, cen- 
Iravanli del Rivcr Piale, 29 
anni. 26 presenze In nazionale. 
9 MARIO KEMPE5, allaccan- 
le del Valencia (Spagna), 24 
.-nini. 

9 OSCAR ORTIZ, ala sinistra 
del Rivcr Piale, 25 anni. S 
presenze in nazionale. 

Torniazione tipo; Fillol: Ol- 
yuir, L Gjlvan. Passatella, Ta- 
ranliiii. Gallego, Ardiics, Va 
lentia. Ilouscinan, Loque, Item- 
pes. 


O IZ .11 fUirp l It.ll .1 C l' 

in 111 iipiuiltmiii dloriiala 
Scn'hu-rchlH- )iO'--^ibil(' un.i 
:m.ili'-'.im.i tmt.i m l.iiu-c 
( Oli appmi'aiiH’iito quindi a 
S.in Riio !i lii uaiL'iiii Di'-ci 
' iii'miiiti I .-.III-1 1.1111111 ^tlM’l.^ 

I iiipr'L'iii di In*or c Fio 
I icntiiia (ho nel tmonc A o 
1 -‘pitiuio rlipet*i\amento Mmi 
I ra e t'oiind Sulla cinta il 
j 11 ‘mltato potiebbo .ini *i(' «p 
' paini- --I ornato, noi ‘‘emo di 
' un '■iiue-.-.o dolio due --qu.i 
' dio di la'^a 1 bii.uizoli d. 

I .Maciii ii)la'*i ‘.Olio tu'toi.r j 
‘ impoL’ii it .‘‘-■mi. IH II 1 I iiu o’ 

■--1 ad un i p 011107 Olio in ‘-o 
' o ^ o dmiquo I ( I itri anno a 
.*4.in .Sii o i on -.*11110 1 loi /a 
* imi'ii-o 1 ido- - , Il I ni aio 111 
I \ i-( o h I ip.i di !( mi) 1 1 imm 
‘ I ' 1*0 alla t opp.i liti I III 
I ■-1 ' ru ( hi ”u’. .1/7111 1 d I- li 
' , o il)' u /l>‘ 

I Dono 1 pai 1' 'u,ii ni lu inoo 
li domriih a ■-i oi -..i inopi ui 
F ! 1 00 1 liP01 i lido ( 'imin 

(|no dello inmiKn 1 pi .i^p, 111 
. o ha ‘-ipi.uli ,1 ha I c igito di 
"I ii'‘,imr'iP'' ad Ilo i\ \ H' m 
i < ’o t d 01.1 --t-iiioi I ‘•01 i.i 

iiH’ii*o ino* .vai 1 1 1 mo --o I 
eoliio o ( ho que^t a >r'i .1. do 
po .ivoilo ma -loiifil-o pi'i 
0 -al I Sad.i '. 11 piemia liei 
■ Ir il( 1 Milli/,» I un lo ( oii-o 
I mioii'o l.u ilineiì'f- ,nimaLi 
I tiabili 

I No! miliiti) dol niriiiip , n , 

I oi/m BHioaiio ‘-oUaiiio Jinoii 
I tu-- c r.-iiaiilo pei un .iinnin 
( laiiieii II 1 lii.ii anieihe leu 1 
t o <> -.('M/ » pii- -lln'i I tli - ,1 
j - 'ili i I la -- 1 a ,1 ho dlH' --q 1 1 
I (il (' in op, lo pi I n'- idi ut II 1 
mo* VI t i.e hai- HI i ,11 d'oi 17 
i 7 ,i'o lo N(-op. 01 -au* 1 pi ove di 
I lui ino e .Moii/a. ‘-0110 dii 
j temilo (---i 'ii'-e d.i i|ii.P -i.t-. 

I di ( 01 -0 I ho ’ ii-’ii.ii (h 1 » 

I lini-.“1111,1 ha .hive, iii'a .luvo 
conuiiume III ('di 7 lono mi 
>t,». ( Oli qu.litio t pillai 1 an 
/lai'i (- I Oli on 01 iippo (il <111 
mo'l ( pi Imavi'ia >. h,i 11 
“(a't.-iti) la inopi la picsoii/a 
m eopp.i and,indo .ul mli.in 
”010 1 -^omiì dol Napoli ( 011 11 
Boi (he .Spinoli, domi'iii(-a 10 
! 1,1. ha ‘.emi.ito a Matto!,m 
lr.‘eic-.“,inf i-.--imo, o\ \ .a 
' men'o. lo --(on'io ih.roito ,11 
piom.amin.i domani loie IO 
e .'Uh al Hqn l’.iolo tra Napoli 
e .Mil.iii Dia lono 1 roi^one 
Il .1 ’ * ' inni “1 In posizione di | 
.(-.soluto pinilr'Bio Poi.anno 
accontentai', iiihi", d- un , 
paiOBBlo. 11111)0“',andò ii-ia bp I 
IH (Il eontenlmrnlo pi*r po | 
(liìudeie (lonienh-a jiros^imn i 
Itili una vittoila al danni ' 
dilla .lu\o 


f I 


' All’Olimpico (oro 20,30) 

Romu-Bolugnu 
pei* lo scudetto 
« Fi'iniavei'ii » 

UDMA .Stisera iole JO.llOi 
.ili DhiiHi.i o Homn c HoloBiia 
u P, miuei.i ' Bioi Ilei anno l.a 
j |)ait’'a (li ’i'ii'tio (lolla fiim’e 
(It'l t impion l'o 11 1 Inno 1 
laBi?** (il Biavi nell I imi 
I 1 ( di and 1 Bioi ila “alialo 
j '( 01 'O ,1 HoIol'o 1 11 nino v in 
1 • o p, I t ,1 I .Si t ni 11 a duo 
i| le di 1111,1 ' 11,1 .HotC( a mi 

' 1 P (1 o 

I \d 0 ,( P e 1 <• ,i*!oi O'Sl i i 
-- 1 M ( ! 1 Buon, • t II- ' a la pn 
I m I "pi uh I di il i ttoma lu 
I p, o( 11’ I d, uni" e p 'i h C'n 
I 11,1(1,1 Si --ipi.i o;m la rosa 
I di'l ( ouv 01 1 1 I pi'l 1,1 toni 1 H'‘’ 

I dirltie 01 e,Ilio Non jiarteci 
I pei a .s-iniailid e fui-e anclu 
Mii--a Ilo ie~lci a a i 11“,! 


li << gigiinto » Caso 
acquistato 
(lai Napoli 

NAPOLI - Il Napoli ha con 
eluso lori sera con la Floren 
Una le trallalive per l'acqui¬ 
sto dell'ala Domenico Caso 
Il giocatore, che ha 24 anni, 
e nato ad Eboli (Salerno) 
Per l'acquisto di Caso, la so¬ 
cietà azzurra ha ceduto «Ila 
Fiorentina la comproprietà di 
Rcstelli e del portiere Favaro, 
e ha versato un conguaglio 
in denaro 
I 

I Calcio femminile: 
Italia - Olanda 1-0 

RO,*7A - .-MI ,,,5'q,ia Hel g o 
' lini il i,n sio il Ile o'eiulrs, hai 
e OlaiKi,-) tci'i'uin li 5 , sono nt'iol- 
I l.-'tc n un iiconlio aniic'ie.ole (rio 
n "n ca «coi»! a N-nol avevano 
I ercrjnnlo I 1) IJn.-i sola rrlr 
iiu 11 tei,j ( i. - , iz. 1 a 5' d'ile 
coicUisioirp ho nsclto la nartlla " 
I la. me rirl. Ilnlia 


Gravissimo lutto del 
compagno Montanari 


(;hi ABBI rni 
GIRONE A 

Ftorenlina-Torino (20.45)- Toschi, 
Inler-Monza (30,45) Governi. 
GIRONE B 

Juvenlus-Tarinlo (30,30) Tini. 


Un grnvissiiiiD tulio ha colptlo II 
coniiragno Flonndo Montanari, din 
genie dcll’ARCI c dell’UISP. a Reg 
gio Emilia e morie ieri il suo papa 
* Pietro. 

I Al caro compagno Florindo • alla 
laniitjlia Montanari giungano In que- 
, sto doloroso niomenlo le più leu 
I llle condoglianze deirUnilk e dei 
I compagni deli'ARCI e dell'UISF. 


C) Mendizabal, 7) De La Torre. 8) Zarza, 9) Rangel, 10) Ortega, 11) I e.-,cmp:o. la SpaBIKl ^ 

_-i-»» ni... i-vi i.»i rfxiii** ir;i ri#..». I qualificata .1 qucwli mond . 


dol « moncliah ». Il girone e- 
limliintorlo fioir.-Mncrlr-a del i 
Nord e il pivi deliolc Soltaii- * 
to una volta non vi li.i parte- 
( ijiato nel 1938 In Franchi. | 
Ne! ’.'fl o nel '74 venne cl ini- ! 
unta prima di arrivare alla 1 

I ii.ilo Nel '71 tome .“i rieor- ' 
derA fu lul opeia di H.iitl 
ihe poi olimmo l’Iialiu Fu il ; 
Bol di Sh.iimon a Zoff clic . 
))oit() gli tìzzurii fuoii per la 
differenza reti (la vittoria su 
Baiti fu di 3 1 . e da quoH'u- ' 
ii:co col \ciiiic la conriimia) , 

II Me.-.-'.'co non ò luiscito .a ' 
\ inccrc d ■* mondir.’.e •- nep- 
jairc qu.itiJo -m irg.niiz.zo m 

( -jua. nel 1970 Nei 

< ipi-irti » vt-niic eliminato 
dairitalia i)e; 4 1 . ( on due 
.;ol d. Ifiv.v uno ih Bis era e 
un autOBO.. Da qiie-.i() , 
Il munii «1 ’> m poi le case per ' 
Il Mt\v.^-.ro .41 met'eraniio me 
no fieno eh USz\ “t.iiino fa¬ 
cendo p-i.-es’. da g g.vntc . 

.lO'C HiK-a c\ n.iziona'.c h.s 

prciO 1.1 zu.d i dei a uqii.id'-a 
nel uenn-iio del 1977 In |). co 
ji.u di un anno In» nrovato .37 
Eioc<vti,n facendo concorri n 
7'. al et Ita' ano Fu vo Ber- 
'lard'.ni Ma ; -< epu'iz-.n-ie » 
me-v-.v m atto é stata mas-i c 


16) Cardenas, 17) Cuellar, 18) Gomez, 19) Rodriguez, 20) Medina 
Rojas, 21) Isiiotdia, 22) Solo. 

9 PROBABILE FORMAZIONE; Reyes; Najcra, Tona; Ramos, Vasquet, 
Cardenas, De La Torre, Cuellar, Ortega, Rangel, Sanchez. 


c.a. Fuori jl « capiUino » della 
nazionale Sancìiez Oallndo, 
per m.suliordinaztoiic. Ste.s.s<a 
-sorte per il centravanti Lopez 
SalBrido. perchè trov.Uo u- 
br.aco II difensore Jesus Ri- 
co .“i c VLSto e.stromeltere per 
e.-vser.si pre.sentalo con 3 
'j'.oinl di ritardo Roca vuol 
far progrtdire II calcio mc.s 
-sicano L'ajieiturn delle fron¬ 
tiere non lia però ixirtalo 
campioni Se li .“ono accapar¬ 
rati la Spalimi b 1 i St.iti Un ti 
Il Br.’z'.le Reta ha voluto 


qual 

ai danni della JuBO^lavia, 
propro con un gol dell argen- 
tino. nalurullz'zato fpagnolo, | 
Ruben Cano. | 

z\i Sivori. ai Di Stefano, al 
Grillo, agh z\nBclillo e ai 
M.uschio tper non citare che ■ 
1 p'.ù faniasl). die sono anda- ■ 
, . . ti a ralforzare. in passato, 

loro p.u grave difetto c , 5 ;quadre europee, si aggluiiBC 
sempre stato la difficoltà nel i ;3chicra doBli attuali « mi¬ 
gratori ». Sono un .. e.‘'ercilo: i 
Piaz/a. B’aiichl. Onnis, Bnn- ' 
di.si. Kempe.s. Ayala, Yazaldc 


ilS^rni 


Renault 


tiro. Fioc? h.T aumentato la 
potenza atletica dei suoi, la 
grinta, e gli schemi si .sono 
fatti più moderni. Giocano 
con tre punte: GrtCBa (21 
anni), Ranscl ( 20 ) e Sanchez 
< 181 . La parola d'ordine di 
Roca e: « No dnjar tuffar, y 
tratar de ingar che in ita¬ 
liano suona co.':l: <. Non la- 
.«dar giocare, e tent.ire di 


noni.ni inibizlo.': aud.vcl e in > « mund-al ». ma forse è anco- 


Roberto Martlnez, Guerini, , 
Carnevali. Wo'.ff. Herodia. ^ 
, Babington. Bargas. il noml- 
* nato Ruben Cano e molti al- 
i tri Ma le nigioiu vere non 
I riàledono cerlaiiientc In que- 
I ste « rnlKrazioni ». Sarebbe 
, - .1 troppo srniplicislico. La rcal- 

giocare». I mes.“!canl sono | ,.#, tccnlc.-v ha i 

vi.'ia l'iin I 


convinti di far bene a que.'to 


pow.sCsso di un.i mentalità 
I v’nccn'p. pronti .3 .sm re per 
' cinque .seti.mane in « r tiro -i 
con tre allenamenti al a.orno. 
I me.vs.cHn: s.mno fare di 
' tutto con la palli. Hanno 
’ 'mp.ir-’io d.a; hr.isthani. daeh 
‘ argont-n; » d.icli uruguay.an*. 
' l.i loro tccii'c.v è s cu.-'a .io- 
' hr a ut'*i-ir'.itica Un ceco 


ra troppo pre.'to per coglic.-'e 
l frutti del l.-vvoro di rinno¬ 
vamento di Roca, per di più 
m un girone t.l II) che an- 
nove;.’ RFT c Polonia II 
pr.mo incontro il Mc.isico ’.o 
d 'Pillerà venerdì 2 B'Ugno a 
Rosario, alle ore 16.45 locali. 
corr;.spot'.dcnf. alle 21.45 ita- 
hane (la TV dahnna trasmet- 


pc.'o V 'to-so poco e,-aa:tante e i fera ;n riirctt.v. .sulla Re‘c 1 . 
mente aff.vtto “pcttacolarc II ' l'.ncontro). 


Rappresenta il calcio africano a Baires 

L'esordien te Tun isia 
novità del «mondiale» 


l»» ìii:ij.a s.vr.i m..» de’, o 
noMta de. - mi.n-J.a >- .i. B.’. 
rcs Sara tro e.nt a.i I.aii 
1 e.s<)rdicn-.t' d. que.st, cani 
p on.)ti R ipp.'o.'e’vit'i.» • cji 
c.o ;«tr Cttiio -a B.i rt-s Pr.m.v 
ni lei a qjcwto t vznardo ci 
er.ano arr.vai Mivr.x'r.a c !c 
Z.nre I pnm: -a C.t'.v del 
Me,-s.suo 1 -econd: i Monaco 
Non fecero gr.inche hel'.v fi 
B'.ir.i ed OD tr. C 7 . a.l» rim. 
f .1 cr.C s pone corno tr.) 
•guardo qi.o d, (are qu.v! 
C'','a in p-.u dohe cc'n“0re'.!e 
che 1 Ir.u'.ro precrd-il.a 

Non e ir) iVj.np.tc "..v.ito 
faide \ sto che (i.>v:a ve.ic.- 
,cc..) con lorinaz oni de..a 
iorzi d. RFl’ e P.) »'n a t «'on 
r. Me.sz,..'o squ.fdr.a che p.ir 
non l's-'C it’o Ieri r..v h- 
pur 'Onipre una ce.'ta e.soc 
r.cn/a d canipon.»: dt ì 
mond.) Allenata d.v Mei d 
Cl'.etah. un tecn.c») (alt.) in 
c-ien la Tun.s a e .a-r-v ita a 
cu <t.»ci'ar.s, !.i qu.al.f c.iz o.ic 
nella fa.'C fm.»’.e .il termine di 
una lunch's-' m.i 'one d: p.»r 
tue. spunt.indol.i inehe su! 

1 I ne su'.» i.».*,« co 

drva dii l.»'.»'!. ih'i f,.»■'.< *. 
CO. 


• I VENTIDUE: 1) Sassi. 2) Dhouib, 3) K>abi. 4) Climi, 5) Libidi, 
Gl Gommidh, 7) Lahzami. 8) Rehjicm. 9) Akid, 10) Dhiab, 11) 
R. Aziza, 12) K. Labidi. 13) Limzn. 14) Karoui, 15) Moussa, 16) 
Chehzibi. 17) Ellouze. 18) Chcbli. 19) Hasm. 20) Jebali. 21) L. Ama. 
22) Naili. 

• P.ROB#\BILE FORMAZIONE- Sassi, Dhouib. Kamc!. Casmi, Kaabi, 
Commidh. Agrcbi, Turak, Temine, Akid, Liman. 


E stwt.i ima qu.ihf c. 2 .oi'.e 
a -'Op.'C-'a, no.-v'UDo fatta <x- 
ccz.ono per Cheta:;, credeva 
l'.t. ragc ungm-cnto di un 
traci! i.-^do d' taiC (-wrt.ita O 
ra Clic II tracuardo e stato 
i.ic.; uivo ’.o alfroi.ta von 
'C.i.p. c t.l d c..»rr.o C' n ?p.r. 
t»-* .ihcgro S-inno bene tutti, 
cht ix n s- può pretendere 
p u d. un onorevole compor 
lamento In ogni e.).-»-) 'n .Ar 
gcntina i.» Tums a sa.a in 
grado di offrire un etico 
pnicevoie. tatto di spunti, di 
prodezze »1 .-cun. suoi gioca- 
to-^i n crado d. offrire nu 
mer. d.i .luicni.ci giocol'.crl 
del calc.o. 

11 viocatore p u rapprc'cn 
t it vo e !'.»tt.icc.»nte ventino- 
vci.'ii- .%.'.»!'.). rem.me. che 
co..» ,» Gedda, dove s. è 


tr.i-'ter to , 3 t'ratto d.i' petro’. 
dolhir. .-X.trettinto v.al.d. ;0 
no anc.he ; cent recamp. 

Ha.sn; e Mana., che g.ocano 
•n ^quadre stran.erc. Il pr. 
me ;i. Beig.o con La Louv.o 
re .1 -coomio .n Sv zzerà con 
:i Chenou». 

L.1 casa p.u importante da 
^ottohne.1re e che ha Tums,a 
e rm.-cu.i razg.ungete un i sti 


fatto pciderc di 
' portanza della preparazione t 
fisica, con raggravanie di u- i 
na «ppras-siinaliva applica¬ 
zione tattic.i. Ecco perché sul 
piano atleluo c tattico ah 
artrentiiii sono “tati infcrior;. ‘ 
per anni, agli europei c aah 
ì ate-s-'t hra.s'.liani che sembra 
] « parlino » col pallone, 

L' uno .spettacolo o.s-<erv.are 
' ! virtuos'.“m. di cui «-anno fa 
re .sfoggio eh argentili;- a:n 
inort. 7 Z.'iiio il pai one col pel 
to. ron le crv-ee o con i p ed; 

,n p.cna tor.'a M.ilcr-mo le 
! cariche dccli avver.'ari r.'- 
I .“cono sf-nipre a mantenere 
;'equ;.;hrio S-inno pioteggc.'-e 
ben»’ la Mera, sono dezli et 
' timi colp.toii di Itita 1 loro 
pa.'.>.3gB. -sD.-o prcc.'; a. ni . 

. I.metro. « lor») v ..s o;;c d; 
i g.rco e la s.ilni.» .'ono i»‘ .oro 
.. arnt' > m. gì-or; Ebb» nc 
Menotti. ..) quoot. qv.attro 
ami.. 1 ,,» unprei'-sO una 'volta 
alia prep.\r .).7 one H.i can.to 

• che , « prm.i » de.li terna a 

• js-i’iv.i aver» Il ilio v.i.orc 
' qu ’.dic; ann ‘ ». o-'Ci noi. 

p.u. dal mom.cr,-o che e“'a c 
progreci.t.» in tutt. . pac.s. de. 

' m.oi'do Ore; :' r.T'.o e ri. 
ventato U’.<> '))v)rt pr.»t c;»to 
da ver: at'.eli F. ro lettivo ». 

'1 C.t'.i O -■')■.I.C t" ''»■>) 1 •»- 

' m.. ' V.: ic'..tc e.. Ol.ii.cì.i » 
RFT 

In parole jxivere :1 tecn co 
argen-.n-) ha cer. ato di in 
nc-'tare alcun: si.'tenii euro 
pei “U di un ceppo r.cco d; 
teen.c<i e di cla-s-'e. I r.suitat. 
ron “oro mancati In tre «n 
ni '.’.XrBent na ha ciccato 
’rer.tadue pirt te 1.5 vittorie. 

9 parocc 8 -toif Ite. ccn 61 
gol “egn.iti e 31 -'-.tiiti I r; 
.“Ulta;! p.u vi-ta-: 1 : ha otte 
miti con le sq i.idre del E-'t 

• europeo l'nzho.ia «ól'.RDr 
! i 2 0 i. Po!or.:a i 3 H. parlUe 
I g.oc.itc ,-)cì 19 » I. Quest anne» 

• c'.i .vjgt-n’ I): t..a!)i)o giocato 
.«n..chevo . » Eccone 


ìnctedìlMk 









Cinque incredibili offerte dall’l al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 


traguardo di COii imporlanto 
I presiu.o. quando e s'ato de 
c::'0 di affidare .e squadre a 
, tecn.c; indigeni e non stra 
I meri. I progremnii sono stati 

, n.erl. I progressi sono stati 
I immediati. Non è ancora na- 
' la una vera c propria scuola, 
m.i senz'altro è .stato compiu¬ 
to il pr.mo paa.so per giun 
. cervi. 


risult.it. -Arccnt..).) Peni 2 1 . 
Pera Arreni :n.i .3 1 , .Argenti 
n.) Bilicar i 3 1 . Argcnl. 
n.i Rom.nua 2 0 . .Arreni.na E. 
ro 3 1 : .Argentina Uruguay 3 u 
Menotti ha impostalo la 
squadra sul 4 2-4 come dire 
lutl.T volata all'attacco. Il 
tecnico ha parhiio di una 
« .'cc.ta obbligala ». dal mo 
mento lIi-"' il «Mundi.»!» s. 
gioca In .Argcnt.na e thè ..ol 


Offerta n. 1 

Minimo anticipo: 200.(XX) lire, 
versione 850, c 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 

Offerta n. 2 

Scelta tra tutte le versioni e 


tutti i colori della gammuRe- 
nault 5. 

Offerta n. 3 

Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 

Offerta n. 4 

Equipaggiamento '‘Montecar¬ 


lo": volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae¬ 
rodinamico, “cloche"' di tipo 
sportivo. 

Offerta n. 5 

Consegna della vostra Re¬ 
nault 5 entro 48 ore. 
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PAG. 12 / echi e noti zie _ 

Processo Lockheed; esaminata la richiesta di scarcerazione | La Camera approva altri articoli 

Accesa discussione e rinvio i funzionerà 

^ . I jp I ospedale con la 

pGI* IG libGI'tà Gl LgìGOVI'© I riforma sanitaria 

I commissari d’accusa, contrario il coiminìsta Smuraglia, avrebbero dato, pe- Sarà una struttura dell'unità locale - Inte¬ 
ro, parere l’avorevole previo pagamento di una cauzione - Mistero di 10 assegni grazione con i servizi esterni territoriali 


r Unità / mercoledì 31 maggio 197r 


IKt.MA -- 1 1 ntiiif liiiinit 

«• m siiiiiii ( f iK hiiioiu- |)iT lii 
(1 'IIm liljcrlii Miin - 
ai l'ratilli ial'olivrc*. 
fili avvocati l’avcv.uio iliic- 
sta, VOI! Oli (locaiiivr.to jia^'-a- 
to sotto il aiUii/io fn(‘l ti- 
iiioii; (ii rca/iooi da pai tc del 
l'opiriioiiL* piiljljlii a'.'), l’alti'o 
ttionio. I coinmi'Scui il'accusa 
a iiiap^'ioi’aii/a (-.econdo note 
di agenzia li.t \ot.itn toiitm 
■'«ilo il comamAa Siiioi'tmli.u 
liamio dato piireic la\oif\olt- 
.incile se li.ioiio (oiid./.Oliato 
l.i coiicc.-iMone ai \ei',aiiunto 
di mia caii/i.iiii' ( Pit) iiiilioiii 
per (J\idi ). .'jO pi i' Aiilonii)) e 
.ill’ol)bli;to di iioii aliiiiitaiiar- 
M <Ia Huiiia. La de coglione 
ieri poiiiene;.*io de\c i ssere 
•stata tiiolto arresa tra i pio- 
(Ir'Ì i (piali SI rendono conto 
( he i due tratt ili mimo impor- 
taiilis.siiiii per il [irocesMi ali- 
clic se non sembrano dispo.iti 
a dire tutta la verità. 

K’ stato i! i)re-.idcnte dei 
(•(iinrni.s.sari d’accusa a rias- 
•smiiere ri/iiposM' in cui il 
|)r(K,■e.^^o ora si dibatti' dojio 
aver e attrito ; 4 li interrogato 
Il più delicati <■ in atlc-ia di 
verificare se. altr.ivcr-.o i te¬ 
stimoni è po-.-.ibile ricostrui¬ 
re un altro pe//elto di ve¬ 
rità, liairOra nmmeitnido al 
l’interroftatorio ullerioro di 
.\iitonio ba sostenuto polemi¬ 
camente che '< secondo il vi¬ 
gente ordinamento ;:indi/.iario 
italiano, e ,i differenza di al¬ 
tri ordinamenti stranic'ri in 
cui rimputalo ('• re.s()onsabi- 
Ic penalmente dille proj)rìe 
deposizioni, le nniclie possi¬ 
bilità elle sussistono per l'im¬ 
putato sono (incile <> di difen¬ 
dersi o di tiieere. I due fra¬ 
telli I.efelivn' b.mno scelto 
una via intermedia: di iiuii ta¬ 
cere. di difendi'tsi ma di non 
jiarlare 

« Nel corso del proces-n — 
ba aniiiunto I).\!!‘()ra — Ovi¬ 
dio ita fatto alcune battute 
come se si trovasse in un 
.salotto e non daviinti a (ine- 
.sta Corte. La cosa potrebbe 
andare lamissimo in au'o- 
sto .SII lina .spia^tuia as.solata, 


non davanti alla Corte co.-iti- 
tuziooale ». 

Duiuiue ai («mmiis-.ari di 
;ie( u-ia (|Ue->ta i* l:i sostan¬ 
za del loro pensiero — non 
restii elle ricostruire secondo 
lo: 4 Ìcii yli interrogativi rirrm- 
sli insoluti. Kppuia.' di fron¬ 
te ;t (|ue-to comportiimento 
< j), lesivo » (Il iloii iiiuto, te¬ 
miti) d.ii fiMtelli imputati, la 
ri'poitn ('■ stat.i il paici'e favo 
l'i'vole alla coiice-^.iioiie drilli 
IiImi'Hi prow.'.orni .Miipure 
.sotto c.lozione. 

Prr li l'cstu hi udicn/;i .sì 
e snudata m inodu piallo i un 
un solo acuto ( lic ha su-ci- 
lato mt(i'issc Ili! i blindici 
C i cliL' M-miOnO i 

lavori della ('urte. L' stata 
una du.'iiauda del eiudice .\la- 
rmucii a intrndurre l'arito- 
inento. 

<f II 7/m/ii/c.s(o . iu‘i aiorni 
scor.si ^0 per (pieslo c’è stata 
anclie una minaccia di de- 
nimcia) ha .sci-ilto che riniio- 
minato clic ha messo in eon- 
tiilto Ovidio Lefebvre con lili 
uomini (hi corrompere polri'l)- 
be essere stido il defunto se- 
u.itore Heiiato .Aniiiolillo. fon¬ 
datore e direttore del (|uoli- 
diiitio ' lì Teni])'! .M.iritiuc- 
ci Ili! chiesto come niiii Le¬ 
febvre avesse emesse pi n,se- 
imi circolari [icr !>.’i milioni 
nel novembre del IfiTl a fa¬ 
vore di un suo uomo, Ra- 
raaalti. Da iuda-tiiii svolte è 
emerso elle (pic.^ta .somma 
proveniva “ ba detto Mari- 
micci — da asscfpii ome.s.si 
dalla Ranca Niiziomile del La¬ 
voro il ricliicstii di (ìiiinni 
l.cttii (attuili!' direttore de r II 
Tcvipo ») aH’ordine dei nomi 
fittizi .Antonio \'erdi. Mario 
Hos.^i e l.iiii^i Rianelli con 
prelievo dal conto intestato 
aulì eredi del .senatore An- 
L'iolillo ». .Antonio Lefebvre. è 
.stido molto conciso. 

Dai l)i<i .si è passati alle 
fiiturc di .sc'condo piano: l’av- 
vociilo N’ittorio .Antonelli che 
costituì su incarico di Camil¬ 
lo Crociani la t Com.lv! j-, una 


delle società die secondo l’ac¬ 
cusa ha ricidiilo le tangen¬ 
ti. e .Maria Fava che dì (iiieh 
hi .società fu amminislratri- 
ce unica. Kiilrambi .si .sono 
trincerati dietro rimpe''iui 
professionale ( < lo sono i)ui 
per una iiiinelhi di -ITO mi¬ 
la lire .» ha detto .Antonelli ri¬ 
ferendosi alhi somma die 
avrdihe preso per la sua atti¬ 
vità di leiiale) c i non ricor¬ 
do: Maria Fav.i ha detto di 
non aver letto hene neppu¬ 
re le carte die firmava. .Ma 
nessuno dei d le Ini saputo 
dire iierdiè {jue.st;i .società che 
misceva da un’altra die si 
occupava di edilizia (iiiit .so¬ 


lo formalmente |)e;'di(‘ non 
ha mai fatto un affare) fir¬ 
mo un contralto di consulen¬ 
za (OH la Lockheed sulwrdi- 
nando perii il pa>tamenlo di 
U(l mila dollari alla riuscita 
della trattativa per la vendi¬ 
ta deitli llereulcs, .Altro die 
MK'ietà di consulenza, come ci 
vogliono far credere “li impn- 


st.ito nel 


so-tanza 


commento del commissario di 
a).'cusa DaU’Ora. F. in effet¬ 
ti la ehuisola fa intendere che 
la Coin.Id » mtviv.i .-.ohi per 
intascare dei snidi: ma per 
(luale scopo ’ 

Paolo Gambescia 


Prosegue alla Camera l'esame 
sulla legge per l'equo canone 


RO.MA --- Que.sta sera la 
(Jomnn.s.sione speciale titii 
della Cami-ra condiide l'er.,i 
me. in .sede retercnte, del 
progetto d: legge di di.sinpli 
Ila delle locazioni degli mi- 
inotnh uiliani, sia di'sliuate 
ad abitazione die ad attivila 
economidie (artigiani, coni 
mercianti. (illiergatori i. 

In una inten.siv seduta, ieri, 
la Comnii.ssione aveva con 
dieso la di.seu.s.sione e l'ap 
jirovaz.ione degli articoli Imo 
al ài», cioè l’intero titolo jirl 
Ilio die reca le norme gene 
rali delle nuove locazioni sia 
per (piatilo rigviicrda le abita¬ 
zioni che le atlivu^ economi¬ 
che e la parte proce.ssitale. 
liestti da c.samiiiare. oggi, d 
titolo sfcondo, cioè la jiarle 
Iransitoria ohe deve r«'golare 
il pa.ssaggio delle vecdiie lo¬ 
cazioni nella norniativa del 
refluo canone. 

Fra le nonne più signdica- 
live approvale ieri ve ne so¬ 
no alcune più tavoif'voli ai 
locatari di inimobili destina 
ti ad attività economica. An¬ 
zitutto il prcavvi.so iht la 
di.sdettfi per le l(x;az.ioni (' 
.stato portato a 12 mesi per 
artigiani e commercianti e 
a 18 me:si per gli albergatori. 
L'indennità di avviamento 
commerciale è stata elevata 


da 1 .") a 18 me.-,i [X'r artigiani 
e comiiiercianti e da IH a 21 
per gli alhergatori. Da .sot¬ 
tolineare die l’obhiigo per i 
locatari di hi.sciarc gli mimo 
bill è subordinato al jiaga- 
mento preventivo, da iKirle 
dei proprietari. deH avviamen- 
to conimereiale. 

Inoltre nella parte relativa 
alle .sanzioni e previsto die 
(pialora il proprietario del 
i’iininohile ricorra a una ine 
SCSi ente « giastfi eau.sa » per 
ridiiedcrne la lilierazione, 
deve un n.siiremiento al coni 
inerciante. all’artigiano o al 
l’albergatore fino a 48 men¬ 
silità. .Sempre in materia di 
liberazione degli immobili 
con l ari. 511 . su proposta co 
inuiii.'.la, è stato stabilito che 
nell’e.seeuzioiK' dello si rat¬ 
to il pretore inio graduare la 
mcsura fino a 12 mesi. 

Fra gli interventi dei conni- 
ni.sti da .sottolineare (pielli 
del coniiiagno 'Fodros, il qua¬ 
le ba affermato die sarebbe 
stalo opportuno garantire 
.’iiisure di equo canone anche 
per le attività cconomiclie, 
mentre il compagno Ràffael 
li. occupandosi della parte 
pro(e.s.sua!e. ba .sollevato una 
.sene di dubbi sulle mi.sure di 
accelerazione degli sfratti. 


H().\L\ -- Fio.'tguc li lavino 
della C’aiiiera sid d.-cgiin di 
legge di riforma saiiilaria. 
L’assemblea uri ba iippm 
vate gli articoli (Iti. 17 c 181 
che fissano i requisiti e la 
struttura mteriia degli ospi-- 
dali e dei servizi e presidi 
multi nazionali e le prestazioni 
sanitarie delle unita loe.di e 
(nielli (J.’t e 24) elle preve 
dono !<■ p; t stazioni di cura e (h 
riabiht.izioiie. i’er ulteriori ap 
profnlidiuHiiti. la p.irie rehi 
tlvii .(Ila [irev( iizioiit e stala 
altroiitata in scmt.i in una 
riunione inloiniah-. 

OSFFDAI.I F .SKRX IZl 
.MLLTI ZON-M.l — Ai enghen 
do un emendamento di Ha 
lomm Ssniiie iiili rnment,- -o 
st'tutivo deirail. Ili. 1 a-s.-ein 
bica ba stabilito die « gli 
stabilimeiili ospedalieri sono 
stiiittuic delle unità sanila 
ne locali s (‘ die la legisla- 
zioiit' regionale in materia d»' 
ve assUiirare I( strullun- ed 
i .servizi previsti dalla legge 
di riforma de! llKiH e deve 
ordinarne i! fuiizionanieiito s,- 
eondo i prmeipi della iute 
grazione eoli i servizi e.xlra 
ospedalieri, istituendo •' aree 
funzionali di tipo dipartimeli 
tale |HT l’emergenza r la de 
getiza )/ (' organizzando < si r 
vizi aiiibulaloriali r la pre 
vi'iizioiie. la cura e la ria 
bilitazioiie ■. 

L’arlieolu 17 individua e re 
gola invece i servizi ospe 
dalieri ed extrauspedalieri 
dii', jK'r finalità spedfidit' e 
per earatterislidie loeiiidie e 
.specialistiche, svolgano atti 
vita rivolti' a tenitori la cui 
e.stt'Usione itiduda più di unii 
unità sjmitnria locali. 

CL’HF. K UIARILirAZION’l': 
— a (niideuiio [Kitrà apparire 
ovvio, ma un particolare si 
gnificato (iri'cettivo è conte 
mito lu'll’artieolo 2'1 là dove 
si dèlta die le prt'sta/.ioiii 
curative eomprcndono l a? 
si.steiiza nu'dico generica, sjx?- 
ciali.stica. ospedaliera, infer¬ 
mieristica e farniaceulica •>. 
jK'idiò co.sì ?i fissa in modo 
inequivocabile un diritto die 


.il)braei.i.i luti: gl: all. .'.iic- 
lari di (111 il eiltadiiio pui'i 
aver bisogno, lii iiucsi'.uiihito 
sono rigdamcnlale rassisien 
za medico generica e pedia 
tnea lenii la scelta del me- 
d;,(. di fiducia o la sua re 
voea die può aver-, in qual 
Sl.is; mnmelltnl prestal.i dal 
pef'onak' deiruiuta s.uiitai'.a 
lucale o del ihstiatto di re'i 
deii/a o d.i mi (ilei eiiiiveii 
ziutnit;. 

La li gge p! i t ;v e ll:v i 11 
die ra.'sj.^ti-n/a spi'eialisl.e.i 
e as'ieur.ita pii-sso gl; niii 
bulator; dell'l si. o euiiveii 
Zionat:. od aiu ;ie ■ - ma iii 
e.isj di,, sai,nino e'pre.'sa 
iiieii'c iiidual; “ al doMiH ilio 
d( Ihutt lite, l’gualnienti m ila 
regione )ji resilienza sono as 
suur.it; I SCI VIZI ospt daliei i. 
[.a l,gge u-giiiuaie di attua 
/ione dov ra previ (li'ie l'ass; 
steiì/a ospedaliera in luisoen 
mi n III i'iiluti i imvenzioiiaii 
ad alta siief ializzazioiie. 
liiati alleile fuori dt 1 terrilo 
rio l■(‘^i()na!e. 

IJaanto alla riabii tazione. 
rarlienlo 21 indita i he le 
prestazioni sanitarie (Inette 
al reelipei'o llllizionale e si, 
eiale di i hi sia alletto da 
miiinrazioii! fisa he. psu Indie 
o si nsoi ia!:, siuio ('rogati' dal 
le L.Sl. attraverso i propi • 
servizi 1). in lareii/a di 'tnil- 
tuia-, attraverso istituti 'pe 
eializ.zati eonv enziniiat;. Sono 
altresì gai'aiitite le presta/nnu 
protesidie. 

Emittenti private: 
forse a metà 
giugno la legge 

ROMA - Il disegno di h'g 
ge per la regolanii'iitazioiu' 
delle emitteiUi radio lelevi 
.sive privale jioirelilie esS.-re 
raiilieato dal Consiglio dei 
miiiistn entro la meta di giu 
guo; è uno dei punti emersi 
dall’ineontro di ieri mattina 
tra il ministro ddlc Poste e 
teleeoiminicazuoni. Oullotti, o 
il gruppo di lavoro dei par¬ 
titi democraiiei die hanno 
lavoralo alia stesura di un 
ti'.'Io imitano delia leggi'. 


LEUROPEO 


In regalo 

il 6° fascicolo 
del supplemento 
mensile 
dedicato al 

cinema 

Anteprima degli 
spettacoli di giugno 


Lo sciopero indetto per il 20 e 21 giugno 

Richieste economiche e riforme 
nell agitazione dei magistrati 

Protesta per le inadempienze del governo - Denunciata la « perdurante cri¬ 
si della giustizia » - La piattaforma rivendicativa - Nuovo iiHiuadraniento 


LEUROPEO 

più fatti - più-immagini 


HO.AI.V — Pcrdiè i m.igi.'trati 
liiitmo deciso dì .scioperare? 
due .sono i motivi fondamen¬ 
tali: il primo è di natura fi* 
iianziaria e lia una compo¬ 
nente corporativa, andic .se 
da tcmiK) il problema viene 
riproposto: il .secondo è di 
carattere più generale c devi' 
far iiilerpretare Lazione dei 
magistrati (si asterranno dal 
lavoro il 20 e il 21 giugno) 
come una protc.sta — così si 
.>■0110 e.spres.si al direttivo del- 
hi .Ass.)( lazioiie — per la po 
litica dilatoria fin (pii .seguita 
dal governo di fronte alle r'- 
forme che hi categoria ciiicdc 
da anni. 

Partiamo da queste motiva 
zioiii. In partidilare nel do 
cnnicnto votato all’iin.inimità 
dal con.siglio direttivo .si sot¬ 
tolineano i mancati inlcrventi 
in ordine alia revisione delle 
circo'erizioni e alla isfitnzio 
nc de! giudui' monocr.itivo. 

.Sono questi due settori do 
ve l'mtcrvcnto deve essere 
immediato, diiooo i m.igi- 
strati, per n iidi're almeno 
più funzionale la ma: chip .1 
g.udizi.aria. M.i il problema è 
più vasto. Nello .stesso ordire 
del giorno .s; di-re inf.'Cti 


che « le reiterate gravissime 
aggrcssioiii alle istituzioni de¬ 
mocratiche richiedono una 
cffic.ice risiMista .sia da parte 
degli organi prc|Kjsti alla 
amministrazione della (liiisti- 
zia. .sia .soprattutto da parte 
del Parlamento o del Gover¬ 
no con riforme più volte 
IircannuiK iatc come indiffe- 
ribili e prioritarie ai fini del¬ 
la soluzione della perdar.inle 
crisi della Giustizia ». 

■Non a caso la decisione di 
priK'lamare lo sciojicro è sta¬ 
ta presa dopo r.inmmcio di 
un nuovo rinvio delia dclcg.i 
per i'cman.izionc del (<iduc 
di proctdnr.i penale. 

I.a piattaforma eion-aniia 
ehnlxirata dai magistrati pre 
V(sie; intnKiuzioiie di un 
nuovo ed .lutonomo assolto 
i*,oiiomieo. i on adegu.imcntn 
perioclieo di-ll.o rctritiuzione 
.s('(.vnd(0 ( riteri obiettivi e 

predeterminati, (ia accerfar.s; 
attr.ivt-rso nn.i commi.'S one 
mista; aNiliziooc della (pi.ili- 
fii'.i di aggiunto: ridetermma 
zione dello .-tiiHiidio f).i'i'. 
con rc-copcro della p-ssizion,- 
retr.b.itiv.) (it'li.) magistratu 


Un documento su un convegno 
di psichiatria biologica 

R(J.M.-\ — Un follo gruppo iL meda i. psicologi r.cer:alo: 1 e 
.soijrattutto p.s.ehiatri aiiereiu; a Psiebiatria dcmoerat.ca (fra 
CUI I-ranco Ba.saglia. .-Vgoaii'io Pirella. Cìiovanni Jervis. Lui-j; 
Cancraii. Sergio Piro ed han-io s()tto?(-.-;tto un d(HU- 

mento per crilicare l.i recente tondaz.oiu- delia Società ita 
Lana d; psiciiiatr.a b;olog;c,t 

«Que.sta inizi.,;;v.t. insieme ai pro'.ifer.trc d; altre naz.io- 
iiah c internazionali nei eanij>,> della i)U) patolog .» del eom 
portameoto — dice ;i ilocunu-nto -■ .i-simuiio neii'altu.ue 
momento culturale e pobiieo u:i piofondo ...gniluato, qumii. 
non po.s.sono cs^eie p.t.->s.ii<- .'O'to -..K-n/io. Inl.iti; l'appo^izio 
ne di un.i ,‘t;eu('t:a di t.po orz.inic.s’ co a. termaie ps.(!i.., 
ina — come .-e ; probiem: d; fondo d. t.,i-- d,.-e.piina i),-:es- 
se.-o es.-er,' affront.it; e risoii: cfoi r.ippon,udo mecc.ui.r.t 
niente iiKKÌeii. e rc'n.eiu- ad nnpKJtia b.oing.s;usi a q-peil; 
ad impront.) .tnib.eni.iiiic.i — putrt-nlTe (-.-.se.^r- laju.d.,:., co 
me un .senio;.« i- .iss.irdo. .-e d.i'tro tale oper.izione non s. < 
’.t.s.'t' 11(1 enne.'iTiio 'enT.i'tvo d. j);-.-. ;!- g.-ire i, sp.ez.t/.on; bto 
log'.i-itc gfP.e;;c!ie (ìe. er-mpor :.1 ni,-i:; ai gene.M.e c ;( aiter 
pret.izir-n; na-d.c.c./z.ii'.'. d--': idn.pur’a:r.>-:r o eo-.(id«s;;n p.i'o- 
iojteo .n p.i .e< I.a ; . 

Sue,--s-•• .: (i s :i;;;er.’o pta'ci.sa «no; r.o:i s;,(mo 
grado di indo.!!,- 1011 ai’.'ff.cV 1 so un-.e ;.1 ;.<■ ; i-om-pa-ss 
ini'cr.,*'.d. „ (J, ; < r,mp;>r:,i:n'-n: i inr.i'i.. l'.e i,- 

«c.iu.se . ne ; .'c r:u;ed; •' (i- .i.i m.-.-.i';;., mf-r.t.iie S..pp;.,;r.o 
snìt.it'.'o c;i(’ a")r.iVfi'-o i.i if-i'.i eon'.■«• i'.--'::ii.-.nr., tn.ir.'.co 
nr.ilr. roiitro .1 • r.idti.' o;-..- -'•,.) ;;'.d.-. ani.)',, c.-f :n 

mia priX'iK-;*.v.i e.--ìU''.v,,;i..-n:c n'.'-d.c., d-'lie nm:ì;!e-;.i 7 ;on: 
d; disagio. ,(,'.Tro ozn. io.;:.., d. c:r..-.;-Mi.i/;'',('.e d, ii'.imn'.a- 
),to ment.tie. e s’ato ;K,s-.,b;.e, -.n (j.ie'*; .tnni. mr,rii;.e,ir(' so 
.'t.,nz:.iim(,):-.- .i dc-'tn.» li. p.irte d-, -offfrtr.'.. d.mo- 

s;r.,ndo ’i ’ezz., d,-'..-' leone 1 .irlj.'.r.tr.c:., dei.e pr.('s. 

dei;., ps;c;i..t*r:., uff.,';,,!, i'-- i-.u- v.tne vcr'iOn; >-. 


A Napoli 
convegno 

del PCI 

sull'energìa 
solare 


.N.\ 1 ’() 1 .I — j l n pi.uio per io 
'IMlltaiileiilo dell', iie;'g..i --o 
lare nei nuovi ludii'iz/i della 
pnhtie.i ,-nergetiea nazionale, 
per l’U'o ottimal, dell, r; 

Mirsf i- la s\i|iip|M, del .M, / 

zogioi'oo v; iiuc'to il leiioi ih 1 
eoiuegno che si è sv,)llo iei'i 
a .N.ipoli, alla Fie'.a d'Oltif 
m.ire. organ;z/.eo italhi --e 
z:ont- pi-ogramm.izione cono 
nni'.i I i-ilornu ( g.- upivo eoe!' 
già I. Ili ( <>lhibo: a/i((iie con hi 
.sezione inei-.di(inale del l’Ll. 

\ 1 Iniiino p;'eso pai le. oili t- .1 
nono |■((-l (lo eli!; ,- si.ideiit!, 
U-(':iiei e siiuiav'.il.sl;, ailiini 
nislr.tto;'! lonaii. :'.(ppi'e 
.■-(•nltCìli dell'nulii-tri.i pubbli 
la e p.-.v.ita ( U'a le .lil;'e, la 
1 -;nniei ( a Oli a i la .Moni, di 
son, ( he Ila prt-senìato una 
stia (miiunii .i/ione). rk e."( .( 
tori del t'NR I istituto moto; !, 
hiboraioi i di .\i( o Feln i-i e 
dell’istituto siipenoii- di Sa 
lobi. 1 -; iineora. |■.lppI■e.-entan- 
t. d( ll'l’nioni iiuliistnali. del 
hi C.is^.i (Il 1 \K-/zogiu;iio. del 
ri-i.N'FL. deha I.ega iia/ioiia 
le (ielle eooper,ili\e e (i,-l.e 
aziende mun.eip.iliz/ale. In 
:naU;!!at;i ('- inic-veniito i| 
presidi nt(' della regione Cam 
p.inia, (lOspore H.i"0, Per 1! 
PCI i-r.mo presenti, tr.i gl: 
aln i, il . (i.'iijiagiio Lin .ano 
H.ii'ea, della direzione, ilie in 
sei al.i ha sv ulto le i oiu hi 
'inni del eonv egno: Loilov a o 
.Ma,'( lue'i.l. respoiisalllle del 
-ellore energia: e l'oii. Co 
si.ni!Ili,) Formi, .1 

liel.Itole generale del con 
Vegli,) .stato il pr,,l'es,sor \ ii 
torio Sih est l ini, ordin.irio di 

fisH'.i .dl'iin.v ei-.siia di .Napo 
h. che Ila indie.'ilo nel .*110 
interveiilo i punii e-o-nziah 
(il un piano operativo: per d 
ri.sealdamenlo di aKiui- per 
Uso d-imestn,, e iiidiistr.ale, 
per il I isc.ildami iito di am 
hieiiti : per polle,i/ioiii (lc’,-n 
ti'ale per hi prndii/ione di 
eleti |•n•:ta : e per I'.igrk--,lti! 
ra. .Mire n lazinin .sono sta 
te .svolte d.il prolcssor (in, 
van Hatt.,'l.i Xmzoli. (hrelio 
re della divisione ’-iecrea e 
'V ilu|,|),) del (’ISF; dal profes 
s.); Sergio Piz/im, della di 
visione rieereh,' i- svihqip-) 
delhi .Montedi.son: da! profes¬ 
sor Pietro Pi,e;udlo. del («i- 
’ileeirt o di .Milano; e da Do¬ 
mi-m,o Romani. (I('lhi l.ega 
nazìoiiido dell,- eoperativ e 
Grande rilievo in fntti gli in 
ti'rventi Ini av ut., il tenni del 
la rieeria seienlifi, ,1. t- la ne 
ee-;sità di giungere rapida¬ 
mente ,id nn eoordin;imento 
delle molteplici iniziative m 
corso nel sett-ire. 

Nelle eoiK l'.i'ioiii, i; , .(inpa 
gno R.irea ha ni,--, .it.) come 
f.itto ()os;ii\o ih,- rinizi.it \ .1 
pr, -.i da) PCI. nei niC'i .- or 

si. .ihhi.i ;i\ II!-) 1 aiiidi il ip 

p: (• .iblea spini., aiulie altii 
p.irtit!. e 1,1 st, ssu g,t\ ( rno, 
ad apiirontare progett. di kg 
ge per l ini i-ntiv .izioiie c lo 
'fnitt.imeni,) di ll’en, rgia .-o 
h)re. ’rigt.ivia, an- iic st-condo 
Bar,'.,, il fattor,- tempo e ))r- 
rimi (iiv 1 liuto (II-, isi\,) s,- non 
-i vuole elle rindietr:;! Italia 
ini venga tagli.il;i fiori 
( omp,-t;z.one interinizion.il,-. 
Bar, ,1 Ini pare p-ilenìizz.i'o. 
.1 ((iit-sto pr-ipo-ito. 1 o'i 1! mi 
eistio dell'nida-'Tia. p, li 
fatto , he un piano ( nerge'.:, o 
di'gno (i. ()a,-.sTo no n, e (on 
forme al:> inda .i/i-'iu del 


forme al:> inda .i/i-'iu del 
i’.irhuiu la-i ;uKora .--.'in e 

.-ista, 

N<-s,-'ai;o i) -n-a — !i i d, 'Po 
infio,- li.,re.) — « ile 1 l'-i, rg;.i 
sohire ;»)s'.i -O't.'ii re k' .,! 
'M- beiti, rn.i e oriim; ;n,, r 
laOi , , --.1 p-io t oprir, u'i 

-efor» anp->:;.)-'(- ,- (-"a-o-- 
r, re a ,] n ila d-ft’, :< n/:.i/ •■- • 
delle f-i!.'; ( he e , 

;-‘-r ; 1 imh:« nder.z.i (i -1 

r -*-Tr-) p.oL'aiìp-'gno sa! 
!, tergi.) .'l'iire ,- il balli •> (1 
ppp-v.i ,1.,- .,gj: (i.-'aig.n (-i. 
V tp»;,- un -v.i da!*-re:i/.,) 

z -Il T (ii-h, fo--*, ( ( il ra 
.) • 1<- font.) e , h: s; p-,,. 

e (ii g.'s .ir, t.rt-i -‘.1 
'o*,^ ma e.)r, . 


Gestione Governativa Ferrovie Padane 

Direzione di Esercizio: Ferrara 

AVVISO DI GARA 

lo G-a-'.t s:ce- Go'. •.?''.)•>. sì Ferro'.'ic Póidane at- 
r: :.') sir orMO cr ni.) unp LcitòZ'Or'ie privata per 1' 
oppaRo (.2ei la'.ori d. « cosfri'zione di un fabbri- 
,oto od uso sierniìtorio ('er il cor.scn.i'e a/ienda- 
1,' oa t^r-pete t'.ci pìaz.'soo nferno delia stazione 
(.ti Cod ps'.ro )■■. L’importo base d’asta è dt Lire 
sSJ. .30-3.000. 

Per i'.-...-:p;ud.ca.scne' dei lavori si procederà 
ai ^,''n>i rìfil'art. 1) loft, a) della legge 2*2-'73 
nu-nero *,-F 

I ant'rese In fx^ssesso dei requisiti di legge 
potranno riiiedere di essere invitate a partecipa- 
:*s aM.) gara, mediante domanda in carta legale da 
itivi.ee ..Ila direzione di eserci-’G deila Gestione 
s’ov t rn.i* va ferrovie p.idane. via Foco Boario nu- 
ircs'i 2/ - Fe^r.tra, entro quindici giorni dalla da- 
Lt (i :H.'bb!ifa.’ione do' ozesenfe avviso. 

Il direttore di esercizio 

(Dr. Paolo Fiorini) 


Il documento dei vescovi sull’aborto un» nuovo 


« Nuove responsabilità » - L’obiezione di coscienza - L'atteggiamento sulla legge 382 


FfOMA — Nel (iocumcnto re- 
.so puhl)!;co ieri eon.!u---.(> 
re ricHa loro XV .-,.<.'001 hi, a 
generale. 1 vcccovi. 111 mer.io 
alle qucsf.on: .stili.» .--c'.eta 
civile trattate ne! dinatutu. 
proci.sar.o in jxrtic,ilare ha 
ìor,') jxx-;;z:,">ne d; ircnte oLa 
recente lcg.,l:z 7 i,.zior,t- della- 
iHirto e alia legge ,882 relat; 
vamente ai rapporti tra 
tiizion: piihhln'he ed «'ccle- 
.■u;vst:che 

« I-a Cii;(vo — .afferm.ar.o 1 
ve.-^covi — r.ivn .s; rn.v<egn.ì. 
non può r.a.s.s,'gnar.si d; fronte 
aL.a k'gahzzaztnnc rieHalKino. 
che con tanta o.?t inazione si e 
voluto '.ntrodiirre nel nastro 
p.ie.-e «. CiriM le in;z;.at;vc da 
intraprendere nel pro.s...;mo 
futuro per farvi fronte. 1 ve- 
.s,ovi ritengono elle « nuove 
re.?pon.?ahilità derivano per 
un’az-.one morale e .sf)c;a!e 
che pas-sa dare, attraverso 
tutti i mezzi legittiim. de¬ 
mocratici ed opportuni, sene 
garanzie a tutela della ma- 
teniità c dile.*a del na.',c;tu- 
ro ». 


C;ò vorreb'ne d.re eh.e fx-r i 
-,,-.',-ov;. Cii.e.-a dev,' .n-t-n 
.- rifar, la .izior.e enura 
truf i.ivorc ilei.., v.ta ed ; 

l’ic; (ilvor.o m.ìg'giorm,r. 
te ;inix-gna.'.-: .~u qm.-tii ter¬ 
reno .,:Ir.»ver.',, la .o:'o Te.-ii- 
ir.oni.inra. Vanno, pero, e.t; 
lizzai; anclie «tutti i mezzi 
legittimi)' e. perc.o. riforda- 
no a; medtf. ed a! p, r.sonale 
d: fede en.stiana etie « è do 
vt'ras.a lotitezione di case.en 
za ria parte del per-:onaIt' .-sa- 
nit.ir.o ed e.sercente le' attivi¬ 
la aii'il arie ». 

.A Cale pr,iix).s;to, va ru'or- 
d.ato che la legge recente¬ 
mente approvata dal Parla 
mento g;à i'on.-^ente ai medie: 
e al pi'r.sonak' .sanitario che 
non rntendano praticare gli 
interventi alxiriivi di « noiif;- 
far,’ » questa loro decisrone 
al mexJifo pr,ivmc;a!c o « ne; 
CiUso di per.sonale dipendente, 
«nciie al direttore sanitano », 
entro un me.se daH’cntrata in 
vigore del provvedimento o 
dall inizio della prolc.-ssione o 


« d, L'a.'.'iinz.or.v (jr,-.-. '! 'in 
•ni,' tenuto a torn.r,- pn.-'., 
7 ..gì; direi!,- ter. , 1 .'- 

lieti., g.av.danz-, ». V,, anr:., 
r.icrd.ito file ! ,>b;,-7:oi., ,i. 

, >i-'f .enz.,. .'en'.p.''e sf-c,,■.(;<. 
li-gge. non. può ,'.^-er‘- 
:;iv,M-af.a quando tr.a'’: « tì. 

.-alvare !;, vita della d< nr,i» » 
o per r.i,s.'i.--ienza « :»nt,ce 
denti’ e ron.-.eguente aL'.nter- 
vento ». 

Sembra, quindi et.e h, 
Conferenza , pi.scopa'.e non 
visglia andare al d; la d. 
qiie.'to. alleile -se non manca 
no .s;r.goii ve.'covi e tior; 
df'l m.ondo cattoheo intenz.o 
nati a .seguire altre v.e fr.» 
CUI quelle di un refe.'cndtim 
Ma questa ijxite.s . riie r.pro 
pone una linea di .seontro e 
.stata t*.sr;u.--a dai vescovi , tic 
lianno tenuto ne: giorni .^for 
.'1 !e conferenze .stampa .su; 
lavori d,'ila.s.somb!ea. 

Quanto alla « 382 >> .sulla li¬ 
nea già tracciata dal cardina¬ 
le Poma, t ve.scovi ribadi-'co 
no che c.s.si < non rhifrìor.o 
priviieg.. nc intendono o.-,!a 


r ionii.i d. .-'.'.izir, 
!)..'''g.'07,- (i. ,igg.o. :.;-.;n, r.- 
■(' F-'.s; cii.'-ilol'.-) C;.,' « ,i 

r;.-}x II;,;., '.a iilx-ri., ri. tuli ,- 
s.,, r,'fX).'w'..l)i,** plu.'.i.il., 
d'-i.,' i.-i .'uz-r-ni »■ ri,-; .-'-rv.z. 
.n n'on.., ccn I., Co.'-t ;l iiz.o 
r.f- rie. j>i,ci.e non e (i. 
(.iiattere c olle” .v .,0, ma 
p.irtècip.ii.vo ,- priJinoziona 
k- ». Ntiii e, p* ro. .superfluo 
r.corri.,re ( 'ne '.a Ca-t .iiiz.one 
olii,'..ga ’.o Stat.i ad a.-.-iciira- 
re : .—-r'. iz.; e.-w-^'r.zia;: i.sciio- 
hi, .vinta, fs'c » e. solo .-e (m- 
g, tt .1 .,:r.,-nte .sv olgono un., 
fiinz.o;'.,' puli'.iic). x-'r.:?: 
g-'.'!.!! da pr.v.,;; po.s.sono a 
ver d.ritto a part.co'.an .sov- 
'.f nz.io.'.:. a.trimt-n’; h.vnno ia 
libertà e I onere ri; ge.-tir!: a 
prop. ;e .sìx-.'O 

Infine. ; vf.-fov; annuncia 
no che la Cliava avv.era ne; 
pro.s.-.;m: mcMi una va.'ta fon 
.sultuzione rii ha.M’ per prep.v 
rare un convegno « .sulla 
condizione dei giovani nella 
-soc.eta e nella Chie.'a », 

Alceste Santini 


Lettere 
all’ Unita' 


(’pri'lnanu) di 
capirr il pcrcliù 
dui vaio fh'tluraU' 

(in effoi 

ìh'':>o cì’.f tut;: -io.’. 
t(f:t: (■ rcspoìtsaìy:'.:. (iffmi.sfi 
(i',’/;,' i)::t picco.’,- sccio’.'i ,- <i:- 
iiiunt: (il ledi’’ (i::i)!i!. doìi- 

biutno esìirirncrc i! ko>!>() pth 
rete dopo la duii^sinhi /noie 
(ielle pas'^ate eiezior::. doi.o 
li neinergere de! ofi.',’,’';:! 
(le’la iiovfxi ii’eriiita ' e dt tut¬ 
ti ofcorr,- .so.npf.sio,- t yiu- 
(lui. (itieite se cntiei. tiiolto 
(•litici nei couiioiiti deHii li¬ 
nea (il (ueoidc) con la IH'. 

Ilo letto .Mài l'iuta che a 
Padova chi ha avuto d co- 
rapaio addii itlura di prospet¬ 
tare l'oppnsnione: rio nori 
un caso isohito. crciiirr.. so¬ 
no ut ta'!ti a pt'nsuiio, j'tichl 
che osiiriit (liito. lo nir: la 
penso cosi, .sono coni cito rfie 
la IH' (ìli ente',■!>!>,- eoi: • 

(il desini e it PC! tuoi: detta 
niaaiponinia -(ochfii- nino ili 
voce in euiiitolo > e’Ia hatta 
(l'.ia antierisi. Peió ciedo c'.e 
plico (ibl'Kiino latto per in-'t 
teie a nudo !e ve.sDO’i'aì'dna 
iie^iintissniie ’i'hi' 1 fianaoio 
tali (Otche dopo a’i o"i’<nd.: 
(’■,-; lenori^ti' deltc, IH'. 

,vo che abbitiino pei messo , ‘.e 
ìli DI' SI lostiuissr umt ,- 
(/ruta nuota, di paitito m/r- 
tire. che si /ii esentasse ai Pae¬ 
se (Ulne iiltiiiKf CIO (' lidi- 
colo. triK/ico anche, pei ehi' 
a dissesto econotnico. le eia 
sioni riscii'i. 1! .■aterineio deliti 
nostra (Kirico'tU'u sidt'ii’.tcì e 
de! .MFC. le abbondiinti bu¬ 
starelle. ali (innc’di hianehi 

la ilheitii d'iKio’ie eonci’.ssa ai 

l(ficisti. la eoi ru:ione. la ino- 
posta di tni/iihbta, e 1 poh. tut¬ 
ti in un sindacato « (iinlìo >■. 
d ddaiiare del terninsnio. tut¬ 
to dice d coti!nolo, dtee che 
la IH’ ha lonnato l’Italia 

l'ulto (jiteslo diee che noi 
dobbitiino eonsen are il no¬ 
stro mulo di partito di lot¬ 
ta. che .siatnn rnolirjionaii, 
inar.nsti leinnt.sti. proprio per 
questo, che dobbiamo eriden- 
::are alt erro/i dei ministri 
deinoei istiioii. non smtiniirli: 
che dobbiamo erideirrare (/li 
errori delle fjiunte deinoen- 
slK.ne. non na.seoiiderli: che 
dobbiaiiiiì noi anidare te lot¬ 
te nei quartieri penleriei. non 
« repalaile " aqli estretnisti: 
che dobbiamo >ioi u ncrupa- 
re '> le aree econnmiche in 
dissesto, non larìo fare ai ne- 
riiici de! suidiirato unitario: 
che dobbiamo noi qiiidaia i 
disnceuimli. man permettere a 
Lotta ('ontt'iua dt eaenioni-.- 
gco'fi. ciìuie a Xapnli. o, ca¬ 
lilo. abbandonarli alle lauri 
(ielle vamanUe demoertslm- 
ne' Finiremo di essere i k buo¬ 
ni samaritani » della sitiiniio- 
ne: Sono un milìtiinte comu¬ 
nista idei PCI, ehiarlseo a 
causa della inliaiione../. so¬ 
no mrrKiionale. sono emtam- 
to. sono un lai oratore preca¬ 
rio (Iella scuola, perciò tutto 
CIÒ che ho delincato lo provo 
anche sulla mia pelle' 

(' PKI.LKGRI.N'O 
(Tn'zzo d’.-\cida • Milano) 


Caia Unita, 

mi sento in dai ere di due 
anche la mia parola di comu¬ 
nista dopo tutte le accurate 
valutazioni di resjxmsabth del 
jxirtito a proposito dei risul¬ 
tati delle ultime eonsultrr..ioni 
rtettora'i Ho valutalo I incre¬ 
mento deqli altri partiti, tut¬ 
to a danno del PCI F' mai 
ijossibile ( he solo noi abbia¬ 
mo .sbaqhalo. e abbiamo sin- 
aliato tutto in cosi poro las¬ 
so di temj.o’ F. no' \'on è 
possibile. Piuttosto li danno è 
venuto, non tanto dalla Iniai- 
ea morte di Moro, quanto da! 
continuo miirtelhimentn di 
ente siqle- biiqate rosse, bri- 
qatc di lotta per d romiini- 
.smo. linea prolet.vna. nuclei 
armati per il (-omiiiilsiiio e 
via Ila a non più finire. 

I.eqati a! nostro partito il 
sono : tesserati, i frincheqaia- 
tur'. I simjyiti.ianti e poi una 
massa osnìlante piu a meno 
vicina a noi. che spesso ir>ta 
per noi ma che a volle può 
anche abhindonarri. F' tra 
questi (.he ociorre cercare 
quel 9 jK-r (cnto del nastro 
( alo. quell: i he possmio es¬ 
sere stati inilur;::att pslrolo- 
(jicamente da ijnella (jirarinn- 
la ni pirole pensando vhe 
quelle siale col k rosso » fos¬ 
sero della nostra sfessn 
za, il (he ’.'O'.’ as^o'idamer 
te 1 erf) nuanto detto sopra 
e u'.a i‘/lutazione scaturita 
da rio (he ho sentito di’e da 
amiri. ■ ir:'.' d: rasa, ro’.o 
sreytì Sì >,) Jaestn n tmiior 
l.'i 9 per ( cnto. :-o':s;(!era’ - 
do fj'.a-.'r. aneoin 
al t:u:(> del'-; : ta i,radica 

NUNZiD mur.xtorf: 


' 1 «r-iif ir'e - Urr.:,, 


incriminazione 
per Carlo Ponti 

ROMA - N iv.'.v l'.rr rr..:. , 
z oi.c tx-r .! p.-.k: 
nia'ogrvi.co r:,r'-', Por.';, g 
in.p.il.v'o ;n.'.( on ino 
gh. Su.., I/,r* ;i , d , ' • ■ 

v, ;il; p;-.--.'0.i,- (i. ,-.^p.,r;,iz.o 
:>■ ih- g.,;-' :. ’. .liu'., ix-r cir 
,., ii.t-c; n..;..,.-d. d. ì.r,- i. 
pr-'-ior>s d*-'.;.v 'crz., .--«zio;;-- 
p-.-r.al“ !.) e.m.-s.-vso con'ro ri. 
in; mand.Vo conip.vr.z.one 
•(X-r r,.v’o d: f.v'.so m .'ir.; 
tura pr.v.vt.v ;n rdaz.or.e .,d 
un cont.nvt'o d; c'-.^ione de. 
dir.Iti c;i'.-';n v'ogr.ìf if ! 

o.i.',- ., Ponti, incrini.nvo 
■ q.i.i;,- pnv.ira.ore d,-.;., 
«Cnnnp.vtn .sp, il m.vg. 
s'r.vo !u, ciu.vnivto ., d.:,;) 
der^i ria’.’.» .''e-vO ,o'ci-u-., an 
cl.e p;.i,'i .Monvro. anini.n. 
.-’r.Uore d»;,sg','o dell.v .-o 
rie'a ere.»'a d.v! privdutl-vr' 
' cir.cma'ogratICO ti^r la re., 
!.zz..,z.ori,s delle .su,- peli.coli¬ 
li p.''oc('d.men'o per i! quale 
e .stata d..spast,i ruicrimina 
1 zione di Ponti .sratiin,'Ce d.v 
i gì! atti del g.udizio affid.ito 
al .s0.s';!uTo pro<-uore P.»o 
I.uo IVll .Anno 


S-r-.'-.o-' d:-e‘torr, 
m: f' r ictfo d: a a a 
eo'i c'vu'.e ((m'idcra- 

zioni sinreie .\'<m sona un 
isTitlo ni iO''ro j-irtìln. '".a 
:.n s,r-:rri'iZiar.te - i.ropn 
q'.trre r.el’a los^rr, Imra po- 
htiea p’'! dir ite. r,-a ni qm- 
c-r.o J 97 à Dejet puesta data 
ho s'ibito ilii/sio' 1 rfuTt-’ ror- 
-e a't‘i mi’'0''.i d: losfrj <0- 
fori IZni yo-ter-.pitr: r.-ó- 
hri-.o ! i,ti.:--i ffjnj;.-)ivM ;,-t- 
r'e ’.'ic.' -O rhe t.i^t- ’. 

cn t'ir-.a eai-n'e di mnt ‘a - ’r- 
re I eaemonm l arron i'./n sot- 
ti'e. la ta'^-tà della DC (e,e 
‘■■rri'dt-. 1 len'e t : -.or- '-fi 
r-ort/'.doc a: d-sa't-n di 07 - 
'• dia':' i.on e-.-./,- rii m'to 
la IO--rfa d: ‘era no'i 

sir.'nii jiadre,-: di i.‘r;'’<’ d/'la 
v-nrta d. casa '.e la teateila’ - 
za 'r.a eh ir;'::’:! arisi da' 
la t'encs:: d: qunùuanr.re ten- 
za coscienza, piu deqli alt 
r-’ I uauu'.hanza de: ed! adiri 
ver la risto-.: drparit.a d: t'r' 
ta":rnto m: nl'e p.-'r.- 

siani' '! è f*:: ere-.de mihn 
r-i al "lese r fi: et rn.'a Ire 
cerne il srdtnsc nt/n > .Vo*; re 

(if'C'-n piu f/rrr e , p,romei 

teic ad un a’’' .mnto ,v;- 
s',). e ryii ror ma'itenere le 
promesse ()q;i (cn la ftirzn 
(he 11 abbiamo (latri, no-; di¬ 
co t:,tto il posili ria c.Imeno 
lì primo p: itto < e Io jutteva 
te o^r;rr Invece q-iCsto no’l 
è eri e-ii.'o 

.VNTONIO ROMLO 
(Bologna, 


('.urlo iiu';ua*i‘»ii> 
un |M»‘’ astrii.xo 
usato iodio sport 

Fi/ra/io dr etto> e. 

e-sc'ido 1 rir.ta un 1,un'vile 
italurio, mi paté i-h'c il mrii- 
mo che et s: possa attcìdcie 
c c’ic sia sciitto r: italiano: 
e che tutti t termini in iilhc 
Iru/ue 0 (.’t-;(r:l eli¬ 

minati () clnieiio 1'.dotti, siie- 
ine i/U'.rido nini lu'vcssai: c o 
laaam-.'nl; no!'. . 11 : ii'i’iisi-o 
al nnnrii'k'o n il mi.sler 
ter ' comparso sotto una del¬ 
le tato (il jì.Kiina Li de! vo- 
st'o a’,)''.'i.’i- del ,'.> m.umto: 
e — sop; ed. tutto — (il’alt'ct 
ta’ito mai/'li'ieu a il boxinz '( 
ni'l titolo deli articolo ri bas 
so della stessa ivminiì. Cn'li- 
'u'il: pirla elei nugil.ito - l'tc-' 

'huinw l.■.-.^-^Io s/unt cl s'io 

nome itahirio e iiu.rido 
.'l'.i il tei mine l'o\e ’.'n-,- 1.' c 
* iitl'i da eci'i' p! ' t' I (''el't' /ut' 
t: sc.ispur'io che e la tovi'i- 
'.lo'it' r: ruilc't' aianrito d: 
’i'.i.gr..i'o iPu i- l.i pi:”:!! Ili' 
II.' ( hi' -..•'■.'o I, •: i;,'i)■ " d:s! i 

( ’ u: e (incito siun ! .i il 

'('t ■ I. - . 

M Min ) M \1 l'I 
'l'.e. 1 - (u-i.o-, 1(1 

J.ìlu i (• ri\ i'slc 
pur un uiruolo 
uiiltiiralu dui .Sud 

Caia Ulula. 

abbiamo costituito 11" irco 
lo di qua tri: demiu-i idic: -irl 
Coi.-iiire d: Sw: lupo, da (lo 
li' pa'tuo'io 1 in'it: (rurch.c: 
del .llatt'sc nel le dd'. 

colta o’.'U'.'e chi' aidiui 
'no sono iii'tcìoh l'c (/.'/--.-.'o 
chiediamo a con:pic/’i:. amici 
e'd: e (msoctazio'ii ticnoctat: 
che di inrunci lil'i:. oio'iial:. 
miste, in maio da lìotei to 
stituire una bibliotccii rt-i : 
l'nia'ii tìel jiaese 

T< 4 .MA.Sli;iJ.() LI'!’») 

'\'i., .Vnniinzia'a. Hì 

; : I.iipo • Belli-vento ' 


]{iii^ra/.iaino 
ipiusti luttori 

Ui impiissit));,- o.spita:,- 

tutte le Ii-neit- (-m- cl peivi-n- 
goiiu. Vo.g.r.iiiio tuttavui iiss-.. 
culaie 1 lettoli file Cl si-ii’.o 
no. e i cii! s.'iitM non vt-u.go 
no i)ubl,l.i ut : ))er lagioui (i: 
sp.izio. che la loio lohaiio 
i.izione (' (il giaiuk' utilità 
))i'r 11 luistio giornale, tl cjua 
i(‘ teira l'ou’o sia dei loi>, sug- 
gi'iimenti su, deiie os.serva- 
zioni cn'iciiL*. Oggi lingr.i/ia- 
ilio: 

(imo MARCI II-ISIX, 'lievi- 
Lei.re FURIR.-V. rollilo; 
Aldo l’JllM'lLIl, Teolo; dio 
vanna UU.SC'llMI. Bologna; 
Mano AI.BDlidiniri'l. Her- 
.y.imo: (laidi:, l'Id.N'of'cm. 
i’onoui.igg.o:c; .Vifons,, ('IN. 
(-JULM.XNl, Benevento; l’.iola 
l’ODDLS, Ueiitoeelle • Roma 
itili d! muqqio ero a lini 
per queslumt iier.sonali e i/vu'- 
ché ero li ho pensato di spe 
tire (lUalehe caitolina di salu¬ 
to ad nh'uiti amici Henc: a 
11(111. un centro importante 
del no.stro meridione dep'res- 
.so — .'>. 1 , 27 / (ibitanti. (jiiida 
rei pini iì:ì — la (lomenicn 
è nelaia la vernidn d: hait- 
eobii’li. In fom/iea.so /ero a 
.si'ìistra (Idia liasiliea dt .So.-i 
.\:eola. delle .suore vendeva¬ 
no lranqti:!laìr.>'ntr troci'i.ssi. 
medanlielte r immai/tru s'icie 
lame no Carlaliierto U.\('Cf.\ 
I.UF’I. Veiotia (.'.Chi pe’.saiii 
che. con la coni psswn-' dt ila 
ind:p‘''ide'tza (die. iiilimie. 
(/ueste s: stirebbno tiasior- 
mate automaticamente in .Sta 
tl .SOI ri;ni, ha oaiji In prova 
che l'im/ierialismo non de¬ 
morde e che s'/ln con la Ini 
ta t l'.opoli del Terzo .Ilo-,-do 
iiossinio scrolUirs: di liosso o 
dominio dei lecchi /ladioni 
che auisc'iino Ottrarri .mi : lo¬ 
ro lantocr: 11). 

n-.ego BIdl. P.ìruia ( • In 
qic.-ti qiorni .si shi cO'isu- 
mando la (rirmiiia (icllo Pfia¬ 
ba. tniqrdiu non per i co 

lo'ii bianchi ma anche e so 
prattutto ],er le /i'i.nl nio',: 
C'i’lt nere di qudla icaio-e 
.Ve: no-tr: Pa- -.i dell'I.'tro', : 
o"( identnie .'i '((irroro i in 
h.ri UTTi'ni e li mrtii soltan¬ 
to r/uatido (j ladi're in teim 
fi’iuana c / itomo l‘un in l e' 
le biaima .v,- .-or si 1 .'.ole 
c'.e idt'i rc'ide'.t: citili biri'i- 
t hi del Cona'i. rp'lla Ithoc' 
SVI, r-ó-,---';. imi tulu'O ab 
burlo a .'.-.r.-r, ( o-, ", 

.*>■ di « O';,-- I/.'• Ileo 

.'o.-.-r,'",»- (■' ’icr. hn'ino SI dm 
a q' 4 ‘-i J.oi.'ir l'I e-;-) ridi- 
:,•••: i'"::a polt:;/; , •/ cir.o- 
micatt, B:u:.o BAI T.Adl.I.^. 
Mil.,:!', i"\(j': 'ijiiiezzo c.i'd 
lo larticido di (ii.diano l'io- 
/'’diolirato 2 / m rj- 
r;:o. u'i.i ’o resjr.nt/o r a/rpro 
lo la “ iz I 'he la m'i'/:- 
’-'i ],'ij,‘ilare del! C'.iiine 
Sol .eti n b'j f;iu-t'ii'ieute r 
m-'s-io 1 ers‘i ()rloi F'rar.eo 
Milar.-. (D-.po aver 
l‘"o .a r.()S'ia no*;/.a iniiuj 
l.-1'.i '< .V;.'); e svncr,t:tc ceco 
siiti ac'he su: presunti aiuti 
a le ER is f-spr.:r.e sene rner- 
v— s,;i r<,:;.;ie-;.*; (iel Elide 
E’-ro a pro-.u.'iio elle Bri- 


’.'.'ij 11 *10(0' 

1 utU'O 11 b 
( o'. -•'■jnc'i 
iOfO iii'r- 

l'ino. SI dm 


M.-'r.l'-r.., \LA7TKr p-'r eli 
a. di V (i«..a s uo.., e 
1-f (il V.,', F o-'Olo. ( .it- 
tohf.i 11.”,,: (irsmcrir.nio 1 e- 
erre sp,t:/..i)’i thè e-fdd.ri'i 
r-annio’’iierdc d .ocre ,* t *:•' 
sii i,Tirdiit‘i fi t..:ti V .‘l'iiiq’.a- 
r-- s'.diln 1 ,! ojfi i r.'ia 'ieiln , 
b'-i-.a prodti’f' (p.e.sta r.ffifis. 
qu'i'la ((<;,.--r,- hb'-r- 

!a s.'vr. o-i \'.rg:.:r, CO 
.''CI.\. M...-.;.o •-1 (.f-i-i i'; fi (il- 
è; E'.do'/i. Torchimi l'i.o.n 
il Eistoq: (,sanai i:"'.ime hi 
pse.ii lenza Ea.-t'i'ii r:l ora do- 
jui d.-Ciis'IO-.! d: Tos(hui 
ta > ,’r-i-x.-.'/er.:7 Monte 

di'on Mc't'^e : rji ;rdj aio 
vano a: oun'tro cant > — 

r.-r loro te'/i/time raqioni — 
alla .II0S ‘e iiso’i t ,'!<i r.’-’.-nr-' 
coni'' prrn'i It.’ni-e In .Ilo"- 
te’ibre r.-r.'n'i 7. u.-o i j,rezzi 
cfi' tTod'.t: (O'isOi-zio fnr- 

rasìo tii'da a i/unzharc ro. 
I ra:..- s o PAII.AIfA, I e. ( e 
•.4;./x7.oro con m'i'/qior tre 
que'iza !■' lettere thè milia¬ 
rio fida rhi.s,::i. ,• alla .sem¬ 
plici! 1 di Irtfjua.jqio. in mo¬ 
do thè tutti j'Ossano (iijiue 
I.e as'.ri'ses.e nu'i gtoi .l’.o »/. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Nelle elezioni amministrative 

Islanda: più voti 
ai due partiti 
della sinistra 

I comunisti guadagnano il 7,4 per cento, 
i socialdemocratici invece il 7 per cento 


Avviato a Mosca da delegazioni delle Comunità 

Dialogo ad alto livello 
fra il Comecon e la CEE 

Buone prospettive di collabora/ione per le « iutoriiia- 
zioni statistiche » e la « iinitica/ione de^li standard » 


\\ 1 l'C Nuiii >i()i 
fitl.i, nelle el(/iDtn .iiiiMiiMi 
sliativc (Il (tinnìiu( il dei p.ii 
tili Ijovei iiiiti\i \.i!e a (I. 
le il palliti) dell iii(li|X‘ii(U n 
/a ((i)iisei \ atoiei e il patti 

10 del pionres^d (ai'iario) 

HI Islanda ineiitie i palliti 
di siiiiilia (iDiniinist 1 •• '.iki.iI 
derniK ratti 11 haiiint e lada 
pnati) ( l>lliple->->.Valili lite nltn 

11 H |)er i enti) dei \ ut l II ’,j 
tluiHMu SI (il(;ei ariini ini 
F'ae^e l< ele/iuin pulita las i 
il 1 isiiltatu (Il l'e aiiiiii ni <ti a 
tue (Il duineiia i ixitielibe pii 
ludeie. HI (lueiUi (|iadiu, .id 
UH t u\ esi i.imeiitu dilla mai; 
(iioi au/a K'>\ < i ila* u a u in 
nani ( asi) ad un iiuleMile in 
di liiilimeiitii di Ila I ual /luni 
runsi 1 \ a'i II I u i it.i \ tini in 
Ra dalle elt /luni del l'i, 1 

l’ai tu iilaiiiietite i ! Hiiu'usa 
la siunlitta ni Ila i apitale 
dii\e il paititii (Il 11 .ndi|K'ii 
den/a Ila |x i ^u la ma};i;iu 
ran/a nel (unsii;|iu i uiiiuiiale 
di>{)o fid anni di dmii niu i un 


■ t naalu u (di u".-!» i v alni i i ' 
teiiiluni) ( ne I pai tili della 
ina<ta.uran/a abliianu dina 
niente i)*ii;atu le (uhm i;iicn/t“ 
della ii<‘s(ent(‘ ntla/iiine (he 
, lui 1 atiL'iiintu il !') (x-i (cniu 
I (Il I I ( hit U II bini ( Il (|i I sa 
' lai I. dei -,(1 d il t;u\ ( I nii 

Si ‘ ( .da na/iunale d l'.ii 
titii (Il allt an/a pupo!.ne u u 
mnnist.i i i| i uttenniu d di ’i 
|x’i ( i-ntu ( un un anmentu 
(Il I I I |x I I ( ntu I SUI laidi 
inui I ,i' (1 hall HI a\ ulu i! |(i i 
|x‘i ( t ntu, ( un un auinenlu 
del 7 |X't ( entu i I liei ab (h 
sili ’i 1 il! ))i I ' entii (( un 
in ( alu del l l> p l ( i litu ' d 
palliti! dell indipi nden/a i' 
t'I dpi ( ( ntu ( un una pi i 
dita del d ' nei i entu 1 p<ii 
t Ito del pi uUi (SU ( ,ij;r ai tu i 
lui ai ntu il 17 J p‘i ( entu i un 
in ( alu di 1 ( ti pT ( <>ntu 

I .a ( ual /lune di uu\ ei nu ^ 
(ian<|iu‘ ani tifila i um;)Ii ssi\. <i 
mente nidl.i msuiii did 12 i 
(lei ( entu 


Dal nostro corrispondente 

MOSI \ — 'l'i a ('uinieun e 
CKK atiiiieleifi distcs.i i un 
biiuiie piu'pi tt \ e d' i nllabu 
;<i/une ini ‘iituie di a'i 
SI ambi (Il 4 inrii!Hui/ium stfi 
I iste he ( e nel pi ik cssu <1 
<u'iili( a/iune devh st.indaidf 
pili sti in sinti si I pi mi' 11 
sil't.sti (itti liuti fi Mi is( ,1 ni s, 
'Ju tu ai! HK unti u di (Il h L'.‘ 
/Il n di Ile due ( umiinil.i ei u 
iium ( he (Il 11 C'I e didl u\ ( st 
( utili ( un l'guidai fi (hi 1 pi esi 
(h liti \ikul,ii !• fidi ( \ ) e ( Il 
mu iil.i I iHup a 1 etiid.ila d.il 
\ u I pii suieiiti U l'he'm Ila 

SI I kainp 1 

I a ti.ittat.i a s\ ultfi'i ni l'a 
( ■!() ’.ili SUI li t'( fi nun e miu 
\ a suii(laa!.'l e HK uilt I 1 suiiu 
a I stati fi\ \ all da t( mpu 
m.i SI ( sinnpK tialt.ilu di 
• app’ (K ( I I ()i a in\ ei e si 
( eiiinli ad un i u uiiusi hik ntu 
III ' Il ui'i e all >i\ ( lu (Il un dui 
’udu .1(1 fdtu 111 i Ini \uu a 
1 fisi, le dis( ussiuni li a 1 I iip 


pi ( 'entai li di Hi du^‘ sfi i, 
e' unuiiiit lu si sijiiu p' ut 1 .i‘'f 
( un uiui s( diitfi K ( ui d di 21 
un /I iia \ ( I a I p uui a 
nuli atuiui ■— lui (Il Ito 1 , _iu 
ludisti 1 la sei kfiiiip duifUit- 
lina (unieteii/a staiiip.i nella 
s( de (lidi fimbasi uitfi d.ini si 
( he lui ixn mcs u ih \ i 11 
fII <11 ( lu statu di hi II la/iun 
( L'i tl.'if le ba'i pf 1 unii s\ 1 
I ipixi ulti I iie I f 

In pi .iti( .1 ' ( >hu(|Ul nix 

s< ui it I lui nnu (hniust I alu ile 
si e ad un puniu ( hia\i e i he 
h t' , 1 'lal \ a nuu i de\f < un 
( ludin si ( un un .u i ut du I 
st.iia iiumiti stilla ( u-i una 
|)i ( ( ma \ uluni.i |x i f t h \ fi 
te il tfpu (Il lfl|)puit. in mu 
du t,il< da 1 ispuiid» le ,i' i ui 
mi dcLdi i\ \ t nniii liti eiiiup i 
f i( i ikIu ni i'( UHI tl seltuu 
i ■ unumu fi <il Pfis u di l'u sv 
! i|ip) didh rehi/iuni pd ' u he 
( (l'|ilum.ili( he 

Si ('“ I uimi ,ii .Ito (IH Ihii mi 
s'el fi de' SI t lui I » I Ul ulllH u 
I I l't 11 I I /lun’ es' u\ t ' e iiu 


' il 


b. 


Vi partecipano 140 persone familiari di scomparsi 

Seconda settimana a Santiago 
dello sciopero della fame 

Proseguirà a tempo indeterminato - Alcuni alimentati 
per endovena - L’adesione del Consiglio delle Chiese 
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persuni . 1)1 1 ifi HUiii'-t'ur p.ir 
te diinne. lumnu im/uitu hi st t 
tim.m.i di SI iii,K rn delhi l.iiiic 
,1 S.inluiKu (Il 1 Cile |)i'i .ipiMu; 
Ituirc hi luiu tu Illesi ,1 mti >.1 .i 
i uiHisi I I (• dalhi i; iint.i tildi 
l.iie I he Ime h.miiii l.it'u t lu 
lu p.iiunti s( uinii.ti'si mi ulte 
M tr()\.l\filli) 111 St.ltu (Il IH 
li siu fid upi t.t d< ll.i puli/ifi 

si ai I t.i 

|„i nuinifi stfi/iune i i ,i st-i 
t,i iiii/uit.i d,i (17 pel suiK lu 
iicdi dcllii sinisfi settim.m.i 
nifi filile se ne i ifinu .lamiin 
le III seaiiilu siili) .1 i.iUUnin 
K» I e il numero .iltii.ile 

I diiiiostr.inli solili d \ 'si iti 
^1 oppi m ( ini|U( I hi( '( di 
(HUiitU'i'i pu|hilHi di Sfinii.mu 
in un I < Illesa di ('«mi ep( .un 
( III 1 sud di 1 p.ii SI ) e ni uh 
ni I II 1 dell.i i .ipit.de i ilen.i (K 1 
hi iV'i'e Huss.i ! iti I n.i/iiiiui 
le e di 1 I■(indù di ll'ONl' pi r 
1 m!.m/ui ( I NICCI'i 

l'uiili II 1 2 Use II mnu ih tiu 
i hi pi r uh (ini dmiii ti.inli si 
e n .a ni i i ss.h m 1 i siimm 
nisti .i/iune di nuli mi. nto per 
enduii na 

1 Suini') pi 1 fi tl.m’i lite i u 
SI Oliti (Il Ila Ul .nuli li s|),)ii 
s ibil'l.i i he i . s .l'ilii .issim 
te i un l|uestf) Si u|)i 1 .) ih ll.l 
l.ime .1 II mi).) I iilid mito m i 
i|ir< t I \ uit.i si.imii di 1 isi ,id 
.ind.iie .11 I Iti tinu m fuudu 
Ciisi lui I ispu-tu n M di Ile 
il.i'l'u p l'i 'Iti d p J II 1 i 1 
f.it' 1 Si uiiifi.ir I !• il I I’ nu. 'li t. 

< Ili- s’.i I.Il i udii 11 I I i Iu 1,1 
IHuti 't.i Ih ila . h t s.t d S in 
.Itisi Ohriiii .dl.i dum.ind I 
r u per odi lui u il ili \\ au i 'e 
pi) ’i \ I 111!.! t.i ( ■ im|) I .)' il 
d I .Vi l'ti I "'Il iM t I < .'i 11 I II 
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1.1 s( (Il (Il Ihi C l.l’ \l. pi I (u 
ii'isi OH 1.1 \i Iti sulle di 1 pi I 

VlUIIK 1 1 poht (I l.itl 1 sp.u II (• 

(hi i'inui h( I II dilliilure, «tl- 
luia si er.i imp<,Kn,il(i <i dine 
un.i Msimst.i sona al .sek'ro 
t.ii HI (h II ()\l Kiii l U .d 
din ,m m.i .i\ova |m»ì nifiii 
(.(tu .dhi pii uhi d.it.i 71101)1.1 
non si s I niilhi (h ll.i .surlo 
(Il 27(1(1 ( di m .11 rost.iti 

\ I ( tidei ( pili di .(inm.it k a 

1.1 siili.i/iune e ititint.i hi pst u 
du .ministui (h ( lot.it.i Molle 
Si ut se settim.ine d.il nuuM» 
au\i ' ’K) l-', Vili) ( !i(‘ un I et 
tu niimeiii (Il ptI punieri puh 
ti(i h mnu (Usi ulleiiUtu fiiud 
nu lite hi libt 1 l.l ntu ho so 
mnlt di luiu si tinxanu m 
esilili (lui l.l .ininislM 1:1)0 

l. l (hii i.tiiihi poiuilt iinilic 
oh ,i' 2 onti dii si-r\i/i soilroti 
(ho sulla lulpoxnli di .so(|ire- 
sin m.iiti.itlfimonti o turlure 

' Siilhi h.iso (lol (loorotd (Il 
.minisi ..1 — «nniiinj'o il cu 

munii ,itu - I Iribuiiali liaino 
.Hi'i'xuilu m (jiiosti giorni 
pilli oss, ( unirò iiulori di .so 
(|’UsHi prooossi commoiati 
su r.i h i st.i di ! f.itniluiri dol 
i' xitl.mo 

I. im|X)i i.in/.i dilli) s< loporo 
di ll.l l.mio o .:i.in(lo, dato ohe 
lu |)iuprio (UH iin.t niHiiife 
sM/ uiii. s.inilo ( ho l'.mno 
si DI '() 1111 / u il iiKU imi ntu (Il 

m. iss.i m Ciii- iiupu anni di 
tr.i^iu si!eu/'f) 1,1 ro.muio 
(hi !(_mie (• si.Ila .muti (hai.i 
o (liir.i |X)li/ia o polizia .so 
aril.i lumno loinmciato con 
'u stondoro mi (orduno di si 
lurt/'-i .litui nu a! Iiiuahi du 

\ i s| si 4il.^e lu Si i.ipi Tu ( (I 
'..e 1 il .('■li s'.itu tiitt' i iiluru 
• le ' li t li .i"i) .1 p.i''l.iro 
i ’.l II siltti) 


' i lusiintu d d ! ittii (Il I lumi 
I h.Hi di s.ipt l'i' dove SI tiu 
I x.inu I luti) (iiii PiT (luostu 
I raroivo.s(o\() si o offorto ou- 
! nu* inodiatoro. 

I I.u Si luporo (lo'l.i liimo o so 
j lo uno (ioi moliM di piooo- 
I iipa/ioiio olio in (|iiosti ^jiorni 
I lui il jti II l’inoiliit So( ondo 
I (|u,mto iisultii (|iii l.l unisti- 
I /l.l st.itunitonsi- lui ( hiosto l.i 
osli.idi/io'io poi ross.issmu) 
I dell'ox nimi.stro Orlando la*- 
j ti‘lior di tro alu militari (i 
' 1( ni. l os oa|)o (lolla DIN.X 
' 1,1 (Hili/ia |M)litica) braccio 
] do.slro (Il I^moctiot. non. .Mfi 
I tuiol Controras Sopiilvwla. il 
toiioiito (olotinollo Podro Kspi- 
no,sa o il Cfi|)itano l'Vrn.intIo/. 
I.arios. (iii(“.st’ullinio atcusalo 
insiomo allo .statumlenso o a 
ncnto (lolla DIN.-\ Miohaol 
Tonwloy di a\or fallo da tra- 
mito tr.i 1 m.iitdfitili doiromi 
, okIio e gli csooutori. un nntp 
i jx) (Il (oiitronvolii/ioM.iri cu 
bfini lui siand.ilo (• urande. m 
(|uonlo 1 tro alti militari ver 
ri'blKTo accusati dai tribunali 
dogli Stati l’iiiti (Il osS(*rt* gli 
assassini di I.otvlior o mio di 
♦•ssi, il gon C'ontror.is Sopul 
veda preiulova ordini solo da 
PiiKK-liet 


( iI\K\ H \ Il d.aiiinu di 
dici 1 (ih ni losidoiiti HI .Sii/ 
zoi.i. per I (ietomitl |H)l.t.(i 
di ( HI non .si lui più notizia 
HI Clic, ò giunto .il .secondo 
gio’tio e li C’(insii;bo tnondia 
!e di l'v rii. ( Si nei ( u: lu( .d 
SI t'-oxanu 1 dimostr.inti, li i 
anninoiato ougi la .sua ade 
s.one mot.ilo alla nroti-sta 



CEAUSESCU IN INDIA 

CoiK lu.sa 1,1 xisil.i m (’ambogia, il prosidoiito lomoiio 
.Nicol,IO C‘MUsosou — stilla vi,! dol ntoino a Kiitarest — 
lui fatto lori una l,ippa di iri“ oto ,1 .Nuova Oolln. dove si è 
incontrato con il primo nmuslro indi,ino .Morarji Desai Oltre 
ai piobleim bilaterali. Ceausescu e Des.ii lianno esaminato t 
risultali del viaggio del leader romeno in .\,sia: come è noto, 
prima della CaniDogia Ceausescu lui visitalo la C’ina. la Co 
te.i pojMil.ire. il \ letn.im e il I.aos NELLA FOTO; Ceausescu 
insieme a Desai 


Breznev è a Praga 
in visita ufficiale 
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K( >\l V ! 1 i <iiiii'.l'u . (. . i' 

di mui I .it il) pru'i u'.f nilu 

n> he s le i i/iu’,\e i u.itiu hi 
i 1 n.i litri' r, Df, ^,iiii.i pru'iius'i) i r 

ri it.i h.iir.) ) m.i muniti st.i/un, ri-liLtiU'.t, [ 
lu'i la ( i li b".i/iu'i (I una 

H • 's.i li 11.1 i n.i '.I di .S,mta 

M.ir a li \ albi eli.! a Roma. 
j)i r r iu’il.ire i pr.gionieri |)<) j 
' t 1 I ^1 u'iiparsi III Cile 


PRAGA — I! preùidenie .so¬ 
vietico Leoiiid Breznev e 
munto ieri a Praga tx*r una 

sit.i « tiffit Mie e d: .unii i 
/. 1 (lic .ixxten* -n nr. ilo 
de.h* .tutor''.i i'is o.'()■.,Il ( 1 (* 
e (.1 ( ,r diir.it , 1 lup'i e .'.ii.i 
l)roi'..sat.i dii!'' lo'iT n'ii 
( udì 

Il cajK) dello Stato o se 
gietano gener.de del PCU3 
e unn'i) aH’aeropo'-’o pra- 
che.se (il Huzxi.-' .uli 0 4) 
proveniente d.i ,i Kgl. 

era accompagnato da una de 
legazione toinpiendeiro, 'ra 
vii .uTi li segreiar o del 
' i! ' ( i) t)u' T o de' Co n i 
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viaggio — e stato ai(olio d.ii 
le inHKsime autorità locai:, 
n!la tes1.i deHe quali .si tro 

X.lX.l Dies (li 'Ite IP 

() 11)1)1 (.( e sf ir ,, jeiii r.i 

’• de! PC ( f ( .) i)\ .li (.) (il 
s' IX B'i-.,)-; 

'1 e.-'ll !. i' .1 II ‘ l'i '1' 
pire hi Iti (1. oii'ire all leroiMi'- 
t‘) le due (ielezaz oni li l'ino 
r.iggnirvo la ritta, nelhi p.az 
/1 in' ' in’* ' I I ‘e o (! 
P. .ig.* r> s (Il 17 i ih ' .)j •* 
.sideii'i' de a Itepuni)' « a e 
.scde de; « oi (Kpn - .si c s\o’ 
ta IIP. t tra n-eve iomnonia 
r\ Ikt.-" -1 f) .i! ,' del- 

j ■ q . I ■ f! • /. • • ■ 1 '. Il 
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• ' 1 / '. 1 . 
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Si è svolto 
ad Atene il 
X congresso 
del Partito 
comunista 
di Grecia (KKE) 


Dalla prima pagina 
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z.on; ( 1 . n-a.-s-v e a. lapFXzr’o 
cor. z . ;n'el e’'ua rtoi.o a’at. 
largamente ri Fsvt'tit: arche . 
P"«)h en.: ri. po.tca e-'.e.a 
afrermancio a 1 altro .4 nr 
ce.sa.’a (Il -r... ;: 0 ‘ .2 ore pa 
c.f.ca rie.la f.-.a. con la Tur 
clna ..ì "Ohriar età . un .a 
g. 4 .s'a lausa rie! ptpo o ( 
pr.ota la ferri.a oppo- .' o: • 
a l inzre^'O (l-'l'.i G », .1 . t 
la Cfh t ..e.. 1 NATI) 
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l) . ('177 II I-CIt! utii IH . ( 
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I II ,t ca ppi ( ( ut ,H|I . (lei p I I 
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Z U'H (! 1 1 p I ' I ’ . ul' ll'l ' 

II J*l‘l 01 .i i,tppr(-sontiiln (hil 
ci)m))iign() B'i.iidi, delhi Se 
gKteiia il (iiifilo nel suo in 
loivonto s e solfornuito sulla 
.sittiii/ioiie politi. .1 no' nostio 
P.o'so e sul piolilemi (Fio 1 
oo’ii in'-', Ita! .ili s'.Hii o .if 
i 1 oni hhIo 

Nei iinp'.i 1 (’ a/'ono i)ii’ 

SCI .it.l .1 . 01 . p e (. 1.1 I IJ II 
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d* ; ' i;!> ' ■ ()' ' I li II ' 1 (| ' 

s' p' m. l'UH d ,H 1 '1 I ' 1 
Ili (Il I 01 no • < ' 'H 1 

1 1 IH ' ' '.1 d ll’l. ■' 
b 1 . (il 'n.us.s.1 (hi pi'' • u ' 

d i.iffoiZ.ire i hud ' 1 - li 

.S'.fl piO.sCll/ \ l'( '1 I ' T po 

t. ( a e ni Ilo o *e quot d ai < 

(h hi o' l'oi ,. 1 IH 'MI 1 ' 1 

1 I IH .1 ‘u H I ((( d ( <)',do' ' 1 
(h F’ 1 11 'u s ,1 i)f 11 iiiiiii di Ho 
( Ih u I' I o’i' II) ( DIO p • ' 
x ) ' • I.ite ' . I 

!»• il KI.:!’’ 0 / ' •'! G e 
( .1 .il! 'ont UH) (I H’ ime 

I.it jH iniii. o.-pre-v .1 (I 1 I.t pi) 
In ica del gox c no e (h p 1 r 
Ilio (il maggio’’.HI... I N i" 
v,i demoi razi.i > d F-C 1 1 1 , i ’i 

I-s. .«(orve gli .n'i,. .mg. 

.sti delhi ( las.so d i n'i. (h 
gnincle capitale i dii nio'm 
poli, delle foiinpi 1 . 1 1 ’ 

A (pie.sta 'ini-ii s. upiiun .un-i 
le lorze di opiM) ) oni' rh n u 
cratii a. il jiiii t io • ( 'H : '.i 
EDIK : K) .1 fi d"' 

P.\SOF'J. ’e atre !u’/> d»'1 1 
h.nistr.i, in.i l.il.ol’.i .ii.'ie 
frange ii.slrette ih .) (h •' 1 
Qiie.ste foizc no’io i.h '• s 1 
no diVi.se da pio''onde dil'i 
ren/e di valntazio'ir < t il- u ' t 
d.i iiiten-S-'i <oii'’’ipix) ' . 
( Fi'f du’io '! n.iH Hi.' iH o d' 1 
1 .' t l.l.e q unirò (V)' ' ( ') A 
q le-ìt 'or i. <• n p i'’ < o 1 ( 

,1 PA.SOK '1 F-IKF’ p'-oi>i’ • 
una (o lalior.i/'one i'.e p'idi 
ad ina '.(ite .H* ..il, ,i’it ■ 
n i‘ a .1 ') ■ •’.i po’ ' * (1 F'I t 

t I 11 1 il - 

F pu’i' nd" ' t ' ’ ' 1 s'. , 

g.i ,1 d‘ 1 p 1 ! ' Ho !• (Il o i.s < gl. 

al'n (liiigent. dei [lartito, .m 
(h.e con accenni (r.tiCi a * lu". 
alile .-e'iar-'. Fiaiino -ol'oh 
' ■ ,Hu (Ile .<'•»(■' .) (h . ■ o 

'111' • < . .il)Ui / < ; ’ (H 

i ( p ■ .H s 1.0 e i • o ■ "’T u’ e 

IO), 


Nulo 


(' HK I in ('') '.Oli s’ si b( I i 
( Oli i|ll.ih' .11 tu uhi/ Olii 'Osi I 
tini lo 

t^Uiih può i . so; i in in t.ilo 
Ciiiiti sto. il (liuti ituilo (1. un 
() Il '(’ ( Olili 1 It.ili.i ' 11 pios. 
(h n'o (Il 1 i o,i'i_l (1 \ndi t iitt I 
( ne n.i p.H I iti) IH II 1 t.ii (hi 
m.ittin.it.i ili li 1 Ili II mito 
,1 (I.H I di h ‘ .l'Il a UT litui 
l'iippi I SI iit.i/ioiii ( Olilo nu .il 

10 -pii 1 '. t Ili ne 'li 1 p I ut" 

hi l"n(hl/ UNI . I' l|U.I(llO ,( 
111 I II u — I -1 'Il ili Ho in 
() I t ouH I - e tl I mu i- Ioli 
d Hill nt ili il, 'Hi' imonio di I 
l.l pilli II .1 ( sii 1,1 ile I II ili 1 
IH 1 l.l I un X H 1 / o| Il 'Ili' li Siili 
linpi 'Ili 'lell I .dh <in/a e 1 011 
(I / "I I II ( I " H IH di Ila s'i u 
n / M e i li mi ntu doi is,\ u d, 

11 I 11| libi)' " lidi poli' ibi'i 

|)i I im|) ist H I I i lindiii II ( iiii 

sili ■ Hl/i ih SU' il ss" il (Il il" 

gli 1 1 sii 11 - 1 \ u i Si mbi ,1 I n .1 

I. Il (I '.1 III p.i ss 1 I) l’iii 
l( n/'oiK (h ’iuii 1 .'( ( iig ! lei I I 
tulli pi'i uiii ( ii'ili nul I m I 

li 1 li.s( .)' si I II) - li)' /I) ||| I 

ri d 1 1 1 iiuH e li I I , I s ul.i ile 1 I 

< '" tulli i/iii)K e dellu sv .hippi 
di'll.i iMilit II ,1 (Il di '( iis II II 

II p t siili lite (h 1 I uilsii'lio I I 

I '1 Mu III X uh III I I K Ik uppi 
tim luii-uti II' I Uf 111' 11 'K I sili) 
(I I ut II !ui I II I uni ’i'u .ill.i 

s 'ii.i/i 11 1 n'( I ll.l 1 ' l'uin t 

(| Il ndu 1 1 I (Il I ti I < Ik k II "<.>111 

( l'Hxln I’ ' X lini 1 (l( miii I .il II I 

r "U iil.tgu. nd.i! c m ' u pi 

g u nu ,Hii hi .1 pt I //il (Il gl.( 

V I duIlK.I I s H I tt 11 I ( lU I 

dilli MK I U l.tbl II IK M' l'O't I I 

H Iu 1 / un’ ''ilid.inii .'tl luiid.i 

tl sm'I I -u\ ■ UHI 1 (li ll.l |, I 
• ’i 1 ' I .utili s 1 1 ( di 

III I I ( ' U. I pi ' Ul liti , Il 

I). lU 1 ’l ' llU.lI'ti) I l„U.l. 11 I li 

situ.i/iiine in \1 1 ii ii il p ' 

(h lite de! 1011 .ighn lui ih ’t" 

< Pi 1 It pi oiK ( up.ini I I ' I ' 

ani (Il .1 .qii I le ne! Chi m il' 
Alni il .ibbuinio .iS'imln t • i 

.Si UT I g IH I II III Xildis \l). Ul 
od .1 Miig.idisi in .liti .1 ' Il 
du etti I uni.Itti Hi 1 ( 01 .1 .| 

d le m ss DUI t.ih.me di ■ lu 
|)( 1 , 1 / one il lix elh) gox i 1 ’i ' 
Vi) ogni elemi nto di ginili/ " 

)■ h uh "d" '1 piu pi e- s 1 T • 

S I ' h I it I / ul li , ,1 t 11 I K I I I t 
(1 II' I I I I I \ I . ,1 u| 1 III I '. I 


JtiUtllol.lie \ Olio gUHlll H.l 
nto!( s'.m'e li il' ,H 1 H iihst 1 
I li Cs'HH —Vi si h g.;, —, le 
Icloiti (I ÌA'fi'hiii’ (' ()Ii (l'fa 
(li lui Irllt’rii (' (li'ijli eni, '.(/q 

fin 'Hi S|. a lui II IH htisKi. (/ ( 

p ' :l ( jII jij'iio ( /li’ l li ai (il 
(•( 1 1 direttoli (H'tioriili. ji'iu 
I I I (lere tnui li'ttrra (uiqiwi 

I ' Il hi' I I( ;)(/') il ’l ) 1(1 ( 'irt* 
( ll’l l.ltll MUI KspU'.'H 'Il U( 1 I f 

la •’ l'Il' t Cosi ( Hmmo’it.i '1 
Si ttiiiuiiuili . h,‘ 'il pi II I ma 

II I /ala ( ho I I h hi 1 1 ’ lai 01 a 
aa'I I 'h 11 il II, h ) I Itili'/ 
li nipii. Mi ’Ji lima 1 c mi II '■lu' 

otti II miiiniiit t I li'Hi’ lo 
olili - iii'ii t ho I p II h'i I III 
CI "lari dol ri"i '■'01 > p Oli a 
fi I ai un.(Il ’ i (Oitrn lo 010 ra 
Cl It IO. r iii'/tlie I pr> ’ a 
d, Il Ili! Il d Irlo liippoi t'i I /ii' 
lai’ li ut I iiiipi t/'tai I Ila 1 in 
l'i t I a ri 'ai,lino hi ,0 al 

i/'i ih , fa, ri il > I p/(,;)i ' atf n 1 

0 ritorm'i pii\,uah, 1 0 ’ir,ii a 
aah II I h 1 1,1 si 'ni ’ I ( l'iir 
ruoi’i' s, 1 ,tinto alili • i',- di l 
il " I I ii'j ita!Idra '. 
s 1 ( l'ssix .iiiit ll’l Mi li ( 1 

Si .s'i (hit li Hi li' 1 ! SU) i ,)i 
li '.I s.uid ' I Om H 11 S iq 
(jl it 1 ito 'H l'idi) su! I ilo'o li 

\ lo IH) I i fi In lo. l u I volt 1 

10 (Il II 1 si i ff Ostl,'l tl, ' . U’I.l 
Sii 011(1.1 \ultl ,4 11, h'i l'h’ill ina 

11 'II, l'i'i ’, Il I I ti ’ /.I rumo 

« ( apor, s, alai t,' ih r mi 1 " h 

p,t’h'ii!ii’ e pinati' 4 , Mi [v | 

Mi (Ih I i s( H d dl iU'ii'K Di’K '’(' 
il gu T no d i 11 I 11 ev I f) H 
'( i idi ( ; '1 sul), ut 1.1 .il m 

'! -’i ’o (Il 'li r '( ri \ldo M.) 
IO ' ''I ( \' trai ora ih fraiit,' 

a' hit' 1 raiiiiHiit I » <r I/iit'i 
l'i'ii (/l'u dol/’oa nano — prò 
Si Mie il M Himan.i'e — (•();' 
ti'i’iriii aiip'/fiipata dal (Jiiiri 
i/ii'i ni 1 II ■ ipiaiidit Ossa ni 
tioia ai ra’illitta ( un l'atta 1 
tl, il mi Oliti ptihhli '() ilalia 
Ita 1 l‘in. I ho a •sita 1 u!fu in 
tl '(dei (I 'ori II si di'.'Iu dip'u 
in,i. ,1 italiinni p, r a 'iiiiiar 1 
/’ ip/iri/i I Hit ,i,innriiti> d proc 

Cl ' 

I II tu uh l'.l .1 (| '1 s' ) p 111 
tu 1 I uld.i I , .ippu ' (h Ul' 

( .1 d.H.i ( he li ,'.1110 Xii'uu .1 
1 .1 ! I bv ( I (t u\ .nuli 1 ( uni 

K lupi ti (hi sili 1 ) 1)1 lu II 

p 1 I l'o di 11 . 1 ' III 4 ( a'ii 1 I 1 
I tali t I. ,il 1 p i T I 'I I 
I l"! UH H'i ,1 ( mi' I Ho .1 I-I ' 


Daiulii s, ,nidi .ili) distolto a 
t.l! mi (I 1 u’iH liti i Ile uh x t n 
l'Olio II)' 'UH, li si timi tu.ih 
ti it.i (li sti.ixulgoio la xoiit.i 
(Il ! I.i'tI sin ( .qiporti i im h 


\ 

’ jlt 

1 s 

, nid.tH 

1 ut 

• 1 1 . Hi 

\ 

't.l 

(Il 

sostegni) 'Xoll.i (111 

Pi. s i 

Il nte I.(siue. 

si.'m,ii 0 

( 1 

> ]< l 

ri.ri 

( 1 un 

1' uh 

'(iiit.i li 


Ul 1 

n t 

1 .1 mm s'i 

'il 1 Din 

l> 

Il ,1' 

' 1 . 

,d l.iii 

(Il 

1 .iXill li (' 

M 

I I n 

I 

1 1 pi r 

uri > 

(Il l| 1 m 

1) 

ili.» 

pt t’ulllt |. 

I IL 

1 1 .llllX 1 

( 1 

.''(ili 

' 'i .1 

'lo t 

P 1 

1 \i dii i 

s 

! II!)' 

‘ t 1 

1 1' il 1 

( (V L 

Ol 11,1 pt 

tl 

olili 

I p 

1 III u ' 

U ( 

(Il II.(VI 

1 1 

vri I 

M ‘ ( 

(I ,"i. 

li'i mi d i ol 

1 , 

li) p 

1 ' ni 

li imi 1 

l'i i' 

( e t (IMI 

' 

'( u 1 

iU ) 

. ,1 MI X 

H ' e 

( ii'i-idi 

i 

ìM 

|H I 

(|'K Ilo 

i ho 

(' st da 

11 


UU 1 

1/10 li' 

' xol! 

l ,1 SI 1 

X 

MP ( 

. U 1 

' Itti) 1 

imp 

mio [>04 

s 

l)iK* 

11) 

(lUi 

(III 1 II li Ilio 

II 

1 liti 

• 1 

il ili li S 

1 il( 1 pi iipi IO 

1' 

It VI 

in 

.1 i.kIk 

d.i ' 

Ì\/A rii 

i 

IM ( 

P ‘ 

»v 1 ». unu V 

tl unu iriu 


t Ul M I a 


III ( 


i:n n Hi 

1 I ') • ("1 ■■Ih h) sii s'i) I i .)'|. 


(!' p il 1 P 

.' ! 1 '11|) 1 1 1 ' Il II 

0 > 

11 l)!)i IX.Hii jx m "i 1 ' 

(1 ''' tu /I 

mu ili d l’I ( ) T 1 

m 

gl .ido l.l il l)X ' e d ( 1 ) H 1 1 

li* n 'l'iii i| 1 

1 (K . I'|XI U) 1 1 1 ' 

d 

1 e [IlOt' Ho (hlll'iIH H ,( o Ul 

U . 1 ' * • Il 

1 II I II tu'/. ' 1 T ' 

fu 

idi ! H I O'I .li 1.11 1 p. ' SI) 

1*1 ‘ n * 

t 1 1 le I 11 11 1K j 

( n 1 

'i F.'.ir’ii i)'u itfi ' m 1 ( 'i‘ 

( ♦ ♦ 1 . J J n 

( uhi ll'l \ 1 U .'i 1 

i I-' 

Olir iiix '() .n ni'ssKi m 


\ll/ 'Il I pi ! i> o'i) ( D'.l I ( 

ti ' h' OH 11 1 1 I /I si . 1 ., Il I 

[) ' _ t, IH I . u l'if. ' d I imi 

I. ' ul U ., I I ' I 1 II . 1 s' 

m I /.I d: un 1 'u|ii/.u’h n* .u 
/ 'l.l s iiiip'i K .Hi h' p t 1 
p I ’ I II u' H . d I’ I t()'’H I I '1* ( ’ 

I I uu'i l'i ( (I i"i mi ih I t) u 

II I n. I 

1)1'* U I I t l"u ' ( . 1 

t ' I ’ I' .d ■ ' l'u 1,1 p’ "i I' I I 

/ ■ ' '!' ''1 I ! l'I h 1 I I’" III 

t' I • ' X,’ i;)p, ' uu (| .' I 1 IH ! 

lu S'i ih I I hi I, I II I ’l .l'iK II 

t' g. ■ II' 'il 1 I"Hi) Il 11 e 
I u11.. 1 i d I iH idrII di : 1 u 

''Il pus, Cu I f I di p 11 ( |. 

lue 1 . „ I 'l’i d' ’, 1 I I . ' ' T 
\' i' .1 I'I 'I I'• I (1 ( 'Il "I 
/■HI n ' Il " (il 'u’ ' • Il i/K I 
I 11 II ( ut ' ' I' 1 ) • 1 . 1 II ( il I I ) ■ )- 

1 '• -u (h Ih) /i"ih 1 1) ' ( . .H H 1 

\.imi'' .1 il' (| I 1 1 .ni!)') I.' 1 

f III/'' • ., ( .1 T.il ■ .l'i 

t ' 'I.u ■) .ul .H):>.i ' 1 ' u't t( ' .1 

( • I ) ■ ' i ) ' u i . . : 11 , •, 

pi s I u‘I I' 1 H ‘u I Ir 1 _ 1 

( 1 / ' I ' ' T • ' u s I I . I ''Il / I ) 

I t ( . ( i’ 1 d.ii m I l'u ; .11 il 
Hill ■ ' I !)|I 'I • ' • ( ( Il 

h 11 ' ■ .(1 I 'di 17 • • ' (hi 

t ;K . I u II ( ''■ (| 1 ’ t" f» 

siili) n |) • -. )•. !• ! ( u','’ "o 
T ’ ! ■' tT ' 'Ul T 1 * , Il di 
' )'lt I ’ I < ! ( ^ ■! . / 1)1 < (h 1 e 


' 01 ') ( un igl'Hi'' dii'l'im.it’i u 

1' un!) is( ' ito!( ! I dt'i ’(.) "s. ■ 

s. poi IH ! I'i77 I /,(■ ')'(’ dot I 
s, (Il nitori Oli,ro dnot'a"io'i 
fi I (' ora I ari li l'Ilio 'Il IO 
s'.itniro u t ot II' la 1 > lUt ih 
S'(ila rtio la fili 'Il pri 'la'n 
d l.i’fohi re aioi'i hitfn ,1 
K mia I t fu I su ( 'u 1 .•/ 

*( l • ' U .UH 'li' (il I S< ' \ 'I 

g. ( ' I 1 (j l.l’l f( ( ( I ') U.’gl "O 

(| i( s*') X uigg'o (i I ipf.uri I 
SI -’( i!k ’ l'i i.m di (j K II 
() H hi (il im (.l'u - C H lu 
(' ' d( 'Iti mi ut' . I imo m )'■' 
ri ' ! qu.ilc ’ ha fu»/ > nh 

riunita ad nir,'itiio si ihip- 
pati' a Irii'ato ni \;ahui ^ ni 
ilitii dal pr'ifr ,r l.rUhiir 
il (pialo ni rohho hit’a 1 ao ’c 
d ai ITO ai ala ni in ri'a in 
ri t'n ■' f.n anni'innitr dal 
pio ìdriito It ipailo 1 "rihi/,, 
d' ttn iiitoros aO, ,id 4 t' /), 
i; di rori'ìdiora ai t re ti/ / *■;/( '• 

)? ; ( ' (UU ri ;(■'(.'/'■ a (eri 

la 'Uit a < rniat 4 apra 

il /''•(■ "'/(uife pii, rn''tfpT I 
ri r,'taincn'i' a’ Hi 'Htr';<rr / 
'I l'ii'if,! l'ina’i' ( hi’ i/'hi' l,’ 
n a ", "ni ' n nrocc'i • 

D 11 '’■( 1 ,H)( I ■•) ( 'i'C{ " ■ 

r b'),' u I ri ) l'iK ■ ’o ( !|. '• 

,u 'i ’ ■ IL'! Ht d. ' [l'-u i s 
s ) I <K k'ii i d ^ ‘ 1 ,dt,l (li 


( "I I II'’ 1 1 11 su' ) pi ; i IK t I I 
p' il'.TO lls' I ili .1 11 ime (1 (lUH 
' .iH \ it I XI ili .HK Ile d 
pilli Xn'uii II ! i b h\ li 

I O sti ss,) \ I I ggli) .1 (il dii 1 

(il 1 ( o’isi 'hi ' ( il p'o n.it t II il ■' 
Pii s (li n’i' d( h I Hi pu'ibl. .1 
“si Usi, hitiii ' (1 ll'l nu ss iggi'i 
d li li'ius d I u .ippiiiv .t' ) e 

.Il ( ' I di' itu (hlll .ih 11 .1 in 1 s"u 
di gli i s'i 1 1 < ut ti '• H| i'iitn I 

(li 1 'I gl im.im h'. 1 I I '1 l't ' 
di 1 giix l'i iio i ' I m'i's 1 .1 g 
li// Ile 1 b I ) Il ' ,i[),i )' '1 d' 

.mi I /Il l'i-' mi it is t’ .1 IH 

I . is il I .1 P i s d. u'e 1 I "’te 

pi SU'il Ili. i gl, i'i’ili'sl T.t 

'li I ' 1 l| 'I ’ . 1 p 'DO 

lu I ’U (| Il h’ ih 11 r\I O X . I 
'IH l’i tl'K 'le il niCs T ' Il (1 

' 1 . I ' ’ I 1 1 1 ' I I u 11 II ( H I 

|I 11 u s'i I) ( umili tei '• 

! 1 li . "11/ HI ih !' 

‘ I I 1 ' U ’ S|)l|u pi I t 1 U u il 

' I TI I i ' ", I I ‘ u I I lU I ' uh' 

il dmiii l .1 i - pi 1 h'h lui 
' ) u )* ! I bbi II Itili — ehi 

ll'l I ' I p h )' )' H . si I l'u ' it 

’ I'! ' 'Il q'K ll.l ( u‘iII n il 

1 11 I .il' ' I ( ' lls'. 111 / ! * 

Il I sfr .1 id I pai d ' 1 

' . i' I di' T I d' ' 1 '■ ' ' ' 

'1111 .il' 11 isUi‘'i goni I ( I 

UH ' I fi ■ ili'h 1 '! d 1 1 'I I,') 

( ' 'il I (! I s| 11(1 'll.l I 'io 1 ( 
C 1 imi Il IO IIK] 1 ' i 'Ile t| I H 
( 'li . I .'u ( (1 I l'i X .l'I ' uu' ' u 
III ) 1’ H I I ‘ ' I ( 'li ti 'lih ' I I 
c iiuip l'i 11(1. t.niK it, su III 

' I o II! I (| IO nini s e ni.! '. 1.1 
q li h I pi 1 H' I g H ‘ Ml.'iit 
(|U' 1)1 • 1.1 q I di \ 1 f un so 

',)•''') d ( DI" n/ o'ie 

( '■■ Il 'le d I "i i”,i 1 ,111 mia 
’’,.)'), .|. t s u dui e Mi (tiri 

.1 q . 1 '•) p il ')'■( d ) d.ill" 
/."'p(H su 

Ih 1 limiti I iponi da ’l 
mia api int I * hi .il fu iinb) 

I I \ ni II ' I u (h .;li i sin 1 e 
.it’ i.ili |)i I sull ll'l d' llii .Moli 
tl diM'ii — Il III (ii roi da faro 
al IO II pro< ' intono, aian li" 
l't n a ai" no ih mini tm dr 
ilh I, hi! 101 I ,i(tr'/'di dr’ 
pai I alido si 'inpiadrai a no' 
rnitoiita ih h al, aro la mi 

flllal ( I aliilhai I talli’ (’ nt 
trinila tl S sa i! li iir'll o ni' 
It'itia Ir II ilispi I, saloli bui' 

di III mia . 

M( (Ih 1 sug'U mre 1 Ik z n 1 

II la Ititi rii rni’ii ah mia (hi 
paltò ditti ;,/( Mi/oDgri d,’lh. 
Ih p dilli,I '! . 


Oggi la relazione 
di Baffi 
alTassemblea 
della Banca ditalia 

!'( )\! . - 1 i 1 1 u .1 iigg co 

nu d. I II I- .. ’u . ! .! ni IggiU 

d. u^ I. .' il ll'l l'mlf .1 'h 

- h ,./ u i •. (Il ’.i li." (idi 


f 

) ! » • , ? 

'mi 11 , 

» 1 • 

» ♦ Mi’ 

* 1 

1 

> li 1 It 

1 

’u r i 

! O. d, ) l, 

r. bx . 

* ni t! 

11 < 

\ 

; 

vi * 1 

( A ' 

t \ \ i 


ni* r( 

1 * r n- 

• 

e, fi II 

1 

1 ri i 1 

•"U * 1 

"1 .mìi 1 .lu 

1 f if. 

t 

• I * 1 

'1.1 

; 

' 1 

1 .4 1 

1 

11 

1 » li ! t 

i 

■V V. ? * « * ' 

U ’ 1 . t 

I n 

•| • Mtr 

’ 1 

1 ■ * ' * 

ni* 

".) ,i pi’ 

e ri ! 

tJ I.I 

’ j 

ri 


1 . 1 

tM < 

. **) t*< o 

I> 

11 * n M 

( • , e , , , 

'r » 

ri : . 

« 1 

1 \ riJri 

o ri 

i I C l’ii- .Il 

A; 1 

. )* 4li « 

» ,, 

j! , 

, { 

»/ • 

111 ( 

1 (1 4 ) 

I» 

» *. - , 

' U’T 

irli i 

*• u* 

1 i 

[ p A St 

t :rii'ri 

(’ di ll.l ,-)'. 

"b I.’ i 

P 1 f () 

(. < 

«t 



^ t 

' * : tri • 

( « 

M .ji n 

' !- 1 .. 

t .> 

1 V ri *1 

U 1 

1 (i ?t n 

1* ire 

(h ;. irt Ile i 

t um 

i 

i 1. 

, , 


) ^ ) 

C ri 

1 .) ('i 1 • 

ri 

*1’ I) ' 

■ . 1 

P’ 

1 

" 1 

1 P Un I’, 

‘n 1 

' ,1 ,(n,)'« s.l 

fui 1 

4i : * 1 ^ 

1 ’IÌU 

li 

ri» 1 

e 

Il . in/ a 

d. 

i’ > iP 

1 I .if ( 

t 

f'i f 

1 1 

t p.t -- 1 

»ri 

1 II • t'i/iunc 

fi. 1 11 

111 il 

1 iri< 

I? 

(i* 

l ' t 

. .1 

; .1 '•!. 1 


t 1 t * ( « » 

1 • » * Ul 1 

? • ’ 

Mi*. ' 

I 

1 ( flFl*) 1 

’z’ * » « 

. '-■)' ,1 .’ ( u t ' 

,1 !• 1- 

M)> (ft 

!! t 

/;* 

’ / 

I' * . 

. 1 

li g'.-- X 

t 

: 1 1 )!/* • • ) 

J » <ì 

n-i 

* ’ <n 

u j 

1 h.' \ 

'■zìi* ri 

e I.u ! ' i.d 

h 

1 * ' t ♦ 

1* 


11 

n ri 


'. Jg( I 1 

( 

r j • 





• U II s 

’.i .ij/t ri.iiiH ;i’t it 

'ini 

' . ‘ ( • 

u' 

, 


uiv ! 

! !*• 

' ■ 1 ( ', • 


\ ui (4 ** 

1 S 1 ' 

' 

I ( •> * 

1 

() , 

: II." ! 

;m‘i I e 

"rin 1 n*n (il 

lidi 

^ n ' i 

» 



M ri 

.ri 

• o 


. ) < . 

’ <) T1 « * 1* 

. ] 

1.) f 1 

. 1 

• 1.1 d 

i r. t* 

1 " ! ( OHI r * ri 

t!.' . ' 

: *4 n ! 



*» 

x'U ( 

ri r* 

H't • ( fj 

I ; 

1 1.*.' 1 I ( 

u .• .1 1 


Mt- , 

1 

* i 

! ( ri ' 

1 iin I 

(S) f..'. . 

X xc , 

! 1 ' tri 

. ri 

( , 

1 , 

! 4l 

ri 1 

,s . • 1 r 

' 

‘1, f .1 

? I j* • • » < ‘, 

• 1 

-M'-M • 1 

I { 

fi :1 

ni-)-' 



. * Ih 

i) ♦ 1 


\ t( 

t 


1 _ it 1 1 

*1. 

-1 11 - 

. I /. 

ri n 

• Jl. 1 


' n 

u.* 

I (, 4 •» 

. « * 4 »• 

) 

( 4*'( l 

ri , 

li 

1 1 

•* V 

^ i* 

. tra gli 

r ■ 

’ T * ’l • • • 

.* M * ” 

( e‘M 


1 J 

i h 

V ./ U 

-'(in n 1 ri* 1 

,( p". 

1 ^ ) t 

; ♦ 

( ( 

■ 1 

1 \ 

* * - 

t ( M * 'D* 


I,’ < Il 1 1 I F;s,s . i, I I 
• u )• g ■" . Il , . . , 

'nix • ' . T ( ■ , li ,|., 1- , 


d 11 vi '!) 1 ; i u’i I . i l'u ' • i 

() •UH' l' I . .1 •; Il s .ifi. r n t 


( I ( pi 1 I 1 II ■ •/ fi e Hi 
o * ■ 1 )' u '1 ’)'• '1 n/fi •! ir 1 
- ■ i / "• .' d i m.'i f o 1 . c*e 


1 

. • 1 - _ • ( 111 , . 

1 . \ .( ••".) 'I 

il V •) ■ 

1 1 

L ) . s 

" ' I 

V 1 ' * \ J . ^ ' f 

\ < d* 

■* p u 

: i' 

"O .. X, 1,1,f (1 , 

-•) • ir’i. i’ 

t «1 

(i )’ 

e ' 1 • 

•b L 

'( ’ i A (li"' ^ 

; X1 

* ! A 


.1 M" ( , '. t 

' P't ' q ' 'i 

f*. 1 * 

n 

ibo'.( 1 

]rn') 

' ' ',*LC , 4 

q 1 . 

I;ì 

ri 1 

• ' i il.. ■ 1 ' 1 

ri 1 .. ^1. 

M *»-*'• 

.lì) Il 

( 4 L 

M • V 

1 ' > Mi t (i ri' 

S 

•firii 

1 

’ /.I a (. n 

*:* 4 * (( 4 1. 

L’ (I ' 

1 <11 

"'Il () , 

1 I) i’ C 

ri 4 1 \ . (t : // t 

(^if ; 

c r 

- 1 

1 ) . 

ì -M * * *l t* .1 

. *‘1(1 

F> - 

''Ir *l *l ? 4 

^1 > 1 

\ 1 r ' M 411 j ) * ri 

1 , 

*r .a’ 

inu 

( ' . !.. H. ( : 

1 * 




’ ’ t ’ 

1^ ri'' P' ^ • 




'■ ♦ r':i:)'’i • *: 

r, . td u d _ ' * fa i- * 'i,.iri i 

*• .u i .i* (’’• r *.) Hi f "i /..) 

* ” ■ ('•'(.* • **). - i ’ ili 


Ifenne 


% t ) w Tt 1 • t .• » 1 ' * 

’ét P"»K » -s " » . ♦» k * *■'1 ♦ _1 , 

». t’)- _!"♦ * •' O .(li 

h- •’ ■)>", .! '* '.g p r- • ". 

t!»* 1 (] t '* 1 ‘.ni* 4 M. ♦ M * '■') 

I 4t. i. - •» { n» ] 

■ * ' i * ' ^ : MI „ . \ f *, 

Ui.i.(t.( ••:.,)■ I (h :>) •! n'(- 

_ ') l'i . ' 1 'li ’i '■ '• ) Mi 

'Ili '111 ♦ *» r I • 

'*■'1 N'• » \ *• 4• » • 

li 1 4 I C .1 I C S .• ) » V t \ i . • 1 

n ’ !*•’ •* ••, 4 .* F»r.***' * A, » • , 

p u , " ) Tl 1 1 1 r| I • I ■ t ’.. C i 

d' X » . .1 u ' ' • p • ' ''Il ' 

R« sP» ih ■■ \-.tb I s :.. ! • ) 
\ 'u'ì O I e.» i). I ' Tt ) X s'.! 
tl) ix-m. .ito ,x "i ' " t ' - r’f 
• tl il r ’to dt l'.i : tx „ i/ .■> .t 1 < 
t sa ;dia''i f grijl'i hh, r . .n.i 
C'illah'iTClCliiUi eoo si i-'l' Ul 

%ia all a-q 1 , : , 1 , si. a a 

fft s' i',o a, li I » h . 

’l.' f . ■ " i'> —u ih ! :x ■ "f) 

. u I 

'■ I, .1 H "• r.( eli r. : rr-’-o 
r, xi't.i fi '0 1 I li ! • .ili lut.i- 
z.o r a in.i .11 , x« iig.e.) tat 
te r a .Mrd.s. Lua .n 


D'r.ror» 

ALTREOO REfCHLIN 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D .-•Hot* rttfo-tsb • 
ANTONIO ZOLLO 

tfr-’**o 11 n 243 g*. Re^s'-o 
ST.Tvt <5*. 7; c, Ra—t 

1 -,q TA' « g z- 1 9 

~--m • n. 4555 D -tz Z'r S.- 
g>i 3"« Arr-r. - f ij i-« ■ 

53160 Rs-» .1 ce Tf-.., 

^ 13 • Tee';" ce-' : - s : 

.'.350351 -455/352 -455:353 
4355355 - 453'.ì51 -455.252 
495'253.4551254-435'25$ 

$;«!> T ;.C3'a' 

GJIiT.£ . CO 135 Ro-i» 

VZia M Tau'mì, 19 


i>éppìnò berlÌngieri 

.'n e'. c H Huni.uizni o 
r ió di..() a q ix .: < mero i)C 

' ( o" ! q . )i i j. t : .u e ri ; at t 
:i •".().' » •<(.'.•' Ui ’ig.ecG 

. .. (0..(1 .1 il.'e. i ri- a d'- 

.;.5( - '2 , 

Hi, 1,0 ,: )(..<, o 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AFFITTO APPARTAMENTO 

n •• .X’)i)i.TK r.rm. \...4 Mccm 

Ci .\ ! ■ a’ .( () G .g’ O 

; • ym - '^fP. OT'/) 


\el u. 22 di « Rinascita » 

Ih. eri i fj'.i (li X t ;. rdi 2 

SPECIALE-REFERENDUM 

LE RAGIONI DI DUE NO 

-- ‘■i";., i g. 3 zg-s ;e- ' fT’'; 2 ~esr* 

(3 e 3- j ej-;: Rx.» -, - ‘c.à 3t Pz z-n-.'a e de i Ijiv 
.d'e C‘-4:.rj'ci de ►•l't : 

• Li "c . > - -a) A eif.'d'd Ni' . 

• A-' :d d A 3 Si d:ss3- e, P c‘ a Bi it a i G -.ep3i Co?- 
Tr. Ugs SdJ, 3 . L^:j' 0 VPJ''e 

O 5>" r:i'» .1 d ‘‘.f : t 



























PAG. 14 /fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 31 maggio 1978 


LE AMBIZIONI «IMPERIALI» DI GISCARD D'ESTAING NEL CONTINENTE NERO 


Ex - mercenario 
dietro il golpe 
nelle Comore 

Operò nel 1960 in Katanga - Violenti disor¬ 
dini fomentati nelTisola di Madagascar 


In Africa 15.000 i francesi 


Dal nostro corrispondente 

PARKÌI — (ili ;iiilt)n del 
colpo di .stato filolraiicost' 
nelle isole Comore hanno li 
naimento un nome: (iiicllo 
deirc.v-mereenai i<» franre’-i- 
Bob Denard. che .s’era reso 
tri.stemente famoso come oi 
ganizzatnre della ri\olla dei 
katan^hesi di Ciombe all’epo 
ra in cui Vllniou iiiinii'rr 
beiHa voleva la .secessione del 
Katanfia (okl;ì Sliaba) ai 
flanni «lei }<overno democrati¬ 
co coiifiolese di I,umiiml).i. 

Sei mesi fa, attraverso una 
consulta/ione ideltorale. le i 
sole Comor<‘ a\e\'ano ottenu¬ 
to rindiiienden/a dalla l'raii- 
< la, salvo risola di Mayotte 
che aveva volato in favori- 
delia .sua jiermanen/a sotto 
la ftiiirisdi/ione francese. i)i 
li Bob Denard ha oi-'Miii/zato 
Il colpo <li Stato (ontro ^'li 


Belgrado 
conferma 
l'arresto 
dì 4 terroristi 
tedeschi 
della RAF 

BELGRADO — 1! t’ovciiio di 
Belgrado è d:.spo.do ad i-. i la¬ 
ttare nt-lla Germania ledi i.i'o 
1 (|uottro terrou.di lidi^elu 
«ne.stati IMI maggio pi !< lie 
entrati illegahnciilc 'u .Int'o 
.slttvia: rannuneio c .d.ilo da¬ 
to in un breve di.sp.u r.o fi-d 
l'agenzia ut fienile « 'raniug >-. 
la quale, ineidentalnn nti-. n 
leva, clic «è anche iii eoi.ii 
un proee.s.so di e.-iliattizione da 
parte della UFI' «li un nume¬ 
ro maggiore tli eitt<idmi lugo 
.slavi, che tianno compiuto 
azioni terron.st ielle contio !a 
Ropubt)hc*i feih-r.itiva .socia’t- 
.sta di Jugo.slavia ». 

Que.sta precusazione viene 
indlreltamente a eontermare 
quanto era .stato suliilo qv)- 
lizzato, e Cloe che il gover¬ 
no di Belgrado chiede (e foi- 
ae subordina) alla e.itradi/.o 
ne di Rolf Wauiu-r. Sieglinde 
Iloffmann, Peter Botici: e Bri¬ 
gitte Mohnli.iupt la consegna 
di un numero unpreci.-iato 
1 tor.se 8 ) di tcrrnn.-.M iprc.-^u- 
nubilmente « u.ittuseia » croa¬ 
ti) die vivono nella Oi-rina- 
nia letterale. 

St'conilo la magi.^t rat lira te- 
de.sca, Brigitte Mohnhaupt e 
Rolf Wagner .-.ono corre.-,pon- 
.sabili tlegli a'vni.'.sinii del Pro¬ 
curatore generale dello Staio 
Siegfried Buh.u k. ilei bandiic- 
le Juergen Ponto e del 
qiiestro e deirucei.iione tic! 
pre.sldente tlella Conlindii.st! :.i 
Hann.s Martin Seh'.eyer ed-ll.i 
.sua .scorta, nonché di comiili- 
cità nel dirottamento tleU’.ie- 
reo tlella Lultliin.-si a M*> 
gadiscio. IiO Mohnhauiit. <‘x- 
.studentes.sa in nietlicina. ap¬ 
partenente alia vecdiia guar¬ 
dia della Frazione Armata 
Ho.s.sa di Andrctia B.iatler. g:à 
condannata a quattro anni iti 
carcere, era inoltre ricere.i- 
ta dalla ixihzia olantle.'C co 
ine complice ttel terrori-la 
Knut Foikorts. catturato ne’.- 
rautunno .scorso a Utrecht, 
dopo die aveva ucerso un iio 
liziotto. 

L.a terron.-'ta totle.-ca Bn 
citte Mohnhaupt e .--o-'pett.i 
la nnehe per il rap.mento e 
i'a.-s-'a.s.sinio di Altto .Moro I-i 
f-ezione it.il ana tlell'Inierpt'l 
-.nfatti.ieri ha richie.sto alle 
autorità jugo-lave tl: fare ar- 
r.vare a Roma le impronte 
thgitah della tlonna. .il fin 
che ptvssano e.s.-ere me.--.-e a 
confronto con qud e rileva't- 
dalla polizia .scientifica nd 
ror.^-o delle indag.ni .-ulla m 
cenda Moro. 

L'estradizione dei quattro 
della RAF od eventualmente 
de: torrori.'t; ero.ui avver- 
rebtx* in tia--e al trattato .sti¬ 
pulato dai iiuc -governi nel 
1975: secondo !.i e Tanjiig c. 
Hvvcrrehlìc i'()n.tenu'>oran''.a- 
niente e il r.t.irdo con cui e 
stato annunci.ito l'arres'o rie; 
quattro potrebtn' e.-.-ere sp.e- 
gato sia con fesigcnza tìel- 
Ic autorità jugas’.ave di com¬ 
pletare le indagini sulla v.v 
stltA c la n.atur.a ddl.a inf;l- 
trazione, s-.a con le tratta*;- 
ve con Bonn pi^r lo scamb;o. 

BERLINO — L.» rKs’.iz-.a te¬ 
desca ha annunciato il temio 
drirav\ocat«vs.va Ingrid Loh- 
5 'oeter nel quadro delle inda¬ 
gini suH’evrtsione del terro¬ 
rista Till Mover dal carcere 
di Berlino ovi-st. Il fermo è 
avvenuto in secinto a una 
perquisizione neU ufficio del¬ 
la donn.i. mirante n .'Stabilire 
.se avesse .avuto in qualche 
m.ivlo a d'.e f.are con Teva- 
sionc. 


Battaglia 
in Guatemala: 
34 morti 

CITTA' DEL GUATEMALA. 
30 — Trentaquattro }V'r.M> 

ne sono morte e 23 .-=0110 ri¬ 
maste fonte, tra cui sette 
.soldati, durante un attacco 
lanciato da guerriglieri con¬ 
tro la ca.serma di Pan.o.s. a 
220 ihilometn dalla capitale 
del tiuatemala. Laitaeco non 
è stato ancora rivendicato, 
ma secondo il comuinca'.o 
dellesercito è da attr:lv.i.;.s. 
d fuerrighrr. dj sini-tra. 
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Jiidi/a-ndciii i-l 1 v iltoi 10 -i. 

niiscciido a i ovc.-i i,iri- il gu 
velilo (Il \!i Sodili. Co-tui. 

( ond.mii.ilo dai nvoltosi ,i 
rc-.dciiza loatta. c stato li¬ 
sa . alialo domcnH a '-Lor-a ( 1 
nuovi gov( l•^:lrlt 1 ili Moroiii, 

I api'. ilo ammiiii-traliv a di-lU- 
Comorc. Iiaiino di( hiai'.ito 
( Ih- \li Solidi era -t.ito uci i- 
so CI I ( or o (Il III U’iìldtii >t 
'Il i-ni l'tiif t^i 

'l'ilio (ili poiIcljhi sembra 
re a ( iMul.ii IO (Il 1 mille a 
pi obli mi (Il grandi dimeiisin 
ni (olile (|iie|lo (l(■llo Xaire 
ma h.i -l.i ",ii.i ' (lai e iin.i ( <ii t .1 
d( 11 ' \lnc.i per rt ndei 1 ( oii'u 
( Ile la reali,1 e a s- .li d'v er-a 
I.(- Comore si trovano tra la j 
<0 t.i aid orientale di H’-Nfi K .1 | 
e il .Madag.i a ar e ( nstitm j 
s( (ino (IniKpie ! I ( liiav ( di j 
volta d(l i.m.ilc di .Mo/.imh. - 
( o. pt i’ li (['i.ili- dehlMiiio ' 
ti .msit.iM- liiiti le petrolii 1 e | 
pe alili ( ne ti i-leri a ono d 1 
gregeio (I.ili'\! .dna S.nidita 
iie.'ll S'ali l mli ( n llnrop.i j 
doiHi .iver -iipii.ilo. viMcndo 1 
d.il \!ar H( Isso rallm punto | 
sIralegKo dominato d.il Cor | 
no d' M i k a I 

Da (|iiando. nel l'.i72 .1 M.i [ 
dagascar s'i- lihi-ialo delia 
dominazKiiie fiaiu-e-i-. le Co I 
more erano div(-nt.i!(- uno dei | 

c. irdini (1(1 (iis[)osiliv o fran 
( e (■ iK !l'()i ( ano indi,ino e la 
loro |ii rdit.i. < m(|iic .nini d" 
po. .ivev.i p'( oc( iipato gli 
.str.ileglii Ir.mce-i e ainirica 

II , per noli [i.irlarc dei gran 
(Il pi odntlori (Il pel l'olio ( o 
me 1' \i ah ,1 S.indit.i. gi 1 iin 
()< gli.li, I a < O'i'hatli re l.l ile 
n< 11 1 z ■ C"- ' o\ a I 1 .1 III 1 CiM' 
no d' \l II- . 1 . 

( )g 1 i.i ■ 1 (I l'hiii ■ III u (I- 111 
Ci imoi e (l.l pa 11 ( <lell.l I-'l all 

( l.l (- de.l o( t idi ni* semiira 
( Osa latta. I.Kinidato .-Mi .Soi 
Idi. I < opresidenti di 1 din-llo 
no mdilare del iiikivo stato 
(omon.ino .\limcd .Midallali c 
.M<ili.imm(-d .-Miiiu-rl si dicliia- 
rano pmnti a rccar-i a Parigi 
jier ' imi iii(th::(iri’ I(- rcla 
/ioni tra 1 diu- paesi. K Bob 
Deii.ird s.n.i l.irgamcnte ri 
( oiiipeiis.iio p('r aver prestato 
1 propri mcrv(Ilari pi-r Tal 
tiiazioiic del lolixi di stato. 

■Ma non ('- tutto. Il vicino 
M.idaga-c.ir — (la- da ciiuiue 
aiini è indi|)('ii(lent(; e .si è 

d. ito un regime progressista 
dopo .IV (-r rov (-.sii.ito quello 
1 ilofr.iiK ( si- (Il T-iraiiana — è 
S-.os-o per la (irim.i volta da 
violente niaiide-taz.ioni anti- 
govi-riiative (-i lamentano già 
tre morti) dalle quali non 
.s.irebl.H-ro assenti 1 .servizi 
.-egnti franet-si. Comniuiiie la 
riv el.izione della pre.senz.a di 
Boi) Deti.ird alla t«-sta dr-l 
col|K) (Il stato nelle Comore è 
un.i in.'Iicazione che difficil¬ 
mente pia'» ingannare per eii') 

( he riguarda l.i sitna/ione dr-l 
M.id.ig.i-t ar. Non a ca.so le 
.nitorit.i di 'fan.inarive de 
minci.iiio < II’ viantìvre dcl- 
/■|rti;)(-r;(f.'i-frio cDutro il gio- 
rniir SUil't .-■or/o/i.-'fn v* t- iiivi- 
t.ino l.l i) 0 |)o!.iz.;one a rispel- 
t.irc le disposizioni pre.se per 
li m.inteiiimento dell ordine. 

Meco la Francia ancora una 
volta, in primo piano in Afri¬ 
ca: dal Ciad alla Mauritania, 
dallo Zaire alle Comore. le 
.sue tnipix' regolari o i mcr- 
V(Ilari più o meno Iellati ai 
.suoi .servizi .segreti combat¬ 
tono per conservare i punti 
.strategici del vccclno impero 
coloniale. Clu- i>ii questa 
.strategia tusHoloniaiista ven¬ 
ga a ( onvergt're. a volle, 
con quella amcncan.i non è 
(Ile un motivo in pai per il 
governo di Parigi {xr .sentirsi 
s it'iiitl.ìTìiitn » nella .-ua azio¬ 
ne. 

Tutta q'i(\-.ta va.sfa proble¬ 
matica. (ile tende un filo di 
intesa tra P.ir.gi. Washington 
e Hv.id. (■- stat.i al contro del 
le l'of.ver-.izi-'iii in corso a 
Vir.saille- tra il pro.sidente 
(h'i.ird d'Kstaing e d re 
Kiialid d'.\rab;.i S.uid-.t.i, 
mentre '.r.,i -tuol-v d: rn.m-tri 
dello due parti trattava i te¬ 
mi degli sc.imbi economici, 
commerciali e militari. 

Parigi, che .sperava di ven¬ 
di re una quiixiic.na di < rj;- 
mat’.s- » a Rvad e di impegna¬ 
re re Kmled nel fmanzia- 
mento della lO-truz'One del 
nu<n<* <’n'rO(;e .'"Oi''-fin 
bra non .ivt-r avito molto 
,suece--o .su (jue-t.) terreno. 

< 11 ?:-o-‘r-) TKiCsc — afferm.a 
no le antorit.i s.iudiane — è 
(.1 n f,7r "0 h .snlunpi 
di’.'.'.i p-ir:rrij>i:m'h' francese 
’ <’i T-r,;i;e:.'; cìc'.ÌS a-.- 


il rrrticc franco afri¬ 
canti (Il l'arisn e il rilancio Ocl 
la proposta tli un esercito in- 
terafneano diretto dalla Fran- 
eia. il pericolo di una spacca¬ 
tura dei continente nero in 
lihirrlii militari co/ifrappo-fi .si 
l a facendo .sempre più inrom- 
liente. /.o hanno deiiunriitii) 
anche in tpiesti niorni alc<tni 
paesi africani che oodono di 
prestipio internazionale come 
la \'i(ieria, la 'ramania, l‘-\l 
pena e lo sle-so Keiua e ad 
dirittura ixtesi lettati alla Fran 
eia. come il \iper. L’inizniti- 
ìa pmrardiana infatti, .se do 
fesse andare m porto, trasfor- 
rnerehhe in una cera e prò 
pria alleanza militare con eser 
( Iti inteprati e controllali tla 
Fanpi. VII (/ipantesco appara¬ 
to iinliUire (intente da anni 
ma basato -ino ad op(li .sii ac 
cordi hilalerati 

■\d oapi stinti tuoi rcnlisci i 
ji'icsi africani che opntaim 
tnm.mni militari lrance-.i h. 
.sei tli tpiesti centuno ha 1 mi 
litari permanenti. -.eili ih 
•T forze (Il micrveiito - .in.n ' 
(Il azio'ii e-ler,ie . ’l're SiiH' 
Atlantico e tre sull Oceaiio h, 
diano Si liatta di .Scurii d. 
('osta d'-\rorto. (laht/ii. (lihiiti. 
Maiiolte e l{eiinitin I lu’iii' 
tre hanno iimltn- jiniiato in 
sirnie al T'ipo. all'!niiirrti 1 mi 
Irò afrifiinii r al ('md anchr 
acctirili di lille.a che iirrinet 
fono toro ih imhieilere I m'ei 
lento fiancesc. ()iie,ti iKm 
Stiliti pia state utili--ale. id>re 
a pueVr inariii chine, fwr in- 


tt-rrenti militari duetti ro'itni 
1 ! Ftilisario nel Sahara, con 
Irò il Frolinat nel (Sad. con¬ 
tro tl Fl.\(' nello /.ture l.a 
presenza in nomini è anch'e.s 
sa di la-le dimeimioiii assoni- 
mando a circa tiiiiiidn imila 
unità nei reiitmei paes'. ma 
lìarticiilai 'iirnte concentrata a 
('iiliiiti 1 I liuti, a Mai/i>tle ijli"(li, 
alla llenninn l'iltlilt), nel (ìahiei 
< lOOi, nel ('tali (ISPUi, in (’i, 
sta tl'.irono l'ihlli m Maroc¬ 
co l'Jiii), in Srneiial ( FUilhi 

Ver manirncre i/iiejii pvian 
<i'-c(j auparato bellico la Fran 
età ha portato il suo bilancio 
militare dai l'.M.S milioni di 
franchi ilei ’rr, a, .'{grs de! 
l'trti e d hdancio dell’' .nulo 
logistico .. (la 11 ’Jii inihovi (Il 
franchi a inihtini 

Gli iiilervpiili 

« » 

(Jiii'lhi ilrlla iiir-i'n a do et 
1(1 HI iltiiniili r ’llr’-i r p.-in 
.suiti lina paitr della ii'diiica 
fianccsr di interceiihi, la por¬ 
te pili fin ilii'.ente (inantifi -a 
I 'le l ( .pillili infatti altri inflet¬ 
ti Uh Ila eCillenti tihi ri't'i fiei 
(jih -/o menti niifitu lani 1 (".- d, 

sellare (gli Io per (tet-ni 
2 'ttne. della fi'dit" a ih (le-’a 
liilizni lane (lei leifiin; ìi.ih 
fieiideiiti elle <1 111 ride ini.'he 
(Il ftei ^liliale ( Il 'le e di n'i 
ziid'ii' eraiiainit he II ra <> 
fall < lii iilara m e ijiii lla (lei 
( anifa l{r(h^ili die (Ita (- pi/ oc 


] carili di rooiierii'ione ei-ono- 
micii .sono .stati utilizzati per 


i> sithotappio dell'ecimoinia: 
dalla di.sdetta di accordi pia 
defunti lume per la raffini’ 
ri'i delta FAf F.rap id ritiro tli 
c'ifiitali. (lidia ehiu-nra di im- 
pri •-(' fianccsi alla inferrn 
z'aiie di firoilnzioii' rame ih! 
( Il a th'llll 1 - Comi» ( I e (le |).» 
t.is-e (In Co-igi- -, (C/’Cl .S(-n; 
pre tu (//(('sto < anifia tnlliirni 
li stilla stai' (incile efnsadi ih 
n.ilniii pniditiilicii mente ihcei 
sa l.'idili zazioiie - ('«• d 
<, movmiiiiti di I.bei.i/oiu " 
arlifiri'di eaiiie d FI.F.C li' 
( tili'niia i-'in -ede iilfmadi’ a 
Falli/' che ha reidiz.ii’a ih' 
C i.e lì Jìnii ii-a'iaii' r'iiilr-i !' 
A'iptila e d (‘•nii/ti Chimo; i a 

a i/ne la fnaiia ita tu | efi'sa 
(1 'I d. 1 nifi no n'a ne! l'Cii d. 
tre let iim' de"'nnfiie a fui" 
(e e haiii/ei lite, ih eiii (t 
sCiiiil 1PI1 dilli tu re^fiai, ah' 
l'Ill id l/al erna di'' I arila 
menti.' (il fi'.' ih ii'a-.l I al I (he 
limpiiM/ tei r.ii isi <’Il I rii ^iii 

t.i al iiaiii : 'iita a Filiali e irti 
h .(('-/ a poi'oe linda ’/.ii'ie 
Sentfiie ne! 1 iwifi 1 ilel'a de 
stahdiz a 'l'Ole si e aaihdi in. 

(aia /),/'( miniti o iiinii-Ziii tla 
litlihi ■!'tl I II nnmitini mene 
luna ( o/ne ne' 1 a-a de' lo ■ 
VII lì.' t/eiiiima pi/. • I ><;/<■ 
III l'il,e. 'h'I "I I I I " l'ad" e 
/ 1.1 I_-iI 1.1 11 In Oliati ine 

} Il ahi l'i Ma /■.•<•> e II ( III 
lini, d I Ih pie niente 11 oii, 1 
I '! Il'll derma -a t,‘ial,,i,- il,' 
la lai a miei III 1 leaini di 
si'itid. e eaiitl'idit da meiee 


lem ih imi fHie.i lUfU toihni 
(iell'iiffieiale frinice.se (ìilbert 
Ihnirpeaiid. cime ha accerta- 
tti lina C'immissiane deìl'OSl'. 
d (linde sei me-i prima era 
stata (landa fame c oisip’ie 


re dalla 
p'dddn a 


firc 

del 


ith'ira di ì'ii 

( Hlh'OI 


1 : 


Le forni tuie 
militari 

Ce Infine la fialituit delle 
fariiiline indiliiri m ici/iini 
r.izzct’ dell'.\iI ira an ’i ile 
/. (in/Kiiiienfo suiUifnemai. -e 
canila le fxirah' di'! ni"inlia 
(li I‘iel'iinl. IhiilCatll. e '’iifo 
ra I nn'ti ■ -1 1 11 ,1 .se 1 ■ ’o. ,1 

'Mi. i.m l’.i 

( Ulti di’il'i II 

. . al! ij Iteli 

lamia. I e- 

(h lll'il Ila s 

ntfa'li lìa’i 
tma \ala 
11 tu I /'/'di . 

.Malli m 
Utili ih'iei 
1 alhdi'il Uhi 
melila II Ih 
t alai e 
frulla delia 

I dal/" a 


I. e n, 

I tir e. 
hiiiina 

II. ,ih 


'II, 


• • e ,'iae ( all ri 
ledaiiii'a II Ile. 
fi,'' I al ’ ' ,‘i ' I ir.l 
III 1,1 il 01 h ''la 

’iila 11 II a mi Fin ip 
’/o I II 'l'i I I Fi , - 
i ai ma inen' . ' "H 

tlllldl I 'tifai lei I 
hlnnlii’i l’.in'el/il 
’dtiati,'. e . Il lei 
me he ,id'.i 1 ma 

, ih si II 1 In fi'ii I 
in, --de ( I l'iil, '■ 
I a Ih, 1 II I me he 
I mura anlalin ima 
imioi e 'iiinei • 
1,1 '/ 'e.'Il a'ì ( 's/-' 

al', ii’a l'iii eii 
I .tela ‘ I II a ‘la ■ ni ' 


Di leeente, l'anw -1 r.-cor 
di-rà. !a Franria ha ileei.so ih 
renili’ie ai razzisti anche due 
centmt'. iitainiehe, contrihuen 
ili coi 'Il muda ileei'tco, ni- 
s eme a’ia FFT. alla . reazio 
ne (h nn arieieile atomico su 
dall nana l. < .n > orcio (l-.-l -e 
( ol.» o emv I -tufo chiainata, 

I l’tit'i la'nta'a dal r Smid.iv 
'1 mi s di .lalimi'h'sh'ii p l'un 
tl 'I t ihiiii ,1 iiitta f) mina ' • \'i 
VI 1.1 Fi .1 II l.l 

F.ldieue iine.i'i (popin'i'-i'o 
a'nimal'i . In- con le- -in* la 
mihea l'i'ii l'aine r.nlera Cali 
t'iieiih da II II 'Il Cd ila ilU ilì 
Ila r da! Sinlafi n ii al Marne 
C'i fii’ii'hhe (/leinto fiiiiiiii <■- 
Mie l'al iftì ni zzata e lenlmhz 
zti’a n, ; ;aaiii''la i/orarihtinii 
ilel'ii f II',1 in'emt I tt'inia Se 

pne d/ I / le- - e I \h n a ee 

II .1 II, idi,' tiri n t I liih’idi' sfnh' 

c l'a "I die /do 1 h I in il ita ri 
l'a’ I iiifi/i'i ' F II sfiesi' ih 
(/ne--" o'"-/' I ' ih hl'ii ,’h e di 
fi',l'idi Ila', n , I In- pia l'ah 
menta anni inai 1 a di fon 1 

V'ai I I n', I I , ni ’ e .'i‘i III dal 

Sidiiiia al (''lina d'Mrna .-(/ 
Il n/ier./ 11,aia',- tia tulli 1 pnc-i 
a','! t'in' n, -l'e ili ti'riniih di in 


a'I 

e I 


l'ih/i 

t.'ti, . 
s'iii: 

pollo 


I in fi. Il'' Ih t ' ', 

'a I ‘I III, I mi, 

I ,/ de! i/'i/.ni!, 
'/i;--'b-/'i o deh' 


urta, 

.dia 

la <1 

I Zip 


liah'ieU'ii II e il 1 diifiha 
( Pi "fa ,1 no e dell’ \ (i ir 1 
r ori fai .'idi,' tllli'l 'elida Ca 
f » - / f in fii't I ’ ' s) ) < / /Jt'f f ' / M 

Il t ’>ti ìli r/c' fi'tfi ih (/' Ut 

I (f! )//')' fi »/ ftKiìir ,i t‘nt/f I t •') 

liitinih t> i r ìiìnmt i i imi > !' "ì 

il f II *1 * t 'j S *' < •/,' /►/*»' f > 1 / 

TI 

Guido Bimbi 


Incontro 
fra Karamanlis 
ed Ecevìt 
a Washington 


W,-\.SI 1 1 NCi'TGN -- Il dialogo 
l'rt-( 0 tureo, clu- ei/i .stato 
l-iterrotto enea un iiu-.sc c 
iu(-//o t.i (l.il govetno di /Mi¬ 
ni- ( iM si'iuiito .dia dt-ci .loiu- 
(icl pii-.ldeilt(- C.llti'r (Il 
cliit-deii- la ii-voc.i di-ll u em 
li.iigo >■ sulle lornituie nuli 
lati C.S.-\ .ill.i T'iicliiai. Il 
piciuiei.i il ^ (- 5 luglio lui 
-Vnl'.ara dove si numi.inno 
|)t-r di-(iiteu- ‘.opi attui lo 
1 piolilt-mi relativi al .Mar 
Egeo (- ,Ul.i .( piattalorina ■ 
( ont iiu-Mla!i- -- 1 sc-ign-tiUi ge 
iH'iali del m’ni-t(-ri di-gli 
M-t ei 1 

L.( liicis'.one é si.ilo pii-sa 
H W.clnin-ton dove p.utcci 
p.uio ai l.ivoii del V(-rti((- d(-l 
l.l N.'\TO d.u pillili minisiii 
Kai .nn.iiil". e I-'i-evil 1 (inali, 
a coni In .ione di im iiu 011 
tio 11.tulio d't/n.o ieri un 
l'.nnunie.i! o i oiigiunto in i in 
i I M 1 lerin.ino 1! Ioni dt- ale 
1:0 di t - ov a ! e inni s.ilin loiit 
puilien .11 piot)l(-mi li.I.Iti 
i.d > 

NICOSl.V t'ii lugenli ipiaii 
titativo (il ainn il.i tu..co 1- 
muin.'ioni app.n leiu-n-1 al 

I 01 iMiiiz/.i/ione lei'oii.tK i 
( l.iiide .t lini II / o/.d . e -ta 
to - ( opi-i Io da-'li 01 ".ini di 
.SM Iti e ','a li: Cipi o .\i t.i V 
glint dello -.1 .ulere del t .1 Ile 
III- po I O P'-l l.l ( Oli e.-mi (l.-l 

!'- .11 un ili-'emn.- illi-'-aliii. n 
l.' .Il nniL-gioi il pi I .Mleiii ' 

II t 'l'tei 'la (li ( ':pi o ;\ M 

) 1.1 1 l.ll Ini (I ,. ! 1 ,11 ,C o . I e 
l.l .S '. 1 - o . i ( I o - 1 . • ■ , I . • 11. I ' . I 
p! o-, '. I 1 1 1 11 lei 1 ' ' I o'il I o I olili I. 
(l.l- non oli e'np.'l ei .1 imo al 
Toliiiiu- del go\ < I no 


Gli eritrei 
respìngono 
una proposta 
etiopica 


BG.M.A - ■ I! govt ‘in.i e'.op: 
co ha invit.ito 1 rilielli eritrei 
.1 deporie le anni, ma ’.i prt 
.-Ila le.i/.one degli md (x-n 
d(-nt'.st: e n'.c,.i un si-cco ..no» 
Ri-r bocc.i de! p.)i "avoei- dell' 
(linb,l-e..i!,i et .itp c.l .1 Bom.l 
l.l Gum'.i 111 . 1 .tari- di .•\dd!'' 
Mi'li.i ini ! .1 ' - .1 si pei .- K-r* 
.'Ile : ■.Ih-..: li l'mo .-ubi;o uiin 
.ere d: sc-m;,--,. e Ini proixi 
.sto .1' Fioir- d. Lb.-niziun.'- 
di-l! File.i di .siiu-iti-ie d! 
i oinli.iiii-n- pii -1 .i.sU-r r--i al 
'.ivolo di", n.'goz'.a'; 

Un poii.ivo.-e dt -1 I-’i.>ntc 
Pupo ne li; Lilu-r.n-o:u- de'V 
Fi l'le.i ( 1 - PLFi Ini r.l.i i i.ro 
nui-.st.i li .ehm I .iz..on.' .ill'.AN 
.S.-V « .S.i|)p,;iino qu.lll .sono 

I- iiiiid .-ioni .ille ipi.ih ‘ni 
ix-n.il.-" di .Aliti' . .Mk'Ii.» vo 

g lo'io ! .1; l'i - • .1 • : l e F .Is- e 
un Ioni n:.ig! ,ininni m nove 
Ii'iM" . l'bi- e: VO'.' ono inp.*: 

! I- \l,i ipie 111 p' o -1 ainm 1 ni--. 
I>'.‘v. (I. l'.nil p.-iutt nza ( 1 ('l’ 
l'ii.- ' l'.t p. j' '.I (| 1,1’e no* e 
b.n ' .lino (l.l (I i lo' -o .irvi 
('o-c .mie:eiiio pi':.-i’> .1 .-om 
ba-1 ei (- no' 1 n ' t ino *'■ 

I Mll I’ 

;)o '.r.oee de' 
M 1 11 i.‘ . d 'nisn 
il A 1(1 


.Sei iSl Ilio 

FI'LF. .Vili 1 .- 

. ! Il' '<■ 1 01 

.( bb a no ■ • .- 
li .-il. I - 
II' - ! 1 r . >. 11 


li 


.Mit-b'i 
i er'. 


11 . 111 ..' I) 


P'. 


1 r'c 

e" 

♦ tA 


(I I 1" Miti. 1 ■ V 


-P' /.' 


(1 .\ 1 1 . 


II I 


tr.-restre (carri armati, mi.s.s;- 
h. impianti r.ular e così viaì 
la cui vendita .'orvo, almeno 
:n parto, a colmare il grosso 
deficit di Parigi nei cvmfronti 
di R.vad. L'n terreno di intesa 
molto più consistente -areh 
he .sbito mvero trovato .sul 
p.ano politico per ciò che ri¬ 
guarda r.Afnca. il Medio 0- 
rientc e i rapporti tra l’Ku- 
ropa o 1 paesi arabi prò ocel¬ 
li» nta!;. 

Augusto Pancaldi 


IVECO per il trasporto leggero. 

Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di P.T.T. 



Nuova gamma OM Grinta. 


a. 

u 



Bisogna vuotare più dì un furgone 

per riempirlo tutto. 



L'elevata capacità di carico è una 
delle più importanti caratteristiche 
della nuova gamma OM Grinta. 

11 furgone a passo lungo, per 
esempio, ha una lunghezza interna 
di 3610 mm (superiore a quella di 
qualsiasi altro veicolo della stessa 
categoria) e viene fornito con 
due altezze diverse: 
il più alto ha 



un volume di ben 12 metri cubi ed 
è il mezzo ideale per trasporti veloci 
su percorsi medio-lunghi. 

I furgoni OM Grinta olfrono 
numerosi altri vantaggi. 

Robustezza e resistenza grazie 
al solidissimo telaio a C e al ponte 
posteriore, provvisto di molle a 
balestra e ammortizzatori tele¬ 
scopici. 

Più economia d’esercizio . 

grazie al veloce ma eco¬ 
nomico motore 
diesel da 72 
CV DIN e alle 
grandi capacità 
di canco. 


Più sicurezza con la cabina semi¬ 
avanzata, freni a disco, la struttura 
differenziata della carrozzeria e la 
perfetta visibilità. 

Eccezionale comfort di marcia 
per farchilettura della cabina, anco- 
raLt elasticamente al telaio, per la 
disponibilità di spazio, i comandi di 
facile manovra, le sospensioni ante¬ 
riori indipendenti, Poitima insono¬ 
rizzazione e climatizzazione. 

Facilità e praticità di g uida , 
perché si viaggia come su un’auto¬ 
mobile e per i modelli fino a 3,5 t 
basta la patente B. 

OM Grinta. Un altro passo 
avanti della OM, una delle cinque 


grandi marche che fanno parte del- 
riveco: la nuova realtà europea die, 
con l’interscambio delle esperienze 
e delle tecnologie, rinnova il mondo 
del trasporto. Nuova gamma 
OM Grinta: da oggi comfort e ro¬ 
bustezza si muovono insieme. 
Guidare per credere. 


I 


on 






Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 


Con Sdva Leasing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi 
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LA LEGGE DI ATTUAZIONE E’ STATA VOTATA ALL’UNANIMITÀ’ 


Astensione di due ore e assemblee nelle zone e nei cantieri 


Stanziati 380 milioni contro la droga 
Ora anche la Regione scende in campo 

1 Comuni e i consorzi socio-sanitari coordineranno razione di prevenzione-cura - I rapporto con i 
Provveditorati agli studi - Gli obiettivi del provvedimento - Il governo non ha ancora inviato i fondi 


Toscana : oggi in lotta 
i lavoratori dell’edilizia 

Chiedono investimenti e occupazione, piano decennale ed equo canone — Confronto 
tra sindacati e associazioni artigiane — Sabato a Calenzano incontro sulla crisi locale 


Ln Ho^iione Toscana si iin 
}K‘j^na, in prima |xT-oiia. nel 
la lotta contro l’uso dc-f^li -itu- 
|K'fa(<‘nti; ò (lucsto il senso 
ixilitic'o (Iella U'KHc attuati- 
\a votata ieri in C’oiisiolio re- 
p'ionale da tutte le forze de 
nMKTalielie Per (ple^to piano 
di interventi contro l'uso non 
teraix ulKo delle sostanze sin- 
jx‘fae<“nti e psiiotro|x‘ (nome 
tecnico dell.i nazion.de 

aiitidroi'a) alla Ue^ione 'l'o 
seaiui Mino stati assegnati, 
dal .Ministero dellii Sanila, 
oltre .‘tK-'l miiioni (x r ^li anni 
i;i7.0. l'.lTli e l!t77. 

11 (’oiisiftlio regionale tia 
deciso (Il metteiH' sulnto a 
dis|x)siz,ione dertli Isiili lix'.ili 
e dei consorz.i (piesla cifra 
( onsiderato che i Imaiiz.ia 
menti ftovernalivi (x-r ranno 
corientt- non sono .iiuorn ar 
rivali. 

(Questo ritardo del itoieriio 
non ha imix-dito alla Kei’ione 
Toscana di \ot.ire (puslo 
prov vedmumto e di s iddui 
dere la somma dei Hll't mi 
lioiii tra comimi e consorzi 
sociosanitari (are.mto jxihhli 
c hiamo relenco (l('tlai;lialo di 
(piesti stanziamenti) acuì \ en- 


HOMO affidate le fuii/iom di 
t'enln medici e di assistenza 
sociale, di eoordin.imelito e 
(li pisiiiKizione nei eoefronti di 
tutte le strutture leraix'utielle 
e .soci.ili esistenti nel territo¬ 
rio. 

I Provveditor.iti allo Sin 
dm della 'loscin.i h.tnno, per 
e'^emp.o. (o-'tiluito (|iu-i comi 
tal. (Il studio, di pio;tr.imma 
zi'iiie e (Il ricrea prei.sti 
dalla stes-.a leftue naznin.ile. 

«Due sullo in pratica uh 
I o!)l<ielti\i che Cé proixiniamo 
(un (|:iestii pi.Ilio - ha di 
(hiar.ito U alida Uanderlmi;. 
l( latore (h mae.eiDi .m/a 
Il primo e relativo all.i promo 
z.oiie e all'oruamz.z.izione d(‘l 
le presi.izion. CUI.Itile e r .1 
hihlalue d.i fornire sia .11 tns 
sieomani (he iie laieiimo ri 
( h'esl.i Volontari, unente, si.i a 
! cohito ai (pi,ih la < iir.t venua 
' (-pn ss. unente piesi r tta dal 
la autorit.i eim] /i.u-i.i, H se 
(ondo (‘ (picllo del eoordm.i 
mento di-U'attiv ita delle diver 
se funzioni curative e riahili- 
talive cIk-, ai divau'si livelli, 
veneoiKi indirizzate sul lem 
tono reuionale ai tossico 
j mani ». 


Così saranno ripartiti i fondi per 
Comuni e consorzi socio-sanitari 


(^u( -.'oi la r'p.irliztoiie 
(k 1 loiidi a (lis|xisizione 
(li'llti r«‘i;ioiie Toiiana (x’r 
r.ippliea/miie dell.i lepue 
ii.iz'onale sulle t<'ssicodi 
|x iideiizt . 

Sono st.iti st-uiziati Uh 
inilioiu [x-r (omune di 
.M.iss.i I \lt.i I.uniuiaii.i 
li i->s 1 Luiuui.iii.i (’.irr.ir.i 
.\I iss.i 1 , Coll ^ol ZIO \'ei si 
ha sud \ i.u'euum (Con-Mir 
z 0 \ er-,ilia Nord 1. Con 
sorzio (il I.ue, a i(lari.1 
‘■Maii.l .Media \ alle del 
Seri Ino Pian di l-Ui ea 
I.'Rs.ii; Coii'-orzio Pis.i 
■Noi (1 1 Pis.i sud 1 ’i ^a c st ), 
Consorzio \'alderM Nord 
Pontedi'ia (\’.il(ler.i sud 
■Mi.i V.il di Cecili.I H.issii 
vai d'KIsi); Consorzio I.i 
Vinaio Centro (I.ivorim est- 
I.ivorno .sud ovest Bassa 


\'al (Il Cecilia nord Bas.sa 
v.il di l eima sud); Coti 
sorzio \'ui (Il t.'oinia sud 
Piomlimo (\al di Coiai ..1 
nord Isola d'Klsa ) ; Con 
sorzio Pistoia (.MonCipiia 
Pistoiese Massa \'al d’Oiii 
liionei; Consorzio vai di 
N'ievole est .Montecatini 
Terme (\al di .N'ievole () 
vesti; Consorzio Prato 
V 1 nti o ( Prato Nord Prato 
.sud). Coil'ir/m .\re//o 
( V .iM.Il 11(1 .\ri tmo ( asenti 
no \ al '1 iherui.i \ .il di 
( In,ma ()ve.sl \ al di Chi.i 
Ila est I ; Consoi/io Sicii.i 
Nord ( \li.i v.d d’I-.ls I Sic 
na Sud Bas.sa vai d’Ori la 
\'.il di Chi.ni.I sud Xiiii.it.i 
est Medi.i V al (hClsa ); 
Consorzio (ìro.'sfto (.\mia 
ta ovest .\lt,i .Manmm.i 
Bass.i Maremm.i B.issa vai 


<!’\!lh UM.i ). .\1 ( omune di 
1-ireiize s.irii) -.I.iti assi 
un.Iti -Ih milioni da rip.irti- 
rc n due set'ot 1 • 1 1 l^ii ir- 
tnaa 1. '1 M Kmixih. Se .111 
duci l.e s.iune 2) Tutti >.;li 
.litri (| 1 1 r ’ i( ' I Muf'eilo 
B iss.i .Sleve Chianti H'm 

I, ut.no X'.i'd.iriio Kionaiti- 
no Pi le.i di .Sesto. 

I ..1 Uiiirit.i SI (. riservat t 
il Uh < del loiido (oltre 7K 
milioni) (he s.ii'.iiiiio desiI 

II. Ili .tl Comit.ito rcuiotiale 

'I ossK odipt-iidenze |x-:' 1.» 

fili iii.izioiie e l'.iuuioi n 1 

meiit.i del |H-| so' .de. I.l 
(iiBusion. (Il mioi iii.izioo., 
slamp.i. . 111(1 ovisivi. (Olile 
i( iizc. (oiive'tin e inizi.Iti 
V( l’n'uliima somm.i. ( ne 
tipi ra (Il |)o( o I 7 milioni 
è (1( .stili.ila all.i stipili.I (Il 
(olivi nzi.ini coll uh enti 


Firenze ha già un suo piano 


Una (lelihera-quadro che privilegia gli 
tiere - Una realtà grave per la città - 


interventi eli prevenzione 
To.ssiconiani non solo per 


airesame dei eonsigii di epiar- 
Feroina ma anche per l’alcool 


« Non naì<voiHlminoci dietro 
In huitnui di vroina: la to'!- 
sicodtfH'ndema, n Firenze co¬ 
me alti ove. non (' fatta di 
soldi "buchi" o di "spinetti". 
Ci sono, gravi, diflusi «• spes¬ 
so tollerati l'aleoltsmo, l'abu¬ 
so degli psico/armaei, estesi 
anelie ai bambini. L'ubriaco 
diventa nella nostra cultura 
il sinonimo di allegria, tl dro¬ 
gato si avvicina invece al 
deiiniiuente, perche ruba nel¬ 
le macehnté b'negli appaila 
menti trascinalo da un biso¬ 
gno che diventa vitale- con 
il trascorrere del tempo e 
della abitudine ». Il i/iiadro 
tl acetato dallo psicologo Cor- 
Ktdn Corradesehi. respoiisabi 
le del set tote tossieodipendeii- 
ze e capo servizio di igiene 
mentale nel eomuiie e tni/uie- 
tonte, ta ritletteie. elnomu 
III causa le strutture sanità 
ne quelte pubbliche, la co 
sc-eiizii stessa dei cittadini: 
la loro eapaeitii di collabo 
rare perche il problema 
« droQhe al plurale, sia af¬ 
frontato non solo in lermnii 
sanitari e medici ma sortali, 
eulturnh e. se necessario nn- 

(•//(• IISMstetlZUll! 

li feiiomeiiii della dromi 
<iv.tr<a in i/ueslc. teso \n'o 
come spiiìi-lhì o eroina I non 
ha maiieiitn di hit si riro un 
che in città, e Piazza .S’ Spi 
rito e diventata un po' la 
pa.-^-creila a ciclo a perla di 
U). trallieo i trett-ei itto ”ia 
P’zeeeupuiite. Fare delle ci¬ 
tte non e piìs-ibilt-; see-<-ti!o 
1 dall ulfictalt i tossieoilipeii- 
dentt 111 citta ii-ei’linio da’ 
.lOa al imaliain- nomadi.-^mo 
elandestiiiità, pioblemi di ri 
coiiosernento scienti fico del 
-drogato" eludono oaui sta¬ 
tisi u-a 

Fsiste mia legge nazionale. 


che però molte regioni hanno 
(’iseiisso su airuttt punti ivo- 
vit te creazione di centri 
spceuilistici. generalmente le- 
! pinti perché eoiisideinti una 
l'-liosta inndeguata al pro¬ 
blema 1 ; esiste, approvata te¬ 
li con voto uiKitiime. la leaae 
attuatila delta legione To¬ 
si aria, che. Iti t/iariciinza di 
fiiiaiiziaiiieiiti statati sborsa 
di sua tasi-i cifre che pos¬ 
sono copine i primi interven¬ 
ti nelle zoili iiileiessate. 

Per Firenze sono stati stari- 
Zi'iti U) milioni. F. il eomuite 
SI e aia attrezzalo per uti¬ 
lizzarli Ieri miittiiin l'asses¬ 
sore (ill'assisteiizii (’ alla si 
curezza sociale Anna Hueeia 
lelli lui pi esentato una deU 
beni ijiuid'o sulìtl esteiisioiie 
(h i servizio di ’oieiie mentale 
desti fililo (itili p'i 1 ei’zioue. 
cura (’ riiibthlaztoue delle tos- 
siciHiipendeiize tl provredi- 
ineiito, che vena seguito da 
altre del'beiazioni a carattere 
le speeilieo 1 lusei irneiito nel 
mondo del Ialino, piano degli 
alloggi, foi mazioiie degli o 
perainri) e ora airesame dei 
(or.ngii d’ i/’iii’t tere. che han¬ 
no ai Ilio mi mese di tempo 
ver esprimere il loro giudi¬ 
zio F.' stato intuito inolile 
ai movimenti giovanili, ai 
eot’sigli di facoltà, alla z/m’- 
stura. al Tribunale dei Mi- 
iioreuiii. al prorvei'itorato a 
tutte (lueìle toize che. o per- 
eh-é sono imest'le dulia leg¬ 
ge nazionale di competenze 
siieei hebe. n perche in ae- 
tierale intere.ssgte al proble¬ 
ma pos-onn contribuire a 
creare t’i città orgasi.smi di 
liito’o. di dibattito e di stu¬ 
dio «•/.’(• eoritribmscano alla 
so’u.'.ioTie del problema. 

La delib.-ra stabilisce in 
pi imo lungo un potenziamento 



delle strutture organizzative. [ 
amministrative c di personale 1 
del settore tossieodipendeii- | 
ze del servizio di igiene men- 
! tale del roiiimie. soprattutto j 
' per quanto jiquarda tu dodi- 1 
I meiitiuione. l uilormazioiie. la | 
I roeealta a eatiih^qazioiic di 
1 dati (• doemuenti. la proda- . 
l'ouf di stimuenti sussidiari. , 
'/'ra assessorati, lìuello atta 
assistenza, alla Pubblica 1 - | 
struzioiie c alla saluta lavore- ! 
lamio ni strethì eolleaumento | 
tra di loio e in un 1 apporto 
d: loh.abnrgzione con con siati 
di quartiere, cqiiipes di imene 
I l'ientale detlr. provineui. iiiito- 
I rito seolastiehe e organi col- 
j legiah. 

I Considerando c grave > ta j 
j situazione della citta, r in ! 
. attesa del deeoHo dei consorzi ‘ 


sncio-saiiilari Ile strutture — 1 
ha affermato Vassessorc lìuc- j 
ciiirclli — in cui anche que- ' 
sto settore dovrà trovare spa ' 
ZIO. senza la creazione di ; 
ghetti spedalizzatiI il comune j 
}ii-nsa .soprattutto alla pre- ! 
i etizione.' punto di forza sa- I 
rà la creazione nelle scuole j 
(Il gruppi di interesse, possi- , 
bilmente formati da studenti, j 
genitori e insegnatiti che svol- 
giuio un fai oro di informa- j 
none e ronoseenza del feria j 
/■reno. La delibera parla un- ; 
lue di nobilitazione, fermo \ 
lestando che la garanzia fon- J 
aumentate per un effettivo 
lecupero del tos-icudipeiiden- 
te è !a sua volontà di uscire 
(.' t- tunnel » della droga Ma 
anche l'ente pubblico può fa¬ 
re qualcosa: in pruno luogo 1 


offrire le possibilità di un I 
leniseruiieiito nella realtà so- t 
cifitr aarantendo un allogalo | 
decoroso, interessandosi per 
una assunzione in strutture 
produttive sulla base di veri 
e pi opri con tratti di lavoro. 

Esiste una ipotesi ha af¬ 
fermato Tassessorc Ilueeta- 
n Ih — di costituzione di un 1 
centro di pronto aceoqhmen- I 
to al Pellegruin. se le tratta- I 
tu e con il muustern di Gra¬ 
zia e Giustizia, proprietario 
dei locali, andranno in porto, j 
i'na dehbera-quadro. abbia- j 
tuo detto, che stabilisce cioè | 
le linee generali c 1 criteri 
di intervento. Cifre sulla pos¬ 
sibile utenza è difficile farne: 
pare lite aia una qiundieuia 
di giovani siano stati con¬ 
tattati 


.Scendono ofjui in .sciopero 1 

I. iv oratori delh' co.struzioni 
de!!(i Toscana a ('onclusione 
di un.i settimana di lolt.i ixr 
una ripresa de^h investiinen- 
i: e della occupazione, per 1 ' 
approvazione nr^ente del pia- 
l'.o decennale della casa e dei¬ 
la le^tue suirequo canone. 

1,0 seiojx'ro avrà la durata 
di due ore con as.scmhlee nel 
le zone e nei ixi.li di lavoro. 

In provincia di Arez/xi lo 
.-ciopern pro.scuuirà per rin- 
ii-i.i fiihfniBii il -scuiiito della 
int ran.si^'cnza piidromile che 
non permette il ra^tunihH' 
mento di un .leeordo per il 
(diUrattu inte.urativo provili- 
( i.ile deuli ediii e .s,irà earat- 
li-lizzato d.i una manife.stazio- 
iif alla (piale interverrà 11 se- 
uietano reuionale della Kl.C 
Busso. 

Int.into, tra la PUI.C e le 
.1 . .iH'iazioiii (irliuiane. sulla 
Ui-e (leuh mijie'uni preceden 
I ciHfir.c jil e- pi o l'UUll a il 
(oiilroiito .sii a Iveilo K'U'o 

II. il ■ ( he liclli- inov iiK le. . ili 
pioti’cini (Ifircililizi.i. (ii-ii.i 
(ii-ciiiiazainc p.i .1 nniiovo 

(il i contr.ui; mti u>1 pt'*' 
V .nc'.ali. 

I.a l'T.C .SI e riservai.i di 
tenere iilleiiori iniziative di 
lot I a. 

Tli.\Sff)liTl — .Si (■' Ulti 
CMlniente co.slitiiita la FIT- 
CI.SIj to.scaiia ehe Ila tenuto 
il suo eonures.so reuionale .a 
.Monterai mi. 

Nella mozione eoneiusiva. 1 
deleu.iti hanno rivendicato la 
validità dell.i prouramma/.io- 
ne che un (-.sta tutti 1 prohlc- 
nii del territorio e che sia at 
tuata con il m.i.isiinn u>hdo 
di !in|X‘uno conoscitivo e in- 
‘,t Mii : IV o 

.Secondo 1 deh-uat!. la co 
.struz.'one dei p;.uii dei ti.i 
si>(ii I ' (h Ve mve tue oum 
livc'lo opcr.it ivo; comiireii o 
naie, reuionale e n.izmnale 

A t.d I ne il .‘-mdac.ito li.i 
.auspu ato clic venuano al t>iù 
pre.sto li.ssale le date delle 
conferenze nazionali e reuio- 
niili. precedute d.i (pielle a 
livello compien'Oi i.ile. Inoltre 
I deleu.(tl hanno nveiidiiato 
nn eoinvoluimento dello .S'ato. 
nelle sue artieol.izioni. ed in 
uenerale delle i.st ;tiizmni; hics- 
.soluta priorità che il sinda- 
c.ito alihia Uh conuiori.imen- 
to autonomo nei conlionti all¬ 
eile dei p.trtiii; la nconlerm.a 
dello strumento delie torme 
(h lotta nel pubblico .servizio, 
imr con le ncee.s.s.irie ed au¬ 
tonome correzioni di Imixista- 
zione. senz.i una riuolamenta- 
zione con atti I('U..slat ivi. 

CHIMICI — Venerdì, con 
inizio alle ore 9 30 . presso la 
(•ede dcha (’tSI. rcnonale -i 
terrà la riunione del coiis.uho 
ueierale della FL'I.f* tosi-a 
na I chimici d scuti ianno lo 
.svilupix) della iinz a’iva doix) 
1.1 rnnfercnza e la minife- 
s'.azione n.izionale d: Brindi 1. 
per l'attu (Zinne dei piani di 
.s(-itore. p-r 1 rinnovi rontrat- 
tuali c runita .sindacale. 

Concliider.i 1 l.ivori il .serro 
tarlo nazionale della F'ULC 
Giacinto Militclio 

C.\l.h:N7..\NO — Sabato al¬ 
la C.isa del Popolo di Calen¬ 
zano SI terrà un incontro. 
promo.s.so dalla ainmim.st ra¬ 
zione comunale, tra 1 r.ip 
prc.senl.mti della rouioue. del 
la provincia e de: ( on.siuli 
d) falitirica delle az endo in 
rri.si per aprire un d’.b.ittito 
.s iile r.iu.se clic* hanno provo 
(-.Ito la cri.-'i in numero..: sta 
b.lnnent: locai;. I.'miziativ i 
prende le inos.se da una .se 
r e di incon'r: che 1 arnnii- 
n;-trazione romiina'e ha avu¬ 
to con 1 ron.s’.ul: di fabbrica 
della zona d.ii qu.di .sono c- 
mer.si numero.-; problemi r(>- 
ine la riduzione delle atf.v.’à 
produttive, e (leiroccupazio 
ne ed ;1 ricor.-o aila c.issa 
intcurazione. 



Nuove operazioni di polizia al ponte Vecchio. Ieri irra a<jeiill della 
agiiadra mobile, carabinieri del luicli-o operativo c vlyili urbani hanno 
bloccato i due acccati del ponle e lianno idciitilicalo i giovani che ogni 
giorno svolijoiro i loro coininerci o Irallici. C quella la icconda opera¬ 
zione che avviene a diilanza di ioli quattro ijiorni dalla prima per 
ordine della questura. Carabinieri da una parte e polizia dall'allra hanno 
inizi.alo il controllo, accompagnando in questura per ulteriori acccrta- 
tnciili i giovani trovati senza documenli, I numerosi turisti che si trova¬ 
vano a Iraiisilare hanno assistilo Incuriositi al controllo della polizia. 
Un giovane straniero e stato arrestato per oltraggio e violenza: ha ster¬ 
rato un calcio ad un solluliiciatc. 

Queslc operazioni secondo quanto si è appreso lit questura si ripa- 
tcranno Ircciucntcmente per scora>jgìarc I giovani a bivaccare giorno e 
notte sul ponte Vecchio. Ma II problema non è di tacile soluzione. 


Controlli 
di polizia 
a ponte 
Vecchio 


Incredibile iniziativa repressiva del Provveditorato 


Invitò a manifestare contro 
i terroristi: sotto inchiesta 

Il professor Arrigo Borlololli, insegnante del classico Michelangelo, esortò gli 
studenti a partecipare alia manifestazione sindacale il giorno del rapimento Moro 


Sc( oikIu .1 |)Hi\ \ ( (l.tiirc nuli 
-• 1(1: !’.( il'i -’i I) III. liti pic- 

|( --Ole chi' imit.i 1 •■^Uui .'-tu 
(lenti .’ì Mi.inife-lnrc contro il 
tcrioiiimo iii.icmc m lavoi.i 
I'):'. (■ .M sind.n . 1 ' 1 del c ( --e 
11 - piinihi ( Oli \ ( iliment 1 

(li’-u iphii.'in ‘-eteri c riuoro..!. 
.Non .mjxirta '-e re-orta/ione 
avviene m un momento p.ir- 
tieol.ire. drammatieo come il 
! U'.orno deM'ei eidio di via Ka- 
1 III e non ha molto .siunificato 
( Ile il jrrofi s'.'ire si.-i anche 
r.ii»pre'(-nt,iiUe .-md.leale del- 
I.i Mfci -Clini.I Ber il profe.-^- 
sor Dim -.embra \.i!cre una 
reu’ola .M'mplKe: i reuolamcn 
i I; ei (.Olio e \anno applicali. 
.\ f.irne le ';pe.-e ('• nn prò 
fe-.-ore (il I.ie(o. .Arriuo Ifor- 
I toloiii hi -( Un.i al ela.'--ico 
I !' !iel.mU( Io. e delou.'lto de!- 
I 1.1 (.e/i'ine .sind.i.-.iie ClilL e 
I CISL (d ora e ouuctto di un 
, prov \ (■(! mt-nto diseiphn.ire 
■ (he [xitrehlx anche .'un re e-i- 
j tl el,i.-no" 0 '.i 11 pr<>fe-'.<)re ri 

' -( hia uro-.-o per aver fatto 
I il suo dovi re di eitMfhno de 
I tiKxT.iti-'o e di m-.! unante (o 
I .-eienzioso' n(-l miuliore de: 

; (U'i una ■ ren-ura >, c.o*'* un 


, I)', 1 - 111,0 -.litio (Il ir.iiitorit.i 
' SI ()!a ,ti'-,i. nel ;x U-l.ore .si i 
j iiR.-i (li -o-|x.ii-ioiie (l.iirmse 
I {in.imento e dallo .stiiiendio. 
j li provvedimento disciplina 
I ri rii.i mc'o in moto lo 
.'(» prov \ t ihtore (Oli im;i h-t 
t'i.i nella ({Utile .-1 eomiiiii 
( .e o p'intti (ler (iiiiito al [irò 
fe.-.sor Bortolutii uh - addehi 
j tl (!'-( i|)I.n.iri ». 

I .N’i-I Imuuauuio ii'(olore de 
I l’Ii ulliei uii viene contt stato 
(il av( r invit.ito il IG marzo 
I uh .studenti a parteeqiare ad 
I una mamfe-taziom* in (i.az/a 
j Siuno'ia insieme ai sindacali 
1 reiuh lido v.nn ulj sforzi del 
} {ircsiile. jirofe-sor .Marchese 
1 ( ili- volev.i tutti in ela.s-e. L’n 
; naxio disinvolto per dire ehe 
I fra nn {irofe.s-<»re (he di fron 
te al rajiimento .Moro invita a 
inaiefestarc (ontro il terrori 
sino e un [ire-ide che rum 
meno di fronte alla trauedia 
(il un p.ie-e iiitcrr» riniinria al 
I !.( riuidilà della forni.(. la 
I h iroc r.a/ia ed il (irovvf-ditnre 
{ non iianiu) duhiii a ha rar.si 
I i>er il s(-condo. 

1 Nella lettera di < addebiti » 
1 il professor IVirtolotti viene 


I aeeiHoto anche di un'.iltra 
I tra.sures-ione; di aver tosa 
I lo ; addirittura eritieare .11 
, un'. ^ -cinhl. ,1 li (iieside elle 
(UT hilera aveva 'avvisalo» 

' 1 Ufoibin deuli alunni della 
I ().arteei[)a/iorie dei loro fiul! 

I ad '.'■attivi non aiitoriz/tati ». 
‘ II |ir()res-()r Borto’otti or.a 
j Ila una decina di u.c-ni [ler 
1 oruani/z.iie la sii.i difc-sa I 
1 reU(’l.im(-nti uh eoiieedono la 
• f.K ulta (li mettere {mt is tiI 
1 t(» le s|i,. r.iUioni e di man 
j d.irle air.-'iitorit.'i .scola tic,a 
I l.a .'(■/,Olle smdneale rf.B. 
ì FISI, del I.a co .Me lielarruelo 
j ' hiede ai {irofessor l’ierhhui 
t D'ii: di soiirn-s< fiere (• di ari 
) iiu'lare al più [iresto il prò 
' ( ('dimefi'<i il.iueo scritto i 

j sind.ie.il, st del .Mirhelnnzrlo 
I e-jir mi.irrx» il ;)iii fermo r; 

! fiuto df 1 prov \edimc rUo per 
I 1.1 su,a i-[)ira/ione e h- mo’iv.a 
I /ioni con le ({uah viene 'ntr.'>. 
i {irr sO K j);ii avanti sottoh 
i.i-i.amo l iiw nsihilit.à alla di 
I fi sa del'a demof razia nelle 
' s le forme {>arfeei{)alivc < he 
j i’altf’UUiamento autoritario 
I rii-i (oiifront: di in-cunanti e 
1 -tudenli nxistra. 


Oggi incontro con raininini.strazione comunale 

Troppo care le tariffe ASNU 
per commercianti e artigiani 

Si chiede una classificazione fondata sulla produttività dei rifiuti 


liC orp.anizzaz.onì delle r.v- 
teu(>rie rommrrt'Ml; e deH'ar 
t.u..an;Uv( ■.Ui-i'i'U ri r.inr.o ou 
j:i celi ul; .i-.'-i'---x'ri .a! c.'ui'.i 
r.o di F.ri’ii.''c p-.'r c-.im.n.irt' 
le questioni conneÀ.sc .illa nor- 
ni.ativ.i ed allo tariffe ni viuo 
II' pi r il .'crviz’.c. d; r'.ir.oz.o 
r.e de; r;(.;r! .solidi urb.ani. 

In un ('« niiuv.i.tfo I'.'c-mcii 
rasne ar; .u-.-tii;. i'.ir: c .ci.ifo 
fioriTitnio. ruii;o''.(' dei (■•■'ui- 
Hit rc'.irif ; c l.i ciu'.fi'sen'i 
Rf fer:ii.i:''.o Clic l.i rt'v ;-one 


' I .imni.:!:--',r.'.z;v’'iii* eoiniui.ile ' 
' jx-r r.d’urre ;. ib-f.cit deli r- ' 
I nini.ito.si .iiinie {ht il blocco j 
t.ir.tr.vrio ;n atto d.tl Ivi- , 

' .-a;a ^u un.i c!a-s-;f;c.az;one ; 
. dei lov.il:. ri.'Ult.i part.iol.ir ( 
' u'.enfe pe.--inte jx'-r 1 .-x'tton 
1 prodiitt.v: e terzi.ir;. Qut^st.v 
! cl.i.-'‘! ca7;o:ie — {ìri^sc:riie U ; 
; l'.o’a delle a.s.'-cc'..iz;on; — ; 

I b-i-.! nif-atti .suil.i dest-.naz.one 
! e l us.s de; (Vali, anziolii"' .sul- , 
I ’.i re .ile pnsduz.oue d; rif'.ut.. 

! venendis a -.H^sare ni niisdo • 


chi', per le '.ero •.r.fr’.n.secu.e 
c.tr.ì;;-’r;-!;(''he. -ouo v.ncol.i 
•.e .( -sU{X’r:;c. ri; .’.o'evo.e cti- 
;;tà. 

Se -s; t ine pre.seiite che la 
Icuue S:.i:r.iii,i:; prevede ixt 
’. i 7.3 l.a .--ov r;iia.s.'a del li')') 

5X'r Cinto ’,xr il .-erv.zio di r;- 
moz.ont' r.f.ut: ne co:i.seuue 
clic molte .itf.vità autorinii'.- 
-is ni.icn7.2.r... de[xxs;;.' pur 
.'C.ir.'.iniente pnV.uttive d; r.- 
fiut; .-I troveranno a p.ic.ire 
c.cion; che. in niolt; c.i- . 
O'.ull.ino .ittor.'.o ni milione 
d; lire annuo 

Ix' oru.an zzaz-on; r;t* r.uo:i(i 
(■ju.i'.d; che :! prov v t'd.::i-nto 
duv ri bt'e e.-"ere e.-eim.n.vio 
.-(>••(' il pn-f.d di evt-ntu.ali 
v.ar..ariti che tthuar.o conto, 
p.u che della de.-tin.azione e 
deir.iMa dei loo.ah. deli.a of- 
fetf.v.a prod'u.’ione ni rif'.ut ; ;n 
rapivano .alle .super: ici. 

E' evidente, inf-atti. — ae- 
j enmuon.a le oruan;7z.az;oni d; 
I c.iteuor.a — che per talune 
‘ .attiv.'.a .-M'iar-amonte produt- 
i tive di rifiuti in v.a.ste .s'iper- 
1 l'c; imn.ee.ite. ne derivi reb- 
ì l>e un tale .'luur.iv.o dei co- 
j .-tl di ue.'f.one da nperruoter- 
, .si f.at.almeiite .su; prezzi delie 
I .C.tiv.ta e de; .serv.zi. 
i II lo-to di'l .-erv.zio di rt- 
1 moz.’.i.ne r'fnit: so dovrà e -e- 
re eui't.amente cop^mto non 
ixatra pre-cindere da iin.a ef¬ 
fettiva LjU.antità rii nfin’i 
nmoss; nehe .sinuole eateuia 
ne. Cosi come .si dovrebbe 
tener conto delle po.s.';bilità 
che em.stono fasce di contri¬ 
buenti che non corrispondono 
effettivamente un prezj’d arie- 
(Biflto. mentre altri contri¬ 
buenti .sono .sottopo.stl ad un 
onere sproporzionato. 


Settimana | 

di iniziativa 
aH’Andreoni 

E' in corso alla Casa del | 
popolo Andreoni di Cover- I 
ciano una settimana di ‘ 
iniziative culturali, ricrea¬ 
tive e sportive che inizie¬ 
rà domenica. Oggi e pre- 
1 vista la proiezione del film 
c L'uomo dai sette cape¬ 
stri «. domani la serata del 
ballo liscio con l'orchestra 
dei « Saturno 4 ». | 

I 

Servìzi comunali | 
speciali i 

per i referendum i 

Per evitare un eccessivo | 
affollamento nella richie¬ 
sta nei giorni immediata¬ 
mente precedenti quelli 
delle valutazioni (referen- ' 
dum deiri1-'!2 giugno) è 
stato istituito all'anagrafe 
uno speciale servìzio di ri¬ 
lascio urgente delle carte 
di identità nel pomeriggio 
dei giorni feriali (con ini¬ 
zio alle ore 15.30) e al 
mattino della domenica 
(dalle ore 9 alle 12). 

I Manifestazioni 
alla Casa del popolo 
di Colonnata 

Si concludono stasera le 
manifestazioni organizza- | 
te dalla Casa del popolo 1 
di Colonnata in occasione 
del XXX anniversario del- i 
la promulgazione della Co¬ 
stituzione repubblicana. 
Alla 21 è previsto un in¬ 
contro con i protagonisti 
della Resistenza a Sesto. 
Interverrà Oublesse Conti. 


disili' t.inffo idi'l.lH'; 


M (M. 


.r.l.irm.vTitt’ .-u iT.it^l.p .uftivitA 


fi partita 
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E' st.itA conviX'Ut.i por occi. alle 17.)(). l.v nuniaiie dol 
Comi'.ito ciìi.id.ho .'ilhiruafn al membri dol.e .<ouroitr;o di 
zona, por un uitorioro oontronto .sui prob.om. doli'imziativ.v 
polli (I d.'‘l ii.irfifo. Tale riunutno renio inoltre no,x'‘.'>.\r..\ 
per f.vro il p.inlo suU’and.imeiro dol.a oamnaun.i per 1 ro- 
•.oronuiiin l'.B'odurrv i niTij'.acno Mioho.o Ventura, -oureta- 
iio dol’ii leiKr.tzione fioronfin.» 


La -fzc o dii PCI KS .s M Novel ,» h.i oruanizz.Bo por 
rioni 1 . 11 . a..e 16.30 ,11 fodoi.inont' — V..i A..im.i;i;ii 41 — una 
R"Zmblo.\ sul toma « 11 vo'o di'l 14 m.iuutn o 1 iniz'.ati'.a 
do. p.irtito SUI rofertxtdum. >'. P.irtooipa :. conip.i.no Carlo 
Me .i:n doll.i .-o2r hri.i dell.; fodoraz.ono. 


aozioiio dol PCI 


I .1 "oniiiloa ('o:i'.ix'.af.i jx'r ouu-. alla 
'i o • .1 l.t ( 111.10 doveva p.irfoiiparo .1 oonipauno C.irlo ^ 
»lani. della .soip-etena della fodor.izione. e stata nnv.ata a 
.iiioiii t> uhiitno. 


Ouui. allo 21. pro.sso la sezioiK* del PCI di Casollina. as- 
temhloa aperta .sui relorondum. Interverrà il compagno Pao¬ 
le Migliorini segretario di zona. 


I Consìgli comunali ne hanno discusso i contenuti essenziali 


Piani pluriennali: oggi scade il termine 


Permettono la realizzazione in tempi definiti di parte dei piani regolatori - 
per il superamento di iin'iirbanistica di tipo eseliisivameiite vincolistico - Un 


Si pongono le basi 
effettivo confronto 


Il dato pili rilovar.tc rielli' ; 
I‘ iui rt c^'iitenicnte formulate j 
a livello nazionale (Ria ope j 
Pinti o ;n fase di approva ! 
z.onc lecco sul'.v edifirao.- j 
l;:a dei .-noli, lecce di tra- 
.-ferimor.to d: cc:r.}xtcnze e 
;)oteri cii.lo .(-lato alle rcRioni. 
r. lovo r.orme jxr re.-eciizione 
d: (ipx re pubbi.i h.e. p'ano de- 
c n.'.ale per .a c.a-'a, equo la- 
r.one. provvedi.menti urgent; 
p-r la finanza Icxivle) c die 
t-j'-.. -o-.-'.o li:'..*-' da ’.in ;r.c;:- 
r .vo c nfthfe ,i favorire l.t 


pri'cr'.tmmarii :.v. 

I p,ri‘'C'.i:r.iJ'. p uriennd; rii 
:i-' r.in 5 ,.'o-er;::.-.o. .n 
(.'U'-.-'o qii.idro un pr.mo ino 
mrr.’o cJ; .s.;-.-''.-; su; prnco.s,-: 
rceri rm-'i e so",a!'. di'! terr;- 
lono p.i ohe in-er soono v.'v- 
l'.it.iz'.on ri. utilizzo pr.ìRram 
v,'.vo di 11*' r.-i^'r-e al fine ri; 
(;;rr..rmro '^predi', e 5'':tor'.a- 
hr'.’iz.cn. Qiu's’o rhiottivo. vfi 
tir. pili r.izinr.ale .rnp eco dt'l 
•' r’.-=or,-e. inné.-r.i inolTo; .-u! 
ver-^^'i-fo privato e imprendi 
•(•r-rta', tin.i occa.-ior.e oft.rr.»- 
1-- p- r la p-v.'.b.li’à offer*a 
d. prrcr.i;.'.m.ire in p..; an.".. 
1 (•; vi’ai .'111 vor-.ii'.'o p-jh- 
bl;ro. por i. moki che eh 
t-'.': l'X'il. imivi-.o trami*' 
iin.a -'t. ' K’'.(- dir fi e di co 
Vinto t.r. f .irò d* Ilo pro{X)'*e 
pnv.i’e ohe pos.-ono co.-'i es.se 
re I (x.r.i.n (•- ( (in le m z: i- 
tive pubhl.clie 

E’ certo die : resultati del 
primi programmi pluriennali 
dovranno essere riguardati 
come operazioni sperimentali 
di attuazione di un nuovo mo¬ 
do di operare e partecipare 


1 

i 

j 


i 


I 


i 

i 
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La legge n. 10 sui regime dei suoli del 23 | 
gennaio 1977. prevede all'art. 13 l'attuazione 
degli strumenti urbanistici mediante un prò- | 
gramma pluriennale che regoli l'assetto edi¬ 
lizio e le risorsa economiche finanziarie nel 
loro complesso. Nella relazione di accompa- , 
gnamento al disegno di legge giJvernativo 1 
presentato alla Camera dei deputati, si defi- ; 
niva il programma pluriennale di attuazione | 
» come un mezzo indispensabile per assi- I 
curare che l espansione e lo sviluppo degli * 
insediamenti non avvenga in maniera epi- ‘ 
sodica, casuale, ed irrazionale sotto la spin- j 
ta degli interessi privati, ma sulla base di 
precisi programmi che. con riferimento ad i 
un determinato arco di tempo, determinano 
le aree e le zone in cui debbono attuarsi te ’ 
previsioni degli strumenti urbanistici e la i 
relativa urbanizzazione ». 1 


I primi programmi pluriennali in Toscana 
hanno validità triennale: il termine per la 
loro presentazione (come prescritto dalla 
legge regionale n. 60. in attuazione della 
legge n. 10. del 28 agosto 1977 art. 5 e 6) 
e fissato per oggi 31 maggio 1978 Entro tale 
scadenza, in considerazione delle difficolta 
oggettive incontrate dalle amministrazioni 
comunali per elaborare detti programmi, la 
amministrazione regionale ha richiesto che 
i rispettivi consigli ne discutessero almeno 
le linee e i contenuti essenziali con il rela¬ 
tivo calendario dei lavori ancora da com¬ 
piere. 

Sui programmi pluriennali si possono 
avanzare alcune considerazioni generali e 
trarre ormai alcuni elementi dì valutazione 
in prossimità della loro definitiva stesura. 


,-;a d-i priva;: che delle u-’.- 
; 17.tini i.*'!.'in.7 af.va conz.;.;! 
•a >'(-rza p.u le .‘^’e.":!; 
cor.trappo-.?'■ ni de! px-v-ato) 
per ur. ord.:i.'».to .'v.lupp*'' e 
per l.a ec.-; ii'.uu terr.tor.ale 
Il cara’*''r(' .-pc rirr.er.iele e 
.'■ir.ch.e deferir.in.ato ir. par’e 
ria..e r.'uu'.-.ri-'V ir.taju fi- e 
r.ixii ar.cnr.t prt -er.fi r.f.la le 
ci.'Ia'.o:;*- e n-ll't roncjir.ia r.a 
7 .or..ile per ;>‘)’er dt f.n re a 1.- 
vi-l.o Invale p.u c-ff'caci e r.» 
7 .orai, fa.-; ..'fu ti.vt'. ere ti.'- 
f'i''i r.i.r. .<nllev.ir.n -. rcrv:".; 
d iVi ffe:*n.-ire nn-v.hili ecf-h-' 
cc-r.~~-'e p.-.or.’.ir avvirrln 
co-i ..u d i' direzioni l'azior.e 
poli'ira e a m ir. : ri ..-'rif va Di 
prima, .n direzione d'imme¬ 
diate fX'r far avanza¬ 

re 1 proc(--s5. della reiiltà con 
gli .strumenti già a d.»poci- 
zione, formulando programmi 
pluriennali d’attuazione ge.sti- 
bih. e quindi di limitata enti- 
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V r.e rnn.anua ajx'.—o .1 d.bat- 
'ito d, .app.'i 1 in.i n.-.-n'o nei 
v.ìn -ettori e di con.-f»njen 2 ia 
naiterni i-'.d ■) ! e.-,;gè.-.za d. al- 
(u:-' Ifi-z. naz.oniii. d: r.ior- 
ur» r.r.lardanti dn-e’t unente 
g.i enti :(>.'al! e h 'erritorio 
I! pr' 1 -zr.in'.rr.a p’’i-!ennale 
. d'att-.iazione. p,.r non e,'.-=er.do 
uno .stri’men'o ur;xin.,-tico, 
I {xrrr.effe la rea'.izzaz.one or 
' ri.n.ita e .n t^mni def.niti 
I di par'e dei PRG ponendo di 
fatto il supi ra.Tit nto di una 
urbani-stica di tipo vincol.st:- 
co e jpcci'O utopica, per .spo¬ 
stare il confronto delle am- 
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Emerge do q’ie.-fo obiettivo 
'A nere-.. ta ( 1 ; un xronrdi- 
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.'0.0 per d- fin re . bi.sogn:. ma 
and." p» r .-d,'. icii.ar- .1 piu 
'--vatl.im--:.it gn .r 

v-ci.menti pubblici e pr.v.at. 
attraven-o una c'n-.''az ■ n- 
un* a.-.a •• fr'-v gl; enfi e !-' 
forze ecrr.om'.‘.h*- op*'ranf: .-u. 
territorio 

Nvirorca f.orentina e nel!' 
zone cirro-t'inti, la Reg.on'', 
il piano intcrv'c.muna e fioren 
tino, le Comunità mortane e 
di zona .sono .state o .saranno 
le sedi p.u opportune per il 
confronto ed il coordinamen¬ 
to, tanto piu necessario se si- 


, •-afta come .si traila, d: uti- 
Iizzjvre e locahzutar*' gli inve- 
menti 'li.'pfjnih.li in ’un qua¬ 
dro e.-*-t.nz.iile di priorità Al- 
('..n. oti.‘tt.vi in que-jiia in'cn- 
1 .s<i f.i. t- di lavoro del'e am- 
I n.in.-rraz, or., ccrnunah e per 
' i.-imorrco f oncultazioni già 
j .-.-.v s^zr.hriìr.o già stati 

' ragg.'jnt! 1 più rilevanti .so- 
' .no 

— un nuovo rapporto dtret- 
'o tra an.rr. n.s’r.iz.on. e po- 
r/^iiaz one r*'aIizzftto.'i nelle 
ron-'ii'az.oni preiimin.an die 
d. f i-'o - ,-x-r.< qi-.n*o d. R- 
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' luce limiti e necer-.-ità dt ade- 
' guanicnto futur'-. 
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l'Unità / mercoledì 31 maggio 1978 


Per avere provocato danni alla salute di undici operai 

Comunicazione giudiziaria 
al proprietario della Sims 

Indiziato anche il direttore dello stabilimento di Reggello - Il pretore di Pontassieve, Delia Monica, ha aperto 
una istruzione formale • Pesanti condizioni di lavoro alP interno delia fabbrica - Forse il CdF parte civile 




PAG. 9 / ffirenze-toscana 


RKGGELLO — Il pretore 
di PonUi.s.sieve, la dotto¬ 
ressa Silvia della Monica, 
ha Inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria al pro¬ 
prietario ed al direttore 
della SIMS di Reggello. u- 
n’industrla chimica che da 
(jualche tempo è salita alla 
ribalta della cronaca per 
le pericolosissime condi¬ 
zioni di lavoro della ma¬ 
nodopera. (circa 120 occu¬ 
pati) e per i rischi di In¬ 
cili ma mento dell’amliiente 
esterno. 

Nicolò Rangoni, 23 anni, 
residente a Firenze in via¬ 
le Machiavelli 21. il mag¬ 
gior azionista della SIMS, 
figlio di un altro Rangoni, 
celebre projtrietario di un 
noto calzaturificio fioren¬ 
tino e Fabrizio Nidiaci, 40 
anni, anch’osso domiciliato 
a Firenze in via Santa 
Margherita a Montici 31, 
direttore dello stabilimen¬ 
to ubicato nel comune di 
Reggello. sono Indiziati di 
aver provocato danni alla 
salute di 11 operai che. fra 
il gennaio e il settembre 
dell’anno .scorso, hanno la¬ 
vorato nei capannoni della 
loro Industria chimica. 

Le due comunicazioni 
emanate a norma di un 
articolo del codice di Pro¬ 
cedura Penale, contengono 
l’Invito a nominare un di¬ 
fensore entro sette giorni 


dal momento della con¬ 
segna e costitui.scono il 
primo atto di una vicenda 
che potrebbe portare a 
clamorosi svilupiM. Ma ve¬ 
diamo come si è arrivati 
all’atto giudiziario. 

Qualche tempo fa 11 o- 
perai della SLMS che ac¬ 
cusavano di.sturbi di va¬ 
ria natura, inoltrarono una 
denuncia all’l.NAIL per ot¬ 
tenere il riconoscimento 
della malattia professiona¬ 
le. Le condizioni di lavoro 
all’interno di questa a- 
zienda erano già stato de¬ 
nunciate dalla stampa e 
dal lavoratori. Le malattie 
del fegato, della pelle, del¬ 
l’apparato respiratorio fal¬ 
cidiavano la manodopera; 
nel giro di alcuni mesi 
morirono addirittura tre 
lavoratori (il cui dece.sso 
fu in seguito attribuito al 
lavoro svolto alla SIMS). 

Per studiare e risolvere 1 
complessi problemi che la 
presenza della SIMS aveva 
fatto .sorgere fu nominata 
anche una commissione 
regionale di esperti che è 
ancora al lavoro e inter¬ 
venne a più riprese il 
CRIA'r (comitato regionale 
Ijer rinquinamento atmo¬ 
sferico) unitamente all’i- 
spct turato del lavoro ed 
aH’ammini.strazlone comu¬ 
nale di Reggello. Il pretore 
di Pontassieve, probabil¬ 


mente insospettito da tut¬ 
to questo movimento, ha 
deciso di vederci più chia¬ 
ro, ha considerato il pa¬ 
drone ed il direttore dello 
stabilimento reggellese In¬ 
diziati di reato per le ma¬ 
lattie degli 11 lavoratori e 
li ha invitati a nominarsi 
un difensore per aprire 
l’Lstruttoria formale. 

E’ un fatto Importante, 
che conterma la gravità 
della situazione esistente 
ancora oggi fra ì capanno 
ni della SIMS. che dà 
maggior pe.so alle denunce 
che i lavoratori e la stam¬ 
pa hanno fatto negli ultimi 
tempi e che imprime una 
ulteriore spinta alla lotta 
che gli operai conducono 
ormai da anni (da quando 
la SIMS era a Scandicci) 
per ottenere condizioni di 
lavoro meno pericolose, 
con l’appoggio della Re¬ 
gione. del CRIAT e degli 
enti locali della zona. 

II consiglio di fabbrica, 
venuto a conoscenza delle 
due comunicazioni giudi 
ziarie. si ò riservato di de¬ 
cidere se costituirsi parte 
civile in un eventuale pro- 
ce.s.so. La decisione verrà 
presa nel prossimi giorni e 
molto probabilmente sarà 
positiva. 

V. p. 


Da 40 a 60 
i posti da 
dattilografa 
alla Regione 

Aumentano da 40 a 60 i 
po.sti messi a concorso dalla 
Regime Toscana per la man¬ 
sione di applicato. Lo ha sta- 
iiililo il consiglio regionale 
approvando una deliberazio¬ 
ne con 11 voto del comufil.sti, 
dei socialisti, dei democratici 
cristiani e del socialisti de¬ 
mocratici. 

Per rassessore al personale 
Rarzanti la dottrina amminl- 
.strativa ha preso In esame 1 
poteri di modificiizione di un 
atto da parte della pubblica 
amministrazicne solo quando 
questi provochino una situa¬ 
zione peggiorativa delle per¬ 
sona cui l’atto è rivolto e 
non, invece, quando aumen¬ 
tano le facoltà degli interes- 
.-^ati. 

Si potrebbe ritenere che l’ 
aumento dei posti messi a 
concorso nel 1976 leda Taspcl- 
tativa di coloro che hanno 
acquisito 1 necessari requisi¬ 
ti negli anni succe.ssivl — ha 
proseguito Rarzanti — ma ta¬ 
le dubbio è infondato perché 
1 futuri candidati non sono 
titolari di un diritto sogget¬ 
tivo ma di un interesse, per 
Tobbligo della pubblica am¬ 
ministrazione di privilegiare 
le concrete esigenze degli uf¬ 
fici 


Nel vivo la 
stagione 
dei festival 
deirUnità 

Continuano 1 festiva! del- 
l’Unità in tutta la provine;,i: 
Il {estivai dei Giovani di 
Ponte alla Marina a Cah n- 
zano ha previsto per que.'.ia 
sera alle 21 un dibattito con 
il consiglio di circoscrizione 
4; per domani, alle 21,:(0 un 
dilxitito sui referendum 

Il festival di Pozzolatico 
prevede per questa .-icra alle 
21 la proiezitne del film 
«Un giorno da leoni»; do¬ 
mani alle 21 esibizione della 
Filarmonica « G. Verdi» di 
Impruneta. 

La festa della .iczione de! 
PCI «Piero Barbett; » tli 
Ugnano ha in programma 
per ovgi una -erata dedicata 
allo sport: alle 21 e.-.ibizione 
di Karaté presso la palestra 
fShotoakn di Firenze; un <ii 
bai ito sullo sport e la pi e 
minzione della cara di ne-ca 
c corsa ciclistica sociale. 

Per domani. :-t-mpre alle 21 
la seratri è dedicata aH’ltnio 
ne sovietica per conoscerla 
e discuterne in collaborazio 
ne con rAssociazione Ital.a- 
URSS. Parteciperanno espo¬ 
nenti sovietic:. proiezioni e 
diapositive e film. 


DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA SVOLTASI IERI 

Approvati ì primi progetti per i giovani 

Sono quelli dei Comuni di Viareggio, San Gimignano e della Comunità montana del Farina Morse 
Affrontati anche altri problemi riguardanti ragricoltura e la scuola — L’assistenza tecnica 


Delibere e interrogazioni 
nella seduta del Consiglio re¬ 
gionale di ieri Si è di.scu.s.so 
della occuijazione giovanile, 
dei convegni. deH’agricoltura 
e della approvazione di un 
progetto pilota per la .speri¬ 
mentazione di un centro di 
oru'nt;imento scolastico e prò 
fc.s.sionale nel di.stretto. 

Con la .sola n.sten.stone del 


MSI .sono .stati approvati al¬ 
cuni primi progetti di enti lo¬ 
cali della 'Loscana relativi ol¬ 
la legge 28.5 suH'occuixizione 
giovanile. Si tratta di prò 
getti dei comuni di Vhareggio 
c di San Gimignano c della 
Ci'immuà montana del Far¬ 
ina .Mer.-^i' 

A Viareggio il conuiiic im¬ 
piegherà venti giovani lìcr 1 


lavori di agibilità e cu.sto 
dia dei tratti di spiaggia li¬ 
bera mentre a San Gimignano 
tre giovani .saranno impegnati 
nella .sistemazione della bi¬ 
blioteca comunale e dell ar- 
chivio storico. Il progetto del¬ 
la comunità montana delle 
valli del Parma o del Mense 
prevede l’impiego di giovani 
per la « .sperimentazione ed 


a.s.si.stcnza tecnica nel settore 
della pastorizia ». 

Il consigliere comuni.sta 
Mayer, intervenendo su que- 
■sto argomento, lia rilevato 
che « questi .sono i primi prò 
getti per l’occujxizione giova¬ 
nile che vengono approvati 
dal Consiglio regionale. Il 
decollo dell.a legge 285 rive¬ 
ste un grande significato — 


Il compagno Terracini ha parlato ai bambini delle scuole di Livorno 

La Costituzione spiegata da un maestro d'eccezione 

In piazza San Marco presenti tutte le scolaresche - Una medaglia di ricordo 


LIVORNO — Il .s<na;ort' UmiK-rto Ter- 
rac ni ha tenuto una lezione .dl’aiKT 
to ;n p-.izj’.i Siili .M.irco sulla co.sTilu- 
z;one. .Ad .a-scoìtarlo r’cr.ino lutto le 
.scuole comunali e nu-<l:c. rappri-.-^entaii 
zc dclli- .scuole m.Iterile e dt“gli i.stituti 
suiK-nor: della orcu-^crizioiie 2. 

Terracini ha ;r.u.-.!rato ;l tema con 
sempl'.cità e chnrez/a: «in tutt.a Ita 
lia quest'.anno <‘i .sono as.semb;ee. riu¬ 
nioni. incontri, in cui i cittadin. parla¬ 
no della costituzione. .Ma che cos'è la 
costituzione di CUI per ; più p.ccoh 
è difficile pronunciare anche i! nome’.^». 

I>a Castituzione. è un libretto che 
ciascuno d; voi riceverà questa mattina 
— h.a detto Terracini — un I.bro da 
tenere caro, da cu-stodire; per poterlo 
redigere, .stampare, diffondere, ci .sono 
volute molte battaglie, ed anclie una 


guerra; l.a resi.stenza. In questo libro 
c’è un elenco delle lilrertà d; cui gli 
italiani hanno diritto, e guai a eh: 
tenPi.s.se di di-struggerle. Ci sono oggi 
delle lorze politiche in Itali.a che vor- 
reblK'ro .soffocare qut'sta libertà cosi co 
me avev.t fatto ;1 LiscL-uno. Ma no: che 
aiutiamo conosciuto i numerosi delitti 
rho :1 f.a.'^ci.smo ha commesso non vo 
gli.mio che oggi rito.fni. come tenta di 
fare, sotto altri nomi ». 

« Se questa niatl:nn abbiamo avuto 
la |x>s.s;bililà di riunirci liberamente — 
ha prascguito Terracini — questo si 
deve alla Costituzione. Inoltre, quando 
pa-ssate d.ivanti alle edicole e vedete 
tanti giornali diversi, che ognuno può 
scegliere ed acquistare, ricordatevi che 
«1 tempo del fasci.smo ve ne era uno, 
il solo permesso d.al regime. Per otte¬ 


nere le libertà che oggi pa-sediamo è 
stata necc.-saria la guerra di re.si.stenza. 
la guerra partigiana. la repubbl.ca, la 
Costituzione, quel libretto che voi do 
vrete difendere e non gettare in un 
angolo ». 

1 b.inib:ni hanno ascoltato composti 
«1 attenti per lutto il tempva. poi. quan¬ 
do il senatore ha terminato il .suo di- 
.scorso. la pioggia die cominciava a 
r.adere non ha impedito loro di canta¬ 
re canzoni deila resistenza, di recitare 
poesie e ricevere il libretto sulla Co 
.stiluzione. Dopo aver con.-<^nato una 
med.iglia di ncordo a! senatore cd al 
sindaco di L-vomo Ali Nannipieri. gli 
organizzatori della manifestazione han¬ 
no provveduto a far tornare i bambini 
nelle loro aule con un .servizio di au¬ 
tobus precedentemente disposto. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S Giovanni 20. V. 
Ginori 50; V. deila Scala -IH; 
V. G P. Orsini 27. Pzza D.al 
niazia 2-1; V. d Brozzi 282; 
Vie Guidoni S9. Ini. Staz. 
S.M. Novella; P.zza IsoloUo 
5; V.lc Cal.ai.afimi 2. Borgo 
pn;.-..'an;! 40. P7z.a delie Cu 
re 2; V GP Orsini 107. V 
St.arnin.a 4Ì ; V Se!'.e.=r 2i>ì; 
V Calzaiuoli 7 
BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperii ccn ora- 
r.o d.i. e 22 to .il.e 7 i .segucn 
ti dist.-ihiitor:: V.a Ri'i'c-i le 
d.ilda .AGIP Vi.il-e 
K-SSO. Vi.i it.i,'. IO li.i Moli 
tdiioo. IP; V’.a SenC'e. .AMO 
CO 

RICORDO DEL 
COMPAGNO SOLDANI 

Ricorri- ojg.. .. .iiiir.- 

vcr-.ino della .scompars.» v'el 
compagno Angiolo Soldanl; 
la moglie e la figlia, rlcor- 
d.indolo .t quanti lo am.aro- 
r.o e l'.e ci'ir.'erv.ano il n.ordo 
so'toscrivi» o dieciin.Ia lire 
per il no.'irò giornale. 
CULLA 

I cr’.T.ii.agni G;n\aiir.; ? re 
ri..ini, sii.d.'t.'o d; Ca.'lf.fio 
r- iit.no e i.i .sii.i eon'.;xig:ia 
Mina 'i.V; .aiiietaii d.i. 
I.t na.s*. .i.t di 1 piccolo G ilio, 
tiiiiiigiiio a: due cc«iuig; I’ 
Ielle.t.azuiii! de; con.p.iii; 
li • la 1 . 1 .'* r.t redazione. 
CONFERENZA DI 
EMILE NOEL 
Ni-1 s.i.i ne d'' ihircivo. .«i 
r,.lazzi. Vecc'i-o. .a”.' 1.4 .-i ì li 
.'i.i'ior Fn. c N. i tiira ".iii 
I oi'.ii-rer.z.i it ma "P.ii 

l.i-m»--, .aculei et i>i'r-.iH-eti 
d -s politiqiies roinmii 

r.l i*.tue: d-• ire- 

t.'Cis li I 1*.ir.--ine!.’ 1-. i.iipCi -. 
Prt-'i-nii r.i i'o..i;.iie i. piole-ì 

■or Umberto Gin direttore 


(ieli’I.'titillo (il S-jicnze Poli- 
tielle der.'Ur.iversità di Firen¬ 
ze e pre' Odf-rà la riunione 
il pre.siriente della Giunt.a re- 
ginrr.a’e to.'^r.ana aw. Lelio 

L. agorio, 

■ FIESOLE 
DEMOCRATICA • 

E’ uscito il numero 5 di 
« F;os<>.e Democratica ». bi- 
me'Tale a cura del Com.ta- 
•o Comia .tie dt I PCI di Fie- 
so-c Ili que.'to numero sono 
-Stati trattati fra gli altri : 
problemi ricll ospednle. la oa- 
-^3. le .scuole con l’er.ergia so 
l.are Radio Fie.sole. intervi¬ 
sta al parroco di C.aldine. il 
P.ir'o Dcmid.gf, droz.a. la 
r:'’ngfur.37;one deila giun’a 
imm.c p.i.,- I. mori;.ile >; può 
:r,c.,!re -presso li Ccm t.ro 
comiai.i.c li-l PCI - Via del 
Mere.Ito .1 - Fie'ole. 
COMUNITÀ- MONTANA 

SI riunisce oggi. ,3lle 1.5.36 
pres-so i: lOinune di Borzo 
Srn T orenzo ;1 consiglio del- 
a Comun.t.\ Montan.c del 

M. izcloVal d: Sieve. 
RIUNIONE DELLA CISL 

K" convix'ato per oggi, alle 
9 ■' 0 . pre>.so la sede della 
CI.SL — Via Rica.soll 23 — 
la riunì ere do; .a Federazlo^ 
r.e l’ni'.ir .i Provincia.c de 
gl; oir-.'.ai agr.coli per la de 
fai;.; sue di un p.'Ogramm.i 
d. !ic- 1 da svilupparsi nei 
irc.'.-m'.; ginn.; a livello di 
az.eli. 1.1 e d. zona. 
QUARTIERE 6 

K .'t.da convizcata per qiie 
.s’ 1 ser-\ presso la e\ Ca.-^a 
de. Popolo di Brezzi — Va 
d. Bio.’z: .U4 - la .second.a 

aM.emiilea pubblica per di- 
aculere alcuni problemi: ser- 
pi e’p.i.-ii'.ohi'-:c;, .si>i)rt ; 
gi.i.ii.:;. puhb.ici e 'p.tzl ver- 
ii , in.lini:ei./ione e gestione 
di beni immobili. 


Il provveditore 
sopprime 
un corso 
per bambini 
handicappati 

ri cor.so di p.sicomotr;rìt.à 
per i bambini handicapp.ati 
che frequentano la .su.ola 
materna « Pi.stelh » è stato 
sopprc.s.so d’autorila dal 
provveditore agli studi di Fi¬ 
renze. profes-sor Pierluigi Di 
ni. fjO comunicano gli inscv 
gmmt; e i genitori dell.a scuo¬ 
la materna statale « Pisielli ». 
1 con.'igiieri di circolo eletti 
nelLa iLsta numero 2. Il comi¬ 
tato esterno della scuol.a del- 
l’obbligo di Legnaia che giu¬ 
ri.d.ar.o in m.iniiT.a p-'-ante la 
deci-sione delia ma,s.sima au¬ 
tor.;.à .'co.a-stic.a della prnv.n 
ci.i 11 prò-,veditore ha :nt-cr 
rotto le.'SX'rienza did.vttica 
coll un.i deci.'ioi'.c non mot.- 
vata e dopo aver inviato una 
lettera nella quale si dav.» 
p.i.-c-re favo.-evole al; ;r.gTes .'0 
nelLa scuvila, in orano .-^cola 
stieo ad operatori e.sterni. 

Secondo genitori ed inse¬ 
gnanti della « Pi.stelli " la de 
cLsione del provveditore è 
gr.ivc per .almeno due motivi: 

Il .scavalca d’autont.A gli 
organi d; gestione deiiiix'rati 
ca della .scuola (as.semblea 
de; genitori del circolo, col 
legio rie: docenti, ronsiglio d: 
circolo» che già .avevano ap 
provato Io ,svo gcr.si deU’att: 
vitA: 

21 ignora r. ruolo del con- 
.sigllo ri: quartiere numero 4 
e dell’a.s.ses.'farato alla pubbli¬ 
ca istruzione del comune di 
Firenze, che airinizuailva a- 
vevano fornito garanzie di fi 
nanziamento, e la profe.s.sio- 
nalità degli ojamator; del 
corso di p.sicomotncitA del 
laboratorio di Settignano. 


Galileo: ieri 
sciopero e 
assemblea 
generale 
degli operai 

I lavoratori della G.ahleo 
hanno .scioperato ieri j>cr u- 
n’ora e mezzo per pn.teslare 
contro gii a'utncnti a ad pcr- 
.'on.iin » che la direzione a- 
zicndale ha conce5.so nelle ul¬ 
time .settimane .c certi settori 
di .avoratori in modo eslre- 
m.t me ni e cl i.sc nm ina n te. 

I lavoratori de.la Galileo 
riumt; :n .3.ssemhle.t generale 
hanno denunciato questo sta¬ 
to di cose, e hanno tatto pre- 
st nte elle proprio mentre il 
movimento .-.indac.alo in ge.nc 
r.ìlo. e ; lavoratori della Gali 
leii in p.iniccilare. .sur.i* ;m 
pegnat: .t portare avanti una 
politica di au.'ferità e d: pe- 
requa.ziono priv .iegianuo gli 
invf.'timent! e i ixxupHZgon.e. 
da parte del padronato s; 
teniie. da un lato a screditare 
il movimento sind.acale indi¬ 
candolo csxr.e portaore d: ri¬ 
chieste corporative e di ten¬ 
sioni sociali, dali’altro. all in- 
temo del.e fabbriche si per¬ 
corre una pol.tica che tende 
a discriminare e a dividere i 
lavor.ttori 

Questo tipo di comporta 
meirto padronale e all.i Gali¬ 
leo tanto più grave in quanto 
vedo . lavcratori im}>egnat: a 
rea.izzare l'accordo per la 
co-'trazione dei nuovi .'t.-.b; 
liment.. in funzione del qua 
le : iavoratori ste.ssi pa.gano 
gnvs.si casti in termini d: 
mohilit.à e d: ca.<vs.a integra 
zione guadagni. Certamente 
quella azicnd.ile è una politi 
ca cito II con.siglio di fabbri¬ 
ca respinge nel modo più 
netto e reciso — afferma una 
nota — c si impegna a pro¬ 
muovere nei prossimi giorni 
iniziative di lotta. 


ha po. detto — anche s*' 
non .sono del tutto .superati 
i problemi dell.a concreta ge 
stione operativa della legge» 

fi con.siglio legiona.e ha poi 
deliberalo d; .spo.si.:rc‘ a! ino 
mento del rinnovo del con.sl- 
glio di amministrazione dell’ 
ETSAF tEnte To.-cano Svi¬ 
luppo -Agricolo e Fo.'e.a.'.ie» e 
comunque non oltre il 81 !u 
g in la .scadenza della nomi¬ 
na di Marino Papucc; a coni 
I ;ni.s.sari() .-.traord.narici cli.-ll’ 

Ente, fi provvedimento è .sta¬ 
to votato dai giuppi demo 
cratici: contro radozione del 
provvedimento .si è c'.'pre.s.so 
solo il consigliere mi-ssino. 

I/as,se.s.sore Pollini ha .'pie¬ 
gato che il ritardo nella co.m- 
pasizione rie! c-on.^igilo di ani- 
mini.slrazione è da attriìiuir.si 
alla difficoltà d; pe rvenire ad 
una rappie.sentanza ccjuili 
hrata con i meml-r; dr.'-'-n i 
t; dalle forze sociali < hiamate 
fl nominare i propri r-inprc-- 
sentanti. Pollini ha invece 
accolto il rilievo r<-!ativo a.la 
necessità di porre comunque 
una .scadenza alla ge.'t.oiie 
comm!.s.sariale c-d ha propo 
sto. appunto i! 81 di luzi.o. 

Si è p.assati poi allo drli- 
beraz.ione con la cjtialc- il Con 
sigilo regionale ha approvato 
un procc'tto pi ota p- r l i .six* 
rimentazione di un centro di 
orientamento .scolastico e prò 
fe.ssionale nel distretto è .sta¬ 
to votato dal Consiglio regio 
naie. Hanno votato a favore i 
gruppi d'unocraticu P.-r il fi 
nonziamento de! progetto pi¬ 
lota .-ono sianz .at ; compli ."!- 
vamente. neii'.treo ri: tre an¬ 
ni. 4r'0 milioni La Cc-muni-.t 
eiiropi'.i e già interv» nii:;■ con 
un fm.aiiZianKT.to jìir; a! .so 
per cento delle .spv.-.- .'o.'lo- 
nute .'.a jK-r ìanno I!<7,s «i.e 
JX-r fjilelll .S.K . C-.'SIVI fi (ìiv.c- 
rii) u.» ijoieiizi.il ta ;na-;ìui',- 
vt e.'i.iem; e la foro util z 
z.i.'io;;. nelloTtnah. .si.-ten..» 
ecor.oimco — i;a line.ro 

neH.i r--Iazione il » on-igla-re 
comuni.sr.i Mayer — .n qiic- 
ultiin: ar.r.i e .-en.s ii.in.-'r. 
t'- aiinit nt.il(> crt-aiiii-i la 1 i 
struttura economa a squ.i;. 
fin non reva r.'ibih .'jxa inea- 
incnte. 

Uno degli a.pc-U; p.ù evi¬ 
denti d; questo divano e r.»p 
prest ntanio doll.a c.ircr.z.i cJi 
un coi:rdinam-?nto organico 
tra rt.vltà produrtiva e a't: 
vita formativa d.a cui .--i or.- 
ginar.o squilibri fra domand.v 
f- « fterta di l.tvoro con rzin- 
segiienti efietti sui p.ano 
i'cccup.iz.one. del. .«rganizza 
zione e della cfivi.-.iori-- c:cl la 
vero .a iiveììo ternioria e e 
azi- ndaà. .'preeo ri; rs-^one 
umgine e finar.z.ar.e e jx-r; 
cola-e it-n.'.o:n .'oziali 

11 co.n.sigiier-- dorr..x-r;s';ar.o 
Bale.stracci, .nfc-.-ve-.r-ndo a 
nome del .'uo crupp,>. ha an 
nunr.ato d. ve.t.vre .a fav.ore 
della delilx'ra pur nu'.-en 
do «.icuni dubbi fg» delilvera. 
in .sé per .sé — ha dono — 
trova comsenzient-’ l-i Dem.o 
crazi.» Cri-'tiana e giusto prò 
riiirro nn.a siorzo in m.odo ria 
legare i! mondo de. lavoro 
a quello della .scuola La 
form,^zlonz profesisonale in To 
.sron.i. fino ad oggi, non ha 
avuto que decollo eh- ,s.areb 
la; stato g;u.'to ch.e avf-s..sr 
e -sop.-attutto ncn ha avuto 
quello -siKicco ne! m.or.dt» del 
lavoro che .sarelibc .stato nc 
cc.s.sario. 

DIRETTIVO PROVINCIALE 
UIL 

SI terr.A. questa mattina al 
le 9, presso la .sede sociale 
della UIL — Via Alfieri 19 — 
il comitato direttivo provin¬ 
ciale della UIL di Firenze. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Co.-^so Italia. 16 - Tel- 216 253 

o.^ 29.30, co»;.' io 'ale» co 

duo::» do Ev-jo:» Mro..n>i-.i, 0.-c!i:,tro '.or¬ 
monico d L-.ti.nyrodo. cl. Sc.OjIoi.o. c, 

C'-o.i'.o-,‘kl. (Abbonomontì * E •). 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(F.il.iz/o Pitti) - Tel. 210.595 
Oro 21,1 ò, lo Co!r,,';jnio di Podio Poli [-re- 
Sónto- Itilo do Coscio d. loo Oi-.ioo i. . Pod¬ 
io Po .. 

TEATRO SANGALLO 

Vi.i S. G.illo 45 r. - Tel. 40i).4t’> ! 

Do g dvddi o domengo 11 g 'o-'no, f.c.o’ c fd- 
'i .1 ero 21 . lo :oniP3-jn o 

D L.F. d i--t:o do M.-;s mn Polipo dii o Luco 
N'jcc. p.'osento: Pe' Son Salvi... si scendo. 3 

t.-nid' briilant. in -. ornocolo d. Do j. l'i.i-.-.o il- 
Grosslo. 

P.'-onotozionc- ii-.L'fon ca. 

CENTRO ARCI MUSICA 
SM5 ANDREA DEL SARTO 

Vi.i Miuiar.i. 12 

O.itilo SCIO o;i.’ 21 3 jrrrnco'l .o »■ Novo 

nioinonti della storia del iazo espoMonoo coii- 
Iciiiporonee. i LISA cd Eo.-opo i o .j.-o di 
G o-ilroii;o Cose?.zi In.jrc-sso I.l'ord. 

BANANA MOON 

A's Cult’i: ale teivata - Borgo .-Aih’.zl -t 
A.- ono t.-olro o: Al di I.Ò con A.So'ri f jt- 

t i'. G ..OiO Vt.r.o'i.i 0 . SI.'Olio ! 'c-i '.’!i. Uno 
Lo ói'i.’.o. Lo :i-l '.olo in. -'n>- o.lo 

co'or.ibo. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (C.^mpo di Marte) 

V: i!^ V ìo\: To|. *',75 744 

H in 1? 20i 

1 d n-jr*' ♦ lif! o 

J3iic 10 L ID. vB'iC’ìu. dì 

o :ni '.n un ijr.^iidu cVa-'d’na. 

.• r.scnl * *j S^isr uF.). Donpi bar 
I ÌV .-.1 i.’rv.c?, U'-.i .’CM sr • nn g jrnj c 

un po’ ci Mi'.'ca? A:!j {)Sc!nD c‘c an- 

f.*’ì *' S’jonc’ 

Un s'^rv : o co to f';;- (Ji tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale d-,-!! I C.rm.i - Te] ■’.;7 5i'<') 

■ Itili .■\ 17. 

D'i ’o o-r- 1 1 2 5 I.i-L ! g.o-'C Conin clo- 

r 'l’io.-.IO. il ...vi s , n.'O/: c;-.'.' 

E’ con--- s-o 'o c.- 'Il am! ‘'il' dio non boi o.i 
ro-.s co-n<-’..'n a '■ : s; .'--'n!.' -izc-rli ! no 3 

!' do notio L : o po'o ninc n. t'n'o mu-iyo a 
• Lo Pi.d-i'o'C » ‘.or.-i un'C!.to!e d. j:.’o . t tra- 

d ; CUOI.- 3. g o: •? .. ’O. 


CINEiMA 


ARISTON 

F i'/.i o-ravian! • Tel. 287 884 
(An. 15) 

In .or et 3 D ond ero'ic ‘ound Le porno 
lloctcs!, To-.;,dco 11 . con .Mi.-lly Lyn. loo.ina, 
L-Jii'-'- Mo"'-!. 0 '.v‘;j (VM 1S> 

(1 3 30, 17,20, 10 10. 21, 22.501 

ArCLECCHliVlO SEXY MOV/IES 
Vi. 'I-'I Bii-'!:. ?7 '’el 7,i4 •tHV 

tl.io ino clomi.'O'.o Ui f.I.’n cc:c.- oi o'mc ii-o 
c'ouco :h' nio .'c-ro r, ;o :o c to . io lu:-? 
-'450 i: Elvirot.on: br.-imosi-t dei senii. con 
tuie 1 R_ni"l 1 "; 2: .j l>d l-, 0 'i Tccn.i co.o- 

(So.m jni.-'t.lc- V.M 13) 

(IO.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.-IO) 

CAPI rOL 

V'u .ie’ Ca stel.rin' • Tel. '212 320 
No-i andotoci do 40.i... è il p'ù enio-.onozia 
I .m c:li'.’idrro' .no. /ateo sullo sc!’i-ni 0 P.-’- 
mo p--o:ii.o 31 hil'.-a. J S.tj.js o g.ud coto il 
ni gl or Jzl.'onn-o Jo ’iicodc-n ; do. c'n-o- 

rno d 0 l'ho,-;O'O Tociir co.dt Le colline ho.ino 
gli occhi. LI', ój.on Loi'cr. R'b; • i-l.ii!on. 
‘ dM M) 

P d AGIO 

( i 5 30. I 7.1 5, 10 2 9..13 22..IO) 

CORSO 

l'.-'r.-'. d-'L’!' .MhiC • T-’l. 28.687 
Serpico, d'rc'T- do S dn?, Lu.'.iol, A ColO'i, con 
A P-cino. T"-i-/n R.'.bortf Po' lulL. (Rled ). 
( 15 30 17.33 20,20. 22.-tO) 

EDISON 

Pm!••■’.! Ht.iiubhh.-a. 5 • TeL 2.3 110 
Uno inonlic d'-et'o cti John Czesayete-., g coio- 
r ron Poi.r Fo'l-, Geno R-wIands Por tutti. 
( 15, 17.35. 2 3.10, 22 40) 

EXCEL5IOR 


VI SEGNALIAMO 

9 Una moglie (Edison» 

• MASH t.Modorm.ssimo) 

• Una donna tutta sola (Odeon) 

• Chinatovvn (Principe) 

9 Mimi metallurgico (Alfieri 
d’c-.sui) 

• Ciao maschio (.-Xndiomedn) 

• American graffiti (Goldoni 

d'c.osa; ) 

• L'amico americano (Niocolini) 

• Vizi privati pubbliche virtù 
I Univcr.s.ile d’cs.sai) 

9 Ecce Bombo (Vittoria» 

9 Biitch Cassidy (Faro» 

9 Gli ammutinati del Bounty 

. itoinao) 

(S Rocco e i suoi fratelli (Castelloi 
9 II grande dittatore (Spaziounoi 

• Il richiamo del lupo (Amelia i 

• Un borghese piccolo piccolo (Ga¬ 
ribaldi) 


ALDEBARAN 

Via F. Bai acca. 151 • Tel. 410.007 
Incontri rovvicinali del Icrio tipo, di Steve 

S.j Q.L'.r.j A cbiori. con K chard Dreytusi. Ieri 
G.-r, lijn;oi Trutfjut Per tutti. 

ALFIERI D’ESSAI 

Via .M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

I ni-’u-iri del Ciiieiiio- Decameron di Pier Pao¬ 
le l’.-iol;,ii, con Franco Citti, Angela Luce, 
N netta DjijIi. Colore. (VM 18). 

ANDROMEDA 

V.a A.rc-'tia. 63/r • Tel. 863 945 
La cuor.‘Ita inglese. A colori, con Rebecca 
B'Oi e. Laatr.ce Uar.iois. (Rigorosamente 
.M 13). 

APOLLO 

V. a Nazionale - Tel. 210 049 

Nuo-.o. grand 050, ,tol.goranle, contortevole, 
0 i'.jantc il tilrn « strapparisate »: Metodram- 
r.iore, a co.ori. con Enrico Montesano. Jenny 
1 cnibj. . Fran Fu.lonivider. Regìa di Maurino 
C a a j'i.-a 
.3 d AG 15 

115, 17. 19 20,-15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
V .1 G Paolo Or.sini 32 - Tel. 68,10.550 

. A-p 1 5 30) 

E-a- :.i ; m nchiesta. 2. rapporto sul com¬ 

portamento sessuale delle casalinge con E-ya 
G.rJen Colori iVM 18). 

R d AGI5 

ASTOR D’ESSAI 

VI. i Romana 113 Tel. 222388 
L. 1 eoo (AGIS 700) 

A gr.i idc r ea.està la comicità di Woody Al¬ 
ien m- James Bond 007 Casinò Royale. A 

cu.rr., con P. Sellcrs, U Andrcss. J.P. Bel- 


V» . 
(A-.> 

(' . -r, 

Ì5) 

tani. 4 • Tel. 

217,798 

La 

t. bijrf* 

del saboto sere 

3 retto jqnn 


j 11 A 

; ji j-i -Oh ( mn 

Trayo.ta, Karer. 

G 

y 

t- H- 

-?s (VM 14). 

( 1 3. 

G 

25 . 17.59, 90,15, 22.45 

• ■lìFTl fv.lJ& 

) 


Via Bri::ig.;.-eci:; - l’cl. 215 112 
tJ..--'. rn-., ,-. .a!...-»; Ou--‘) dannalo pugno di 

uomini d.retto ds Sanm.. Fu Ic-r, a caia-, con 
C'ar: ' B-a-.-.o- c l.-.'C .Ma-v -, Pc- futi ■ 

15. 17. 19.03, 20 10, 22,45) 

METROPOLITAN 

P. 1.-/.1 H^e..ir;;r Tei. 663 811 

Rosa Con Boll fiora de! sesso, d, Werner 
F!-a-, ca a-;, roa 'le 3 ''’l', L:ic.c ‘Za- 

5 d ìl'-r-.- l'.'M ’,:;) 

(15 17. 13.53, 20.50 22.451 

MOOFRNibSIMO 

Via Ca'ni.r - T-'!. 215 53; 

■' A 1 5 I 

Cam ca -.4 .-r , rc-.'e- « M.A.S.H v d retra aj 
Robert Atr-.-ia Trchnrc-a'o-, ca-' r'a.-.cd 5j 
f.-c- -I"d. F- C>” G.'ild. T a—. 5k:--r” (-.r.-', tg) 
(15 40 13. 29 23, 22..*.5) 

ODEON 

Via rici .SaA c’*i - f’.'! 214 (,>'■,8 

Una donna tutta sola, d rrfo d_ Pcul V'c-jr- 
s';-/. I.c.'mcoor. con J . C '/bj-gh A'--i Bates. 
M -baci f.W-chy. Cl Go-r.-.rn. (V.M 14). 
(15.39. 1"' -5. 29 25, 22.45) 

PRINCIPE 

V..I Cav'.ur 151 r - Tel. .575.S;'1 

' A a. 1 5 3.3 ' 

I. c.d-isrr r'-bYa -c -.-c ‘-rrrto da P.o.m.an 
Pc'a-.i’. Cn n ito.-. n. cc.or. ;on Jack N.* 


SUPERCINEMA 

V:.) r::r. r r: - r?'. 272 47 4 

U' Ir-—, deb 1 ' - -T --.a, 

or- T nenie Koja;'.. il ciso Me'son e 
5.0 con a-.-aas. Lo-,-a.-.a Gr-y j-ssc 

r ' ' 

(•3.39. 17.; 5. 1 9. 29.45 Z2.il> 

VERDI 

Via (»bib";'!n.i - Ta!. 2*6 2'i’2 

Un f Im e.xcc e~-“.-a e a- -lo: li branco. 

A C--I Io: r*-- e.’'-:- Hnoa -V’-cr ì" d-‘- 

ri 5 15. IS 3d. 29 39. :: -.3) 


ADRIANO 

V .. Hr:: i.x.o:,; - re-;, 533 007 
(Ad 15.30) 

Un l.lm d. 5?"! o Co-b-ccc ' la mazoetfa. i 
CD.ori cca N no .Msntred.. Uno Tcgnazi:. 
P-a- t.,;:.! 

(15. 15,15. 20.30. 22.45) 


cu. or., con r. bellcrs, U nnorcss. J.r. oel- 
nio.'.Jo. 

(U 3 22,45) 

CAVOUR 

V ,1 "ir ifl bH7 7t)0 

Incontri ravvicinali del Icrio tipo di Steven 

5.;..b.r.j s colon con R.chard Dreyluss Ieri 
G.;n. !._»co.sa Truttaul. Por tutti. 

COLUMBIA 

V .t Fa "tira • rei 212.178 

Sexy erotico a colori: Le tentazioni di Cri¬ 
siina. con P.a'nc'.a Na.-or.i, Bob Ashlol (Rigo- 
rusa:ui,ita V.M 18). 

EDEN 

Via della [•'ondena • Tel. 225.643 

Amore e guerra. Technicolor con Woody Alien, 
Diana Kcaton. Un film che non ha bisogno 
.di 05' 're presentato. Scritto, diretto e inter- 
p :' ’i.i i- Woody Alien 
l'Js 22.49) 

EOLO 

B-irgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ad 15 30) 

!-exy eroi co 3 co.or’.: Nintomania casalinga, 
co: Ajlrid F-rank, Èva Garden. (VM 18). 

FIAMMA 

Via P.ìi! notti • Tel- 50.401 
(4p 15.30) 

Fccee'onsle; Ritratto di borghesia in nero, di 
T-)n;.-io Cervi, a colori, con O-nella Muli, Sen¬ 
ta Cerger. E. Capucinc. (VM 18). 

(U s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D .Annunz.o • Tel. 6*)0.240 

! A;: 1 5 30' 

D ■yr'tcnI''s'mo: 40* all’ombra di un lenzuolo. 

A colo'i. con Marty Fc'dman, Enrico Moniesa- 
no, Oa-bara Boucliet. 

FLORA SALA 

P izz.i l'iimazl.a • Tel. 470.101 

G\d 15.30) 

E'olrco c coior;- La cuginetta inglese, con Re- 

bern Br->oI-.s. Beatr ce Harnois. (Rigorosa- 


l’el. 470.101 


E'olrco ? coiorp La cuginetta inglese, con Re- 
bern Br->oI-.s. Beatr ce Harnois. (Rigorosa- 
.". -.te V.M :S). 
lu S 22 45) 

FLORA SALONE 

l'i.'ti.izia - Tel. 470.101 
'A:.' 15,29) 

Una donn.-r .all.-i finestra. A colori, con Romy 
Sch-ic r- °h:l PTC Uoiret. Un film per tutti! 
' 'J ' 22.45) 

FULGOR 

V:. M Finiguerra - Tel 210 177 
Chalterbox sesso parlante, a colori, con Can- 

d c:- R aire» La-ry Ge man. 'VM 14). 

GOLDONI GESSAI 

Via dei S,.rrag;i Tel. 222 437 

U- t ni d George Lucss American Graffiti, 

tcch-i caler. con Richard Dreyfuss (Oscar 

T’"’?). RD---.V Ho-.vard. e Pau Lcmen. Pe' 

•p’*i. 

(15, 17.55, 20. 22.40) 

IDEALE 

V -1 F----'.z.ini.', - Te!. 50 706 

I leoni della guerra, a colori, con Charles Bron- 
sc--. P:--- F neh. Ma-Tin Balsam. Per tutti. 
R -4. AGiS 

ITALIA 

Vi.'i Nazionale • Tel. 211069 
(Ad ore 10 antmeridisne) 

Interno di un convento. A colori, con L’g’a 
•p Fir :--1 Rass Marna Porro (R.go- 

-n,V.M 1S1. 

M .",N?0NI 

'-■'.ì M.ir;..-; ■ Tei. 306 803 

Chy-n-aagiic per due dopo il funerale di Agathi 

Cn- ' n ’achn colar. con Hayley M l!s. 

: .. ti- -1 ^v'.-.-ei 3'nnef Pe* tutti! 

I ■ 10 55 13 50 20 15 22.40) 

MARCONI 

Vi;-. .-'. 'tr; • Te:. 68 O 644 

l> poliziotta fa carriera. A colo*' con Edvz g» 

F:-'*' -'.rD Ca-c-.'-u-n CZM 14). 

r -* 5- ■ 3 

NAZIONALE 

Vi C ni.To-! . Tel 210 170 

'L:-=''e 1 ' asse ‘ i-i it el 

Frac. .j.-ncnlD p- rr.e y s Dnl. Un thr ; ,-13 scc-n- 
? j- «aio m slermso, una teni'ar.e ec- 
c'c - -1 * no a' "j.T mo tofDg-amrna Techn'ci>- 

a-. Il tocco della medusa, con R chsrd Burton. 
L-re Rem :k L". D Venfj-a (VM 14). 

{■5. 13.15. 20.10. 22.45) 


NICCOLINI 

Via Hicaioll lei. 23 282 
(Ap. 15) 

Thr.ll.ny L'amico americano di W..v Wcndtrs. 
3 coior. con Denn s Hopper, Bruno Gant, L.aa 
Krt'uccr. (VM 14). 

(15,30, 17.50. 20,10, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675930 
(Ap. 16) 

Un th.'iiiing di Nicholas Gessner: La ragazza 
che abita in fondo al viale. Technicolor con 
Jodie Foster. Mart.n Sheen. 

R d. AG15 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362-067 
Bus 17 

Rocky di John G Avildsen. con SyUestar 
Stallone, Taha Sh re. Buri Youn.g, Capolavoro 
a color.. Per tutt,! 

(16. IS.IO. 20,20. 22.30) 

STADIO 

Viale .MaiiJredo F.intl • Tel. 50.913 
(Ap 15,30) 

Sai.rico. d.yertente. a colori: Mini! metallurgico 


Tel. 362-067 

Avildsen, con Sylsestar 
Buri Youn.g, Capolavoro 

22,30) 

F.intl • Tel, 50.913 


bat.rico. d.yertente. a colori: Mini! metallurgico 
Icrifo nell'onore, di Lina Wc tmulle. . Cù,i G an- 
carlo Giannini. M Melato. 

UNIVERSALE D ESSAI 
Vai Pi.-sana • Tel. 226.106 
L. 700 
(Ap. 16) 

Ri.h.cit da il' .,''C':c'ar'. spio 0 ^,;; i p,ù 
bel l;Im d [le gnia»: Luci d'inverno, con 

I Thul.n M?-. \'aii 5 do.-;. Co'o.-i 

(U s. 23.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.379 
Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colon con Lutsa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. Per tutti! 

(15, 16.50, 18 40, 20.30, 22.40) 

ALBA (RifredI) 

Via F Vezzonl • Tel. 452 296 
(Ore 15,30) 

Ciclo Don Camillo a Peppone di Guareschi: 

II ritorna di Don Camillo, con Fernandel e 
Gino Cervi Regia di J Diivivicr 

(Us. 23.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te! 2'H 94 93 
(O.'c 20.30) 

Lulù la sposa erotica. A col'ri. c,-.-! Anne 
Liberi. (VM 1S). 

LA NAVE 

V’.'i V'!i.t’ti.igna. Ili 

Ogm riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

O.jgi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

\.’ia del Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Oggi riposo. Domani: Super Kong, con Frank 

Taylor, Gilda .Mac Donald. Techn.color. 

ARCOBALENO 

Via Pl.-xana. 442 • Legnala 

r,ipo:ir,t-a Bus 6 

Oggi ch’uso 

ART IGl ANELLI 

Via de! .Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi eh,uso 

CINEMA ASTRO 
P;i//a S Slmone 

Today in engllsh: The troni by Martin R.tt, 
V.’ Ih Woody Ailen. Zero Mostel. 

(Shoevs: 4.00. 5.40. 7.20 9 00 10 40) 

ROCCHERINI 

t'i.i Mocrdertnl 

Domani: ftonga. 

CENTRO INCONTRI 

Oggi ch’uso 
ESPERIA 
Oggi ch’uso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paoiett! 36 • Te!. 469.177 

Oggi ch’uso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 * Tel. 700.130 

Domani: Il gallo a nove cede di D. Argento. 

ROMITO 

Ogg’ ch’uso 


452 296 


CIRCUITO 
»F!\IOCRATrCO 
DEL CINEMA 


Tel. 225.057 


(Galluzzo) 


Tel. 469.177 


e oe. CASTELLO 

V',T R. OiuManl. 374 Tel. 451.480 

(Speft ore 20.30 - 22.30) 

Il meridione ne'la storia d'Italia: La Hrr» 
trema di L. Visconti (194B). 

R d. AGIS 

eoe NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

eoe S ANDREA 

■Via S, Andrea a Rovezzano (bus 34) * 
Tel. 690 418 

Oggi chiuso 

C O C 5.M S S QUIRICO 

Via Pi.sina 576 * Tei. 7(»l.n35 

Oggi riposo 

eoe SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 

Oggi ch'uso 

LA RtNASCFNTF (Cascine del Riccio) 
Incontro al Central Park d' G G-een A colori 
C n C. L’UNIONE 

Ponte a Fma (hii.s 31 32) - Tel. 040325 

Ogg" ch’uso 

CDC COLONNATA 

Domani- A. Gramsci (I giorni del carcere) di 
Lino Del Fra 

CASA DEL POPOLO GRA5SINA 
Piazz.-i della Repubblica - Tel. 640063 

(Spetf. Ore 21.30) 

Scene d.a un matrimonia di 1. Bergman, con 

Liv Ullman 

Rid AGIS - ARCI 

C R.C ANTELLA 

Tel 640 207 
Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T-1 26 11118 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Ogg: r'posa 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tt -1 36 22 593 - Bus 37 

Ogg’ riposp 

r.MFSi.\Ni (Figline Valdarno) 

Ogg r.ppso 

GARIBALDI 

Pinrvr '^■iritvi rii (Fiosoie'i • Bus 7 

Ogg * ogso 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE . Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171*211.449 


I CINEMA I N TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI; Rpij £a.g : ; c 

c' iCi.a 

ODLOtt. i g-pss. tcs: gg- 
POLITEAMA; s'angala 
CENTRALE: Pr-.c-sg*. ! as'. 
CORSO: 0--I1 3a-.-.a;o c.-g'.a di 

■ ■ ■ - g 

EDEJ;. O-c.lo ca.-ci :;.;a =:.-.-a 

MODERNO: .*a:cjg-a ran-.g-e .. 

- . -'.a .-.-nc .^j ;aT..j, j 

PERLA; ..a-a.i.n-.a 3.- = -‘_-a i.-o'.a 
c .al 

BOITO: rr » fi a - g-? 

ARISTON: (rpg'p. 

MODEN.A' 'r.uasa; 

CONTROLUCE: r.pc.c) 

CORSI D ESSAI: (r ,a.-r 
ASTRA: ,. _ p : a ) 

MOK.A'tnO- irijzi-'i 
I CILIAN! ('gas-.! 

NAKfgALI (.-.peso', 

PARADISO; (..pgsa) 

CALIPSO: » .g» 

S BARTOlC.MEO. (r.,a,. 

AH33A: ir aa.a, 

VITTORIA '-'C'i) 
NUOVOCIMEM A ( " P 3 3 0 

CA??RARA 

MARCONI; \ r.*om3T ; .".33 

GARIBALDI: (riposi^) 

MASSA 

ASTOR: J.ii re c Jj .it: le 

ftCf sorci.• 


GROSSETO 

EUROPA 1: Am: m c 
EUROPA 2; (haa.r =r=g-5-r. rì 
SPLENDOR; .'-.pai-,' 
MARRACCINI: (rpasi) 
MODERNO: L 
ODEON: .V.s-c a •- ;-fa c 

POGGIBONSI 

ITALIA: . ~.a-cc.; 

POLITEAMA: crai: 

AREZZO 

POLITEAMA; a 

SUPERCitlEMA ,.3 ‘ebp ? 13 

t. -3 5'-3 

CORSO: .Vpa:." 

TRIONFO. Il • a-.;p’g g cr: 
ITALIA: Il coma.-ag-. .'is 3 C'CIca 

ODEON. La c aie d ‘e.-.*o 

MONTECATINI 

KURSAAL: P.-.a d. ‘s.-e l'a.r.a.-e 
ADRì.'.NO. C'ema .a,-.fa. 

r -.'.5 y-, 

EXCELSIOR: . . ’ mg oa ssea 

SIENA 

IMPERO; V.esr S.d Stoy 
ME t ROPOlI T AN: 1 -g cerei d. mi- 
sr.'- GaoJbsr 
MODERNO: L. sa.-c;...ge 
ODEON: I' '■.ed'jl a.ne .ntsngj mio 
SMERALDO: S c signor, 

buons.gptt» 


LUCCA 

MIGNON: Abessda l'ab.sso dei 
sens (V.M 18) 

PANTERA: Il colosso di fuoco 
MODERNO: Violenza limata a S. 

Francisco (VM 14) 

ASTRA; Innocenza erotea 
j CENTRALE: U.n . z.osi 'z 'a 
I . 03 ' a In corpo 

PISA 

ITALIA; Scherzi di Prete 
ARISTON; A.-ne- can Grati 
ODEON; Tenente Co’o-nbp rs.a*’g 
cv' jh -jo-T-.o mo'to 
ASTRA: Cgnd do erot co 
NUOVO: 5p*t! C -ema d E-ia 
MIGNON: Ape reg na 

VIAREGGIO 

ODEON: So'sg.no e C 
EDEN; L uomo Sul tetto (V.V, 14) 
EOLO: Il gatto con 3 .. st .j., .n 
3 'p por .1 mo"do 
POLITEAMA; Bfsy 
SUPERCINEMA: Oaell s'-s ■ ano 
r. J qje''e s gnore 
CENTRALE; Tato a color 
GOLDONI: (r.poso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Na alla vip enza 
CRISTALLO: Ecc* Bombo 
. EXCELSIOR: (non pervtnuto) 


LIVORNO 

GRANDE: Le notti pomo nel 
.mondo (VM 18) 

MODERNO: Rosa Bo.n Bon fiore dal 

sesso 

METROPOLITAN: Quel dannato 

pugno di uomini 

LAZZERI: Tre matti in un coF 

legip femminili 

GRAN GUARDIA; La stangata 
ODEON: Il magn.tico calciatore 
GOLDONI; I peccati dì una gio¬ 
vane moglie di campagna 
JOLLY: 9 oso t. per un dal.tte 
SORGENTI: Le ragazze poti pon 
4 MORI: Fuor de! te.-npo 
AURORA; I peccati d. Lady Godivi 
ARDENZA; (ruovo prog-a-nma) 
COLOONETTA: (rise-vato) 

COLLE VAL D'ELSA 

TE.\TrO DEL POPOLO: Fo .. e 

I am.g «ss ( V '\1 18) 

S. AGOSTINO, (r.poso) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Latra tacca 

d, mczza.-io'te 


PISTOIA 

EDEN: Donna F:or a ! suo! 
mariti 

ITALIA: L'isola dai santi pt 
ROMAt Un tocco di cImm 
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Ha votato contro la concessione a una cooperat iva di giovani 

La Coldirettì aretina vuole 
che le terre restino incolte 

La decisione deirassociazione è stata deterniiiiaiite - Rimangono preda del 
semi-abbandono i terreni della marchesa Boutorlini - Nota della Conl'coltivalori 


Stanziati dal consìglio provinciale dì Livorno 

Un miliardo e settecento milioni 
per la formazione professionale 

I corsi che si terranno nei vari istituti - L'agricoltura e l'occupazione fem¬ 
minile - E' stato ricordato Don Roberto Angeli, il prete partigiano 


LIVORNO — Prima di in; 
zlare la di.scu.s.iione dcllordi- 
nt; del «iorno del con.sifjlio 
provinciale di lunedi 2 <J. il 
presidente, prot. iJarbiero. ha 
voluto ncordarir don Rober¬ 
to Angeli, il sacerdote parti¬ 
giano autore del litiro « Van¬ 
gelo nei lager ». spirato saba¬ 
to sconso. Anche Cecchetti a 
nome flel gruiipo de, l asses- 
sore Hianchi Simonli caix)- 
gruppo PCI, c‘ Uccelli del 
PRI si fiono associati a! cor¬ 
doglio. 

Tra gli argomenti di.scu.s.',!, 
maggior n.ìaho ha avuto il 
Piano annuale di lorm izione 
prole.ssionale presentato al 
eonsiglio provinciale daH’as- 
sessore Cocchella, dopo es- 
.sere stato già sottoposto al- 
Tesame della eommi.sslono 
consultiva provinciale por la 
formazione professionale. 

Nato dalla esigenza di sod¬ 
disfare, sia le richiesto del 
mondo economico e produtti¬ 
vo, nel loro particolare collc- 
garsi alla situazione livorne¬ 
se. sia la richiesta di fonna- 
/.ione professionale degli 
alunni provenienti dal setto¬ 
re tradizionale (b'ila scuola, 
11 piano ha un quadro finan¬ 


ziano di un miliardo e 761 
milioni e 22 .) mila lue c .->1 
rivolge al ragazzi usciti dalla 
scuola dellohhligo o prove¬ 
nienti dal pruno hiennio del¬ 
le superiori ed anche a colo¬ 
ro die .suiM'rali i 18 anni, 
di'siderano una qualifica o 
rKiualificaziom* professionale. 

Il piano pr(‘v«‘de corsi di 
vana durata. |V“r il settore 
primario (agricoltura e jic- 
sca) del quale si prevedo 
l’ampliamento, p<‘r il .settore 
secondano (industria c arti- 
gianatol e [ler quello t(*r/la- 
rio (commercio e tni.sportii. 
Il programma coordinalo 
con gli isiliuti profe.ssionali 
statali. Sara svolto pn'.s.so i 
■si'guenti centri di formazio¬ 
ne prniessionale: quello 

ANAP del Calambrone (di 
tipo prevalentemente indu¬ 
striale); quello di via Fagioli 
a Livorno (eon specializzazio¬ 
ni di carattere commereiaio, 
turistico e del trasporti): 
quello deH'ENAIP, di via del 
Toro (per giovani provenien¬ 
ti dalla .scuola inedia con cor¬ 
si irer eliUtricisti e meccani¬ 
ci); qiK'llf» d<‘lla scuola alber¬ 
ghiera di Pnrtoferniio (con 
corsi per cuochi, camerieri e 


.segretari di albeigt)i. Sono 
prcvi.sti inoltre corsi di vano 
tipo gestiti dai comuni. 

Al Ime di evitare lo spreco 
ch(* la gestione centralizzata 
dello Stato ha proiiotto in 
questo settore, ras.ses.sore ha 
rilevato l’esigenza di creare 
un organi.smo die. partendo 
dall’analisi delle oflerle del 
iiH'rcato di lavoro, offra una 
n.’.posta in termini di appro¬ 
priata organizzazione dei cor¬ 
si di formazione. 

Nell’amhito di'l setuire agri 
colo si sta vagliando la fios- 
sdiilità di istituire un centro 
.italule per la lorma/ione nel¬ 
la zona di Cecina. 

Ed infine l;i legge 28.7 sul- 
l’fK-eupazione giovanile ed i 
rontratti di formazione lavo¬ 
ro da e.ssa previsti; la.s.s(>-vso- 
re Coeehella ha condu.so 
presentando un piano j^er la 
cui realizzazione sono prc- 
vi.-iti 103 milioni: questa st>e- 
sa |>otrà permettere la for¬ 
mazione dei 110 giovani che 
quest’anno verranno assunti 
nel settore della fresca, delle 
aziende metalmeccaniche, 
edili c del |K)rto. 

St. f. 


La proposta era stata avanzata dal TRA-IN 

Siena: i sindacati contrari 
agli aumenti dei trasporti 

Non si esclude, comunque, la necessità dì qualche ritocco 
EV stata richiesta una verifica generale dei sistema tariffario 


SIENA — Le organizzazioni 
sindacali hanno risposto no 
agli aumenti delle tanfle per 
1 servizi di trasporto. Questa 
proposta è stuta uvanzaia 
dalla TRA-IN. l’azienda di 
trasporti di Siena che unisce 
in un consorzio anche nume¬ 
rosi altri centri della provin¬ 
cia. ed è stata es.iminata in 
un incontro tra 1 sindacati e 
l’azienda dei trasporti. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali si sono 
dichiarate contrarie alle pro¬ 
posta dell’aumento delle ta¬ 
riffe (attualmente il prezzo 
di una corsa url>ana è di 1 (X) 
lire) pur « non e.--cludcndo in 
modo aprioristico che po.ssa 
esistere la necessità di qual¬ 
che aumento m forma limita¬ 
ta ». 

La federazione unitaria ri¬ 
tiene che i prezzi dei biglietti 
non debbano aumentare m 
quanto « è giusto mantenere 
le tariffe del trasporto pub¬ 
blico neH’anìbito dei prezzi 
politicamente amministrati » 
posizioni locali precastituite. 
« respinge ogni ipotesi di 
aumenti legati semplicemente 
ai casti da coprire una qual¬ 
che indicizzazione delle tarif¬ 
fe rispetto al variare del ro- 
sto della vita '. 

In un loro documento i 


sindacati ritengono indisfK'n- 
sahiic gaiiiiitire al cittucli- 
no-utente il diritto alla giu¬ 
stizia cont rihutiva che può 
ileriviire soltanto da una o- 
mogeneità nazionale, o alme¬ 
no regionale, delle tariffe re¬ 
lative ad imo .ste.-v.so .servizio. 
Pertanto viene ritenuta ur¬ 
gente una iniziativa che veri¬ 
fichi comple.ssivamentc a li¬ 
vello nazionale, o almeno re¬ 
gionale. il si.stema tariffario 
vigente nel sistema dei tra 
sporti, evitando comunque 
posizioni locali prcco.stituire. 

Ma l'incontro sindaca- 
tiTni In si è tenuto aiiclie 
jjer e.saminarc più complessi¬ 
vamente 1 problemi della si¬ 
tuazione finanziaria del 
Tra In, in particolare facendo 
riferimento al rapporto che 
attualmente intercorre tra i 
costi e i ricavi deirazicncla e 
1(1 me.ssa a punto di un piano 
di ri.strutturazione dei servizi 
elle con.senta un più raziona¬ 
le utilizzo dei mezzi a dispo¬ 
sizione e quindi un conse¬ 
guente risparmio. 

Seeondo la federazione sin¬ 
dacale .sarebbe necessario 
porre un freno ad una .situa¬ 
zione di allarmante ed ccccs- 
.sivo .squilibrio tra i costi e ’.e 
entrate. « ricercando in ogni 


azienda .soprattutto mezzi c 
strumenti in grado di procu¬ 
rare ri.sparmi di go.stionc o 
di potenziare una politica at¬ 
tiva delle entrate ». 

Non siirebbe accettabile pe¬ 
rò che la ricerca del ri.sana- 
mento «vveni.sse in maniera 
frantumata, vale a dire a- 
zicnda per azienda, senza un 
impegno globale di eoordi- 
nanicnto dello stato ai suoi 
vari livelli. Le posizioni sin¬ 
dacali concordano con quelle 
proposte che tendono a svi- 
lupjiarc iniziative e settori 
(come quello turistico) che 
rafforzino una politica attiva 
delle entrate. 

I sindacati si dicono inoltre 
d'uccorilo neiraccelerare 

provvedimenti di ristruttura¬ 
zione del traffico che scorag¬ 
gino l'u.so del mezzo privato 
rendendo eonvenientc, effi¬ 
ciente e confortevole il mezzo 
pubblico, A questo propo.sito 
le organizzazioni sindacali 
hanno richie.-vto un impegno 
maggiore degli enti locali e 
in particolare del Comune di 
Siena, inoltre ritengono im¬ 
portante riequilibrare l'ero¬ 
gazione del .servizio di tra¬ 
sporto rapportandolo alla ef¬ 
fettiva domanda di utenza 
soprattutto nei giorni festivi 


AREZ/O — Grazie al voto 
determinante della Coldirettì 
la commissione provinciale 
jicr rassegnazione delle ter¬ 
re Incolto ha resiiinto la do¬ 
manda avanzata dalla coope¬ 
rativa provinciale di .servizi 
zooii'cniei per ottenere la con¬ 
cessione dei U-rreni incolli 
nell’azienda di proprietà del- • 
la marclie.sa Hoiitorlini m 
eomuiie di I,aterina. 

La Coldiretli con qiie.-.lo vo 

10 s! e scliicraia a tiaiico 
degli agiar. nel negare ai 
selle giovani, memtiri della 
coojierativa /iHjlecnica. la 
po.-i.-,il);lilà di mettere a coltu¬ 
ra terre ahiiandonate. 

Que.sla vicenda inizio quas; 
un anno fa (lu.indo la coope¬ 
rativa [uesento la riclr.es'li 
di coiiccs.sione alla iirelettu- 
r.i. la quale nominò una com- 
mis.sione. I risultati del la- i 
voro di questa commi.ssione. 
(lofx) un pruno .sopralluogo 
e dopo un.i eontrofleduzioiie 
della marchesa Houtorhni 
hanno <iato ehnirimenti pre 
i-isi; lo stato dei terreni e 
delle aliitazioni e di quasi 
totale atibandoMo. E questo 
nonostante elle negli ultimi 
tempi b) ettari .samo stati 
lavorai :. 

Non e difficile imin.iginare 
che. una volta mir.tvasto il 
{)ericolo della coiu (‘ssione. la 
marche;-,a al)hia latto entra¬ 
re i trattori nei suoi terreni. 
Lo stalo attuale dei 1 (K) et¬ 
tari è che 16 sono lavorati 
e gli altri 84 adibiti al jia- 
seolo. Dinanzi a que.sta situa¬ 
zione il |)iesidente della com¬ 
missione (rapi)re.sentanle del 
ministero dell’Agricoltura) e 

11 rappresentante della Fe- 
«lerbraecianti hanno dato il 
loro parere favorevole alla 
concc.ssionc. Conlr.iri si .sono 
dicliiarati il rappre.sentantc 
degli agrari e i! pi'.'ito no¬ 
minato dal trihunale. 

A quc.sto punto determi¬ 
nante si è rivelato il voto 
del rappre.sentantc della Col 
diretti. Utilizzare terre che 
un tempo richiedevano il la¬ 
voro di 10 famiglie di mezza¬ 
dri per far [xisicolare 1-70 pe¬ 
core, è parso prolKihilmentc 
al rappre.senlante della Coldi¬ 
retti uno .sfruttamento otti¬ 
male. Da qui il voto contra¬ 
rio. a fianco degli agrari e 
contro i giovani della coojK- 
rativa. 

La pre.sidcnza della Confe¬ 
derazione Italiana Coltivato¬ 
ri .si è detta meravigliata 
deU’atteggiamenlo della Col¬ 
dirotti. non solo per la scel¬ 
ta contraria agli inlere,ssi di 
coloro che dire d; rappre¬ 
sentare. ma soprattutto per¬ 
ché le terre in que.stione .so¬ 
no risultate veramente in¬ 
colte o malcoltivjite. 

La Confederazione dei col¬ 
tivatori si è dichiarata preor 
cupata anche dell’*.dentità 
elle sta rias.sumcndo la Col- 
diretti. Dopo alcuni acrenni 
od una autonomia dalla DC 
que.sta organizzazione pare 
ancora una volta accodarsi 
alla parte più retriva della 
Democrazia Cristiana. Diffi¬ 
cile capirne i motivi. 

I! fatto rhe lentamente la 
f( Ixmomiana » .stia perdendo, 
a livello Inraic e nazionale, 
centri d; potere da .sempre 
suoi, può o.s-.cre anche una 
spiegazione. Ma è difficile da 
giustificare una organizzazio¬ 
ne di coltivatori diretti che 
SI stillerà a fianco deH’unio- 
ne agricoltori, pregiudirando 
co.si la legittima sispirazione 
dei giovani die voebotio lavo¬ 
rare la terra. Il voto espre.s 
so dal rappresentante tlel’a 
Coldirettì non .solo non aiuta 
il rilancio delì’agricoltur.t, ma 
continua ad aumentare la 
.sfiducia di tanti giovani che 
vedono respinte le loro ri¬ 
chieste di lavoro anche quan¬ 
do esistono pos.sibi’.ità con¬ 
crete. 


Mentre si allargo lo mobilitazione 

li ministro tace 
siiiia vertenza 
«Richard Ginori» 

A Pisa i lavoratori preparano lo sciopero ge¬ 
nerale (ieirs giugno per ie aziende in crisi 

PISA — .-Vncora un giorno (il se.ùo) sulla torre pendente 
ma dai imni.ston de! Bilancio, deH’indu.slria e del Lavoro 
tutto tace. 

Gli operai delia Richard Ginori sorio riusciti atì in 
teres.-iare alla loro viceiula tutto il mondo; la loto del 
campanile « infiocehettato » dagli striscioni è appar.^a su 
lutti 1 giornali italiani e molti di quelli stranieri; ieri 
mattina una equipe televisiva statunitense si è recata 
nel Campo dei .Miiaeoh per intervistare 1 lavoratori. 

Intorno alla torre e un continuo via vai ih c(.n.‘.igll 
di labhnca e rapfirescntanti dei consigli di quart lere 
clic SI recano a porlart' il proprio .so,-,legno alla lotta. 
Se ne mleri'.^'.ano tutti tiaime coloro che per dovere 
dovr»'bi)tro oi\upar.iene; i ministri del Lavoro, de! Hi 
laneio e (leU’lndu.^tria. 

L’onorevole Morlàm »ehe oltre ad es.sere ministro del 
Bilancio e anche pre.^KÌent<‘ del ClPIi non si e ancora 
{legnato di dare una n.-.posta alia lettera inviatagli Tal 
irò giorno dal smdaet) Bulleri. Questa mattina i! snidaio 
di Pi.-.a .si recherà peisonaliiutite a Roma per mcfjcitrar.'.i 
con 1 dirigenti della Banca Naziixiale del Lavoro, l isti 
luto <b {-leelito che — secondo le decisioni del governo 
e gli accordi — doviebiie sliorsiiie 1 finanziamenti 

Sp( tterei)l)e al mini.stio dtd Bilancio andare a parlare 
eon I tlirigenti della HNL ma, visto elie non lo fa. e 
partito il sindaco di Pisa. L’appuntamento e per (iiiesta 
mattina nella sede centrale della banca. Sull’incontro il 
.s!nda<o riferirà oggi ponuuiggio al comitato cllladino 
JMT la (Illesa deiroccupazlone. 

Nel liattempo continua in tutta la città la mol)il:ta 
/.ione pi'r preparare lo selojiero generale dell’H giugno 
clu.‘ avra al centro 1 prol)lemi delle aziende pisane in 
crisi. N<‘ll:i giornata di ieri si è riunito neiraiiditorium 
d(‘l comples.io scolastico di Cisanello rassemlilea dei di' 
legati delia zona di Pisa per stabilin* modalità e torme 
dello .scioptuo. Venerdì seni una delegazione di lavora¬ 
tori (iella Rieiiard Cìinori si «> incontrata roti il compa 
gno .Alessandro Natta che si trovava a Pi-a jiiT parte 
cipare all’apertura della campagna elettorale per i re 
terendum. 

II compagno Natta ha a.e.ieurato i lavoratori (leU’in- 
tere.s.-,amento del PCI per la loro situazione ed ha ri¬ 
cordato che già nei giorni passati i comunisti hanno chic 
sto al ministro del Bilaueio di eonvocari' urgentemente 
azienda, sindacitli e banche per fare api)iicare gli ac¬ 
cordi. 

-Mo.ssaggi cd ordini de! giorno di solidarietà con gli 
occupanti del campanile sono stali inviati da numerosi 
.stabilimenti di Pisa (' molti consigli di fabliriea liaimo 
portalo 11 proprio stri.scione in piazza dei Miracoli 

a. I. 


Terzo incontro fra coordinamento FLM e direzione 

A Genova la Piaggio 
sullo linea del «ni» 

Uii'i|)olesi d’accordo sul recu|iero delle festività, ma ribadite le cliiiisore 
sugli altri punti — Decise dai sindacali una serie di azioni di lotta 


PO.Vl’EDEH.A -- Si e teiiu 
lo presso la .sedi* (lell’uiiio 
ne industri.ili di Genova il 
terzo ineonlri) fra il eoor- 
diiiaiiuMilo ii.i/ionale 
dt'l griipix) Ibaggio e la 
direzione dt'll.i Pi.iggio per 
aiiprolondin' gli aspidti re 

1 .Itivi .ill.i p.irte del eon 
tratto che rigu.ird.i il e.i 
b'iulario annuo, la me/.'.’ 
ora. 1 (' festività e i turni 
di lavoro. 

Uh pruno punto di accor¬ 
do, che do\'ra essere verili 
eato nel corso di'lb' a.ssem 
hlee di h,is(‘, t» stato Irò 
vaio sul recupero di aleii 
M(' festività I/azi(Mid.i si (' 
impegnata .1 dan* a tutti 
1 lavoratori due festività 
int('r.immite n'irihiiilt- co 
m(‘ permessi, mmitri', piT 
(filanto allHuie problemi 
iiK'rent i all'aiiplieazioiK' 
della mezz’or.i di rldii/io 
iK' pi'r i turnisti, l’azienda 
ha impedito che si r.iggiuii- 
g(*ss(‘ iin intesa elit* d.i par 
te delle org.i 11 i/zaziom sin 
d.ie.ili era giudie.it. i iro.ssi 
bile. 

Ini.itti la disponibilità 
fatta inl(>nd(‘r(' d.ilLi Pi.ig 
gio nel iirf'cedente iiieon 
tro (il applic.in* in lemfii 
brevi la mezz’or.1 è stata 
nell.) sostanza eonlr.iddet 
Li da una iiosizione elio 
non ha eoiisentiio l.i indi 
vidiia/.ione di criteri, mo¬ 
dalità e (emiu di decorren¬ 
za. 

E' ;neone(>i)il)ilp, dichiara 
un eomunieato dell’I'’L.M, 
che (lofio la tirm.i d(>l con- 
trìitto nazionale del ' 7 (i gli 


impegni assunti eon l’.ie 
cordo .i/iendale del ’77 e 
dof)o tri' incontri sul tom.i 
sfX'cifieo r.izienda si fire 
senti alla t r.it t at iv.i sosti- 
iKMulo elu' non e in grado 
(Il sufien- (piani i lavoratori 
fiotranno godere l.i iiiezz’ 
or.i d.il firiino luglio, (fu.in 
Il in maniera artieoi.da (- 
in (fu.di it'iufii e mod.iliLi 
(* (’on (fu.ili l)revl,^lonl di 
nuova oeeufi.i/ioiH'. 

L.i Pi.iggio di fronit' 
alla dispondulita dei sin¬ 
dacali a veritie.ire il sufie 
raiiK'iito (Il .ilcune slruz/.i 
ture, fu'odutlive nel ri.sfiet- 
to fieró degli atfu.ili livelli 
di utiliz/.i/ione d(‘gli im 
filanti, dichiara di voler 
ricorrere, in m.inu-ra non 
transitoria, al lavoro str.i 
ordii!.irlo (' a un ;ill.irg.i 
mi'iito del turno di noti»'. 

' Que.sla liiu-a dì tt-iub'ii 
za — al ferimmo la feder.i 
Ziom- met.ilmeee.iniei e il 
coordinamento l'i.iggio — 
esfiri'ssa dairaziend.i e con 
ferniat.i .mche d.d rect-nle 
lifio (Il .issuiizioni fier le 
(filali si rende di fatto oh 
hligatoria l.i firest azione 


Torriicini a Follonica 
sulla Costituzione 

FOLLONICA — A Follonica sta¬ 
dera alle ore 21 nella sala Flori¬ 
da il compagno senatore Umber¬ 
to Terracini terra una conicrcn/a 
Stilla elaborazione c il signilicato 
della Costiluzionc. L’iniziativa è 
stata presa datramiinnistrazione co- 
intinDic, dalla biblioteca* dal liceo 
stienlilico e da liceo classico di 
Massa Marittima. 


roti! :nu.iti\M clt'l lavoro 
no! I limo. Qurst(‘ posizioni 
intransigenti unite ad una 
sost anzi,di' indisponihilit A 
ad afiprolondire eoneri't.)- 
mmite le prosfiel t ivi' prò 
dii! t iv(‘ 1 f)r()l)I(>mi dell.i ge 
stione (b'H.i mobilità della 
manodofx'ia e deir.ififilie.i 
/ione dell.i lift.» (anno e 
sprimeri' .d eoordin.imi'iitn 
mi giudizio eomplessiv i- 
niente iieg.itivo suH’anda- 
iiu'iito del eontronto in ,it 
to >. 

In rela.'ioiic a (fiK'ste \ ,1 
liit.izioiii il eoordin.imt-nto 
l'L.M del grufipo l'i.iggm e 
I consigli (Il f.ihlu'ie.i han 
no diehi.ir.ito uh'oim di 
seio()ero con .is.'-cmlile,» in 
tt-rna lu'lla giorn.it.i di 
mereoledì. In (|ue..t,i oeca 
sione 1 eon.'.igli di l.ihlinc.i 
ritenr.miio sul l’inda meni o 
di'lle t r.it I .il i\(‘ di (li'iiowi, 

E’ st.ito firoelamald an¬ 
che lo sciopero dello slr.i 
ordiii.irio e .miiuiieiali' I 
ni/i.ituc e.,ieiiie re.-.e ne 
eess.ine fier .solleeil ,il (' l.t 
Piaggio .1 iiioditie.ire so 
si .mzi.i Imeiit e la fu iifiri.i 
fio.'-i/ione sin problemi .1 
perii in I.dilirie.i elle do 
vr.mno i'>serc .tllronl.tli 
neirmeontro clic ,si terra, 
si'inpre a ( lenov.i. Il 12 giu 
gno firossimo. Questi' mi 
zialivi' esterno dovranno 
allarg.ire sul territorio •' 
nelle istituzioni il sostegno 
ai l.ivor.iton di'Il.i Pi.iggm 
in (fiiest I imfxirl .mt e lol l .t 
.izii-nd.i le 


i. f. 


Si^è giunti finalmente a un accordo tra sindacati e direzione 

Sospesi i licenziamenti alle Distillerie 

L’azienda di S. Giovanni Valdarno chiederà il ricor.so alla legge 67.5 - I lavoratori hanno manife¬ 
stato per le vie di Arezzo a sostegno delle trai tali ve - Quali gli altri punii deiriiitesa raggiiiiita 


c. r. 


.AREZZO — Gli «(I licenzia- 
inenti aiiniineiati mia quindi¬ 
cina di giorni fa dalle di.stil- 
lerie italiane, almeno |K.'r ora, 
.sono .stati scongiurati. 

•Nella gioriKda di lunedi. 
(lofM) (filasi tre ore di discus¬ 
sione nella sede dell'as.socia- 
zione iiidustriali di .Arezzo, i 
rapfire.sentanti del petroliere 
Monti (il dottor Luigi Marra ! 
ed il signor Giuseppe .-Xnnet- 
ta. rispettivamente direttore 
generale e direttore .ammi¬ 
nistrativo dello .staliilimento 
valdanie.se) hanno alzato la 
« bandiera bianea ed liaiiiio 
a|)f)o;->lo la loro firma su im 
verbale di intcs.i. 

In mezzo alle 35 righe del 
documento c'è il pas>o deci- 
.sivo: -r L'azienda rinuncia al 
proscffuimento della prnecdn- 
ra impo.data per il licenzia¬ 
mento del per.'ionale i-. Il 
per.sonak- era già in strada, 
nella centra li.ssi ma via Roma, 
•sotto il lungo colonnato che 
costeggia la .sede dcH'asstX'ia- 
1 zione padronale aretina. Qua- 
1 .si tutti i 2(1(1 lavoratori delle 
i Di.'tillcrie Italiane erano ar- 
} ridati ad .Arezzo di primo 
1 ntdtlin.o avevan.') riempito di 


Elaborato dalla federazione comunista 


In sei punti un progetto per l'economia senese 

Indicazioni complessive per lo sviluppo economico contro il metodo dei provvedimenti tampone -1 punti principali 


SIENA — Il programma di 
emergenza per leconomia 
»onc.se. cl.'vborato dal PCI c 
present.ato alla .stampa dal 
responsabile del settore eco¬ 
nomico della federazione 
Comunista d; Siena. Ale.ssan- 
dro Vigni, presenta nc: .-^'i 
punti in cui s: articola, eie 
menti di una imposlazione 
che va oltre La concezione 
de'glì mtorvent; tamjxme. 

I .se; punti f.-nno riferimen¬ 
to .a tre eoncet’.i fondamenta 
1 ; individuati come e-ssenz al;: 
«x'C’.ipazione giovan.Ie o tem- 
miniie. pvsìitic.i degl; mve.-.t;- 
ment: pe.’ la riconver.s.one e 
il potenziamento, equil-br.o 
del ter.-^itorio. 

La propasta del PCI .si 
propone di cogliere gli e'.e 
menti che .si prestano ad una 
-.nver.sione di tendenza nello 
sviluppo economico e che 
hanno già come (juadro di ri¬ 
ferimento alcuni prov-.-edi- 
menti legi.slativ; come Lì loz- 
fte quadrifoglio. In logge liV). 
la 416 e il niano disonnale 
per Io sviluppo edilizio. 

r. primo punto pre.so in e- 
same dal documento: Lagr.- 
eollura. .Alcuni in*er\eni; .<0 
no gi.A possibili. Per l'avvio 
delle op-'re relative alla diga 
di San Pietro in Camix) sono 
di.sponibil: 800 mil.on me.s.s; 
a di.spasizone dalla Regione 
Tascr.na. ma (veorre eolie 
gar.si a livello nazionale in.se- 
rcndo. ,\ppunto. noi p..)m ir 
figli; nazionali il progetto per 
la diga .>ul Parma e il Mer.sc 
che interc.s.sano le provincie 
di Siena e Gras.seto. 

L'attivazione della parte già 



Anche per l'agricoltura 


reai.zzai.' del Centro Carni d; 
Chìu.si e la realizzazione de: 
progetti Fet.sga. già f;nanz:at; 
per 6 miliardi, vengono indi¬ 
cati nell.i prona-.:» dei co 
muni-sti corno obiettivi di 
fondo a cui .s: agg.unge un 
progetto per Taso agricolo. 

PartfCipaz.oni stata'.;' Eni c 
ENEL, lo due aziende che 
h. nno le maggiori re.spoivsa- 
hilità in que.sto difficile am¬ 
bito. Puntando sulla rapida 
approvaz.one della legge nr. 
ner.iria. sulla legge di scio 
glimento dcH'EGAM. del 
r.ordino dolio Partecipazioni 
statali, (veorre garantire la 
po,x.il)il;t.à di ripro.sa airalti- 
vnà o.strattiva e al tempo 
.ste.s.-o realizzare coasistcnli 
m\e.st unenti industriali per 
l'area della V’al di paglia. 


In un quadro che abbia 
come riferimento l'u.so p’.u 
rimo delle forze endogene e 
il piano energetico i/.'iona’.e. 
l’ENEL deve punt.'.r-. inoli re 
allo .-.fruì*.)mento della jx) 
tenzialiià d. produzione d; o 
nergia elettrica in.'lallando 
una centrale auta'uffieienle e 
.su.sce;tib;le di ampiiamenlo 
nella zona di Radicondoli. 

Mollo articolalo è ;1 di¬ 
scorso sul ler.’O punto che n- 
guard.) Tartigianato e l’in 
diL-tria. Grande importanza 
viene anne.s.Sii aU'.'zoOciazio 
ni.'.mo, Spc.s.so le piccole a- 
ziende non hanno .sufficiente 
.spazio nel difficile mercato 
internazionale. Occorre inol¬ 
tre programmare una prefe 
ronza per 11 settore metal¬ 
meccanico. puntando soprat- 


iniervento 


tulio alla produzine di ben; 
.si rumenta’;.. 

B;.-ogn' inoltre definire, a 
pvirere dei com;;r...'ti. le .sed¬ 
ie fx-r 1 u.'O del torr.t.'>r;o ;n 
b.xse alla legge 10 e attivare 
con.-.i.stcnt: tla-.-s; f.nanziarn 
anche (Xm il diretto impegno 
degli 'istitut; d; credito. 

fi qu.arto e il quinto punto, 
(’.nfra-strutture c politica cre¬ 
ditizia* pas,sono e.s.scre consi¬ 
derati. aU'.nterno della pro¬ 
pasta per lo svilupi» deH'c- 
cononna .scne.se. lo-ssatura 
.sulla quale concretamente 
.nnc.staro il progetto. 

Il .settore dei trasporti ri¬ 
sulta indi-spensabilc per una 
realtà produttiva sia Indu¬ 
striale che agricola. Questi i 
punti di vitale importanza; 
r.apertura di traffico pas¬ 


seggeri dell 1 S.er.a B'uoncon- 
vento; fin. nziamento da par 
te deU’.AN.AS de. progetti e 
seCtinv; p-zr .ammoderna 
mento deila Ca.ss.a; rcal.zza- 
zione del me:.)nodotto a Sud 
di Siena; attuazione cap.da 
delle opere pub'oliclie previ¬ 
ste dagl; enti lix"*!. e comsen- 
i.te dalia pa-v.s;'o;l.;à d; acce¬ 
dere A nuovi mut'j.. 

.Anche rxr il credito 
pro.o^i-'ta comuni.s.ta e m.olto 
preci.'a Completa .•^f.i.ìz.one 
de. contenti': dell'arcordD d; 
.’.iglioi ro,.*i*;izior.e d-zlla f.- 
n.'tnzor.a tra nanclie: gestio¬ 
ne pr-'gramm.ita d^zl; utili 
de.'t nati allo .-viluppo c.'^o 
r.omioo; re'. .-.or.f' de: .-i.-'ema 
logi.'ì.it .vo c-.e r- -g-.;-'. h credi¬ 
to ron.i.ar.o, c.'^ed.to agra 
no o i: cred.'o delle nnprc.se 
ind.Lstr.ah Uni .sere d; 
provveri.menti che rend.ar.o le 
banche fnnz.onai; allo sv.lup 
po comple.s.-ivo della att.vità 
compie.--'; ve. 

L'ult.mo punto, valorizz.a- 
z.one del lavoro e de.le r;sor 
.se umane, affronta in termini 
reai-'t.c; un problema di 
fondo; come ernvare ad una 
nuova etic.ta del lavoro ed 
una nuova forma di econo 

m.a che abbi.a come protaco- 
n:.st.i il .suo beneficiano. Ap¬ 
plicazione della legge d; pan¬ 
ia della donna, occupazione 
giovanile, lotta alle forme di 
1 ,’voro occulto, mobilità del 
per.sonale. revisione profonda 
della politica della formazine 
professionale, con le scelte 
finalizzate a pr^icrammi di 
sviluppo economico. 


volantini la citUi c fxii. con 
tamburi, fi.schi, corni c 
trombe. 

Ora 11:10 .sfiiraglio (oiicrelo 
.sembro e.-icr.-i davvero itficr 
to. anche .se non è .stato Lic; 
le far recedere la delegazione' 
fiadronale dal firofirio atteg¬ 
giamento: " All'inizio — ci 
dice Silvano Roggi, siiidaea- 
li.sto dell,! (amera del lavoro 
di Snii Giovanni X'aldarno — 
Marra in.-iistera per andare 
aranti sulla ria dei licenzia¬ 
menti, chiederà paraiizic poli¬ 
tiche che noi non poteramo 
dare. .Voi abbiamo ribadito 
la no.dra proporla: ritirate i 
licenziamenti e siamo dispo 
sti a sederei intorno ad un 
tavolo per discutere un piano 
di risanamento dell'azienda, 
l’iù precisamente abljiarno 
proposto di trasformare i li 
eeziamenti in cassa integra 
zione speciale e di ntUizzarc 
la la legge sulla ricon- 

rersione c la ristrutturazione 
industriale . 

DofX) due o 4 e di (li->cii.s>io 
ne. ( un nelle orecchie il ru¬ 
more degli ofx rai die .-aliv a 
dalla sti-jul-.i. I (Lrigeut; del 
ra/iciula hanno a(((-tt.)to. c 
,sl,)!o .-lil.it.) il verbale C- tutti 
i'hainio firmato. Ecco : })as-i 
più im[>)rta;;ii 

li la/ieiida ('■ d;-[y»:ì;i).Ie 

ad aiinre le [Kocediire fire 
vi'ie d-.iiia legge (175 ;:;Voea:i- 
do la gra'.f ( ns; a/icndalt. «d 
importando la r.cii.e.'',i (i--; 
ix i.efie; jire'.i'ti per la 
.'truttiirazioiiei 

2 i -li ini iiaonlro c--:; >• 

• i.-gomzz.iz.ion; siudrtc.di '. ri<- 
f.tii.-a il numero de. d,r>ciì 
dii'.ti che dovranno «-s't-re 
sO'pesi e m("i m c.V'-a m- 
ic-itrazior.e giiadagi.;; 

3 i 1 azienda eo.nle.'tua.men¬ 
te r.nuncera aiia proctdar.'i 
imposìdt.ì pe- .1 licenziamen¬ 
to del pc r'On.iie; 

4 - le nrgrtiii/zazioni .-.i.d.^- 
cal; (iit.i.ir.ti.o d. .s-.'tenerf- 
;n tutte le s^-di previ-'e !."? 
d'-manda ( ;;e pre-ei.tt ra l a 
zK-tida per ./’e-ìore . Ix iiefici 
della .egge 6 >-). 

il Verixlv. '.;i).to .Tpprov.'ito 
riall'a.S't.unica rit-i 1.(voratori 
c't.;v.x'3ta a ta.m.iur 'Dattcntc. 
è .-t.ìto ;>'• r.(t. I ;< ato, nel 
P'')m.er;gg;-> d. a r.. pre."ò 
luff.-. .0 prò'.i.de del Le»'') 
ro d; .Xrezzo e al ministero 
dei I-avo'o a Roma. I n r.sul 
tato pisitivo g.a conseguito e 


Voto favorevole di PCI e PSI e osteasioae del PSDI 

Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 


(fRO.SSKrO — Dojk) (ifc di di¬ 
battito il con.sigho comtinah.- 
(Il (irii'-(-to ila afiurovato. con 
il volo po'iiivo (icl REI c del 
R.Sl, ra-.tinM()tie del f^.SDI e 
d j).'-oiHiiu lamento negativo 
del RRil. DC e .MSI. il bilan 
fio ( 1 : (revisione fier il 1 !) 78 . 

.Nel (Oli Kalerc il dibattito, 
.'(•rrato 1- artuolal*». il eorn- 
()agri<) Finetti. .sindaco deli.i 
citta, ne ii.t dato un giudizio 
[)o.-.iliv«) fxr le motivazioni 
nuove e gli a.--()elti eonerel: 
.'C,(turili (lf(gii interventi (iei 
vari r.'ififire.^f-ntanti politici. 
La val'.itazaine è positiva fjer 
il compagno Fir.ett;, nono-tan¬ 
te il voto negativo, rnu 'O!- 
itilo.. (iato dalla DC. I! RRI 
c':e (i-ijxi due anni di a'ien 
.s.o.-.e. jrcr rn.jti-,; .'inttvni s, 
e T'iiiiato a • ‘iHixar-i n'.;()v,i 
rne-É'c- ;;>•!, .irt a (If-il oppo.:- 
z.;o(;e 

I! dibattito in eon'ig’.io si è 
< ar.(i‘-’r.zz,(io frt-r d iu<i ,i!o 
re fi:t-rn.nt nternenie pii.ta o. 
pi r-'.',f ryiiiticii e -tato li l ivo 
r-i d. • o-tr.i'ione, l't-ia nra- 
zio-:.- (' :! ccitifro-.'o tyirt ito 
ava . (l.di • ;tf- i'li pr-• 
tKilite a . tiitrale era f-d 


di pre lusione » <;;ie ali'iilti- 
ino momento iianno [iroso il 
sourav vento. Ma non .-.um (-er¬ 
tamente (fUf'to fatto, come è 
.siato '(ittolaieato dagli orato¬ 
ri del grufipo e'tn-iihare eoinu- 
ni'ta. a non far (iro^eguire il 
R(-’I ( ;.( maggioranza eoiisi- 
iiare nella (Xilitaa deile itàe- 
'f elio e la fiiii adeguata e 
ciirri'iziiuiente all'ernorg(-iiza 
eia- irav.igo.i d [lae-c . 

Con un (--jil.eito l’ìvito alla 
collaiyiraz.gHie ned.i g(--ti(ine 
df 1 bdani ;<i .si (-ra acuta ap- 
()u:i'o la di''-.i.-.'ionf-. La pro- 
P'iAn [Kiipi'-a (fuella (ieirin'"- 
sa era .'tata ava.nza'a «'in 
f(^ za dal .si.'ida' o nel suo in¬ 
tere er.to int.'-oduttivo. 

Rarti- (ilarmente imnc-gnati- 
V .1 e n re. ,1 
ra 1 nda:.! '.o 


.■li'i:np'i'’az;or.c: 
n.irte '. •<:- (•.’•• 


i.t- 


1 


rniazaii.e d--. r.iu 
d-!.'(-r.t*- i'Z .de enna- [l in¬ 
ci; r.th.T.rt.ento nrt-ci'fi n*-.- 


i,t oitt-'a rie.a 
: :i.-i. lat.-^ne. an-. 
i ri( ! •( :.fi.n.‘ g 

■‘-.-.'or.-.ni'i. D,i 

rPif'f• 

, p'il.ti-.a ri- 1 : ( g 
, .dia ' •).-■^.,z.o:l(• 

I de! .•> i!/ 78 . 




; al 'Uncr.iineiini de.la eonfl l- 
1 tualita — taholt,! firegiutii 
' /i.d(- — e non .'.igniti- a aji 
piattina (ito d(-li,i ei ita a .d 
t uia; gin,(zai.ie rit i di- en.-o. 

.N'(-ll.i rei.iziom; d .si(id,|.;ii 
ha (ornilo i(- ragauii del r.- 
tarcio con <11 rirnizirtantc' at 
t'i .cumini-tl'.itìvo giunge al 
'liiialtito n-i rriii'.iglio (onui 
naie. I n iilt(-riore ritard'i. s- 
.egge. è giu-,tnieato dal fatt«i 
< ne 1.1 gl,Kit,( nuin]ci[)ale — in 
(j I- -ito (|.ladri) e .seguendo (f ie- 
■s'o rli-egii'i (il ifnpri-itazifine 

— !ia ava-izato alle forze de 
mo-, rat.- df-Pa minoranza 
una p.'cipi-ta lorrnaic- [if-r av 
"viaiu- un c'i,-'n‘ront'i piu ravvi 
'•.nato ' il'-. spfi:ili,)nd'is| rh .-(.n- 
*:■ iic- difi.(i(-n/(- e s.dtando m :- 
' li '( larZ'i pregi i'I.z.'-vriii 
'•<--n'i. fo'-e in grado (ii f.ir 
:n,!; ir.ire -, i iv 1 ranpcirti di 

- 'il.aiyi:.izaKa-. nartr-r.rlo prò 
:>".o dilla < r-n-.'iera/i'Vic- de; 


a 


oc-.l <i--c-ir';-i 
ramina. Una imn-ota- 
un.i ()r<i;x)'ta s-j 
avor.itri fxr rè<i.;zzar- 
pr.chi g.-cm prima 
.'ilo, tu'tc le forze 


e mtrtt 

(il (,V.)g 

Zi-me ( 
r.a.'.n-i i 
la. f.e.-i a 
de! eo-.ì-i 
'Kiliti-’i.e d; maggioranza c di 

ni;;.- 3 r,inz,(. 

I.,a .mencata convergenza, 
c ile avrc-.sine mc-S'.i in m-ìto 
sr. in;e.-e,".aritt- pr<z:e'^•'l po- 
e 'tata dt-terminata ( 4 ai 
t;m--r; e dagl! attr-ggiame-n*; 



h;-*._-i; nin u'j 

t.'i del! i co- 

.1 c 

m .■ii’a ,i:r<rn.n.- 

r <1 * eJ 

:i.M r;»-': 

’I .df- ' -irg r-1 i! 

0. a'. V ..(••I ir 

V pn ' 

s'd*- fi; pruni 

■ 'i;n;n.".one 

; 

* o'i - lì.a r 1- ( ■ 

.'i*i”<i avanti 


<i.i r; » f iim.i. 

t*> r.'tri fio » 


le Io 
.1 . ' 
foie-' 

Ì-( : 

rg ! ; 
m C-mi . e 
.lit.l.ehc (il- 


f.in.irfse; 

:T.ag.;:o.'a 


** • 

r: J '1 . 

r.f-iia g'-'',fi:.c-. 

i- 

1 

1 s-' ) 

»>• < 

i.V* 

f-nf'-ra'.v.i partfs; 

i P -J 1 0 ; 

1 • "rjv *' 

(it 


■iiic :n.( p-ui.ti-.Z) ci 

iC va 

i ri ci; fi-H.' 


<i; 

!,( d(-!i,( fif-tf-r.mi; 


: r(gg-rc 1 


ne] 

!c- cifre, d-gii s'i 

l'.z a- 

Rrima f 


men'i. rieile d-'-'t.razioni di 
impiego. 

Q..t'*') r;-; .o.(m-i a..e rc -pon- 
e-iii-.i'.v (-. ci. amrm- 

n.-;r.i'-/ri e c.ita imi. si m ;o- 
v<- nc-ìi.) iog.-a rie-;,a diaiett;- 
< de iT.i)- ra'.r a. ns-r g; ir.g- re 


• (i fi*-.;'-- ;-irze d; 
z 1 t- rn.norànza. .h.'i 
( 1 ; roglir-rc- amme 
"- ' di'- .'Tì'-t.vazio- 

i-i - .if- devev.o cor- 
ir.tc '.<( 

; .:,;z.*ir» ia dis- is. 
'l'ir.e ' d bilanci*) il con-igl’o 
' «im iiale aveva co.m.memora 
i'i -Xlfl*) .M'co. l onorev*)!'' .Xfa- 
r.o Verri e ;. g;*irnàl;sta Mau- 


Paolo Zìvianì 


rapc-reura d; uno spiragli 
per rniziativa do: laviaraton; 
li b.lani^io ri. qiars'ia prima 
Taso delia vertenza D;.st:lie.'';c- 
Italiane c; p.ire quc>to. Ix 
pnxedure fx-r licenziare HO 
operai è .stata bàxcata. * ora 
s: tratta di continuare la lot¬ 
ta — afferma Po-gg: — per 
riuscire ad m.-'cnre lo .^'ah: 
iimenio di San Giovanni nel 
piano chimico nazionale. Le 
distillerie Italiane fanno chi 
mica fine e la chimica fine 
dorrà giocare un ruolo pri 
maria nel piano di ristruttu¬ 
razione nazionale. 


Valerio Pelinì 
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PAG. 11 / fìrenze-toscana 


Inchiesta sugli istituti di cultura straniera a Firenze /5 


Nel 1909 il dibattimento contro i sindacalisti parmensi 


Grande mosaico 

di attività 
e iniziative 
al «Grenoble» 


tJii consistente servizio di documentazione sulla Francia 
Varie e numerose iniziative, a volte, però, 
prive di programmazione 
Notevole apertura al pubblico e alla città 
Una biblioteca ben fornita e continuamente aggiornata 
Libera la consultazione dei cataloghi 


La ragiono principale (Klierna {lell’oM'iton/.a 
dcll'Istiluto (Irenoblo (li Kiren/.c ò da indi¬ 
care. comi* già ò accaduto per il Hritish, nella 
alUvita di insegnamento e diffusione della 
lingua francese, attività che r.ippre.senla nel 
hil.incio generale deU'istituzione la voce più 
con.sistentii anche (ler quanto riguarda le 
fonti di finan/iamento. 

Kppure. com(‘ già jier il parallelo istituto 
britannico, rinton/.ione originaria era hen di¬ 
versa e gli uomini che. nel l'JtlH. dierlero \ita 
«dl'ini/iativa si iiproinettevano. tramite un 
raiijMirto effettivo oon la realta italiana, di 
approfondin* gli studi die neiruniversita di 
(ìrenohle venivano condotti sulla letteratura 
italiana. La .scelta di Fireiue come sede del- 
ristituto fu dovuta a due ragioni; la relativa 
distanza che divide il caiioluogo toscano da 
Uoma e il praiiato linguistico vantato dalla 
regione. 

Con il passare del tenqHi, invece, revolu- 
zione (o iinoiiuUine'’) deH’isliluto registra 
rincri-mento deirattivilà didattica die. da .sco 
|X) secondano e preliminare, è diventata mo¬ 
mento qualificante. 

Il ciclo di studi che prevede il rilascio di 
diiilomi di vario grado .si articola su corsi 
audiovisivi |)er studenti liceali, adulti. b<un- 
hini c corsi di aggiornamento didattico e me- 
to<lo!ogicn ptr in.scgnanti di lingua france.se. 
Gli i.scritti txi.ssono usufruire del .servizio do¬ 
cumentazione sulla Francia e la .sua cultura, 
della hihhoteca, della filmoteca e inoltre ^)os- 
sono partecipare alh* manifestazioni (incontri, 
dibattiti, conferenze, attività filtHlrammatica) 
promos.se dall’i.stituto stes.so. 

L'imixigno è notevole e si avvale di tecni- 
clie tra le più imxlerne che ceito {xissono raii 


presentare inteis'ss.mti modelli per la scuola 
italiana, resta comiinqiio il dubbio >u quanto 
tutto ciò abbia a die fari' con i compiti di 
un i.stituto di cultura. 

Le attività culturali vero e proprie sono 
vane e numerose, ma la mani^.inza (av 
vertita dagli .stessi impiegati del centro) di 
una programmazione proci.sa e di una spoci 
ficità di interessi e di interventi provocano 
una .sensazione di dispersione e di inorgatii- 
cita.'" 

Per limitarli solo alle atti\ità in corso o 
previste in un futuro molto prossimo, jxis 
siamo ricordare un incontro con la scrittrice 
Nathalie Sarraute. il (irogramma di fiancheg¬ 
giamento alla mo.stra di dilagali (con il quale 
■SI rinsalderanno i vincoli di colialxirazione 
con il ('(limine in attesa di migliore coordi 
nazione), un ciclo di film in programmazione 
di .Alain Kesnais (> un altro di Kenoir orga¬ 
nizzato in collaborazione con ri.stiiuto di Sto¬ 
ria del Cinema della facoltà di mag'.stero. 

.N'egli anni passati sono stali o->piti delTisti- 
tuto alcune fra le ixT.sonalità più rappresen¬ 
tative della cultura francese contom|)oranea, 
dal semiologo Roland Rarthes allo .scrittore- 
regi.sta Alain Itobbc (ìrillet, al commetliografo 
Innesco. 

Il relativo succcsmi di questo manifesta¬ 
zioni è legato al problema della scarsa cono- 
.scenza della lingua france.so che provoche¬ 
rebbe (.secondo i resjxinsabili deH'i'tituto) la 
scelta di privilegiare l’attività didattica in 
maniera da rimuovere lo .scoglio che si frap- 
(Kiiie al pieno accoglimento delle iniziative. 
Non .sapremo dire fino a che punto questa 
anali.si corr.siwnda alla realtà dei fatti, certo 
che e.s.sa suona un ixi' come una giustifica¬ 



zione. D'altra parte (■ facilmente nscontra- 
hile. basti {X'iisare alle scienze umane, il 
nule\ole iiiteri'sse suscitato da alcuni esempi 
francesi nella cultura italiana contemtxira- 
nea. L atti’, ita del Grimoble piu) trovare oggi, 
come forse non è mai accaduto, un terreno 
fertile e ricettivo .sjiccialmente a livello uni¬ 
versitario. 

Le .scienze umane offrono quindi all'istituto 
la (Kissibilità di trovare quelTas-selto six’cia- 
listico che {xjssa in qualche miKlo rendere più 
incisiva la sua presenza e. inoltre, consentire 
uno sfruttamento più adeguato del materiale 
hbr.irio riguardante (piesta disciplina. 

L.i bibl.oteca. nata come luogo di lavoro 
jer Studiosi italiani e france.si. mette a disjxj- 
si/ione un insieme di pubblicazioni su argo¬ 
menti disparati; il primo nucleo di libri (che 
oggi ammontano a 57 mila volumi e 350 rivi¬ 
ste) proveniva dairuniversità di (IrenobL* e<l 
era prevalentemente di argomento religioso 
e teologico in quanto fruito della confi.sca 
operata, aU’eixica della separazione tra Stato 
e Chie.sa, nei confronti del Seminario della 
cittadina francese. 

Il succe.ssivo sviluppo del patrimonio libra¬ 
rio fu dovuto principalmente a donazioni della 
stes.sa università c dello Stato francc.se. Nella 
biblioteca è oggi reperibile, accanto a stru¬ 
menti di lavoro come enciclopedie, raccolte 
di documenti e riviste, anche una collezione 
di letteratura francese, considerata la più 
ricca d'Italia, che annovera tra Taltro te.sti 
cinquecenteschi e .secente.schi introvabili nella 
stessa Francia. 

Una delle sezioni più cospicue è quella che 
riguarda la letteratura critica, con partico¬ 
lare attenzione jx-r il periodo ottocente.sco e 


coiitem|)oraneo per il (piale semu piS'V.'ti iiìt.- | 
riori ixilcii/iameiiti. Hisultaiiu uimic iiieiu' 
utilizzati i libri riguardanti rarcluui-.igia. I.ij 
letteratura umanistica, il periiKlu l.ttiiio gna u. | 
la .storia, la scienza geogralica deirottocciuol 
e del primo novecento e la filosol.a j 

L'aggiornamento è continuo e lu ssumi dclli-' 
pubblicazioni francesi più iiniiorl.inli sfugg.-i 
airattenzione deiristituto. anche se da tulli è 
avvertita resigim/a di ricercare nuove mi ! 
surc JXT uno sfruttamento più .niipai dell- [ 
.strutture messe a disjxisi/ione degli siudeiilil 
e dei ricercatori. La ( oiisuli.izi-iiu- dei cal i j 
loghi, a differenza degli istituti britannao ei 
tedesco, è hlx*ra. e in generi’, sempre rispetinl 
alle due citate istituzioni, si re-pira, al Gre ] 
noble. un'aria più cordiale d.'n.iiite d.illaj 
maggiore apertura ver.so il piihtiaco 
Rimane quicsta sensazione, di una eccessiva j 
di.sjiersione di attività dovuta alla m;incan/,ij 
di una precisa six-ciahzzazioae. Tra i duej 
corni del dilemma che torment.i ogni istit i i 
zione culturale: a[X’rtura pibbiiia e amp.-n 
ventaglio di interessi da una p.ir’e. o sj) • | 
cializzazione in un ambito r-str-tto i- detrr I 
minato dall'altra, il Grenoble fino dalla siial 
na.scita aveva .scelto senza l’sita/ioiu’ hi prima) 
alternativa. Ora sembra che ( i sui rinten ! 
zinne di ritornare sulle decisioni presi*, m.il 
cercando di elaborare un progetto chi’ tenga, 
anche conto di tutti quegli utenti di cullili a; 
che non si riconoscono e non appartengonoi 
alla cerchia .speciali.stica. | 

Antonio D'Orrico | 

nella FOTO: un immagine della bibliole- 
1e deirislltulo Grenoble 1 


A Lucca, dove «nessuno 
strilla», un processo 
scomodo per il potere 


Riscoperto uno studio di Sereni • Fu scelta ia cittiì toscana perché dava 
maggiori garanzie di tranquillità - Un capitolo nuovo per la ricerca storica 


1,1 ('l'\ — I..I /ione di Fon¬ 
ti- .1 Miii '.Ilio dciri-titiito h'u 

ino l.iK I i i’ V h.i rcccntemcn- 
I ,r a'ii 1.1 |>;il)')h( a/ioiu* dei 
l.ivoio d 1 lotnp.igi'o Umberto 
s, u 11. i i; p;otc--o .11 -nula 
I |i II mcii-i - Lui '.il 

I \pi U M.ii’gio l'.Kl!" ’. 

I..I I a ost'u/ionc stoni a (h 
Si ! .'Ih che (la aK'um anni sui 
lavoi.iiulii intoino .ii problemi 
«■ .11 iiatti dii «.nd.ic.di-inu 
I il ohi/. oli. il'.o tu !l.i (<‘1 ‘gai li 
; Siria Un oi d.aiiio ro|x’r.i -j II 
iii'ivimeiito cooperativo nel 
l’.iniieiiM’ * di leienle il.ito 
.1 -t.i'li;),’ IH’’’ 1 tipi De Do 

iiat'ii. non si lei ma soltanto 
.11 l.if.i e ai per-onaL'i'i cfie 
-I muovoiui neHambito del 
p: lU e--o .11 sii'd.ii ali-t. e .ii 
l.ii "ìsi'.o's .irie-t.iii (l'.ii.ui’e 
sdì I icidenti (le! giugno 

pKiH Come «i (In e nella pi e 
-I nla/ urie de! 1 bro. * (|uel 
prò e- o fornisce un valido 
< ontrihuso pi'r giUMLere ad 
ui’.i più in.ituia Mcon-idera- 
zionc dill.i agitazioni’ i>ar- 
mci.so. , olh.i’.tndola m una 
Siena dovi' -a muovono, con 
un ruolo mqxirtautc. i pro- 
lagom''ti (Iella vita [lolilica e 
.-odale del nostro pae.se .>. So 
no infatti gli anni del grande 
svilupix) iiroduftivo dell'agri- 
iiil^nr.i italiana, e m p.irtiro- 
hiii- (1; quella della bassa pa¬ 
dana. il periodo d- tino sron- 
Iro -oi i.il(' acceso fi a 'la 
.\'dar;a • ed il movimento 
bracci.intdf (' contadino. So¬ 
no i'!i .inni, p.irdcolarmente 
n.’irKimha. della sviluppo di'l 
movimcnt.» cooperativi; che 
t’-ov.t n-1 co-:dd('tfo « modello 
icg ’i.ino un punto (h rifi'ri- 
mcnlu e aiu hi' di .icceso con 
tra-to aHinterno del movi¬ 
mento -.ndacah’ fr.i le due 
(orronii di gran lunga preva¬ 
lenti. !.i nformist.i i’ la •'in- 
d.ic.di’l.i nvdhizion.iri.i. 

L.i parte del lavoro forse 
pai suggestiva per i lurehesi 
(• qiielhi d(’<iìcata a! ruolo d(*l- 
la e.Ita di Lucca in questa 
V. cenila. Intanto la scelta di 
(|ue-la città. Le autorità furo¬ 
no costrette a non far cele- 
hr.ii’e i! processo nella .sede 
naturale di Parma, percht; 
lini i ra ancora tropjio vivo li 
r.cordo e il [K’So delle gitarna 
te deira.go-lo. C’era bisogno di 


1 

I 

i 

i 

I 


I 

; 
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Braccianti manifestano in Enuli.i .d pruni del '900 



una citta i he attu'.- r .d 
ma.',.simii il rilievo poi 'no n.i 
zion.de del proces'o t hi' cu a 
univa dirett.unente m i .lU u 
gli organi (l.’ll.i po'izia e di i 
la magi'-gra’ura di Ihirm.i. 
Niente di mi .dio di Ma .set 11 ,i 
di Lucca, una cif i (invi 
■( nes-uno strili.i. ne--unn i or 
re. ! es-uno jirote-'.i v. 

K (Il Lucca Si i "MI dchi'c.i 
alcuni tr.itti molto utdi p. r 
appr.il'ondimenti ulti r.or. S: 
^ tr.itta .incora oggi di ni mpi 
j re intere c.iselle vinte, e-, hi 
I deiidn torsi' sol' mio r.m.ili-; 
I de! iiiovimontn c.ittulico di cui 
j e-i-tinio alcuni -tildi di p'C-’e 
! vote fattura non .uu'ui ,i -ut 1 ì 
I cientemenle noi'. Si l'atr.) in 
I vece (li penetr.iri' meglio le 


(■,iriitf<’ri'-,t 

.cIk’ di'l iii’iK 

• SM ) 

clic jKirtò 

adì i:ii/i del ■ 

Vi o 

lo .illa furtua/Miiii’ di uii 

‘ ‘th 

do b!o( ( o 

doiiiiuaiiti' ciit’ 

;iv f 

va 111 Ila 

'■ antica oli'.;,ir 

vh\:\ 


fondiaria e nell.i * nuova 
j l’asse dei cap.t.mi di indù 
, .stri.i, giunti d.d .Nord e d.il- 
i resterò^, i due [iihi 'n p.u 
i solidi c (il (.hi.irire come (lue- 
I sto nuovo .( blocco i- .s a r’it 
j scilo ad utilizzare l azione dei 
j centri ecclcMastiei imt ’.'.iran 
. tirsi il fon-ei'so di m.t --1 m 
1 dispensabile alla afferm.i/ione 


de Li piopri.i egemonia poh- 
(.(. - -oi i.i!e. 
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I 
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I 


l ri to i li) non può avvenire 
I !i.' -il.icendo la .storia delle 
o.'- ‘,’rii//.!z:oni del movimento 
"i .■;.i:o III' clu'-e: è la fatica a 
.'.li d lompagno Sereni .si è 
.(. ( Il t.). Già m questo libro, 
dii re-to. comincia a «diroz¬ 
zare » la materia sofferman- 
d.‘-i sul i.iprxirto tra mtmdo 
cint. id.no e indu.strializz.azio- 
o" ‘II. imi ti del processo di 
-md.K ,di, /.izion>' (e sulle cor 
r- i",: idc.di i he ad esso dan 
C" .ll•..■:l■.el. sulle condizioni di 
'1-Ile gr.iiidi fahhnche 
lui ( he I. iii’I!»' quali, ecco un' 
I tr.i p, - u’ ant.i. molto alta 
c: I II iiri'.-ii/.i di m.fiKHlope 
r.i !. min -nle 

■Iu't,i>.i,i molto (' an(»>ra da 
" -. <.:i!’iii’> e ehi.irire anchf 
su nud' . le ragioni (lolla 
torni ./iiii'e di un cerio bl(X'eo 
-o' '.de domili, Ulte. Colpisce. 
,id < I unno la debolezza del 
la l)o'glio-ia imiireiidltoriale 
!’K"'ieM‘ e la forte pre.scnza 
di » cau’tam d'industria » prò 
VI ri" mi da! .Nord e dall'e.slc 
ro Con questo libro si apre un 
(.’p'iilo pnovo per la’ricerc." 
sto-ri ''d!e nx-enti e.sperier. 

/ ■ ;h (vic-tn terra. 


Roberto Panchìer’ 


li periodico compie due anni di vita 

Cronaca e politica 
dentro «Pagina nuova» 

Uno strumento d'informazione per Lamporecchio e 
Lardano - Affrontati i problemi più urgenti della zona 


PISTOIA — «Pagina Nuo¬ 
va » è il titolo di un periodi¬ 
co di .nfoimaziono politica c 
culturale di I,aniporccch!o c 
Larcianu che e entralo nel 
suo secondo anno di vita: 
quattro gniodi p.igine fitto 
di articoli e fotng.-.itie che 
affrontano e dc-crivono la 
realtà politica e soci.sle del¬ 
la zona. Quando iiiiz.o '.e suv' 
pubblicazioni questo periodi¬ 
co ebbe .subito un notevole 
succc.sso, tanto che le 120 ) 
copie del primo ciumoro an¬ 
darono tutte e.saurite. 

IXgl c .-.«.uhua’; sono sta¬ 
ti (oinvolti in que.'t i e,s;x' 
rionz.1 ma soprattutto i c.t 
tad n'.. 1 lavoratori, i com- 
p-igni delle .sez.ixsi hanno sa¬ 
puto dare una risixvsta con- 
cret.i e po.-,itiva .i questa ;n;- 
riativ.i. 

Acuii: titoli pos'ono dare 
Tidea iMiuretn d-''.■.mizegni 
esprc.sso da; compagni. « Il 
problema del ia-.oro jx'r : 
giovani d: Uvmprreccli o ". j 
• .-Xstx'tt! delia crndiz.one ! 
femminile nel nostri oomu 1 
n. .< Q'JCl!'agO',’o de: ’-ÌA. | 
1 ^ -trage de', twdu'e di Fu j 
ctvchio'>. «Nostro Ci.c ». ,i L j 
PCI c l'.uvordo , 1 : go-.crno . j 
<, r. rinnovo de', contratto 
aziendale rie; ra’.z.itnr or;; | 
un.s moii’.esf.i -n! 'empii p.e- ; 
no nelle sc ioie ’.oc.i'.;: i pri> i 
blemi de’.rcvc'ap,«.',ione g;o- J 
sa’rte 1 

P.irtioo'.arn'.en'e -'igge-' -w) [ 
— per le belle foto -- n i- * 


• mero di ottobre che affron- 
I ta 1 ! problema del verde pub- 
ì b’iico prendendo come punto 
’ di riferimento la villa e il 
1 pareo Rospigliosi di Lampo- 
; reechio. 

j Non seno mancate le pun- 
t te polemiche nella vita del 
! giornale («Il Movimento è 
i forte ma la denna è ancora 
I debole. Perchè? »). ne Tim- 
I ix*2no politico quotidiano co¬ 
me nel ca.so delle elezioni di 
distretto delia Valdinievole. 

I con un foglio speci.vie dedi- 
I r.sto e.sclusivamente a que- 
! sto problema con interviste 
ai re.spcxi-abili dei part.li. va- 
, lutaz.oni -ui p.ob’.emi e i’. 
I ruolo degl; studenti, la situa- 
} z.ime reale della scuoia ne’. 

! icrrtono. 

I « Pagina Nuova» ha saputo 
I .superale le tenta?.cni di co- 
t pia in miniatura del grande 
g;orn.(le politico. Proprio nc'- 
ie intervist.'. negli incontri- 
d;b<(:t;to riportati con fedei- 
ta. attenzione, e tanto sp.izm. 
i; « '.l'.v.ito a-sumcre il ruol.i 
sptXifico di in giom.vic n- 
raie che deve guardale alle 
necessità, ai problemi, deii.i 
zona che sono .sem.ire tant.. 
articoiaii e coinp'.i's.-. e eh*" 
se nrn fanno .<crc«iaav '> nei 
grandi crguni.sm: d. .nfornui 
hanno .-empre bi.sogn.i 
d; 5 P. 12 ÌO. d; di.scassione. d: 
apprcfcndimer.i o. 

g. b. 


Alla Casa della cultura 


Lebreton in scena 
stasera a Livorno 


LIVORNO — (Questa s.-ra alle | 
oro 21 alla Ca.-a della C.r.tur.i 
di Igvorno c in p'Ogramma I 
uno spe^taciilo del mimo fr.n 
cr.se S'vf's T ebrotcn Lo spot- 
t-icolo rà^.ntra nel’.’amh.to del 
la ra.ssogin intorna/.«vi.ile dol- 
1.1 p.ìr.trm ma org.inizz.ita d ii 
C^xii’jne di L verno. dall'.XR- i 
CI. e (il! Teatro regionale I 
Tosr.mo. } 

Ppeov'd.nt» monte .i Livorno | 
sono i.-'terv cnuf Roy Bosior e j 
Jdly (iivii. K-ihe rxiick. Nola j 
Sao. il Te.i:;M ,iel M.i.go fxi- j 
Tero. Spiderwoni.in. Si è trai- j 
tato di un vasto panorama ' 


della pant-'mima intemazgo 
naie c.’ic ha ns^ivsso .m con- 
.sisteate successo di ixibb’..- 
co. 

A'ves Lobrv'to.i — che con¬ 
clude appunto l iniz-ialiva li- 
v.ir teso — a,s-s<x i.i la sua o- 
.spk.'noar„a corii.irea od acro- 
b.iUca a uiiniagaT, e .suoni 
sunvali. Non fa un aso dell' 
illasioni.smo mimiiM di Mar- 
ceau. pn'fcrendo il rapiwrto 
diretto con gli o.ggelti di cui 
.svela lo p»itonzjalità nascosto. 
Gl: oggetti divenuno C(»si i 
SUOI interlocutori privilegiati, 
in CUI cerca un sogno di iden- 
ficazione. 



A. Corazzi 
fra Firenze 

! S; concludo o.ggi l.t b-eU.i mo.s'n .sull’ 
i architetto iioreni.no An:o:i;o Cori/u. 
‘ar;-g: ;ce di importanti op.'r ' .i> i..« c.tt.i 
|e .sopr.ittuMo lignr.i di notevole rilievo 
I ne'.i.i d’g;.:i..i.one df'.r.is--';:o m.ivi Tn i «i. 

1 V.ir.--IV i.i. E .l'p’punto .ili opcr.i n-.'.i-g i; . g 
ir;'M e ded;.?.ito lo .sp,i/.o dv-,^o 
I ne che, pronie.ssa dal Coin'ùiie di F.- 
t renze. d.a quello di Varsavia. dall'.Acra- 
demia polacca delle scienze e dalT.isso 
dazione italo polacca, è stata a-^pitata 
nella s.ala deir.Accademia d-elle Arti del 
disegno. 

L'occasione della propasta è nata da 
una ricerca interdisciplinare .'Ui centri 
stonci. finanziata dallUniversita di Fi 
renze e costituLsce un approfondimen¬ 
to culturale per l'analisi di un perìodo 
tra i più significativi nello studio dell’ 
.assetto delle città contemporanee e di 
Firenze in p.articolare che, nel penodo 
di attività del Corazzi (nato nel 17r'2, 
morto nel 1877. la mastra è stata alle- 
.«;t!ta appunto in oce.asione del eentena- 
r.o deìl.i morte dvNrarcii.totto» .-.'iva .-;i 
bendo una r.id.e.ile tJ,i.s:or:na.';one dol- 
1 impianto medievale e nn.i.'-c.meni.i’.e. 

Delle due f.v.si di attività è certo più 
nota quella polacca che non la .sue 
cv'ssiva, quella del nlorno nella città 
natale. La prima infatti dette luogo 
alla progettazione di molte importanti 
opere che, realizzate, restano ancora a 
testimonianza delle molteplici attività 
1 deirarchlteito. Il periodo fiorentino In- 


architetto j 

e V arsa via | 

I 

I 

vece, pur a.ss.i: intenso e d; ancora no 1 
:■’v-'h. .-s.in.» foii.'ita espressiva, e at.‘l-| 
d l'o pu .11 disetnii e ai progetti --.u* 
l'.in.i c.i-"' n.on all.i loro re.ilizz »/,io:if i 
IT.t'.'.t .\.i.'. 1.1 .-ctqn r ',1 d: mo'.t.i pir j 

: ’ d. q'.i".-'.a proauzione c regg-nte ! 

Fu .:i:i"; .-o'.o n-A ihTO eh-'-, gra.’.e .l'.'.e 
cure del professor d, rettore 1 

delTAcoademia Polacca di scienze a Ro i 
ma. la .scoperta di piu di duecento di,-e-l 
gni originali permi.se di valut.are app.e-j 
no l’oper.i anche matura del! achiteti,o \ 
E' stato cosi passibile esaminare sia ; \ 
progetti dei più importanti edifici co | 
struiti in Polonia che molti disegni d; t 
progetti relativi al periodo fiorenU.no i 
Ed e cosi risultata con evidenza la p.ir- 
tecipaziono del Corazzi alla composi?.o I 
ne del quadro architettonico e urbanLstl ì 
co che si andava delineando al momen 1 
to in cu; !a città divenne capitale del' 
Regno d’Italia. I 

Tra 1 disegni più interessanti per 1!, 
visitatore fiorentino si possono segnala j 
re: il comp’.e.-,.-o de', teatro e delT.ireaj 
de! (To’clon; (proee’tata nel 1817. prima 
del soggiorno polacco), il progetto di tr.a i 
.sformazione del Ponte Vecchio, i prò 1 
getti per la lot'alizzazione del Parlamen¬ 
to nazionale (1866 circa) e il progetto} 
presentato in (X'casione del concorso per' 
la reahzzazione (ex novo) del Parlamen¬ 
to. 

nella FOTO: uno doi bozzolti tsposti olla 
•nostra 


La partenza sabato alle 9 in piazza della Signoria 


Maser e Saronni al giro di Toscana 


Alla corsa prcstMiti anche* Baronchelli e Visentini - Un percorso di 232 km - Il 
tracciato si prcannuncia poco selettivo per la distanza Fra salite c traguardo 


Pia'Z/a di’’:! I .‘Aicnnr; 1 ; 
ore 9 di .sabato 3 giugno 
partenza del Giro ..'i 

della Tosc:ina, C'inquanta- 
diiesima cd:.”.on-" .S 'v-'iiid i 
prova del (•.inin..')n.i:o ;’.i- 
ilano a .squadre Non dn 

vrebbero e.s.-or’'' deie/io.ni: 
da Mo.ser a B.irc'nrh---.lì. d i 
Saroimi a V..ic:it;r;;. nnn 
possono m.incar'' .t (l i/.-t ) 
importante .«ppuntani^nto. 
a qiie.sfa da -ira del ci¬ 
clismo n.i/.ion.de o.'-g.in..’- 
zata dal Clii't; Spr,,'i,’',o P •- 
ren/'» v.ile’ o!’’ .aneli" p-''r 
il Gr.in P.'--..n.a M 
Cecc’in . 

I.a g.ira .‘i; .«vn’.ner.i 
.seguente trtc.- t* i: F.r-"r. 
ze. piazzile M.. '.!-’. ii.-- '. > 
(partenzi uff; ; T.c-i. Da ' 
S'r.idc. G.ì!!u'.'c. !iv:r 
nuz/-'*. ? F. 

Gr-: .'’. P-ìn./.in-.’. Li: ■ ».'■ .. . 
R.idda. Castel. ;i.i in C.‘i .ii. 
ti. Poggroo;!.--!. C.i.s'el1ioren- 
tino. Polpe a K-.-.i. Sin. 
Mimato. Fu'Cedi. 0 , S’.ib 
bia. Casielmartin;. Mon- 
.su.mmar.o. Mante’'lUn , Vi¬ 
co. Mar’..an.ì. G-'r.i.'>;o. P.i 
lì.cagLuI i. PrunvT' Le 
Piastr-?. Pi.sioia. Poiicio . 
C.iiaiio. Ind.''.i’ore. Sin 
D’jnmna. Per■■•.o! a. Pant" 
alle Mo-ee. Fire.nze, C.isc - 
ne (arrivo» p-r un tot T.^ m 
232 chiloirPIr:. 

Un pe.v.ir-a ii.i.n ina'.:-'* 
.severo .-.nehe .-e compre:, 
de ne! L.n !a .-ilili 
le P..i-*-r-e. in. t trappa ’i- 
sUante d.i’. trag.i.ir.io -p-er 
CUI 1 ri; irdaiar: h in.ao la 
pos-sibi’.ità di ri'-nir.ire. 

Gii organ.r/.Gon in un 
primo tempo avevan.a sc-d 
to un diverso iracc.a'o. 
molto più im;>e’gna‘.;va e 
seleitivo. ma che I« Co:n- 
m!s.s:one tecnica .'-p.artivt 
non ha .approvi'o tenuto 
conto che i corr.dun sono 
reduci d.il G.ro di tal.a. 
Sei giorni non sono suffi¬ 
cienti, eincJe.ntem’vntc. per 
recuperare le forze spose 
durante la gr.ande corsa a 
tappe. 
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fnto a iato F^ancc-ico Molc.", che sarà ■hcM-'; 

' ‘■‘•a insieme agl; u'iri <' bg iNÌei ci’.^e c'ahsi li ^-_r 
'• co'so e p"of:i’j altirr-C'ico rie! c ro o: ToiCa-.a. - 
i come si '/ede !e cspe''d3 magg ori si t'o-zano 
I piuttosto tentano aail'arrivo del'a cr-.’-sa. C o pies'. 
t mibiimente consentirà II recupero cocne u c.ni no- 
j g'adisce !e salde (come appunto Mose') r-'-ra-eno 
j la cc'sa me'ao selettiva rispetto al pr^mo oer’ic'.sr 
1 che era stato ipchzzato. 








































PAG. 8 / napo li_ 

Oggi assemblea alla FLM per il lavoro ai giovani 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 • 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità mercoledì 31 maggio 1978 
Speranze (ma anche inaccettabili pretese) dopo decenni di delusioni 


• I 

Metalmeccanici: si rispettino | Due diverse graduatorie 
gli accordi del preavviamento I per le case ai senzatetto 

In programma iniziative di lolla per Tapplicazione degli accordi strappati in molte fabbriche della Sono in corso di formulazione da parte di ima commissiono consiliare - La coni- 
città - Ieri assemblea alla biblioteca Nazionale - Affrontata la questione delle cooperative di servizi paglia IVIaida ribadisce che sarà respinto ogni tentativo di prevaricazione 


Questa mattina alle 9,30, nella sede provinciale della FLM, 
li svolgerà un'assemb : sul preavviamento al lavoro dei gio¬ 
vani. Parteciperanno, oltre alle leghe dei giovani, i consigli 
di fabbnc.-t (Iriritaltral'o, della MeclonrI, dell Aeritalia. della 
Sofer. deir.\ir<i Sud, deir.Xlfa HnMieu e (lell.i Seleiiia. Tulle 
fabbntlie, (jucile, dine di reteiile ^inu -.l.ili -.Ir.ippali doiiu 

ine.u e iiie.-i (!i lolla dei la 

--- \01 .l'or: a(<'ordi elle i)re 

Mdoiio .(-..aui/ioni iiu (lumie 
*■ pii '*'’ '■‘‘*>‘•■' 111 * I.‘’a.',.'enil)lea 
(Il ()ue.>la initlina e .-itala ap 
• j • punto oi”aiu//.ata per avviare 

C| rlC^tltll^eO (ua irainput molul ta/.uiiu- ne 

SI UClllllnVV ,,.-,;uia pei r.ituia/.ione (leKli 

U n I nnpcL'n! K un pi uno e .si(:ni 

|J1 1 clllllilcl t le il .vo inonu-nto (Il lolla (he 

n , ^ ■ lavile rollo con iitardi e '(-n 

I i<(he t.noia hanno riiat 

VvlJlllUllL. I la nioh.lila/ione in 

I,e traltaf.ve p'-r l ini-i al | idla avve del pKuiv 

Comune (h Napoli .-.ono oi in (. '•lauanio .Ma a oiiada pii 

alle uìtime batlui“ 1 ‘-'in.ia e lapida aiiua/io 

K’ per domani li proi.-..;na 1 '**' •' aia oi • tutta da spiana 

numone m cui le d* lev i/ion: ; •' Olite ada al.lanza (h‘i'li 
delle lor/.e [rolli.clic dov.an I •mpi'nd'oii .ono aneota da 
n(» e.spruiu'r.-ii .sta (il [uovi mi 1 -tiP'id'' tu'ii [lorlu lenlalm 
ma che .ail (piadio poliiiro 'S iiiili//are il preav\ i.mu nto 

Dovrebbe (\vMUr lultun.i. p.u ”‘''< 1 '* eh-nUlaie e di.doi 

11 giorno .'i .-il riunirà il e()n 

stallo comunale per (-le:;i;-ie Un .fienale di (pie-.u [uu. 

la nuova amni;n'-.ir i/one (oi eh (lue-ie dill.colta, e 

Intanto nei irartili e.a \enuto [jropiio da un'a.s,sem 

iniziato il (libai».lo in .-.‘■no bica che -i e tenuta 

B^h orirani-smi dmn'ent p‘'r l ler. ludl i Hibhoteca Na 

una valulazione ..uir.ind.iin-n ' /am ile i.idetta (itila dOll, 
to (lenii meonlr. | ,■ dal.e leni'." dei eiovani di- 

.S; e temila raPra ..••i i !.• j .(„.iipa;i dell.i zona Centro 
direzione provinei de de ed ■' . [.;• .u(ce.-.,o nilatt. che la di 
In programma p-r oem 1 • ,-t /onc della biblioteca ha 

cutivo provinciale del PSI i,rinato un contratto (oii una 

In e.i.-.a (lemoer'.it rana non t (.ojiei .il r. a [ler (tu d i do 
è ancora emergo un or.eir i ,,i, ,j(, j,.owmi del pieav 

mento chiaro e detimtivo -.111 x-;,mento iin/ieranno o lavo 

la .scelta da eomii.ere .-‘1* po' 

fecipare o meno, cioè, ad inni ' , .. 

inle.sa e .lopralluiio ([ite ^‘P'‘ <•' 

.sta dovrà avere una valenz.i I ''.'V, 

.solamente [rronr.uniu.iliea o j "lodo tenuio conto della ‘n.i 
anche pohliea. duatona nenende afti.ssi 

Non a ea.so la numone clid pie.'.so il (oll(i( amento. In 

la direzione -.i (* eonelu.-.a m idtri termini e e stala una 
modo interUxailorio e i Itivon . ■'•oitu di ehi.iiuata (hreil.i che 
.sono stali airuiormiti [lart* a 'i" '-tiu.slamente [irovocato la 
.sabato pro.ssimo. dopo l ulti leazione dei siiulacot! e delle 
ma riunione mt(*rpart it lea .-M | levile dei <;iovain disoccuiiati. 
termine deirmcontro i- .-.tato ' ,, problema (■ rilevante, 

emo.-vso un eomumeato m cu. 1 p,.,.<.„é .,e pa.s.sa.s.se 

-SI accenna .strio al dibatuto | (m(“sto modo di interpretare 
.svilui)i).ito.si siille.same de.le ,([, ricorrere cioè a! 

ultime ('lezioni .Stilla .situazio p. .-ooperative per evitare il 

ne irohtica al Comune non ,, .Ij^dmatona «e 

mancano, eomutuiue. .seirnali ' produirebhero tia 

e pronunciamenti . ,,, ' 

.solleei’a un incontro dei con < - ‘ ’ 

.sisrlieri eonumah de da te j *" di.^eu.'.Mone -- Im 

nersi [rrima della [tro-oima dett<. neH'iiit roduzione il 

riunione della direzione [)ro I lompavno Allocati dell.a 
vmciaU', :n modo che il <:rti[) ‘ CC'IC - ht valid.tà delle 

po [ras.'-a e.iirrimere il irroirr <> cooperative, (pi.imo Tesi tenza 
K udizio e dare !(' [uoiine .n | dt non veini meno. s|)ecial 
riicazioni. ' mente in una .-ituazione dii- 

In un articolo ai>i)ar.-.o leii liei'e come raltutde. <i e('iii 
.su un quotidiano c.ttadmo. criteri di ‘,'.u.-.tizia c oevettivi- 
invece, il deiuitato e con.-.! ta Non a < a.so ■ ha c<ni! 

eliore comunale Paolo Girino mialo — altri eli*:, come la 

Pomicino [j.irl.i es[)heitamen .-ovi intendenza alle irallo' i*'. 

te d*. un nuovo quadro [MihtICO .u ..ono eomirortati diversa 

(che .SI deve costituire al Co mente, a.s.sumendo tramite la 
nume ndr.l che eertameiUe eraduatona ueiier.ile 


Domani 
si definisco 
il programma 
per il Comune 

I.Z? trattative [l'-r hint*-- i al 
Comune d: Naiioli .-.ono oiini. 
Bile uìtime battute 

K’ per domani !( pi()..s.;na 
numone in cui le d* lev i/ion: 
delle lor/.e [roht.clie do-, .an 
no l'spnmer.si .sia 'il provi »m 
ma che ..ul (pi.idio pulitico 
Dovrehl»; (Vvsei.- l'ultnn.i. p.ii 
11 giorno .'i .si riunirà il con 
sibilo comunale per clevvac 
la nuova amm;n'-.ir iz one 

Intanto nei [jartiti v.a 

iniziato il (libai*.lo in .s‘'no 
B^h organismi diiivent p'-r 
una valutazione ..uir.i!KÌ.im"n 
to deijli meontr. 

.S: e tenuta hai* ra ..••i i I.' 
direzione [jrovmci ile de ed ■' 
hi provramiua [it oviri 1 • 

cut ivo provinciale del PSI 

In e.i.sa demoer'.strana non 
è ancora emer..o un or.en' i 
mento chiaro e detinitivo sul 
la scelta da comi).ere -si‘ P**' 
fecipare o meno, cioè, ad inni 
intesa e .soprattutto s“ (pie 
.sta dovrà avere una valcnz.i 
.solamente proi'r.umuat.iea o 
anche politica. 

Non a ea.so la numone di'l 
la direzione si ('■ eonelu.sa m 
modo mt('rIoeulorio e i la’.on 
.sono stali avviornati pare a 
.sabato pro.ssimo. dopo l ulti 
ma riunione mt(*rp.irt it lea .-M 
termine deH'mcontro ('■ .st.ito 
emo.s.so un eomumeato in eu. 
-SI accenna .solo al dibattito 
sviluppatosi siiiresame delle 
ultime elezioni .Sulla .sitinizio 
ne [>ohtica al Comune non 
mancano, eonnimpie. .st'irnali 
e pronunciamenti 

II gullottiano Te-sorotU'. ad 
r.semi).o. in una dichiar.izione 
.solleci’a un incontro dei con 
.sisrlieri eonumah de da te 
nersi i)rima della [tros-sima 
riunione della direzione prò 
vincialc, in modo che il maq) 
po pas.'-a e.siirimere il |)roi)r <i 
K udizio e dare le [jioprie .ii 
riicazioni. 

In un articolo aiqiar.so u-ii 
.su un quotidiano e.itadmo. 
invece, il deputato e con.si 
eliere comunale Paolo Girino 
Pomicino p.irl.i es[)Iieitamen 
te d*. un nuovo quiidro [miIuico 
( che SI deve costituire al Co 
nume ndr.l che eertameiUe 
non potrà riconoscer.si so!o 
nella definizione di un [irò 
pramma coimbie. Veiso ipie 
.sto tqK» di .soluzione -- .ev 
.eiunve Pomieino — >pm‘Voiio 
del re.sto anche i n.suliati 
elettorah del 11 •iiavvi"- quan 
rio è stata p.'-miata 1 1 [roh 
tica del confroi.to. H-socua 
or.i vederi' m (onereto e i. 
nalmente l.i re.ile di-siioirb, 
lil.à della DC a i.i cre.iz.on¬ 
di un nuovo quidro i)oln:eo 
al Conumo d: NuìkiI! 

K' [iro.sosuit.i iiit.in*o le •; 
In eon.siclio re.onile. l.i di 
.seu.s.s:one sul -n.seeno d: lee 
pe per lo .sn.-Ii mento dcilt' 
p.''oee[lure m o.al ne .illV.si-cii 
zione di lavori puhbhe: e d. 
oi>e.^o di pubblao inteic.ssc. 
K.nalmente. .l'tr iver.so l'.i.- 
sessore C.irmelo Conte, i .so 
nalust: hanno ehiar.to !.i io 
ro po.sizione .su que.sto di-e 
uno di leppo. In .so.stanz.i non 
hanno .soverehia lidueia nel 
reme Provncia e intendono 
m.iutenere alla Uepione opn. 
p.-erop.it.va in t“ma d; ì>ro 
crammazione nell’atte.'.i di'l 
ri.stituzione di un nuo-,o ente 
locale m*ermed.o cu: affidare 
qiie.st! .o.i’ir'i. In }).u ri'cn 
pono eh*' ’ aver [irevi.eo p ,in. 
t.'-.enn.i :. p.an. .imuiaì: e pia 
ni esec>’‘iv. rahenta no’e.o. 
mente i.^ rii’pacita d: •. .i 

ro.ntrav.i nendiì api: .scon. c.ie 
la leppo 1 r;prom(‘'te d; co.i 
popinre. 

D: d.-ar-o .u.-. ..s) i th-iiioer. 
Btiani. il con.s.pì.e.'o Hole r’o 
Costanzo ha r.levato die fin 
quando la Provincia non ^ara 
alxvìita dal.ordinamento io 
-stiiuzionale non ci può e non 
c: deve e.s.sere alcuna pre 
senzione nei .sUo. contro.u. 
r la delepa dc-.<' c.ss'rc coni 
pìet.a e p.on.i Ino.; re -- n i 
detto Cast.inzo — non s-, d-.'ve 
equivocare .sin comp.t: die 
toccherCblKTO alìi Pro-me..» 
e che .soi'.o quell; d; attua 
rione di p.'c.p.amnn non à. 
proprammaz.ivne d-.o it.uur.il 
mente dove e.ssere m.intenu'.i 
r 11.( Flep one. 

Dopo quest-' :)reine.'s-, e 
p.a.-ssati a!re.-s,\irie dcpl. ar'i- 
coi: della Icppc coiteene ido 
di approvare qu< ll; per ; qo. i 
1: n.vn sono .sta:; -p.-e-s-'n;.r 
emendamenti e r nv.a.i.io pI 
al ri a dopo die .sua e.';>-—i 
un tentativo d. cord.nani .i o 
deeli emendanicnt. -.-a c-v > 
ro che h. hanno •proni •• l 
lavori dell’.as.sombh i or \ • 
.euono domali. In a[>cr;u.a .’ 
presidente Gonvcz commc: ' > 
rerà il consipliero de .u\ -Ar. 
tomo PalumlHi recente.'..'- 1 ' • 
e immaturamente .scomna 


.'TV r ; ii^.i del! 
.Mentre [ir.m.i 
/.r ..1 in li.-te. : 

[1 :• t't'e 

( (HiiH-i .r e e 
rebhf lo .''e.-s 

:I hi), IO . m.i 



COMITATO ZONA 

.A Miano. Ca^a del popolo, 
ore 18..30. comitato di zona 

FOCI 

Oppi, alle 11, in tedera.'ionc 
riunione della commi.s.'.onc 
provinciale d'orpamzzaz.one 
ton i re.spciisabili di zona 
c di circolo Intanto e in pre 
parazioie la dilfus.one .■-tra 
ordinaria del n di « Miiei. i 
le sulla .scuola » della Citta 
Futura. 


Scalpore per il teatro San Carlo 




Il marchese Parini 

Ha destato vivo scalpore 
ieri, in tutta la città, la no- 
litia dell'arresto del sovrin- 
Icndenfe del Teatro San Car¬ 
lo, Adriano Falvo, e del mar¬ 
chese Lucio Parisi che per 
moltissimi anni è stalo un 
personaggio di primo piano 
per quanto riguarda la con¬ 
duzione artistica del teatro. 
I due, tradotti nel pomerig¬ 
gio di ieri a Poggioreale, 
sono ora in attesa di essere 
trasferiti a Roma, a dispo¬ 
sizione del magistrato che 
ha emesso i mandati di cal- 


lur.i. La questione (come 
riportiamo ampiamente in al¬ 
tra p.iric del giornale) ha 
coinvolto alcuni dei maggio 
ri enti lirici italiani ed c 
[iraticamcnte arrival<i all'im¬ 
provviso a questa clamorosa 
conclusione, anche se le strut¬ 
ture sempre più malferme 
del teatro lirico italiano ed i 
suoi guasti sempre più palesi 
potevano far pensare che 
qualcosa del genere potes¬ 
se accadere da un giorno al¬ 
l'altro. 

In attesa che si dipani la 


li marchese Parisi 

intricala matassa e clic ven 
gano obbiettivamente accer¬ 
tale e distinte le singole re¬ 
sponsabilità ci si chiede 
guati contraccolpi nell'immt;- 
dialo subirà l'unico ente li¬ 
rico della Campania, già in 
crisi da anni. 

Quanto è accaduto, infat¬ 
ti, potrebbe anche bloccare 
ogni attività per un periodo 
imprccisaio. 

E' in gioco, quindi, la sor¬ 
te di migliaia di lavoratori 
legati, a Napoli come in tan¬ 
te altre città italiane, alle 


istituzioni musicali. 

Che esse si siano rette fi¬ 
no ad oggi su un mare di 
debiti, prestili, interessi ban¬ 
cari non pagati o pagali 
tra mille traversie e diffi¬ 
colta serve ancor più a met¬ 
tere in risalto la necessità 
e l'urgenza di un interven¬ 
to organico volto a un pro¬ 
fondo risaniimcnto e a re¬ 
stituire tranquillità a chi, al 
di là del sipario e della sua 
magia, onestamente vuol con¬ 
tribuire ad elevare il livel¬ 
lo culturale di massa. 


Dopo vin.i .' 0 .-.t.i cUinito qvial 
clip mc'P. "Il 111 Ilei deitli a.v 
.■M'.-.-.or.iti A.-.-' 1 .-.leu za p Sonz..i 
ti'tto 'Olio >tati (Il nuovo, ni' 
"Il ultimi "ioni: otiicttivo di 
iiicur'ioiii p occtqiazioin oltre 
che iiiel.i (li decine e decine 
di deleirazioni CTie è .succe-. 
.-.() [HI -.c.iicnare d. nuovo 1’ 
ondat.i'’ Una spie”azione lo 
"ica la .-.! trova lU'I latto 
che. ad oliera dpir.iinniini 
^tr.i/ione colmili.ile. comincia 
.1 [iroli'ar'i la .'Oluzione di 
uno dei [iiu [X"..:!!!: antichi 
c dramm.Ilici prohleim della 
città M (il Ironte a (lue.-.ta 
concreta po.-,-vihilii.i — anche 
-.0 non immcthata [lerché le 
ahit.izioni .'ono o .incora in 
co.it ruzione o 'olo in [irocetto 
— dolio decenni di dolU'ioni. 
(il imiie"n: no’i mantenuti, di 
.'Otferenze ed amarezze per 
maizhaia di famii^lie a|ipare 
com|ireiiiibil(' che .ii verifichi 
i! lononieno di dele‘’.izioiii o 
di .iMimlc lani.'jhc ciie \ en 
"Olio ,i cliiedi'it- (juali' .i.ira 
la loro .ione. 

Molto meno comiu’t'n.iibili-. 
"lave e d.i rC'iiiii'zere con 
leriiK'Z/.a e [icro l.( [ir.itica 
dt'lle « occuiiazioni ■> con re 
lativ.i (lev a.itazioiu- (lt'"l; ul- 
la i --- eii.'Odio per ( u. lara. 
comi' [irc-crnc l.i ìe""e mie 
ic-ii,ita r.iutorità "ludi/iaria 
per o'tenere un '■ av.iiiz.i 
melilo )' iK'lIa "i.uhiaton.i. I,.i 
compas'iia Mmni.i .Maid.i h.i 
ribadito ieri con lermczz.i die 
rammm.it razione comun.i le 
non intende ne [luo in .ilcun 
modo mteileiiic ( ('ii .! l.uoiu 
ch'ila apiioiita commi-nionc 
coii'ihare nella r|iia!(‘ .'ono 
r.ipiircientat! tutti i 'zrupii: 
politici, e chi' ila loiimil.iiido 
le "radualorie di sirca.'.iemia 
/ione per "li Bnii ;il!o"‘_’i de 
.itimiti ai .lenzalctto [ler cala 
mità. e it.ilnlendo i criteri 
per la L'r.iduatoria dei 1500 al 


— come 
'e 'Oiea. 


Ui-z,zi de.'i.n.r.i ai .icii/.i'et*»' 
aiii.it Iti dal comune c da co 
.itruir.li ndl.i k liìT •> d: Pont.- 
celli e (il Sccondi'jhano. 

1,0 itc.i'o loiuetto e .it.ito 
rpietuio ,iiu he lah.ito .'t'ia d.i! 
com|ia"no Di .Meo. coiisi"lierc 
i he coll.ihor.i air.i.'.'i-.nor.ito 
.‘-lenzati'ito. ([u.indo ii c meon 
irato con l.i deleizazioiie dei 
lobo "iiippo (Iccuo ad » ac 
caniii.ir.li » ni pi.izz.i .Mima . 
[HO dolio occup.i.'.ioin v.nic d. 
ulfic! Per tre .icttim.inc con 
.lecutiic (Idcjazion. d. donne 
di ([uc-io ‘ZMippo 'Olio a.Ite 
-icmina- l'iiei’nie, 'imo 'late 
toni te lo; o — come .1 t 11 l. 
"Il .eli - 'e 'Oieaa'ioni e 
le mio. in.t/ oiii i la chiciha .i 
' IO .S.ih Co 'iT I e ~i .c o ; ! 
\ I ('(iiie'‘o! c di .-Xnmi.c'.no .1 
(Olii inceli, .ul nu Olii r.ir'i con 
D: .Meo - ni-!'i .niie cui 

dr.iiipello (lei \u.ì; urhc.i: .1 
[1.11.(ZZO S Cil.iconio — e qu.n 
d. .1 la.'Ci.ue l.i pi.iz,'.i (loi)o 
l'.i.'i’.cui .i.'.vtne v'I'.i' 1 'zi'.i nr 
ham appeii.i i ei m n.Ce e o 
liei.izioni ele''oi.il; (1,1 nb' 
leiulum tome! .cimi .1 ! ci 

"1' aeia ‘1 l.tnie'C 

Kmm.( M.i.ii.i eonierin.i: 
Il Gl rendi.uno i-o Co lU-.l «-'.i 
spel'.t/ione e (h de .-pil.ilize 
m.i non p'c ...mai ■ oc. - ' C, a , 
che .ilcum 'aiupp ih ; c.n "1 e 
eim ’.i p. .Il a- i 'Ielle oi cui) i 
z oli CI e no III n I ziop ' ih ni • 

\ . 1 ! le.lZ.om- nel 1 olii lo.;' ! d; 
a t re. e h.oi chino ()ei z inC a 
. 1 ..c. Olo ilo.' 1 o 1 (I, c om 
m.." oiu') C^iii' uLi'z 'au"..i 

ino no. c pi t ' eilni., u.i ' i 
( ‘iinpaLin.i M.ud.i I .1 e coni 
’PO'I I da 1 ) .Meo pei '' PCI 
.M.i l lell.l Del' la DC Ci 1 11 i O 
[ler P.SIH \'uim per il 
P.SI \'.t--ipiiz 'per DP D S'e 


" PCI 
( ’i rii I o 
per 11 
D S-e 


buio pei 


Pu là 1 .no ()i'r 


il .MSI De 1 .0: ( nzo pel 1! 
Pl.l Chianter.i .!UÌ.|X'iu!e.iti 
1 . rU.il do ne! l.n o ! c nio e 
ovvi.'imen*e (i.i (pie; tanti d.i 


-l'C’>\ei 'i ,\ ca’.o.o che har.iu 
I voluto 1 icU rendimi 
; I..1 comnn.i-iione .1; ocoup.i 

^ di (tue l)cn d1.1t Ulte "r.utuato 
I rie. h.i [Il ima ri'au.irda rI: 

ii’iii .iìlo""i chit'Ci. in base 
‘ .ill’.utuolo IO della lo.itee IO,'?.') 
d.il Comuce 'dia Hcl; o.ie c 
■ill'I.XCP nuhv.chi.it. ncH am 
hito della hì 7 eh Secmuhuhu 
no e at! nalmente m coitru 
z.oiic (Ivi dehheia e .a 11 '_’ 80 i 
Ciut'i’i .illo'.;"; ver: .inno ii'ic 
un,Iti .1 (oidio clic hanno do 
I vulo l.i'ciaie '.I c.i.'.i jK'r 

I crolli, pcricoi: c clic (tecup i 
no 'Udii op[)u: c cd i 'ci d. [ii o 
p; reta [luhhlu ,i 

l.,l '-ecoiul.i ZI .uiu.C 01 ..I r' 
L'.ia.da . CU'Cefo .ii.iistit 
(i il Co'mi'a-, elle ini ilclihe 
:.Co pi'.- loia iinllc .ilio"'-' 
d.i co.itiu.ii! .U'I'.i u li)T » d 
PolCiccIli I -fH.') .illoa". nei 
loM o , i i » de!l.i lèi li] S ■ 
condi'zh.ino I-'r.ua) ni i or.'^o 
-MI .u'ci'i 1 .tineic . (1, Icjac su 
1 ] a- ’ ’ en Mti ’ ■ o ipi.m lo 1 V' 
.i.li Ul hall h in u) (lo\ Ilio m 
■•11 onme;,' ;. '.colo p, : d 
i hu : t 1 I e' ■ t c.C eie' lo 
lo. I).i lo' o t ' ' .1 1 ,i!t ; o ('h< 
Ilio'' , u'. ', . 1 z c e t ’ o hanno 

n.ir’ er n.c o ,0 o.u id ; 'je U'i .1 
1 .\CP i oli' ! ,i - ' nC 1 (le mi 

meli J T't - Il 77 U( ! n.ol* 

I - pel ..uni 0 d I oo: o nul' i 
e-i Inde eia p > -• .ilio ot 't'iieii 
' M.ì'na n'e nini ca. a ind ivii 
(il uteinen’I 0 1 .'■ ni z '' 
ih 1 Comune d Xaii'il 

• DIBATTITO 
A TELENAPOLI 
SUL PREAVVIAMENTO 

Oz" llle Ole hi.'IO aitili.I 
.1 oiul.i .1 Tclen.ipo'l un di 
hi" *0 ■ ul lU'e.i ‘ '. lamento al 
!a\ o, o de. jiov .in. I nterv t i 
I 1 inno 1 .ipine'ent.u'ti deh' 

, z'a ih', d 1(111 up.it i. de! 
i.iul.u'.co e di un min .meni" 
i "lov.iii.Ie 


I 

In un agguato tesogli in pieno giorno nei pressi della sua abitazione II convegno dei dipendenti Enti locali CGIL 


Ucciso sotto gii occhi delia madre 
un contrabbandiere a Santa Lucia 

La vittima, soccorsa e trasportata in ospedale, è spirata ieri sera - Sembra che appartenes¬ 
se al potente clan dì Michele Zaza - Da questo omicidio potrebbe nascere una nuova faida 


Come far funzionare 
la macchina comunale 

Una vertenza per la riforma • Per cambiare occorrono decentramento b 
programmazione - Il dibattito e gli interventi di lavoratori e sindacati 


Allocati lui [Idi coI!i'"al(> lì 
i a.io .ipi'c.liio m di.'.cii.i.ii()ne 
tid una [iiu "i-ncralf iiliittan 
z.i della direzione della hi 
hlioteca a lai,' d; que.ila 
.itriutur.i un luoim aiierto, 
[Ilodili!i\0 e non iin.i a cat 
leitraìe [xiheio.-a La .sle.i.ia 
ut i.izz.iziiiiU' dui ‘giovani dei 
[iieavviamenlo — e .liuto del 
lo [1111 volle - deve e.i.ieie 
(olla come unTuua.iione [icr 
|)ortare avanti un proce-i-io d: 
imni'.imenio e di .iviìupixi 
ih (pu'.ita imiiorlanie iililu 
/ione lullui.ile A que-iie .le 
1 U-'C non e mane.Ila la ropli 
e.i 

I! [iioU.'.-or .'Mheilo Guari 
no. diiviloie della hih.iolo.-a. 
ha intani detto d; e.i.iere -ila 
tu ;n qualche modo ro..trel!n 
(I r.correre alla ronperaliv .i 
D.i un l.iio [le: un (h'creto 
del mmi.ilro ehe .'olìeeil .iva 
la rapida ulilizzaz.ione dei 
*i)ii(li ([iron'i da marzo 1 ,• 

d.i.l’altz.i [ler la iiore.-viiia di 
dover I icorrt're a ii.-r.-onale 
.--Ile. ..i!..'/,i*n « Non ho av.in 
/Ilo .'.e.-'iin.i nih.e.'la al loì 
h eimenio - h.a amme.'.'O -- 
jicreh.e non a*, r-'i .ivuto '.'a 
i.niz e eirea i f.ioli di .itudio 
(i.i me I'-. hiC'*! ' Ma e ;i''o 
pr:‘i ipu il tiimlo SiTini'.o 
d.ivvi'.o i O'i .e eo.-e ' I/lltl! 
CIO del 1 ,avori) non da ‘jaran 
"■e’ In re.iìia l.i .iiiuazione è 
b- u div-zr-.i. .im lie p'.'ich.é e; 
.-ono vou'i ui.i'.i li: loit., [ler 
o';e.-.i';-(' il innlrollo demo 
,1.1" .11) (hi i <1 1 ()( tin nb’ 


Md l'i.i h.i dillo !.i ioni 
n.i"i..i riu.im. li,'.le Ie"lu' — 
..on CI ;>).i.'!.imo [X'rmeiiere 
.1 Iti-'O di riere.ire l’iduina 
l'.e’à' "r.idii.ilori'? Dohhi.amo 
l.i.e .UT' 11 /Olle inia't. — ha 
'nirL'.tio — <1 n.)n tornnre, 
(Oli .1 r.ior.'<) a.le a.i.'Un7,:om 
n.in'..'.'.' e ( oi'iior.ii.vo .il! e 


deìh' ,i.'*t‘ di lolla 
r.m.i ,1 . 1 ; orcan.z 
-le. ;:'..'(imm.i. ora e; 
TU' l'i ^■aniz.zare 111 
e e ;i r.'Uli.iio '.t- 
.''e.-i'O S. Il .'il rsii'.e 
n4,i;i;iii; iier lolle 
e e p.irl.vol.iri.'l! 


Non le 1 .ibh.amo — l'an 
no li). .'ii.t'-Mio .din ".ovar.i 
(le.le le>:t'.e — i oli eh ..ivr.ui 
.1 le eorp.'r.i* .V e oro non 
i ei'.T.tr.o. m.t l'or. rh. vuole 
.'I ru nien. i .1 1 . zz.i ri 1 mel * ondo! ; 
co.ilro ih no: e cr.'.indo .11 
quello niiKlo una a.-.-urrì,! 
"Ui'rr i ira [Viveri » 

.A que'l; ".ovan. le à"ho 
Il 01:10 ..ini i.i'o un .nviio a.la 
loi'.i u:i.lar..i. .illa mobilila 
.•*'o;.e :v. relie l.i lee-Ji' a 

■iptil c.it.i .'eiiz.i ,'Oilorfuei d: 
,-ori.i K’ I Oli qu.\'*o .'p.rito 
ehe cene e .iiiiria.'ito .'i 
.'ialino hattendo [ler la non 
uL.izza.^ion.' delle coo[x'rati\e 
d. servizi, por lo meno in 
qui.-lo [irimo .inno di v.ta 
del. a h-eee e fin quando non 
.'.iranno riieelio preei.sat: 1 
ii.lcn con em que.ite a.viun* 
zioni dovr.inno avvenire 


m. dm. 


Audio panimi, un nolo con 
trabhandiere del clan d; .Mi- 
ehelo Zaz.i, o .-uato ueei.'O 
con tre colili di pustola ieri 
[lomermeio alle Hi in via 
Salila Lucia .sono eh occhi 
della madre. Giovaiin.i Dui- 
zdli. 

L'uomo er.i u.ir.to dalla .iua 
ahilazione d: via Salila Lu 
eia 107 qUiilehe minuto [in 
ma Giunto m .strada ha 
chiamato la m.idre ene 
abita nello .sle.no [lalazzo, 
ma al [iiaiio ammezzalo -- 
per darle un [laeeo. 

K' .stato a que.sto [imito elio 
il killei -- o ; killer -- "h 

h. i -sii.iiMlo contro Tre [lal 
lottole h.inno raiieiunlo At 

t. ho Panimi in [lunti vitali. 
Soeior.so e .stalo portalo a 
bordo di una Mercedes iiiitc 
.-i.ii.i ad U'ia niiiote della vii 
lima) . 1 ; l’elleenm. dove do 
po qualche or.i, alle IS.TO, c 
.sinr.ito 

L’uomo (Tu' Io aveva ac- 
compaenato m ospedale c rui- 
.sello a III"".re approf ttando 
di un ..HImio di eo.ifu.s one 
ere.ito nel pronto soecor.so 
d.iiriirrivo del ferito 

Le md.uemi [it’r il dottor 
Bevil.u([u.i. eaiii) della '([U.i 
dr.i mobile, e [ler il doi'oi 
Perrim. della sii'.iadr.i 0 : 11 .e.- 
(h. sono r -uUate uiiiiu’diat.i 
mente molto diltiiii. In quel 
r.imbiente romiiere il mur«) 
di oiiieita e d. [ler s:« diffi 
('.le. l.Liurar'i [loi (pi.indo 
V .elle llie.'O .11 llil liL’UU.lto 
m [ 1.0110 'Ziorno un noto e'po 
■ lente del ehm di uno dei 
[ini [intenti bo-,s n .ueian 

C.l; ii'.ierroz.iton. < oiuui’. 
que. [iCi tutta hi 'e..i .'Ono 
eoiitmu.il. -serial., iielhi .ilio 
r.ii'.z.i elle qu.ihO'.i iioles'C 
eir.e.-"e.e. anelli un.i p.eeohi 
md.e.izioiie. [le: '.ir luce .'u! 
lo-eiiio om.eid.o 

.'A'Tilio P’antmi. i.t anni, er.i 
-[lO'.ilo e [i.idr,' vh ,i tiRl: 
Ne-zi. 'alt mi *emp.. m'e.'t.in 
dolo . 1...1 iiiozl.e. .l'.eva aiier'o 
ni ...-'oz.uiie I ' d.i Perdili.i!. 
ih) ' m un.i ir.iver'.i d vit 
Gr.im', 1 , 11..1 qu.'.'t.i innv .1 

allivil.i non l’.ivev.i .illr.V.i 

n. 'tlo. a o.i.in'o [i.i.t. d.d mmi 

d. ) del ir.iilao dille •’o.on 
de . nel qr.i!:' — '1 due — 

e. .i un ;'On.i-zzio d fitto 

: ;>pt'* 1 

P. [):op.' o hi 1 z.ir.i del ii'.or 
'o hi'e..t iii.ples'i zi. i.-.qu. 
leiii: .M'ilio P.ini.n; .ton er.i 

u. 1 II,IO. a pnm.» v’''.a. d.a 
I o.r.i) ere imo .< s".vrro . non 
ne ,ive'v,( I Ilio' IV. Qi: nd. il 
movente del'.’.izzuato deve cs- 
'C.e rue.e.i'o o ni un.i nuova 

i. i.d.i li.i chili d. Kintrab 
b.iiuheri .1 in un .iffare di 
doi'i.'.e M.i hi [ir.m.i ipote'i. 
almeno [le: ! mo-nento. 'Om 
l)r.i es'cre d; 'zr.n Izr.z.i i.i 
;).u .nvero'.n.i.e 

Cl-.e .Xttiho P.ir.tin. fO"e 
iezato .n modo ''retto al in.*', 
do delle .bionde > e 'prov.ito 
da numer.V't' denunee, e d.a 
qu.ileìie proci'SO 'in eui fu 
a''Olto. tu'tavi.v. con innr.uhi 
rìubii.itiv.i I. die zi: 'Ono p o 
viiti a(ido.s.'() dal '70 f.no .id 
ieri 

Il riel.tio d. S.inta Lucia 
di ieri li.i riport.ito .subito 
alla mente hi .. zuerra " ir.i 
ri sicih.in; » e .• marsizhe.'i . 
per il ennt rollo del mond.o 
del cc lUabbando ehe .s; -svol 
.'C alcuni anni fa. E non e 

o. iolu.io elle quc.ito azRuato 
[Xi.ssa r.ippre.sent.ire il -egna 
le d. una nuova puerr.i per 
il . eont rollo .) del mci oato. 


Soffriva di manìa dì persecuzione 

Ex appuntato ammazza il portiere 
perché lo crede amante della moglie 

L'omicida riteneva anche che la vittima fosse a capo di una banda che voleva 
eliminarlo - La tragedia ha sconvollo vicini e parenti - Arrestato l'assassino 
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•Jl.bOO diii.iidenti .il comu¬ 
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PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 
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t.it" 1 vKin.. 'p.ivI'.t.r.'i.m , 
il '.ì'I.l .iff.Kv '.it, IL.iZ..) P't 
ni.iz.'i lolo. .1 f.zl o \in' ji.it 
troeiine dell.) vitt m.i e ,m.>r 
'.) in .mito de! [i.idre li.t ler 
v.i'ii di [wrtarlo m to;r.;>) ;i 
oiped.-ile. m.t 111 ut li mente. Il 
p.ir'iioro dello 'i.ili !e e mor 
1.1 [irim.i di [loter riievere 
qu.ili'.isi I (ir.i d.i ['.irte de; 
lamtari 

Intanto Lev .ipiiunl.ito di 
P .s c r.iK .l'.iti). .Xiijiviia !ia 


'• it.v ali.e'.'t.i .i.ih.i n.ì-r.’.-i 
(h'i p.-';;r.oze:..to m: e ''.v'.s 
memi .1 lulil'.e di S.ilv.ntore 
.\ reli.'i "tsii’ori ziunz.ir.o 
zi. au'Zuri de. comuni'*, d; 
fìruir.o Nevano e dell’Unita 
RINGRAZIAMENTO 

I.a f.'vm.'Zlia n.iid.i.ss.trre 
r.nzr.vzia ; (omp.vzni delle 
sezioni Pnidmo e S.nn Loren 
zo e le mae'tr.nhze dclha G: 
."IO ehe le .iCtìo .stati .HIet 
tuo'amente vicini i" orca.'io 
ne della morte della Mjrnor.a 
.Ai.iunta 


■ FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Perdinando: v .a 
•{, :i I Montecalvario. 

D.'.r.'t 71 Ghiaia: v..i 
Ci.'-duci . ZI. rr. a'r.i d. Gii;<t.a 
77 . v :.t NIerzt ll:r.,i ìfi S Giu¬ 
seppe: V .,i .Mo;.‘••.>.. .e'o I 

■Mercato-Pendino. n..izz.i G<» 
r.b.i.d; S. Lorenzo Vicaria; 
S Cì;ov .1..:'.: .i C.irh iP.'. r.i .S-i. 
.S'.i..o:'e Ci-n'r.ià' eor.io Lui 
I. . 7 ; i.i..tta Ponte G.ii;inn 
v.1 .10 Stella-S Carlo Arena: 
V :.i F..r;.i Jnl. v..» M.ster 

.del 7 z lo.'-o G.ir.ti.ild- Zl.s 
Colli Aminei: Gnll; .Ann 
ne: ZTi* Vomero Arenella : vi.i 
M. Puciee’i.i 1 T 8 . via L Gior- 
, d.ino l-t 4 . via Merlian; à.L 
v..\ D Fon’ana , 17 ; via Simo 
, ne Mari.ni 30 . Fuorigrotta; 

1 piazz-i .Mar.'.Antonio Colon 
I Ila ZI. Soccavo: via Epo 
' moo 154. Pozzuoli: cor=o Um 
1 herto 47 MianoSecondiglia- 
I no: cor.io SecondiRl.ano 174. 


’ Posillipo. v.a M.mzjn; ZI» 
Bagnoli: piazza B.izn'i.i .Zò 
Poggioreaie- [i .izz.i Lo Bi.m 
(o .’) Ponticelli: v.a M idon 
ne’'.e 1 , Pianura- v. i D.if.i 
d .AO''.i !( Chiaiano Maria- 

nella-Piscinola: rorio C.r.,i..i 
no z.s 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 'anitario 
fomunale d: v.zi.anz.a .«limen 
t.ire. dal e ore 4 de. mattino 
alle 20 ite.M.vi 813i. ti lefo 
no 204 014 201 202 
Segnalazione di r.srenze 
l'Zienieo sanitar.e d.i.le 14.10 
alle 20 ifciiivi 0 I2i. telefo¬ 
no 314 03.5 

; Guardia medica comunale 
i trratir.ta. noUuma, festiva. 
, prelesl.va, telefono 3!5 0.r2. 
I Ambulanza comunale Rra- 
' tinta esclusivamente per il 
! trasporto maiatt Infettivi. 
I .servizio continuo per tutte le 
‘ 24 ojc. tei. 441 344. 


Le !c!?irC dCi r.Cl!r; *et!dr' d i 

interesse cittadino o refj*on3!c — 
saranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì cd il \cncfdi di o^ni 
settimana Gli scritti, o le sct;n'9 
laziom. di necessita concisi, de 
vono essere indirizzate a voci del¬ 
la Citta, redazione Unita, via Cer¬ 
vantes. SS « flapoii. 

ASPETTA LA PENSIONE 
DA OLTRE TRE ANNI 

L'n .ip;)'.!'.'.■•(> de. (.i-.m. 
..l'zr. m pen-.i)'.!' f - h.i icir 
'■> una iunzi ai* t ■ [XT de 
n ip.ci.ire q'i.in’o z,. --t.i ( .i 
[i.nu.di) C,imi III- Uri: 1.1 ». 
nr.ve (ile, lui.Oi .ito .1 ;.[))-() 
li 2.H .iprile del 7,1. iiiv.o 1 i 
rt'zohare doni.ind.a pei" ott<' 

( nere l,s [leiiiione priv .Icziata 
ordinaria [lor niihi’t e ruo 
; noiruite come d.pendenti da 
lerviz.o Di)[)() .12 mei.. il 

' ministero della Dilt .s,i tr.im. 

; te hi direz.une prov mc..tl(' del 
Tesoro tr.i'im e .1 decreto 
[ler hi conrci.iionc dolhi |itsi 


11 ;.', n.i >! I i.,ori '. lame.. 

■ .1 ( 1 . .1 (-n. » . ■'. I .Oli e 
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Si sviluppa il dialogo con i cittadini in vista del voto dell’ll e del 12 giugno 


PA G. 9 / napoli" ca m pan i a 

SALERNO - I temi al centro della giornata di lotta del 2 giugno 


Referendum : oggi decine | I braccianti della Piana contro 
di assemblee in Campania il sottosalario ed i «caporali» 

E’ per questa sera un attivo operaio nella federazione napoletana - Continua a squillare il telefono ! Manifestazioni in tutte le province della Campania • Superate le rivendicazioni salariali come 

del servizio informazioni - Misure del Comune per snellire le operazioni preliminari delle elezioni i unico obiettivo • La lotta oggi è per un maggiore potere decisionale e di programmazione 

1 



ALLE URNE IN 

3.615.709 



Uomini 

Donne 

Totale 

NAPOLI . . 

. 900.097 

991.638 

1.891.735 

AVELLINO . 

. 157.019 

165.849 

322.868 

BENEVENIO 

. 104.P46 

111.652 

215.898 

CASERTA . 

. 233.371 

.254,306 

487.677 

SALERNO . 

. 337.221 

360.310 

697.531 


TOTALE 1.731.954 

1.883.755 

3.615.709 


L'ex direttore promuove l'occupazione delTistituto 


K' per questa sera alle 18, 
lulla federa/ione iiapuletiina 
(Iti PCI. un attivo operaio 
''Mila situazione politica e sul 
1.1 campagna per i referen 
(liim. Parteciperanno i compa¬ 
gni Donise e Tubelli. Por do¬ 
mani. alle 17 . in federazioite 
è previsto, inoltre, un attivo 
dfi comunisti della scuola con 
Donise. 

Sono due delle tante inizia- 
ti\e che in (luesti giorni si 
stanno sviluppando in tutta 
la regione per imbastire un 
dialogo continuo o di mas^a 
c<jn gli elettori elio in tutta 
la Campania — come riiior 
tiamo più dettagliatamente 
rulla scheda a fianco — so 
no oltre 8 milioni e mezzo. 
Doviukuic. nelle fabbriche. 
n<i quartieri, sono in pro¬ 
gramma riunioni, dibattiti, 
manifestazioni. C'è. infatti. 


Per una faida tra correnti DC 
da ieri paralizzato l’I.S.E.F. 

La nomina di De Gennaro a commissario straordinario ai posto di Mensorio, destituito dai 
ministro, solleva le proteste di gruppi di studenti - Non mancano le strumentalizzazioni 


« Qui nes.siuio ha organiz¬ 
zalo niente <» è la prima cosa 
che si sente gridare appena 
varcala la soglia deiriSEC, 
da ieri mattina occupato da 
un centinaio di studenti al 
(inali si sono affiancati al¬ 
cuni Insegnanti. Ma è vero 
proprio il contrario. L'occu¬ 
pazione deirislitulo supcriore 
di educazione fisica è la ri¬ 
sposta di Carmine Monsoni), 
(onsiglicre regionale de. c.x 
gaviaiio poi jiassalo ai farifa- 
ulani, al provvedimento mi 
iil.sterialo che ha annullato 
l.a sua elezione a direttore 
delIlHHF*’. 

Il provvedimento era ormai 
rieH’aria. Mcnsorio ricopriva 
la carica di commis.sario 
straordinario daH’agosto del 
1970 . Nel gennaio del '77 in¬ 
dice elezioni generali tra gli 
insegnanti c si fa eleggere di¬ 
rettore con un vero e proprio 
plebiscito. In tutti questi 
mesi, secondo le denunce dei 
sindnrali confederali e le in¬ 
terrogazioni presentate da 
amici ilei .suo stesso partito, 
Mcnsorio trasforma l'ISEF 
in un .suo feudo incontrastato. 

E la cosa sarebbe ancora 
durata a lungo se. come si 
dice, non si fosse inimicato 
-Antonio Gava prima e Man¬ 
fredi Bosco poi. Mcnsorio 
nfattl avreblx* fatto fuoco e 
ftanime noi corso dell'ulti¬ 
ma crisi regionale — conclu¬ 


sasi appena un mese fa — 
per ottenere un assessorato. 
La reazione è arrivata ini- 
mediata il 20 maggio scorso. 
Con una lettera 11 ministro 
della Pubblica Istruzione Pe¬ 
dini comunica ilie con de¬ 
creto ministeriale «sono 
stati amiullati gli atti e prò 
cedimenti posti in essere dal 
prof. Mcnsorio a partire dal 
:i febbraio 1077 a (da quando 
< ioe si è autoiiomiiiato diret¬ 
tore deiriSEF). Neiriiicarieo 
lo dovrebbe sostituire il pro¬ 
fessor Pier Fortunato De 
Gennaro, primario ortope¬ 
dico all'ospedaie civile di Ca- 
.-.erta e figlio dell'e.x presi¬ 
dente delia .Mostra d'Oltro- 
iiiare dove e ospitata I ISEF, 
oltre che buon amico di An¬ 
tonio Gava. 

Ieri mattina il nuovo roiu- 
mìssario .straordinario si sa- 
relibe dovuto presentare in 
sede; ma ila trovato Tistl- 
lu'o occupato sin dalle fi del 
mattino Meii.sorio ha mnlù 
litato i suoi fedeli-ssimi per 
aggregare la maggioranza 
degli studenti. Ieri mattina 
tra Taitro era iirevista la pri 
ma seduta di esame per : 
■J.tHiO .student i-lavnratori. 

" Il mini.steio — è la voce 
fatta circolare — vuole an¬ 
nullare tutti gli esami so¬ 
stenuti da! '77 a oggi. Ver¬ 
ranno bloccati anclie gli esa¬ 
mi e forse saranno annuilal: 


anche i diplomi concessi in 
(luesti due anni ». La preoc¬ 
cupazione degli studenti è 
legillima e i « fedelissimi » 
di Mensorio non fanno fa¬ 
tica a .strumentalizzarla af- 
linchè la protesta si inca¬ 
nali contro De Gennaro e a 
sostegno del commissario 
destituito. 

« E' chiaramente un colpo 
di mano di Gava — sostiene 
un iii.segnante. Serpieri. die 
occupa insieme agli studen¬ 
ti —. Meii.sorio ha fatto tanto 
per questo istituto e ade.sso 
per beghe politiche lo vo¬ 
gliono buttare fuori». Che 
si tratti di una faida al¬ 
l'interno dello scudocrociato 
è evidente. Se ne è reso con¬ 
to anche un gruppo di al¬ 
lievi che ieri non ha parte¬ 
cipato aU’occupazione (del 
resto ringre.sso era stretta¬ 
mente -sorvegliato da un 
gruppetto di «fedelissimi')). 

« Noi non " tifiamo " nè per 
Mensorio. nò pct nessun al¬ 
tro)' sostengono questi stu- 
lioiiti. « Pensiamo però che 
sia giunto il momento per 
fare piena luce sulla ge.stio¬ 
ne deiriSEF. Se è il caso, che 
venga pure una commissio¬ 
ne d'inchiesta, perchè non 
.si può continuare a giocare 
.sulla pelle di quasi 2500 gio 
vani )). 


Occupavano 
il « Pellegrini » 
Cacciate 
dagli agenti 

Dodici donne si son fatte 
medicare agli Incurabili per 
le contusioni riportale nel 
corso di taffentgli con agen¬ 
ti di polizia intervenuti per 
sloggiarle da alcuni locali del 
Nuovo Pellegrini che avevano 
occupato. 

L'episodio è cominciato nel¬ 
la mattinata di ieri con la 
protesta di una trentina di 
donne che. accompagnate dai 
figli. SI erano recato all'o.spe- 
dale Nuovo Pellegrini di Ca- 
liodichinn, da poco inaugu¬ 
rato, per rivendicare lavoro. 
Nel corso della protesta era¬ 
no riuscite a penetrare in 
alcuni locali del piano terra 
e ad a.sserragliarvisi. Sono 
pa.ssato co.si alcune ore. poi 
è stato rhiesTi) l'intervenio 
della polizia. Gb agenti ar 
rivati sul posto hanno slon 
dato alcune porte c. penetra 
ti nei locali pre.sidiati, .sono 
riusciti ad allontanare le oc 
ciipanti non senz,! p-s.^ere ri 
corsi .1 posanti metodi d; per 
suasione. 


un bisogno dilfuso di infor 
inazione o di ebiarilkazione. 
l’ii segno viene proprio tl.il 
.servizio informazione istitui 
to dalla federazione najxileta- 
iia del PCI. .Al numero 31(1 305. 
dalle 10 alle 13 e dallo 17 
alle 20. compagni giuristi ri 
spoiidoiio alle miinerose do 
mande < !if vengono |Xiste. R. 
ili questi giorni, la linea tele 
fonica è stata molto « ca! 
da ‘ 

Intanto il Comune di N'a|)oli 
sta iNtitiu'iido una serie di ser- 
\izi per rendere più spedite le 
ope'azioni preliminari del vo 

10 I cittadini elle non hanno 
ricevuto al proprio domicilio 

11 ((‘itiflcato (‘lettorale pn.sso 
no l’tirarlo presso gli appo 
.siti sportelli istituiti neH'uni- 
CIO comunale di piazza Dante. 
I.'ullii IO rimarrà a|>erlo con¬ 
timi.iniente ogni giorno fino 
alle l!l Un altro servizio pc>r 
i! rapido rilascio del eortifi 
calo medico agli (‘lettori che 
sono lì-'icam<*nt(‘ imiicditi è sm- 
to i'titiiito (lairuMìciu igiene. 
:\ tal fin»- (la sabato 10 a lu 
nedi 12 rimarranno ajierte per 
Tintera giornata tutte le con¬ 
dotte medi die 

Ecco ora le maiiife.stazioni 
del PCI in programma per ng 
gì. In provine ia di .\ve!!ino 
si tt'rraiino assemblei' a Mon- 
f••lml(•tto. Formo. Mo-'Cbiano. 
Carife. Honito. Baiano e San 
Sodio Si preoara inoltre un 
attivo provinciale ivit donniù 

In provincia di Casert i so 
no previste' assemblee a Ftil- 
ciano Del Massimo e a Mon- 
dragone. A Bi'iieve'nto e Sa 
le'i no sono in programma r u 
iiio'ii in molte .si'zioni 

Fd ecco le manifestazioni di 
oggi a N’apoli: Stella, ore IH. 
(dii Vozza e StKito: Ci'jaia 
Posillipo. OH' 19, con Russo; 
Bertoli. ore 19. con fhMighi 
ni: Colli .\mMiei. ore 19, coi' 
\'itie!Io (‘ Mele: S, Antimo, 
ore 19. con .Annunziata: Sa- 
v’ano. or<' 19. con Stellato: 
('creola, ore 18.30. con Drpel 
lo: Se(o:idig!i:ino Ct'ntro. ore 
IH'•(), eoi) Impegno: Corso 
X’.F.. ort' 18. con .Maneuso: 
Corso, ore 18. con Napoli In 
federazione allo 19. inoltre, si 
terrà un attivo dei'li universi 
tari (Oli I.apicc'rella. 

• PSI: BELLI 
E SCAGLIONE 
VICE SEGRETARI 
REGIONALI 

Il comitato regionale del 
PSI della Canipania .su pro- 
lio.sta del segretario Luigi 
Hiiceico ha eletto i due vice 
.segretari e il comitato ese¬ 
cutivo. Franco He’li e Ni 
cola Scaelione sono i due 
vice segretari regiona'i I 
membri dell’esecutivo sono: 
.Antonio Cimmino. Nirol.a 
Corretto. Amelio De Chiara, 
Naldo De Santis, Luigi Di 
Maio, Filippo Doria. Giuseppe 
France.sc. Vittorio Giordano. 
Giovanni Invino. Francc.sco 
Muti. Federico Scalzone. 
Luigi Sofia. 


Il comitato di agitazione alla regione 

E’ tempo che Persane 
torni ai contadini 


Il prc.sirìenle del con.siglio 
regionale, eoinpagno Mario 
Gomez DAyala, lasse-ssore 
afi'Agricoltura. Pino Amato, e 
ra.sse.ssore alla Programma¬ 
zione, Mario Del Veccliio. han 
no ricevuto «1 termine della 
.seduta del consiglio regiona 
le di ieri il comitato di agi¬ 
tazione per la tenuta di Per- 
sano. nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne. Barba e Broda delle orga 
nizzazioni sindacali di cale 
gorla. I rappre.sentanli dei 
contadini hanno chle.slo l ln- 
tervento (' l'impegno attivo 
della rappix'sentanza regiona¬ 
le nei confronti del mini.stero 
della Dife.sa ai fini della più 
.sollecita .soluzione del proble¬ 
ma della me.s.sa a coltura del¬ 


la icnui.i (il Pei'.sano. previa 
a.s.-.cgnaz!onc airammin;.-'! :a 
zione mililai'c d: altre arci- 
meno idom'i' ai Imi della pio 
(iuzione agricola I! presulcn 
te liti con.-'iulio regionale. l.i 
a.sst'ssore all'Agr coltura e lo 
a.-i.-'t'.',so;a' alla Programmazio 
ne hanno dato a.ssicunizione 
dt'gh oppi)!'uni interventi m 
jiaiticolare con la partenpa- 
za)!!)' dt'ira.-'.--t'.-.--ore afi’A'jii 

collina airincontii) ivii'.'.-.t) l-i 
comm:.v.sitaie dile.sa del Sena 
lo (' .-,ucce.s.sivame!Ut' pci ia 
l)redi.s|)os:z:one. d'inlesa con 
it- 1 aiipre.seiuanze di cateim 
ria. degli opixntum strumen¬ 
ti ai fini della migliore utibz 
zazione produitiva dei it'ireni 
(ile .saranno rt.-'i d..spoiiil>ili. 


Naineio.^e in lut’i : cernii 
dv'lla regione le rinnioni e ie 
a.s.senitia'(' de, lìiaiii.int! in 
preii.Hiaziouc lit'lla giandc' 
l'iornata di mobili'azione del 
pro.s.s.nio 2 g.ugno. .Al et'iitro 
della lotta la riclne.si.i dell’ 
alH>.i/.:one lU-l l.ivoro neio Gr 
.i.iniz/atc d.ille semcterie re 
'.nonali delia Fedei hi acei.i ut i 
CGIL. Flsn.A CISL t' LMSH.A 
UIL Venerdì prossimo svol- 
c’eraiino numeiose iiianile.sta- 
ziolli elle intcì i-.-sìCi .inno lut 
t.i 'a Camp.mia 
In o.m; pii'v incia i on in: 
zialive .--pe,'1 1 ic! le d-eent l ,\t i' 
-- .-'1 .sta pieparanilo attira 
mente la jrande e.orna*a ( 1 ; 
lolla. F' a Pa.-etf. ni Teri .i 
d: 1 ,-tvoio. e a Battaglia, 
nella Piana dd Seie. che il 
■J giiivnn -aranno tenute b' 
mamfe.staziom eeiitr.ili Ma 
aiu-he nezl: .iltii enmuni de' 
le l'cJione s; o'-jer-milO eoi' 
le; ed a s.seiiidlee 

Due h' (jue.stloin pi.o'.l.iiie 
nella b.itt.iglia dei lu a» i i.mt i ■ 
il prntilema del sol to.salario 
e del lavoro ni'ro e {pie’lo 
del c.iixualato e dei I raspo! '! 
Su CIÒ. nella Piana dt'l S(‘!e 
verterà la ciornata d; lotta 
del 2 giugno. — elle si con 


I furgoni per il trasporto di valuta 


Blindati? Macché, vanno 
in pezzi ai primi colpi 

Si fratta dei mezzi della Se.Fi. i cui vetri, secondo una sentenza del Pretore di 
Poma, non resistono alle raffiche di mitra • Preoccupazione fra i 126 dipendenti 


nde.-cso vivono nel terrore 
che 1 criminali ne approfitti¬ 
no iier .sferrare una vera e 
propria oflens.va. contro la 
quale .sarctibcro liel tutto 
impotenti. 1 r 2 fi dipendenti 
della filiale napoletana della 
ScFi (Servizi Pidueion, una 
.società che orgonizza il tra¬ 
sporto di valori e documenti 
per conto delle maggiori 
banche pre.senti a Napoli) 
minacciano da ieri di .so- 
.sjxmdere lattività A creare 
uno stalo di comprensilule 
d;.sagio tra questi lavoratori 
— in gran parte guardie gru 
te — ha contribùiio la piib- 
lilicita data a una sentt'nzu 
delia pretura di Roma che ha 
condannato l'azienda a mix!: 
l'eare il .sistema protettivo 
dci furgoni impiegati nel 
Il t.-po.'-lo della valuta: secon- 
(i ) airune perizie, intatti, i 
ve! ri blindati non resi.'-tono 
alle rafficlu' di mitr.i; al 
quinto colpo vanno in Iran- 
tumi liberando decine di 
.'-cht'ggc in grado di procura¬ 
le hriie prolonde 
« Era da tempo che so:,lene 
vano l'iiuiegiialc'iza (iei .--i- 
.-tcnii protettivi adottati dalla 
Se Fi., ( he .sono cos’ali all a- 


z.end.i • ili a 300 milioni >- so 
stengoiio ora i lavoratoli a 
(libiti al tra.sporto. I primi 
.sc.qielti erano vem.iti quando 
mesi fa a Cuneo due dlpen- 
(h-iiii lurono Ireddati a colpi 
(!; pistola, nonosi.iiile viag- 
g:a.-^.^eI•l) ne! furgone blindato 
Succe.ssivamente. proprio nel 
garage d(‘lla filiale di Napoli 
(•.he ha .sede in via Roma. 402 , 
il veiro di un imeslnno andò 
m Irantumi dopo aver rice¬ 
vuto un colpo leggeri.s.simo. 

« Inoltre -- aggiungono i 
conducenti -- le lastre' di 
vetro montate .sui i>irnbrez. 7 .n 
e sui fiiK'strim laterali sono 
'Il policarl)onato e (irovaM-ano 
Io dt'Iormazione e Inndeg- 
gio mento degli oggetti in 
movimento. Pt'r questo sol 
Irivnrno disturbj come cela 
lee. vomito, giramenti di te 
.'^ta » In seguito a un .su G r» • •. 
r.incnio del .■'indacato alcuni 
mesi la settanta dipendenti 
delle liliali di iiitritalia pre 
sentarono una denuncia alla 
pretura di Roma e l'altro 
piorno è arrivala puntuale la 
.'tntenza che cond.miia la 
Se. Fi. 

Le con.'t guenze non sono 
d.t sottovalutare. Rischicreb- 


b('io l.i parai..>1. inlatli. deci 
Ite '• d( cine di agenzie ilj 
t..mca e in primo luogo il 
Banci) (il Naiioli; cominto 
(Iella .Se l''i è intatti qiu'ilo d: 
.garantire il traspollo del da¬ 
naro dall':, titu'o (-('ntralt' alle 
!:Imi!i. e vieever.sa. Inoltre la 
St.FI. tiasjiorta gli stipendi 
dalle b.melu' in numero.^e a- 
zieiide e utliei pubblici di 
iVailoll. Que.'to epi.-,odli» li.i 
naturalmente linloculata ima 
(clii.t polemica tra d.rczio 
ne aziendale e dipendenti: nel 
giorni SCOISI i lavoratori ave 
vano giH srioperalo per ri- 
v(-ndicaie alcuni migliorta- 
menti noi ni.itivi c per prò 
te.-,taro contro alcuni aumenti 
« di mento ) conces.si .solo h 
I ioch: las oratori. 

I..a Se Fi. c una soc ietà sor¬ 
ta nel '72 per trovare una 
.'-i.stemazione n: lavoratori 
negli appalti delle banche. 
Dietro questa .siK ietà ci .sono 
alcuni gro.ss: i.-'truti di credi 
’ ) (Banco di Roma. Credito 
Ballano. Credito Commercia¬ 
le) che COSI, oltre a non avf'- 
r-' un rapporto di lavoro di¬ 
retto co: dipendenti, ne.-cono 
anche a (iividcrsi gli utili 
.■■ealizzat; dalla .'Ocietà. 


cl.nielli ci-n Mi'.'.i.'.-einb'.ea nel 
inuniv ipio di H.itt .p.4g'...i — 

anelie si' piu compie'.--e .-ci.o 
le tiuo.'-tiom clic troM.niio a.la 
t)ase (U'I'.i piaitaN). ni.i d’ im 
ta della categoria. L'ut;;..', a 
ZlOIU' pieil.l delle p Iteli.: .ilit.l 
pi edut t ;\'e e 1.1 proci',unni. 1- 
.-’K'lie, ■ii.'lell'.e .l'.'.i o.e ip.i 
l’iuiU' v’unani.e. .sono aiiu't- 
t.iiiti iiioineni: de.lsiv: d. un 
progetto più coni pie.'-.--. \o di 
un intervento do. hriie -,i n: i 
■SUI ned: d. tuiido del o . . 
luiipo del Me.^zogiorno r di 
■ic: icolt . 1 ' i 

1 l)’'a.', ;ant ’ nei a B i n,i d- '. 
Seie .'Upei.iiU) le • lK)u un.tà 
e ,--1 qua'dioaiU' per :1 ioio 

р. itrnnonio d: b.i'i.igl.e e d: 
co.' f'.eni’a cnni-' una lo:-/a eie' 
i)'cc: SI uiiiove in d.ie.'n o.c 
ii-m )i;u .--o’imu'n'f' delia i ; 

\ elida ,l'ione d; cond.-iion. di 
vi’.i e d; 'a'.'oio mn-.icii 
• ) ' I e I Ile d; i el r.hu ■ :o; n i he 
I ..--pel I Ih) ni pieno c ' : -ii " 'i 
d' ('. MI oarticola;('. il coiilr.il¬ 
io d. Ia\ oi o ma ai. he \ ei 
.'^o la o;'g.in..'7:i7Ìone d: un 
fronte uni' ino di li 'ta i on gli 
.(.tri lavoratori deila Piana 
del Seie ('d in i)art l'oiaro < on 
1.1 classe oper.iia. Al suo 
fianco lU'lIe U'eenti .--cnden/e 
(i; lotta, in paituo'.art' dal 20 
o'iobre del 77 in po: i lì.'.ie 
'■lanti : .'ono .sempre ritrn 
\ a' ; 

e II prolil-fina - di-'’ 'a 

lompagna F'.ilra.-ia lepore 
d;"i'icnte (fella Federlna.'- 
cianti pi(i\ ;nciab' è s--star, 
l'ialmente ci'.ielio di rnisc.-c :i 
far eomi.'K'ie adii laiegon.i 
un salto di ciualità in li'.ez.o 
nc dell'iu (|ii..'.:/ione ii(-.!a i<) 
--c;‘'n/a di produttori e ipi..'. 
di (il eleuu'i-.to ih ' iolt.i per 
(i:riLM‘!(' i proee.-'Si Son<’ 1 

f)'aei iant :. ne'.la Piana del 
-Sf'le, 1 .soggetti reali che jio.s 
.'ono rt'.ili7/ar<' con I.i ( l.is.'C 
operala 1 'unificazioiu' del mo 
Nimenlod; lotta - di cu: pai 
integnintc .-.ono i (ii.'i''cu 
(iati -- pei lo ■'Vh'ui))iu e l.i 
rinascila di una zona clic è 
una delb' più diflici!’ dei me 
r,dinne e del piK'.-e •' che 
maggiormente l'.sige un iiitei 
\(-iit() con.'.ipevoie dei l.tvora 
tori nelle rceile e. In que.-ito 
(piadid la maiùle.-taziorie d^l 
h.ac'lant; clic in (pit.-it; 'gioì 
n: viene jiicpaiat.i da a.-,-,e:n 
hlet' tU-l’(' Ic'gia (lel.(- a ■'.elide 

с. ipnah.s'ielle ripropoiu' con 
’ii.iggior foiza e con ennU' 
nut! nuoz! !a mribi'.it azione 
( mitro la jirntiea itcorren’»- ( 
diftuni (l('i soito.-a'.ii. IO. p>"r 
1 aliolizione del cniMu.\la’o i 
di ogni altro ’ipo di inter 
;nedia/.;oMe 

Ma alleile il reciiixro ad 
un ruolo iirodmt.v'o delle zo 
ne interne e una .sera' di iiro 
fsistt' jirc'ci.sO .sul ( olilrolio de 
mocratic'o dei cofioramen'n 
ed il potenziamento ilel’e 
Mie ^•^ut’^^re an.rtie at'rave- 
'() li ralforzamen’o degii or 
gallici, con ..t ut ;!i//a/ione 
della legge 211.) .-.ui preavvia 
mento a: iavo.-'o. .--ono que.-it.'i 
centra.; iieha lof.i dei 
liracic.int.. Nella P.ana è .-iu! 

( UiJoraiato in p.art .coiar'' ria- 
si voglin.no conernt rare .m 
■- forzi, rivf'ndicando un fa 
-norto deila niano.lopera ( i.e 
-.a control.ato dagl; eir; Io 
1 all ed in primo luogo dalia 
Regione 


Alla provincia cd in molti comuni I 

La DC di Avelliao 

I 

non pnò ancora 
perdere tempo 

li giudizio del compagno D'Ambrosio, segretario ; 
provinciale del PCI * Sino ad ora solo proposte stru- j 
mentali da parte democristiana - Oggi interpartitico 


SCHERMI E RIBALTE 


.AVELLINO — Afi'nidom.ìn: 
delle eleziom amministrattvc 
e ineiure c già m corso la 
campagna elettorale per ; re 
tercndum. i not.li della trat¬ 
tativa tra : p.tritti :n Irpi 
li:.’, s: vanno .--trir.jtendo c ia 
situazione giunge, in qualche 
modo, alla verific.^ conrlu.s. 
va. Per oggi, mfatt , c pre 
visto un nuovo inco.itro in 
lerpartitico lal quale parte 
cipano PCI. PSI. PSDI. DC. 
PRI. PLI>. mentre per do 
mani è convocato il cons; 
glio nrovinci.ale che deve 
eleggere ri nuovo presidente 
e la nuova g.unt.i Tutto nò 
mentre ad .Ariano la DC l.a 
riconfermalo con rap!>i)gc o 
delle destre il suo momvolore 
minoritario cd in (iecin»' d.i 
(litri centri - tanto in que l; 
In CU! ,s. è votato ;! 14 e 1.5 
macc.o (Montella. L;on:. .-\1 
tav.ila e Monte,a;\«’» quan 
to ;n quelli !e cu; giunte ,vo 
r.o in crisi < come, ad csem 
pio Atripalda. Senno. Orot 
taminarda. CzJitri' — c nelle 
.-'tes.se comunità montane, tut 
to langue ;>er le oat.n.ate re 
s’.tenze dt'lla IDC .ui aprire 
un confronto {colitico .-a Ivi.-.; 
completamente nuo\e e .sema 
m.ente cnstruttive. In so,stan 
.".a. !I quadro dei rapporti po 
litiei si p'.;ò cosi sintetizz.tre 
la DC non lia più la forz.’ 
d; governare da sola cd !m 
porre formule ed alle.snze ad 
altri: è però in grado d'impe 
dire che altri governino D-i'l- 
tronde non s; può nemmeno 
dire che csu-iano rea!; 
(iondlzloni di omogeneità di 
omogcn'.età cd unità tra gli 
altri parliti, tali c.oè da ren¬ 
dere posAlblle o prptlcatv.le 
que.sto seconda ipotesi. 

Que.sta pericolosa situazio 
■e di .stallo — questo 11 sen 
•o delle ca«e che c; h.a dot 
!• Il compagno Michele 


D'.Ambrosio. .--egretario prò 
onciale del PCI in una con- 
ver.sazicne — va portata a 
chiar.mento; ognuno deve as- 
sunier.-.i precLse re-spon.sab;h 
tà e soprattutto eh; ritiene 
jH'tcr govern.-!re deve govern 
nare. E' uer que.'ta ragTcni' 

I he il PCI neil ult.mo inter¬ 
partitico richieste ch-g la DC. 
.n quanto forz.i d. inagg.o 
ranza relativa, dopo mes. e 
me.'! di trattative s; dcc;- 
de.sse a .-crivere prc'venliva- 
mente le sue propctote prò- 
•grainmaiiciie e politiclie a 
partire dalle qual., esistendo 
ne le condizioni, fosse pos-si- 
!>;!e definire l'accordo con- 

cIlL'iVO. 

La DC. ir.c'.'o .i ma'.inciio 
re. accetto la proposta ed in 
t.itt; h.a t'.itto {x’rvenire .a: .'uo: 
intcr’f-cutor: po’.it-.c; in qiie.'ti 
cairn; una t"?za di accordo, 

l . » quale por la verità si !. 

m. ia invierò principi e ter 
mule conor.ai; o t.ace i om 
pi. tantt'nto .'u; prob'.ent; d; 
a.-ise:to o .'U quelli program 
m.it.c; .A'.ipare. a questo pim 
•o o’. iJonto ciie ciuella do'...i 
DC o una r spo.'.ta che punta 
a guada cnaro tcmp.'>. al’.un 
gando 1 .’. traitnttva; tale e.oc 
da e.s.'er ritenuta d.il conni- 
ni.sti iwo'aitamento insuffi- 
dente o da non poter m al 
ciin modo garant.re sulla pro¬ 
ficuità di ulteriori incon'ri. Se 
a tutto c.ò ,si agg-un.ge Io 
stato d'incertezzH e di con 
fusione che regna noi PSI. 
impegnato in una difficile 
battaglie mtcrna risulta chta- 
ro il quadro di una situa 
zlone che non richiede l'ali¬ 
bi di interminabili e strumcn 
itìlt trattative, ma precise as 
.«unzioni di re-spKinsabifità nel¬ 
la piena correttezza di r.ip 

, porti pol.licl. 


Spettacoli: vi segnaliamo 


• La Joconde fSancarluccio) 

• Il prestanome (Nuovo) 

• Ecce Bombo (Ariston) 

• Vigilato speciale (Aleyone) 

• lo e Annìe (America) 

• Allegro non troppo (Italnapoli) 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4ia.266 - 41S.C39) 

R'DOSo 

TEAIHU SANCARLUCCtO 

(Via S. Patquala, 49 • Tal»- 
fono 40S.000) 

Ore 21.30- La * loconde « d. 
L^ v.berto Lambert.a.. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
i'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando - Tato- 
Ione 444.300) 

Riposo 

SANNAZARO (Vie Chisia, 1S7 • 
Tel. 411.731) 

Ch.-.:fO 

POLITEAMA (Via Mente di Dio) 
Tel. 411.1S3 

Cbi ufo 

CILE A (Via San Oemcnieo ■ Tele¬ 
fono 6S6.36S) 

Chiuso 

CENI HO REICH (Via San Filippo 

Riposo 

circolo della RICCIOLA (Pia*- 
ra S. Luisi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO libero (Parto Marps» 
rifa 38 - Tal. 403.7)3) 

Riposo 

TEAIRU DEI RINNOVATI (Via 
Sa«. B. Conolino Ertolane) 
Riposo 

TEATRO nel garage (Via Na- 
tionale. 131) 

Riposo 

TEA Ino DEI RESTI (Via Born¬ 
io. 19) 

Riposo 

S. MARIA DELLA PACE (Via 4al 

Triaunali) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. S77.04B) 

Che la (asta cominci, con P No!- 
rcl - OR (VM 14) 

MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tal. EBS 114) 

Cha la festa cominci, con P. Nol- 
ret - OR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterino 4a Siena 
Tel. 41S.)71) 

Il bagnino d'inverno (prima as¬ 
soluta), con J. Mentur • OR 
I OR (VM 1B) 


NUOVO (Via Monlacalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Il prestanome, co.) \V. Ai'en - A 
CINE LLUb (Via Orano, il le- 
Ictoro 660.S01) 

i Ribosp) 

CfNLM.t incontri (Parrocchia di 

R:PC$0 

CINETECA ALTRO (Via Port’AL 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PAOLO 
NERUDA a (Via Pofillipo 346) 

Riposo 

SPOI Cineclub (via m Ruta, s 
Vemarel 

Corvo Rosso non arra! il mio 
scalpo, con R. Rcd'ord - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

Molljr 

AlciunE (Via Lomonaco, 3 - Ta- 
lalono 418.6S0) 

Vifilato apaciala, con O. Hoft- 
man OR (VM 14) 
AMBASClAIONi IVia Crispl. 33 
Tal. 613138) 

Una donna tutta sola 
ARLECCHINO (Via Aiapardlari. 70 
Tel. 418.731) 

La pome hostess - (VM 18) 
AUbUSItO (Piasfa Duca d Aosta 
Tal. 419.361) 

Notti pome nel mondo n. 3 
OO 

CORSO (Corso Marldiop.ala ■ Tel» 
Ione 339.911) 

La liceale, con G. Gu'da • S 
(VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Varraria 
Tal. 418.134) 

La labbra 4ai aabsl* aera, con J. 

Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angele 
Via M Schipa Tel 681 900) 
love story, con Ah Mac Gra.-; 
5 

CXCfLSiOR (Via Milane • Tal» 
Ione 368479) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Scetr - DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
latene 417.437) 

BelSTt con L. Olivitr • DR 
I (VM 14) 

’ FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

I Malli • (VM 19) 


METROPOLITAN (Vis Chiala • T» 
lelono 4)8.880) 

Nero veneziano, con R. Ceslià 
DR (V.M 13) 

UDcUN (Piazza Piediarotla. n. 12 
Tel. 667.360) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Sjaer - DR (VM 14' 

ROXT (Via tarsia lei 3«a. 109) 
Trapianto, con C. Giulirè - C 
(V.M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415 573) 

Manìtù lo spirito del male, con 
T. Curlis - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR iVis Palfialle Claudio • 
Tal. 377.057) 

West sida story, con U VZeod 
•M 

ACANTO fVisle Augusto Tel» 
Ione 619.923) 

Eviralion 

AD»<.<.«u •Tei 313005) 

La moglie vergine, cc.n E. Fe- 
^.e:^ - 5 (MV )3) 

ALLE GINESiNE 1 Piazza San Vi¬ 
tale Tal. 616303) 

Punto di rottura. c = n B S^rr.sscn 
DR (VM 14) 

ARiSTON (Via Morghan. 37 ■ T» 
lelono 377.352) 

Ecce Bombo, cpn S. .V.oreTti 
SA 

ARCU8ALCNO (Via C. Carelli. 1 
Tal. 377 983) 

Sella d'argento, ccn G. Gemma 
A 

ARCO (Via Atassandre Poerto. 4 
Tel. 234 764) 

Follie di notte, co.-. A Lezr - M 
(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare - Telcl» 
ne 440 7001 

Cobra torca, con M. Lana - DR 
AVIUN (VfSiv degli Astronauti 
Tal. 741 93.64) 

La mazzetta, con N. Manfradi 

SA 

BERNINI (Via Baminl. 113 - T» 
taf ono 377 109) 

Toma a casa Sally, con S Ho.Io 
way - S 


ENTE TEATRALE ITALIANO 

Al Teatro nel Garage 

TORRE DEL GRECO 

Dai 31 maggio al 3 giugno 
Compagnia Sperimentale 
Drammatica 

RITRAHO 
DI AHRICE 

tasto a ragia del Gruppo 
ingrasso L 1.3C0 • Rid L. 1000 


CORALLO (Piatza G.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

I 5 della squadra speciale 
DIANA (Via Luca Giordano T» 

lelono 377 527) 

Tra simpatiche carogne 
EDEN ( Via G. Santclice • Tala- 
lono 322.774) 

Cindaralla 

EUROPA iVia Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

II bandito c la madama, con B. 
Rrynolds - SA 

FIAMMA (Via L. Poerio 46 • T» 
lelono 416.986) 

L'amanle. cc.n M. Piccoli • DR 
gloria « a • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.3091 
Emanuela e Lolita 
CLOMia . B • 

Il tcgrelo della palma d'acciaio 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Follie di notte, cor A Lear - .M 
(’Z.M 13) 

PLAZA fV,a Krrbahcr, 2 - Tela- 
lono 370 519) 

La mazzatta, con N. Maniredi 

SA 

TITANU5 (Corvo Novara. 37 - Te¬ 
lelene 268122) 

La balla e la bestia, cc.n L Hj—- 
-i?l - DR (V.V. 18' 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Msrlucci, 63 • T» 
laieno 680 3661 

:\0- D*.-ne'-’o'. 


AMERICA (Via Tito Anglint, 21 
Tel. 248.9B2) 

Io e Annìe. con VV. Alien ■ SA 
ASIORIA (Salita fare** leieio 
no 343.722) 

Piedone l’atricano, ccn B. Spen¬ 
cer - A 

ASTHA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 

Le giornate intime di una gio¬ 
vane donna, con M. Pio, ,5 
5 (VM 13) 

azalea (Via Cumana, 23 - Tale 
loro 619.280) 

La mazzelta, con fi. Marlrcdi 
SA 

bellini (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Incontri ravvicinati, ccn R. Dre/- 
lufS • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200441) 

Uccìdono ma hanno paura di 
morire 

OOPOLAvORU PI (tei. 321.339) 
Frillata all'ilaliana 
italnapoli (Via Tatto. 109 ■ 
Tel 685.444) 

Allegro non troppo, ti. B. Bcr 

cci'o - DA 

la perla (Vìa Nuova Agnano. 
35 Tel 760 17.12) 

Mchammed Ali. ccn C C ly - DR 
MODERNISSIMO (Via CisTarna 
DeirOrto Tel. 310 062) 

Paolo il caldo, ccn G. G i.-.r. r.i 
DR Ce'.M 18) 


Te atro San C arlo 

Venerdì 2 giugno ore 21,30 (f.a.) 

MESSA DI REQUIEM 

di GIUSEPPE VERDI 


Soi 5h: Liliana Molnar, Viorica Cortez, Carlo Ber- 
gonzi, Samuel Remy 

Maestro Concertatore e ci'retfore 

GIUSEPPE PATANE’ 

Maestro del Coro Giacomo f-rlaggicre 


Botteghino dalle 10 alle T3,30 e dalle 16,30 alle 
18,30 (tei. 418266) 


PIERROT (Via A C. De Meii. 58) • TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele¬ 
rei. 756.78 02) Ione 760.17.10) 

Ragezzine perverte ; r 

POSILLIPO (Vi* Poiillipo, 68 A VALENTinO (Via Riirìrg.mtnlo ^ 
Te! 769 47.41) 767 SS.jB) 


t R ipcfc ) 


Strip tesse, c*;.! T. fjTamp 

S l-li 


QUADRifUGLIO (V.le Cavalleggeri VIITOi{|.A (Via M. Pitt.lrlh. E 


Tel. 616 925) 

La moglie di mio padre, co- C 
Bare; . S (V'-l 'Si 


T-l. 377 937) 

tljpoli spara, co L '‘ann 

D’-I ; 


OGGI 

UNA PRIMA D ECCEZIONE AL 

FIAMMA 

UNA GRANDE ATTRICE - UN GRANDE REGISTA 


SYLVIA KRISTa . 



Una femmina 
infedele 


InATHALIE OELON JON FINCH 

••• r8ea«»«>-M* >11 *MlBi I ( f lIAecii '■ 


ÙlfM 


RORFR VAOIM 


IL FILM E' RIGOROSAMENTE VIETATO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità mercoledi 31 maggio 1978 


Sempre sulla questione degli assessorati 

Ancora resistenze in casa de 
niente di fatto alla Regione 

Prevalgono tuttora gii interessi di parte • Gli altri partiti si chiedono 
se tutto può essere cosi condizionato agli ostacoli che la OC frappone 


ANCONA - La Irallativa per 
la regione ii allunga a disnn 
sura? .Sembra di .si. sopra! 
tutto per le re-.isten/.e legi 
strate anima una tolta in ta 
sa de Al inoiTicnto .n fui -1 
giornale va in maeelnna. la 
delegazione dello scudo (io 
ciato e riunita in una s.ila 
degli uffici del (onsiglio per 
prendere una decisione su! 
le proposte avanzate d.igli 
altri qu.illio paititi Lo sco 
glio sembra e-.sei(* sempre lo 
stesso numero degli .nse-iso 
rati, rapporti nuovi ima mio 
VI davveroI tra giunta e con 
sigilo, e dunque organ.zza 
7ione cociente n dipaiti 
menti La riduzione degli as 
sessoiati e evidentemente le 
gata alla nuova stiuttura (he 
la Regione si deve dare ma 
jXT la DC la questione e sin 
troppo .ivvinghiata a po-iizio 
ni di potere diffuilmente su 
pei abili 

Oli altii palliti SI -.i.inno 
clnedendo foise ,e tutto può 
Cisere (osi (ondizionato agli 
ostacoli che la DC frappone, 
se ifi altii terni ni non s..i 
il momento di a-.-.inneie ( on 
de( isione le pioime iesponga 
bilita Non il può due ( h( 
la DC non abb.a avuto d.i 
parto degli alta puna dispo 
nibilita (' ( omprensienc. se 
la tiattativ.i ha avuto tempi 
(0^1 lunghi, se il dibattito ha 
assunto a volte un ineompien 
sibile carattere di temporeg 


giainenio e piopno perche s. 
e voluto tenere conto — te 
stardamente ma mollo re 
sponsabilinente — delle diff 
colta della DC 

Ieri I pattuì hanno (onti 
nuato a pailaie deiraT,etto 
della giunta e delle sue emn 
prntnt. Knfriamo nella sa’.i 
delle iiunioni in un momen 
to di pausa la DC c riunita 
già da qualche tempo nella 
sala acianto 

A .S.monazzi, -.cgie'ai'o -.o 
cidh-jta, eined.amo un paieie 
sulla vicenda « Laic.a state 
non e .1 momento delle d. 
(.inalazioni Aspelt.arno . 
Aggiunge il capogruppo ^o 
(lali-ita Righetti vi proble 
mi icno dentro la Democi-a 
z.a cri'.tiann e ancoia questo 
paitito non mostia d -.apeiU 
r.iolvere Noi -.oeali-iti .fa 
ino attendendo ( on una (o.ta 
imp.izicnza pinche non 
pilo !a-.eiaie l-anto tempo la 
Regione ^enz.i goveino Chic 
damo i.'poìti' er(TV.menti c 
molliti .CI. -.opiamitto -.ulU 
-.•'111tuia del governo e ai' 
(lu.idro politico. lU tutte ’’ 
que-.tirn. (he fino ad oia 
no st.ite al cenilo dell.i diff 
( ile tiattativa » 

Veidin., 'Ogietano de' PCI, 
diehiaia il feimo propo^.to 
del suo partito «Su tutte la 
que-itioni po^ie. ’a Demntia 
zia <ii-.tiana non rie-.ce .i 
promincini'Ti e n que-ito mo 
tlo il confronto sembra pio¬ 


lungitn oltie m.-.j.a L.i de 
I legazione del PCI unendo 
' eh.ode.e a' ji.u ijieito -i 
ef*TVo( az one chd Crai g' o e 
' L'ionale. pei giungeie a qiie’ 
i la inde .id una (hiai.f ( izio- 
I n(‘ def ni* va > 

I I! icgiei 11.() leg ona e le! 

Paifto lep'ibbl (ano conf 
I ma le eoic che 1 ino jiai* ’o 
ha avuto piu volte* mocl i ci af 
I fc' m.ii (. ov Ve o ',i p ena d 
ipiab.la ad un goveno d 
' l'it(‘-a (he lupeti 'e lei.i'en 
/(■ e le d fficolta de' pana'o 
, ('.St* 1 vuole iinnovaie - d 
^ (e Rei.irdi - lo si deve* fai e 
(fa ch.niezza d' idee ed i d 
' partimenti itilo un.i de'le 
(lucitan. pei cu. noi lepub 
b’ieani fi iianio battuf di 

p II - 

Ma allora la Demotiazia 
' < r it i.in.i non e d at ( onl i ( on 
l.i oiLMii zz.iz.one in dinait. 
nien* '■* Non e queito 1 fa' 
to e (he ’.i DC nofi vede di 
b lon jiadn uni i daz one 
'< he n cntenif no def a iv ^ 
« punitiva a degli iii-ei-o 
lat. 

L.i 'ngica HneiiOi a (‘ ò 
uno dei muri ccntio c u 
e icmpie -.con'lata la volon 
ta di cambi.ini-'*nto e d. im 
sfoi inazione del.e a'tie fmze 
poi” die e di quelle c otiipo 
nent' — interne alla DC 
(he lono iincer.inieate nte 
leiia'e a (.(inbi.iie Pen'ie 
piopun In qucito poi .odo in 
no p.u tac tuine e <iiirn'. 
quelle forze migl oi d 


Almirante vota sì, 

e tu? 


L'11 giugno (dovremo risponcdere 
a due domande. 

im Volete che sia abrogata 
la legge « Disposizioni a tutela 
del''ordine pubblico ><? 

m Volete elle sia abrogata 
la legge « Contributo dello Stato al 
finanziamento dei partiti politici 
Alm'ranfe ha impegnato lutto 
il suo oarfito a votare « si > 
alia prima domanda, lasciando 
. liberta di coscienza - s'jlla seconda 
Il suo problema e che ci'jella legge 
è < peggiorativa delle misure 
volute dall'antifascismo per danneggiare 
il Movimento socia'e italiano ». 

Ch, tia lo stesso problema, 
segua pure il suo esempio 

gli antifascisti per avere la coscienza a posto 

VOTERANNO NO 

I comunisti che si sono battuti 
con gli altri per liberare il paese 
dal fascismo, per avere una 
Costituzione che pone i partiti a 
fondamento e garanzia della 
democrazìa, VOTERANNO NO 
alla abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico, perché 
garantisce autonomia e moralità ai partiti. 

L’il giu(;no 

SI VOTA DUE VOLTE NO 


Organizzata dal comitato antifascista universitario e dalla Confederazione degli studenti iraniani 

A Camerino manifestazione nazionale 
di solidarietà con il popolo iraniano 

A partire dalle 16 giovani provenienti da tutti gli atenei daranno vita ad uno sciopero totale della fame di prole* 
sta contro il regime dello Scià • Durerà fino a venerdì • Occupazione di parte dell'ateneo • Iniziative collaterali 


Opere di 
urbanizzazioni 
a Monte d'Ago: 
smentita 
del Comune 
di Ancona 


1 


M \C KIl \ I \ - Iiii/i.i uggì 

pomeriggio pieno rumvcrii 
fa (Il C.imeriiio l.i in.mifcit.i 
zioiie M.izioii.ilf (li io!i(l«iriit<i 
(Oli il ))o)M)lo itMiii.iiio org.i 
fii//<it,i dal Coiiiit.ito uiiitanu 
.Tiitif.ist iit.i digli itudeiiti (•<! 
inerti e d.dl.v (’IS.W (Cdiito 
denizioiic degli itudeiiti ir.i 
ni,1111 rnioiie nazion.de). \ 
p.irlire d.dle 1(1 una i iiuiuaii 
tiii.i (Il giovani — perlopiù 
ir.iiiiaiii piov ( ii.eiiti (l.igli nte 
nei del paeic — daiaimo vita 
ad uno Sfiopeio tot.de dell.i 
f.iiiu* (he s; (irofl’arra fino ,i 
venerdì prommo, 1 gnigno, 
quando ii svolgi*!’.! ini.i t.i 
vola rotonda sul tema *( Li 
bert.i politiclie e diritti del 


I uomo 111 Ir,111 » I m.linfe 
stanti |)er tutta la duiata del 
Io s( !(ipt*ro o( ( upor.iii'io 1'\u 

l. i M.igii.i e r.\ula Metti del . 
I' \tcnts) III (111 nel fr.itleiniio 
sono stati ti’.isport.Ui alcuni ) 

m. iterassi e (|U.iiit(i .litro si 
rende tu*ceiiario per il iK*r , 
iiott.iiiiento (■(inteiiqxn’.iiiea 
iiu’iite. in .nil(* i* s.iloni .itti 
g'ii. SI ivolgeranno iniziative 
(ollater.di (oii rint(*r\onto di 
r.ipprcsent.niti delle forze po 
litu he (* dell'W'PI loe.de i | 
qii.di lu*! giorni icorsi sono 
st.di resi partecipi del sigili i 
fuato t* degli ifo;)! della ni,i 
iiifesta/iont* 

.Mentre a Ro'Ha era in cor . 


so lina ( oiifeu ii/.i it<imp<i ,i 
livello n.i/ion.de d.i )).irle di 
es|)oneiiU di*Il.i CISN'l sul 
(.ir.ittere dell.i ini/i.itn.i, <il) 
Inaino avvuinato uno d(*i r> 
studenti ir.iinani ik ritti .d 
l'L’iiiveriit.i (Il (’.uiu mio 
f Vogliamo romiK're d sden 
zio ( li(* sjK'sso (irtoiulo 1.1 I(* 
presiioiu* s.ingiiinana e li-ai 
l<de in alto in Ir.in — h.t af 
ferm.ito d giov.iiie — ( ulnn 
nat.i negli ultimi mesi m m.is 
sacri (* tare (•r.izuini ni mas 
s,i degli opiJositnn Fntendia 
ino rielnam.ire r.ittenzione di 
tutti I deinocr.itui siilU* lon 
dizioni in ( Ui d pojxilo irani.i 
no (* (Ostrelto .a \iv(*rr da! 
regime dello seni, .\iuhe a 


<Hieito proiioìiio. tome prò 
motori della manifesta/.ione 
tilt* sta per prendere d via, 
abinamo solleeitato l'inter 
vento (ielle figure più signifi 
tative (Iella vita democratica 
italiana » 

Contatti sono infatti in cor¬ 
so da parte degli organizza 
tori con il compagno Umber¬ 
to Terr.itmi ((irc-sidcntc ono 
r.ii’iO. tra l'altro, di una as- 
sot la/ioiie democratica ira 
inaila) e con i compagni Bas 
so e Hoidrmi. invitati a par 
tecipare ad una tavola roton 
da niiiou* a due scrittori ira 
mani detenuti fino a qualche 
settimana fa nelle carceri 
dello ìc i.’i 


Legno, edilizia e laterizi 
sciopero di 8 ore a Pesaro 


Aborto e strutture pubbliche 
lettera di consiglieri PCI 


PFgi \R() - Fermi per tutta 

In giorn.d.i (Mliern,i le* alti 
vita lun settori del legno del 
FodilizM. delli* .i/u*n(lr < e 
nii’iitien* e dei I.itenzi nell.i 
pnn mela d IVs.iro e l rbi 
no I.o s{ lopc'ro di K ore t* 
■sf.ito indetto dall.i f(*d(*r,izi(i 
tu* provinci.de dei lavor.itori 
delle costruzioni pt*r spinge 
ri verso iiii.i r.ipid.i soluzione 
I.i frati.diva sull.i vertenza 
r.gn.ird.inie I integrativo prò 
V im* .de |>t*r i l.iv oratori edi 
II 

Con gli (dm m.linfe't< r.in 
no .niello gl. .iddetti dii mo 
b le La re.dt.i dc-l comparto 
è segnat.i d.i iin m.iss,,.,o ri 
(orso .dia cisi.i l'itegr.iznme. 
nii lire .s. registr.ino ili mi, 
fent.divi (il riduzione del per 
5oii.de. Ventuno Itttere di 1. 
(enziamento (j>er più di niet.i 
degli .’iddeftì) sono state n 
\iatc ad altrettanti operai del 
la SK B.\. un.i f.sbbric.i di .se¬ 


die di Borgo .M.issano m 
i.oimine di .Montecalvo in 
Foglia 

L.i manifestazione provili 
ci.de SI terr.i m*! capohiogo 
e si c oTieluder.i con un comi 
z o del segretario n.izionale 
dc’ll.i FLC .Xdelclmo Rie card 


Lutto 


K deceduto a Pc.-aro :I 
compaeiio C.ifero C.ini .Ave 
va 6.") .anni ed era .'critto al 
PCI fin dal dop»T guerra 
Nella sezione di Vd’a Fastig 
gl il compagno Cafiero ha 
svolto con passione e capici 
ta il lavoro polii .co ed or 
ganizzativo II .suo impegno 
non e venuto meno negli ul¬ 
timi tempi quando le sue con 
dizioni di salute a orano ag 
gravate. Nel ricordarlo con 
affetto e stima i compagni 
de.la .sezione « Ruggiero Grie 
co . so’tO'Crivono JO mila 'i 
re per l'Untta 


PESARO — Quale grado di 
attuazione potrà trovare nelle 
-Strutture .sanitarie p’ibbl.clie 
la legge .sull'.iborto recente 
' mente approvi.».! dal Parla 
mento e che entrerà in vigo 
■ re ad ogni effetto il pro.s,s,nio 
5 giugno’» Hi tratta di un prò 
blcma evidentemente ricco d: 
unplicaz'oni e coniple.s.sita 
data la a.ssoluta mancanza di 
un.i « o.sper enz.i .storica *' sul 
la quale bas^r-s. 

Sp.nt da ques’a g lu’a 
prcocupazione il canogriqqxi 
comuni.sta nel con.sigl o comu 
naie d: Pe.saro G .infranco 
M.vriott: e . coni g' er. de' 
' PCI Man?. Pec.’h a G ovann.v 
Falconier . Ouva Canton. e 
, M.ir.a Cri.stina Coi eh ni han 
no ind.r.zAito I.i .leguen»-'* ’e' 
tcra «1 .ì ndaco rii Pe.saro 
« Iliu.str.ss ino .'ignor '.ncl.i 
(o coin'e noto .1 n g.ugi.n 
' p-o-ssimo entrerà .n v'gnre l.a 
legge dello Stato n 104 che 
.stabili.ice le norme per hi tu 
tcl.i .loc ..le d*’!'.! matern.t.'V e 
la nrerruz one vo’on’.s.- a del 
. ’a grav.danz.i D; fronte ad 


una legge di (o.si grande con 
tenuto innovativo relativo ad 
una mater.a d; e.strema com 
ple.s.iità e delicatezza, è ne 
co.-csrc.o che .sin dallinizio 
venga eliminato ogni punto 
o.scuro 

« Per que.st. motiv i sotto- 
.scritti consiglieri del gruppo 
eomun.sta La inv.tano a prò 
muovere con tcmpeativ.tà una 
riunione (on i .apprc.sentar, 
t; degli enti e del'e catezo 
rie prof(*.s.sonal. :nterc.s.ìate 
(Ord ne dei merlici, ammmt 
ct.-.Ror, de'rosped.’tc g ner.*r- 
log! ostetriche, med et roii- 
dotr. operatori del consutto- 
r'o. ccc I per p-mfcodere ro! 
lez.almentp ad una v.alutazi» 
re del ’csto della legge, non 
ci.e alla pred .spo.' z-.one d 
tu“e > m:iu.’’c eventualmen'e 
recfiiar.e per la .sua eorrct 
Di .apphc.izione G.»-at. per una 
so.'ef ta r.ipo-'t^ f.a .«alutia 
mo cord-almente •< 

f to Mariniti. Perch'O. 

Fnlcnnirn. Cantoni. 

Cecchin’ 


Alla città 
di Urbania 
niedas:lia di 
bronzo al 
valore militare 

PESARO — S.ira coii.'Cgn.at.i 
5II.V c.tt.i di L'rb.in .i l.i me 
dagl'.v eli lironzo .al v.vlore 
militare per attività pirt. 
g'.ana La c,tta rinrant'na hi 
dato un rilevante contnbu 
lo alla lotta partigiana e di 
liboraz.one contro . invaso:e 
nazista e i traditori f.-usc.^ti 
o quindi ".v.s.'O.gnaziono del 
r.conosc.nionto ha trovato 
eco favorevole fra la popi'ila 
zione che non ha certo di 
me.-.tIrato quel drammatico 
periodo della stona nazio 
naie. 

Il ncono^o^mento e conte 
nuto nel decreto del Presiden 
te della Repubblica del 21 
aprile dolio .scorso anno. L,v 
cerimonia uff.ciale della con 
segna o .stata fi.s.sata ix'r do 
menli'a pro.s,sima 4 giugno al¬ 
le ore 11 La medaglia ver 
ra con.segnata da un rap 
pre.sentante ufficiale del go 
verno alla presenz.! del.e 
ina.s.';mo autorità civili, nv 
Ut«ri e reheiixsc. 


Da lunedì scorso ad Ancona 


Per otto giorni esposizione 
del pittore Roberto Bonfìglì 


Ofo g.orni por far cap.re 
(i.la gente il .'Uo tncxlo ri: 
e.'pr.n'.or.i non 1 un.ca CKca 
‘.one " r Roln^rto Bonfi 
gl: — ma eerto otto giorni 
impiartanti II giovane pittore 
anconetano o.'pont' d*i lunedi 
.'cor.io DUO a’ pras.i mo 5 g.ti 
gno lo .sue op'ri\ e g.a .a .ic 
rita di inaugurazione ha v„i’o 
una fo la d. giovani e di ami 
ci dar.si appuntamento nei lo 
cali confort ovoli (moquette e 
.sedie, buona luce» della Coo 
perativa d. ."ervizi culturali 
« Ciancianella ». in Corteo Maz 
Zini 

Come il .solito le nostre po 
che noterelle non sono e non 
vogliono c-s-scre la critica uè 
ne e.suste. in .serrso stretto), 
ma semplicemente una rigo 
ro-a segnalazione, per un 
pubblico anconetano e giova¬ 
ne .scar.samente stimolato da 
troppe a.s.senze artistiche nel 
la citta dorica 

Si potrebbe dire .semplice 


' n.e.’.’.e si.e Bor.iic.. fa a.-ciu 
de- .■ iiiid che me’’’ 'Ulla 
’el.i parte riCila lU.a lofferen 
za e della 'Ua g.oi i di v.ve 
re a volle rotoara taKCio ed 
.nterpret.u'.riii la umar.ita die 
1 lo circondi D Como '. lieve 
parlare p.’r entra •'e r.e ’n.e- 
to del.a .sua p.»tur.i e p- r 
nulla 1 ca.'O . uomo li don 
na .lOno nudiia somp! c. e 
t r.inquille oppure donno qua 
.s. madri .n collettiva conia 
pevolezz,! di .lO b.m.f.i con 
(H'chi grandi icramcnic bm 
bi cito for.ic — ^eInbr.l -- 
non d.vcntennno mai adii t. 

Si deve vederla qu'.'ta p.t 

* tura reale, per c.ip ro eh.' 
Roberto sa fare il mo meif.e 
re 

' Per lungo tempo ha tatto 

• altro ha .snie.s.io di d..'egnare 
; e dipingere, ha provato il tea 

' tro « Non r.cordavo neppure 
piu che il disegno, i quadri 
mi .stavano aspettando — di 
. ce semplicemente — ero in 


i.i.a taio d. r getto una fa-e 
I i'.e liO icoDcrto po. f'^ronda 
e ixxs.’ va». 

S. a.uta . on la fotografia 
— e 'a mo.st.'-a ce ne da un 
i.igg.o — pro}>ane un tram 
I'' .ineart jxi'o mediato Dm 
15' l’Cs-io e la reiltà Non v e 
d’ubh.o che i-i smtet.zzare ! 
(. male » e dunque sa cxilp re 
dii .1 avv.c’.na a! .suo in 
euagg.o Sono le immagini di 
ogg. c ai sempre 1. tranquil 
lo « neani » della pazzia, il 
coraggio umano di .sf.dare lo 
imixc'S.b.le il mustero dell.a 
vita nc! grembo materno 
Preferiamo 1 .luoi avor. me 
no « immediati » dove .. rea 
lumo .ia .sfumarsi d. p.u nd 
colore e nel e linee Ma — ri 
pel .amo — .1 messaggio, tutto 
intero, di Roberto Bonfigh va 
■ a.'co.tato per quanto contte 
ne di .'cmpl-ce e struggente 


I. ma. 


In mento ad un aitieolo 
apparso .sulla stampa locale 
circa ingiu.stif.cati ritardi chi 
parte dcll'ammini.strazione co 
inunale di Ancona nell.i c.se 
(uzione (Il opere di urbanizz.i 
zione a Monte* d'Ago. ramini 
nistiazione comuna'e ha file 
vaio che .'articolo in quc.it io 
ne (.ontiene aflermaziom de 
.stililite di ogni fond.imento 

«In primo luogo — piecisa 
in una nota il Comune di An 
colia — gli appartamenti coni 
pletati a Monte d'Ago e per i 
quali è .stata richiesta Tabi 
tabihta sono .solamente 17 e 
non 250 rosi come riporta l'ai 
ticolo in e.sanie. Per quanto 
concerne gli altri appartameli 
tl. 1 J.ivori .sono ancora in 
eor.so 

Per l'unico edificio già ul 
tunato va preri.~ato che. pur 
e.ì.ìendo fornito di fosse .setti 
che. il conce.i.sionario. in ba.se 
ad una espres.sa clausola pre 
vi.ita nell’atto di <oncc.-ssione. 
deve adottare ogni opporle! 
no accorgimento destinato ad 
eliminare nel modo piu as,so 
luto qualsiasi .scarico mal 
sano. 

La civica amministrazione 
come e noto, ha adottato un 
programma ch interventi nel 
-settore della edilizia economi 
ra c popolare, che. conteitual- 
mcnte, ha consentdo sia la 
pro.iecuzione dei lavori degl: 
edifici da parte dell IACP. del 
le cooperative e delle impre 
se. sia la realizzazione — con 
opportuni adattamente e mo 
d'.ficazion. — delle opere d. 
urbanizzazione ivi coniprcsa 
la rete fognaria 

«Per quanto conceine le 
.sf-.idp di acres.sO a. nuovi edi 
f'ci coni .mia Comune 
- in part’.co.are. .n via de.le 
B:('cce Blandir 1. .stanno 
realizzando gli inii.spen.sabilt 
'avo^i elle lono .st.vi: afl.daii 
ad una .mpre.sa ancon.iana 
Qiie.sta inipres.1. ,a qua e ha 
iniz ato ’. lavori .ii.i dall apr. 
e de Io .icor.so anno. In rio 
vuto in'crromperli in .seguito 
alle (liff’.''olià conseguen’i al 
rannullainento del PEEP ri 
Mon'e d'Ago da pan»* del 
'FAR In .seguilo a(1 ultenor: 
inie.ie intercor.'m ne. fra!lem 
po rimpre=a si e impegnata 
a provvedere anche a la rea 
I.zzaz.one d: m primo fra» 
*0 della fognatura po^ta a. 
marem: del.e .str.ade che ver 
ranno e.'ezuile 

» Per i lavor; rriauv, agl. 
a lacc: degli icar.ch. dei nuo 
V. edifici alla fognat’jra g:a 
e.i.,ì’cnte e?.', dovranno e.ssc 
re e,segu;:i dal'o I.ACP il qualc 
.n.zierà : lavori ne. pross; 
m: z.orni c dovrebbe concili 
rieri, r.e giro ri: -uno o due 
r.e.'i Anche per q.ianto con 
, rene 1 roilegamento de Firn 
p amo idrico ed alle rei*, de 
Zrti e dell'ENEL p“r gn eri. 
f c*. ;n corso d ccxstruzone 
dova D'ovveric'e .:i ba.ic a 
pr-^r.s] .mpegr.i l I.^CP .stpi 

1O » 

Pe** q lanìo con. C’-ne la rea 
..zzaz.one d: *»ifTe quCite ope 
re. . fondi lono 2 a s’a»» re 
n'ri’.. sia a»tra\ er'O f-nanz.a 
ir.on». d re’:: d»*. Crm.ine. .s'a 
a’travrr'O 1 ‘n.-.d: eia ver 
la’ da: costrr’o-. e dal-* 

< (v'pe-at.v® P.'-ec.sa ancona 
l'amm n.'traz.one comunale 

« E a.ssolu'.vmenie falsa .a 
.iffermaz.cne com-'nuta ne lo 
artiro.o .secondo a quale :i 
Comune avrebbe d-.'ifra'to de. 
fondi per doim-sr': .alFacqu 
'to ed al» attrezzai:ura di aree 
a Po'tonovo Per que.'t ultima 
operazione infatti. .1 Com inf¬ 
ila dp.~:,iO di eontrarre un ap 
pa^ to mut uo !a cu. i-once-s' o 
r.e s confida di ottenere cn 
•."•o ; anno, anticipando, ever. 
tuslmente. le somme neces 
-lar.e a’.t.ngendo daU'.mposte 
versate per gli onen di ur- 
banizzjuione .secondane che 
nulla hanno a che vedere con 
g I inten-enti r.guardanti Mon 
t« d Ago. 


Ieri ad Ancona il congresso della 
Società di biologia marina 

Che fare per ripopolare 
le acque marine? 



Ieri dalle 9,30 alle 10,30 


Sciopero ai Cantieri navali 
per occupazione e accordi 

Non si intravvede per il momento ima soluzione positiva per i lavo* 
ratori — Domani manifestazione degli operai del tubificio Maraldi 



ANCONA I livor.iioii d'i 
cantiere n.tvuli* hanno ie*r 
mattina .sc.ojierato jx-r un or.i 
Idallp 9 20 ale 10 . 20 1 

La m.in fe.stazioiu* .i.i.-ciii 
))lt';( si p ivol’.i .'Otto l.t p t 
lazzin.i df-il.i dii-zon»* eie l'.i 
zicnrid ed e st ita a (htP'i 
de'll o( cupiizionp f* in apn 
(.izone* di*L’li avi ordì .'.nd.u » 

1 dPl 1974 7.1 (le r.'ZU.irri.i 
vano t r.( 1.litro .1 siqx i .unt i. 
IO ofi s it( ni.» (i'*L’' .ipp.»!’ 

Lazione d oi'<» h.i t.t’to 
guito .il irovimi-i.to 'Viiiipp* 
tO'i ne. giorni 'co-i chi 2i 
iavor,(’(’r. ricl .» ri ua I h (» 
i.ippilti rle’tre > clic 05)1*1.1 
ront/nii.»’ v .tn'(*n»*' 1! n’iuio 
rie! canii(r(* dorco La dir* 
zionp int.if. .* r.nnovo d* ! 
con’ra’to ni .ipti.il’o <•* iit(i 
ZiOn.aia 1 ( oiit» rni irr* -o •• n.» 

c. lavor.itor (* non t .. _’..i(i'> 
rii dar-* certezze* di lavoro 5X. 
gli altri 2.1 

1x1 1C.05X .''o d. .( r Ila”.'’.) 
rap5irp,'’znta qii.ndi .ni r 
niriito rii prp.s-iionp .'U az,. ii 

d. a ed era st'tto dPc.'O ( op 
g'un’amrnie rial con' glif* d 
falibric I dai dt*ega’. 1 mnra 

I della lEG c da’... M.M 
prnv r.c.aip II sindacato c(. • 


(it* .1 !..'Ditto die i .a( ord’ 

( i.c i)ii\(*(lev.ino li Mii)f*i.( 
ii!i*nt'i r^*g!I a|)|)<ilti in tufi 
l.in-a d( gl’ imi).ani. tUt’ri 
( ! ,1/ ( »)(!.( nvt ( I i)i{,5)0111 

.(. sunzionc d. 10 'ivort’or. 
(i- il I I F Ci '< nz.( d.iii uM.i 
difinitr..! |)!0'5)( tl.v.i .ig 1 .1 
tri ’.ivor.dor' < Si 1 a/i‘*nd<* 
.(■.»*’.a giU't.iiiit*n’t* I< (01115)1* 

• t 1 ZI* )>l I 5)0: ' 1 Ol) ( ’ ’ .0 li» 1 

upr r.iini'nto d( ! .i5)p.i.’o 
. !• ' 1 I. un I ’iot.i 1 I I* LM 
(!(•(* ojg av ri ( ( on 

Di ’t 11 't 5>- r .ii-'K ur.i’i* II' Il 
5).’.z on* ri ’u*»i 1 l.t\or.>‘(> . 

I ,( 'I* u.tz.oni* non -i intir t 

o- .- oM v ( .n.i :■ 1 1 -o’ iz o ‘ 
do» n(on»r temi’ 'iin»- 
V ,«li.* n»(- <» 1 uinoi ( et ! ( n»' 

' gl.n di fabtiraa 'r. 1* *( i 
’ vo d* li n^g.iin irò ojv -,i o i 
il (iii”or Cui! a i on 1 ai.’ » 
n » i l’ii a : '.s,''n'.,i ir’** .1 » o*. 

< i -1 a 

P r do’n (I 1 5)0 non » 'a rf 
(•!*( ir. 1 ..ft*'t.»7 o .(• I ' (11.** 

I ri Boiogn. -'! op* r.ii ri». 

’ lo.f < o Maiaicn '(!» 17 n.f-. 

> '‘)”a ’o '»ab . '!.‘,'‘o xi.co 

: • ’.ir.o i) 1*1 (X !.e f» '•.1 o a 1 »> • 
z ( r • '( * '■'■1* : 1 1! (I 5) *r 

> ‘ ri‘. (.15)0 ungo in.; .* g.a 
.’'() 


Pesaro: silvane 
muore dopo 
essere precipitato 
coi deltaplano 

I‘f*.'i\RO I (H'ioriu II '"a 
:. :’*• .( . oij)'(1,1 I* 'I ri ì ) .Sa 

..:■ on . _» o. ii't* di (■»■’() 

( ( I r o- ' ' ( ,1* (h II . Il ( \ -1 
t, .1 .1 .1 l’o da. I II “ .S.i.' 
}'. il’o'o con . (I**.*.!,) .(DO La 

V • .:n,i .\'i)-*. •(> B* ..Il 1. d, 

J■> if* jr.i.idt' il(>jj I-Sif» 

• l’o d: (< I o '5)0 : '. I ra 

. ,*( ,To co . H c l’i. ai: l'i 

(Il I .1 '.ord d Pi*'*1(1 ,)i : 
.. i ri ( (- ,i .n rie ■ i ) .ii.ri in,a 
r. i.t '.do '. (* . f>’'.i’o I, .! ! -.1 
. o’ 1,10 .iq'i o..‘ > ro'*.''" ■)• 

’i.iiino I . dt-i .’‘'.i.-* .’ 

(I ri '.( I ’.i’o . *1 

,) ’a.-- 1 r-rt-l ■» - .( 

.'UO o .s )."• o.'''(i c ’-.1 por’a’o 
.( r. ,x (11 •' . ’i ‘ 'i e : g , 

. ,1 o - . o* • - l’o . .1 f 

»• ’i ri' 0 r*.of THO.’ni 
t I o 


ANCON.\ - t'oncentr.iti nelle 
zont* (’O't.pip. Itigli lu’t.i 'n 
5» ni'ol.i, gl. i al c*vamenti » 
(l( ! 5)(*.si e 'Olio (i.iv.eiii il 

'l'gii Io ix'i . iDiiqie’o ! 5>’i 
|)()l l'Ut ino (tele .uipie inai 
ut* ’ Ci 1 (* . Ini 1'.. t'i . ni 

tongiPiio (le'la .Se. et.i d. 
)>■() ogni ni.ii.n.i se e .u che 
iii'suia 5)'ain.iie si (iue.'’e mi 
'( d' ' !( lo l) o'og I o liel'a 
’aiin.i mai ma st* |) io i os» 
t me efietliv.uiu'iiii* una n 
v) .1.1 .(! (il 'a de 't* mode e 
delle lenqilifieaz’on. 

Dna 1 s5)o,it,( i onip! n.i • 

. o’uliziona'a d.i m 1 e t.ittoi 
DI lino fui gli 1 ' 11 (|uel!(i (il* 
(OsU (loviit tl nni"'(.io un 
nego (Il ent'ign iuiiui.i''.i 
lnf.it' 'Od Ulto 5)t*r 'e a'gbe 
’iiil il’ t* le ost 1 '( ht’ li DO 
dult’vi'i d'i)*n(ie n massoni 
l).ii!(' daI Il'i"' (I ent*' ' ,1 
n.ilU'.ilt* 5>» . I it’t e 1 "• 
'Pt*( (* 1.l'nit no ,(Il 1 e unii i 1 
' |x)*i 'Olio '1 ' i oiu! .''(m I 

mt*’i' I inoni'i 

Il tnoti "Oi (i U'» iiiip Co 
'onilio. de 1 1.1* *ii'o li' ’isi' 

.1 il*'! li ' * I - ' ( d' I-’e ra 1 
11* 1 1 11.1 P’ lod u o '( ' 1; 

01 1* I) o I g . I.l (it ' .. 1, (j 1 
( 'ni ('’ t t oi t ! t 1 I 
li nei’Ito ninni >tn’'o dr'l i 
m.i Ih .111 '.1 d « Hit * I ’> s . I 
sii iM 1 111*1'» o di 't ■ 11) . 

]) odo! *1* >1 ai (5111. o * I 1 I 

5) >( ( oit»ii.i III ’ volto 5» ’ 
un ,11)1) Io .1. 5) 'i< a’ti: 1 
oix*) 1*0' Ili !u he loi n’ie'i”' 
d.r , .11 leiuiilii' I ' .1! dilli fp 
t.iii* le .se-de d inogì.imnn 
zone degl’ nteiv tot 

< Quest,! t) ( .sioni- o rpie ' i 

o|)t*i.i (Il |)<*i'iiai'one -.iri*’no 
V .1 o izz.i»(' ' * ' bio ogi >n.t ’ 
li e:.inno |H)i oue t di» 
Non vomì* (he la loro pot 1 
alI.d il) l.'.i fossi* in .il'h p(‘* 
non ,.(Ioi)et.11 i 011 e»t.unepf •* 
e non nt 1 iqi.iis (h pioti iz c 
nt ." [)ro<lu*ti\'ta » C'^* (la 

itiK-ders' peto 'i dio es.'t'i 
siitlii 'Ciri* a buotni volo r 

degl’ oth’i l'o sii o .psto > 

-s i .1 ’ finn» 

11 t oiiv(>gno d s’ iri tl s 
mix'gn.ito 11» uro n foui ’» 
un 5)re. ’ .0 (| nidio di coi .1 
SI eii/o a (hi (lev** si'-g'ieit 
ed m g( n’t'mente in 1 t om 
s vide g' 'furio- non ' 
so'» I ig'goflo .ile loro 'esili* 
sala D.i 

L fi’!*' \ t*i'to (I < 0 o’iilit) h I 
txisfo t li in ntei fcg.r vi n 

I |)'oriu.* tini ,1 • 1 ( .1 e p ! 1 

II ( .1 V I (i ’l 1 It.l |)( ! fi '■'|)o 

5>oi.(m< iito (li. iiO'ti 'uu 
'.!< t hegg ,1 ■ (il fi I (l.uino t 
gest n»i. ri» 111* I SO’ '»'■> 5 - • 

’■() (he ìiiiicìUdi c 'n IIP’ 
’a fie 01.tl) 'i* il in n 1/ 01 1 ’ 
C^ii.into ti.inno .tiieta la rm 

I ol'.i (I lo ’lh g o. all ' ’l 
'(il it imento ri» ' e 1V)))0 .1 ' Il 
ni 11.Il n.1 ’ ’ f* ipi » ini'i 
.i|)p .n’o d (!’-( o o su''n • 

I Olio.Tilt I.l '1 t 111’ 

.S, « it '|) iii.i (I n lovo ri» 

I 'a:n(*'i'e .1 . ul .iz on» 

1)'* 1 II. ih, I (Il ina 1) ‘ •■’l''o' 

’uia (’i't n 'V.» 5x1 , he ’ eos* 1 
(le 1.1 gt*'’ oni (il ,11. Il 51 

m.Itili Ih 11 .11 <'onri ■ o’ • 

5)10(1 iu V .1 o’ I ni.»’l • I) 1' ' ' 
'o elev .do m‘*n’ '* ’ ore* c 

(le » ih* ir» ’iia 'tir .» I ”.o 
inenii.ifo n.iggo’i s. l'inno . 
''ile in ri 11 " . o t 11 I ..l’e'i 
s ' ,1. ( onri 7 01 .1! ! r ’ IV a ad 
inni » ’ e d n’iT’. en’ ’ d 
eiiu 1)10 1 ( o'o ' I o ’e* ri’o 
I .l'e • .unii enfa e P**’ * -em 
5) o ' ’ 1 1 d i.a d' t io*, are 1 

g l'Io mt do (Il oix'ia'i* fi 
z..)np co ■ ere t ' aum.d izzaf 
(1 I ( IO' I . in-ed an.(*nl 1 ' 11 
s* ( 1 e loilota*»* dal .•e’ix'nto 
.S [xme a! or.) inni do 11.111 
da ( . g'* '■ .d ()'’ 'le -rfi!» 

n'irv-n’’ 'U<(*(iu' s harmo 
t( nt.iio d •’'iK)iu)<*r(* 'n una 
‘ 'ua/o’h -caie d 'ui-to ' 
5)0 (Olile i)( "(» o ( s. ’e-r 

q u-s’ Oli!) ef 'I.d ua ' ,1 '» 

pii ss'O', d* ; o =. .’in > > Il 
; i’ .< ') ed nd 1 » I a ’ Io 
[)<)ir.itino r ' t •» s. d* ! pci 
‘t - O! Co o'IlliO '■'I II < 

. 15) anno i)*.*'! 11 -< i ■ o' '■ . 

(j . 1 ,t ‘ * < * ’a M'o . I ' 

'() Il ,1 ' 1 ■ * ! a’ ■ .a T 1 

I -■ ( .1 di » n*X): e - *..> d» 

I ir I rr i'(i f ' o • . 

1 .iq)»» 1 il o* ' : o.ia* o 'U 1 .n 

ri 1 ’r a 1 d» !.. ’h'i f u 

(5 .< • (> la • •. t o ' ' 1 

Ih g o tl olog) z .-.'ato-' 

all. n o '• r.t’o* r**i ’ .1 1 * !> 

- ‘z r < I P 1 o* ■ ( 2 o '*,» ,1o' 

■ .1 ’o DZ) a» ( , .a' : e- 'I o: * 

d ' :» ’i! c e D' ' ' 1 ' 

( I’nixi d* .a 5) '(. o • : a *» 

; I, •g < )■ . ■ , ' a r.e ' B • ” a 

Oe ■ 1 5).i i.ii o .Sd(i* g * » • 's’z 

• Mf-.’.Z . -Z) O t '!)f "''"’O 

!. ’I d » a m ■ ’O ( • . ’l a *1 

d ,1 I ' or.-a' e q .e zi f * 

■ idz) a 1 .\ .1 za.a 1 1 g > ':P' 

Mofz (’z)! - rii do..* z eta’a 
‘ <> • I , ■.» 1 . 1 •> t, - ‘ 1 .'1 ’ ■'' 

r a ■* z z,-. p ' ur zi z) -, z 
d * •' 1.- ì • z, I 1 s Ip ' ' P 
ZI -e.. ,r.*a z’ .1-1 



E' ripartita ieri 
da Ancona 
la nave-scuola 
«Amerigo Vespucci» 

Wf 0\ \ D tjxi _'.<)-[ 1 zi SI'’?, 
a;’--Il ( ,1’.1 ,,zi ,* ,( DUI, I a t d< ! fxir'o, 

' r..)*'”.’.i • 5 )*>m» rijg o -p » g-a’ido 

( ' '’i’-zliz!. \ »’. !• - .jp (in]. 

. X'r.idttTiia zi» ila M.i’''**.! .tin.i*ii » \- 
m» I g( \-'Dueiz I.a nave tra doaip- 
lea ( mi'’tdi e l’a’a vi'tat.» d.i ni’- 
-1 a.,i d. Dzri'iX -Il m.igg.ztra’iza ba’n 
i) ’i. e ragazzi di tante scuole d. t .’ta 
la regione, 

Il vel.rro ( .a»ne 'i '.i (* imoognatz» 

d.il 9 .ipriìz a' h'i gl i2»io .*1 ina ! ng.a 
(Torie-a <’ie ».» ode a 'On'.hili/zare l.a 
■tp n o.ne pubblua sui gravi p-oblfmi reo 
!og ( I del Med ferrare ) tII mare devo 
vivere» '(O'i e 'ta’.a battezzata l'ni 
zna»:vai e stata organ.zz.d.a in coll^bo- 
razn»ie con il Foido mondiale per In 
nat.ira 
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PAG. 9 / Umbria 


Un importante adempimento del consiglio regionale per il rilancio economico-sociale dell'Umbria 


Approvato il piano di sviluppo 76-80 

Hanno votato a favore del programma 24 consiglieri, tre si sono astenuti e uno solo ha espres¬ 
so voto contrario - Un confronto e una discussione durati mesi sono approdati ad una soluzio¬ 
ne positiva - Un atto che rilancia la Regione e le autonomie locali - Le dichiarazioni di voto 


PKRUCIIA — Quosfa 
chi propriu a ma 

t.i del .suo ranimino, ha tro 
Vaio la rh.ave di un iilan 
c-.o nello •• dcci.-A). del lei; u 
naliinio, della proerainni i/. o 
ni, (ili rapporto aean/.alo t.,i 
le lorze deniocratiche 
Dopo un iuneo d ba'i ’o i lie 
-SI e pio’. atto pi r t ut t ' !a 
H (;rnaM di lunedi e po. da le 
0 alle U! (Il ieri il (’on->i! 4 lio 
lesionale umbro ha infal 
t. volato con 21 voti lavo 
revoli, :t a.ilenuli ed uno ai 
lo conti ai.o il i)ro.;r.imiiia re 

•donale d. iciiupp) ■7()'8d 
A favore del p anij hanno 
votato 1 Pftl. il PSl. .! PPl 
!l PHDI, la OC. Oli a.Venu'i 
.sono tre chunocri.',! .ani < he 
hanno motivalo a titolo pci 
■sona'i- :1 Imo volo Haldell. 


' Boccini e Rirc ardi nien’re ■[ 
\oio (ontiario e \cnuto ut 
I Modena con.siiil.ere di Demo 
I ciaea Nii/.onale 

I.e loize (tohl.che limole 
' (lofio un (onfronto e una d 
, . ( U'>, one dui it, Ila >i inU i. 

, mno riuicit! r.eirmlento di do 
tare la lantj-a leirione di un 
p.oae' lo (Il ,.uop ) fi olio 
litro e ,iu( i. Je (le- ha ’ro'.M 
’o amp. con-ns tra le lor/e 
oeiah tra le organizza/onl 
di mie-'.a. nelle .^t.tuzaon. 

De .-itala al'e.-iii tino a eii 
mattina fier .safjeie le u!'.- 
me deca,ioni dell.i DD ha 
1 iin’one del'.i d.re/ione rcL’.o 
naie dello .-,( udoci ocia'o Tal 
tra notte era andata avinti 
t.no a tardi ma la pv'’e‘eria 
l’U.onale e la d.razione de! 

. l’rufipo avevano tenuto ii, .-,,11 


lerma 1* t)o-,:zione de! con 
homo e del voto po-iit.vo 

Oli ultimi oppo.silori che poi 
non ciano alti, che : he chi' 
in Don.iiKho hanno ('.-'pre.-viO 
ra.->*en.s’one alla politica ri. 
un '.1 deinociat ( i non h.inno 
trovalo .so.steni'or e la dire 
/urne airunanimita dei .dova .! 
\oto huoievole 

ha < (luta .(•' ! mah li ' e r. 
(ominciata quindi in una al- 
mo.ileia le.-a moralmente e 
.(lealmente 

Il fiiol Hert: o .-Xns'el.n., con- 
-.irl'i'io regionale della DC. 
dichiaraca .lubito la (Ki.-iizione 
de! piopi.o pan.lo ha’.<-rc 
(olio rinvilo a.l ■ iifle.'i.-iione 
e olla r..-.t('.-,u'a (h alemie par¬ 
ti del f) ino -ìte-v-io (la fi,irte 
(Ielle forze d- ..ni'.itia -- ha 
de’to in .s n’i's; — ha rap 


fire.sentalo un epi.sodio parti- 
(olainiente .significai vo del 
quale va re.io alto a tutte le 
forze politiche. Angelini inet 
leva racccnto poi .sulle «qua 
htà ) del piano fiducia nell.i 
(oinunità. decentramento, r. 
4ore plurali.smo delle i.'-t.l'i 
zionl. 

Il capogruppo dello .-.cudo 
( •’-CK'lato Sergo Krcini ;n .-e 
(le di dichiarazione di voto an 
d.iva anche p.u in la' qu. in 
Umbria — ha affermato - 
.ihbiamo percorso alcuni ttr.ui 
d; procp.sst nazionali quando 
negli anni .scorsi è stato e.-iSl 
tato il ruolo delle minoranze 
affidando loro la presidenza 
delle commi.ssioni consiliari e 
(.empiendo atti unitari di nle 
va.nie importanza. 

Il voto di ieri sul p.ano 


PERUGIA - Promossa dai rappresentanti di PCI, PSl, PRI, PSDI e DC 

Iniziativa unitaria per votare No 


RKRUGIA DueLontom.’.a 

f.ic-sumie delle ai iiedc ik-i 
referi iidtim con I indie.iz rme 
d: voto per 1! NO e le mtor 
niaziom sulle leugi soltupofle 
a verihea popol ire lecber.in¬ 
no le firme dr PCI. PSl, PRI 
P.SDI. DC .-\llii .sal.i ro-i'-H 
del Coiimae di Piuu^.a .si 
.sono mlall; mcontr.it: ” r.ip 
firesentanf. firovinciaìi dei 
c.nriue fiart i’ 1 1 '■t-.p -tt va 

niente Ma'.itmo .•\ns'<'lu(c; e 
heonardo Caponi, P.etro .Spa 
doni, (jiov.inni Bonc.areili, 
Cìonario Cìuaitiiu e Angelo 
'rei» per di.scuteie la iio-.s.- 


' odila di .c-iUimie .n.z.ative 
iiUil.ir.e nella (aiiip.ign.i per 
r(‘icrcndum del pro>-, mo 11 
' g ugno h.i necesTifa ehi' 0 
.-.hit I un.iniriiemente c...pres 
Sii (' int.it’: (luell.i d; lorn.re 
' mV.impia e capili,ire intor 
m.i/ioiie .ig., ele’tor. .s iPe ma 
tene del irlerendum 

Per (pK'ito ad (-sciii|).o. lut 
fe le forze fKihtiche che ìi.iii 
I no ji.irtc'-ipIto .ill'.ncontro 
hanno .uisp i alo che in jiir 
I t.colare le emiltcì’t; .i cirat 
I tere locale dedichino una par 
te della piopria programm.i- 
1 z.onc a quest,! opeia di m 


I lormaz.one c d, dib.iituo [io 
I laico. 

Se hivole rotonde e dibai 
t.menti vc-Tiin.in organizza 
t. dalle enrllenti loi il. ; 
(i.irt ti sono .n -.o-ihin/a (iron 
’i ad intervenire ed .i eh.a 
r re 1 perche della profir a 
.'-celta (h non .ihiog.tre le due 
. norme .-'OUopo.'.tf' a icferen- 
duiii 

Coniinu.i intanto .nd.pen 
. dcntemtmie dallbnconiio per 
■ organiz'z.are iniziative unita 
' r e rnnpegno .nitonomo de! 
' nostro partito nella camfia- 
1 gna per il NO. 


Dibaltit! e a3.^emt)!ee s. 
s’anno organiz/.indo da più 
p.irti mentre I H giugno .si 
avvicina h'irnfjegno che tut 
to 1 f).,Itilo e eh..un,ito in 
f.itt. a (oiufiiert' e quello d; 
lorn.re . 1 : cittadini 1(‘ ))o-.s: 
hilita di .-,.-egliere come vn 
t.ire .11 ha-,e ad ’.ma ',n la 
cono.si-enza di c.o che nel con 
Cleto deve e.s.sere dccao Albi 
indicazione di votare NO. si 
accompagna cioè la chiara 
motivazione di una scelta che 
;1 PCI giudica re.spon.sabile e 
nece.',.saria. 


quindi, rilancia da un lato 
tutta l'azione della Regione e 
delle autonomie lui ali, conle 
rendo loro anzi un pm alto 
pre.itigio e dallaliro .-.egna 
una tappa e.-.'-romamenle 
awnzala nel rapfxirlo tra le 
tor/e democratiche. Que.-ti 
« valori » d'altra fiarle sono I 
.-itat. me.vsi .n rilievo nella ] 

d. .s(■u.^.^lone dai rappresenian- 

t d. tu*te le forze demoeia | 
l.> he 

Un.i funzione cctitrale .spel¬ 
ta sicura mente ai rappre.-,en- 
tanti d<d PSDI. Domenico For- 
tunid'. e del PRI. Ma.s.simo 
yrcanior.e In quc.sti mesi 
hanno « bivoraio » mduhb.u ; 
nume . 1 ! di là di inteie.xsi | 
partieolaii jier 1 fin. gene ] 
i.ih di .-.vi.upfX) della comu 
nil.i umhra Anche ieri ne 
hanno d.uo una prova la j 
emergenza — ha detto ad I 

e. ^enifi.o .Ma.-vslmo Arcamone 
-- non e'e .solo « Roma ma I 
a tu Ih- qui e il hitto che og I 
g. siamo in pre.senza di que [ 
•sto ii.ano. flutto della volontà | 
comuiH'. dimo.stra l'alto stmso ' 
d: 1 e.spoii.'.ihd.'.i de. flint iti 
democ. alici 

a Quc.sto p.ano (- un,i .sh 
da ai piohlemi .’pciti ha 
voluto .s.nti't.zzare il comfiii ' 
gno Vincenzo .Acciacca il ,.’.u- ! 
diz.io de! noslio fiutilo .-.ii! 
prf’gramm<i c suH'.ikokIo j 
realizzalo. I! P.ajto ha rh't } 
to ancora premi.i .1 lavoio 
fiaz.iente di (lue.st. me.si e ' 
rivolge ora .-f.rave..,o questo 
voto favorevole a tutte l«‘ 
componenti della socuda re ' 
g,Oliale I 

Il compagno Fr.incesi o 
.Mandarmi, .segretario della j 
ledei azione peiugina del PCI , 
aveva dal cunio suo sottoh [ 
neato la validità della prò 
grammaz.one come metodo di . 


governo della economia. Il 
quadro politico regionale — 
ha continuato Mandarmi — si 
spo.sta da oggi in avanti vi¬ 
vendo di una contraddizione 
di qualità nuova. Il voto po 
.sdivo dei parliti democratiei 
mppre.senla un latto politico 
rii grande rilievo che nel men 
tre impegna :.t maggioranza 
ad un lavoio di firopo.sta fxi 
litica atleguaM fiei date le 
gamlK' agli ohiellivi del pia 
no indica alle m.iioranze un 
lavino (oniinuo (1. .stimolo e di 
con! ronto 

Nel (liliattiio intervenivano 
poi anche il jirof. Roberto 
Abbondanza, della .sinistra in¬ 
dipendente. 1 .socialisti Fabio 
Fiorelli. e t! allearlo Merca- 
tc'h 

11 comp,igiio Germano Mar 
li. pic.sidentc della giunta re- 
gion.ile, a eonelusione della 
di.'CU.s.sione ha conclu.so affer¬ 
mando che il « voto unitario 
testimonia un risultato di 
grande va'oic e lappre.sciua 
una (oiilerma della politica 
(1. £ oii\cigcii/ji e (Il collalio 
laziont- fiei rallorzare !a de- 
inoi-razi.i e fH'r Uscire dalla 
ci i.si e una n.spo.sla a tutte 
qufl'e loiz.c che 111 un modo 
divello (Hintano alla confusin 
nc e iiis'd .Ilio ,' regime de 
iiiocialuo r le ..siituzioni re 
pulililicane » 

Con qiie.^to voto e con que 
.-to atto in.-omma fUmliria 
da i''r, .seni .si di.spone a fron 
tcgg.iuc la cris. con un mn 
(lo e uno schienunenlo nuovi. 

F que.sto e un signilicativo 
ri.'Ul’.ato della politica delle 
iiiU'sc. dell'i collaborazione, 
del confronto 

m. m. 


CASTIGLION DEL LAGO • Discutibile iniziativa dello scudocrociato 

La DC riscopre i vecchi 
metodi per l'aeroporto 


MOIANO — Uu giornali dei ' 
11 maggio si e apine.so che 
una (le'fg.i/ionc dcH.i DC di . 
C.t.stiglioiie del I,.igo si «' le 
(a'a dal Min’.-.tro M.ilhitti j 
jier discu’ere la (|ue-!ioiie ' 
(leirAeroporlo ! 

Siamo .stati andie noi co- j 
munisti a chiedere a tutte ,e I 
forze politiche e .sociali di ' 
inijKgnai.si pci ii.solvfic 1 
que.sta quc.slioiic anclic ' un ' 
iniziative autonome, ficr quel 1 
io che CI rigu.ii'da alili imo. 1 
( creato, non .sciiifirc 1 iii.s'-eii- \ 
dovi, ficr la non fi.e . n/,» ! 

degli altri, di lai e 111 modo | 
(he -SU que.sta que.s’.ioiic .si 
compone.s.se un fronte di mi i 
zialiva uni'.aiio 

Vogliamo sfierare che 1 di- J 
rigi'iiti DC ca.st i'Iioig’.-i ab 
Piano chie.sto al Miin.stio . 
MaltaUi e al . .itto-egre'ario ' 
Mazzola cento dei iitaidi che , 
qiu’.sto govciiio. in.( non .solo 
questo foriii.tto. il.t Miiii-stri 
tutti de li nino :ii(i..t.a;(i .11 , 
que.sta vicenda, nel momento ’ 
In CUI il p.ic.si- e .‘•cos.so da 1 
una grave cn.si economica. , 
.Sociale e moi.iD. K' -''ic.stlo ‘ 
ne di incap.icita poii'ba '.a- 1 
sciaic un'area <011 fio-sibiic ' 
ulihzzazione agruol.i e turi- . 
stic.a abb.indonat.i come e .v 


tualmciite 1 

Tutti i eiUadiiii die hanno 1 
o.'ca.sione di vi.s.tare l'.iero | 
fiorto si .sono potuti rendere 1 
conto d(‘lle |)oten/ia'ita che 1 
non fKi.s.sono e'.seie utilizzate. | 
iidrintc'fs-c ddl.i popohiz.io • 
ne e della economia di C.i- ; 
stiglioiU' del Lazo e dd fine i 
se ' ; 

Voz'i.inio .sfH'rM’c. ma non 
semln.i (l.ii ic-(.s)n* de la 
-stamp.i che i DC Ca.stiglioiic 1 
non siano .indati dai <' San 
to ni P;ir,i(h'() > pci . 011 )- >* 

IO iOl.imenti-. m<i .iii'-'ii-- 1 
.'•oliccitare una rapida .0.1 
zioiic del firiiiecm 1 .saperli ' 
(l<i tuli*- !(• fi.i-nif 1)11101 i.it I 
da. .s< logheiiilo. da iJ.ir'c oc: 
ministro della clife.-a ’l nodo 
dd p.i.stoic .il q'i.il • f s'.iit 

.l'Segnata l'area per .,'*ri ti [ 
anni, lon il disc i.s.so '.eiod.j ^ 
deila traiMtIVa pnv.r.i Su , 
(|Ue.s’a firiH-eduia .ibbi imo 
piu volte ihif.s'o iH't.tie .tì ' 
governo e ai Colmando d.'a. ! 

'2 Regione aerea, m.i non ; Ir ' 
h,alilo iivu'o ri.sfHi.aa. 1 

K' iinpoitante decidere i.i- | 
fi.d.unente d.uido ani It.J.i 1 
/ione ad un.i fiopo anone che | 
non chiede (qn re <h tJre.s'igio I 
o spo.s” •.lUiTh, come •arcblK’ , 
.! iipristmo deilaercporto. 1 


ma di poter produrre, uliliz- | 
zando tutte le ri.sorse per far , 
Uscire il pae.se dalla crisi per t 
n.=anare e rinnovare l'Italia. | 
F,' (fuesto anche rimpegno 1 
solid.ile che sta alla ha.se del I 
firogramma politico che .sor- j 
regge (fue.sto governo. I 

Cretiiamo che .sarebbe s’alo j 
fiiu opjxirtuno un confronto j 
(on il ministro Malfatti con 
i.i fircscnza di ti’ttc (incile j 
lor/e che in quc.sti anni .si 
.'Olio imfiegnate nella que- ! 
.none I 

I dirigenti de h.anno per ( 
cor.so la vecchia -strada e su ! 
(lUColo devono riflettore, per 1 
dm .se .si vuole maire dalla | 
cri.si c nere.ssario un largo | 
impegno umtano. 1 

Altr.i que-stioim (he ani j 
vogliamo .sollevare e quella | 
(iella lorma di ge.stione, 00 j 
niamo que.s’o prohicm.i. che ■ 
fino .scmbran' prematuro, j 
fHTche e noce.—ar.o un con | 
ironto npc’rto fra le forze no ' 
litiche e .sociali per evita,e 1 
subito, in partenza, po.-sibi.i ; 
elementi di confusione e di ' 
concorrenza | 

La no.st:a po.siz.one r.mano 1 
(fuella c.spre.s-sa in con.siglio , 
comunale a ra.stiglmne de! 1 
L.ago cnnce.'.sione de!!'area al ' 


Dissociandosi dalle altre forze deniocraticlie 
una delegazione de si è recata dal ministro Malfatti 
A chi giovano questi atti demagogici? 

La posizione del PCI rimane quella espressa in consiglio 



Una veduta di Casliglion del Lago 


Comune di Ca.'tig',,onr dd ] 
Lago fter una .sii.i iit’l'zz.i/io 
ne agricol.T (> t’iri.stiea da 
ge.s’irc in forimi ii.'--oc;<iTa 
(OH prev.ilente indirizzo ver 
.so roccup.izioiie giovanile; .si 
tratta ora di vtdere .onere- 
t.imente come costruire ouc 
.-’n otiicitivo .-uo r.igg’iin 
'giii’.en'o de.(i,;i> d.iic :! Icro 
contrttiulo olile <i!!e !.--t;’'i 

z.oni. le forze politi! he. >'y 
< lah o imiireiidito.'':ali dei 
comnren.sono. 

Uh 1111,1 q'm.-tior.e è qudl.i 
de. t-n.inz .uneiit : No cr( 
diamo die la Regione non 


aia impegnata a .sufficienza 
ne! .‘•'o.stenere qiir.s’a b.utagt i 

’.'i.spefo .il.e fKiteii'.u t.i fi’ii 

duttivf e o-ciifiaz.on.d; de- 
1 arca 

Sulla utih/zaz.onc dei'.a 
.ste.s.-a e.s-.-’e un progetto di 
larsa ma.s-ima latto elalvim 
' !(■ e afiorov.i'o (l i!::i Con.- 1 ' .1 
; .tgr.coia coiiiprcn-or.ale e ( Im 
1 e stato tn.scr.to i-.e'.!.i firono 


.st.i ( ())7:p.’-en.-or.,i 

! d: 


per l’(X('Up.uz:onc 

iriovai: 

è 

i.('<»-.-,sai'o p(' (1. 

}V‘- 

r.on 

i)’.'d-'re ai’’i> tm 

ny>. f*. 


le ; prrge**; e.- 

c* :iW: 

p a 


’ que'*-’ D 0 .S.S 0110 e ddiliono 

firn;-.cd,-re g.i tilfi-i rìd'.i 
Rcg Olle •• de . KSU. cfltii-n 
co : t :i.uiz.,im-’ii '1 n II'» 
.-’r-dcit) delio legge « qu.idri 
I foglio • rei.itiv, al recupero 
I (Ielle tt' re inco'ie 

Se f,iremo que.sto e !n fa 
;c Ilo r.(|>'(l imciiic ibi » :i;.) 'li' 
conir hmo iiiuioitanic mi rin 
. s'i'diuc la 1 du'';.i de, c " id; 

n. n»Me -.-’iltizoni e i.d fare 
. av.uiza e un im.tin nuovo d. 

' goveriiir-* (l’i-’.-'o nosi'o pae 
-1 

Danilo Fonti 


Affollato seminario del PCI sulla tematica femminile e i problemi della classe operaia 
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Tre giorni di discussione all’isola Polvese 

Una riflessione (piantomai opportuna e indispensabile che ha interessato più di ottanta compagne e compa¬ 
gni - I problemi delVorientameiito ideale e culturale - Gli interventi di Franco Cassano e di Aldo Tortorella 


PKRL'GLX -- I 'xnib-’U ir ■ 

p.irtitn ’i(>.’j paitccip.’iiio mai. ct' ite 1 <> 
It'iJ bill) (/fn'.'.'.'oiJ,’ h'iiiviiKile fvr , 

ledere (jun\'!ino i^t'nrr un po :rr,ninic- ^ 
to std fondo -a'.T. MrUrr por';: tl eoe; | 
pnp’io Fror.i o (’n.ssfino. L'nit t'i <!{i: di * 
Sari, un raoazziKO fiiondo roinrr t! .<;■ 1 
Irriz'o e irrca fra la pcntt- >fr;d;’7(fo. la ' 
n:a"rna j 

.Sia'no 'ir'.la naia dell 1 pro’ffe rana 1 
cì:r s; e e, 77 ,- rie-’io u l'apprixdo del j 
f r :,’';e.','o c'ie -'e ’r 'erra rei'rui alla j 
poli'e.nr. tra il pitPhlico o f’e .:d un oran ^ 
.'IO d’ nonne ei*’’.'.’(’i''.'i’ l'i 'O’io , 
d;e (.'-le-.' r.rnpir.'v. f’.i ,i)"-”i j 
.i'0’'nntii ’/i /moro < 1 -i 'io'i.''ii si,!’.,!) , 
co’i pualcde ;’r<’’>'(' >■ nirirnt.i i. do:r 
,-)-o Irlln oe'i: • i ’i -In:,: p'rien;- i 
1,1 .*,7 

.i p-pen r. -- (0"'”e’;'j ’.’i? (7.oi<; 

’-f- ,-,V', ;'..'i7-’*.i — ''il iiilto -*1-' .■’f— la 

p'rua lO.'.M 7 .' par: .'o j’i f'-ibr.i ita a’ , 
f'ontato l'i rnòiio o-gonico «/Ut'-'o oro 
Plein.!)', rn'allici ngpiunge: u’.e'ie i 
fi'lodo con 1 ' quale •/ 'e"!i*:r77 o e <.'.i 

.*,7 T * 1 ; c,s s f (7,'O (■* t'Onvu'rrnle' tre re,;g,(7».. 

Ct neràii Ito cupp: d: l r.oiiu *o' D" . 


— l’iiì par aie t'itle It< i.o't .-o'.fi i-e*' . 
.'T a PCI. ’’a ! ’;i:;.7,'i! 7 'l'i -'Ce 
ri’S'Ofo e 'ii’,o veriut.; ’o'enpi'r' - 
'■Certo -- ro-wenta 1 , 11.7 ferali — 
(-II'-'.e d-rt'i'oìtà d ti'uloao. per^'no 
d' 1 nauaacio tra no- c’:e r’ttid'arr.o nel 
’.Tii '’-’eg.'o 'e corripaane e i cOTìpann' 
de^ p.irtilo pi’m-arie ('omiinq'ie (jiies:a 
C'per'enza e l’i ìuhb imrnte di Qrande 
mteres-’ " dlono 1 p^'-ni c'-udizt esp'C' 
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/.-'C'.'/.o 'tx -uhitn la duncunnio- 
om’ p .'i)’i:;’iiH7 in 'nodo inior 
■•e'-’ e 1 'O.' t > ramzzino biondo co 
'li nca n -'e.'if.'-i d. nuoio emarginato 
r •,’! nr anno alo Poi qualcuno inizia 
in-.’gre . 7 ’ie';e d: l'o. clic, per la ieri- 
:r .71 rebbe t57(”e’';.'f> continuare a già 
, iT'-e a pado'ii' 

’l j o'r'.o dopo .1 lai oro :'i 7 aianp ne: 


• g-upp" ’i’.'u cn",v:ic'ia (urenna al u-o 

• ’O ’r.odo il '“are m-reiii--. ni coripor 
.'i”’r’tto -nesso aulontario deali uo" i- 

I n: l.n 'U 1 e una lirica esperienza di 
; " 'ì'anzn nel partito e ricorda tutti i 

: "lOPieiit; li d.saoio e di ditficoi:a e-'c’ 

• in tanti anni ha >' 'suto 1,'osseri azione 

’ion })<,!"(: e-Ttn -otto s,.'e’iz.o, -i 

, -entovo chia'nati in iisu^a. -i -iatena 
: 'IO c'i in'nienti. Il ic.rco e uperlo c 
’ t'itta la a ornata la rifle-'-ion-'’ toc- 

• c 7 I 'e- I • fe; p'U-o’n.e , 

Per la do'uenita ".all ni: e 

e'ito l'e’ ro’npanno i aii 7 >•.*> 
rel'n s'd rop> 7 rto ' rv.it .'•) •’ orili 
’';e';.'' d: oms-i; p<>" cricco 1 r’ 

Ti'l" tl) - 'a. Co’’ c i’-'. ' -';-(---'7>- , 

pollilo-. ped-'r.- p.-ro Tiic.e 

j ’iidieazion: erne-^e ' il pomer gaio p’e- 
, cedente. Sul trachetto del ritorno .«i 
j scamb-nno le ulfnr la Poliese 

j al tramonto assume una tinta quasi 
, ’-o-. 7 ti 7 .-( co'ore delle donne — corri 

I menta una eo’npagna -- z. 

9* 


S. c tenuto r.('i g.jr.,; 26. ' 
27 e 2.^ n..igg.s). a!’.'.so'..i Po', 
vo.s.'. org.in.z.'Uto da’...i rem 
mi.ssione rcg.ima’.e Scuo'a dt 
Pa.-tto e da'. Coniit.vto rc.gto . 
naie do! PCI un acm narto • 
sul tema' « Iz» (i.’uestione fem- | 
mtn;!o ne!!.a via ttaliatt.t al , 
.siToialtàmo. 

L'tn.z.at.va. a’,'..i q'uale h.tn 
no p.iitee'pvit(7 p.u d. Sii l'cm- , 
pkìgno e (,70117.»gni. si e ad- 
colata .n tre r.'lazioni ntto 
riut tu e .» !..( eendiz one nel- 
'..» dtiin.i in Umbria " irela- 
triec Rat a Be'..:'.;i7, re.-pen-.i- 
l).lc della oomrni.vs'one fcin 
IB.inIe legion.il»' del PCD. 
wt romu’i.àtl c !a quest.o.te 
femminile >' ire'atr.ee Valeri.» 
SganiKiti delia scuola d; p.ir- | 
tuo di C7'te::.imm.\:'ci e .. 1! . 


rapporto tr» mo.intei'.ro ope¬ 
ra .o e movtntento rio!.e don¬ 
ne») (re!Ito.e t'. eontiTstcno 
F.mnsO Casainno d(^’.!'Un:ver 
.sita di B.tr.i. 

Grupp. di at ud.o e \ .vacl 
dibitttiti bacino oo.st tui'o .1 
pro-ezuo de! sem.n.urio. 

.-Xnehe Aido Tortorella. lei- 
la di:e.'’:one de’ partito, è n- 
tervcfv.ito ne’ d.b,ittito 'on¬ 
ci.m vo 

Il -em (i.irio e -oatunto lal- 
re.sigei'.za di approlcitdire l’ I 
elatioraz.one de. [virtit: sulla ’ 
' cond.zione della donna per , 
j come <1 presenta oggi m re- 1 
j lazione .uìla crisi economica. | 
' .sos'ialo e morale; all'artieo'a 
/.(7nc e ailo .stato del mori- 
monto delle denne ed ai suoi 
.appo;!, s’.ui .. mov.mti7T7 


' ope.-aio; a; modi e nli’intza- 
tiva dei partito nei confitti¬ 
ti della dcT-na. 

Una r. flessione pertanto 
; ,Tjanto mai opportuna e in- 
! d.spensabtle in considerazio- 
' ne della sottovalutazione • 
de! disimpegno del partito. 

' nel suo in-ieme. nt.vrno »i;» 

’ problema:.ea femm n.le aii-a 
'ua speeificita ed al.a ca.'at 
,orisi ea che oeg. assume n 
Umbri.a. 

S 7ttovaiut.iz.one. q.iC'ta. co¬ 
me li seminano ha rilevato, 
derivante anche dail-a .scar- 
-s\ c insufficiente conoscen- 
.’a della condizione di vita 
oggettiva e soggettiva delle • 



me a.'.sai debole dei partito 


' con le .masse fem.m.n.ii. co- ■ 
i me 5 . rt.eva d-at liveil; d; . 
I tesseramento e d.i!ia pres-n- , 
I za de’ie donne negl; organi- 
I sin; dirigctiti del partito nei- | 
I la nostra reg.one. 

* A que.sto propo.-'.to una pr.- 
' ma esigenza so.irtiri’a d.'»! «e- * 
.TI.nano è queiia d. fiva 
rare . .'attenz-on'’ in p.irt.co- 
i.tre sulla -itu.sz.one umbra, 
dii momento che alia r.fies- 
Siene ed al d b-fiito «volto 
ali'i'ol.i Poive-e. deve neeos 
t ^.iriamente fare seguito l ini- 
I z.ativ.i poiit.v'H e ì'imipegTKi 
dei jjartito li .seminar.o in¬ 
fatti ncn p'uò e ncn deve r.- 
manere un fatto ;n sè, un . 
ep.sod.o isolato, jsirà necci- , 
sano offrire, nelle proa-sime | 
scit.nianc. nei p.os.-.mi me- i 
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f ;; t . .t il* , ~ 

r.-e:a, che c attento, perr.o. 
agi. stimoi. che eme.'g no 
d.aiia scK.eta civ.ie. d.i; zr.in 
d. mov.m.en'. d. mass.» de. 
g.ovari e. .n p,irt;co are. ic.- 
ie d'nne. 

Da c.ò ia necessit.à d. una 
noit.-a prese»ìz.» e in.z.-ativa 
spccif.ca Ti m.isse lem.- 
m.n..i. d; un nostro lavoro 
di or.entamento sui p.ano 
cu'.tura.e e .deaie. 

Ce li problema amora tut¬ 
to da studiare dei rapporto 
tra ia nostra tradizione m.ar- 
xi.s!a e le nuove temat ehe 
de..a -oggettività emiergcnti 
da. mov ..T.ent. femm.n.st.; 
'.i soss-!a't’'à. il rapporto p'ib 

hi.c<7 p.'.v .*■ ,7. in d-e.is-.one 

- li .1 fam g. a. s.i. ruolo tr»- 
d./icna e dc.i'uomo e do., t 
dci'.n.i. S. pi7ne la quest.o:.'. 
fru*’o de'ia nos’ra e'abora- 
.•(r.o <7r g’.na.e. de, a vii d-'- 
;n<x'rat.c,i ai .socia..smo. de. 
rapporto tra nostro pari.- 
to (inteT-o come realtà non 
totalizzante» ed il ruolo auto¬ 
nomo de. m.ovtmcnti di 
mas.sa. 

Affrontando qucall tem.. il 
-c.minai.o li.a volu*o .-.mlfi- 


' -urr. i-.-r-, ,- rn-menT n ivif'iie ; 

< 0-1 ri f-.ri-' vo q i.K'ito I 
p 'r'.ì-'i» rt.i ' provo az.n- 
r,r- 0 -:.n'.0(j per ..Tipi) 

m la.oro - irces^ivo. | 
ts imo mia’:, ancora l,ntan. : 

. da i'-.iv-m .n-e" to organica- j 
m"'.'e r.-'''i'.izirne qunt.d.an.A 
d. : r'o r. p.ir'.to. i.e' nostr. , 
17 .' ìgran-.i.. d; r cerca e d. ;a- | 
VOTO a q !<•-: rm-* {emm.r.i.e. ' 
() c.-'-ifr.n rif-nm. aitt--i. , 

d -'-ivs- re negl orz.v- i 

n I ' geiT. — e- g-'n.^a I 

‘ JoT/at l'.ol ’ 

t'o.'O c.-‘. \i vor. ri.i : ; 

— -.1 ccrc.o ..n ,.inz-o-'se. 

.7 '.'1 d.M ri--i .1 com.'n -- n.rie 
••» 7 . 7 .;n;e r,rn .'om-- org.iiv - * 
' V .7 Ito. II.a ri-me iSNin- 

" =r>ec f ca ■' .s’ m.o'.ire ■ 

;one c: :T.i-=a d-'. n,»r- 

'.'n • ".( '- ir.i'-e .••'.i.n'ii.i 
•S ,t no co;,, ri*', r- -to 

di*. '.1 * ' .7 1 '7 '* (■< l'o.. e -. 1 . 0 r<t 
<• •'•». orevr • lungo 

^ re'» .ìf: i'-'*-t qjo-t.one 
f- '... 7 . ' e ., .n -.a n u ron- 
-;d ri*a n»' p.mt’T c vm- 
q ree . ’.e ".gu.i.d.i -oio 
'e dv.'re Igi p-e^enza 

rr. ^o'• !r (1 d-'» co-rpigivi ai 
-e.n vano e ; ^ezno ri. un.a , 
d<''pg.'t. ri. in.t p.tr.vezz-a 
e:.< v.» s'ip-'r.va 
’ r. de;.-,.'.,', p.ss.-o d.i COITI- 

P'ere — n..» =. tratt.» d. una t 
r.'.oiuz . 7 ne cu.tur.t.e — è che 
ogTii comiirv.s'a si.» persuaso 
che . tem; de l'e.m.ane paz-.-ì- 
ne de'i'.i i-bor-az me femm. 
n.ie sono oggi piu che m».. 
ro't, 1 .»ir.-''Vto r'rg.iti.co d-'’ prò 
getto per i.t cosL-uzicne .di , 
una nuova .società « li so- , 
' c.aiismo potrà cosi essere. [ 
I nei nostro p,ie.sc. anche c.ò i 
j eiie io donne vorranno c!ve 

I s.a ». j 

I Andrea Pera | 



Arrestato un giovane 
a Perugia per il furto 
alla farmacia «Bolli» 

Si chiama Antonio Alunni iMilani - Bloccalo su un’Alfa 


l’KIU’CiI.X — Lo hiiniio arre 
-t.ito Idi W'O le ned ( :. 
meliti e era .i l)<)i do d' uii'alf.i 
2(i(ilb (OH un .u ( u-a |X''.iiit s 
-im.i. liuto .iggi.tv .ito ai dan 
ni ilell.i l.n in.Il ,i Molli (il 
l’er.igi.i, u 111 ,Ilo liu ti) .il IH' 
.•to/i.) m'I'oIij. e deleii/ioiu' d, 
-os’.m/e -tiipef.ieenti 

.b; ti.itt.i di un g.ovaiu di 
!!• .lidi. Antonio Uuiin .Mil.i 
ni (Il l’oiite d'Oddi. sulle m. 
ti'.iiie l.i j)<)lizi.i -i (> m<)".! 
dopo I e-,line -( .eiitil li o pi" il 
finto ilell.i f-U'in.Hi.i Bolli d. 
Bei ugni l 11 i uno i he qu.di he 
sitlimaii.i t.i fi te si.ilìiore |)< i' 
reiil.lii del Ixittiiio e per l,i 
!« I iiu .I IO. .iml)<ile-i .1 del 1 u: 
to 

.\i !lo s( omii.ii l mento i -t ■ 
v.ilo alle -ostiiii/e stnpet.ieen 
t. (leil.i t.ii m.ii :.i 1 ,i-,)iio "1 
1 .Itti .1 >1)0! tilt» ili.) 11.lle il. 1 .11 
(l.osteilolo ili') r..iie (il inni 1 1 
na (l.i 1 I e. l'2i fiali di mo’ 

I in.i d.i 2 ( ( . i (H . 11:1 1 .:i p<i! 
vele e . iiinpre-se. l.iiin.u, .i 
b.i'C d. >o>t.iii/e 't.ipel.ii eiit,. 

.\iU'!ie !,i I .i'>.i fu ispezi, 111.1 

1.1 (■ .ille'ggerit.i (I. I 11 ( .1 2iMt l'hb 
il! e 

l 11 furto. ( Olile (ili e\ .uno ro 
e.tinl)ole>io. ('Ifi'ttu.do (Oli 1' 
u-*) (Il 1111,1 (oid.i di lina ili 
iiutii (he .i\! elilie (lov'Ito -ei' 
'.ire alleile ix-r un s.uie-'Vo 
s\.liigniiiK nto di'! in.ie.tzz no 
>otlo>taiit(' del negozio 'l'o 

I I i n.t gr.it.i ,u ev ,1 le:' 
m.ito (|iii'-l(i sei o’ulo (<ilpo. 

111.1 'già d.il teiit.iti! o (Il >( li¬ 
so (lell.i finesti .i (li ' 1 ofi >■ 
iii(|iiirenti e seieiitiliea h.m 
no ni ZI.Ho le indaiti'i! 

.Alcune impronte digitali, ihe 
come ei ba detto il m.irt'si i.d 

10 .V.qMileoiii della molnie. >o 
ii<i iiie(|uiv<ii abili. Iianno |xir 

t. ito all'.irresto di .Aiitonio \ 
lunin 

Dopo un aiipo'tami nto due 
auto dell.i mol)ilt' sono ’iihit 
!. riii-eile ,i raggiungere nel 

1.1 zoii.i (il .MoiUeriiiido il iho 
v.iiie (ile. ierniiito .i l>ordo d. 

u. 'i'alla 2()hh, non li.i oppo-to 
resistenza 

l-'aiius.i. come dii iv.imo (' 
lies.uilissim.i, -opr.itlutto )iei 
(inaino riguarda la deieii/io ie 
(Il sostanze stu|K'f,ieent’. 

.Antonio .Alunin Mii.ini prò 
prio -otto (lue-to profilo ave 
va avuto a che fare coti l.i 
polizhi. 

Semina (he aiulie lui fu¬ 
se .-olito ■ liiicars •> e nulo 
vcr.si neir.imbieiite iienigino 
dei pii eoio -p.iet io. In qui- 
-tur.i. Ir.) le righe. !•) di f in 
-(Olio (Olile uno -peci.di-!,i di 
IUlti in .‘.irm.H i.i. \ !!< .min. 
m .sostanz.i l.i -ua i.i’iier.i 
sarei)l)e g::! segnat.i da'l.i dio 
ga (X'saiite e d.ii liirli ielle 
farm.ii •(■ (he 'pc'-o ne -'ino 

11 (Ir.imiii.iUiu ( oioll.ii IO 

S'.ill'ond.i dcil.i ( ron.H .u ne 

ra torna dunque .ili.i i ib.ilta 
il problema delle tn-su-omame. 
lome ei è torn.do amor p.ù 
rei eii’t menti- -i.i p.i:i -eii 
z.i [nove pieii-c. per quanto 
ngu.ud.i l'.ii (oliellamento del 
l'imsiaiio |)ens Oliato lldelji.m 
do .Aceto. 

Quali he tem()o fa propi .o .i 
i’elligl.i dui.Ulte .1 (o’ivtgi.o 
-1 info-'iii.i/ioiK ( p-.i lii.iti ..I 
er.i stato mes-o ,n tvideii/.i 
(Olili- l't-ii.irgin.izione. drog.i 
(oniprc-a. r-e.ino fuori -em 
pi e sull o'ida (il Ile ’ln' iz i g 'i 
d.z .ir.e. II 1 rii,rito ' f .1 - di'o 
g.ito - f.nino msomm.i ixit./.a 
.-<)ìo quando hanno .i e'ie fate 
( on 1,1 gl Isti/,a. 

Atulie Ilei (.l'O di .Anton.<) 
Alunn. .Milani l'.itte.iz.one ( (• 
oggi ( hi- a - !.i -t’i' i.i - l'-i 
m.i .'1 un.» lell.i (!: ."s Siol.i 
-t ( .1 

('ert.emn'e ikto ri<)ii e 
. . 1-0 ( ’H’ ,1 ,eiii si fin. 
'.a Limmo-xi rhe le p''<)'. e 
-.l’io ( .)'! UI.Hl l.inti (Olili 
viene afferm.itii d.ig! .nr) . 
"cn’ I .1 -..i!g,.i’'i f.e'Uii.i 

e ini s<);;<ii) 0 '(.'i (li i irt: .e 
■ V ’a illei 'te ( ii<' - .ti ( oni 
•i.ig.i.i ,ilit- ;<•--;( oin.'u.e 

f)gg. -e i.i Vfdo..-) -.,1! e'' 
tt tt . iii.i < V ', .,1111, 11',- i a/ o' ( 
p.u p-t-s'antf- è p--)'!.'o q .«■'!,1 
( h( •• -.di ,1 r in n)v» ri i< ( .i . 
-e Arnie a F*« ruggì nunt-n 
!i « ''i (i( H'oi c’ip.i'ione .• 
vali/,-. 1 frtti (il ( .'tinai (1- 
verigo'io ( ,-mpaneii ri a!larn.< 
■piV prohhrT., ;.tl rm:.<'i i g.o 
v.ir.’e ( ;)..i .'i gtr,*r.i!t i.ciit 
'<) '(t.i (he “i-;''.’.i:.') d. (-p-i 

dc-'t u 'r,»i(”,i — rrp"* p’i 

^ r G • f '» * r • > . 1 *, 1 

g. r. 
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Un'immagine dell'oasi fnuni&lica 


Organizzato dalla Pro-Natura 


I Dibattito «aperto» 
a Orvieto sul futuro 
delPoasi di Alviano 

! ORVlK'll) -- I.oa -! d. .\iv .a- 

■ no. l.t .-u.t le.ilt.i It .‘. 1 , 

I pio-pitt.ve e si, 1.0 i! lein.i .li 
I ( eiitIO d. un m'eie -anti' di 

ti.i’tito erganiz/a’o d.il'.i 
. Pro natura ri; Orvielo a! qui 
I le lian.io partei ip.l’o l'.ns’. 

! .seri' ri ZIO.HI le o: ben cint ,i 
1 lah Roheito .Alihotul.in/a e i 
I eoii-igii'-'i ; reg.oii.i,'; ih Gr. ii- 
I t. Belgio lire.Ili e .M.nei.io 
' Materazzo 

■ L'niipor.UHM ixiiui.i della 
I .-(elt.i (lell.i Iteg (ine IH i rea 
1 li/z.iie 1 0.1 ui.i a ielle il 
. .sigilliirato de!.,! su.i [-x'ri 
I ineiit.iiii.i ( orile mniiiento d' 

veni.e i (li'l'a valici ’.i de! 

I r.imlneiite ioni" prun.i e-pe 
. neiiza .i. iiut-'to -efoii- di'L.i 
‘ ItegioiH' (iiii-.-t . ■••in; -o’'<. 

ime.Ili ci.i! pie-iden’e ilei'.i 
, Broli.l'ui I (’ir.hn.il' ne’ i 
, .nrroduz.oiie Gì. ii.i .•a’'o,-<' 

I g.r.to Kir.n. r.l).i(i'ndo 
; propi'.o impegno ptT .ni,ile e 
I (piello (il eapogrupno rig’o 
' .ale (il lift l'.e'ie ad .AI\..ii..) 

\ •. ' c.ilizz. '.in ’ .-t 1 ni • 1 n.t 

i tur.il.s’.e.i ' ni.ir' .( (pie..e e à 
' ('-.-ter.’: ne, pu .iv..nz,i*. 
p.ie-i eurnpr, 

.M,i'fr:i.’''> .1 q 1 i! ’a d 

iiK mhro d-'I .. ro.nm -- o u- 
' regi'in.'ile su. problein. de!.:» 

( .leeia e de,hi jh-.-i .(. r: = ’,v)ìi 
dt-ndo ,i!l<- nuni’To.-t- don ni 
de r'voi’‘-g.'. d.il ptuol.ro i.-u 
' ( or-o de' d bar; ’(. ha p.ir’a 
to dt !.( li.!: (’).'<( ( -i-’ Il in.10 
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Domani nella zona di Spello 

Sciopero di solidarietà 
con gli operai Falcinelli 
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□I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: G.s-ri ìjIì i e 
VERDI; Le s:i.der'efse 
FIAMMA; Fj;c e-a I e~)Z e n 
sl'''< 3 ' 3 

MODERriISSIMO: Ns'-. ecc-s- • 
noce di ime m rore.s.se 
LUX: Il saqn ro d'.'/erno 
PIEMONTE: Ua ore* dcr'sssa 
ELETTRA; .Mordo pc-ro ogq. 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: ci.ii.vc 
CORSO; n o 
PALAZZO; .^..^o 

PERUGIA 

TURRENO: Crttch (■-( betti 
LILLI: Bcb il baro 


• MIGNON- 5'-'.:; szft, 2 r-'f 

MODERNISSirtO. Il c rc-j T • 
PAVONE. La .-c. 

LUX. L’ dr’ ' .-rs ,.{ -e,,. 

I ZENITM 

CONCORDIA; Etj.'.jv e .n A-c ;a 


UMBERTIDF 

ELlOS: La -a3-M 


FOUG' 

ASTRA: Se di Ci l. 

' VITTORIA: i.S fio 


TODI 

TEATRO COMUNALE: .. js .o- 

iZ * » ’Tì-a misT.sre 
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1 DERUTA; I- id-s t- : 


:7::d I.'. P'JBEJC:TA’ =71; 
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ANCONA — Cono Car.bildi. 110 
Tal. 22 C 04 - 204 ISO 
BARI — Corso V.ttono Eman.. tO 
Tel. 214763 - 214769 
CAGLIARI — P.aii Repubblica. IC 
Tei. 494244 494245 

CATANIA — Cono S.cilia, 37 <1 
Te*. 224791 4 {n't. jut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
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Indilazionabile la svolta chiesta dal PCI 


Per sbloccare la situazione di immobilismo al Comune 


«Nessun ritardo» per Palermo: il PCI chiede 
la nuova giunta sarda un governo d'emergenza 


La richiesta di una nuova maggioranza comprendente il PCI è stata 
ribadita nell’incontro con i partiti dell’intesa • Un comunicato stampa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In un momonlo 
COSI dianìinalico i)cr la B;ir- 
dc^na. quando l'economia in- 
duslnale si .s^rctohi .sotto i 
colpi della cn.si ccoiìoinica, 
mentre i prottramiru della ri- 
nascitii non ne.scono ;i decol¬ 
lare per rininiol)ili.sMio della 
giunta e il minor impe''no di 
certi settori [Kilitiei deH’inte- 
wi. il PCI chiede di imprime¬ 
re una svolta decisiva alla 
Regione Sarda. E‘ quanto 
hanno ancora .sollecitalo i 
compagni Gavino Angiu.s. He 
nedello Barrami, Francesco 
Maci.s e Antonio Sechi, che 
lormavano la delegazione del 
PCI itila riunione di ieri con 
gli altri parliti della inte.sa 
autonomistica regionale con- 
vociiti su nostra snllecitazio 
n(“ per una iniiiiediata verifi¬ 
ca. 

<( Arrivali a (pte.^lo punto 1 
comuni.sti ritengono indila- 
zionahile luocedcrc- alla co 
slitu/.iono di una giunt.t di 
unita autoiioini.it ica di cu; 
faccia parte iiilegraiUf* il 
PCI »: ha flichiarato il .si-gre- 
tarlo regionale del pari ito 
Ciavino Angiu.s. intervistato 
da un redattore delhi RAI 
'l'V di Cagliari irrima deirini- 
no della riunione. 

Il flihattito successivo ha 
avuto momenti di icn.sione 


per ratlcggiamenlo della DC, 
-sempre pm evasiva di Ironie 
alia ricliiesia dei comunisti 
della « .svolta non .solo prò 
grammatica ma fKiliiic.i 
Que.it a le.si e stata t.itia 
pronria dalla delegazione del 
r-’SI guidata dal .legret ario 
icgionale compagno Giuseppe 
Tocco. 

Succe.Tii vati lente Tuff icio 
.itanipa del comitiito regiona¬ 
le del PCI ha lia.sines.io un 
conuinicato in cui viene ri 
badila ctrn forz:t la riciiiesta 
di un patto di fine legi.slalura 
e di un iivanzamento del 
(piadro jjolitico con la coiti 
tuzione di una nuov:i giunta 
di unità autonomistica. 

Que.ite le ragioni immefha 
te della « svolta » .sollecitata 
dal PCI tiii dagli ultimi ine.si 
ulteriormente deteriorato e 
dello scoi.io anno (luaiido già 
maturava la coieienza della 
eceezionale gravita della .si¬ 
tuazione eeonoinira: 11 <1. 

ma politico .s) è in (iue.-.ti mes: 
razione della giunta reg.on.i'e 
e appai'.',a .'.einpre piu Iliade 
guata riiiM-tto alla gravita 
della eri.-,; economica e .-.oria 
le della Sardegna. Non .sono 
.il,iti fatti pa.i.ii avanti nell'at¬ 
tuazione delle li.'ggi della 
irrograniinazione regiontile. 
nè l'iniitiiitiva pre.s.so il go¬ 
verno per la .soluzione dei 
problemi di portata nazionale 


ha avuto li neces.sario .suir 
porto imitar.o e di .-.olidane 
Iti Ira le tor/,*- auionoini.sii- 
che 

La not.i .itampa cosi conti 
mia: '(Una situi/.ione simile 
non è pili sostenibile: il PCI 
l'itiene che occom- una .svol¬ 
ta iJi'ofonda, un camhiami'nto 
netto e radicale nelhi dire 
zione polliicii regionale che 
tenga cont<i deU'aggravanien 
to della erisi economii'a e* 
{iella necessità di uno sforzo 
unitario di tutti- le forze nu 
tonomisliche .senza pregiudi 
ziali inaccettabili nei con- 
Iront! di alcun partito 

Viene (luindi posta la ri 
chie.sta della giunta con i 
comunisti. «Gli altri parliti 
- - conclude l,i nota ■ - deh 
bollo e-primine con cliian-zza 
la Ifiro i>os;z!one su quest.i 
nciiiesla. a\'eii(!o pre.scnte 
innanzi tutto !a ih aininat icità 
di-lla crisi e i teini)i .stretti 
per .iffroiitarìa e atli-nuariu“ 
la grav.ta. Sono de! tuMo i 
nadiguate ed ev.ts-ve le ri¬ 
sposte aiuti- finora, opr.it- 
tutto da parti- d<-!la DC. F' 
da ri-,ping(-ii- il t*‘ntat;vo di 
l'idurre !e questioni posti- dai 
coiiiuni.sti con e.streina i-hia- 
rezza. che sono ili ordim* po 
litico, ad una .semplice verifi¬ 
ca programmatica ». 


Dichiarazione del compagno Luigi Colajanni • Il progetto speciale una 
occasione da non perdere - Oggi manifestazione del PCI al Jolly 


g- p- 


P.VLFR.MO — '< Una giunta di 
emcrgifi/a c<ni i camum.sti su 
(lue temi specdiii; risana 
mento (“ prog('lli> spi'ciale 
pi-r l'area metro[>olitaiia vi è 
(pie.sta la in'opusta clic il PCM 
aiaii/a per shliK'care la pe¬ 
sante silua/iorie di immolli 
li sino a! ( ((inuiie di Paleiino. 

.\ tormularla è .stalo il .se 
gretario della fcderazimie 
pro\ iiKsali' i-omunista coni 
pagno Luigi Colajanni. in una 
diciiiarazio/u' nella (piale si 
sottolinea che -f per la prima 
Kilta (lo|Ki molti anni si pre 
s(-ni;i oggi in città un'occa 
Mone, (piella del pnigettii 
speciale (cioè, dei fin:in/.ia- 
nudti (he Iti Cas.sa p(-r il 
.\Iez/ogi<trno doirà concedere 
al Conuiiu- pi-r la t-eali/zazio 
ne (li importtinli oiieit- in 
1 rasti'utt iirah » c!u-. insii-.’ia- 

ali'aivio del li 
p lo muta! I- l'a -sì- d(-llo .s\ i- 
luppo t- ccnsi-ntiri- una ag 
g.'eg.izioiie (li iicioi ; intc.-cs';. 
iiiii produttivi t- legiilimi. 
niumcre le forze migliori 
(le!|.i eitta e ritiiioi a re la \'ita 
politica ■>. 

rirtKCii.iiout' decisiva per 
Palermo (li Ironie alla quale 
- - alferma ('ola janni -- « es 
sen/iale è il progranimn, le 


finalità, gli iibiettivi de-gh in 
vestimenti ed i-ssenziali- an 
che la ge.stiiHie i>ilit:ca e 
amministrativ ae Ha (pii la 
rii liii .sta comunista ’ indil i/ 
/at;i agli altri ptiriiti demo 
cratici soprattutto alla Di-- 
mocra/ia ciisluiiia. di ar-iva 
r(‘ albi forma/iotu- di mia 
giunta per il risanamento e il 
la'ogetti* speeiah' i-he com¬ 
prenda i comunisti e i-onsen 
ta di affrontare [X'r una volta 
una (inergen/a itositiia. con 
diua in porto ipiesta reali/ 
/ii/iotu' e termini |)oi la sua 
fun/ione reslituoiulo ad o 
gmino lii sua liberta di i«ii 
/iati\ a. 

F' una indicji/.ione. (piesta, 
che SI muove su (pii-lla liiii-a 
Itosi!IVa (li stimolo e di pm 
poste già impressa dal PCI 
aire.sli-mianti- protrarsi di-lle 
trattative fra i liarlili al C'o 
lumie ila giunta iti cariea. mi 
nii-iioi'oloci- demtk ristiano, 
avrebbe dovuto dinettei-si già 
(lui- mi-'i fa pi-r <-onseiitirt- la 
iorma/ioiii- di una nuova 
maggioran/a. più rispondeiite 
iilie esigen/(* dt-lla i itia i 

L'idea del jiaito d’emergen 
/a. limitato ni-l teniiio. ri- 
s|)o:i(le inoltri- al nimnito 
(he la sinistra ha di car;it 


teri//ar(“ con la piopria pre 
sen/a la ieali//:i/ione del 
ptiigetto specicile |H-r !’ai-( a 
mt-iropolitima. (pialifieando 
una ge.stione amministrativa, 
oggi quasi parali//ata. ria 
pri-ndo uno spa/io alla parte 
v ipa/ioiie democratica ». Per 
raggiungere (piesto oltii'tiive 
-- ha aggiunto il segretario 
cotminista — propiinianio un 
ti-rreno comuni- di a/ione ai 
sikialisti in [irimo luogo e 
alle for/e laiche per metle.-e 
la Democra/.ia cristiana di 
fronte alle prtiprie res|X)nsa- 
bilità e alla ni-ei-ssità di fare 
un passo in avanti. 

Ieri, intanto, il consiglio 
comunale si è riiinitn per i 
ni/iare l'esame del bilancio, 
in grave ritardo, imo degli 
11 .limi conuini .sii-iliani. Sta- 
si-r.i, inoltri-, a! ,Io!lv lloti-I di 
P.ili-rmo s! terra ima mani- 
fi-sia/iorit- indilla dal eomita 
to I ittaihno del PCI II tenia: 

.Mi-- lire iiigi-nli <-d im/iaiiva 
Dopol.ire per rigiiiu- a P.i 
li-tino ■>. Introdurr.i il con 
vi-grio :! i()m|)agno .Malti'o 
Pirrone, consiglieri- eotnuna- 
le. Il- ( otk liisioni saranno 
svolte dai iompagno l-!!io 
S.iiifilipuo I apogriippo comu 
ni'ta al Comune. 



Troppi 

wodotti 

scadenti nel 

circuito 

cnìtnrate 

cagliaritano 


Una presenza 
troppo debole 
(Ielle associazioni 
culturali e 
dello stesso 
\RCI che deve 
adeguarsi 
alle nuove 
esigenze 
Troppo è 
lasciato al caso 
L’esperienza 
deirideforum 


Distribuire spettacoli 
improvvisando un po’ 


La SIR fermerà alcuni impianti da domenica a Macchianeddu 

Nuove minacce per l'occupazione: 
ora manca anche la materia prima 

L’industria petrolchimica non ha più Virgin nalta per continuare la produ- 
Dopo i contatti con il ministero è stato stabilito l’incontro il 7 giugno 


zione 


Dalla nostra redazione 

La grande industria petrolchimica sarda e in generale l'intero sistema industriale della Sardegna è davanti 
sempre più concreli* della paralisi totale. Ieri In SIR-Rumianca aveva annunciato il blocco degli impianti di 
che, dovrà essere attuato gradualmente a cominciare da domenica prossima 4 giugno. Secondo i dirigenti 
In misura .si rondnreblH- noi ('>s;u ia (con la 


CAGLIARI — 
alla minaccia 
Macchiareddu 
(It'lln soriotà. 

causa della a.-’snluta mancan/a di virgin nafta, la niati-na 
clic cerio che la grande indu.stria sta dtmdo eurpo alla iminuv 


operaie) a 
.Ma è an- 


eunsi-guenle ctuiiii inlegi a/.ione per centinaia di 
prima indispensaltile per le prime lavora/ioni, 
ra di niinaiciare e mettere in atto .serrate o licen/iamcnti onde 
ottenere inh-rvenii finanzia- 


Incontro con la direzione 


Bari: le operaie Sirpa 
da mesi senza salario 

L'azienda non ha chiarito i motivi di alcune sue de¬ 
cisioni — Un incontro con la Regione Puglia 


BARI - Ancora incerto il 
futuro delle 87 lavoratrici 
della SIRP.-\. una fablirica 
rhe sta vivendo la crisi di 
tutto il .settore dellabbiglia- 
mento nella pnivineiii di Ba¬ 
ri e che da me.si non corn- 
sj-Kìiide il salario alle lavora¬ 
trici. DaUMnconlro con la di- 
n-zione (ieirazienda. le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
imlulo meglio aecertare li- 
(-aii.se di‘!Ia i-risi e la situa- 
zituie finanziaria deirimpre- 
•sa. Naturalmente .si tratta di 
dati non completamente at¬ 
tenditeli. ma quello elie e.sce 
fuori e un quadro niente af¬ 
fatto ra.s.'.icuranti-. 

Secondo la (iirczione. infa* 
ti. ! primi .segni d; cn.si. co¬ 
me al solito, .sono aitrilnnltil; 
ni!.» « .scansa re.'.pon.sal>il;tà 

delle lavoratrici ». mentre il 
colpo più grave è inti-rve 
mito i>er l.a forte coneorren/a 
del pnxiotto .straniero .sul 
mercato del joani- no}K> un 
tentativo di diver.--if:ca7,ione 
della pnxiuzione. .sempre nel 
l’ambito del jeans, la dire 


/.ione azii-nilale si è trovala 
con un gro.sso quantitativo 
di prixlotii finiti .senza ix>,s.si- 
bilità di mercato; d.i qui la 
sospensioni* del .--.ilano. 

Lo stato pa.ssivo ilell azien- 
da si aggira intorno ai 700 
milioni, gran parte di e.ssi 
nei confronti delli’ ditte tor¬ 
nitrici. La proposta del tito 
lari è qut-lla di presentare t 
libri contabili al tnbunaic e 
di lar partire le letleri* di il 
cenziamento Una proi>os’.a 
elic mostra l ineapaeità della 
direzione ad entrare in una 
nuova t.i.-e di riconvi-r.-ione 
r .-.viluppo 

La.'.'emb’.e.i delie l.ivor.itri 
c; Cile e .-eguita aH im-ot'-tro. 
lia ik>.ito racccn’o proprio su 
q',it>.--!e ncee,s.-iia. per cu; ;! 
.simlac.iìo i* l.itto pronto 
tiirc di un incontro con !.a 
Regione Puglia. Un incontro 
dal qu.a’o t.tr .sc.nurire un 
:n!t-rv*'n:o d; ril.^icio cive su 
jk'-;’! la lo'gic.i a.ssi.s'.en/i.ilc e 
sia inquadrato in un prò 
g;'.ainma di ri'arK-ni e (ìi ri- 
co.ìver.iione produt*. iv , 1 . 


Arca vacata e il 
«diritto al dissenso» 


l.'ar.orr .Misccm.'o per ;/ 
diritto (il (lisst-r.^o da p..r!c 
de! (jiOr'inh' d: * 

tìt'l » rnor :rrir TI to '• <! r "ior’- 
testato s,-ri:a o”ih'-a di dii!’- 
h:o in uno dodi: art-co!!, a'r 
dicati ai a po.'i’--; t'o ^■d'a p’r 
senza tenon.'iica aai- 
tersità. atì}xir>o :er; fu iC.e- 
sto oiornale. 

.Id an icrto punto si du'c 
(. '.a voce di un.» .-l'en'toin- 
del pir'.ament.ire eotnuu'.-t.i 
d; rec.ir-i nell.» .'Ode nniver-t 
tana ix*r un c.>nfron:o lon 
pii student: ed : proti-s.-.ir: 
H'pp.ìrc quanto meno intem 
pivstiva: nel bel nie/.-.o di 
una vtiiionv.ca casi ,»spra e v; 
vaco, un.» in;7;;»t:c.i -iftatta. 
con con.-'Cguente niob.hia/io- 
ne del casiddet'o .»pp.»r.»:o 
d'ordine de! PCI. non c; 
.soinbr.i I.\ proi'kota miglior»' 
e più distcn.-'iva: è. .s<*mn);«i. 
la ricori.» il; uno .'contro * 

Irinanzi tutto occorie aie- 
tate che i^ua’uio iì Pi’I i cr¬ 
ia te’itare .’.’iu .'-'ii l’iizidtiia 
’ieil'ii’in er>:ia -lon t hiederà 
li pci nesso t'I (iiornaie di 
falahria. ne nttiderà ijue^to 
suo intendiniento r, ijua!c!;e 
(. roee " Pr ie es^rie claaro 
per tutti che non 1 1 sono 
tabù per la libeita di 


l'C- 

iati: 
!’ - 
il, 


pio.g^. 

Ci 


al¬ 
cun control.o e senza ne.ssuna 
garanzia, con l apijoggio più o 
meno e.spiicito di determinati 
.-etton governativi. 

Da Caglia ri il pre.sidente 
della giunti» regionali* onore 
vole Pietro Soddu e da Roma 
I deputali comuni.sti e di al 
tri imititi dcmoeralici han 
no pre.si» contatto telelonico 
(on il mini.stro del Lavoro 
on. Scotti, sollecitando un in¬ 
tervento urgente per evita¬ 
re la (hiusura degli .stai)! 
hmenti. Durante que.sti con¬ 
tatti con ScoTl: »* stato acc»*r- 
t.ilo die il governo ha a(le 
rito alla ridnesia dei paria 
mentari sordi del PCI. del 
PSI. delia DC. del PSD'A e 
della Sinistra indipendente 
relativa ad un incontro di 
vertice per un e.sanu* della 
gravi.'wSima (-risi della indù 
.stria i.solana. 

L'inconlro tra governo, 
giunta regionale. t»'derazione 
unitaria CGIL. CISL, UIL »‘d 
e.sjjert; eronoinici dei parti 
ti della maggioranza e stato 
l;.s.sato per mereoledì 7 giu¬ 
gno. > Fino a ((Ile! a data — 
ha dichiarato il .'Cgretario re- 
gional*.- del!.» CGIL iiimp.» 
giK» \'il!io .At/(»ri — i .'inda 
cali diieiiono die \»-'nga man¬ 
te n il t »» 1 a11 Ila •(’ ,'..»' 11 .' (juo 
nd!e industra* i>'t roli'hiini 
da* Non deve e.- ere perme.s 
.'a ;.» ehni.'Ur.» deiia Riimian- 
(a e d(‘l!a SlU Questo at» 
bianio detto .il mini.'tio Seo'- 
t; traniit»- le no.'tre org.miz- 
za/i'';-.! ci.i/icna-.. di-.' .'«-no in 
tervenuie ri'urgen/a pt-r fer¬ 
mare quo-SI .».'1 T i'.tativo d; 
hlccco degl! impianti ». 

II nnn..''r.' Sc;’'i li.» (on 
•• (-eatn. .'t-mpre lidia g.orn.»'a 
(h .eri. Rnve!l: d;ft;dar.do!<). a 
quanto ,'einbr.j. {iaii'.i.-s.'nine 
re (it-c.,';o!'.; m ororic a!la 
ce.'S,i.zain- (id: at t it.» d(-!ie 
ir.rin.'tra- .'ard-.- Su.. e,-.';» a- 


mente 


.» 


:‘(ìer(:za’;ie na/io 


pirt’ia ai PC': .ifn cuora 
una i'o'tii. ci>”;e >c'-:,nrc 
ia stn-;a iiaiuina. dintto 
(,i:a piro'a per PCI ctiui- 
”.a i'i c.ius.i ia i.ì’rTiii e ia 
dc i i’c’.iZiti per Per due 

'-.'.'i •ncei'/o c tuti: 

* tetri deiia d. 'to’ ' one d-'"a 


.1 e dei tati! a a i.n 
‘.t'in n:zoarn. e •non- 
ii’-ri ra-’ipiana su una 
.n: a cr rn i un', .z'.azione 

’rrf’ ■ e' 
buio II! orti,ini ài n-’h-ZUl. 
deila ’iicois'riitiira. a u-or’ui- 
ii. oiire ihe ni Pc'I. tenia- 
tuo di i l'ere u’ cedire ia 
iiu'.’i’iesta- line dei d s'eiiso. 

In i/'.esta cani traana abbia- 
•no ai ilio la turioni' de: i re- 
c-’i'o e dei nuoio a’itico’nuni 
.'■i;o Dn; busta che si sp.irca 
una roec seeiindo cui :l Pi'l 
intende n.anite^tare suo 
da altri ail'interno 
deli unirei '.tà peiehe. da }Xir- 
te di p:ii te’iaci nrseitori del 
diruto al dis<enso. si parli 
a: ricerca deilo -contro, qui- 
stit'cnndo. i]:nndi. e autoriz¬ 
zando aiitieipatainente chi 
loic-'-e nnpedire ai comunisti 
d: esprimcie le proprie posi¬ 
zioni Complimenti C'ostoro 
hanno -ra mbirito il dissenso 
per gii ammonimenti ma/rost. 


Roggio e la delegazione del¬ 
la federozione unitaria CGIL. 
CISL. UIL 

Il compagno Raggio, con 
dividendo le preoccupazioni 
dei sindacati, ha dichiaralo 
la sua piena disponibilità per 
ogni iniziativa ver.so i! gover 
ni>. Volulando la propo.sto a 
vanzata l'altro gio.mo dalla 
federazione sindacale unita¬ 
ria di una .seduta straordina¬ 
ria del con.siglio regionale. Il 
(-omixjgno Raggio si è ridiia- 
nmlo al dibattito .svo!to.si nel 
febbraio scorso e condu.so 
con l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno contenente 
di'lle iiKlirazioni precise. 
« .Mancando fino a questo mo 
mento — Ita concliLso il com 
pa-gno Raggio — iniziative 
(U'IIa giunta e dei gruppi con 
.siliari. si rende indispensabi¬ 
le un esame della propasta 
avanzata dai sindacali m -se¬ 
de di conferenza dei capi 
gruppo ». Nella tarda .serata 
di ter; il pre.sidente del enn 
si'glio regionaie ha convoca¬ 
to i o:»pigruppo. 

I comunisti s; .sono pronun 
ciati innanzitutto circa !a ne 
(essila di .'alvasuardare il 
patrimonio indiLstnale e.'i- 
.stente, a partire dagli im 
p.anti pel rolchiinici. ron una 
aiitinpazione del piano rhi- 
111 .co naziona'.e e atlraver.-iO 
un a.-octto societario de!!a 
SIR Rumier.ca che escluda 
avventurismi e speculazioni. 
.-\! raggiungimento di que.sti 
obieitivi ora .stata incar.cata 
la giun'a reg:on.'»Ie nella riu 
mone st raordina.'i.a del con- 
.'igho. Iti fcbhra.o Cosa ha 
f »tto i e.'ccutivo'’ La crisi ha 
lamminaio senza dare ’re 
gii.a. p.mprio mentre maggio 
ri SI manifestavano !e insuff; 
('lenze e !e incer'^ezze nelia 
.‘zioi'ie dc!!.a giunta rrg onale 
F’ t^mno pcrcaì d; tirare : 
1 on • : 


naie CGIL. ( LSI. UIL il » i t 
•••limo d:ii imr.i.'tro del I.avo- 
ro l'ir.iot giio che nei', .-sircn 
he .'t.it.» efti'fu.ra nc.-'Sur.a 
.-erri: 1 •' clic .'.i;--b'ne:o s'.a- 

■g rer.i’r gr.ivi ini.'iir»' 

già annuncia'-- js-r 1.» Ru 
nv-in.c.a di C.i-g!;.ir; 

F' ar.c’ie ct-ro cl.** n.ei eie 
l'ivn: de’.!.i Humian.-.i non .'i 
: TO'.,» neanr'-f 'in centiiitro 
(i; \ ;rg.n n.» 1 1a .-M'o .'t.ito .ì*- 
tii.iie i.t ( ■n..i.'Vira si renefereh 
Ik- indi.' 1 'K'n..'.'ibiie. (.»ii.'.» .a 
ni.'-n.i'.m/.i 'ot (!e ri; m.a'eria 
iinm.» O: T !c i.ivor.'iza'mi. 

« F r.nmr.in.'.emo d. \';rgn'! 
n.itn» - .(tt'-rtn.i il e'''rn*p.»gr.o 
\'.r;.o .-Xt/or: - ;v;<> e.-'t-re 

-.•.ir.»’'!'.'o aiincni'i tino a mcr- 
( 'liedi pro.-'iiiii' .' 1 - li go- er 
111 '» centr.iie e !,i giunt,* te'- 
gioniic mi‘'r\cnc-no •pre ."0 
1.» S.-\R.-\S Di S.irrocii. ;nfa‘ 
:i. 1 rnàninin.-nt : tk'.-.'ono 

giungere a Maccliiareddu ne! 
giro fi! qu.iii l-.t- t'r.» Que.'!('> 

bis-'.gn.» fare, prim.» ('ne La 
.'il u.iz.one preci l'Ut ; 

I..i ucce.-v'ita d; dnpieg.are 
.'libito un naivintento .m'i’pio 
ed unitario d; la»(ir.ititn. po 
polazioni. enti ifx'a!:. che im 
ponga '.a soluzione della cn.'i 
indu.'tnale .sarda in sede go 
vernativa. nella riunione del 
7 giugno a Rom.». è stata r; 
badila durante lineontro tra 
il presidente de! consiglio re 
gionale compagno Andrea 


g- p- 



CALABRIA - Incontro Regione-sindacati 

Qualche spiraglio 
per il piano di 
lavoro forestale 

Dalla nostra redazione 

C.-XTxXNZARO — Un mutamento di rotta .sostanzuik- si e ve 
nfirato lunedi .sera nel corso d(?ll incontro fra l'a.sse.s.sorc re 
gionale al bilancio c alla programmazione. Mjiscaro e ; sui 
daeati bracciantili eaiatiresi sul problema del piano di rae 
cordo per il lavoro forestale. Come sj ricorderà il documento 
pre.sentato dalla giunta regionale era stato sottoposto a dure 
e .serrate critiche da più p.irti. a romincitire dai sindacati che 
in qu(*sto progetto avevano vi.->to. tutto .sommalo, la continua 
zione della v(*(eliia politica di spreco <• di inetf.cien/f». 

Ma.scaro ha ammc.s.so. smentendo (incile a!cune voci fatte 
etrcolare su certa stampa locale, che il piano non aveva 1.» 
prete.sa di e.iscre definito in ogn: .suo punto e che voleva 
innanzitutto avere un valore nieKxlologiro. I sindacai., da 
parte loro, hanno chiesto un cambiamento nell'ordme ciche tre 
fa.s! ;n rui -s; arlieola il progetto regionale, anticipando ia 
lase dove .sono previste la realizzazione di invasi, stracie di 
penetrazione, prato pa.sr.alo. condizioni indispens-ibili per :o 
sviluppo delle zone collinari e montane. Lasses.'()re ha pre.'-o 
pure in esame la proposta elaborata dii un gruppo di ricer 
caton del dipartimento di dife.-a del suolo rieil’uniicrsiia del 
la Calabria per la ro.siruzionc d: 17 lagheit: collm.ir:. Un al 
tro incontro è staio fiss-ato entro dieci giorni. 

D; fronte a questa d scu,s.s!one, clic già da; pros.'iin: eiorm 
porterà ad una mobilitazione ampia dei lavoratori per i! i: 
.'petto degl; iniiK*Bn' pic.-icnt; nell aceordo regionale iclomenaa 
pross.ma .» Longobucco svolgerà una m-amte.'ia/ione orva 
ni/zaia dai PCI «*d altr** si stanno prepar.»ndo nella Si <i » 
nelle Serre» e’e il non impegno degli enti (be m tinti que.'t 
aliti; sono intervenuti nei .-ietiore rida difesa del suolo, rial 
nnilio.'.'hiinenio aiie opere iriraulirln-. (•('<' Un iiiii'x-gnn te,'»» 
a \'an;fic,»re in .'O.stanz.a ogni sforzo innovativo p r comniuar*' 
come prima. 

Da una indagine de; .sir.d.K-At; bracciantili (■'alahresi è emer 
.s.» la enorme disparità di co.'to jicr unita lavorativa d;» ente a 
ente. Un l.avi'iraiore fore.'tale ca'ta ,id e.'einpio. al C's.r.-nr/io S. 
b.ìri Vaile Crati nà.tMK» lire. .M.Oou ai con.sor/; raggrnp[>at; d. 
Regg.o Calabria; 24 mila lire all.i legge .'pecioic-, S. fanno 
cioè, passare per lavoratori fore.'.tal; quiìroia come 4.>ob.òfKi<» 
fK*r.'ione. fra tecinc:. impiegati, appareto burocr.itico che nulla 
lianno a die v(?dere con ia categoria. Continuare quindi s'uha 
vecrhi.a strada per que.'ti enti rappre.senta una .'(Cita ri; .'O 
pravvivenza para.ssnana p^r tirare avanti baracconi munì: 

Va data infine notizia che il confronto fra Io .struT'.ire 
nazionali braccianti!! c :! .< n.dacato calabre.'e pe.- preparar-' 
moment; di moh.htazior.e a livello meridionale a .soiteenn d-'i 
prozetto interree.onaie zone interi'.-' non lia dato e-iti 

f. V. 

NELLA FOTO: Lavoratori forestali calabresi 


C.\GL1.-\RI .1 ('ngliiiri si 

sono si ilupnute ni i/iiesi! u! 
timi anni nninrrn-e inizia 
tire (li l'.in-t’ •(■• cnituiab'. 
legate al cinema, a! teatro, 
'ilio inii-U-tt. lì Im o rullìi e 
non e ('oeo* oi r’o - seni 


pie allo: hisogna an 
re 

'Il 


:l 


ai c 

il coriii/aio dì dire chi 
alcuni cast ri iriinaini, 
'il irontc a prodntli sriiden 
li. di biis-c ì 't -’llii cult uni 
’c li' (/nesto il eliso, /iiir 
'iiippo. aiu-he li’ alili lia ri ■ 
rtigliunii apparire lienioeru 
lirhe, di siiu'lra. Quandn 
non r'e la i/iiaiila è iniili’i' 


iHuderer 
nuli m ille 


! , mpriirnsazui’ie 
dee esscie rn:'- 


ballntu. -opraiIulto ituamln 
e presente rirtna a noi. 

Ma s! tratUi in oiin’ ea-o 
di (ispelti di una renila nini 
lo rnca. dei-'.-ninenle in ino 
riirrnlo e pin la 11 Ite di 
pie nuore neh teste. .Solo a 
Caiihari e trazioni opeiuno 
devine di virvoii etiHurah. 
Ili gran parie i-!ii,->niitopra 
fwi. in preralenza legati 
alle stiutture vaUiiiahr 
'non .-Ilio 1(1 ! rad izioniile 

parrovrh la I : ii sono numi' 
rosi gruppi che ron im 
pegno compelenzti direi 
-a -- fanno musiva v leu 
tro. nppurr imparano a tur 
nr. .-li vonwilt -i rvaistni 
semprv una invrcdihile par 
levipazionr di aiorani. sta 
'irnli delle medie r della 
l’nirrrsita'. vapavi di asini 
lare eoa attenzione per due 
o tre ore Le i-vrizioin al 
Con<en litoi'in ' e mi dato 
molto sii/niii-.'aliroi hanno 
raagimilo d tetto, (fijas! - la 
’ì-t'co . de! i liilto esaurito . 

F.' unpn-sdìdi- l o-n IIni/ae 
— e sarebbe sonoloaien r 
poro produtIno politieamrn 
te riprrrorrcrr i mille 

ruoli di una domanda dii 
fu-a. di mia d i.-ponib:btà 
nuora e piu nvea II la-o 
piu c/r; aio-riso di riuscita 
attinta vuUnrnle r senza 
dubbio vo-titmto daV'lde 
forum. Ciin i -noi dodui 
mila soci, l'idcfnrum è In 
e^c'r'pio fi; tatto ii'ai'Ilo v.'iv 
f'ns-oi lazioii ' - mo demovi iil : 
•n non e anrora del tallo 
riii-v'tn ad anirire. Dal pa¬ 
norama delle attivila vultii 
Tali di ('aaliari emergono ni 
fatti Ir iliffivolta ih pre 
-enza e di l'iiziafna de! 
’.-XRCl. la pia in; porta n te 
'i-so<iiiZ:o>te iiilturale demo 
iratira di md -n. che ravvn 


alte 'e 


de 


-ni-l ra 


a e’ 


1 ’i 


rosi n -1 Or- 
vini! IVO e ,. 

per impila :a 


ENTE OSPEDALIERO 

c<S. MARIA DEGLI UNGHERESI 

POLISTENA {Regg o Ca ab- a) 


» 


Q._es:o cscedàie, cor. seae Poìister.a - V^a rv'on- 
tegràpod - G'_a-e conce.'S en.ì-'(O de'-ic; Casia per 
il Me/zoq'crro, deve eopalfare, .r.ed ao'e LciTa- 
r c'-\a-a. con le n'iodai-fa ci-- cui ail'a^t. 
cTT-ora d), d-oi'a legge 2-2-1973. n, 1-* i seg ;enr 

LtvO''; ; 

— Prcg-.''T:o Cassa M. 0/1-14 - d- cotrmietamenfo 
del noovo Ospedale S. Maria degii UngHe- 
•'e.si - Polistena (Reco o C.aìabr a) deMàmoc'- 
fo a ba^e d'asta d; L. 419.250,000 - cafegor a 

2 - Ed'liZià. 

le domande O; amm-ssione aita ga^a debbono per¬ 
venire aiia Stazione appaltante, entro il termine 
di 15 g orni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Caiaona. 

IL PRESIDENTE 

Sen. Dr. Emilio Argiroffi 


Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 


1! pnn;.-) . - ;;;). 20f 


£00 


La critica dei fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economice 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 

In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 


(jiuinta pia arnie j)o--;bilr 
\on -t-rre a nirnh' 'me 
dibattito dopo il iih’.. la 
li isciis.stone si la per stia 
da. ta ìi-itendo assieme 
li lihn In i/uesto modo st 
tenta per,i di Ime passai.' 
oi'ienlmnenli vulturali. nfea- 
’’ e polil’ii estieinamenie 
iierieolo-i e sbaaliat:. alt 
-l'eiitali e sorretti ni tati: : 
ra.st dalVantuommusnio piu 
'iidivate I ih di'-trii n di «' 
••isira, lì pubblivo, aiuti 
-e ni gran pmte vonsape 
vole (Ielle. -t ra pezze d: 
CtUìdubiildo. e pero semii',- 
Pii'sente. mirile perche i rn 
alino prrsvHtati' pei! ìrii!i’ 
inori dai nor'-'iih rirrml' 
Cerio l'idefoi u>n 'ii pm 
pn-tto signiltva l-titiito 
hiintesi o liurop,-o Forum > è 
ivvilitato dal pi>!er disporre 
'.il una -ahi iiuusi aratis- 
prri-ln' i C/i.lL non u-a 
no (hi ersiimenle alrune lo 
m sale, date ini ere in con 
ers-ione r snhtii mente usale 
per siadrnti proiezioni por 


nogra fiehe di in finto Im'Un ' 
1 gtorani roghoiio redeie 
Uhn. rnghono sentire e fare 
"iiisica. sentire e tare tea 
tro Con mollo arunie. al 
-line settimane o’sono. su 
/ueste panine .-Xttiho (iatto 
notal a /).'(/ueste tio 
teiiziahla i’ i/th'ste l'vlne 
ste. f/iiesta fame di vedere, 
-entire e disentere X'edere 
-• sentire (•(>.((• ih gualita 
''(>•; importa se d'ftirili la 

• iiettacolm Ita da sola non 
-ittira piti 

Ceitn l'nicullunt. diffusa 
'ialia CI I'I deiia m iio.'a. in 
-hive. in alcun: vasi, a mo 
t- ad atteggiamenti non 
••editati: mi reale interrs 
'C fultmale pero c-iste Le 
nostre carenze, a parte al 
'■mie po:-it-ve n-n non -uf 
f-vient; rrvezioni ni ('entro 
t'nirersitano v-neinatogra 
filli, ad esempio, ette lai ora 
'ielle Fai olla, mentre non 

• ■ riiìsvito ad m riarr un vir 
-'(>'(> cittadino come gli altri 
'tnnii, sono orati. 


La cultura politica 


(orzi 

F'Idefoi li . ti’ir / on 
piogranmia l omple-sn an en 
r,- h,.lei 1-0 e povero di w/ 
annh-i (ulturnh flutto 

della elaborazione rìi mi pn 
dre (je-u ’(!. /-i-e non jm- 

siede certo d rtriore si-ieV: 
tifico V i-i’itm ale proimn 
•io orihne r;,-., n 


Si liiitta. r bene mtendrr 
senza ombra d- dubbio, 
non ih iis-vnze del l’CI I! 
no-iro partito rimane uno 
-t raoid ina no moinvn to di 
tonniizioiie idenie e iiiltn 
l'ale, dote i e/io’un; della 
Faci (h.-viitoiio eoa ord’ 
ne V l on meiodo .-l ono-i os 
ti (invile alle a'si'inhlre di 
iii-rgiianli delle -ninle r del 
'a Crtìi ersita: neha nostra 
,'ola. rome in lutto d par 
se, d nostro partito anima 
i eramente la cultura poh- 
riva, morale e virile di gran- 
•h masse dt uomini 

Le organizzazioni ciiltma 
Il denuH ranltie - che deh 
bollo fare r/urtlo che d par 
t'fo non può e non dei e 
'i-snìutamrnte fare, proprio 
/ler in -na ronrezionr del 
ri’m ali-’i'f’ r rìv'la di-t'nzio 
ne di lirelh d> nitrrreiito - 


a t r rarer-ano una fase di 
'■risi da CUI e neressnrtn 
Uscii e 

liitoriia. //Hindi, il di-vor 
so -liti'.X RCl. il vili limite 
onnvi/ìiiir e vo'htmto dal 
talto di non iiiisiiie auro 
ra a ro'i:/nere d sfil/n di 
i/iiii'ita da o’ nanismo di 
'/•m/dli-e d isfiihazinne dt 
s/ii't taeol 1 di lari/’ tiuo ad 
n-soriazlnne ili/iavr di prò 
(iettare e lo-trmre strultu 
re culturali lo,-ah outonn 
me da i ni muovere per rea 
ì’zzare un artivnlato e dii 
fuso tessuto di inizialirr. di 
'liba Itilo e di iiroduzinnr 
, liltl'rale Dalla difficoltà di 
compiere guest o pas-aggin, 
ormai ìv.aturo e nccessarin. 
è derivata anche la diffi 
(■(dia (li ! ut l ire a srotaere 
.fi stesso iin or/i ((• « roti 

tuie >. 


Un progetto di stimolo 


CO'v.e è no-sd>de U'I :re 
na (/làp'ta s;tItaz'one' l.'ini 
ZIO depatt Ulta del Cornila 
to ri'duinide della oranr.iz 
zazioiir nnrj ebbe ,-o-t :t tur/- 
'.' pillilo li: parteii 'i pei 
neime la d-iiuivta dii 


Fsiste un terreno ampio 
d: intervento: -i tratta dt 


' u 


rnio II ii-rtio' 


a' 


!. a 


'Oii,lj’t>> (h e'.af’'e'i: 
or/tnettnz'one di 


/, 

■i n 
ih 


ile finirlo 
or,'/ isa re 
//uah -1 
- V r: a. 
a,((’ 
v.a"n et. 


con II 11 eri-utile, di 
tutti I setto’1 "’d 
! uo'e :n ter lenire 
•’!:;"/a. fe'itro. 
I ’C u n ', a-,;o’iih 
'. ’i s/tiio :n enr 


' '>1 pitr'ii’i za. o'fr,- 


li'iiifo d' Il 
iiilO' e'ì'iZ’o’ìe 
dt pci'iine (lì 

ini t ' i /et ' e di t'itta 1 a 
Fa s;t/i toi":i,‘a e ap 

pine,Cea.ente p.-i 

ii/ii'e fh ui'.‘> l'Core a,!, 
'tuo e s pct :(•■■ ohire. -n-.-'r 
'l’ii I, e iiila rinf-,'a ,-ri 

'et ai L'i’b:/". t !i f/ e l’er-enu' 

to ab '-'a' (are pohtaa 

'lliturc'e rj; a'/i--!.. p/a-tnre 
dentro ie pronrie str'tHurr 


Z'O’,, 

p’ 'aria 

' i.e d 

'-mio per ia 'tttirita de 
-' liroi lìK-iali. .Si’ traci! 

riu-, ire ad aiiiireqa-e 

(h'vU!/' e t-.'ti! :'oi an n ’Z 
ziiziiine atto-n>i ad ’i'i prr 
f; j a ih'n'ii 'h -’iiz-'-in 

'/li idiiey-; e fo’ida'e -'i 
h’iea rt' /,it’'>u'i i-'itt •; rete 
-er a e ’ /itaie-n. fi e b'h 
‘I a rtniit n a a f'it e n u.nre 
ogni eiiiu ez i,ve aiter’ia 
e l‘Ilo Ita’ ’i del (me 
i tra. r/e, nt’i-r'narr ! 
'let.^a li: p, r 

! -iitura y.-a’:/!. p-'i ra in 

"II’: se,- J } ( r>r rv ;e d'ie/ 

da gue ia pe > l ’ d--’,'e 


't - 
i a 
di 
ta 


•1 rj ,i 


’i a 


it '. a 


neipi 'o’i! dibattiti mrtltn 
nteies'a’itì. (h "" portanza 
’uhmah- •• /lolifia ad'i'”f 
•ma p-'v.niui ihasf, p, n- 
'fire n!h’ ri'ie-.tion' deìl'ait 

fo’io" -ai; e in ge^lnziorif 
'.’i'! legge s'i'i’o p’oara'iima- 
ziiiiie I u'turaìe F l'eler.rn 
'.un t-’:,'/e vertauirnte giti. 
Jii'Oana metter.'!, u larn 
IO-, i ni rihge’i za. i nn 

!'• pegv.o. I i,>ì '/ì'ri’o urftn 
!"> lì le'-re-no e troppo ern- 
po'ta'itr pert 'v.e po-sianio re 
-juUnlo alfa’ i ei 'ano 

Aldo Accardo 

NELLA FOTO; Giovani 
del conservalorio musica¬ 
le di Cagliari 
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Conferme e novità dì un risultato alterno e contraddittorio 


Le Indicaiioni del voto in Sicilia 

Una conferma solo parziale delle tendenze del 14 maggio - Una flessione socialista ed un'avanzata della DC più 
contenuta rispetto al precedente turno ~ Nei grossi centri il PCI avanza del 3,65 per cento rispetto al 73, mentre 
il 14 maggio nei comuni sopra i 10 mila abitanti era calato dello 0,53 per cento - Dichiarazione di Lo Monaco 


PAG. 9 / le regiojn 


i.( J ;(. : : 




j Dalla nostra redazione 

I PALERMO — Una correzione di segno positivo del volo comunisla di quindici giorni fa. Una 
> diversa distribuzione dei suffragi agli altri due partili maggiori, con una fiessione socia- 
' lista ed una avanzata piu contenuta rispetto al 14 maggio, della Democrazia cristiana. E' 
I questo il senso delie tendenze espresse dal nuovo test che ha visto domenica e lunedi il rin- 

I no\o di \c'iitK inqiif c-oii'.iuli l omiiiiali uiixin i toii |ji>))(»la/ii)iH‘ siipfni)r<“ a; cifuiufmil.i abi 
j tanti) attra\tT'o ;1 di IIK inil.i siciliani Si tratta di una uinfcrina soKi |iai/i.dc. dun 

I t| it‘. delle tenilen/e di fondo di quind.i i iiiorui fa: il PCI rnitistra lo si ì;-;o pirtiojiDo tra 
I di/ionale. tra soto (xiliiieo e animili s'iatuo. ma ri'jH'tto iil ’7.'t \a avant; di l'e punti o 17 






Cittadini votano in un seggio di S. Flavia in Sicilia 


La mobilitazione e le iniziative del partito a Lecce 

Casa per casa a spiegare 
il no del PCI nei referendum 

in decine dì attivi e riunioni si è analizzato il voto di maggio e 
si sono discusse le attività per la prossima scadenza elettorale 


-- Un.i .sei le di ini- 
/iiilua sono in .sv<i!>'imeiito 
m tutta la proMiuua di liCC 
et! por l’aihutui.i (lolla eain 
pafrria elettoial*- .sin referoii- 
duin dollMl mimno Uu'atti 
vo provincia!»! si o t«'nuUi, 
nei tporni scorsi. prc.Sso il 
salone {iramsci della lederà- 
/ione del PCI. con rinterven- 
to del tompayiio P.ipapietro, 
i-aj)o irniiJivì comunista alla 
lU'uione Piatila Nel eor.^o del 
l'attivo, .sono .stati t'samina- 
ti i risultati elettorali dell»! 
iiniininiitiative del 14 in.iu 
ino nei 18 eoinuni della prò 
vmeia di Ce» ee intere.-x^ati 
all.i eon.-iulta/ione La valli 
lazione (' '.tala. nel .ilio eoin 
ple-t-io. ivi.--itiva II Pf’I ha 


to del voto è re.ilato al di i blee. dili.ittiu ienuu-.ii uba 


.-.otto delle alle.)<.“. m e. jkt- 
t.into. rilevata la nece.nUà 
di un rilancio deH'attività e 


to e doinenita in tutti i DO > 
e<)nuini della piovili» la N» i | 
pros.-iimi eiorni. rimpt'irno ‘ 


I di/ionale. tra loto ixililieo e ; 
I in iKM'ei'iiluale (nella tornata ' 

I del 14 maculo il risultato si 
I libano era di un punto e 
j ine//o .sopra le preiedenti am 
I luim.stialile. r;i!fromando so 
I lo i ioti ottenuti dalle Int»! 

< on il siiiiImiIo del partito, 
i mentre sommaiKio ad e-^si 
I (pit'lli (U-lle < imst(“ di smi , 
^ s'iM » li reiiistrtua un.i flis 
{ -l'one (b oltre tre punti) 

! rn'allr.i (orrt‘/ione di ten 
' (lenza rmuarda il Partito so- 
I ( lali-^ta italiano, che [H-rde 
i ! 1.H7 per eeiitt) mentr»* col 
j loto del U aieia aunumt.i- 
I ’o la ^ua forza <-l»-ltorale del 
I 8 0') |Hr cento I.a l)»‘inoera 
I z .1 » r.^tian.» » ontinua ad avan 

I / ll<- ‘p.i'l Ill.i non (U'I 

I ì 1 -.te--,.! misura del 14 mai: 

' i'.»i I pili 7 li’)) 
i HepUOllll'-.tui e ^Oi ialtl<-mo 
I < '-a; » 1 ( (l'ib-rm.uui >o-.l.iiiz.ia! 

I iiR-nt»- niiiHt' il d.ito e:ni-rs»i 
I due --ettim.iiie addietro alte j 
I --t<indo--i iiu b'.fili dell»' pr»' 

I cedenti amministrative; le de- 
'tn* lilrerale e missina con 
I linnano ;i p»-r(ler<* ioti e sopiti 
j Più in (lettaplio il t»---! lUà 
1 ui’O'Si » (Mitri ((pudli con [io 
polazione superiore a dieci 
niil.i. s*‘tte m »|ue-.ta tornata), 
accentu.i (|ue.-,ie modific izio 
I m: rupetio al ‘7;f il PCI ot 
I tiene un increnu nto del it.rù • • j 
I il PSI .snbi.sce una anc»ir più ' 
. urav** flessione (m«Mio ó.l.D; 1 
1 la Demoerazia erisbana avan 
I za di (ì.-'ló. fi 14 mappio il ( 
I r.epilopo de: ri-^ultati dei co j 
i mimi più crossi dava- PCI j 
‘ meno O..!!!. PSI più 4.41; DC { 
ì nu'i 8.1!t. Il raffronto itatisti i 
j » o può supperire al» un»- ri j 
1 fli'.ssioni. 1 

j » Ha {H'sato di meno -- di j 
I chiara \'ito f-o Mon.uo. re j 
‘ siMirisidiile depli (>nti locali , 

■ del Comitato repioiiale eonni 







. 


I L.t r.pr»'.-..» eoinumsta. ri 
stx tto al 14 m.iPPio. non ean 
(ella (RII» alcuni nodi che 
tra-’o .-iiiersi d'i«‘ s«'Uim;ine 
addi. 'IO li eoinpapno l.o Mo 
iia».> e'.f'.i .1 m pioposit») la 
\»-rifiv.i 1 ili i [)<ilitiea delle 
iiile-M- le .•.Mrd.Ue 1 » elU‘ » co 
nomi» he . -o» lidi m»MMdion.i 

l.^i<- o eh elletli non aiuor.i 
» Oli» ; et 1 da l»“-;i:i \ai.ite 
d.ilh iiiioie m.ipeioraiize na 
z'oii.iu »• r»‘piouali 

' -1 .litio t»‘in.i elle 1.1 r’ 
fl»‘.^,.iiu* .lUl voto lei i.t un: 
pio uirn.i a --o'iei c.' r • . i- 
il.i le amnnuii!•■ >/!»!,Il u si 

’li-.tl ,1 \'|. !u- .M »i-i --1 I ’ 

•I il.i il d.i'.i p II ’n-e 11 . .1 'I 

l'u,lilla I I isiin-i'-e .mini 
I -’i l'o d.i’.l.i ‘^.«iitl.i 

Ili "! 1.1 .il) ’.l’lt . '-'•Ili li 11 'Il 

». ; -ta (PCI •n.-ii». liti IM 
niello 10 UT I )(' p.u ì ! ti‘> ' 

I ■< Coni»- '. e L’<i\» !•ll.l(.l ■ «I 1 1 
j 1; 'Olio -''.Ite '-1 '-IiumI.’ 1 o 

M»»iiaco — le s(<-ltf oiH'rate 
m un Conni’u » he .>i trovi 
al eeiilro di una zoili apriio- 
la aìt.im.-'i'e ilu|)pata ’ Nel 

10 .'.l«'''io f«'mt)o una p.' i't.i 
polilH'.i unitaria pro'i pu»* 

11 r»-'|)ii'i-'ab.l»‘ »I<"p!i »-nti lo 
» all - e nii.i (l«■mo(•r.lt 1 » .1 
pr.i'"i .mimiiintr.itii .1 »i lian 

I no [)r»-mia(o ».im<- lu-l » .i-'O 
i di Calloln.i Mrai-!»‘a do\»> il 


Lo hanno annunciato i concessionari creditori di oltre 4 miliardi verso la Regione 


Da domaal iii 
totale dei sei 


ili Calabria paralisi 
servizi di trasporto 


Entro l'8 giugno le aziende non s 2 ranno in grado di garantire il pagamento dei sa¬ 
lari - Chiedono un aumento del 30°o - Spesi tanti soldi mentre il settore resta nel caos 


Dalla nostia redazione 


II-!»'!! do\»> il j 
1 hi •••eine'ito ! 


(leirmiziativa {lolitica del | del partito diverrà 


insl.-i sieili.ino 


I PCI oli Ielle un hi •••eine'lto 

I d»'l 7..')8'-' ' 

! (’.iinpl. t 1 .1 (|u idi'o 'i 1- 

! (»inl»-"m,i (b tube e tr»‘ !»' 
I ammnii.->ti.izioni un', 'in ivi 
I < iimtini del*- Il »'• lot.it»» » on 
j li '.i-'tiMiia m.ippiori'.in»»' 
Ho»-» aiiieii.i S.i’i I-Mipn»» d. 

I Mebi »• Ci T.ite.i'»- 'r»-"m»'; 
j e I.i » >in(iu'-''.i d t•!' i<>\. 
I lomuiir l'Iufi. ni n-oiiiii.,i di 
j F*al«Tmo. re. <Mi'<-iii»'i’te st.u e.i 
I to dab'.immini.'-tr.izuiiu- di P»- 
trali .1 Sojirani. Vill.ilb.i H'.i! 


coinmo- ! taiim-.t tt.i » 


) Un'atti I partito, secondo le indica/.io- 
e t«'nuU), I ni scaturite anche a livello 
pre-s.'O il nazionale. L attivo si e poi 
Ila lederà- ] incentrato .sui temi relativi 
rinterven- , alia proo.sima consuliuzione 
’.ipapietro, ! ief<‘rendaria e sulla ncce.ssi- 
inista alla t.i di .svolpere un lavoro e.i- 
! eor.'d del ' pillare per spiegare e dihat- 
('s.amina- [ tere con i contadini il con- 
ir.ili dell»! I temilo delle le{?gi e le ramo 
I 14 in.ip \ ni per !»• quali accorrerà vo 
della prò j iar«- no alla loro abrogazione, 
intere.-v'ati j Cinque a.s5enihlee zonali .•'i 
La valli ] .-^ono. inoltre, .svolte a Lee 
1 .suo coni I <•»*. Galatma. Campi. M.mlie 
I PCI ha I e Casarano per coinvolgere 


accr»-‘-cuno la sua forza d»^l- ' tutto il quadro attivo del par 


ri.r»': n netto a' e animi 

ni.strative d.-l 'T2. ineiUre il 
e.ilo ri'pct'o alle pulii iche 
del '"(i. .-.e pure stato li») 
tevole. ,si a'tc.-'t.i .su livelli 
int»‘riori ri.spetto quello re- 
gi.str.ito su .scaia n.fz.iona'e 

1 multati di piu rilevante 
:nierc.s.s»' .si .sono avuti a Ma 
glie, dove il no.stro p.irtito 
i.iddopp.a 1 'Uoi v»)ti r..si>-f.o 
Hi '7;.’ e p.i.--'.i d.i ti»‘ a cin- 
(pie ct'iisigl.ci I. »• a Tric.i e. 
dove ivT l.i prim.i volt.i il 
l’CI ottiene una .sua rappre- 
.scntanz.i nel »'on-si 2 lio i-oniu 
n.ile. r<inqiii.sljin(io due .s<'s:ì:ì. 

Certo, e un i.it'o »'he Te.-:- 


ti’n neirmipeuno in vi.sta di | gna eli 
limi co.si imjKirt.inte sca ; tito .si 
(lenza. I indica: 

.Si è tenuto, sempre nei I t»z per 
giorni scor.s’., un .semimirio di .sita di 
studi, a cura d<’lla .sezione molo 
lece* -'»' della scuola di parli- che si 
to. i>er compiere un esame no. a 
lini analitico dei testi della meno 
legge sul finanzi.intento puh- craticc 
h'.ico dei partiti e di'ÌIa leg- elettor 
ge Fteale e per approfondire in un.i 
: metcKli e le forme di condii- colo-a 
z.one della campagn.i eletto- s»' e c 
i.ile 'ento 

La e.impagna è stata uffi le vasti 
r almente ai>’rta dal PCI con rìie .sp 
una .sene di comizi, a.-.-em 1 ro cor 


più diffu.so. niiraver.'O un la¬ 
voro capillare di propagan¬ 
da e di di.scu.'.sione con i cii- 
tadini. I compagni andranno 
c.i.sa per casa, allestiranno 
moistre nei quartieri, daran- 
I no luogo a numerosi.s,simi co 
( inizi rionali, per coinv»)lgere 
j in que.sto m»jdo la totalità 
1 della gente e .sup».Tare quel 
1 pericoloso, anche se gaisliti 
caijiie, clima di apatia c di 
disintere.s.se che tuttora e 
I mollo diffuso. 

I IjO direttive lungo le quali 
I .si innoveranno le argoimui- 
I t.izioni relative alla c.unpa 
I gna elettorale del no.stro p.ir 
; tito .SI incentrano s.a '-ulla 
i indicazione motivai.i del vo 
1 t»z per il no. .sta su’.I.i nere.-; 
.sità di oner.ir»* un for'e s’ 


.sita di operare un for'e s' 1 .... 

molo ver-o gii altri partiM i -ul u-'.ire. l- 

che SI .sono .schierati per il ' < vt.im»-it»-. iiifiii» . li.nirm {k- 


zioiie per la tragica iicci.sione 
di .Moro, mentre una prev.a- 
leiiza nella p''»ipaganda do[>o 
i! 14. dei *<'mi economici e 
.s<)»-i.di. (Osi come di quelli 
d»M bi.sogni (ielle poixilazioni 
locali .icconqi.igii.iii d.i una 
maggioro quanto necessaria 
iv'lemic.i. li.i senz'.litro f.ivo- j 
r.to ' 111,1 s'-elt.i de'.l’elottora- j 
to meli.V » mutiv.i »• jx’r»’i»S più 
f.iv or*'v ole a noi | 

»lli Dfs.it») p ir»' :l modo 
m CUI il P.irtito. dopo i! Il 
m.iggio, li.i dtMiimciato certi 
toni .mticomunisti. più o in<‘ 
co ruzzi, che l<Kalmente. im 
iioo solo sul pia io l<K-a!»'. .il 
< icii d’ii'sei.ti (Icneier'st'.in' j 
h.ii’.'io » <»i'' limato . 1 »! us.tre. F. 


-o ( CU'LN/MU) -- ! 11,1 p.ir,disi { 
j to'.) »■ da! 1 gli,gli») 11(1 si'T \ 1 j 
Z (Il .,’ltolilu , » .!Ìill)!\'sI e ( 

I st it.t ii.iiKin» Mia (hiir.isscm 1 

^ o j 1 ) 1 » .1 st : .lord-iia ;• ,1 d» j » od» l's j 
he 1 sio-i.iii .\» ! »o'so (1; una riu ' 
i ii.onc. svoli,isi a C.itan/aro è | 
s'.ito .ipjuov.ito un (ioMiiiu-n- | 
tu (l'.-ve S, ',.<tol 111 .1 1,1 (.li.iin- 

m.itii.i s.to.i/iuni cionomito- 

y*' liiKinz.Mri.i (lovut.i ai crediti 

\an!<il; "e, .o),*;(in:' (itila H»- 

' •* gnaie. » ht .is-omm.ino ad ol 

tic 1 mili.trdi e nie/zo. 

N'J ' Ha! pillilo giugno q'hndi i 

'■ t ot » » s'ion.iri li,inno dcci-o la 
Ito I I 

'Osp( lis;i,-ne del sM’v'Z . pi'eei , 

^ s nido » oiit» s'ii.diii' iCe » ile eli- I 

tro l'H gnig'io le .iza iide iioi, j 

[ s.Il, inno 1' gi.u'otli g.u.uitiie | 

‘ , ;l pag iiiiento li»', sal.u'i a: ! 

i,,- j propri dpinde.i': Sono fned j 

1^1 I mente iiitu’b.'i 1 gl,i\Issimi j 

j disagi .11 qu.il; s' ,indi'.i in- 

’ I » oi.ti o IH C.d.ibi i.i » on 1.1 p.i- I 

I r.d.s, (1(1 -irvi,’»' d .eitoinis j 

j (Ile (oll-g,i giui'ii.dm» nte in‘- i 

>,. 1 (‘di.ii.i e migli.I.a <!i ''.idei I 

,1 I u piMidol.ir: l.ivtr.'iito"! » on | 

a. 1 1 (filtri phi imiMirt.mt’ , i oii i 

' I(' eib.à • j 

re I I (oneess onir i (liKdo'io in 


li .ispo, • » .le : 1-1 !i .1 o' ,1 di 

o I' 1 » Il .1 l'ii : . 1 1 '! .1 ! U' lo 

dalli lo i!'. g 11 ti' 1 ..1 1 u : mi'o 

v.iin» l'io > 11» '.i'»o d. 1 l'Io d 
-1 lo; I uiiiiO'ta Ilio II 1 min. 
Ilio di m'og’-.imiTi iZHMle (. 
SI inl)i II ! un 1 .1 \ 1.1 (I 1 pi : ( oi 
. 1*11 -all t - . 1 , .eu ìu (|U . 
degl •innrjiii !'''»'s» lUi nel 

r.n » o' Oli I s '1 ' 1 11 • » J 'o'i.i le 

dove » ' ."'O ’ '» !l.,''n Ile siili 
( siL'er.z.i < 1 . oM.i 1» V .'Hi;'»' del 
le 1 , 1 ' !'»' ..he 1 t m in.izione 


' (b uii.i !'»■■ m. ' .V .1 ot g.ii. I .1 

' - illt » oMi css.ii'i; delle ,iiito 

I lini »' 1 it I » ori l'ggt'i e '»iUii. 

I lir , situa/ion: » oiii ori e.izi.i 
j I. u' l!zz.in«io (Ulti . po-'i (il I 
I suoli liiii » g.ii .l'ileiulo .se: v i 

t 

j /. el 11» c'ili e ge-tiotif * co j 
■ noli'.».' tifile imprese , 

! Filippo Veltri 1 

I NELLA FOTO. Un .aulobiis ! 
’ (felle linee di Irasporlo cala- | 
‘ bresi 


* ItINVIO CONVCGNO 
AD AVeZZANO 

Lj f CvIc. 4 :iC 5 nc Mf'scf'M 
PC I »i r 1 f’ionu u'.l vi" IH)): ?* T co t 
Gwl J o M u jno I . s j 

* L 4 tt 1 .'1010 vi* U IL 

Mi I oi'v! cr n !. ' f . : PO r ivi c 

.•NotojOv) *■ *.hi‘ vlr).iiii'> *1 ■'I 

» 01 i i'lIi ì **'lì Cu rcpi.’v.' (i [ t’A 
loii Ul i».ii toviL-.:; on Jol scr Lj.. 

» « f'o C fi "3 noniv' V II Pii c ì c H io 

* ‘0 co. c M O (' s t t O 1 P ' t t vO 4 * I 

I 'LiU f-i bit* nbi ' 1 Cf ULiìt o 

4*1 pjil to Ul svOPjCiu punti.4'inv.' it ' 

II Cwimr-IM poi li rcttiv'fuJum del 
rii i\ uj 'o 


TRASPORTI - Delibera per il piano di pubblicizzazione 

in Abruzzo nascerà l'azienda regionale 


I X'M'IIO 1 
■ Il ■ .1 P.ii 1 I' 
»it" ■ \»im: I (!•' 

- Ol ’l ■ .1 I" - O)) 


. ' o' .1 ' o . de II .ispiu I . d''.'.,v 
d*'.’ iuun;i .pai./.'l'.i 

'INT. (lel''.! .S( ) 1 .-\ e (1 ,i t ! e 

) HO) ;.I■) si'i TI,;•» ; - o'ìo i 'i 


predominio democristiano 'e ' h' eit.a 

una storia .segn.u.i d.dla j)re I * loneess onir i (liKdo'io in 
.scii/.t di s.ingiiino'e e }xit»*nti I -‘^t^'t.in/.i 1 .ideguiune.ii»» delle 


cosche mafiose. S.ml'K'is.dx t 
ta. altro centro di mafi.i. i: 
provncia di .\grigento. 


Il froiìle 
dei « ma » 


no. affmchf* non vengano 
meno al loro compito demo 
cratic»» di orient.ire d loro 
elettorato e non -i adagino 
in una ctimoda. quant»o neri 
colosa ixi.s’.zione di dismter.'s 
■SI' e di mdiffi'renza. nel!;’i 
'ento di non alien.irsi quo ■ 
le vH.stc aree di qualnnqu -1110 
Cile .s(X‘s,so tianno lormto io 
ro con.'cn.si 


s.ito. pc! »'.'em(uo nel voto 
. 1 ! Parti'o .socialista, alcune 
amh'giiità '.oeaì.. e anche qui 
'io 1 so'o l>:c di eome r.'icc'i 
-.1 r volt.i al PCI d. certMre 
.Kcord: con l.i DC proprio 
l’t quei comuii, dove da ami; 
* -'ste m.'ig.in ir;.i giu'ita HC 
i’sL » .ir.i'S'■.zz.i;.) d.i 1 !.i 
iidt.i ihiii'Ur.i aliti» Olim i..st,!'. 


, ScJi’rin!ii-’ pi'r li • f.'o » . , , 

un m-TcUllltrì i(o>,;i f, ( (I ! » 't'I's C’a pi .'Il ; .1 ' , (!• 1 

'((Oso imi un fondo dei 'Uo to’i'igiio ri g 01. dt- .11,1 <i' 

direttore, il Giornale d; Si 1 s( uss one (ue dov r.i poit.ir»' 
cilia. quotidiano d’d inntt' • )iil )) u breve t, mpo ihi"’.!): 
un di Palermo, forale nrepnrn j le .lii.i delmiz on,. di un nio 

j un ll'l'-^dlimn lor'ew.'o ; 1 ,, ,,,l,Vo ,- I .ni'.m,'t ol ■■ 

1 . ''>• I-o . 1 ,:!., H. gl..,, U'. -.noe 

! pviì>>(ìrr timi c . 

! -midii ad una i orn-^pondi't . > ' i "■'luu.i , ,, 

I za delia redazione rnii.aiia [ -^'hre'»' sfu/., disjH.r-io: 1 

j nn^rohta martedì in paqina ] foiub t d’ r -or-v »lie h,i 
! mtrnia et paitifi — sreoo- | <i-",ìtte',//.':•> f ’i qm ',t po 

i do FU »eb.- s p/- la iio\' I l.T.,,, i-tg'i'i.d. ; »■; '-'s.rr' 

• pnlitual — -t tro'aiKi tu in | [j | p,; , ^ o j,,T- 

1 hnrazzo nel ^o-tno-re una | f Pegiom- ha sp.’s„ p»'r 

uzìoKx' t ir -'il*' on't* .* i ^ 

i anno ad essi una toita d< lù ! st* o.,- < 1 ,.; trasjxjr:, (pi.u 


.{ , tallire, con un aumento del 
j.j I ifir '. tenut.i (oliti/ (he dal p'i 
j ino geniiiiio de! ‘77 iion e'’sie 

_ * jmi un eontnbiito della If» g o 

• ne per irgni eb.i’ome'ro per- 
I ( OI'S'I e l.t l'idu/.oi)'' <i( ihi quo 
, t.i (Il ji.trUeip.i/.one d, la- 
aziende negli .ihlionuuii-nt 1 »!, ; 

. Vl.iggl.doi., .Su (jl.esti , (i olili 
I t( 111: è ape ',1 p .-"Il I,. z.i 


I, Il ;i ,1--'. Ulti t 1 He! l'n'.i ' (li'.i.l P.u l'i de' 

1 .-Xipii .1 ;>-‘t t'ii » s.iuie ile.ui s','u.i.'ionc le 
l.i'iva .1 .» ,i; l u.i/io.ie »it‘I..i legge ri“g'(■* al le 
pc! ;.i d)ìi :e./z 1 ■.Min de: '-aspor'i su goni 
;n i II. .Man ’to • ' • 

I! li'ro'.. c 1 VIO h l'-ol'l iCgieUiliO II 

g'.on.de del'ii Ki.s l’l’CilL. ('.re.i 1 . piob.em.i 
dt'il.i pnbti'cizzaZiOii" (le. se:!org, ila re-o 
no'o ( iiè ’l giunt.i u'g'.onii.e. .im iic e s,, 
p;.i'’ii'to i.i.l.» co'ianie pie -.c^ie .sindm'.n'e 
lui finalnieiuc .ippn.vato una dchbct.i per 
1 (i: pidailii iZZ.iZ'i Ile (!’,»' iiguarda gli 

.i.Mi! i'iTi; 7 M e ( i.e p eVet'- UU.I 'p.'s | di 
m i ,i’'!i: l'o.i- he ’ 1 eos'lUii' onf' (xt i! 11^1 
Ilio ig. Il -iro" ino (1. li .1'it nd.i rcgiona e 
pi .MvP \ 

S; 'ririu e\.iieii'cn-1 .• e li. an im'e'.ole 


p’.i'so iiv.ur.i Vel-o 1 .li ; U.i.'lolì» li q.a ' 1 
.mpo: i.Ili; e iitinni.i Ve; .ime»,'e I -a 

’-eluie (ll'VU'.i ii.tsceie ìm (l,i. '^4 nl.i'g.'li), -' 

( ondo g.i iKin'ili pic.ed'U'.i L'.i > i 11/1 de 
sind.o 0 d uiio de. (.'oinuiii ii.'-!»-.,u e hi 
suhdn .1 opiMi» (Il ('in tuoM e (bn'ro ..i Re 
gione l.ivor.i per mqvd'ie che l.i legge :e 
giorni e »i .Vj venga ailiiatH. hanno iinpo 
sio (luesto u.tenore. ra)nq. . e 

1 dqx'ndeii'1 ti»'l ■•.‘tioip de; ti.tsixu’;. rh> 
po aver esp:es,n a loro .iidigicalii luo’eai» 
Ilei qiie to ennesimo i :nv :o. Iiaruio dciisn 
(il unitale tu!" i lavor.itoii a iist.ire vig. 
l.in'i pc! 1.11 f.dlire con la iott.i 1 jn.in. jia 
1 * si c oKiiiii dm nemici ibd.a ))Ul)l>..( ././-i 
z'one Se «ìl’o d ))nnì() gnigno rAHI’.X noi. 
-.11.1 re.di/z.it.i tu't. g.i aii'oti.isporta'o". 
ci'.Xoruzz'i npri-ndi 1 ■u.iu) i'.iz o;ie ;-.iul.i(a »• 

e. a. 


! da '.•i'/’-'"/- in 

, p^oiinrz mi'i'i i:l!n .'.oo fmza 
* (•.■'•/l'oro.',' 1. 


BASILICATA - Il significato della manifestazione del 7 giugno a Roma 

Non è più tempo di risposte assistenziali 

In Campidoglio si svolgerà una riunione aperta del consiglio regionale - Occorre una seria polìtica per po¬ 
ter salvaguardare le strutture industriali e i livelli occupazionali - La relazione del presidente Verrastro 


(■■mie ni'!'.s’'d- se.iz-i 

i’ I .1 iii-i'i !. ’.i 11 r,!') 

tf iii'l :• no; ;.:d: e in. ' 
‘■no r I (pc-: ;1 

b.it.) .uCi 11 1 - ( 'u'oiM, t'o 
» .l’n- d- t'. '. fi -! "TT t ou 
e ;r,M. (/••o ! ; u: i;,|; 1 ; 

s'..'. 'l'f'. .11 f| Ul 

! •. I.o,. / 11. ì p •.' ( I > . Il ; ■ o 

» (| i.isi '* 'lui .ird. p» r 

li Mf'Vì 

I' ! -ou.d. <1 r, i »!< r.'. 


eo'.i (icue 

: .11 ( i' ( .1 

.' '’(• (; i.i'i 


'•U’.O S-.1-. 

: I ;■ .! • .i.i o,./ d 

b is » (| i.isi '» 

'.i- ilo' ;; ' 

'1,-t 1 -ou.d. <1 

.1 1 sf ‘ 

g- . 1 .. fi • .. 

fi» ■ , d 

'.( - gI lì „( ,t< 

T-f m.ii.ird. * 1, 


ter salvaguardare le strutture industriali e 
Dal nostro rorrispondenle i ! 


PO TKNZA — .. Non ii pone 
un (f..s4»)r.s») d. •.{xi a.-'.-iiieii- j 
zi.ile. 1.1 Reg.»ir.e .s. qu.nit.c.» i 
iielirt .'Ila »ir.'.p..i. un,tanti ei4 j 
agt.iola'.i pr».sen-a a Roma 
I '. giorno 7 g •.•.gr,»-» (Civn.-v.gt'»'' j 
.mg’onalt' ajxTto !n i ainn 'io- ) 
p’.;»> — n»ir' n m.xio diverso ^ 
d.d'.e gl ;.»'ra,'.»u’.. p.i-s.-v:e e*.-.' i 
.'i r; fugavano nc!r.ai-..';ei. ‘ 

.-a 1 ' (h'-ì qva'-'t* niio'e i 

prcs dente rio.!.» g-.-.nt.» rtg’o ' 
n.M,-' dt Il.'v.s’t'.cal.ì or. V n- ■ 
oennv Wrr.'.stro n.» (.ti'! ;. »i ■ 
;,i omb rt'i.za I n : 

.s.» d’.n',"'.';.» oon iu;i r'o d. j 

p:'>. (ien.'.i l'.'d e'»';:- z.'>’ •".» i 
:I (On.pign.» .M.c!.-'»' i 
C.i.'L.no. v.i e pn.-.a» n'.o. .'U...» 
k Verten.'A Bius.b.c.at.» >■. 

y. ?tata iop:.»itu:to live.»- 
s ono (il d_'tute.e eon la . 
.s'ainp.i .» e.i , .1’.1 iiM'.;.:»'! j 
(en I.i .'t.imoi n.i.’.>M'..i'e ■ 
avr.a b.a go a Roni.» pre.s .'0 [ 
rA--v‘(Oc..»7’or.o nazton.d.e della . 
.s’atn'iXi giorno 8 giugno) 
lam tanto rie. contempi (iella 
vertv’nza gi.à noli e..\ tempo, 
ma della m.in.itvnz'.or.c re 
mana, ritg.. ,vb.e;t.v. p;.on 
tari (la raKg.aii'-ere. 

>•( Ahh’.v'no v,''hi;o promuo- 
vore o.iu'-'t.i :v.. 7 :TiI v.'v proprio | 
o:\i e n, n p nn.» — h.) co j 
m i'.c.ato d p.c.'.iicnte Ver.a , 
.str») “ picche or.) ahi) .uno 
r.tcco una iJ' elenu'nt: 
da in. a'oli.anii. diiunto » h-.. 

.so non ii.tnxmc.anio nel ir.t-'- 
CAU-mo di .svdupix) de: fat¬ 
toti di dlrainismo e temp' 
.«itivlla 01 trasc.neronio ria qui 
a cmQ»"’ AiPT "n»i .'pu.tz-.onc 
•empro p.ù d.lfie.le Allo 1 
stato attii.ilo I.corri.) m ; 


eon ,a 

l'r. 4 V M '1 

a.\v'r..re 


i :at:. la pi.ìttaform*) dolla ver » 
■ tenz-) Ba-sil:caia — problemi , 

• li: oicuiMzione si pongono ;n j 
j lì.i.''.l;cata pt'r circa tM mila j 
! anita lavor.itive d;.-;cx:cupa*.e e , 
j .-(Vttocvupnto. pari a poco me ] 

n»v del IO por cento dell'in- • 
1 'or.ì jxvpx)‘.azione regionale J 
I In 'ina prospettiva di medo j 
) peruxio ic.nque anni» a quo i 
I .'ta citra occorre aggiungere I 
‘ il .minerò d. g.ovagn che ,s: j 

• n'» r.u'.n»''.su', meri'ativ (’.t'I ^ 
Livoro. v.dui.ibih annu.ìln,»'.) 
te m. c.ri'a .14 in il.) un;*.). * 

i ( 1 . eu: ».<• 7o }> r ctuP*/ l'ix-';- 
j tu to li.) i.uire.iti e dip.om.it . - 
I N» 1 jxt;» do '78 SJ, portauio 
1 :.» Ili.'lit.i’a 'Ara coslrett»» ] 
' .) ;;'.;s'.i;-.»r' »o-i problem. d. 

(vc,!p;),-.o;ie relat.v. a ».;ri'a , 
so md.i un.ta Invece, lana i 
1..-; de.lo p»\s,';h;l;t.à occup.i i 
I zonali ix'zta a valutare ;n 1 
! o’.ri'a 40 m.ia le oiv.i.siont »i ' 


il.) ri, ilo .nuoi.i .li.., .-‘.(mivi 
il pit.s.deiite \err,i.sLr», — i' 
(he la r;c*.ria .u loco di f.."; 
r..so'.'atcr: cL un.a .' tu.-.z.ene 
d; t.)lc grav.'.a » un.) r.C' r>' ) 
.'teri'e .-^enTa pr.vlicii,' .-olu 
zioni D; qu; .'mooniro cor, 
il gov»-rno da eu; )tt»-ndian:o 
1 .idcs'.one aue pr.»>r;:a e.-*-» n- 
7. all ind.o.ile ne. 1.1 .s,) v.-tgv:.ir 
if;a d»''.ie .str/ttiir,- .g-*r.‘,l. 
e d»n l;v,'I,. occup.»7 ■ »~' 

.'tf'n'':: l en.'.i-'rele'a’ioi.e rie: 
'.!ver. d •’;••>■ e <>;v -• g ,) 
nnai'Z'ate »■ u, !,'.i g,»,'.,!:*..) 

de..e ((ix r'v.r, • n.’.;.7;.ir • 
Entrando nel iner.io nere 
q:ie-'t:om lcg.)te .a,la cr,.s. d»'! 
.app.irato ;ndii.str;.)le. ;ì pre 
.'idente ci,-,la giunta h.i p'»a 
.-eguito d cencio ctre <» nella 
'icogmz.one delle c»v-e mar. 
caie trova ampio .■:p.)z;o 1 im- 
vxvsòih l.tà dell' in.sediair.fn’o 
igquirh.m.ra ;n Ba-silaata .Se 
moli; iatlon ci h.cnno corv .;,*. 


' ed e» .'r.vPm.c; i' r.'.or. c.-».-.. 

.s't.-;.sa .-oprav\ .Venza de; 
). l'adm;. .1 f.r.an7:arr.<'i.’o lor. 
j 'tvua’e ri; tuf» if o;v-ro dello 
! .schem.a ;dr.co H-u-entn Ofan 
• *o. la re.al zz.azione dei’.'un'- 
j ver.s'i.i d: Ba.'.l cala r.TeniiTa 
I ('(Tre lo :.imer.to fordamen 


j'f; acrorr.p * g:.,»-' ; 
« c.-.-o (i cr’sf.t.i d-.;. 
c.t'ia Tt g.»/!..•.• • 1 

;r;.‘*".*o ri*'! pn :;«> (.•'zi. 
d»".*'; pifu d »! 

g.on,' B);;! r.,*.) 
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*d'o le J.e 
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Arturo Gìglio 


lavtiro Cile ixnr.)nno t.'ss» re ! thè 


cre.cte no; prtxs.-vim. anni Re 
.sta dunque, uno -icarto n.e 
va nte tra donuanda e offerta 
di lavoro r.g'.i»)rd.ante .)ltr»' 
40 m'.l.) unità lavorative 
.( Iwi r.txsfra conv;nz.or.e — 


ilhi.'orio pen.sare 


Lutto 


PALERMO — Si e 'pen'o r;;:, 
orn, s.OTs, a Pa'frn-o ?.l età d, 
SS -l'-i, ,1 (Or.'oeQno Giorq o Mei. 
lasstrva l mp da hqura di mlitjn- 
le 4 omun sta Oirnjente isvialivla. 
eden al PCI tin dalla londaiione. 
distnendo uno dei piu tenaci proti- 
somsii delle lotte conladine per la 
terra in provincia di Palermo. Alla 
to'niglia, o in particolare alle liglia, 
convpagne Lucia e Concetta Mena- 
salma. le condO'jlianta dei comuni- 
tli e de l’Un ta 


i di realizzare il pacchetto d. 

! .nvestimenti cm.-vi come era 
, stato roni'orrialo non pxvsi-ia 
, ino nvi.se gnarci Ch’edcremo 
ì .n .sede governativa che nuov. 

I inveìtimenti vene.ano pilotati 
i nell.a mxstra regione fx'rchè 
, venga n.-varc.ta la B.V'.;;c»)ta 
■ o rcinicg'.it.) n. qu-.lo »'!.»' 
1 lì.) p-rduto cciì !.) Iiquitb.i 

t in.i',) >'. 

' .-X'.t'e .)7-on;. r.ien'i’r a.'.-o- 

! lutau.rnt» jjr.tàritar.t r .)v 

j \ •,):»' .! p.'. k r ,s.s<) *i. l'.K li ; *.) 

1 Zioue tiei;, .struilur». pn'd.n- 
t.ve e d: r:org.)ni7UV)z.(.ne (it'l 
territorio rigu.azdano l.) duo 
.sa del .-^uolo. in con.sidernzionP 
del fenomeni di d:N.se,sto. I,i 
cui ampiezza condiziona di¬ 
rettamente le .sic,s.--e pro.sjx't- 
live degl; in.sod amenti ui-haui 


.riarsala: interrogazione P(1 
sul Consorzio delle cantine 

P.-XLER.MO — L utf.cio ramili d; Roma non .*;.»'or.) -..(.m’o 
au'tin provx'edimento in rrlaz.one ai r.)pporTo d-'il.» gn.irrii., 
d. fin.tnza -'il C.m.'orzio dr^ile cant.ne» d; M»rs.).,4 Rln.i» 
ni-ìnd.)'! .,1 .4 mterrogaz. re prc'en'ata mr. »i!.» ra..ìer.» r;,). 
grup’po p,,r,.)n'.»’ntare coin.jui-ita. c.»;>ogr,ippo ,‘'.;'.)s--’iì. 
ble.4 regmr..)le (omp,)grio M.chelange.o Ru'so »• •(j.,n.);o .) 
.s(illecit.)r)* . uua rap.d.a cfecisione > Non vog’.i.tir.o an’.o; 
p.)re ne.s'un gridizio dehnil.vo — lì.) detto Russ,-» — ni.i 
qu.)io:a dovesse t-ssero r'conosc’u:,) Piile» .lo )u.iiìm.';r.)'.vo 
tori.eremo 'i-nza ness.in., e.sitazione .'.ih.a r.' bies’a delle 
dilli.s.sion; de'.l'or.oievo'.e Salvatore Grillo. 1 asse.s-ore roz.o 
naie allindu.str.a coinvolto neirmehie.'ta 11 con'.pagno Rus.so 
.'Ottolmea pure come, in una lettera inviata dallo stesso 
Grillo .al n G'ornale di S.cilia » e pubbl.i'ata domenica .scor 
.s.) d.)l quot.di.vno del matt.no di Palermo. , a.ssessore rtn 
no.sce infa'.ti l'e.'i.stenza del rapporto, e so non altro p«'r 
que.sto — rileva Rus=o ^ ripor*,» .'O'to la bme pm chiara 
Il pr»'bleni.) da noi solkvato 

Come s; rirorriera. i! rapporto ri"’ r.ucl"o d; p'iliz .) 'z'hu 
•.,r.) d; \l.i s.i -e cje'...) g.iard a ri, m.ìuz.. .,.ev,i r.v-'.i'o 
i»'.-tt!iZ,* d. ii.ì 1 ti..i.« lì-; 4.1,* d« 1 (o'ì-i'.rz.o Ui.in.».»--,- 
GxTmani.i. uei a ii';,) di .Magonza su. Ro"..) e .’ac-fiisto di 
p.ir'o del .1 sic--.) -ixieta d: uno .'‘'rtri in.en'o n.i m '..zz,i‘ i 
(Xìe riovev » '"rv.re per f *r risiiPare r"! o .ìp.'.o "-".'ìz*.)/ o; . 
»i. vino llìì. .ivv»!ì're. c..pre!ìdo (»■-. • <po. *.»/.ri''.; ’lleC!'*- ci. 
V ahit.i a.! (*'• e; Il 

L a.sst's.sore («r.lìo, e.s-sendo s'ato .inun ii.s'.--.,:*>;*- »Je; , ou 
stzrzlo q'iianclo .incoia la legge non puuiv.» peiìainient»* ù 
reato di fuga di cap.talc. non figura tra g'.. impirati a» uio 
ces.so nportosi n»'i giorni scorsi a Mar.s,»!.) e rinviato .d me.-v 
rii .settembre. Nel contempo li capitano V.ncenzo Cer» »'o. 
ruffiriale ohe aveva redatto 11 rioss.er. o .s'ato intant») in.- 
sterio.'anx'r.tc tra.slvr.to aa altra sedo. 
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Del settembre 

Un nuovo 
asilo-nido 
per 60 
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REGGIO - Dibattilo promosso da FGCI e PCI 

Educazione sessuale e aborto 
Parliamone anche a scuoia 

Nostro servizio 'i' 
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ar.o 1 r" i 
i-r. p,-r do 

1.1.ta c, t','*i d' 
';’.i. proh’.err.; 
cp-lia contrae 
't'.'‘r’‘- 'ur..1 r.ì.ig 
.""uza ri"! prò 


.à R'gg.'/ Ca .»!,..,) av ■ 
■.•.:•• ; I ri ff.ro'' ) ri. liti- • 
'.a*;; ri.,; -.-errh.o ri;*jo'" 
'hr vzile-..) 1.1 .zep)ra 7 on" 
ira . icss il ri:‘:'a"ro zon 
nfo ( 1 “la donna dal so 
- )> T,a;. prcgmcl’/i av 
.•■r’ouo r.e. s..euz; de g.o 
■•.ir., rt.z pur p.ir’z-z-.panda 
I ri ha** *0 n.an r .’r-om a 
z’ipz-ar" la c.anT.aririiz or." 
••■» niio-.’.t con""/nr.e d' v'- 
t.a .' valor, tradì? on.»i. im 
pro.ett.at. nella f.imigL.a e 
ne;„) ieuo;,a Ci trovia.'iio 
ancora, d iuq.ie a!!’in: 7 ..o di'! 


or.o corno p-_-r v.vere uni 
nropr..» t.ss’i.al.'.a p.u .se 
rzna " ro’ìsap"’,'"!" Per .^o* 
•o. nzarz- la (i.zinform.a/ione 
che c’■ r..sp.-:to .alla sc.ssua 
l.’à «lenlfieativo f- .t*,a*o 
. n’z.'vrn’.a di un g.ov.ane 
zi. 2'i nnn: eh" ha raccort 
•.a*o la :i:,a z'pc-ric-.'.?.) por- 
-or.a’" ri. padre ,a!'.’e‘a di 
17 a.-.iìi i; riiba’i.to non 
r.a avrò la ‘:o’..'a formale 
ooiì'l i' or.o jierchó vuo 
Io .a.-c.ar»' .aperto ;1 di.‘;cor.so 
pz-r nuovi approfond.mcnt;, 

Paola Borzumati 
























